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Domani 
a Roma 
manifestazione 
per il Cile 


Con una vasta mobilitazione si prepara a Homavnel « 
quartieri e noi luoghi di lavoro l'incontro popolate db n 
domani toro 18» al Palasport dell'EUR con il ctynpagnj' jl 1 
Luis Corvalan ? il compagno Enrico Berlinguer. Le y ff' 1 
/ioni del punito e 1 circoli della FOCI sono al lavoro |f «Jf 
nella capitalo e nei centri della regione per garantire £ V, 
la pm ampia partecipazione di lavoratori, donne e giovani |ì 
alla manifes* \/ione che segnerà l'occasione per Roma C 
deniocii’ica di e.sprimere la propria solidarietà con 11 [ 


popolo del Cile 
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GIOVANI, UNIVERSITÀ’ 

E RISPOSTE POLITICHE 

Dall’esterno ? 


Sull’Università. qh studienti, 
i giovani dobbiamo e ro¬ 
ghimi n. < un l'analisi, la di¬ 
scussione. l'orqun'zzuzione la¬ 
vorare devierò molto e in 
profondità. Bisogna farlo non 
nolo per essere all’altezza dei 
piatitemi numi che sorgono 
ed esplodono, ma anche per 
Temperare un ritardo nostro. 
Il rigore e la curiosità intel¬ 
lettuali, V" immaginazione so¬ 
ciologica » e il gusto della 
battaglia politica c ideale 
rischiano tali otta di allen¬ 
tarsi in noi sotto la spinta 
della routuie guatiti tanni Può 
darsi. Per fortuna starno un 
organismo sano, capace (Il 
fiorare in se la spirita e la 
vitalità per affrontare situa¬ 
zioni impegnative e anche 
per correggere errori « A” 
molto pò,pira — riconosce 
/-.'ugnilo Scalfar> esaminando 
1 nostri rapporti con gli stu¬ 
denti — il fatto che il PCI 
abbia avviato così rapidamen¬ 
te un processo di autocritica » 
e lamenta poi certe nostre 
« reazioni rabbiose nei con¬ 
fronti di chi aveva criticato 


ve non solo corrispondere al¬ 
la nostra forza e alla portata 
del nostro progetto di cam¬ 
biamento. ma deve anche cer¬ 
care di ridurre gli effetti ne¬ 
gato 1 della latitanza e del¬ 
l’opportunismo di altri. 

I fatti dell'università di 
Roma e l'esplosione studen¬ 
tesca non ci appaiono perciò 
soltanto come segnali dello 
stato drammatico nel quale 
è stata ridotta la scuola, del¬ 
la disperazione che scaturi¬ 
sce dalla condizione di una 
generazione senza prospetti¬ 
ve di lavoro e di inserimento 
sociale; certo c'è tutto ciò, 
ma ci sono anche problemi 
piu di fondo che abbiamo se¬ 
gnalato tl'articolo di Alberto 
Asor Rosa su questo giorna¬ 
le) e della cui importanza 
molti si sono resi conto. 

I.a crisi rischia di portare 
a un punto di rottura la con¬ 
traddizione fra gli occupati, 
gli organizzati, gli inseriti, e 
1 disoccupati, gli emarginati, 
guanti le attuali distorsioni 
costringono in uno stato di 
inutilità o inutihzzabilità. Ta- 


Per un completo e obiettivo giudizio sull’affare Lockheed 

I comunisti: anche Rumor 
sia rinviato alle Camere 

I gruppi parlamentari del PCI hanno deciso di procedere alla raccolta delle firme perché anche l’ex 
presidente dei Consiglio, oltre Tanassi e Gui, sia ascoltato dai due rami dei Parlamento - Coerenza 
con la posizione dei commissari comunisti nell'Inquirente * I gruppi dei PSI e dei PRI decidono oggi 


dall'esterno ». Siamo tl'accor- 1 le contraddizione non nasce 
do con lui che (ih scatti rab- \ "desso, ma e il prodotto di 
baisi, (mando siano cerameli- tutto lo sviluppo degli ultimi 
te tali e non necessario ri- ' trent’anni. Le «due società » 


l/incontro nella sede della DC 

I partiti affrontano 
insieme il problema 
della spesa pubblica 

Nel comunicato comune: « un punto essenziale del¬ 
la lotta all'inflazione » - Oggi verranno affrontate 
le questioni agricolo-alimentari 


gore polemico, segnalano dif- j descritte da Asor Rosa non 
firo'tà a comprendere e do- 1 sono estranee Vuna all’altra, 
minate la situazione. , w« sono complementari; il 

A on togliamo pero lasciar- ! yiovane disoccupato è l altra 
ci stuqgne l'occasione per I faccia della condizione ope- 
(indiche riflessione su quel j tata, sono ambedue prodotti 
» (laU'Cstenin». Saremmo duv- j (lt un capitalismo restio agli 
1 ciò integralisti se rifiutas- investimenti, avido di specti- 


snno critiche c suggerimenti I 
jnmementi dal di fuori di i 
noi. se et comportassimo co- | 
me sr runica forma di criti- , 
ut clic siamo disposti ad ac- j 
togliere fosse la nostra auto- ■ 
critica. Ma c accettabile che I 
altri si considerino c veri- 1 
7 ano considerati estranei. I 
>' all'esterno ». rispetto a gran- . 
iti umilienti nazionali, a la- 1 
ceranti tensioni sociali C l- 1 
(leali liliali sono (/urite dei 
gioì ani. della scuola e della 
università'' Anche nell'arti¬ 
colo di Scalfari c’è un ri¬ 
flesso di (/ac.sta tendenza a I 
c .ininunsi. di questa tenta- 1 
..ione a «chiamarsi fuori». 


investimenti, avido di specu¬ 
lazione, e di un sistema di 
potere che ha gonfiato i pa¬ 
rassitismi, ha usato la spesa 
pubblica e gli apparati dello 
Stato per assorbire i con¬ 
traccolpi di una politica di 
rapina sul mercato del la- 
ioro industriale. 


Sul movimento 
operaio 

Questa contraddizione si ri¬ 
butta adesso — e inevitabi¬ 
le — sui lavoratori e sul mo¬ 
vimento operaio, nel momen¬ 
to m cui essi affermano il 


e a mettersi nella comoda j [ oro diritto alla direzione po¬ 


tè altisona 1 posizione di os¬ 
servatore. « Dev'essere solo il 
PCI a Iure l'uutoctBica? » — 


litica del paese e si propon¬ 
gono di misurarsi con la cri¬ 
si per dare ad essa risposte 


I«i pubblica è stato 

il tema del primo incontro 
su questioni specifiche te¬ 
nuto dai partiti che ao-don- 
gc.no in vario modo il go¬ 
verno e 1 cui gruppi parla¬ 
mentari avevano partecipa¬ 
to, nei giorni scorsi, al ver¬ 
tice generale sull’economia. 
Della spesa pubblica si e 
ampiamente discusso in que 
sti mesi come di una delle 
fonti principali delle tensio¬ 
ni inflazionistiche del paese. 
I vari partiti hanno elabo 
rato e reso noto le loro po¬ 
sizioni; sabato e domenica 
il PCI ha tenuto un con¬ 
vegno durante il quale ha 
indicato in quindici punti le 
richieste immediate e di 
prospettiva per il risana¬ 
mento di questa voce della 
situazione economica. 

Elaborazioni e proposte so¬ 
no state portate ieri ad un 
confronto comune. Uà vile 
vanza delle quest ioni e le 
implicazioni di carattere ge¬ 
nerale ad esse collegate sp.e- 


gano il tono della riunione, 
al.a quale hanno partecipato 
1 responsabili economici dei 
vari partiti e — nella prima 
fase — il segretario della 
DC Zaccagnmi. La sede del 
confronto comune e stata la 
d.rezicne della DC, a piazza 
del Gesù, dove dalle 10 alle 
H si socio riuniti Ferrari 
Aggradi e Bassetti per la 
DC. 1 compagni Napolitano 
e Barca pe: il PCI. Ander 
lini per la sinistra ìndipcn- 
dtote. Cicchino e Signorile 
per il PSI. Trezza per li 
PRI, Fiaccavamo per il 
PS DI. Altissimo [ier il PLi. 
Larga parte del confronto 
ha avuto come punto di ri¬ 
ferimento proposte e crn- 
eiusiom del convegno del 
PCI al quale, come è noto, 
li,nino portato il loro coli¬ 
ti ìlnito anche gli esponenti 
di altre forze politiche. 

Un comunicato comune, 
diffuso al termine dell’incon- 

(Segue in penultima) 


Da ieri sera i deputati e i 
senatori comunisti sta'ino fir¬ 
mando presso le cancellerie di 
Montecitorio e di Palazzo Ma¬ 
dama un o.d.g. cimi cui, por 
l'affare Loeklieed. si propine 
la messa in .stato d'aciusa un 
che dell'ex presidente de! Con¬ 
siglio Mariano Rumor, che era 
stato prosciolto daU'Iiiqiureo- 
te con dieci voti contro fi .et 1 . 
e solo iktcIió il voto dei pie 
-.'dente della commiss’one — il 
de Martmazzoli — vale dop¬ 
pio. 

Come si sa. la riunione in 
seduta connine elei due rami 
del Parlamento cornine era alle 
ore 10 di giovedì 3 marzo: e 
all'ordine del giorno sono gin 
la discussione e la votazione 
delle proposte dell'Inquirente 
di deferire al giudi/ n dell i 
corte costituzionale gli ex m: 
ni.stn della Difesa lungi (ìm 
e Mario Tanassi. La decisione 
dei gruppi parlamentari del 
PCI è stata presa nel pomerig¬ 
gio di ieri, al termine di una 
assemblea dei deputati e di 
una riunione de! direttivo se¬ 
natoriale e resa nota con un 
comunicato ne! quale si sotto 
linea, anzitutto, che * l'esame 
delle questioni relative al caso 
Lockheed da parte dei Limi- 
gruppo del Senato e della Ca¬ 
mera del PCI. del PSI e del 
PRI (esame comineia'o nellt 
giornata di martedì e prose¬ 
guito nella mattinata di ieri, 
n.d.r.) si è concluso deman- 
. dando le decisioni da assume- 
i re alle autonome valutazioni 
, dei singoli gruppi s-. 


Xon Cssondos raggiunta una 
intesa. » 1 gruppi parlamenta 
ti del PCI — aggiunge il to 
inimicalo . confa mando le 
posizioni sostenute nella Coni 
missione inquirente dai rap¬ 
presentanti comunisti, hanno 
preso l'iniziativa delta 1 accol¬ 
ta delle firme in modo che il 
Parlamento .sia inve.st'to nella 
sua collegialità del complesso 
della vicenda Lockheed, com¬ 
preso il caso dell'on. Rumor v. 
I grupoi comunisti sottolinea¬ 
no infine 1 he « non si intende 
con questo preco.stitinre un 
giudizio di colpevolezza, es¬ 
sendo chiaro che .spetta a! 
Parlamento, senza prevenzioni 
e liberamente, di pronunciarsi 
conclusivamente nel merito >. 

Kd ocio Lordine de! giorno 
profeto dai comunisti: 

< l .sottoscritti (deputati o 
senatoru n.dr.l. vista la deh 
Iterazione approvata dalla 
Commissione inquirente per i 
procedimenti di accasa in da 
ta IO 2 77 — di non doversi 
procedei^ nei confronti del¬ 
l'onorevole Mariano Rumor 

visti oh articoli 20 e 22 del 
regolamento parlamentare pe r 
i procedimenti di accusa, chie¬ 
dono che la deliberazione pre 
vista sta rimessa all'esame 
del Parlamento in seduta co¬ 
mune. con il seguente ordine 
del giorno. 

< Il Parlamento in seduta 
comune, visti gli atti del prò 
cedimento di accusa ». 102 VI 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in penullima) 



Caloroso incontro 
di Corvalan con 
Longo e Berlinguer 

L' 11,1 calorosa accoglienza ha iacinto il compagno Luis 
Corvalan al suo arriso a Roma, ioti 11 segietario del PC 
cileno è stato accolto da! I ratei no abbra ciò dei compagni 
Gian Carlo Pajetta. Maurizio Ferrara. S**rgui Segre. Antonio 
Rubili. Franto Saltarelli, di ninne: osi osii't cileni, d: amici 
italiani. In una bre\o dii hiara/ione. Con al.m ha ringraziato 
l'Italia jxt la sua attua solida" età con il popo'o cileno 
In serata. Corvalan si è intontiate om Longo, Berlinguer 
e la direzione del PCI. Oggi ai ra enlloqir con i presidenti 
dei due rami del Parlamento e con 1 segre’an dei partiti 
democratici. NELLA FOTO; Corvalan e Berlinguer a’ic 
Frattotchic. IN ULTIMA 


1 chiede il direttore di Repule I democratiche e di progresso. 
buca, c risponde: «un prò- Sono i beneficiari e 1 re¬ 
cesso di autocritica dovreb- sponsubili del disordine al¬ 
be essere fatto anche dal ino- ; tuale clic possono permetter- 
t tinnito studentesco ». Basta , s . non affrontare, anzi di 
cosi? Proprio no. E la DC. : perpetuare e aggravare que- 
c 1 suoi governi, e 1 suoi mi- • s te contraddizioni, con fin- 


lustri della P.I.. e Malfatti? 1 tento di riassestare il bastone 


E oli artefici c 1 beneficiari 
delia pn’itica economica di 
(/•.testi decenni. 1 fautori di ti¬ 
mi 1 ta (li uscita (latta crisi 
segnata dalla contrazione del¬ 
ia base produttiva e della oc¬ 
cupazione'’ E gli altri parti¬ 
ti. e la stampa non hanno 
natta da ricercare c da chie¬ 
dersi. anche autocriticamen¬ 
te. non hanno nessuna re- 
sponsabdità. nessun compito 
a! guatc far fronte? 

E(co. è questo modo di 
porsi «da/resterno », di con¬ 
solerà re solo tl PCI dentro 
1 prob'cmi della università, 
dei giovani o detta crisi ge¬ 
nerate del paese che non ge¬ 


suita schiena di tutta la so¬ 
cietà. degli occupati come 
degli emarginati. Ma il mo¬ 
vimento operaio, le forze de¬ 
mocratiche. queste contraddi¬ 
zioni devono affrontarle, av¬ 
viarle a superamento, domi¬ 
narle E la unificazione non 
può che essere politica, in¬ 
torno a un progetto dt tra- 
.stormazione, di rinnovamen¬ 
to non solo nell'uso e nella 
destinazione dette risorse, ma 
nei valori, negli ideali, negli 
intenti individuali e collet¬ 
tivi. 

Che cosa, se non una pre¬ 
concetta ostilità, consente a 
Ruggero Guarnii di scrivere 




Flavio Campo 


Salvatore Francia 


l/istanza avanzata alle autorità iberiche daf ministro Bonifacio 

Chiesto l'«arresto provvisorio» 
dei fascisti italiani in Spagna 

Se i dodici fermati verranno riconosciuti colpevoli di reati commessi in territorio spagnolo 
potranno essere consegnati all'Italia dopo un eventuale giudizio del tribunale madrileno 


evitiamo. Iillaidiamoci, si • sul Messusigero che « l'ideolo- 


tiatta di un atteggiamento 
1 he potrebbe addirittura tu- 1 
s- rigarci: ma non C cosi. ! 
A* on c'è bisogno di partico¬ 
lare acume per accorgersi 
che molti tentano dt appro- 
l'ttare detta posizione del 
PCI. che afferma la necessi¬ 
tà d' un impegno unitario 


già dell'austerità risulta or¬ 
mai chiaramente omogenea a 
un disegno politico-economico 
che, se da un lato presuppo¬ 
ne la necessità di continuare 
a produrre motoscafi e tele¬ 
visori a colon, dall'altro po¬ 
stula, fra le sue condizioni 
necessarie, la derelizionc e 


per iar trnnte alla crisi c vin- I l'abbandono di una Genera- 

. erta. a r t<ne d’ costruire ali- 1 zione Rifiutata»? 

b' a- Tcspnnsah’h della crisi Ma l'austerità — i vincoli. 


. cria. a r t'ue d' costruire ali- 
b' »’ rcsponsab’li della crisi 
stessa e del suo nrohinga- 
ncnto. 


La condotta 
della DC | 

j 

C: ntcna-'n ai demoen si ia¬ 
ti: in perno luogo, c a guanti i 
sembrano ai er diment’cato 1 
,7 Id’.r-iturg ! esistenza della \ 
DC e li sua condotta politica , 
egoista a e reticente. Bisogna 
prendere il lanternino per 1 
cercar e su molti giornali, m ! 
guest- g <r r -:i. ’l nome del mi- j 
». »:r„ della P I M rifatti Ma j 
a chi bisogna, prima che ad j 


cioè, imposti dalia situazione 
! oggelitva — noi la inlendia- 
j mo come una occasione per 
un necessario e profondo 
cambiamento in tutti gli 
aspetti della vita individuale 
I e sonale, un cambiamento 

■ orientalo verso la equità, la 
j giustizia, la solidarietà; non 
. a caso parliamo dell'affer- 
I morsi di elementi e hneamen- 
! ti di socialismo 

! Come, se non riferendosi 
1 a un obiettivo di grande tra- 

■ sformazionc e cambiamento 
economico, sociale e ideale si 

! potrebbe dare risposta alle 
j ans’e, alle aspirazioni, ai bi- 
; sogni le alla rabbiat dei gio- 
1 ioni, degli studenti? E' ne- 


ogir. altro, ch’edere conto del- 1 cessarla una robusta dose di 
ii 1 orili-:. 01 ,e de l umi ers-ta. malafede per sostenere che 
o rii o a Lama? « Il PCI al n ot concepiamo l'austerità 
bvo r «r infilo aia '.'editoria come un filo spinato per na¬ 
ie di domaidel Corr.e'e c'i.udere :u un ghetto 1 d:- 


□ Oggi dalle 9 alle 16 
fermi autobus e tram 

Gli autoferrotranvieri scioperano oggi dalle 9 alle 16. 
Per sette ore rimarranno bloccati tutti i servizi di tra¬ 
sporto urbani ed extraurbani. Motivo della giornata di 
lotta della categoria la mancata applicazione del con¬ 
tratto nazionale di lavoro e la richiesta di una riforma 
del trasporto pubblico. Chiedono inoltre che siano adot¬ 
tate urgenti misure per sanare le finanze locali e la 
drammatica situazione in cui versano le aziende muni¬ 
cipalizzate. Da UT al 24 marzo la categoria effettuerà 
altre 10 ore di sciopero articolato. A PAGINA 6 

[] Oltre 50 anni ai sei 
della banda Vallanzasea 

Sono siati condannati complessivamente a oltre 30 anni 
di varrei e i sei componenti della banda W.llanzasra. 
z rre.-tati mentre fuggivano da Roma a bordo di una 
Utnd Rover piena di armi A Ro.^no Coehis sono stati 
inflitti dieci anni e 6 meM. dieci anni ad Antonio Rossi 
od Enrico Merlo. 7 anni a Mano Addis. Maria Santa 
Cornetti e Fioriscila Rossi L'accusa era di detenzione 
abusiva di armi. l,a sentenza e stata emessa, dopo un'ora 
e mezzo di camera di consiglio, dal tribunale di Viterbo 
dove si e celebrato -.1 nroce-'O oer direttissima. 

A PAGINA S 


Nostro servizio 

MADRID. 23 

Il segreto ufficiale che vie¬ 
ne tenuto sopra tutti gli al¬ 
ternati terroristici delle ulti¬ 
me sett.mane — ad eccezio¬ 
ne di quanto riguarda le co¬ 
se che s; riferiscono al GRA- 
PO orma: disarticolato — im¬ 
pedisce di entrare nello bar¬ 
riera di silenzio eretta in¬ 
torno nzli ultimi arresti d: 
und.c; elementi fasc.st: a Ma- 
dr.d. Si conoscono soltanto ; 
loro nomi. !e loro b.ograi.e 
ed alcuni particolan sul loro 
arresto come presunti respon¬ 
sabili dei!'uti!:zz3z.one di un 
appartamento ne! quale s: 
fabbricava armamento legge 
ro: si sa. infine, che go ar¬ 
restati sono r.'enut: respm 
sab.li dell'acquisto delle oar- 
t: e del successivo monna 
g.o d. altre armi, tra le qui 
T. sono stati trovati var. m.- 
tra ni d.stinta fn.-e d: fu!> 
br.caz.oue e j. imbotti an’i 
proiettile In altre nera a.?: 
z.om. d. cu non è stato indi¬ 
cato .'oggetto, la ' guard.a 
c.vile" ha trovato anche una 
r.vo'.tella Sm-th and Wcsson 
ra’.bro 33 mn'er ale oer '.a 
fa's ficaz.one d: docum-Tit: e 
appareccmature eie::ron.cne 


dela .sera, ma ,< a! buio» è 
i'itr.ha. incalzata e sconiatta 
titilla crisi, e ciascuno dei e 


soccupati e non invece, pro¬ 
prio al contrario, come una 
condizione per aprire ad essi 


,, j.'VV W'IÌj imboccare la • ; a orosnetto a del lavoro, det- 

, t ritr*>o JLfL-tnmt’m-r-htf nit w CTea 

t .n:\ario. onesto, senza *ottcr- frttà culturale e quindi an- 


; it g ’ c contusioni, oppure 
t -jet'a irl o scontro, delta la¬ 
cerazione. delta degradaz-one 
btr-o e anche ri Corr.ere 
do.'a >ora. dunque E a Scal¬ 
fari che dice che « a! PCI si 
|o ne -1 problema dt a**ume- 


che. certo, della « felicità » e 
della « gioia di vivere ». nel 
si privalo r e nel a pubblico ». 

Cosa dovremmo dire a que¬ 
st: giovane Di trasformarsi 
tutti in autondutton e in 
indiani metropolitani? Di¬ 


te dirette responsabilità di , C iamo loro di lottare, auto¬ 
governo o di tornare a una j nomamente e unitariamente, 
n-.-tta e dura opposizione ». i a putire dalla toro concreta 
(o-ie non r co r dare che noi j condizione, insieme con i !a- 
« bbiamo sce.to e romba.i.a , j-o»afon occupati. Come può 
■io mi ft”»i*>u per la prima di | realizzarsi questa saldaturef' 
i ueste ipotesi' Anche Scatta- 1 non TieU’tmpegno comune 
si e a! buio' considera giu- j p^ T superare le angustie at- 
tta la nostra scelta, opportu- ( / ua ; t (entro le quali le con 
j a e necessaria per gii iute- , /raddizioni restano trresolu 
-essi nazionale Se e così, al- j e per conquistare un 

.ora c cont'o c n 'i oppone assetto sociale e superiore e 
ri a -m rea rzzaz nne. terso p tu g, ul i/o. un governo della 
,a DC ”i primo meco, che bi • economia che acco da le ra 
• oana concentrare la potem i- > g*oni e la razional-tà di tul- 
i :i Xon far o e >ii errore che . - e fpr;e produttne e crea 
roto s, e non tento i. PCI : predenti ne’.’a società'' 

f umilo q u'-’a ■'ite a noi ap 


la morie del cestista che aveva paura di tornare a essere un emarginalo 

"Marni - ■.— - 

w ^ 

Perché Vendemini 
nascondeva il suo male 


*‘ , 4 . ' . „ t rx ,* fltn Uj ! A questo convito — anche 

r vir<’ a *><7 ivowitiia d! i „ run.nnza 


e d- n-ogre-'O < <™i piu attenta vjgvanza 

Xon rcr - naturai. 1 autocritica - noi a dcaichia 

mente - ci , ent-amn i' 1 " J< ’ -V J non e un compito sol 
ri’t- c.'t! doler,- ded-ppro j lauto nostro, 
jpud'mentn. anzi o 'enfia- _ _ 

»;.S tanto /> u. pen le c-io de- * P 


c. p. 


L'improvvisa morte de! ce 
sitata Luciano Vendemmi 
stroncato da una crisi car 
diaca ooch: mimiti prima di 
-.cendere ir. campo per un 
incontro d: pal.ueanestro. h% 
suggerito considerazioni, coiti 
pianti ed anche moralismi di 
larìo tipo nnooivi’.ab.l’ta 
del pensiero della morte con 
quello de.la giovinezza e deila 
prestanza fisica che si pre- 
.-umono in un atleta, la gra 
tifioazione che la pratica spor¬ 
tila professionistica ofire ad 
un giovane che m assenza dì 
questo sarebbe de.-im.uo ad 
un'esistenza grigia e sacriti 
rata, il benessere economico 
raggiunto col quotidiano sa 
orificio fisico Tutte conside¬ 
razioni legittime ed accetta¬ 


bili. alle qua'.; tuttavia qual 
cr.e co?a manca 

Intendiamo d.re questo d: 
Vendemmi si sa che le sue 
condizioni fisiche — nonosian 
te !e apparenze — non erano 
delle migliori e tuttavia egli 
le nascondeva agli altri e. 
quei che è pezgio. anche a 
stesso Certo è noto a 
tutti che spesso il malato ri¬ 
fiuta di ammettere la pro¬ 
or:-» malattia come se. ne 
gandola. potesse esorcizzarla, 
potesse annullarla E’ paura 
fisica, ma talvolta non e soio 
que.-to: è paura delle conse¬ 
guenze che il ma'e può avere 
sulla quotidianità della prò 
una esistenza Di operai, di 
lavoratori e lavoratrici In ge 
nere, soprattutto giovani, che 


conquistato .-un pasto» r.fiu i 
tano la malattia per timore ! 
d; perderlo ed in.ece oerdor.r : 
la vita, le cronache hanno 
innumere.oli notizie che non • 
r.eeiono lo s'e.-so rilievo d: 
quella di Vendemmi oroor o , 
:n quanto il lavoro d; Vende , 
m:m aveva come presupposto j 
la salute. j 

Eppure la vicenda del zio ; 
vane cestista non è la sola • 
nello stesso ambito soortivo I 
per le analog.e viene alla i 
mente che Giuliano Taccola. • 
calc.atore deila Roma, mori , 
come Vendemmi nelle ore i 
precedenti l'incontro d: calcio j 

Kino Marzullo 

i 

(Segue in penullima) j 


destinate a provocare espio 
s.om a d.stanza. 

L'importanza che mene at- 
tribu.ta o questi fatti la pen 
sare che s: tratti d; un au¬ 
tentico quartiere generale 
dell'mternaz ornale fascista, 
una delle cu: sedi piu impor¬ 
tanti era g a noto che fosse 
a Madrid. Tra gì: arrestati 
rileva la mancanza dc^ due 
p.ù importanti esponenti del 
falcamo italiano notati a 
Mudr.d negl: ultimi temo:: 
Stefano De’le Chiaie e C e 
mente Grazia ni. eomvo't: n-T 
fa'ti della « .-et l. ma ria tragi¬ 
ca » della f.ne d: gennaio. 
n°lla quale morirono — in 
conseguenza d. afetitat: fa¬ 
se:-'.: — nove persone, tra le 
qua.: t-e agent. di poi-gin 
De.’c Ch.a.e e Grazian: non 
s: sa dove >: trovino in que- 
-'o momento 

Un dato importante da te¬ 
nere in considera* e che 
secondo fon*, della magi 
s'r.v.ira. una settimana fa 
-i t'oviva in s'.vo d: ar-e 
-co G.nnc.«r"o Rognoni, ccn- 

- dera'o * re del e t-ame ne 
re rullare r.ce-roto da'.’a 
no-.tr.» m.»g.->tr «tura oer il 
fa'l.to atten’a'o a’ treno To¬ 
rno Roti.» ri--'. 1073. oreoa ra- 
•o m mono mie sona risse ef¬ 
fe**'..-»- o da elementi d: es're 
ma -.ri.-tra 

Per *u". g. arrestati la 
z.u.-t.za r.iha:..i .»t*r».er»o 
.. governo, ha so.leeitaio .' 

arreco prò* vinor.o », ifì 0.4- 
»t:.. .ìn«r.*) ,'a..a 

i. ne. 17*7r .. c i. a.t.co.o 10 
nzeiede cr.e que-to arre-to 
pi-si e—ere r.< mesto anone 
*t-.egr.»f camc-nv m attesa 
dm. m.o de. do-.inen’i e 
dm.a r.rn.evia uit.c.a.e d: 
—'rad. ?.. otte Fonti ìegi.i c. 
•iar.no r.ler.to c.ne -arebbe 
.a .«corte r.azonale . che 
m» reo eh termine so-.t.tu.to il 
tz.bur.ale de..'ordme pubb.i- 
co. a dover dee.dere sul.a 
po->- b.le cerce^s.one de.l e- 
-trad.zinne una io.'a che ne 
S.a -ta'a fat’a ricmesta Se 
• rari.» g.i .«rres'a'i doves 
-ero e-.-ore imputati d. de- 
nmmess-. ,n Spazna. .a 
e-t.ad.z.iine non potrebbe es- 
~ert cerees-a fmo a quan¬ 
do o fos-ero stati giud.cati 
da un tr.buna.e spagnolo e 

— .-e condannati — fmo a 
«quando n.n avessero sconta¬ 
to .a nona 

Dal coriuii.c.i'o della izuar- 
d..« Cii.l» che annunci.aia le 
deter./.on. r. saltano, secrti- 
do questa fonte, accuse cr.e 
por*ano a proeed.menti pro- 
oessua.i e che periamo al- 
lootan»‘renbo*ro per il m inten¬ 
to la possibilità d: estradi¬ 
zione. 


Gli undici, detenuti :e:i. 
oggi =ono g.à stai, mes-,» a 
di.posizione delia magìitia 
tura, a sole vent.quattro oie 
dall'arresto: a differenz.» d: 
quello che era accaduto por 
gli arrestati del GRAFO < he 
sono stati trattenuti dalla 
p«il.zia p« r dodici giorni. 

Porcile una cosi breve per¬ 
manenza nei,e mam^dei'a 
polizia, quando la soppre-,s.o- 
ne dei!’<« habeas corpus'* v. 
genie nei Paese dopo l'onda’a 


L:'i* 





T GIORNALI, ieri, hanno 
-*(7a*o grande rt’icto a' i o’ 
po di mano < non , apre-, 
rio tome ch.nmnr’n r il'<: 
menti) tentato da' prc-i 
dente dell’IRl Petrilli che 
in’eia nominare il dottor 
Fausto Calabr-a direttore 
cen’rr.le addetto a’'a d 
z,one generale del Grupno 
e po', d- fronte a una » erg 
e propria insurrez’onc d’ 
un folto sluo’n d’atti r^po 
n--n *r drli’ist'tutn ha tatto 
macchina rnd’etro, ma -o 1- 
innto c"'apparcnza. per 
che subito Pelril'i >un de 
mocris/;ano di puriì'ima 
lega, come anche questa 

-ice..da d'rrostrni si e Ti¬ 
ra!’o. o (C~ r a di rifar*’ 
nmi abbian.o cap-lo ber.» 
etcì andò iì dn'tor Ca ab’-n 
a coordinatore f’nanzmr o 
dell'ente, una canea che 
renderebbe colui che i g’o r 
’ia : rinomano « . può ..o - 
del pre-idente. potente co 
me Maometto II 
Ma questa è stona c h e 
-ni Qia conoscete c cu», 
per romanze-! a che appo 
m, non nogningc mo'to a - 
’o s canda’o. semp'tcemente 
icrgoqnoso. delle Par-tee- 
oaz’oni stata’i una torà 
Oine in eu\ si sperperar,n -- 
'i buttano a’ lento, ««'•izn 
controll’, senza criterio e 
'C»za coscienza, centinaia 
di m-hardi a'I’anno. quan¬ 
ti ne basterebbero, forse 
per sanare buona pane dei 
no'tri aliai. Ciò che tog'n 
mo micce richiamar* al.a 
i ostro attenzione e che. co 
me abbiamo appreso da 
tutti t giornali, .a sistema 
zinne del dottor Catahr’a 
era da tempo tn esame c 
Petrilli ii dedicata aran 
parte dei suoi non editi¬ 


li. a'ten’a'.. iH-rmelIerebbe d: 
*ia'tener.» p.u a lungo per 
ulte. : ozar..'* LJuesta e una 
domanda «-ih* pongono : c.,- 
d« .r*ipp«>-..ziime. ; quali 
da»*ra pa: te pensino <-he 
cu que-ta operazione il go- 
\eriio po--a far credere che 
'«rroi.-mo n Spagna e 
opera so.o d < p.s'o.eri » stra- 
»> c r 

Fernando Castello 

dell'agenzia «Nueva Prensa» 


il pupillo 


( a u t • p-'v ' ’-'T' X r l 'r itterr; 
po ( ' Fahr.ii do '< -ra , Sta 
’ ’ ri < i-a r; / l'/mttgre i! 
vo'Oi a ro’> « "Og i, Litrisu- 
"rrn :o- . ne.’ ntte-n. : « un * 

otti ri'Pirmi'’ /accia in 
'•a, ’u mg l’ina, datanti 
ut’ c d « o” (marne ri to'* 
M-’t’ a un avi iso r’cono- 
”.:co sa»' 7.orari e. ne.la tu 
n, n a Ih>”iandc di 'aio 
r., ,- - D-r gente ’ndu-tr a- 
e. e-pcrte, anche giardi- 
'.aggi > mun to patente ><r 

• oidu grado, o/tre-i. » ? 
Xon pen- n'e », eppure. 
' ue-'c • roba da po- crac> ’. 
/. -uova» (’a abrta, a quan 
to li varino detto motti 
a o r ”a >. rru. ■ntantn. > .n 
»--.» r: »*..« r.(.c_*.7 o Che 
; io' d re ' 

Due * / » - * di -ma ra- 

era de le Partecipazioni 
'tatah. ’a quale comporta 

• < i ri ito i’tir-a'e di non 

rare nu a ' * 'a *».o ,** a. ir-, 
d’rigenti. tunfonari. mi- 
no-gati. che non ranno u- 
gua ’ncn'e nu 'a. >na uttt 
c n-.inisrc / /. personag¬ 

gi’> « ,n ,» r-, ,i d. p.«rchez 
g <i e p T oi fiata mente 
py .Ulto ro I ''.p-’nd o alt’S 
'i vo. n'fi'io. segretarie, 
auto 'o n ali! - ’a agggi al- 
l'r.tern Qjnl’fu he •’ reqa'ie 
’arir.c non ta aprite m at- 
’e-a che g’i -i troll una s»- 
'‘m,azione e fr.rse con la 
'pernr.za clic tra congiure, 
'•ti. r'P'i chi. 'rahorchcth c 
t rg'in'e. non q'ie'a si trm i 
ma: E <n!nr<:o rre-cono gli 
onera, disoccupati c quelli 
che ’morano hanno datan¬ 
ti a se. mconibentc. lo 
'prt/ro del'a fame Scusa- 
ter: ’n paro'a nia -1 può 
andare aia’’’: ancora per 
mo.tr, tem no m mezzo a 
questo '(-Il I f Qi 

Fortebraccio 


Perché Vance 
non ha 
sbloccato 
la crisi in 
Medio Oriente 


Viicoia pi ima del -no in-» - 
tli.tmi-nio alla l.a-a Iti.inra. il 
I>t«--nielli*- ( arici- aveva imlit-.i- 
lo m-ITa/iom* per la upie-a 
* 1**1 in-gli/i.llo ili pare 111 Me¬ 
lilo Oiicnlt- uno dealt « oluet- 
iivi piioiii.iu » ilella -u.i po¬ 
litica e-leia; eil è diinipie roni- 
pleii-ilnle ilie alla nii-'ioiie del 
-egrelario di s talo \aiuc ili 
1-iaele e in i iinpu- l’ae-i ara¬ 
lo -i unurda-'c «on noti'vole 
inleu-'-e, eome ad nn.i delle 
pinne eomiele im/i.ilive in- 
lei nazionali della nuova am- 
inini-li u/iotic aniei leali,i. I ri- 
-liliali della ini-'ione. pei al¬ 
ilo. Iianno -moi/ato rii II 01- 
Iiini-ini, o piullo-to ielle |1- 
lll-ioni. della vigilia. 

(.‘è da due i In- Ini dal «no 
inizio il viauiiio ila -lato de- 
I mito ili -empiile iie-p|o|i|. 
/ione ». e lo -|e-'o Vaine, 
giungendo dieci giorni la a 
lei Vviv. aveva dirlii.nato di 
non C'-eie « Ialine di piopo- 
-le ». ma ili c-'iio » venti*" 
per n-roll.ne e ideine ». <!•- 
i lii.iiM/ione imptoiit.it.i ad un 
evidenh- de-ldeno ili piuden- 
/a. dopo il non loillanle e-i- 
lo della preeedi ole im--ioiie 
del -egrel.il io deH'OM' \\ al- 
illieim, il quale ha dovuto con- 
-lalare elle vi sono aiieoia 
<i molli pioldemi ila ri-olvi- 
te » e elle la lieouvoea/ioiii- 
della conferenza di Gincvri 
n non appai e pio--ima ». I 
tullavia nel em-o -le—o dii 
viaggio di Vallee -i è andati 
Iteli al di là degli alti pm i- 
mente u esploraliv i ». fra l'al¬ 
ito roti la eoneoide nalfei ina¬ 
zione — da parie dello s|e»-n 
Vallee e dell'i-i ai liauo Raion 
— del dllplii-e *i no » all'IM P 
e allo Sialo pale-line-i e ioti 

10 «pella.-olaie invilo di • ai- 
ler ai leailei- dei pae-i mi»- 
re-'.ili a teear-i nelle pio--i- 
iiit* 'elliniane a \\ a-liinglon 
Tallio più -ignifiealivo dun¬ 
que ehe alla line Cvru 1 V all¬ 
ee abbia dovuto Ir.nre «n-i.m- 
7Ìalmenie le «lc'«e ronelu-ioni 
ili VValdbeim e dìrbiarare le- 
-Inalmente ai EÌoni, mi-li. a 
|)ama«eo: « no. non pen 5 »* * lo¬ 
ri »ia «talo ipialrbe progr*--- 
so nel rorso ilei mio viaggio * 

La pare è dunque ani ma 
Ioni,ina? Gerlamenle più b*n- 
Iaii.) di quanto poli—-e app i- 
lire nell'aiiliinno seor»o. quao- 

110 r.i 5 «endden generale <l'-l- 
rn\U sollerilav a la inonvo- 
e.i/iinie della conferenza ili Gi¬ 
nevra » entro il marzo I‘*77 « 
Itl-pclln ad alloia. VValdbeim 
e Vanre hanno trovalo infalli 

11 ronle-Io nirdinrienlalu *o- 
'lanziabnenle modifii alo. *ia 
nel suo insieme »-lie in nunn-- 
ro 5 i a-pelli particolari, ina 
non «croiidari. 

C.'ò siala aii7ÌlnlIo la roiirlo- 
«ione Gilmcnn sul piano mili- 
lare. rbè su quello prdiliro i 
problemi «min aurora tulli 
aperti I della tragedia ilrl I i- 
bano. ron un indulibio ulde- 
lioliiitenlo del movimenlo pa- 
le-liiu-«e, oggi più «oggetto ili 
ieri al rondi/ionanieiilo »l*u 
regimi arabi, e etili l'emerge- 
re ili un di-egno di a s -ello 
n moderalo *» delFarea mrdio- 
orirulale elle viole nellTìsillo 
e nell* Vraliia haudila gli e|e- 
menli Ira’manli. Fonlrarilliien- 
le a quel lo «Ile ri «i sarebbe 
polliti attendere. <pir«ti dnr 
elementi hanno indotto Israe¬ 
le non ad assumere posizioni 
più clastiche c re.ili 5 lirhc. ma 
al contrario a rialzare il prer¬ 
ro ib-lle «tic ricliie»le. muti- 
dimo-lra il giuro perirolo*n di 
sabotaggio agli .irrorili inlrr- 
arabi rbe Tel Aviv «la ron- 
•liir»-n»lo nel '*uil Libano, roti 
la romplirila delle de«lre li¬ 
banesi. 

Ci sono Miti in «rrnndn 
luogo i drammatici avveni¬ 
menti del Uf-F» grnnaio in 
Egitto, i quali hanno dimo¬ 
stralo rbe la solidità interna 
di Sadat. c «piindi i «noi mar¬ 
gini di manovra esterni. »ono 
a‘»ai più ristretti di quanto 
*i rreileva rd hanno messo in 
moto un prore--o i rni «vilnp- 
pi c cnnlraernlpi appaiono de¬ 
stinali a far«i sentire ben al 
• li là dei r«mfini <» narionali » 

111 un Pae-e rbe resta par 
-rnqirr. non ilimcntirhiamnbi. 
la « cerniera vitale » «Irli inte¬ 
ro mondo arabo. 

Terrò elemento, la 5iria. im¬ 
pegnala nel Libano (dietro lo 
schermo tirila « forra «li dis¬ 
suasione araba *) in nnj par¬ 
tita difficile r tuttora apena, 
nella quale il regime di àr¬ 
sali gi««ca il suo prestigio, la 
«na po-irione interna, il «no 
ruolo a livello arabo e dun- 
«pie la «uà credibilità f ver- 
-o l’«-*terno ». 

Infinr l-raele. «co-«o da una 
eri-i profanila rlie «i esprime 
«la un lato nelle rre«rcnti dif¬ 
ficoltà economiche, in conllit- 
ti sociali «empre più gravi, in 
«randili anche «Irammaliri (ba¬ 
sti pensare al recente *niei«Uo 
del mini-tro \vraham Ofer o 
alla rondanna per corruzione, 
a PI-ori a l'altro ieri, di uno dei 
più alti funrionari «lei partilo 
«li g«iverno) e dall'altro nel- 

Giancarlo Lannufti 

, (Segue in penullima) 
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Ampio dibattito al Comitato centrale sulla relazione di D'Alema i In appoggio alla trattativa dei sindacati 


fgci: lotta e unita | y as { e adesioni allo sciopero 

dei giovani per cambiare; ™ w 

la scuoia e la società j confederale per l'università 

Analisi di un movimento « impetuoso e contraddittorio » • Costruire uno schiera- j a 

mento che veda insieme Studenti, lavoratori e disoccupati - La necessità di una dire- Tutti gii atenei sono rimasti bloccati — Assemblee, cortei e comizi in numerose città 
itone nuova nel paese - Gli interventi di Gerardo Chiaromcnte e Aldo Tortorelia Forte partecipazione degli studenti universitari e medi — Isolate le provocazioni 


I • 


Esiste oggi la possibilità di 
estendere il movimento degli 
studenti, di imprimergli un 
indirizzo di lotta diverso, po¬ 
sitivo? Che ruolo può e deve 
avere la FGCI nel far scen¬ 
dere in lotta larghe masse di 
studenti per rivendicare una 
vera riforma della scuola e 
dell’università, ma più in ge¬ 
nerale per impegnarle in una 
grande battaglia per il lavoro? 
Sono questi i temi princi 
pali al centro del dibattito 
del Comitato centrale della 
gioventù comunista, iniziato 
l’altro ieri dopo la relazione 
del compagno Massimo D’A- 
lema. 

L’analisi del movimento 
« impetuoso e contradditto¬ 
rio» di giovani che si è svi¬ 
luppato nel paese, non si fer¬ 
ma alla semplice denuncia 
degli aspetti negativi presen¬ 
ti. dei pericoli che possono de¬ 
rivare dall’emergere di nuove 
forme squadristiche; né nel¬ 
l’esaltazione della presenza 
tli vasti -strati di giovani che 
lottano per obiettivi concre¬ 
ti. C’è fra i giovani comuni¬ 
sti, invece, lo sforzo di dare 
indicazioni di lotta concrete, 
di stare dentro il movimento. 
In alcune realtà, ha sottoli¬ 
neato il compagno Lolli. c'è 
stata un’aggregazione, ancora 
embrionale, di un blocco 
complesso che ha visto la par 
tecipazione dei disoccupati: 
tino schieramento che in al¬ 
cuni casi si è posto in con¬ 
traddizione con gli interessi 
della classe opo - aia. Ma noi, 
si è chiesto Lolli, non abbia¬ 
mo forse avuto dei ritardi nel 
non aver colto tempestiva¬ 
mente quanto di positivo 
c’era in questi movimenti? 

C’è fra alcuni gruppi estre¬ 
misti. ha ricordato Minopoli, 
chi sostiene la tesi che la pro¬ 
duzione è di per sé integra¬ 
zione; quindi quanto più si 
è estranei, emarginati, tanto 
più si è sottratti ai meccani¬ 
smi classici della socializza¬ 
zione e al lavoro: quindi mag¬ 
giormente si è distruttivi. 
Vengono cosi avanti forme di 
individualismo, di corporati¬ 
vismo che possono essere bat¬ 
tute solo con una grande mo¬ 
bilitazione di massa. Occorre, 
ha sottolineato Minopoli, una 
grande campagna ideale, una 
offensiva culturale per impe¬ 
dire che il pericolo di una 
esplosione corporativa si sal¬ 
di a una ideologia di destra 
che attacca l’idea stessa del 


socialismo: l'uso iazionale o 
produttivo delle n-.o.raa*. de! 
lavoro, della lotta allo spreco. 

Molti romp.i.Mi: hanno po¬ 
sto in evidcu.'a :1 problema 
del quadro po.ri.co entro cu: 
si inseriscono questi movi¬ 
menti. A d. ’erm.n.ire i’msor- 
gere e l’e .temier.-u di tali mo¬ 
vimenti, ha netti) il compagno 
Gerardo Cma: 'monte della 
segreteria d< 1 Pt'i, -amo stili 
anche aironi la't: precisi del¬ 
la politica eov.-rn ti iva. :! 
modo in cu: que-ro governo 
è venuto ponendo>: mi con¬ 
fronti dei pi duomi rit i d. oc¬ 
cupati del!'.ntera som-mi 
nazionale. Non solo inadegua¬ 
tezza, ma atti poi.tut sin¬ 
gnati, che hanno dr’.enn.nutn 
certamente »'•• et mie d: 

una situa/.one t.a o.-moriva e 
grave. 

L’altro a spot» o da non tira- 
scurare, ha : .cord ito laro- 
monte, e la pie-•.i/a d. loi/e 
.sociali e pi.!.;.che t i»-- c -iva¬ 
no di prendi, e spumo da 
ogni situazione d. .-t.diurni, 
di fru->t:ra/:i»ne. d; icctt.ci- 
smo, per lare unciale md.etro 
la situazioni- po’..tu a ina 
rispetto a! 20 muglio. M q-i •- 
Sto forze sono nume: o-m. For¬ 
se. iia detto f'maromoiite, 
per (piamo ri'gu irri.t il pro¬ 
getto MaMa'ti abbiamo (ia’o 
l’impressiona di cs-.t-w- un po’ 
incerti, ambe no. li no¬ 
stra lotta ha porle'-», ad •■-•.-■m- 
pio, ;il blocco delia i .re ilare 
sui piani (ìi stud.o. 

Noi nella nostia azione no- 
!it ira d- !■ t j 1 ci m.» - • l’.’a a re 

con t - e /.i n. i - - >. c- ,e 

i-iil).a : i.o f-'-inpri- cnunci-it o. 
ma c."e li ir- e non s’ut o 

compì’*-o i.i.-i m r 1 - c 

caie <-lic (pi-.-’.o ju-.i ino n »n 
è :1 no fio i ov--i no Non doli 
b.iiiuo dump;.- i c: ara: a 
i'mid-.-.’u.i: • i ci : q s*i g<>- 

verno, ina riuub.an > *t•->!ì.- 
il.sire che ,1 nei-‘’■(> oh- tt.-.-o 
rc.-.:.i liti l'o d. r -:e q-.i--- 

sta sriu.irinn.' noh’.'.i di - i 
pera ria m positivo p -r an.it- 


rc.-.:.i mi 


re ad una dir-, 
del pai-di! 
che ciiinpi-'iiisi 
ili forze de’n v. 
lari, che .- :a < a• 
una grande mo 
paese per pori, 
mento della c 
C’.hiaromon: •• 
coniato ch.e r 
varare i>‘r t-v ’.i 
t’Mdrl:/ir.n: fri 
tra ii -i-’ip o t • 
fra uomini c i 


”o -:v- po. ’ va 
turar» nuova. 
• Ut : -e ’e _u au- 
ri .--i:” V P ipo- 

-,iìv ci: i r -ar > 
> ri- *a /.(tv n •! 


ha cri uri. 


All'ateneo di Palermo 
dibattito aperto col PO 


‘ti .): ‘ di .t/* ». 

aM-ii’ v.'.* {.I 
pu jvi’ir.rv r- 
cutfiror :c. . 
Inauro >'.**• 


Dalla nostra redazione ! i; i : ’ fi 

PALERMO. 23. I m mirati ha ini ,M ; o a una r:- 

Prevale il metodo del con- j tl*. s ..me npprnpmdit i su.le 

frento. dopo oltre due setti- to-n: ■ d: h i. da 
mane di dibattito e mobili- | an -i: 
tazione, all’ateneo di Paler- . pu perir, ri.- P-- 
mo, da dove ebbe inizio la categorie, 
protesta contro la circolare I Induro m >!ra- 
Malfatti. I ra presali e.-, e 

Ieri sera un’affo’.’.nta as ; ra r»* mu-u h-r t-.* ri » : 

semblea generale, indetta dai ■ : q-:. : e . . ... 

sindacati confederali nella ; .sembri a it: ii.m: 

facoltà di Ingegneria sui tem: j ader.u» al.a m i : • 
della battaglia per l'occupa- : op.ira.a pn.gr u : n r 
zione. lo sviluppo e la r:for- i min:, .-.uv. d.. .rie 
ma dell'univorsità. ha fatto ! m.u-.e ». g.. 

registrare un polemico ma ; i; ch.m.c. i i. 

corretto confronto tra !e di- • arie ù. 1 » ! 

verse posizioni, con la par- j S: ».ra.ra r.i*.» v\.r 
tecipazione dei dirigenti sin- i de.itc.ieh.* v.» 
dacali e del nostro partito. . lidie l'a- sià d. s 
rappresentato dal segretario . G.ur.s.» : ! m • t 
della Federazione Nino Man- j d. !a •••';.i .. > 

nino. i no su:; r: ..e?-; ..i 

Dopo una relazione d: , ra p-r j.mrrc 

Franco Padrut. della segre- • r ia .u c.iiicr. al, 
teria della Camera de! Ira- : p.. a. r .-*: .r-u. 
voto, che ha sottolineato co ! li dii:. ,i ha 
me sia essenziale per il mo i :app». • > era.: 
vìmento degl: studenti istmi- i t»-■■■■".• 
rane un profondo legame co’. | IV ; '-ri: ■■ ■ \v- 
movimento operaio, senza eh.*’ C > ... g.. » ì 
creare contrapposizioni tra ] d: - e K la-.:. 

occupati e disoccupati. Man ! a M.-.i.e.ui 1 . • li- 
nino ha richiamato la neces t a r.i.i- d. • ; ; ) : 

sita di un collegamento degli { :u un .i :e -g. : r.e.v. 
studenti con gli obiettivi del- I stira e m 

la battaglio popolare a Pa- j s.de. :*-•,!. l’-i.-u, 
termo: uso dei fondi disponi- | d.r:::.:ri «I ::. . 

bili per il risanamento de: : o’ie:;:;'. ...r. 
vecchi quartieri, rediiizia pub- ; f-'r:r.a .v • d.. 
blica e scolastica, la riqtia':- i ;::i d ivi::. • -. -, 

ficazione produttiva del tes- : I- pvv -• . 

suto economico del compro.n- ! d-H.i i <i.i r 


eia :u i r.i- 
: r 1 .)“. 

: r t Ì-- v.i.-. • 

‘a- ■)'' i. ti.vi¬ 


ra presili: il'-, .-ramo p. r » >■ 
re mv: i b -r ira u : : ra ’ ri :t- 

; .. : i ; - : i : : ' . i * ! ■ . i - 

sembl- a it: iran.-i-) -.le 

adt-r.’o .il i mi i. 

op.-r i.a p-u.gr i r t p-r i- 
ni tu:, g.o.i:v.-> a.,: 

ili.u-..’ i. gl. 

t; ch.m.i-. .i i. e «1-.le 

ic ìi. 1 gr.,.;,-. > M.-n.. 

S: i.v-.u r.ii v i .ira.: -,’u 
de.r.c.ici:.- va ;>n v : 

lidie fa - i.là ii. S,-.--,’,./.- • 

Cì.ur.su : ! m *-( ’ : i’ . g.. 

d. hi i -i .it in¬ 
no sui’.; r: ■ ,.e.-‘: ,.i n ra. i : 


ra p -r m>.- i 
r ia ,n c.iiii-r. 

li.*-.--' e .|. 
li (Ili:” ,-r i e 
:app i. ’ i cor 

te> - ,i. 

I’e ‘ : i 

Ole- .1 C , 

d: Lr.’e--’ e i 

-i M.i 


::: un .. ;e ; r.e.v. * iì: 
stira c .i .> ■ • «>' : :.,m-g. 
sale. :* - fra g-ra. . : 
ri.: ::: : il . n r 


ii-ivii:. 


>..C. 


questione giovanile nel suo 
complesso, finiscano per sca¬ 
ricarsi .-arile spalle della clas¬ 
se operaia. 

11 problema del lavoro ai 
g.ovani. sa cui egli si è sof¬ 
fermato nella parte conclu¬ 
siva de! suo intervento, è 
stato posto con forza anche 
dalla compagna Giammarina- 
ro. In Sicilia, ha sottolineato, 
dove e .ni/iato il movimento 
nelle università, la mancan¬ 
za delle prospettive concrete 
rischia rii portare a forme di 
lotta sb.ig-.ate, a richiedere 
non un lavoro produttivo ma 
un’occupazione c assistita ». 
Ecco allora la necessi’à ih 
creare un vasto movimento 
unitario fra lavoratori, stu- 
(t'-ntì, leghe ili.*: d.soccupati: 
uno schieramento che già m 
(lucriti giorni nelle assemblee 
deve discutere della riforma 
univer.-utar.il coiK-gandola al- 
1'..-licenza ri: un nuovo svi¬ 
luppo tic! p.ie-.i-. 

Per il compagno Vailini è 
necessario far capita* che 
quando si parla di rigore e 
;- rieta non d si riferisce 
ulo agli studenti ma anche 
e soprattutto ai docenti. 

Le conquiste democratiche 
rii questi trent'anni, ha ri¬ 
cordato nel suo intervento il 
compagno Alilo Tortorelia 
della Direzione del PCI, non 
riabbono farci dimenticare 
tiriti i guasti presenti nella 
società. Dobbiamo perciò es¬ 
sere fermi nella denuncia: 
evitare un nostro appagamen¬ 
to sulle conquiste realizzate. 
E’ m atto un tentativo di 
presentare la politica del PCI 
in modo distorto; sulla stes- 
‘-a que-tione deU’aiisterità so¬ 
no possibili delle incompren¬ 
sioni. Ma bisogna far capire, 
ha sottolineato Tortorelia. 
che la nostra politica è fun- 
; .nnaie all'esigenza delle mas- 
• " emarginate, dei disoccu- 
1 i: senza una politica di 
questo tipo non ci potrà os- 
.“•re nessuna risorsa impie¬ 
ga tuie |)er rilanciare la prò 
duzione, per avere un nuovo 
tipo di sviluppo, una spesa 
Mtpi’noro per l’istruzione, per 
ì MTVizi sociali. 

E qui si lega la questione 
ilei contenuti della riforma 
universitaria. Tortorelia ha 
quindi ricordato clic a inte¬ 
ressarsi principalmente della 
riforma sono stati i docenti. 
E questo perché il progetto 
rii riforma rocca comunque 
degli interessi e quindi vi 
I’» (ino essere anche pres- 
. inni rii tipo corporativo. 

Di fronte al nostro proget¬ 
to vi è stata una reazione 
(il destra: l’appello dei ti4 do¬ 
centi. il CNU che per esem¬ 
pli» si è opposto al rapporto 
tra università ed enti locali. 
La circolare Malfatti nasce 
da queste posizioni rii destra. 
■Su quale strada dobbiamo 
andare? Noi dobbiamo stare 
nel movimento, ha sostenuto 
Tu:torcila, per partecipare al 
dibattito e farne uscire pro- 
po-te concrete. L'università 
com com’è aggrava i proble¬ 
mi dii paese, è pagatii da 
ciii lavora, cioè dalla classe 
operaia. Che tipo di univer¬ 
sità vogliamo? Mano mano 
e'ie T:i classe operaia si av- 
raeina alia direzione politica 
del paese, c'è tutto un ten¬ 
ia: ivo di svuotamento delle 
; tratture pubbliche. E* in at¬ 
to. per esempio, una spinta 
precisa thè tende u provo¬ 
care una degenerazione del¬ 
la - cuoia di Stato che po- 
trebb-’ invece essere organiz¬ 
sata diversamente da un'al¬ 
tra direzione politica. E tali 
spinte tendono evidentemen¬ 
te a favorire la qualificazione 
Inerì delia scuola pubblica. 

Noi. Ila aggiunto Tortorel- 
abbiamo parlato di pro¬ 
grammazione (il alcuni set¬ 
to!-; universitari in relazione 
aria programmazione econo¬ 
mica del paese, proprio per¬ 
ii'..- non vogliamo i he funi 
ver-i?.'» continui ad essere 
t-.r./aina!*' ai mercato del ia 
vogo <-aoi’,ila Tiro Tortorelia 
ha quindi ricordato, conclu¬ 
dendo d suo intervento, rea¬ 
ti contro la selezione 

ri: eli-<e va fitta dalla seno 
la. di ìfinfanzia. corcando di 
t («'.centrare la spera verso 
la seno!:: riiTi'obblieo. 

Nuccio Ciconte 


Interpellanza dei comunisti alla Camera 

Discutere la riforma 
universitaria subito 

1! PCI chiede al governo d: « avviare ai p:u presto i! 
(■(cifri ato legislativo Mi'.l'itmversita » :u modo ci : u arrivare 
entro breve tempo a! varo della !egge riformar rive rii cu: 
l’università italiana ha a .-so. tra bi-mgtio L.» .ra lue,-: a e 
stata liVo.ta ier: .lotta tarma ri. iM'.nterpe.i.at.'a par..(mili¬ 
tare fumata dui compagni Tortore!!a. Cara:.mie. Cì.ovaia;: 
Meriio.'guer. Gianniinta:., Marne!.o. Mortila Pagliai, Raieich, 
Te-i.-ari. Vi'Iari. Berto.:. 

L’.nterpehauza (Xirte » daha 'grande ondata ri: agituzav,: 
e di lotte" che -a e sviluppata nelle ultime settimane neg.i 
attira-!» per chiedere a: governo n quali m..ture :■ nitida 
prtiulere pei’ aitnaitare ia grav..->.->:ma cr.-i ilel.e istituzioni 
uoiveriiiar.e . 

Alla degrada zane degl: arane! .eeoppia per le m.is.n- 
studentesche :! dramma c de.'.'assenza di pro-.pe:ti’.v d: 
lavori, e partec:p.izi(...ie attiva a'ia vita della Mirica» Dopo 
una serrata critica aita politica governativa, l'.>i:e.pe..aii/a 
pene sotto accusa -'operato del ministro della PI. i! qua.e 
«anziché aprire un c(<ìf r ‘’-'it.; tra tutte le forze democra¬ 
tiche e coi mondo universitario per avviare un'effettiva e 
protenda riforma, ra è mosso adottando in;/.,ime ammali- 
.strative avventate e irresponsabili come cui dare »a: 
piani di studio e avanzando in modo unilaterale proposte 
arretrate e centroproducou» come quelle presentate ai Cixi- 
sigilo Superiore 

Dopo aver ricordato ì -gravi incidenti ci: Roma, li docu¬ 
mento sottolinea che bisogna impegnarsi su: problemi del- 
l'univeraita. ma càie eontemporaneameme e neres-ario ri¬ 
spondere alle attese do: giovani nuche per quei che riguarda 
le prospettive di lavoro e la loro partecipazione alla vita 
produttiva e sociale». 

Intanto pero deve essere data una risposta urgente ai 
problemi specifici deli'universita, con la intornia. Per questo 
gli interpellanti considerano la proposta de! PCI » una 
valida bara* di discussione » e ritengono che «il governo 
debba rivedere in profondità le scelte annunciate de! mi¬ 
nistro deila Pubblica istruzione». 


Li eh s-inra adesioni ha <;t 
’i-.r ira, : *r. uggì, alene, i > sr. > 
p- ro n.tz.oliale indetto dui s.n 
i- .i .iti scuola delle Confede¬ 
razioni per appoggiare la trat¬ 
tativa col ministro della PI. 

Praticamente in tutte le 
università si sono svolte as¬ 
semblee e manifestazioni e 
l'.niormaz nne ed d.battito 
-ui diversi punti della piat¬ 
taforma sindacate sono stati 
dovunque accompagnati dalla 
discussone sui fatti di Roma, 
mentre m molte ci'tà lo -ano 
;>ero »: è esteso us'i studenti 
meri, che .".anno pori a* o nei 
la g.nrn 1 1.i (i: lotta unriie il 
tema de.la riforma della scuo¬ 
la secondaria. 

in ali ane locai.’à le frange 
e-’-ime itegli » autonomi » 
.hanno ’en’a’o ri. disturbare 

:i.,i!’.;!i--’,i/:hi . ma do’.un 
qu>- 'a pre-roiazioni sono sta¬ 
le .-date e non hanno rag- 
•g n gobi.-tt ivo (V infrange¬ 
re il iraratteie unitario dello 
.-(.opero. 

A PISA pie-so la facoltà 
ìi. Ingegneria s: è svolta una 

• i- .-.emblca del personale (!»■ 
eiii’e e non docoirie alla qua- 

nann.) partecipato delega¬ 
zioni di studenti, dirigenti del¬ 
la Camera del lavoro, onerai 
de! Con.-..gito di fabbrica del¬ 
la. l’ii-gg.o. rapnesentan'i sin- 
daeah di al're categorie e 

• •-ponenti polita-.. I/as-em 
b ea. confermato ri sostanzia¬ 
le accordo con la piattafor¬ 
ma .-,::r.i.i -ale. ha duramente 
condannato le azioni che rii • 
viri mo il movimento per la 
r.torma e tendono a contrap¬ 
porre il movimento degli stu¬ 
denti ;i quello sindacale. 

A UDINE gl: studenti mo- 


All'esame della commissione Lavoro 

Le leggi di parità da ieri 
in discussione alla Camera 

Le indicazioni del PCI per realizzare nei fatti una piena uguaglianza della 
donna - Ampio intervento deila Bertani - Critiche al progetto governativo 


E' iniziato alla Camera tì 
dibattito aitile leggi di pari¬ 
tà che sono a irosa me della 
Commissione Lavoro. Ieri «* 
stata avviata la discussione 
generale con un ampio e m 
eisivo intervento deila compa¬ 
gna ou. Eletta Bertani. Di¬ 
scussione che potrebbe con¬ 
cludersi la prossima settima¬ 
na. per poi dar luogo alla co¬ 
stituzione di un comitato r; 
stretto, incaricato di unifica¬ 
re le diverse proposte, in 
tempi rapidi ma. come cine- 
dono i comunisti, che non va¬ 
dano a scapito di una neces¬ 
saria, adeguata consultazione 
delle forze sociali. Sul proget¬ 
to del governo ha preso ixi- 
sizione anche la C(*nmissione 
Agricoltura che ha dato pAre- 
re favorevole. 

La compagna Bertani. nel 
constatare come esista una 
evidente contraddizione tra 
legislazione internazionale e 
nazionale e tra maturazione 
soggettiva delia donna per ia 
affermazione delie esigenze 
di uguaglianza e la realtà 
concreta (iella stia condizione, 
ha polemizzato con la rela 
irice democristiana, on. Ba¬ 
ro. jjer la quale la mancata 
applicazione delle leggi in 
materia sarebbe da addossa¬ 
re a: <> ritardi » dei.«• donne. 
L’oratr.ce comuni-t.i ha obiet¬ 
tato che !t- leggi di parità 
che esistono sono frutto di 
lotte .-messo aspre delle don¬ 
ne. che non hanno mai ces¬ 
sato d: battersi per vederle 
realizzate. 

La realtà è che oggi is con¬ 
dizione delia donna e le vio 
lazirm della parità -ono an¬ 
che una conseguenza del re¬ 
stringimento (ieriu ra rimira 
produttiva del Paese, con ri- 
:.e.-s. .-..ìi live:!: c.ccupaziona- 
li (specie femminili► e con 
-■accentuazione del lavoro ne¬ 
ro. Non m può dimenticare 
che (igg; lavora solo una dr.n- 


n.t su cinque, elle nel 11>7«» 
ben 24».0(H> ra gaz/.- su àtXMkio 
erano m cerca di prima oc¬ 
cupazioni- E 1 ! il vi s-'.’lo so 
lo riduzioni di manodopera 
:n agricoltura <• neli'irKlustria 
Ora si registra un ta.-»-,o di 
decremento anche nel tor/ia 
rio — un tempo serbatoio di 
assorbimento della diso. cun.i 
zione —. tanfo ohe (pi, -'<> 
.-.etturc. tra ri luglio e '.'ot¬ 
tobre dell'anno scorso, ha .-e 
gnato una contrazione di !!2 
mila unità nella occupazione 
femminile. 

Le cause oggettive sono 
peraltro aggravate dalle <L 
scrinunazioni che operano ie 
stesse leggi delio Stato, qua¬ 
le quella sui (oilocainento. 
che per certe attività as.-e- 
gna alle (k.nne determinati 
lavori e non altri: • ■< :i>- pure 
nella emanazione di con. or. i 
.rallini con e.'p!:»it.i es;-!u>io 
ne delle donne» e nei reco! «- 
menti d. aziende pubbliche 
e delle Parterma/ioni stata- 

Questa re.dta va cambia*a. 


Rinviata a! 15 marzo 
ia riunione de! FCi 
sui poteri locali 

A causa degli impegni parlamen¬ 
tari. la riunione della seconda Com¬ 
missione del Comitato centrale e 
della « Consulta nazionale del PCI 
per le Regioni e le autonomìe lo¬ 
cali *• — gu fissata per ii 7 mar¬ 
zo — c stata rinviata a martedì 
15 marzo. 

La riunione si svolgerà, sotto la 
presidenza del compagno Umberto 
Terracini, presso la sede del Co¬ 
mitato centrale, con inizio alle ore 
9. Svolgerà la relazione introdutti¬ 
va il compagno Armando Cossut- 
ta. sul tema; « Per un nuovo as¬ 
setto dei poteri locali e regionali 
nella riforma dcH'ordìnamcnto pub¬ 
blico ». 


.t: <::y:p 


Dopo le modifiche migliorative apportate a Montecitorio 


Torna al Senato H decreto RC-auto per il voto definitivo 


La mini riforma della RC * sra ' :rar . 
auto dovrà tornare al Saia- , : > c ,..i. 
to (già nelle prossime ore. J Crai 
che il decreto scade dome- j \ <■ 

nica prossima) perché la Ca | p rt.u::: 
mera ha ieri apportato una 1 zazieira 
nuova modifica migliorativa i u : 
al testo che era stato vota < c:v.'.c .l ira 
to dall'assemblea di Palaz | m:r«d.'".. 
zo Madama. La modiflai è t.» a .'er g : 
stata introdotta con un omeri wrn.it:-. •>. > 
(lamento proposto dal coma he pura' » r, 
nista Raimondo Ricci e dal- ; te ar.er.e a! 
l'indipendente di sinistra j ma: r. 
Salvatore Mannuzzu (che l'ha ; p. na la 
illustrato in aula) in base ; rad ir...":» 
al quale si rende solo eira- ! rau:r.e:.- 
tuale l'aggancio del risarcì- j va ; ì 
mento del danno al reddito, j rende crn. 
SI lascia cosi aperta la pos i riformi ra- 
sibilità di un risarcimento j ce ,-u .Vu! 
autonomo per il danno alla ! ìtCA E 
salute, tutelata dall'art. 32 tra:».;:.; . 

della Costituzione. Ciò che L-'..n-:t. 
ha particolare valore — ha ma:: .rara . 
sottolineato il compagno R:c pa taa. ; ... 
ci nel motivare poi l’astensio ne t t .-.e. i.. 
ne comunista sull’Intero re. .'..rara., 
provvedimento — per i dan cb,.r. :r 
raggiati non produttori d: j \o . . ri ra: 
reddito, e adegua la nornu \err.o. e 
della RCA ad una visione v. 

PIÙ corretta dal punto di vi- i mento ri ri! 


p. r.a .a 
wri m.n 
ranni e!_ 


! ’ b.g...:.». ( e.it-e.rara’e in c-ica- 

! '.er.*- ri.-gl: aumenti :.»r:iiar. 
n : ’v ' c.'-r.-t f •- | ri--.-.', due :r.« /: fa rial inni!- 
' - ’ . .:r: :::. i 'tre d-.-.l'Industri.» Dor.at 
: a. ! r.«:t Da queste amo:Tu :a 

■ rii... • coma ;. r.tivio d: alcune m:- 
re-aanrab ! -.i o ri: gr.-.r.de r:levanza 
• :. i. i-’.l. e..; j a:, paste da. IVI o dalle a! 
Sena: . r.'pet ì t.v terre d: sinistra igaran 
..a .arre:» ce ; era rie. ter?: tr.»siK>rtati. no 
• sai- b = li.e.i un.ea persmal:zzata, 
rara..a- ; i-r.i'er..mento do: cosi: ri: ce- 

-ra- o rior.va anche il 

', :.» : ir e: 1 m ir.eat-'- .«ecocl.monto d: m:- 

I.:. ra i; r>:- ' ' ire pai r.giiroso noi sono¬ 

ra. e: a e..’-. re do. r:-.trc. monti rio: nar.n:. 

-i - i nego.-. ; Il .io Fc'. cotti ave 

i lerce •>-) ara ! v.i rilevato corno tuttava» la 
:-ri..:: '.-.'a lo ... : -p.nra p..polare non abbia 
ir : -, .ira log ■ .ramm.- .-'O alla DC ri: eludere 
aie.ira dell i • .rie:::. p.eblem: asscn/.al: 
-.- : .-.vii.* : j '■!- i, ri.il: o st.ito prissib.le. 

ra.,-.i i : i ?.. ...» sippri- :.it.cos..n.en:e. c:u:i- 
--. i.el .i ; fere a :nto-o piV.it Iche d: 

-. nel c: ! rir-ndi- interesse che hanno 

e...'..i *:,'i i,- ' » -• ".-t-nt :to l'.ntroda/.ano d: 

; • 0 . i r»-. iv.-.z.on: orientate :n quat- 




......i *.,'i ..-.-.i,- 


*r..-Vi’ ratto- ! 


... a 


• -..t> e nvorci nt: direzioni: 


t rii.’.i ij.jx- j ✓x a intesa deci: assicurati, 
i-.i'-ira» rie; ce- | ciaz.e ai’.‘avvio dei pro¬ 
prie i o -- ! co«s.i por pervenire ad ;:n 
— ri. - ip-.-ra . rapo unico d; jwlizza lo eu: 
■per e,-: . tariffo non saranno più do- 


c ..'0 rio. m::i.si- ro ili.. lira: : 
.'Tra ll'-.i dal CiF. al ri. tri...’, 
da cond.z.o.iam-ent. vxra.t.o.; 

O a d::os,i ri--; a.iranog-cra:.. 

grazie alla sen:p..faa- 
7.ano dolio procedure ri: ri¬ 
eri.da?.uno. alla concrj.tà rio. 
criteri d: risarcimento, alla 
esecutiv.Tà dello sonttuz-e d. 
ir.rr.o grado: 

O a d.tora do..., col.ette..- 
tà. craz.e all'.r.trcdrizra.io 
rie! pr.n-r.pio dol contrailo 
de: b.lano. e deci, .nvtst: 
menti celle rise..e f:::a..zza 
lo pro«r»ì ì 

A a difesi rie: lavoratori 
^ riti 'Otturo. :n c.i'O ri: 
riq-.i-dazaco eoe.::.» delle im¬ 
prese. 

S. tratta, ora d; Incalzar-' 
la DC pero-io ;l c.»:r.m:r.o 
verso ri. defm.t.vn supera¬ 
mento riello raisuff :c:r.:/e 
della PftO o de’.'e drators-.m: 
da 0 = 5,1 provocato, vada avan¬ 
ti speri, tam-rrce. Ira pr.ma 
l'ccasiono per portare avanti 
ri. confronto è stata indica¬ 
ta ria Nev.o Felice::; nell'or¬ 
ma’. prossimo dibattito su’, 
ri.ségni» d. ii-c-ce ;>er recepire 


*..r-1:.-.(- d-1 a CKK 

toni.».)...'- .eira . A" tra o. 

• -.e -..:à : .rr..:a ri.-. riri.nriar.no 
.-ile: p..r.a.nen:.trt- sala go- 

n-.-ilt- .ss-,eri.-.iz. -:::. i 
. » (0>u. »i.« jàr.ri . ) o ì.v 

avv.,»rs- con '.a 
rapidità. Por questa v a si 
dova andare ariria r.forni» 
'-rut" rir.i.c ri--.. a : - ja .t* .t-g. 

'.az (.r.o. ari .ir..-, riformi elio 
reco!: :n modo equo e prò- 
dutf.vo » n.»--ria ri- r r i 
0 coni;0.=>a cr.o t v.nvo.ce 
er.orm. .nitro- -. -ocra., e 
economa.. 

A ques'a. bi'taclia — ira 
concluso Felice:-; nferen.rav 
s. a.ione a. \ r.o contrario 
rie: depura.:, s _r.raol.-t . ;x-r ri. 
'-m. » nel sre.verr.o ari a era¬ 
no lori» prop-.sfe m-.c.torà- 
trac — : fonvg-.r.'t! s: auzu 
ratio elio t rat "e lo forzo do¬ 
ni..-' rat.e.io. superati m .men¬ 
ti ri: divergenza affiorar, .n 
questo ri.b.-.tt;tr.. ri.ano il lo¬ 
ro cor.tr. buto o a ss.curino la 
loro partecipazione .n po 
s:t ivo. 


g. f. p. 


Non servono cerio allo sco¬ 
po né le proclamazioni rii 
buona volontà, né le proposte 
demagogiche, quale quella 
deila riserva alle donne del 
r>n per cento dei padi di la¬ 
voro. è necessario avviare — 
ha detto Eletta Bertani — 
un processo di modificazione 
dot sistemi produttivi, della 
orean izza zione dei consumi, 
dando impulso a nuovi mo 
dell: di vita familiare, in stret¬ 
to raccordo con lo sviluppo 
dei servizi sociali attraver¬ 
so una qualificazione della 
spesa. 

Esaminando nel merito il 
progetto governativo, che re 
ca la firma del ministro del 
Lavoro. Tina Anse-lini, ia ora 
tnc:* comunista ne ha messo 
in evidenza la ambiguità e la 
(iebrae/./a. innanzitutto per il 
mancato rapporto tra noli*: 
ca -generale rie! «governo e 
concrete proposte in riirc/u»- 
n.e della parità. Non c’è o>- 
i un a’to del governo — ho 

"tolmc.rio — cric i.tri.ehi !a 
i. ’t-.i/a rii segni ri: inversio 

ite rii •enden/.a. Anzi, talora 
e: .ig.Mt- in sciis-» c ntrar.o 

• in-.- quando si lanciano mar¬ 
cire i r:.-: ri: a:*:t urie »• s(-t 
tori industriali a prevaìente 
<.:-.-*.ip.ì/.:o!ic l'-mm.nrie; q>i.i:i- 
iio noi 'i prosiiettano i)M»te- 
.'i ri: .-vra.ipp» programmate» 
tie'.i'.ig: coltura c (i-'i rettori 
ri: :r i.'f-.rn: i.»:one a.| (."-i cr>!- 
iegati: qtraiìide nel provvedi- 
mf ilio ri» fiscaliz/aza ne degl! 
on» ri -orlai n -r. s: ora r.i i-c! 

1 i p.,r!i- r- : it:v.i »g!: o:',i ,r ; 

r rrairai. Aridra-irai-r.i. 

g.iv.*r n»» ornale i:i n.-.s.'O 
::'.iì:»-:i<.. co! di--cno rii log- 
risile::-, all»- direttive CFK 
:x r (ju.ip'o n-:- a! <::v:e 
- » fi: <Ì:-cri:r.;i:o.’.(>r.- n«-l.'.»•?- 
cesso ai lavor-i. u-ra'.u riciermi- 
i: i/:one rie! sa'arai. rell'avan 
.-a nit-n: o :»ro:«a-s .on.t 

L ai:»-r.:.»t:va a q i--.'-.: aspet- 
t- (ivi :r.»gei'o An-tiai: «’■ 

e.i •• ;.i prop-'-t i comuira.'t.» 

• pr::i..i firmatari Adr..»:i.i 
,-ra ro::»» per il ri.v.eto delle d:- 
;--rmraiia/o:.!. n-.-ìla quali 
iir-».-.':ie ri. abrogare *u*te ’e 
norme .ir:.:» -r.’ar.i- rii; c.»:i 

• -.r.-: nubi»'::: e de: r- gol » 

me:-.-.’ de le .ize .'d-- del! i ( 
.'•tr:i.*a *■ priva*»-. e.i-i'KÌ—:ti-< 
:i- ,'j < ri---. d:r *•-. 

l.»v«-rat--r. !-■ norme ri; tuteli 
delle .lisTimi:'azioni con i- 
r-m-egr.. d-u diri-t: i-lle 1 = 
v»r.;*r:c. colp.-e p:o:ir « per 

i ne -ia.-.r.i- 

Air: raura; affrer." vi di 
F.lf.i Rertan». !e deroghe 
rare viste n-1 ri ra'gr.o d* l-.-c 

*t*. i .‘a' ■> ’vr* 

<":>• :m:or.o v*r. hi :ì.«/.*•» 

(C'vV. rcz:on<ì.iTà; *.t 

e>*e.i -»r.e .ri madre rie! riirit 
to a rru.r--- .lai berme.- ; 1 re 
t r.: i.i --a - r * i. ,i'a -1 11 rie! 
bambino, prèv .'ti d.il.a 
cì: " la <i- e l.ivor i*r.a: :r. » 
•ir:: la f:'.-a'i»/.az;o;-.e del e 
.« pa >' re’r.b u’e giornal i- 
re nel pr.n.o «ir.-» di vita 
rie. baino.:.o. ia (ietmiz.i.r.e 
rie. rapporto tut-.-.a-p.ir.t à ’ra- 
esudo r«:’enra-'iie ad atferma¬ 
re un principilo astratto ri: na 
ri"a che tim.-ce :>:r eons.de 
aera.».: soggetti chi r.e.- 
’.e co.idi/.e.i: e nei fatti sono 
d:ver.-i. 

Infine l’età perL-ior.abjle. Ira 
rfnip.i.M.i Bcrram: n.i r.badito 
la posizione comunista sulla 
nitu.icibi'.ita d-1 ri.ritto a gran 
sloiie, oer le donne, a f>5 an 
:::. li.'Ciand» al::» libera rie 
te:.umazione rii ciascuna di 
opt.trt* pt*r i 6o ani:. 

a. d. m. 


d. h.aimo se.operato rrapoi: 
delirio ari un appello o lla 
FGCI. 1-ViS. FGU e del Me» 
cimento g.ovati;.e DC. Un co: 
teo si e .inodato per le vie 
della città eonliuendo m una 
assemblea unitaria alla quale 
hanno dato l’adesione anche 
!;t Federazione .-.inducale, 
l'ANPl e i'ANCI. Ira nra’.t. 
nata e .stata disturbata ria 
episodi di provocazione ari 
opera rii -tudenti raccolti at¬ 
torno a Lotta continua, che 
hanno creato nel coi-o elei- 
l'assemblea momenti rii tei: 
.'.one e qualche tafferuglio .-u 

l). t O ra • : » » t O 

A MODENA oh .a duemila 
stu.ienra (ialino pariiViiV.ii u;l 
un corteo promosso dalie or¬ 
ganizzazioni ‘-.nrìuca’.i unua- 
r:e e ria quello degii studen- 
!.. !1 c.-rtei» e ciiiiliuiU) a: 

Palazzotto delio s:) 0 ’.'t dove 
Iranno preso.hi parola rap- 
piesentat: sindacM.:. .'tildi li¬ 
ti. .ippa:tenenti a! movma nto 
lemminista. Completamente 
isolato un gruppo di » auto¬ 
nomi » clic aveva cercato ri: 
disturbare il corteo, senza pe 
mitro ottenere .-.uccesso 

A REGGIO CALABRIA gii 
studenti (ninno partecipato ari 
un'assemblea aperta organiz¬ 
zata (fai sindacati scuola con¬ 
federali nell’aula magna ti. 
Aiclutettura. Rispondendo a!- 
l'appello rie, smri.icat. e del¬ 
la FGCI m è scioperato an¬ 
che m tutte le -.euole M»eon- 
(lane. L'assemblea, presiedu¬ 
ta dai dirigenti smriaeal: e 
dal preside della facoltà prof. 
Quinte!!!, ha isolati» Irange 
estremiste pur assumendo 
una posizione critica aperta 
al confronto. 

A FERRARA si è svolto 
nell’aula magna deil'univer- 
s:tà un incontro dibattito pro¬ 
mosso riai sindacati confede¬ 
rali. affollatissimo ri! perso¬ 
nale docente e non docente, 
rii lavoratori e ri: .studenti. 

A COSENZA si c svolta 
una manifestazione cui hanno 
partecipato docenti e studenti 
rieil umversità della Calabria, 
numerosi studenti medi e la¬ 
voratori. Si è formato un fol¬ 
to corteo che è confluito in 
una piazza dove ha svolto 
un comizio il segretario na 
zinnale dei la CGIL-scuola Ito- 
svanì. La manifestazione si 
è conclusa regolarmente, no¬ 
nostante i tentativi di gruppi 
ri: « Autonomia operaia » rii 
farla degenerare. I-aliati nc! 
coirai» de! coni.zio. ì provoca¬ 
tori hanno 'uceessivamente 
inscenato una gazzarra pel¬ 
le strade c davanti alla Fe- 
(l'razione del PCI. 

A Fi ARI lo sciopero del- 
l’ateneo è riuscito al cento 
per cento eri i lavoratori han¬ 
no dato vita ad assemblee 
unitarie che s: sono svolte 
a Lettere e nel campus do¬ 
ve hanno serie quasi tutte le 
faeoltà scientìfiche. Nell'as¬ 
semblea è confluito un corteo 
ri: studenti universitari e me¬ 
ri:. organizzato dalle organiz¬ 
zazioni giovanili democrati¬ 
che. Sempre nella mattinata 
i gruppi extraparlamentari 
hanno dato vita ad una ma¬ 
nifestazione separata di stu¬ 
denti medi. 


Riunione PCI-P»SI 
sui problemi 
dell'ACI 

Si è svolta ieri nella -idi' 
del gruppo socialista (ira!,! 
C.imei'a. una riunione fra :1 
PCI r il PSI sui temi della 
motorizzazione o dell'AC! in 
particolare. Partecipai ano, 
per il PCI i compagni Baffo 
Imi. A/zohni. Balsamo. Bo>- 
cìu. Carri: per :1 PSI : rom¬ 
pagli: Moretti. Carpi. Gra- i. 
Lurretti. Pare. Hanno forma¬ 
to oi’geuo ridia discirasior.a 
1 problemi relativi alla par.»- 
-a.ita»ne rifui: AC p:o- 
vmciaìi. al'i'apnlira/.onc del¬ 
la i’ra'J, .ill'.ide.’iramento dd:-» 
5':.-.:tn (ii-H'ACI. alle litio’, e 
fun/mut putii-;:c:'.e e ella p.ir 
u-c:p;»z:on“ democratici é<! 
scici alia ges»:n:,c d<-l!‘ii:*t. 
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Verso i congressi regionali del PCI 


I comunisti 
dell’ Italcantieri : 
il movimento non è 
«sulla difensiva» 

Sviluppo della capacità egemonica della classe ope¬ 
raia e conquista di un ruolo di direzione nazionale 


Dalla nostra redazione 

GENOVA ii/i’ou o 

Ottocento ìra-ritt: mi 'rem: 
la cpira: (tra 1 quali, coni.in¬ 
do anello : compagni delle .'0- 
.’iun; tcrr.toriali. 1 comunisti 
salgono a circa la metà»: la 
.'O/ione di l.ibb. ica aVan Troi- 
dci;'I:.ik-.miior: di Scstn Po 
licnti-, ,i Geli), i. 'i e riunita 
a congtira-o rat-: gnu ni scorsi. 
Ncii'app.i.-isiouat i ri.scussionc. 
'(•guita da una cinquantina 
di delegati, sono emersi tutti 
ì problemi che m trova a »io- 
'.'er fri n’.cggrare ogn* giorno 
uu.i pare dt . .» cl.isse o’,)*» 
rara sotlentrionale: la gravi¬ 
tà della crisi, la polii .ca rie! 
.'.ndac.it o, la questione dei 
..sacrifici . le pro.-.po’.• ivo del 
cantiere e delia produzione, 
i rapporti con gli a'.tr. parti¬ 
ti. ì gro/si problem. ■ e.-uer- 
ili dell'attività rii hi En’i Io- 
cali e le di'tico’.ta della ti¬ 
nnii /1 pubblica. 

Un confronto ampio e dif 
tulle a cui qut's’. 1 compagni 
non possono te de! resto irm 
vogliono' 'Ottr.-irai cerche, co¬ 
me ha detto un lavoratore, 
i o/ii tutti in tcbbru’a su rn ol- 
ilo r.o ai ron:;i”i't! pi'i ni pe¬ 
ri' costi pensano iti unni pio- 
hlcvta B{> un tema ha ca¬ 
ratterizzato la disunione 
congressuale, quindi, è stato 
quello di come si svriuupa la 
capacità egemonica della clas¬ 
se opera.a. come s: cenqiu 
.sta. con qua'.: centenu;i e qua¬ 
li obicttivi, -gramo ner giorno, 
un ruolo concreto eh dire/.iosu* 
nazionale. 

E il dii»-.:*:” 1 — do;»i) la re¬ 
lazione. tutta impegnata nel¬ 
la prosilo!tiva di un cambra 
mento po,s.bile. ma tilt»'altro 
che acritica, consapevole del¬ 
la iit-ccs: ita di un impegno 
eccezionale di tutto il parti¬ 
to, del j!ov>*a- . t "'e*.irte For¬ 
tuna;-» B;-g" — pur animato 
(il mirato e’-imìe r--- ''ro ;x’ 
u ! :c<>. •• : "ìiasto ancorato ai 

or*i-:’.' -i. e" -• -..(’.o; i • ;b 

lirica An n e partito e'plic-ta 
mente da'ie difticett-» ■ niù rii 
U" lavoratore si è ti-To 
pr -ore’C'ato de! nerni-m-'r - 
ilei < mugli’U(» >• nelle .»s.-(-m 
l»!(-e. rie! ritorno I’t-ea- nte 
(li'i'.a fr-i.-e < ora a na-gu’c si-i¬ 
mo -emore noi». Non ! ici'e 
è stata ne.lo st.ibil.mento la 
discussione sul raccordo r ,»g- 


Riiornia Rai: 
lo Regioni 
criticano 
V. Colombo 

Con uni serie ri: eri:.che 
al mniistro de le Pos’e e Tc- 
1 croni.t.i.c.iz.on:, Vittorino 

Coloni!» >. od a‘.ernie p: o ; x<s.te 
concrete par :1 riassetto del 
sistema radiotelevisivo le Re¬ 
gioni sono intervenute -.eri. 
con una nota, .va: problemi 
della r.torma RAI e d-gìl'emit- 
Teiz,.t ’.ora.-r. 

N--l':a no:a. indir.zzata al 
ministro delle PT. a: pres:- 
ilent: de: vrupp. parlamenta¬ 
ri della Camera •• del Sena¬ 
to e alla Commissione pir- 
..imeir.ire ri. v g.hmzi. inn- 
oliò al! i coirmi:.-*itone inter- 
p trinili»"» ar«- p■•: le (p.ios’.o- 
m regio.i ih. ria! pri-s dente 
(Io.!,» R*. g.i»n-.- Tos«*.ma. I/-': » 
L.tgoru». le R.-g.on: •raprni'.o- 
ro ra! loro ri.s.f.’iso > ri i! prò 
•gc”o ii: a-gg- .-«’tu.rnnente ni 
t ;.;bnrn/...ini- p-r .ui-.giiare 1» 
logge ri: r.formi alle es.-g-n- 
-< (lolla i 202 ri- ha 

Coite c »*-:::uz ona'e. Cr*:--i- 
n.o. : < :! "p.ragramm-» 

n iz.on »:<• 'ici'e r.»(ì.n:r. au.-.i 
/• " i 1 :»rog.-*t. n. n.s’--r: » . 
•» •’■ la io-gomme.:’ » ■ or ri--! 
'.e cn-.ttcu:. a---,»!, ori e-t'-r*-». 


I semlori del gruppo par- 
lamcnlare comunista sono te¬ 
nuti ad cssero presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle se¬ 
dute antimeridiana c pomeri¬ 
diana di oggi. 


I deputasi comunisti sono Ic- 
nut» ad essere prcìrnti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di og¬ 
gi 24 fcbb'cio. 


giunto ria snidava:: o Con’’.', 
riusi ria: le rimilo.-.: di eoi.uhi 
- ira o.s -1 rv.ito qualcuno - 
iranno riempito anello i! vuo¬ 
to lasciato ria un insiti Unen¬ 
te ripoorlo tra sindacalo e 
lavorati ri durante la tratta¬ 
tiva 

Puro ni tu Mirica è diffusa 
la consnpe.i lo.i/a ohe le cose 
rio)\i il 20 gnigno sono cani 
tv.rir ; .1 governo Aiuiroott.. 

non è .ivleguato, ma non può 
piu !.»iv conio i vt-eciii go 
'.orni de lì Dello e il cattivo 
tempo: si e r.ira.uri a ulti » 
vi ii r: i* d:u iqu.’.à nei *-ra 
e: itivi - r.vìuvsii. le le ■ ■■ i.i 
(iisviis-ione ni Parlami nto - : 
vonver.-ioni-, ab»rtoi m»:io : 
segni rii un ì potenzialità mio 
va. Ma come -apcrare gu vie- 
ment: rii stulucia ancora prò- 
senti'' 

Gli operai stes.-' hanno r:- 
sjxistr» nei Ivi",» miei ve ili a 
quest » interrogatilo ri: tondo 
en lei so (I al ri ’ ì> it t U(>: » Iti u>i : 
cosa dobbiamo eoni meerri iti 
pm noi c c<''ira’*'(■<■'e (Om-n’ 
pii a'.tr: — Ira detto un gio¬ 
vane lavoratori* monriion.tlt'. 
V;sei — : i! riovi'nento non 
sulla dt’ensiiu ('ìuedia^'o 
una po.itici! ili austerità non 
so lo per difenderci da.ì'tndu- 
zio'ie. un anche ner.diè {ter 
noi è un\>i".‘asuine .ner cirn 
bini e sul setto le cose - Un 
inni ìmento — Ira a-ggum’o - 
vile deve esse re rii mas-a 

Da qui la prema un.i/ion» - . 
nel suo volile m Miniti altri 
..ite: venti, rivll.t eap.nu' a vi : 
allacciare rapporti pos.tivi tra 
vi.issi- opera.,i e altr, stirati 
s.«»ciali Pinna rii tutto olii i 
guarani c ri wk euu.it i Ira 

condanna (ielle violenze al co 
ali.-io (il Lama a Roma non 
ila oitu.icato la een-ape'.ole/ 
za preci-a rie! dramma della 
disoccupazione giovanile: « Se 
non sajìieino dare ima pio 
spettini ai Uiorani — ha (letto 
opravano — /»oi ee ’i trote 
renio cont’o . 

a La fabbrica — ira sotto'.: 
acato Rocca — deve essere 
mi punto di riferimento cs- 
scnziu’c per tutto i! inori 
"tento Sello stesso tempo 
dubbiamo esseie presenti sti 
lutti i fronti delia lotta u'iche 
inori defili stabilimenti : la 
scuola, i problemi denti Unti 
/orali, lo sviluppo della pur- 
tecipazione >. Una prr-en/u 
neci’ssaria non solo in sen.-o 
i|u.int!t:riivo, ma anche con 
una qualità nuova: .< tlobbia- 
",-(» tutti diventare de teeni 
n sulle questioni proluttnr > 

- ira attenuato Pozzi. <onr 
limatore de! consiglio di tab 
!)'. ica. 

Altri ('-inip.r.’iii, e lo .-tes o 
Bigm nella relazione ìntroriir 
Uva. hanno ribadito la ne»-e.i 
sita rii offrire numi ruoì: pr»> 
lessiona!:. nella prospettiva 
del cainiiiam.-nto ri: questa 

s. M’U-ta, a (incile categorie in 
’ermeria* ali»* qu.ili par»’ si 
eiuori»* rii pagare, a ditteren 
za (die nc! p issato, '.a loro 
Iiarte rii 'in-rifa-i per suor 
rare la errai Per eh »»;)■ r n 
(ieiritaican*u ri — e i'a-ggaii 
ca» è stara, naturalmente evi 
vìri.-n/iato più volt»* — ci sarà 
un terreno immediato ri; lot’a 
nella vertenza rii < ui. sup-- 
laudo osili '-e iiitr.i'.'u distilo ». 
va m’eso il pieno valore po 
litico 

Una ricchezza rii indicazio¬ 
ni. come si vede, rii vili e 
arduo r.!«-::re in poco spazio: 
> ha suite: izza te ne. suo in¬ 
tervento il compagno Antonio 
M -ntc.-e-oro. s*-grvt,t’io regio 

t. ah* de! partito 

"Salmo in pre-eniri — im 
detto tra .'altri» Mo:i’.«.-.-.-,or»’ - 
di Un urlìilssi>-;n srnn'in dt 
i bissi-, \on e cerio t/u-cs/o d 
»•/<»’.'/•■»( fu p-’r i in: malori di 
i itt-'i.deie aliti finestra. La 
idi'-e u/'i 'lei e cs-er-- 

presente sii tati - i j»ro'»/»”»j» 

so-ir pi; so'o un "po • 
■'.culo tosi urti obito, di tipo 


l ■: »•• i.'-'ifi;.-.’ per u mj-e 

/ • ,.o - - ite ■ 

aie"-' n 'u d.'•■;)<,uè po' 
■ > !’ .-e-e '•*■■'■»>» -!■- 




Alberto Leiss 


Intervento deirindipendente di sinistra nella commissione Giustizia-Sanità 

Per il sen. Gozzini è «insensato» 
bloccare la legge sull'aborto 


K ur.».-eg i.'a neh*"* 0-r?»m.s 
s g..»..:-• <;.u :./*» -• .S-- 

r.:".l (;• 1 Si -.• >» ,.i dra- 
-er.er.tle sul d.egr.-» d: legge. 

g:*» ,-;:pr»»:.it-.i i » <. 

• le ii-.ru.*- :v*r ! :*i- 

t( r.-.i/.o .* fi» ...! g.ra . . i, 

Molt i era. r.-- 1.» g.- 

r. .*.t.» »i. :»*r.. h r.’ervr .* . -.- .- 

!'; .dine urie .ite ci. : in. tra Gog 
/ i »t**o!l ») *•.***•» . 1 - 

s. te (ì--I mastro I'»rt:*.i P»r*-'- 
cm f - erano s’ate. ir.fétt: nei 
g.orni scorsi le illazioni ma- 

: fio. bici :-’ •’ rl-s %,s ; • - 

.» ha < m.im ."* .ir »:ore. s.i 
»•:.rr.pe.:t.».T.e.i* • o. ale ir: 
orrr.pir.e i*: rie’, gruppo dell » 
Sui:.-tra i:id:p-:i:P-r.:*_* ::: n.e 
rito al progtt:o -11 nbirtc. »* 
’ (>tr» :..-.».(• oh» .. vrt ho-.-: r> 
tv presso Proprio d « qui e 
part:.. G-> z in: y.%r dn mre 
ohe a.r-: b!»e parlato a t.tc’.o 
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.ico ohe soluzione- !cg.s .»*.-..« 
del probi» m.t deliaiv.rto e 
prospettiva po’, il io a r»->-iTc 
nantc- e iiii;f:o..:ite. qu ile i -r 

t, »mente la maggior parte del 


pai.'/- re;». .-> t: .-or.o m 
■d. .i. 1 :. 

M-.-to (furi* .-*. »’•: (; zzali 
”• r." * %*•?.,. r. t cit 

t (j c ;i. 

:.*ii d». ’...t o 

il s ii» ri tf.-rim- :’•» ~ .Sh- 
tral'a ài ur.n a^t-.ne ri'er.s it.i 

-- i..i dftt». — e-ie - t j.’ 

tea p-.ru tieni-’ dò:rut¬ 
to 

P- r :1 sonatore ri-hh. s.-.m 

-1-*..•'.-; » cr.e ri sor. j : p.m’i 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


La teoria politica delle classi nel « Capitale » 

Le radici 
della egemonia 


NELLE FOTO: a fianco 
un'assemblea delle 
maestranze del iBerllnske 
Tidende ». il giornale che 
non esce dalla fine di 
gennaio per serrata; 
sotto il titolo i lavoratori 
della < LK-NES », una 
fabbrica di attrezzature 
elettriche, manifestano 
contro la < intesa di agosto * 
tra socialdemocratici e 
partiti di centro-destra. 


Le linee generali di una ricerca su'» rapporto tra econo¬ 
mia e politica nella riflessione di Biagio de Giovanni 



Da molto parti si 6 ince¬ 
so in rilievo clic il vasto 
dibattito, in corso ormai da 
pili di un anno, prima sul¬ 
la teoria politica marxista, 
poi su Gramsci c Telonio- 
nia. è tutt’altro che una di 
sputa filosofica o filologica 
Ksmi porta sull’attualità de! 
marxismo come strumento 
di conoscenza del reale, e 
sul rapporto del partito co¬ 
munista con la propria tra¬ 
dizione \on è dunque che 
un aspetto del generale in¬ 
terrogarsi sui comunisti -- 
sulla loro * identità * sto¬ 
rica e politica, sul modo in 
cui si collocano nella real¬ 
tà italiana - che è seguito 
all’avan/ata del Li uiiqino e 
si è accentuato dopo il 20 
gioitilo. 

l'n altro aspetto mi pre 
me pero sottolineare, l.e do¬ 
mande e i problemi Mino 
stati posti inizialmente da 
altri, preoccupati o sempli¬ 
cemente indotti alla rifles¬ 
sione dall'avanzata comuni¬ 
sta; ma le questioni solle¬ 
vate (che sono riconducibi¬ 
li a una sola: quella della 
validità scientifica del mar¬ 
xismo di fronte alla com¬ 
plessità ilei mondo contem¬ 
poraneo) sono vitali prima 
di tutto per noi. 

Parlare oggi di egemonia 
della classe operaia, infat¬ 
ti, non significa soltanto ri¬ 
vendicarle un ruolo di prò 
tagonista. perché si possa 
uscire dalla crisi attuale in 
un modo che configuri an¬ 
che l'inizio di una trasfor¬ 
mazione profonda della no¬ 
stra società. Significa anche 
che. proprio per svolgere 
tale ruolo, il movimento 
operaio deve poter usare 
strumenti teorici propri. Og¬ 
gi più che mai la lotta per 
regemonia passa anche per 
lo sviluppo critico del mar¬ 
xismo. 

Scienza 
e filosofia 

Solo in quest'ottica cre¬ 
do si possa valutare pie¬ 
namente il contributo reca¬ 
to dnU'uUimo libro di Pia- 
gin de Giovanni, fai teoria 
politica delle classi nel ra¬ 
pitale (Bari. De Donato. 
197(ì). In esso è presente 

— >in dalla « Premessa » - 

una viva polemica contro la 
tesi (di matrice revisioni¬ 
stica) della convivenza in 
Marx di due aspetti con¬ 
traddittori. la scienza da un 
lato, e dall'altro, ma sem¬ 
pre più invadente, la filo¬ 
sofia (o utopia i. Contro que¬ 
sta tesi parla tutto il li¬ 
bro. elle è una ricerca sulla 
e ili scienza marxista; ana 
lisi della società capitalisti¬ 
ca. teoria delle classi, teo¬ 
ria della crisi, e infine. (Id¬ 
rogenimi ia come forma po¬ 
litica risolutiva della crisi. 
Né mancano momenti rav¬ 
vicinati di discussione, co 
me sul tema della contrai! 
dizione marxiana, messo da 
Colletti, come si ricorderà, 
al centro della sua critica 
a Marx De Giovanni (limo 
stia infatti elle la contrad¬ 
dizione in Marx è radical¬ 
mente diversa da quella he¬ 
geliana, perché tra i due 
termini del rapporto di op 
posizione non c'e equivalen¬ 
za. ma diseguaglianza. e pre¬ 
cisamente dominio di un ter¬ 
mine suìPaltro (esempio la 

- contraddizione » fra capi¬ 
faio e lavoro), ('io signifi¬ 
ca che la posizione dei ter¬ 
mini nel rapporto è deter¬ 
minata dalla loro specifici¬ 
tà storica, che la struttura 
logica della contraddizione 
è tale ila riflettere tutto Io 
sjH's'Ore storico del rappor¬ 
to reale, lien lungi dall'es¬ 
sere. come in Colletti. la 
spia della «filosofia» (he 
geliana ) di Marx. 

Se dunque de Giovanni 
non evita minimamente la 
discussione sul rapporto 
scienza e filosofia in Marx, 
direi che non è questo, tilt 
tavia. il suo obiettivo prin¬ 
cipale. La forte carica po¬ 
lìtica (anche di attualità po¬ 
litica) che questa ricerca 
riesce a sprigionare dalla 
Dicitura di Marx sta nel 
fatto che rimetto in 

discussione, con l'interpreta¬ 
zione del Copifc/c. la for¬ 
ma della politica del mo¬ 
vimento operaio ad essa le¬ 
gata In questione è il pro¬ 
blema strategico dello Sta¬ 
to I.a mancata o parziale 
impostazione di questo pro¬ 
blema. che si esprime nel 
i'eeonomicismo della II In¬ 
ternazionale e nell'ancora 
meccanico e « separato » pri 
aiata della politica della III. 
é legata, secondo de Gio¬ 
vanni. ad un tipo di let¬ 
tura di Marx Cna lettura, 
cioè, che privilegia il I li¬ 
bro del C.witale come mo 
dello astratto del modo di 
produzione capitalistico, luo¬ 
go in cui si costruiscono 
le figure teoriche astratte 
di tale modo di produzione. 
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che ne definirebbe! o l'ex 1 
senza menile i contenuti ’ 
degli altri libri, e in par¬ 
ticolare del II. inguauiereb¬ 
bero l'apparenza, i rapimi- i 
ti fenomenici, che non mo¬ 
dificano in modo sostanzia j 
le i rapporti definiti altra- j 
verso il modello astratto 1 

('(/il questa lettura ci si ; 
trova nell'impossibilità di j 
compì elidere lo spostameli i 
to di visuale indotto dal 11 ; 
libro- dalla produzione al¬ 
la circolazione, non come 
movimento dall'essenza al | 
l'apparenza, ma come aliar- , 
gamento e approfondimeli 
to. dal modo di produzio 1 
ne astrattamente preso al J 
processo di riproduzione, j 
reaBa viva del capitalismo 
K’ dal punto di vista del 
la riproduzione che si co- ; 
(ùngano produzione e circo¬ 
lazione, fabbrica e mercato, 
e poiché la riproduzione non 1 
i“ solo materiale, ma e i i ' 
produzione di tutti i rap- ; 
porti sociali, e dunque del- , 
l'organizzazione complessiva 1 
della società, io essa si co- ■ 
Diligano anche economia e ; 
politica. 

Non si tratta dunque di j 
un meccanismo automatico, \ 
iscritto, per così dire, ind¬ 
ia struttura stessa del ino- j 
do di produzione, (piasi una > 
sua espansione quantitati- ; 
va. elle appartiene allo stes¬ 
so universo - quello « eco- ] 
mimico • Si esce qui dalla j 
sfera dell', economico • per 
entrare in quella ilei * po¬ 
litico • : la riproduzione av- | 
viene nella forma capitali- j 
stiva, cioè nella forma di , 
un dominio di classe. Quid- j 
di essa è già un processo ; 
di lotta di classe: la teoria ; 
* politica ■ delle classi è già 
presente nel ('unitale, non l 
va cercata altrove. I 

Ma il politico non è un 
universo aggiunto all'ccono- , 
niico. Kxso riqualifica re- • 
trospettivamente l'economi¬ 
co < la lotta ili classe è già 
presente nella riduzione del- • 
la forza lavoro a merce, nel- ì 
Io scambio di lavoro e mcr- j 
ci: il salario), mostrando j 
che il suo isolamento è firn- I 
zinnale al dominio capita- ; 
listici». La scissione di eco¬ 
nomia e politica, infatti, non . 
fa che coprire la separa¬ 
zione e contraddizione ili la¬ 
voro vivo e lavino oggetti- ! 
vati) - solo parzialmente ; 
ricomposta sotto il dominio ■ 
del capitale, in una media- ! 
/ione politica che è a sua j 
volta separata (lo Stato se- ( 
parato dalla società civile, j 
la scienza separata dal la- ; 
voro. l'individuo « separa- ! 
to » dalla sua realtà quoti 
diana). ' 

La ricomposizione operaia ! 
nell'egemonia borghese con- . 
serva dunque la separa/io- ■ 
ne: è perciò strutturalnien- ; 
te e.-posta alla crisi, in cui | 
gli elementi ritornano 'iel¬ 
la loro scissione Ma dalla 


’dcxsu crisi e-.ee con forza ! 
la iivlucsta di una nuova , 
ricomposizione, questa voi- I 
ta reale, che superi vera- j 
mente la scissione sottraen- • 
do la riproduzione sociale \ 
ai doni.pio del capitale. Nel- ; 
la elisi dcH'egemonin boi- ! 
glie se si pongono le basi j 
per l'egemonia operaia, che 1 
ha dalla ma parte la (or J 
za della scici,za i pioeessi - 
leali sono compìen.sibili so ; 
lo dal punto di vi-tu che , 
non sj propone di coprii e 
r.uitngonixmo (come nella 1 
econoima classica » ma lo 1 
pi onde come pi opi io og- ! 
getto j 

} 

Da Marx ! 
a Gramsci 

i 

Tutto ciò »■ duelliate pie ! 
munente comprensibile ne ■ 
gli anni T'enta. cioè con la J 
grande crisi e la conseguen 1 
tc necessita per il capitale ! 
di ti ovari* nuovi* forme di ■ 
organizzazione, pui diretta- ; 
men'e politiche !T chiaro 
a questo punto il ì nolo chia 
ve che viene ad assumere i 
Granisci Kgli e d primo ; 
teorico marxista che coglie j 
la novità emergente delta , 
crisi, il silo eai attere poli¬ 
tico > Kg II vede che la li j 
nea moderna di tendenza I 
della crisi, m quanto meon- 
tia Tintelo arco delle con¬ 
nessioni tra produzione e so¬ 
cietà politica, e l'tieMiii.-ce . 
puhticaineuu • i soggetti fon j 
(lamentali dell'antagonismo ' 
ponendo direttamente il pio ; 
hloma del controllo sociale ' 
dell'economia, si colloca sui 
terreno dodo Stato •. 

I 

Granisci utrova cosi il j 
nesso economia politica in i 
Marx, l iti uva l’ottica della 
riproduzione, e mi questo ha I 
si costruisce la materia del 1 
l'egemonia. Con ciò de Gio- j 
vanni dà fondamento ana- i 
litico alla tendenza, affer j 
matusi nei piti inceliti stu • 
(li su Gramsci, a m osti ni ' 
re un rapporto diretto tra . 
questi o Marx, al di là del ' 
la mediazione leniniana. (li | 
discorso proseguiià nel sag ! 
giu mi ’ Lenin. Gramsci e t 
le basì teoriche del plora- I 
lisino .. nei n. 2-4 di Cr < 
tira itiar.ri-'a c nella icla- , 
zinne al sa miliario delle 1 
Krattncehie mi Gramsci» 

1 

La ricerca di de Ciovan- ; 
ni -- della quale ho (pii , 
potuto esporre solo la linea i 
generale di sviluppo -- in¬ 
contra così i temi de! pia* ' 
sente, olfrenilo in*! tempo- 1 
io di Marx e d; Granisci a'- I 
l'attualità, uno strumento i 
prezioso alla lotta della clas¬ 
se operaia, in una fa..e in 
cui problema di una mio 
va «■gemmila è poso» dire! 
tornente dalia elisi elle stia 
mi» attrav(■••sando . 

Claudia Mancina 
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Il * Teatro sociale » di Piangipant sorto p*r :nu»a!»va di una ! 
cooperativa di braccianti nel 1911 
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ra!!«»*'-a*«» vla.i.i W’ora .-ia 
d iv • :o a -pos*«i .« »i.'(*:r« 

dai'e ,)r««p. i • tal «•* rii** .n 
<■« r: ' 

D: :ii'**:*:« //.<* _>:.« idi • na¬ 
ni, gl.f 'd.. . e i..r ita ia 

.sia .a'de’iioc* iz: i *ta •«* •*. sp-* 
e'«* i-*sz': u.t.in. .« i I.** 
«_*r I s«»m (j le ir r(«*i e 
(('la! il i a: : *."' i' > . proo e 
:u: po' *. ir. a':, .a ( . 1 .» 

ri o:i« ili ia t «!:.-*)i*r ip.«Z o 
ii«*. it- Mi -• m’.i'a:.. ’.e q i* 
s**i)”.: de.a* al.eail/** e deg.i 
.-a*!!.e..«meli:. tur.am- mai,, 

ie nifi i) -a.a:d.. (|uei'.e con 
a- q’i.T. coi* ’i'.i i a di.spois! 
d .ia.v; i *» «*i) em se*tur a., 
m'.e: ni — eo il. . i « i. .1 d-i 
ia .-.*ampa — <> -i proli.em 
di dolevo'-* .-:i0',*«*.'*ione ()«‘r 
l giovili’. < *;lllt* :. destino de 
gii àliti a ril'ad.ti. > d«*i.o 
«.-•ulto .:t»«*!«i> di Chrst.a 
ma. ’i.im.. e .uieTe.'i! mr-r 
*. ••redi d—zi: iiipp:«*r> e .1: 
certe t: unire .'('.'.santo’: errile 

G'uesU due ultim: ord.m di 
i»:ob.em. e. olirono, for.-e. 
una chiave per cup :«• me 
*- a» (|ue'i. «I dimensam: p.u 
v .'••• I' anni'* io :»•) dopo 
'« v.foria t‘••tioiMi** Anker 
l«>erge.is**:i io h.t r.r**vu‘o 
da. migistrato de! avori). 

I' Ili lebb aio c s*a‘.« pio 
mini .ita i» s<*:i:**n/.i ai lia- 
'« a.ia qu.tie «• sta*»» eoiiilan 
nato ionie « r.iesah* >* ’o scio 
tv ro «.ile it maestranze dei 
1 » o «grande e antico g.ornale 
d: Cop maghe.ì. i Bei’in stee 
T'icndc i* v ••/.!. io com muto 
a. a f ne di gemi «io ,»-*r ri- 
sivmde-« . una n. :a< <-.a d 

lei*::/..am« i*<* e.-: «o.i!:ont. 

ri. o.Te (t.nverao Ìa*.«.-..io:. 

La pr.ipr *'*.t «I* g.ornai»’ 
reagì (o i a '«>: ivn.Mom dei- 
‘e pib'oiira/ain.. u*i.t se’: a 
:.« di Jat’o. s.«i pure non 
proclamata rii** >. protrae 
'u’toia. 1 mtg:.'t:a*o «lei ia 
’.«>•*> ha rme.'Oi una alunni 
ria d. 200 cotone per cui 
.sellilo d«u m •’•• iavorator. 
che aveva *vi -«'r p.rn a!i<; 
'Ctopeiv» ì!.ii!Ì:im’() ,« .-iega’c ■ 
— pel .'-»ii.(i che >. .s .1 reflue 
svoi’o pt*r mo*'V * tic >u,:i 
rierivereob-ro di una viola 
ai)!!:’ (to; eontr.it’t -- e d. 
10 non p.-r :'. sindacato d«*. 
poi’gra! ri 

Tnimrd'at.iiiion!»* s: r avu 
*.i ’a risnos-'a dei lavora*ori 
ri«*! .'«*"Tor-*. solila'; con : 

!«';•«) lonipagm dei Hrr’mskc 
T’Ccadr. U 17 febbraio — 5ol- 
tan’o due g.o:.i. dopo le eie 
z;on. — non ^ u.'e.to nessun 


Danimarca : 
tempi stretti 
per la crisi 


«maiswlisTawr 


*1» 




1 i MRM0S6IDE 

SÌQER NE3 TIL 
INDGRE8 ì 


s *7»» 



! giornale ,«d ercc-z.o.ie ri: quel 
> 1. .a cu: compagnia editrice 
■ non aderisce alla Unione rie 
ri. mipiendltor. T eotraui. 

, .'*a I.and na to'k e - 1 
, deni«)c:at:co Akiuc.t 

La dura ve;tema ri*' li- 
i linshe «*i (Otiseiite ri. '. opr: 

‘ re. nelle pieghe della .socio*a 
; dane.sc. g«*.«v: iaetine d. de 
: m«i(*r.i7*a. propr <■ r u t 'M 
tore. (jiiei.o dei'.i- .vr*‘*n/** 
! di .avori). :i<*‘ qu i e i M>r.a. 
i riemoer.u.e: ritengono che 
iavorator: n«tn ahti.ano p u 
. nul.u ria eo’tqu'.stare V ~o 
1 .io pr^tn»; m.’i ai li:*->.*t 
j ri sr opero: v 'O.to anno 
po.'.'Tn:l:tà rii nferven’o. 
se.r«i.i.s.*rva‘«)!e. rie’..a ma 
gist ra * tira *■ d(*llo .ste.t ; o v o 
verno - una dt*..»"* r.vendica 
* z on*. p*ti r.« o:rent: nelle ig.- 
i ta7.ori! .sindacai: d* qu-*'* 
ult.m: a.in:. r.*.end:eaz:on 
| ohe sono divenir** tini lxin 
i d.era nei comunisti e deg : 
: altri tiart.t a s. i:.s*:a de. 
1 sor «identorrat ri — : social 
. jxiivilar: e : social sti di st 


. rustia - *'• appurno ii .i 
tx*r:a d. ro.itiatta/ione e ia 
.ìo.i ingerenza governa’.va. : 
..oprai tutto m i o.is.d**ra/io • 
:*.*■» delia mt.u**.ira che in 
questi ulr .mi t**mp: hanno 
avuto siii’.e aiiimnu.stra/.on. , 

• .'.iriaidemocrat.c'iie i partiti 1 
ri, n tr.ro e d. d*'s‘:u che le 
hanno appogg.att*. olite rti«* 

. natura nientc .a pres-stone 
de. pii duetti antagon:.'*!. . . 

• .tberai: ri: Hai tini" e !. ri 
ratto qualunquista rii Cìl.s 
»ru;» 

L.i •.«•::« n/a ri*'l Itcr'n.'ke 
Talentò’ •• ia s«*.’.***:iza della 
mag'*ritura c: insegnino . 
a*i«*he qua'.. «• qu.nite • isor.te • 
abii.a f. padr«ma*o L.i neh e ‘ 
sta d. lic«*nz.:anienti p«^r re • 
■ strutturazione verteva tUor 
no a' latto che :1 «.ornai**, 
menir** )Kr T lb76 aveva con- ' 
' seguito un proti!to d. 40(1(10 
corone. p°r l'anno appetta :n ' 
, rorrunriato prevedeva un de | 
. f.ctt di 20 000 Ogni proposta . 
, ri: eontrattaz’one rnn : sin- 
datati era stata resp.nta da'* 


i.« «i.:« •:«!'.e. d:«*:o .a qua.i 
st «■• .a una gt.uuie ior-'a !. i 
nan./ aria t t. .a *-gge coti- ; 
sente di :i'ii*tU‘’.« .'anon: 
Piato pu .i —*-«». u * « i. « .-.*.** ri«i .a i 
'Orie'.a coni tos*a ri i un iva 
melo (ìi a/.on.st! inte:.oi«* a i 
ri.ei. Non .*>. può esciudt :«. | 
ciic vi sta impegnato, o'tie : 
a. r.ip'.t.T.** pr;v.i*o amile i a | 
pitai** pubbiu'o. ein* tuttav *i 
r Mi!** i« biv* g*-'*:*.i ;ì*• 1 .-o.o . 
mte*« • ri* . grii’ip ) pt.ip .e • 
tar *i 

I. p: tit.i (i. :• ili) .i <*. --'i 

p«h ’l g.«,r rio IO <*!!« i _’•) j 
•.vrno a’.’ 'm .^.*i *o ;I 

!iì :‘*i » . vA- ’UK.vf v . 

ei«*’!*t.l.. .1 *.* fJ’.t !U • aveva 

.ti*«il..ito <i. Stlgg t.v aJ 1 <>* ! 

nspan* ri Ciir .- ttania * 1 

un romoYs'ii ri e i. e:mr*tt 
g <i (iis'iiia'i. n« . *a:ri: unti: 1 
.S-'.-'.in* i e *i-.*m«i /.o:i« 
('«nitro .a dee .-a)..* : < rtiri i 

s* .«n:*: « hanno tir*’-» nt iti- • 
app«'i'o. *• T« sei '.:/.:*! *• ri«* i 
Verri*-**t*i « ..tata (rumi- *-<• ' 

si) / *.*.i Li io *l.i !.fiera : or- j 
g«* lungo la s’raria im. '.'a*-:*) 


La grande rassegna* allestita a Bologna per il 90° della cooperazione 


Memorie di lotta e di lavoro 

Un criterio espositivo che procelle 
per accostamento di immagini 
e di oggetti appartenenti alla 
tradizione del movimento operaio 
con continui riferimenti alle teorie 
filosofiche, economiche e politiche 
che hanno accompagnato lo sviluppo 
delle organizzazioni dei lavoratori 


g — d «’*,)«•: .«*«».. at* v. 
ì a ri ver' s-*’*-ir .*. ::n-r- 

d*..» nr-*var.**arame -* d-* '<> 

.-t .*rvit-*re d-.-Ta grande tic’, i 
stra cu *ura.*' >*.):.vn*a ■> 

< *».Tib.*i « ••«. .*' re* ipera*.v- 

* 'ir r**r. » .» «i - n*t*«»:n*'r.i 

«to .« .'o.iiMri'.d.t- 
ri •' -) •*:-•* il-*, n** *m i 

*•■ ‘ «*-.-) o ti iva 1 i a e ■ 

•’i * . i > *..- >;■ * :: in 1 l i e *)«r 

* "•*»'*«-«* * -- ••>:-’ "a t*ir*a »- (■ 

-V" * . «:-'■•)i «v •- ri*' m-*. .- 
*:.".*•) *-’ sii ri.mn -\"0 

Un -. » -. et. ■ « .-*> n • «i i - 
**• * ì \ Sor i i*t «or.*'' " * . 

* ‘.o o " :tì ì ' ì * :>':ì '*-?!*- 

a -* ;*<>"> r d-* ‘ « .-tir i *v. « 

ati-'he i. t *ir,igo**n « * <im;i e- 
s vi d-. :r. >r m-:*.■ > ornerà.o> 

..: cu. n :•*.«;-.a m.v.i'.i «* .re 
'-•a*.’ -i *' i e-'.vvn/ one r. 

- «■*• . .'*:>. rs'ii.’o.» .- ».•*:>■** 

- *-i.« si:.' ::r..i a* a ed:!./ i. 

«i -.' « *’. ’ i : ’ on. ’ n.-ma:a*.* i 
r -.’".« r«> v «ù.ti « -• a .Ti-’..-a «r 

- s*.>-a. *■ r.-nva. te.«*rp. eri *<> 
r .*. •.-« • su mi* ro * ri*, ire 
z. - l.i r«> .Ov.ì' v'zi*' z'.v)o cb 

: i o ‘jdr.rr.fM'r t* 

t-r*-* i:«’-*':v.i ta un..-* rì.::!.',i 
- «t * .«■*:.ira - e d. .« n-o, 
co K .ri:a**. remarne.'»*.■ 

ci;r« i.:ssa a m • e c. d ì* .m 
rr.ti '... .v.i'tr. iz «ia che .-«'• 

-v *.« . af e.-./ on.-* .le v .- - t 
t >-« ,i- : ,">':r.a o **. * .< * 

«■tu «.« .'..v.-, g-. i. ire -.- iifv.it- 
.zzo:*.* ir- rumare issi. li¬ 
ce - -j-c.i r*.*, i s. e «i m.KsV.i 
:«i .1 c; ‘ero cr.e e -* i*o a 
do*:r.‘o a icc«is*are la s*rr.a - 
de .a r«i.vve.*,«/.«v.-.o a qu-'lia 
de..« org-vv /..-„iz.«ir. de. .av«i 
««ira:.!/, e a -. e :«Mr.e Ti loro 
fiche. ecoA.im ohe e noi.‘.che , 
ohe r.c h «*a:i.i 3 rena rito e ac 
con;-.). 1 CA.r 0 lo , .Tu odo C.ó. 
...: . o.*.o a def.r.re cor . 

re:* ’ntrrfe .1 que.dro star. 

00 00 n, il e ss.-, o .n o*i: s: col 
l«v.i’Ao . to.t ss.rtv ' ugo.t mo 1 
rr.t'r*. delia rasr-'Jt'.a forni ’ 
sce ana • tnao.» - con Tari ! 
to «ie’ a q.ia.o r or.M.h.ie pr«i 1 
«edere per sti.vess.ve uff.nra \ 
«1 .l.ffor«nzt\ per grand; rag- : 
g.unpiment. d: settor. o per ' 
ru n iz.c-se conio.iraz.on. fon ' 


ì.i m.i. oc. re.d. »..*..». c.** . 
a 1 .t .: ’ ro. a ri 

s !"*'.«- ri-', n.'eme. .a (o:ì.:-- 
te, ru « .. s.gr. :ic.«;o « a "a 1 - 
.i. :«»:..:«> -.ie..a r«a.ta c,s>p 
tu. a 

(-*-.*0. pio .-.1 ,-c p. Al'.* 'Or 
n.er.«i-'.e . . 1 . ( 1 u.**n--i * :i 

e- </v. j cn* o n'.i'o oj>'7 »! T i 
da: o l:-*: v 

Ze:«n» Ta 
.oro :r..t j.z.t »o * » ih * ; » * 

-,. . «>'« :ì o > e .. ,>.«* e->sO .1 
«' pei. oos* d.::.c..e. ,i.v).ifi.i:t. 
come s .«mo a. a r .-tra ta 
n.a * a ’s--. * .v..*a d-'. t « «i:r : 
tt c.s-- * -.*.- . s --1 * r.o,. p 1 . « 

tto.n .ip w:::e -ch..«ro come oro 
pr.o ta . :'.vOr..' i-'t: ratmo.*. • 

*..« ’.x-..'...e... .-cr r.pr«*.i . 
zon. J. «i.pmt :.«mos. o <o> 
pi.ir. -. oggett. «J art.g.a.n «to. 
torri.»., e ItTf 72. .1. sCOtlU «*o 
celerà co.-:.: a..va r.o T-c.en.er. 

:o d.d.«so-a..co o vi d.retta « 
«o. :i voi goti* e nel.a forzi:.» 
oomp.e.ss.ta de. cr.ter.o e.-no- 
s :.vo. Aas.cjr.uido -jnhmm? 
d.ata e s-.vc.-.'O arene 3 .«ce.o 
ie tuuz.or.e d.cfa::.«u ac . 
s-rument. adotta:. 

Ca-:. assumono s.gn.fica'-i 
e st.moante quanto cario'.» 
o magar. contradd.tfor « ! 
(*poet.c:ta" ;.a Tacco.vamen - 
to dei grand»' aeropiano d. ] 
te.a .isato per Utopia da Li 1 
ca Ronconi agl*, «ut. e a: ver- ’ 
bai. de?., tnconfr: con la 00 
polag.o:iV- d; Prato dei.-i Coo- ‘ 


per «t,v.« *--.«'r.i 1 Ta.-O) ..r.*i * 
d-.. I. idi.-.i" ir.i». *,.i3 i.'v .< 
n.ao. n..ia «a .'-.«n..ii c* a 
la C.) » »•■:.!- v: mo-s.- -".«.i. 
p«..« p-.pjj r. : le .o ;i - 
Av .ir." ’ * .« «"!"•» « .« ii.’ii 

de. i Sv'.e’a '').)-. .. *. O a -. 
d»*.-- ra d. Ma" : » Sic. or.--» 

:• r.ria" i r*' 18>*ì a I:i;-' .« *. ■ 
gv.t s. ma .ti./.t . 
re 1 ..i .1 «n : *'ra ’ > O.i i: - 
.«.'.*. ic.«. .- < «m. :*- n.a 

tl.le.'". le ri.-da g .e. . «i .>.■< 

ni., tu::. . •*.n-r. e g.or.o.- 
•>gg«.*t. d. ni.-'-ito vi lo: 

"a •- ri. .aviro a *0 t.fo .« 
bira**..:.. «i« ..a r*i> .-o 1 » , 

Te»tr«i del.e Br.cioe a. f(-gg 
-20 Firn...a o accinto d.> . 
■-amen'a/« r d-g . ..it*.*.".«. '. . 

«4. « *>.»3e.-.»/-«•.'.«* «-.'*«**.«"a ««.-. 

Ci appo <:«*.. A/.«..« «i. Rorr. « 

I n'.ot.v. .e sorprese, .e .-.«-»- 
.eo.taz.osi., .r.-omma. ->.r ) 

nn.am-'revo... cosi come ;or.i ; 
numero^ Àa.tn. . settor. soec. 
fio. d. cu. .a rassegna v.ei- J 
dando conto Cero e /• a".i 
mante.vj.a un.» d.v.s.or.e 1 . r««- 
': a . .erte pai nei da-.-,e.o ; 
rc«n..v mo «'d esaar.t-nte io j 
lame catalogo che ne. loca.. ; 
delia Gal.er.a» ,n due setto 

r. fondamenta!, de.la v:cend« : 
cooperat.va- da una parie a ! 
'C/.OAe c storica ». con Tesoo \ 

s. /aone delie pr.ncipai. «o:- j 
renf. del pi'tis.ero so a.«• e 
d«'. loro protagon.s*... da ’ 
S-imt S.inon n F’our.er. da ’ 


Protidtior. c. «u :.v:.o «• r. • 

• ratto «*«« •• ■ g ... 1 • 1 e. I ‘ 

Uojrtx" e :ire.-*e:.--- r. 1.0 * 

daz:or.*-* 3 B.av.o. M : *.. : 1 
Maz.z n . BaK in n. Uo-’.i 1 : , 

a", •'■c e • - il C . og e**". - r 

.mtn.ig r, . . ■ m *. rie *. S- 
( e-a. del ** foni) ■; C -.*-. i-- 1 

*■ I.*-g:>*. «t.« .1 " "a 1 V ( 

•I*' ..» coi y - « * i. -- i- « " 1 - « * j 
coi ; - ;■» -):oC---. • - i ■ 1 

r-'.« // 1 /. > 1 . •• ' 1 - > 'e > •" 1 

" v* «! • .» -2 1 **.* vo -- *t:p--* : 

•) Ù a . 1 e 1 • « ; 

ti ri--'** * -1 t:.-:v 1 - ri ->>■*-* 1 

«■ ii " 7 ri ve «*,.>i !'* r ; -*•'.*! j 

• a" v > tini m—v*i Mi - -- »" ! 

-*i ,i i'iì d v 1 : 1 - — 'r>-, . : 

mi d**‘"o — (h-' r.- ' 1 . 

« i. ra-s-'gna ìa T ni-pr-s-. * : 

r.** d. s--i:r*.-.i e • i : 1 ..! • - 

r sta crc.t a 1 ■ « *.g -. • . • ’ 

i - a. ;n. 1 -.« -v • i 



Giorgio Seveso I 


Alla Casa della 


cultura di Roma 

- ì 

Dibattito sui * 
libro « Dialogo 
sullo stalinismo » ! 

Alla Casa della cultura ' 
di Roma (Largo Arenu- | 
la. 26) si tiene oggi un di- 1 
battito sul libro d» Giu- • 
seppe Bolla e Gilles Mar* 
tinet « Dialogo sullo sta¬ 
linismo ». Vi parteciperan 1 
no oltre agli autori Anto¬ 
nio Gambmo e Gian Carlo : 
Pajetta. presiederà Lucio 
Villari. 


Prospettive politiche 

e sociali 
dopo il successo 
elettorale 
socialdemocratico 


Un milione e mezzo di lavoratori 
sciopereranno in marzo per il 
rinnovo dei contratti: sarà la prima 
severa prova per il governo di Anker 
Joergensen - Una significativa 
sentenza contro le maestranze del 
« Berlinske Tidende », il maggiore 
quotidiano di Copenaghen 
La condizione giovanile vista dallo 
« Stato libero » di Christiania 


puf,) d: KoMi.ip MI un alea 
li; li! «*;•.(:.. f.istei'.tu da', di' 
:i .m.o m.AUUv a- ciimmu- 
d« .la cap.ta c V: .1 m.'cdia 
tolto ne. t‘,171 gruppi d. g:o 
van: ila.'.«*.-*. «‘ -itrameii che 
.-<■ da un !a*<> fin .ivano m 
H ie.-tu o«cupazume un iiuhK» 
«t: r m» 1\«*:'(' .. piaililema del 
ialàigg 0 da'.Tal tro dichiara 
vano di c«*:car\ : un modo 
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*i .t \[ p* \ k^'h-oO 

Doppia 

anima 

Ma CiU'.sl ..Ull.l, (Oli ‘Ufi • 
.'.in. «-qu.vuc.. e -e elle uni 
b.gu.'.u ih/. 1 e 10.tanto q n 
.c'ò. Nei 11*74. .11 conseguen 
ai ’.uli-ne rie..':mpe:guo uhi f. 
Ha.,.*- .i.c.ni gì appi di avuti 
gu.cd.a .«‘.v’.aini u 11 ; iHitut a 
pu»,). :o .. p. obVm.i rifila din 
g.i, .e ,»u!(>;*'. u «omutiai. 

t».\.ud«*!iioc: a*, iene — rie 1 ' 
noi)!»*.*:o .«..a « imuiu.ta la qua 
di < «•'iH’.'.nuiUi) b(x .a 
t « : «ìce.iie;0 ag»i ab.tali 
;. ,.* p(i.'->; hi.u il* re sta ie 

n-*g.: .i..ogg:aiiuut. per a.tr. 
t.e .uhi., vale a li.re Imo .1: 
'.tpr.le '«'Olio. Alia n'aden- 
Ài', «-ti..->t..t!i:t* .tuetruicHio 
«-,1 ut .ti comuni* 1* «il ni.ti. 
iti o rie..a D.te'U per v,Oai 
/.i.ih- iti'g.’ i>bb..g!i. cixitrat 
tua... ne/denuo :utt«ivi.i .*‘ 

IM.I'.I. 

Nel gallilo '"e-.il» delie eie 
/.iin. 1 0:1 una ’ elida p.anta 
iu*...i cent..i...,s.. 11.1 F:a//.t 
dei Coniane, mentre .sp.ruva 
un g«*i «io vfilili n.i.a;e. g*«ip 
li. d. in:; cuti.:. en.cdevano 
« • o /..indi- «.'..’a I*i sonda 
..« a m*. e.fa tu. d: Cupe 
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> Angelo Mafacchiera 
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Problemi della difesa 
dell'ordine democratico 

Un diverso ruolo 
dell’Arma dei 
carabinieri come 
forza di polizia 


Il dibattito in cor.-o sui pro¬ 
blemi deila difesa dell'oidi- 
ne derrux ratico inveite or¬ 
mai tutti eli organismi di po¬ 
lizia e rassetto .stesso della 
direzione di questo settore 
della amministrazione dello 
Stato. Noi comunisti — decide- 
i amo ubati.rio -• muov.amo 
da questa t omploss.va valuta- 
z»»,ne |K-rehé ii tratta di que- 
.->tioni <-he sarebbe errato e 
«raoloio affrontali* con pro¬ 
poste settoriali, ma anche 
perché coniidenamo il valo¬ 
re di chiamare a partecipale 

1 -ielle diverse torme possi¬ 
bili» irli apparfent nti a tutte 
!< pol'/ie di'* quindi non deb- 
I) ino -(-n' :r ! ile » -» u: i. ne 
non m'oiesati. Questo toni 
porta di allront tre. in ino 
do p;u espianto, l'aspetto dei 
.'Oiuluh effetti t iie la nfor 
ma de’la uubblie.i Mciire/za 
pur'» t- deve avere ili oigan.- 
-mi qual: 1 cara bina ri o la 
c; lardi.i di finanza 

Dell’Arma dei carabinieri 
:i rieOiio.ee ed apprezza 'a 
eli.ricn/a e l’impegno nella 
lotta contro il crimine e tut¬ 
tavia si o.-.it-rva che. pur es- 
. « ndo torte di tir<a fi") 000 
.icmim. dispone di meno di 

2 0**0 ufficiali e di appena 
20*)00 .sottufficiali. Si tratta 
<1; dati che suscitano qualche 
perplessità, se in particolare 
teniamo presente thè 1 cam¬ 
piti di polizia, .specie nel mo¬ 
mento attuale, richiederebbe- 
io un imi alto grado di quali- 
Iica/.ione culturale e di specia¬ 
lizzazione tecnica. K* po.ssi- 
biie allora tradornure 1 63 
mila cosiddetti uomini (ti 
truppu dell’Alma in unenti di 
indizia e quindi ripensare, 
.■nche .lotto questo profilo, 
l'ordinamento dei earabinie- 
: !'* I-ttl è possibile. senza in- 
tatcarne il carattere storicn- 
ne-nte acquisito di organi- 
.ano militale, introdurre nel- 
"Arm.i modelli piu uggiorna- 
'. e flessibili di preparazio- 
ne. di addestramento e di car¬ 
riera. che superino la rigidi¬ 
tà dt un inquadramento e di 
un avanzamento tipici del- 
l'e e rei to’* 

A questi interrogativi ci 
..'•ntiamo di rispondere positi¬ 
vamente. incoraggiando quan¬ 
ti giu riflettono su questi prò 
b'.onu e studiano appropriate 
.minzioni. 

Una prima questione ri¬ 
guarda la necessità di avvia¬ 
le un mutamento nella com¬ 
posizione sociale e territoria¬ 
le del personale Si sa in¬ 
tatti elle i carabinieri effet¬ 
tivi. ad esempio, provengono 
per il .">!) per cento dall'Ita¬ 
lia meridionale; nei sottuffi¬ 
ciali e preminente la compo¬ 
nente di estrazione agricola: 
negli ufficiali predominano in¬ 
vece i militari di carriera e 

ceto medio cittadino — cir¬ 
ca il 70 per cento. De¬ 
vono perciò essere rivisti i 
eiiteri del reclutamento con 
Tc-e'.usuine di ogni inammis¬ 
sibile pratica discriminatoria 
ivr aprire l’Arma all'appor¬ 
to dei diversi gruppi sociali 
e aila piu equilibrala presen¬ 
za delle regioni geogratiche 
del paese, dando attuazione a 
(oncor.ii regionali, incremen¬ 
tando il gettito della leva, su¬ 
perando la preferenza ora ac¬ 
cordata a determinati ceti, 
e cosi via. 

Condizione essenziale per 
q lesto mutamento e l’affer- 


Modifiche 
alle norme 
sull'azione 
disciplinare 
per i giudici 

d. '.egee ikt rive¬ 
dere a.nini aspetti delia r.or 
illativa vigente che disciplina 
. ca-: d; ineleggibilità dei 
magistrati a componenti del 
Coiis.glio super.ore delia ma¬ 
gistratura. L'ut: u.»'.e norma¬ 
tiva non prevede termine di 
decadenza per promuovere 
i'd/.cne d.scip'..nare, ne ter 
ni u* d. esenzione per il pro¬ 
cedimento. Da ciò deriva la 
possibilità sia ciie i! magl¬ 
ie rato venga perseguito disci- 
p.inarir.eiue anche dopo ino!- 
: ..-.-imi anni ted è p.ù volto 
Accaduto* s.a che :i re'.at.vo 
proceri meato sia mantenuto 
rn pa'di per imigo tempo sen- 
z.« giungere alla conclusione. 
Nei.a relazione alla propo- 
f’.i di legge firmata dal co¬ 
munista Bruno Fracchia e 
dal socialista Lu.g: Felisetti 
s. r.levu come con la norma- 
: va attuale s.a possib.le te¬ 
ucre un magistrato in istato 
d. permanente instabii.tà. e 
tardando l'inizio dell'azione 
d.sc.pi.stare, e mantenendo 
in p.rd: per anni il relativo 
p.v.ced.men’o. 

La pr« vesta d; logge consta 
di quattro articoli. I primi 
ciao sorto ì piu importanti. 
Con il pruno si estendono ai 
magistrati i termali di deca¬ 
denza e di estinzione dei pro¬ 
cesso disc.pltnare previsti d il¬ 
io Statuto dei lavoratori e si 
pone un termine di decaden¬ 
za per l'inizio delazione di- 
sc.panare. Con il secondo si 
medu tea la d seipiina della 
ineleggibilità al Consiglio su¬ 
periore della mag.s Matura 
dei magistrati e della deca¬ 
de nzu dalla carica dei magi¬ 
strati componenti il CSM per 
illeciti disciplinari. L'meleg- 
gibihtà. si dice, deve essere 
collegata a fatti dì un certo 
ni evo. 

Come è noto attualmente 
c'è in sospeso il caso del giu¬ 
da c Ramni che è stato elet¬ 
to al CSM e rientrerebbe se 
rondo alcuni nei <as: di ine 
leggibilità. 


Il decreto governativo da ieri in discussione in assemblea 


Concrete proposte del PCI alla Camera 
per il risanamento della finanza locale 

La gravissima condizione di Comuni e Province denunciata dal compagno Rubes Triva • Alcune conseguenze della « riforma tributaria » - E’ ancora mi¬ 
gliorabile il testo del provvedimento Stammati dopo le modifiche in Commissione - Resta centrale l’esigenza di una nuova ripartizione delle risorse 


inazione inequivoca, ai diviT.ii 
livelli di reipciii «bàita del¬ 
l'Arma, di una mentalità t- di 
un or.entamento piu dernoor.i- 
tlei e sensibili Ciò comi i 
ce il di.icor.io su un punto 
che ci appare decisivo: il 
recupero di un rapporto po 
ìh.vo prima di tutto nel 
l'amb.to ì esponile, tia !•* 
assembleo e'ettive <- gii 
organi operativi perder,c: e 
l’nfroduzmne di effic.ic. fol¬ 
ine di eooid.n nir-n'o iia e 


moPephc. *a d. poi.zi.t. 

g.ungendo — -e occorre - al 
la distinzione ri: i(v>c.t.cnc 
( ompeienze U'.Yi’nr.uh. Sen¬ 
za -animare il p'i-il.v*i un 
pei/,io L'tneia'inen'c inoi , :a") 
per la -ohiz.one de. ptob'.em. 
de! perionale o inoltre neces¬ 
sario permettere il riconosc.- 
inento della rappreie'itanza e 
un rapporto diretto e organ. 
(o tra la baie e ì verta - :. 

Il processo di deinocratiz 
/azione — .senza perdere :1 
mio valore -- può non .-olo 
esplicarsi m torme divcr.se. 
dovendoli tenere conto di. 
le cara tten.it ielle proprie di 
ciascuno degli organ.imi del 
la polizia di Stato, ma —coinè 
abbiamo sottolineato prim i di 
tutto per la pubblica sicurez¬ 
za — deve qualificarsi, nei 
modi di attuazione, per con¬ 
seguire. mi.eme atiViercizio 
di essenziali diritU civili, la 
Mipt-riore t oiisapevole/z i del¬ 
la responsabilità e degli ob 
blighi del ,-ervizio. Con la rap 
presenta»/,i de; carabinieri 
auspichiamo una organ ca re¬ 
la/. one coi le commisi.un 
p.i ria menta r: lem ila t ; ve. 

I.a politica della .-acuiezza 
pubbi.ca richiede di ,-o.to- 
porie a revisione uh attua¬ 
li cnteri di imp.ego del 
perniale, eliminando impro¬ 
duttive dispersioni bui-ocra- 
t.che. e contenendo la 
tendenza alia proliferazio¬ 
ne ripetitiva degli organi¬ 
smi di polizia. (I dati cono¬ 
sciuti indicano m 8 000 gli 
addetti ai nuclei radiomobili, 
in II.000 le unità impiegabili 
nella lotta alla droga e con¬ 
tro le sofisticazioni, e in io 
mila circa gli uomini asse 
gnati alla polizia giudiziaria 
o ai nuclei operativi, men¬ 
tre si fanno ascendere a cir¬ 
ca '25.000 i Carabinieri — as¬ 
sorbiti spesso da incombenze 
quasi esclusivamente di uf¬ 
ficio — delle stazioni perife¬ 
riche!. 

I! diverso impiego della for¬ 
za è insieme un obiettivo e 
lina conseguenza se. come noi 
auspichiamo, si vorrà intra¬ 
prendere radunamento degli 
ordinamenti vigenti alla mu¬ 
tata realtà del paese. Spe 
eie nelle grandi citta, inse¬ 
rire nei tessuto urbano gli 
organismi di polizia comporta 
di creare nuclei di interven¬ 
to e di controllo mobili e au¬ 
tonomi. in serviz.o continua¬ 
to. dotati di adeguati mezzi 
di comunicazione e coordinati 
da direzioni che operano su 
aree compreinoriali piu va¬ 
ste. 

Anche se non et sembra 
fondata la distinzione tra po¬ 
lizia urbana i la PS. ad esem¬ 
pio» e polizia rurale ti cara¬ 
binieri* si dovrà riflettere in 
merito al mutare dei com¬ 
piti delle stazioni dei «ora- 
b.onerr m periferia e 
nelle città di minori «Lmen- 
s.om dovrebbero essere po¬ 
tenziate. nelle grandi aree 
metropolitane — in seguito al¬ 
ita introduzione di nuclei mo¬ 
bili di quartiere — sono già 
oggi tendenzialmente sostitui¬ 
te da organismi intermedi di 
direzione. Il riordinamento, 
sotto il profilo operativo, do¬ 
vrebbe anche comportare 
canto più di Ironie alla con¬ 
statata inarìegu ite/za d**: pre¬ 
fetti* rindiv.duazione un 
livello di d.rigon/-i ammini¬ 
strativa e politica che ten¬ 
ga conto della trasformazio¬ 
ne in atto nei Tasse’to de! 

10 Stato. Meritevole d: ap 
profondimemo ci è -ombrala, 
in questa prospettiva, l’idea 
di attribuire alle brigate con; 
piti ispettivi e di coordina¬ 
mento. ponendole in diretta 
relazione con : nuovi organi 
legislativi del decentra monto 
statale de Reg.oni*. rendei* 
do possibile di conseguenza 

11 suix-rair.ento. verso il bas¬ 
so. de: reggimenti e. verso 
l’alto, delle divisioni, con un 
apprezzabile snellimento by- 
r ocra fico <• funzionale. 

Anche '.'ordinamento del 
personale dovrà essere ripen¬ 
sato, essendo una componen¬ 
te importante del mutamen¬ 
to di cui si parla. Non solo 
siamo interessa:; alia propo 
sta di non far d.pendere ai: 
aopartenent: alla polizia dal- 
Tinquadramento nroprio delle 
Forze armate ma consideria¬ 
mo ind:spen.>ab..e r. cercare 
un profilo di mmera e un 
trattamento economico diver¬ 
si dai modelli attuali. li su¬ 
peramento delie camere se¬ 
parate degl, inficiali e dei 
sottufficiali, ad esomp.o. do 
vrebbe essere preso in seria 
considerazione nella prospet 
tiva di un inquadramento ohe 
tenga magg.ormente conto 
delle mansioni e delle rospo:* 
sibilila dei poliziotti, un.ta- 
riamente oons.derate. nel¬ 
l'ambito della funzione di po 
Itzia. D.easi altrettanto por 
quanto concerne la retnbu- 
z.ione da r.ordmare in base 
a criteri e a parametri oiu 
elastici e p.ù aderenti allo 
scopo. 

In questa diversa visione 
della protessionaiita del cara¬ 
biniere difensore debordine 
democratico ris edè, a nostro 
giudino. l'elemento di svolta 
che può e deve caratterizzare 
s a l'arruolamento, sta l'adde¬ 
stramento e l'impiego delle 
forze di pouzia deila repub 
blica italiana. 

Aldo D'Alessio 


I «omini . ham..j lorni tl- 
!»■,■:*’<■ prepD.-zo. a.a Ca¬ 
ni»-.a, < h»- 1 deci-’ > governi 
t.vo pe. - .' eon.-o.iduinento 
()<-: e e :)<)>./ or. bui are o 
Iti -ve t-rm.ne de: Comui*. e 
delle Prov.m •• » omp.'-nda 

o vhe due fondamentali mi- 

:.T • . 

. ,iii:m*n'o del 2ì'< de. 
vei-im-m: -’,«•.T. tu' 

di' <)■»':. < oin- * i * ’o e d 
.iil'-.'u.iini-'Uii (!(■.'■• ( ntra’e 

<»>’iiuna •• piov ne al. aost.- 
'U’.-e (le.’e imposte sop- 

pivi.,- ; 

0 .ta/ o:i ■ d-. Fondo 
il i/ • la * tla ,po.•. p- r 


sO.it enei t- l'.n.z a*.va de. po 
ter; locali n questo settore 

Quea'» - richieste sono state 
formulate dal compagno Ru 
!; •- Tri'.a nel corso dcTa d.- 
s( .ina.n - ge.n -ral-, « ornar. - .* 

• i a quinto .cr. pain-rigg o 
ned au’a di Montec .to.uo. sui 
pcov veti, mento gov -ma; ,vo 
< ri- in commissione e s’ato 
g a profondamente trasior- 
u. i * < > 

Pel’ li.:v (ielle ( on.--gueii/e 
(tic la ; torma 1 1 .binar.-* del 
'71 ha determinato sulla fi¬ 
nanza ’o-ale ma p ii .n ge¬ 
nerai- .-ulia condu/a.ue dd- 
!i no’.t ca Knno.ìi'-.a d< po 
.a ccnl.v « de. nodi: potei. 


Per discutere della finanza locale 

Oltre duecento sindaci 
in assemblea a Napoli 

NAPOLI, 23 

iS.Ci.i - Oltre ducendo snidaci e rappresentanti delle 
Animalisti,t/aaii provinciali delia Campania hanno dato vita 
stamane, a Napoli, a una appassionata assemblea che. attra¬ 
verso la denuncia dello stato d; collasso in cui versano 
g.i Fui. locali, ha rivendicato, tormu.ando proposte precise, 
un» protenda modifica del decreto del ministro del Tesoro 
Starnutati riguardante il debito a breve. 

Ci.,* cuierets pan; m avanti hanno detto Tassessore 
lega naie Carmelo Gente, e quello napoletano Antonio Scippa 
-- .-o.to stati comprati dalla competente commissione deila 
Camera. Si tratta ora di andare ancora piu avanti. 

I conti » ulti del dibattito seno stati poi riassunti in un 
ord ii- dei giorno, approvato all'unanimità, che formula le 
.seguenti richieste: fare obbligo agli istituti di credito che 
svolgono iuuzttne di tesorieri per cento di Comuni e Pro¬ 
vince di anticipare i quattro dodicesimi delle entrate riscosse 
per i primi tre titoli del bilancio 1976; agganciare il paga¬ 
mento della prima rata dei debiti riconosciuti dal decreto 
ai ccnsolidamccuo generale o alla riforma della finanza 
locale. liberare .ntegraimente i cespiti delegati dagli enti 
locali per Tanno .»* corso e i seguenti al fine di consen¬ 
tire l’effettuazicne di spese d'investimento; ristrutturare ia 
Cassa- depositi e prestiti in modo da assicurare la puntuale 
eiogazicne delle somme dovute agli Enti locali; consentire a 
tutti gli Enti locali il mantenimento del numero di dipen¬ 
denti in servizio a tutto il 1976. 


elle .:i questo campo aveva 
no gli enti locali. Tr.va ha 
port no un clamoroso esem¬ 
pio che testimonia degli scan 
i dulc.s vantagli - assicura'., al 
i magg.or (ontr.buen*. e. in 
sani-', de. danno i he a tu: 
tu ia collettività — e non 
so.o a. commi. — ne e der. 

I vaio. S tratta de raffronto 
i tra ì concordat. pie e nost > 

1 forma d qna’tro grand: i.t- 
I m.gl.e d Pa-tna 

Con l'imposta di fami¬ 
glia '75. i fratelli Barilla 
(pastifici) avevano con¬ 
cordato per 580 milioni; 
con l’ultimo IRPEF se la 
sono cavata con 172 milio¬ 
ni. I fratelli Salvarani (cu- 
, cine componibili) avevano 
concordato nel '73 per 335 
milioni, mentre ora con T 
IRPEF hanno risolto tut¬ 
to con 94 milioni. Idem per 
I l'industriale del vetro Bor- 

mioli; da 118 è sceso a 59 
milioni. Ancor meglio è 

andata ad un altro po¬ 
tente industriate, il Bale¬ 
strieri: da un concordato 
con il comune per 278 mi¬ 
lioni. è sceso — con T 

IRPEF — a 36 milioni. E 
si tratta — bisogna sotto 
linearlo — di un raffronto 
ancor più clamoroso se si 
! considerano le proporzioni 

della svalutazione intercor- 
1 sa tra il ’73 e Tanno 

i scorso. 

| Corto — ho aggiunto Triva 
— neri tutta la finanza loga- 
, le era ed è da difendere: nè 
| tutta la spesa dei Comuni e 
, delie Province può essere as¬ 
solta. Anche laddove hanno 
j amministrato le forze di si- 
i nistra possono esserci state 
1 spese non prioritarie e per- 
! sino superflue. Ma questo 
] non può nè deve servire ad 
; eludere il confronto sulle cau- 
j se di fondo che stanno al- 
i '.'origine di un dissesto tan- 
i to generalizzato. Se non si 
| scioglie questo nodo non si 
1 esce dalla crisi. E il nodo 


v.en- .nd.v.duato da. ioni': 
nist: noi raoporto tra .! t.po 
d. (manza. ., suo ordinarne** 
to. . caratteri dello ,-v luppo 
economico Qu. s. oo.hxa .'. 
rao'o^e cumuli. E pzopro 
i)oz . * dimepvam - o la qua 
ina d. ques’a cr.s: e p Ts.no 
pili itu'.l»- -- ha ancora os 
serv ito Tr *'a — abbandona 
re .a vecch.a cono--one de. 
Comune e li poi.Ma do. 
'< .e* -. s-pa -a : : . 

IL GIUDIZIO DEL PCI — 
Ev( o d.lora * ho il g ud.z o 
d-.-l PCI sul denoto non do 
r.va tanto e .--o'ianto dalla 
Qua n ! : ‘a d morse < no s prò 
vede venzan») trailer.te d.t'’o 
Siato agl: on:. lo-ul.: quanto 
an Ile e sopr.T'irto dada 
q hai ita d. qu«\-’e r sorse e 
da. t - po (1: r.inp» - ».* Stato 

aiitoi'.oin.e io.al. che - pre 
vede d. insili orare Kd ee» - o 
p rclìè .1 g.udizio su’, fatto 
cine .! (lecieio s.a stato omo-, 
so non co - no.de con quello 
su; suoi contenut» Ad ogn. 
modo questo decroio ho mes 
so in moto una catena d: rea 
/ioni co--: r.ngend.) le forzo 
poi.tifile a m.-iurats. con il 
dramma della finanza Iota- 
Io. creando le comi.zumi og¬ 
getti', o per una operizcii-*- 
ver.tà sul disst'sto (ielle auto 
nonne locali e sulla correla¬ 
zione strettissima tra stato 
della f.nun/a locai- e stato 
della f.Manza pubbi.ca 

Come e pussib.'.e da tra 
mute neg-ire va .ore ami- 

ple.--.iivo e .c conseguenze ge¬ 
nerai: della cr.s: del.a lman¬ 
za locai- — si e chiesto Ku- 
bes Triva — d: troni- a: qua¬ 
si 30 mila mil.ard: d: indebi¬ 
tamento eonsol.dato di Co¬ 
muni e Pro\ ince. agli 8 mila 
miliardi d: deficit annuo, n: 
7300 miliardi di anticipa/..on: 
a breve? Come e uossibile so 
stenere che questi dati non 
incidano sullo stato generale 
della finanza pubblica e sul¬ 
la situazione economica eom 
plessiva del paese? Eppure T. 


decreta del governo — un iol- 
;x) d. (oda de. modo .naecet 
t ib..- d. eo'icep.re i po'e.\ 
'.sai.. 1 ha defunto 1 com¬ 
piilo Tr ta — e.ipr.meva 
una a. t rg a .ncred b.'e per 
: niob'em delle nutonom.e 
'(). t . U:i'.iiconten.b..e caz.ca 
d si.du- a. iin'.rri: i/ione tra- 
spaiente pe. la nrete-u dei 
C'o'ium. - del v Piovuue d: 
(••*ut ai- 

1 LIMITI DEL DECRETO — 
I deci ciò oi.g.naz.o prevede- 
\.i ulta”. 'i .. consolidameli- 
'.) eli’ d-b.'o a blt'Ve s.no al 
(1 —mar- il» - .'anno scor.-o 
n.a a comi./ on. «isso.lita¬ 
nie m u'ce’tab .. 

pun . uniin.i p’iihè 
v mi a\e\ alia o'toi’.u'o . 
m’i"; dal a C'as.-a dei)!*' :. e 

p'( s'. ; 

0 uevedeva i.m-st .ma •.*.'. 
a a» p ■ ■ i omini.. 

O coni.scava tut*e le de'e 
g-i/.on . c.oo de. t.to.. 
pi 1 : - con*rane multi.; 

O lio:* aumentata di una 
s >;.i l.ia le r.sorse degl: 
ent. ;(*. i.., 

e min chiudeva gl: spor- 
tei. banca: - .senza dare 
a'cuna certezza d. altri tlussi 
t .mm/.nr. 

Il i.t'to eh- .1 governo af- 
Iron* isse .:* quest: termini la 
i r si era modo grate: ma è 
un imi itante che abb a jw; i.i - 
ce - t-i‘(> non solo il confronto 
ma aneli- una seno d. modi 
fiche seppur ancora purg a!:. 
E e ò è .impio tante nìm. * ) 
p •: 're mot.vi. hi aggiunto 


Ti .va : 


Taf formazione 


dola centralità del Parla¬ 
mento. pei il r.conosctmen'o 
dola portata non settor.nle 
ma generale de! provvedi- 
mento, per l'unda che si è 
realizzata tra ie forze politi¬ 
che per risolvere in diverso 
modo una serie d: delicate 
quest :on.. 


LE MODIFICHE GIÀ' 1M 
POSTE — F.' sta'o oasi pus- 
i-O:le lar poidoie a. provve¬ 
dane.ito .,uo sos' mz.a'e ca- 
: Uteie pun tuo con una se¬ 
ra' d: profondi carré:’.v.: 

rfpk .onimortanienh) a H e. 

’.c i.ene legato al (ali¬ 
li*' (lamento genera.e de de 
b.... 

£\ le delegar or, restano a 
.1 .-'jos./.<*na d» ■ comuni 
P< r mia-, ■ imi! i dei* mi* so 
lo a uive-t uiu n:.. 

.1 causo..datnen*o toni 
mende a ai*., he .e au*:- 
e.oaz o:i: pe: lo aziende mu¬ 
li.i .pai. d. ! la.-po - 'o, 

anche le ant i pa/aiu 
V de.la Cassi DOPI* cani- 
aienderanno e ar.ernie d: 

' i amarli*. 

1 censo’..(lamento opt're- 
^ : a amile comuni 

hanno un tesoneiv ornato 
i.n q.teiti' carni./.<•:*: sano 
1> - .* lfìiiO tmtn.cipau’.à elei 
Mezzogiorno* ; 

''iiis’irda nonna del bloc- 
(a md.scr.Miniato delle 
iis.sunz.oni è tnodif.cata sal¬ 
vando le es.geti/e del «".gore 
e de! contenimento della spe¬ 
sa ma rendendo piaticnbile 
l.i m ima : 

il d v.eto d antieipa- 
zion: con il sistema Uni- 
(<ir:o non comoremle quelle 
r.volte mi acce, naie la e.-e- 
i azione d: opere pubbliche 
-on muta, g.à cone-n.; 

.n tutti ; contili*:! d: te- 
sorer a e obbl.gator.a la 
clauso'.i dell'vint .cipaz.one dei 
3 dori cesimi delle entrate 
Resta irrisolto — ha con¬ 
cluso Triva — il problema di 
una nuova thm-n.vone. di un 
nuovo ruolo dei Comune e 
d-l!a Provatela no: cu; con¬ 
fronti s. provvede solo quan¬ 
do la t nati/.i pubb’.-a pre- 
sont i ma* gin: d: .<sune: l.u:'.a**. 


SI INAUGURA UFFICIALMENTE IL PRIMO TRATTO DELLA LINEA FERROVIARIA ROMA-FIRENZE 


FIRENZE •, 
S.M.N. 


tewrssnsìoiii V»fcfaf»a nart 


, lalirci>asui*«Ri VtUlTK) sa) 


ime note ìx one htm ned * 


ilaterromeutii» tutira ai 


• ketntmktsiae efesi g d 

-V 

r ÓAta&.-tBdnBxiae Oiffld irf 


Bsaaamiiftm Onn'n» rari 
^slatoqucJtro fe gjg i ai 


QtSJSi 
* 9nt mi 


Mà nZA-ru coscdur/ 

i# ’vcerse ^ o*STxty 


_ ROMA T^) _J 

Il grafico illustra i due tracciati, quello della « direttissima r 
F5 e quello della vecchia linea ferroviaria. E' possibile 
leggere inoltre, il tratto costruito e le dieci interconnessioni 


Le Ferrovie delio Stato 
inaugurano quest » mattina 
la prima tratta d: 138 chilo 
metri az’la '(direttissima - 
ferroviaria in costruzione d.» 
Rollìi a F.rcnze. della lui* 
ghezza di 254 km. piu bre 
ve deila vecch.a ime a. I cri¬ 
teri costruttivi della «direi 
tisi.ma » F5 s; basano su 
trace.»»:: linear;. :n contrasto 
con anse e tortuosità de. 
percorso attuale. 

Il treno inaugurale, trai 
nato da una «tartaruga**, 
parte m mattinila dalla sta- 
z.one Roma-Term:n: per rag 
giungere Città della P.eve. .n 
Umbria; e previsto il ritorno 
a Roma nelle prime ore del 
l>omer.zg:o. Nella citta umbra 
Si svolge una cerimonia in rr.e- 
mor.a de. dieci opera, morti 
sul lavoro. 

Anche se Tmaugura/zene 
uft.cia.e avvidi -- ogg.. dal 
uies-e d: ottobre : convogli ter 
rov.ar. percorrono ne: due 


Ancora nessuna traccia 
dei 6 evasi di Fossano 


Dal nostro corrispondente 

FOSSWO. 23 
.t. i. (h'T. e . si. nza d. 
m p.a'io jx r à- evas.on. dal¬ 
le ( ir- r. picnveite-. u mbro 
suffragata da. fatti di Fo- 
—no. A 13 ore <i. diMunz.i 
iia: (Irainm.tt.c. fatti del ;>< - 
niu-n.’-.ar.d -alu/zest' - I-a 
Ua>i;gl;a ■». un'.iìtra fuga — 
questa \o.ia r.u-cita — Ita 
seoì'O nfatt: gii amboni. 
( or» orar. -a:-. m-»ntm 
detenuti i(»:to c\a-, dal - Sun 
:.* Cuti ri.*.* > d. Fonano nel 
la tarda -trota (i m irted» 
Le .r.iiag. ì . tome iid ca-o 
»!: Sai iz.-d. non homo an. o 
ro -ano:.* d.-.rc uno r.-insto 


oTo (imam.co «te. fati 
(' nque de -(• ev.t-; -(ino 
•*(>t. .dìa i rodata E/.o Hu-- 
... Mauro F, carvi . (i io vanni 
\ ,rdò. S.»nt’!Hi .'serafini. Ge- 
-u.rio \vcr-a » g.a ( - ».*-o da! 
( uretre di Ix-ooc con .Me-; 
r * c Zìi i iella ». A quest . 
i :e >. proclamano napn.su. 
-, è agiiiuito Ercol- Piàvt 
— (’ "•> » Lmo :! f(*gg:.ino ? 
-- rt» di aver ucciso uno 
rogug/o c (re ;1 3 gennaio 
-ioru soquo-tro c>n un com¬ 
pì,ve due nginr d: custod.a 
pi i v oreer t - d: b i uzz»* (lue - 
di imo. cd otter.t.id*). :* tra- 
-fer.mt-r.t-* a Fi»-—:*-*. 

To-na dunque »i toofronto 
tra t die i> niten/.ar:. e.* 


trombi gc-t.u ::t m.HÌo u:>-.r 
t<> e pr.'gress.sta. c'ie d.-to 
ia) una treni.no <i; cii.lomc 
Tr. Tono doli'altr-*. I«* l-ro 
prue - rbioli -,carezza c v 
n.r.a meno do.» !* nrc-un/a 
ri e— (i. .unn-ro-i aapp.-’. 
V* fu-v.'t. 

Sulla v icmrii inoltre si uz 
g uiigt - :;u '*!(»(•» ::**-.'zr(»g-ì*. 
v->: tra ; (ntenut. tr.t-.cv ’ 
da SaluzD*. lunedi, dopo !> 
p;Ioga della tentata fuga, co 
fi-zar S x napp.sta. v ie ha 
ottonino d - andare pròp"lo a 
Ko-s.iuo. F ì sig io premo 


Alberto Gedda 


Attacco de in commissione 
alla legge sull’equo canone 


Un pesante attacco e .-‘.ito 
’.xsrtato da’, de Dego.a a. a 
legge sul.\quo oonòr.e ne.la 
discuss.one ;n eorso alla Con*- 

m.si.or.e Lavori pabb..e. dei 
Senato. li parlamentare de- 
ntocr.stiano. facendo propr.e 
le l.r.ee d; vtttaceo portate al 
provved.mento della propr.e- 
tà ed.lizia. ne ha chiesto una 
profond.» rev.s:or.e in senso 
conservatone. 

In notevole difformità da 
quanto sostenuto dallo stesso 
relatore De Carolis, pure de- 
:r.ocr„-t :ar.o. .1 son. Dego’a iva 
insistito ;n una qu.cs. Osc.u- 

va d.fesa dcg.. .ntereììi de; 
piopr.etvtn, meiundo u* luce 


profond. con: rasi : che 
l’equo canone apre nel pari¬ 
lo d; magg.oranzu ne’.at.va e. 
nel contempo, la neceis.ta d. 
un confronto ampio ed ap- 
profond.to .n Parlamento, 
tu*.io ad un forte mov.mento 
nel paese per una g.usta so¬ 
luzione dei problema. 

Lo ha rilevato, nel suo am¬ 
pio intervento. :1 compitino 
Otlavian,. :1 quale ha .ns..-t.- 
to pure suiTesigenza d: rece 
p.re parer: lecn.c; (del C.nel 
sulle conseguenze del.’appi.ca- 
rione pratica delle norme* e 
politico social:, con i’aud.z.o 
ne delle catcgor.e .ntereasate. 


Nel quadro deile questioni 
d. carattere generale che a. 
provvedimento sono sottese. 
Ottav.an: ha ricordato che- 
due sono i r.cd: fondamentali 
da sciogliere’ quello relativo 
al d.verso peso che gli affitti 
hanno su. reddito degl: :nqu: 
l.n: n seconda che siano o no 
d.sc.plinat: dal blocco e quel¬ 
lo dello squilibrio tra le in¬ 
genti risorse impiegate in 
edilizia a fin; speculativi (se¬ 
conda casa, alloggi medio-alt. 
eco.) e la mancata soluzione 
de. problema della casa, a 
causa delle gravi carenze del¬ 
la politica per '.'edilizia eco 
nomica e popolare. 


seni: d. marcia, alcun, trai 
t: da Roma a C.ttà della P.e 
ve. L'utiLzzazioiie de. p*.: - - 
corsi cosiruit. deriva dalla 
ecnsideraz.one d: non liisr a 
re :nu::I:/z.»t. ì cup.tul. in 

VOSI .t I. 

Ieri sera, Tmg. Mayer. d. 
rettore generale delle FS con 
.litri dirìgenti rieil’azicoda, 
presente il segretario deii’U 
mene internazionale delle 
ferrov.c. ha illustrato a; zior 
nalistì esiei^ e italiani ie ca¬ 
ratteristiche economiche, tec¬ 
niche e di servizio della «diret¬ 
tissima» FS. :n particola re del¬ 
ia tratta Roma Scttehign: C.t 
t.i della Pieve. 122 rh.lometr. 
g.:t abilitati al.'(vere.zio Da! 
ia stazione Termini a Setie 
bagni. 18 km. le FS si ser¬ 
vono. dopo adegu.i’o jx.ten/.u 
mento, della Iir.e.t esi.-ten'c 
Hom.i Firenze, piu . bin-tr.. 
ai’eh'es.-i m uso, per !•> .-n:. 
*t amento d: S Lorenzo e S-. * 
tebagm. 

Per completare l'intero \> r 
corso fino a Firenze .-o:*u n 
co-trurior.i. i tr.itti di Cii'.t 
(i-*l..i Pieve ad Arezzo -mi o; 
52 km. da invisa a Ho - .ez 
/din di 20 km Restano da 
appaltare i 43 cnilonictr» A 
rezzo sud Ir.v tsa. -iltre a: la 
•.ori di afraverr-iiiiento d; 
F.renze in .-ap- - rf.c.e e in .-ot 
t-Kiio.o. L.» distanza cmlo.r.- 
trica c .-tu‘a riportata per 
arrotondamento i luvortdti a 
'direttissima FS soia imo 
mnc..»t: nel 1970 I. eo.iip.eta 
mento do.rcboe o.-sorv f..*a-, 
...co c-rn . fendi del 
:: :i.erma le del. e Ferr- c.v, 
lo Stato 

La spe.-a .-(t-tcmj’a .q 
gira interra, a: 5o»* m...ara. 
per i trai:. <empietà:i •' -r. 
eo-truzior.e. Ccntotren’a m. 
liardi sono previsti per ; 43 
chilometri da Arezzo .-uri a 
Imisa: 150 miliard: p- - r 
traver—me.tto ir. -tipcrfiv.e d. 
Firenze Mediamente o <*. 
chilometro co-ta 3 6 .n.l ,-.r 
di. Sono st.rr.e :,a -si 
su: p'ezz. attuai. Ne.-.-un ca. 
colo è staio azzardato p-r 
l’altra-. er>.i mento dei .api 
luogo toscano sotto : Arno 
Per ora. e s’a:a nominata 
ur.a ccmmts-.one d: .-turno 
Da. pross.mo magg.o con :. 
nuovo orario, e prev.-to :. 
pas.sazg.o solo mila nuova T. 
r.ea d: 80 treo - nomai.eri. 

I! qu.idrupl:camt-nto da Ro 
ma a Firenze è derivato dal a 
esigenza — sostengono . d. 
r»genti delle FS — d; rer. 
dcre piu scorrevole un * ratto 
di strada ferrata intasato di 
convogli, a danni dei tren. 
merci e con ripercussioni ne¬ 
gative sull’intera dorsale Reg 
gio Calabria * Napoli - Milane, 
che rappresenta *.l 5 per cen’o 
de!Tmtera reto ferroviaria 
con un traffico par: ai 30 
per cento de. totale. A tal 
fine, la nuoia linea è stata 
progettata per sopportare, a. 
tempi presenti. trafLco mi¬ 
sto. cioè normale e veloce, 
e non velocissimo. 

A percorso completo, da Ro¬ 
ma a Firenze, sulla dorsale 
tirrenica si dovrebbero im¬ 


piegare circa novanta minuti 
in meno rispetto aii’attuaie 
ora no 

E’ stalo ob.eU.Uo polemica- 
mente’ perche spendere tanti 
miliardi per hi nuova linea 
quando si può potenziare quel¬ 
la esistente e i -oidi rispar¬ 
miati utilizzarli a riassestare 
la rete FS dove e malri- 
du* t.i? 

I * quattro binari dui Te¬ 
vere alTArno . c»-i l’inz Mi¬ 
si*». vice direttore generale 
delie FS. ha titolato una sua 

11 ibb’tcazuone sulla «dir» 
sma » FS. non costituiscono 

si-temi rigirio di due cip 
;>:e d; binari d. andata e al¬ 
trettanti ri. irorno Dice pur. 

’.. (ii m’ereoiine.-moue. ovvero 
dice; pois.bil’ta di so ostarsi 
agevolmente da una I.nca al* 
T.tlTa. faciliteranno, sono e- 
.-enipi < i*e riportiamo. Turi- 
mi-.-:- tu- di un convoglio lento 
s - i un ai’.ro binario per con- 

ut ire e. uno pi»j -. elocc di 
s'i’-p.iM-.r.»i E’ la cosiddetta 
p.'V'dfii/a din.im.ca 

L»* mtiTconne-c-ion. vicinali 
a P’.rer./-? e a Roma oon-en- 
‘iranno di or cntare m un 
.-en.-o o T.ell’.i.tro. ondo .e 
e-,geme. > ecrrvr.ti di truffi¬ 
lo prev.i’erit* >11 due. tre. 
->?r e .'rema ipote.-i anche su 
quat'r » b.nar. Al r.nttino. 
;x-r un af:Tus-o -correvole di 
tren. na-segger: e d. pendo 
lari -.ir-o le die ci'tà. si 
p ---o»:» .moeg'iare i bi 

: ar: disponìbili: (on g. lezione 
rnpe*s*.t. a .-era. 3; * nirtit! 
<:.. q .e.-’o dito di fatto per 
d -.re nr.or.ta d: e.-ecuzion» 1 
a; Toner,: terminali de.la ? di- 
re’»:->:m* ■> F.3 

Servizio adegualo 

I.- c.-’i : .\-. tilt ss.’.::: 

citi- a -o.ldiv: ire .e ,p 'c- 
(i Tìtfi.o dei e FS devono 
.ire — n.a ,-o.lec: 

: iz one litri.r;r.-ata a* dirigenti 
eie..» Ferro’.;- deili* Stato e 
,T. gcverr.n —- fulcro d. 
.n s-*r*.’.o idegji’o a vi.- 
sto sizi'.r.: de. e /me e de.le 
regioni .-he c;.,v.’.ìr.o attoria; 

« dire”.mi -* FS N'»-.h 
.vr.i ..Ivi*.: iz.one r.on e 
tr.T. «s~.a'a l'organizzazione 
de', tra.-pcr’o integra*- - ) me 
to po .tane aereo, viario 

I.e f a.-tratture della «d: 
r»".-iT.a " FS si basano -u 
opc-rt d ar'*’' ci : no - » vo'e im¬ 
pegno *ecr.:co''ostruì:.ve Ci 
r.:- r a.n.o in prevalenza a: 

12 2 km da Roma Set t eòa gru 
a C:*’.i della Pieve che per 
corre que-ta maTmi il treno 
inaugurale I ,:ado*t. con.p.e 
*at. sono 37 

II vado'to o.c-T.a p.ar.a del 
fiume Pag..a. uno de* p.u 
lunghi v.adoti. ferro - . - .ari del 
mrndo. pre.-er.:» 2*»5 campate 
e 5 Igei ad arco centra... 
Le gallerie fino*.» perforate 
.-.r'*o *.7 dallo sviluppo com 
p.e.-s.vo d: 42 cmlometr.. Con 
li raggio d’intradosso che mi¬ 
sura nt 4.72 e con accorgi- 

n.enti cft-.trutt.vi in curva, 
nelle gallerie e fac.li’.ato il 
passizg.o anche d: treni su 
per ve io: : e di quelli con ca 
r.ch. di autom.ezzi pesanti e. 


g. f. p. 


OGGI PARTE LA DIRETTISSIMA 

Le caratteristiche tecniche e costruttive del percorso collegato con il vecchio tracciato 
da dieci interconnessioni - La necessità di organizzare il traffico con il territorio circo¬ 
stante - Le polemiche per l'attraversamento di Firenze e il superamento di Arezzo 


c il caso di aggiungere, di 
mezzi militar:. 

Le pendenze non superano 
; valori del 7.5 per mille 
in galleria, dell a 8.5 per mille 
allo scoperto. I! concetto di 
vc|oc.t.i nelle costruzioni fer¬ 
ro - . iar.e è cipresso da altre 
due componenti indissolubili 
dalla pendenza io.tre. e lo 
g.vo. a.la potenza della loco¬ 
motiva*. il raggio di curva¬ 
tura e la sopraelevuzione in 
curva de! binario «'sterno ri- 
suetto a quei!') interno. Nes¬ 
sun raggio delle curvo scende 
al di sotto de: 3 000 moiri. 

Infrastrutture 

Brevità è sinonimo anche di 
curva a maggiore raggio Da- 
*e le velocità importate per 
la «direttissima » FS. il di¬ 
sivello di soproe leva zinne del 
binario esterno ;:*. curva è 
d: 12.5 centimetri, un valore 
di « ompromesio adatto a! 
traffico misto. M ,gg;ore c la 
t-opr,«elevazione, piu elevate 
•.e’oe.ta si poT-ono rugg.un¬ 
gere compen=,«ndo la forza 
(e,)• rifuga al dislivelio dei bi¬ 
nar; Sulle infrastrutture di 
base m costruzione, guardan¬ 
do alla cire» - .lazione de! 2000. 
opportunamente modificate, 
potranno volare : convogli a 
< ivano d’aria o a -ospens.one 
c .et t rima gnei ica. 

I disponivi di remando e 
rii sicurezza sono g.a futu- 
r.bil: e.-s. recar,) ...r.pron¬ 
ta delle sof:s*iCa*e applica- 
z.on. del.a < .berr.-"f;: a c del- 
Teìcttronica. C; riferiamo alia 
dir.zer.za operativa me ver¬ 
rà .:«• • !.*r.-.’ i p'e-.-o la = t.i 
z:ore R(,:r.» Tihur* va. a..a ri- 
tc: ? nr.»- act’s'ifa e v - -;va sui 
.«-■o . (i' - . »i - )i 

-’ ’.i .... <o'.g'. 

-ante..-. *• .efomc: ferri’r - - - */) 
»•■,; ,e ‘requenze in-er.te ne. 

f i/Tf- ^’;m^!^ri/* r r.e 

* f *. 

Drt*'» \'a % .O <*VV(ìX>*TÀ. 7*- 
-*.» nu.:.*'h* probe :*.a ba-i- 
.*re o.-d: C tiamo il ri- 
zi ire» - il dir.n.fMTg'i'o co- 
n.e v—-ri u'. oz.ata 'a »■ d.- 
ref : =-.ma > FS e .1 suo fun- 
z.m.arr.f n* i 

I.a nuova l.n-a ferroviaria 
Ro.r.a T irenze • rafr* tra po- 
le.mirr.» I.e controversie ri- 
g-.i a rria r. 1 1 ; : r i versa mento 

ri: F -er.ze e il s u nera mento 
rii Arezzo sono -tate appia¬ 
nate. ,c FS hanno fatto pro¬ 
prio .1 .- igger;mento dez.i 

er.’. lo'sl: to-.nr. - 

Polcm.che. ar.ch'm-c 5-uoe- 
rate, o -or.o regis'ra'e i'e-ta- 
"e .-.-or-» per !«'• gallerie: si 
trattai i d, riiisCrbire r.e! 
dosso d. alcun; centimetri l 
s'sfezr. - . del.e .mee di alimen¬ 
tazione elettrica dopo Ten¬ 
ie ita m vigore sul mano eu¬ 
ropeo di sagome piu grandi 
ri-petto « quelle in circola- 
zinne 

Le FS danno appuntamento 
al 1980 per aprire al traffico 
T - .n*a 1.» « direttisi.ma ». A 

Tr.cn-3 che il governo — pro- 
mes.-e a par’e — non vcgì.a 
farne una « .r.comoiuta-. 


Ricatto alla famiglia 

Trafugano 
una salma 
a Bari 

s chiedono 
un miliardo 
di riscatto 


imil. 23. 

IiKTcd.b.l ■ opi-o l.o di -c;i- 
vall sino u Hi;’.; la bau con 
tcii'tib - li -i'ma vi. Sili .ito 
re Maturivi. - , padre de! pur 
lamentare de Miteni) Mei ir 
rose, è -' ita trafugai i. sem¬ 
bra li notti - scorse, dii cniv 
ter»* dove ore -'.iti tutnii! ita 
! iimnei) s.or-u Siti po 
sto del m.io il)”,* fu - ro »m 
b g'eet' - ) vosi eii'Kviiiio - 

■ \ »>’«•! ‘ re. uperure la su' 
ma dnet. p.igu’i' un milinr 
do Se - io - i pi-g.ite siimi .in 
da” -- a. pi's.i 1 M e,«iten*n<> 
r.i»te l'iieti'e ‘i r ornH - rt - ni,* ! 
oum.oiu - D'.ibli' - eu ' S t ‘ la «u«I 
d«'t* ì ri li , sta su "è mesi fn 
con-* deruz or*. - ' «Imi-te puf) 
b' euro su g,i//ett i dell.i n 
-er/ione per ihic «.orni flit 
t i ,M i! irrese assume setto 
muratori quiHieuti *. Il do 
eutnetTo. ohe ov» ni,, ri i r 
te/.i' gr.imm.it a.i! . fu nfor 
nunto per li pub’)!:e.i/i«) - i - 
delTeisorz'<i - n* ;i!' i » (luz/et 
tu de! .Mezzogiorno > <T Mar» 

\ s« - opr.!\' la s« onvolgonie 
trufuguuu'nto è stato un p-o 
fossionista d. Bari, nella cui 
« appelli temporaneamente ere 
state depista le bara con 1« - 
snoglv d-»l «•<istruttore Mutur 
r - -e 11 professionista questo 

ponici - .gg o si è nvuto al «•■ 
rn fero ed iu scoperto die il 
e meelletto delle « appella era 
-t ito forzuto e diet-o la foto 
del Mat irrese ha rinvenuto 
n*i fog'.’o d: mi iderno co! 
messaggi* «lei Man: menti' 
le borchie dt in-*tal!o che t( - 
nevtrio dviisi le lup’de eri 
no poggiate sul p-eco’o aitar > 

\ (|ii;uito si «’. appreso, nIL» 
funngla .Maturi - -,* — Tcstei 
to u\e\;i s,u Tigli, imo de. 
qua!: sacerdote — non sono 
giunte fia'or.i telefonate: tilt 
ti sono s.«involti da quanto 

o.veduto. I.'on M it irre«e. al 
(piale è -ta’a commi rata la 
:»«»’•'•»! iiuMtre s. trovava a 
Roma ;* t i stt«n imneiTt - 

.«ie-', alla attività p,r!.i 

m« ut nv. è partito d retto a 
Han 

I.a eatiDe’! i di fem.g'. a de! 
Troisi è u i»e.i d.stanza da! 
la se/ «eie 29. la parte nuova 
de! cnn.toro ha esc. nella 
(piai» è .ii (i*i - s«* la co-tru/ <*- 
Ut - del! * cappella de. Matar 
IV'C. Si presume clic i re 
snonsabih delio squallido «p. 
sodio siano fugg.t - sc.n alcan- 
do il basso muretto die d«- 
I mita la sez. 29: essi sono 
-tati agevolati dal fatto che 
nel c.nntoro del eanoluogo 
pugliese durante la notte non 
v; è v gi!.i:i/u nè tin custode. 

(Ili accertamenti svolti sul 
(»sto dalla pTuzia hanno con 
fermato « li • i ma'.fait«>ri 
hanno for/.ito il c.incvT.ctto 
«Idia cup;>ella. staccata la la 
I*:de c retto la ret -ostante in 
iorcaped.no d, mattoni. Do 
ivi aver «-tratto la bara liuti 
:>.« pi. il ie - s« » a po-to la la 
p «ie 


n. p. 


Fermati 
a Fiumicinc 
due francesi 
in possesso 
di monete antiche 


Duo t.’itd.r. fri»;i»’('.= ; fn 
r.o slot, format: .or. .-era al 
Taeroport») d: Ftum.c.no per 
che trovai - ir», possesso d: 
numera-e mone:» antiche, 
greche e romane, d. no’evo.e 
valore «ir.heo’.og.co. Non 
«-.sc.ade «ne possano far par 
’»■ dei b.»,c~n rut>afo a’, mu 
.end. Napoli n*?. euirn. scorsi 

I due fermati som J M De 
anzre. d: 3.5 nnm. »■ .lagoi*. 
Molr/r. d. 24 anr... entram 
b. r,s.deni. a G.r.ev.a. In 
Svizzera Sfavano per .riha: 

•>.;. l'aereo per MTano 
quando un azc-nle. r.e..effei- 
: a « re un normale coiitoTo 
de. bagagli, ha .-coperio ’.e 
monete ;n ur.a delle loro vt* 
l.g.e 

D- mone:-' .-equesTote. 83. 
sono m*:e d on o ri'argenio 
I due siran.er; rischiano l’ar- 
rc-sio per dclenz.or.e legale 
d. ma le r.a.e urchec'.og.co. La 
pol.z.a non ha ancora accer 
iato da dove : due prove 
n .siero 


Sequestrato 
all'Aquila 
(oscenità) anche 
un romanzo 


L’AQUILA, 23 
La Procura generale abruz¬ 
zese, d.retta dal doti. Do¬ 
nato Mass.rr.o Bartolomei, ha 
ordinato il sequestro per 
oscenità dei volume di ver¬ 
si «Paura di volare** d! RA- 
ka Youg. edito da Bompiani. 
Il decreto d: sequestro è ?*- 
l.do m tutto ;i territorio n*- 
z.oru le. 
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l'Unità / giovedì 24 febbraio 1977 


Dietro rinchiesta Concutelli-Vallanzasca 

Un pasticciaccio 
di spioni e di 
libertà sospette 

Perché è stato scarcerato Paolo Bianchi, il fascista che ha portato al pre¬ 
sunto killer di Occorsio? - Vitina e Corrieri indagano a Roma sulla vicenda 

I,.i o'id 1/ uni .ibbtn.tn 1 < ;< ii .re lotoi oi> r* rie*’ ■(•!)>.• 1 i j di”) d i .uve ' i’i m,zi 
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Continuano le manovre per insabbiare il processo alle Sam 





BRESCIA — Carlo Fumagalli, fondatore del MAR^> 


Richiesti perfino l'incenerinierto di prove e il ritiro di un mandato di cat¬ 
tura - Dai registratori agli «scrivani» - Una sene di fantasiose eccezioni 


7 I < ll~l jf.( <tt<i 


. !< Hip. 


. ri qil(*->t<> lite: :(i/atoi.(). no i ‘ ri' 


I fililai opponimi) manfano poto, aliatela fa--') 


< tf) fi. I* » ì Lu.qi Coiva 


t'io foj Pa e que : p u j 


tf h c {{filato Va.lan/a la l.a ’< i -ali*. Sono qui Ih ro>i 

latto p.ii.aif m -a (ondo p.a 1 * * i v e .ir ' ili: 7 

I. > .I.ftlll a »>• M -< (Jflf f :l t.i J.I .uni 


t. tutta 'a V < < 11 ( 1.1 O a 

pi . ii aliai ano pai t ■ o ai. 1 < 

’ o ' * na fi .pii po limo non 

< > t i * i 1( i ,i i ; fon ’J 1 intli 

p> ■ ' up i/ u.i" 


!•’ P*o ita f ii.' a - uni j o n.i , i 
hanno < 1 Ito i he IL.hk n t j 
■. o a! m ./ t '.ito 1 i lit'j a 
<1 Coi» iti ! e po. < . orn tu 1 
.a ’./’ott i ; 'lo’*<i. 1 n*• i- , 
in ti ha - meni Po h < *o i 


I. < li i t .aii< inno ( ') n.n < n.* dopo que tu nt< > ’o * Po* n ! 

< i'< uh to flopo la (Otli't.i ’ la i ’a d. O tl Ut N to' j 

f' . co i (' t uno ah un* fi , fh< pu.* eia d.ito aulì Poti. 1 

i| l< ’ < < n- » a taliu a * 1 . i i \ i!< n /1 i if-i tf-ll/.i a uni) 1 

I , III' < » 1 1 ,ii,i e. fleti/ I I !) . I) ilf.f aa‘ e '.Po i Uh I 

N* . i fa a <!< I.i Tia ni .a 1 <> n l.h'.ta Quali min ha 1 

(I ' la i ; ii ni' ]) t.i t <i . Ohi pi a ' o fi Ul fimo :)>•) Il i et 

i 'o n,.lato e lontanino ■ lata Un pieno oipo* o , 


I-.' (I l <1 IJ u . oinu'i. ’ ini :1 

' < hi. PI') !< < i . J. .10.1 

n* ;n il i~*_ ino j .. <..<•:!. 

di’ o <i. o • ’ l.lt * 

1 ì* i f! i ; mi i -, :e p: i 

» i.i p* _ in. 1 ' i i, litui 

. i 

(do-1 - ’ • ./ i li • o a e 

f| ì ’ * linai 1 ina .11 

• ‘ 1 i i [ in i •< ■ -, o u ì) 

.. ’ 1 ti )DO e-, ( » ” fhd '11 te li p 

.' i ‘ 1 • ’ ' a ( ) fi t • X to’, e 

i i * 1 * * ‘ i 1 - e >>/a eie j i 


«In qualche modo deve saltare» 


Dal nostro corrispoiulchte 


,!il' . t . f _ 


ìp via lo ' - 1 'donino- adotta J ('(nifi Dntmo ni , I • <■ i <’■ 

i ta da tutta Ut .‘h -a E >0 u i a ami (/(>■ ;< hi) • Un ai ohi • 
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Condannati dal tribunale di Viterbo per detenzione di armi la difesa alia Corte d'Assise per Mantakas 

OLTRE 50 ANNI DI CARCERE SOLTANTO TESlT 
ALLA BANDA VALLANZASCA HANNO INCOLPATO 

Rossano Cocliis ha gridato al PM durante la requisitoria: « bandito ! Una serie di fatti confutano la nebulosa tesi di 

evaderò e la sistemerò» — Insulti alla Traini sentita come lesto II livore dei missini contro lo studente da loro ii 
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Una serie di fatti confutano la nebulosa tesi di un « piano preordinato » 
Il livore dei missini contro lo studente da loro indicato come lo sparatore 
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ViìrRBO - M.ino Addiv, Rosiano Cochis, Maria Sanla 
Co”'f iti e Fiori-ella Ros-.i cur,, componenti la banda 
Vatlanz.iica processati per direttissima 
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PAG. 6 / economia e lavoro 

Forte mobilitazione per investimenti e sviluppo produttivo 


gl 



IT 

K . 

!< 

! 

h 






i J 




/Sf? ' ìM dì} P P ì'Il H 


SSlVJÌK! 

•tfCtf»- 


«-■« nifi } v> 

ysiU Lw&Mj 7-jt 5 . 

mmmmm 


Una vertenza unitaria 
ver il futuro 

Ui. 

elei «polo» di Siracusa 

fìngi iìV'ifc.'i.ino a Palermo i lavoratori chimici di tutta l’isola - Le 
comjusioni della conferenza di produzione * L’intervento di Vignola 
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Nel settore cavi elettrici e telefonici 

Da lunedì alla Pirelli 
cassa integrazione 
per 2.600 lavoratori 

Protesta dei sindacati per la decisione unilaterale - Il gruppo 
chiude il bilancio con un utile tre volte superiore a quello del '75 






SIRACUSA — Un aspetto dello stabilimento della Monteiliso- 
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Numerose manifestazioni e assemblee - La categoria mobilitata a sostegno delle vertenze con i grandi gruppi - Grave attacco 
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de.:. e::" .. •e:". ! ;i>: di è mira-m. h.u'mo ! “- 1 ' !ihlv - *'■ i - <= ; 1 • ; . , 

.ivia’dL'; a taliv.er: s: pad,, può ! la di".vimaiM. I.amo !f-’ ; ;:a,_;'p . :-.r,f- ' ■ : - ' I 

:: d: . -re i.iii'ral' . !».•:.iiaLVo F a’.dir.Z I ’’ !l "' 1 - li " ' ’ | V '. ' "1. 1 ,a 

‘.ir . il ima lidia'.., pa.::.et ma ira-:,..;:. ' - a'.f P r-!fami" ! d.f-’.u • 

.. fu co r.,., ri.» .. , 1 : -c .Levo - dei !t ad.../,' mi. lidi .e aro- t: . eia: un a-..le .ordo pi. ai. 


) d ' m 


: ; S' 1 - I orai 


:iv.ei"'.a’o : : 

olii I • l> l'i'. 

. • ■ • V I. > i •/ •. « 


«•: t* . *;. v.o ra:j.cio (i. \ ’jihkvs.* o il: o \ Ul 1 .*• r ' ; , *♦- a..-. 

—>• vintir.» ! m, , ^ .n^uL<U ^ ^ 

r, ;; u;'L,.-.•.■'.. ''dU, 1 di' , : -7.-,. - -ma reni n ro*?™--* ■ 

c:;!I. CIAL, Ul». e lu-ervemi-a pi-es-, . la pre-iili nz.t dei : ver,! de in strem» vn.-'.i- ■ "iMv-' - ir ’ ‘ ' /• i - e’* t ’ 

( . : : i a . d, T a.- n • dei lavoro. 1 voi» !" -,:'Ze:-.e . - ! • • - 1 im, ,I,.../M ]o '>.\J l- 


:(' iiOD.tl'.t'o 


. . . ' ' I ..-, "la "S ,. (■ fi , 

scende ou'-'i ut sciopero a n ' 

s’ogno delle szrutdi verte:’.' ! ‘‘'.stai per sapere •' (iin.. a*, 
ili s;rup[X). uer f'i invisi: | 

menti, roei'upazion»*. una di- i-—-- 

versa politica economici. !.■ 

richieste det '.avor.t'nt i i-h ì : ti. - ì .. . 

e anprmtutu. nei eoitlrmui (Fi j Dalla PfOSSimO 
vi'itndl itruppi ilei .-et tore e a- | « 

me la Monteciison e l’KNI > i ■—-- 

no precisate nelle pi.dialorm'' i 

approvate nelle ,enr.-e 1 ra i* a rjeg u 

inane e sulle duali .-a .-olle- I Miti X n H , 

lata l'iivvto delle tr.ttia'ive 4Js L tì Fi, 

• per la Montediron un ormo , rf*a[ S 8 jìs H Vi Sfi 

incontro è fissalo per il A \ « a*sav-t* R » V 

marzo». , 

l.e piattaforme ih gruppo 

KNI e Monteilison. pur a ve:: j «jw 4* Sfi && && 

do carattere inteiv-eltoratie .n | jj?^ |UH H 

guanto i due .'ruppi sono prò I | g te». ^ 

senti m diversi eomnar:i pi'o- j 

duttivi. sono ineentrate ,-n ; 

prattutto .-lilla chititaa. I,a ri- i . . . 


f;.: aa"';. "l'oi 1 anv.eri f : : > dcci.-jo a iene di attuare IO . I arr: o.tara. J - ‘ ' 

: li: : r-—o'ai : ;>; liveL: re.'.' ita!" e prov.n.aaa', | Infine ! a < onfi-re ivi n:< fa j •••'•■ ^ ^ . ; 

li,. ! 7 - la. rz.-f. i fi. . '.a ut t:e Aoli .-a ,-v.d tl/.i 7 - nei" .-.-a a li: I , I* :l .-d»Ca".A lud'-s? t .e j ne... ; 

.. si.'. .lev ; la. I ,oSU-!':<" .' le plico:.' e me tf ; C ; >a V" no'. a... f c.. flv)..—dot : 

j impre-e con .a ere.»/:.» d: ! d;n_ric\ i "a . Aita de. .. 

_ _ i un.. .- )a.:o <v a:. atv.co ,• - : e a»., .a:» ine.-.- ..»!• .■ | 

- - : nativo che le con-, a- , p. , se anone :. con ra-tato ma a-■ . 

. ,. . a ,. rl prò- ! W . o-'P^'/avv _ de. J 

!i sfabiiimenti * d ; rnvo . . ! M'vhe'i-Uu'iV'fdum. VoUiù l 

; Ir: lupi' iV.i'a l.a a fio:.. . '- ; D an ; t .p ir I 


Dalia prossima settimana in tu:Vi stabilimenti 

* •*. 

rn. V 3 a « - :s u a « 


h 




ù Ziib # :ìì q v ,J p8&p3 $ 11 

J 4 iti, & lì i r L ^ Li %3 S è h <: 4 i 4 ? J 15 ÌL a 

» a s ts e p K 

.18 tìdl 8 HSsOi)B 8 mà 


chiesta jjrincipale <• ririeìla di j ! diriuenii insistono nei rifiuto di entrare nel merito delle richieste sinrbcaH - Netta opposizione 

avviare un prorramma n.tzto , ._, _,___ r-_i. e»: __: _ .«• .»_ 


naie jkt la etiitniea che ;-t j alla costruzione dello stabilimento per autobus a Grottaminarda - G-i scioperi saranno di due ore 

nasi su «un romperò muro j 
e del mito di iniziativa auto i 

! Dalla nostra redazione ! ’V‘V I .1° ‘iTU l'.? 


! * r; : ve ‘ ,!,u, ì* iV i Qiii’st.» di bilancio I 

, ", e dò po.„ ,«t! ..marnilo,» • c0:uì ^ Ui:ì „ ;) . lr z:a- | 

' . a., i si.eti 'a n: il :" :-"a t ! ;• ,ìì ,, n 5ntvt . j . jj ;l fotl 
i z;, 11 ■ ,il jtioaUi) sivciaie d*'ì- ! te noi a.orni m"~:v! al otnila ! 

i -, r,-. . ... ,• a n ■ r. • . i ! to d.rottivi, del'.» Ihir.-a. Iht’:- ; 

! eh..' pTv'v.-d,: '.uve:'.; I 1 n. jamm : nL'r.fi-re dv-Muato j 

j .. 1 . . I dt’;.,i Ih rem S p.A.. la - II'».- 

- • "- ; i t". *m-a..,», .-a. n..im u: j fl;n „ ., p.ahana d"’. rrupp-i i 

I r..-:ti: if.eitt ) a e;,re u de..e I Piti ni» q e -m morbi | 

| az.cudi. .-"alla larzizio;:*' j di tire para tv un terreno lavo 

i it !(•/-•. rea:—:', de, anprnn 1 irvu.c a! d—.de. alo rame ilo 

i tata da'. Governo. ,taL.uia ; di oao:ta.e u.» cari a 120 nr.:.t:- I 

! ha l'f-o aio dì taor. r.-o- > ‘ • "-!' • ' • 

- . . ; z.c.'u* raroniiia ci.» Me<l:-»ivi i ; 

- UifK-a.fon:. | p r*.annua» ;a'a :’. 7 ;■ aa , ! 

j I C'<T.pi!.'!hi (.i'.'ibvp.»»* Vi- j io .M »rsO (i.t I**.*< V » . I 

...i f • • '< L r * i‘ ; i > : < k ". * • (Oli- * (’! 1 »‘ t'», K ;i !'.<* I > 11 • * !.. ■ ! 

: CISi, LI! . PV. r'.-'i'.u'o a! tur- 1 qn-'.-i: -^1 ni:! aro; : i p.ù d 

1 u...:e lì-Le ciao mie.-:;- pro|,r: d • 'mal. aza I 

. . , . . I ve-1 Pii'."';' : > P. 1 ... :'. I <•»:;- ! 

Ila.e l. la.olii, aa Mi O.iae.i- | ,.. , t „ , ., (li . ., ,j , 


- :l " . L J. appr. P.., .- : a.'..a.a t. l.e Sa.dela ' : :.u i.l.a 1 . ' 

11 • • la Ihre.:: e ('. e;!c .• d; %ec,ft:a ave--mamt::a d. l.t.f.. 

'■ t p.t. .a I fa ! 1 ; SpA e !a S"i"e'.' li il i".‘i tal aat.» .,* P. 

: ' ’ ’ ' 1 e..; .-ode a La-:,a trae-'.' .11-.’ a.':.::e .-.t:.a ; "a :•; . i 

"•tdo ■ ] m **• :*i':p.t •..»:»• .oc. od.» ! v:,:.' pa: •• : ''.e!." ’a 

•'•'»' 1 ' d,.f a ; »!:>;:.» !» g. ■ ■ ; ci.:' ul > \ :' a a a I i ; oo. .aae .< .la "e. > 

•'.FI,. ì d- a ilo-fa/.o:ie f ai ; die .rupp . a r. > : l : : : :.t. ir a'.i 

1 a' i ! v.ju.v t»• .‘.'lata o 

Uva <i' ; I■ 1 p. "Ci — ,:,': 

. a ' ’ l.a • Pfv.1; I V . . ' ' 1 a. * a e il. a.> .fi. • 

I.' INFI. i fida—... ha p.i. 1. .apa >.. ic. a P.", ... Sp.\ i i.aP. 

fez Solale li’ et Aa. I ilia.e d L.i . e.i 

, l.a 'P edi ApA i . elle • ■ —. - '.o ai . ' . ’ - 

! l !.. .«» ni : d ; .. c. e eli. \ a* : '.. ; '.. : a 11 - : :. a .fui: ;. 

j eoii:r ida a. 7u ;>••:' , *• I- : Ia -' •' !’ •••..: • -•:*•' •• ’a 

i .-. ..a, : ii oa ra : ;. a i ì— r : a ’P ' - c ,'•■ • 

' • ! 'p—'.edc. >t !»a-e av; 'tee ir.:: d. '»»'.••; a r. d la 

.... ' . .. • A .i .ad. 1 » : . ci I. ..1 .• a . ' » a' a . ,. 'a ' v . 1 1 * ;• .* a 

" d | ! 111..1.01» .il • ■ i .. 1 ii— i a ' i > c »::»»»• te , ti :a pa ' ■ —. ;t , a a.. 

- i Cc. ra fa' ——(! ' i le •• :'<• d • ■; ., S 

" , III:,', ita - , a Ua.e Pili..: e I Dii a» !;■' il..' i . > a. I.'!'» 

j, | Ha ino.tre r.um-.'io-e p.t "oc. par: v t: i: ni*».», invi : i 

, ( V.f ! .nJiae’.i ìladaue ed e .-toro. 

1 i, .Sfarli' ìllliail.l'.i ii.L.' P./e-A. '. V. :, e ,j. 

| I Al» indilli: d: Irac’.ch: ?.v: •/•. : : "• :: e:.,- ; •« : o ", e ’. . - 

f i nidiion; li: Irancnr» eix!';<—a ' a a''d.a'. . .. ’aa 

••rii' i 1:0 ' •*d'- •». »;>;>•» P:re:h a. i : a >ia t" di’ i »' —: 

p.i’SS'A. .t fa ' : il e .e alt! ..ale i'a‘. a a ! aa* il:. 1 i 1 1 fi .e i'.ie . ’ 

. ... I Illauo Li * àlit I)., ani li'1 Al >>"" p,.e . d e II';, 

! Uà inda (i:p,mieli' :. 

i l.a l’ua u Duci:,»;» p.ne !. P.re.A eoa:" » ’ v..»a.» 

. '■ i niiaulia.e de!.a roni.i.a. ima 17..; --'ah date:,: : n.. .» et,,; 

1 y' 5' ì ?:» lenti. 172 inda, dimani, tp.. 2.no jn:...,rd. d. !.<"•» ...i 

y- j 1 a» .mio. 

! l.e ;»a para Mi delia Ledup ilo! i.ni:f:.',.i l.e'. 

| /zuppo P.iod: .vino io .•v/u* 

:1 * ( ' I SU per li.PO ned" Mila —. e P.f> per e.«ile t 

! ecii-o,•;,»:, P.r, d: SpA :n Fra» • ; • : a..i e !'— :: ». 

invio io u altre '.eia Pire a. à! • i* > ma. t 

>r'a,- I p.. Limited. 


Visita aìi'EMEL di aita fissione di 
studio dalla Federazione dalle im¬ 
prese elettriche giapponesi 


piu in ceneri»!,' MiP'ipnorto j . . ; .... . e.t.o i.edv ven.ì.tv 

dell’intora vhimir.» pubblica a i '! ( »H !Ni ) 2'. ! t;i ■■ ■■'• >d ine.ivi e d.ai.a' .i 

Ha que.-to obicttivo dì lo/.do . ’ ", . »i2:> e SU! » che è •.ertti- 

sc;ituri.«vono le altre richieste. 'V ; d'. 1 ', .', 1 ' V • ! i •»• •' ... 

in particolari' quelle relative ì m» nel pia.-.-teAte inulto dia- ' . . ; . t n;<> ; ... .. 

ni rilancio e ;»!!:» program- | *;* }' *•’' 1 «li ytiAare nta ima. o : ( | cen-oe' «ai <.■: t i il : 

ma.iinr.o in tre commir* : ehi.e 1 ttp»-L«t a.i. .-a e lom.'t".» , I; , e ' - ir.ir:: ,i, auto 


ve e qualificanti quali i>'i":!:z 
zanti. ì! chimico tes-i'.e. a 


I aia ile la .-'Ti'tiiM ia.-e ,u tic- 
; goriato p r la ver-eì:-.» di 


farmaceutico. Ma e’e none i rri:I » d'ateazame -fi ; (i « p.«r.:i td nl.h/vo w ;.ma 

piattaforme jvr la vertenza , ll: n i I’-» t d— !» iju.«r; i 

con i due '/ruppi chimici mai ! »?"•'•'* '•' < ’ UI I ‘ * 1 ua-ifa , 

preif.sa scelta anche in m i\ - j (,! *■' < 0 -* ; .. . 0 , 

r.a di invi'.-timen! ; a,-e-nbee a putire a i n * : Uo' IN 

I! compagno Mara» I>" , • . 1 < : . lb . l!:n , n * ; «,, » zr.mpo ! ti-aire . r/.m; ; mio 

Lurw?” lr: ° na V ,, . ,r,! ‘- d ' !,! • FIAT, in :i//:a.::t i all» ufo- • •' •••»”' ;i 

rileva cito le vertenze di /ri:;' j j'’"• ", - ' V’-’i!', ai’ ’ • — • ' : d. i.i'or’ti— • :»v 

po -rnn state '."ite a verni' j . "V ; et i 

elemento portante' de...» -ira- , ... . , ,,.. ... . . .•» .. 1 re . - vi ;on> . ; i 

tc/i.» d: sviluppo. Nati a c:ui. I . ,, I m":'.;,* verna: a.-tta' 

■ ggiURg»'. il latto .-/,!»:: i.e m.» , i- >' • : » '• - : • : 

rf-'O.ve ne...» neh;," ' : if.aa.i .. ; : • ! •• • • ^ '• !'•' 

n ihìosUì inieliora:i'.t'::t > iW\ ■ * . . 5 : : » : :i v.:: 

Hi • *» vi « ® ‘**•*- •••* * > - r* j ** . - •* !,* 


; ;* : .r; ■ ; avvi::'* p. : ... -n < 

rpiitzinnp ! " a.» » <!.• I t> .• o, . , i-r.-o ned’a : :: > . ". h» c. li) nnii uvi: per : J 1 " 1 ’.' ' . .! fermato in borsa, paro :» 

4 , ' : a e.i.o ve:;.!.te | tai ha i;e!'c t lif.t'o la-/a;':.'. ' ff. " » ih i .t'r'ale del’.,» -aa ; to *• ore que ; . 1 . qaail'a a'.eva /a 

'! ( : ! Oì • •• > • meda e d.'.d.'A , ; i :i t'larioiie. Ila ».- -t: "o : ‘ no . A/::»” i Kit »!Ad o«T u.'tuio - • v,:i p.attali-rAJ.» vi'.*' ve*i*- uniti ; eh:.» Iato d pr-v. iSe.:'.»' Pf 

. i * i2:7 e ih! i che è '.e;Ut- :»..!::*ni: d: nuove p.»r?''" p■ ••• ■ ■;»• - iz;o ii un J puri:t:. >:nd;te.,t: vd i ::i- lo ! vite av -r.i jtosto - 1 : : 

' il'-' -u ! zr.en;. ita don.'.-".t.do :»:'••-••' -• i c 1 t. "a ci : IiO : Si ':..''a ,!: ai :erm.i :• 1 dace,dito .- 1 .a ;>* .--a) .:: ' 

' . r v:‘•• .. . IL..CO Ci* It. Ili.» 'ina vii..:**. 11 : - 1 ;; r;; .e >( (J; 1 a' q:te. *► / »i : 

e ne. fi'.' . o : (f eetn.he, ed <-r t ,i; i * ri » di n,:i:.,rdi di ih:»- -di hat,l^ì~ r..». • 1 ‘ ;l '• I J, ' r <>■>/.aere < 7 * ::: • •- - * 

-Yj'-Udì ' : r ' 1 _ ' _ _ 1 ( i' : e^I.i. j :nv .,, ; ....... i de: •. 


■ gguinge. il latto salar:.».e .-i , 
r:.-o!ve nell:» richie» ' » di mi \ 
modesto mielioran'.e::! •> de! - 
premio di produzione;., e -i | 


i •»;'» ; .. t ij'.i.sr* i .*'t_» 

*. ii. it » .e. 

P V i. t >*o ! i l' l A V i - » f ::vi 
• n ;! :ì. 'j;v . » ».. ,v,‘. <* 

•* *ti;V xT'-.illl.Y I :*.M .»..i !’.*.* 

:lì.Ur • '*::«* i -il 

: : * *r.t : i . i* . ‘* 

: 'ì. i.r'ol’M: : * ‘ V. • 

• : /..*.) « : . * 
7 *.i :mì! • .*■ :;i ; : i i 

i*i•!!:.!: :. i ì!:* !. : 

* v *. “* - : iv. » 


DAL AL ìiì MARZO 
IN LOTTA «LI EDILI 


i ita. pt t 
A cd:a. c 
n-.-il" v. 


itierm.iLo -: t 
! h. ,1'e li. /f 


1 in-/no i r ì:- . 


.Li: - ;v:;v. 


:* ! A' :r i ì.i 


VIA' (’: i. .. 

■ '.*; jti .. *» 


’■ m P- » ; a. a\o U. 

i v. : : f , s • jt * : , 


:i* »•* v. ! .. ,iv il. .::o jo .• 

» » • - • i — f » * 

, -!,,:iie.; imo 1 . -:.» a." •• t • 

a 1 "..:.i rei:'e a'—.ii- I 1 • • 

- o.' f - ddL , ..'/,. :v ; ;Si 

d M. •z.'.v:..rno i): r.u: -- !: » ! . 


• i.c *i e..». ujh’i ti i [ •’* 

*;*. » U *.- j 

/:r». ìì h i j, 

: ;'• » . I - :• - .... . i I ; ' 

i./.. >: • — : t ••/ ! ■ 


m./A.o:.* 
z affi d 
o:ì'i:z.'tf 
h; e io - 


Nei qu.v.ir,’ (Je; ruppi*: ti da ; 

! e » Ur.la; if.tl.a:;.'. e -t.s'.i »>- pi't • 

; ! a l aito livello dea i i-'.r a e— !. 

r dii h;/aor .J-i.'i :eii: la >:e * ( ** : .* ■ : i 

i ivivtlìC l’o.lir CoflU.UO ) e l'o.-'A* 

j ■»* • f j'i'iii *.'?:••. i:• i-* ù! 

■ j Sroj» Ucliii or,* i : :v 

; dei ?er-. elettrico. 

) i.a nii.-.-aiae. ilio è --aht 

1 i’Mitel, poi Ara.lido Mar a \ >; • ì; 

! Iier.iie {ieidrà'**'. tti/e/ae: M :• - 

’ < d; d a- lt.i:»;). ‘it ! moro. :•••• •* 

) :.r ili • mi « e<*::.ci.:ei ded.t 

I l.e n-i *«*-:!•> .a • e !://. >t • ih. 

) ì costi c d-i r:c:iv: "fi »./ 

J da parte do; d,: :/. :’.: .•..»;•:•*.• • 
i •. r » : :. « » ..**..•*♦ *•'. : c ! i ''*•»*: : : • a • i 

■-b .**. •: *. ''■ * f*/'» f t t * * • * 

t ' l ‘ ♦ 1 • !. ! * !' • ■ i* 


• > : : i ri" i c<M 1 K il-. 

**. : it ' ..i M-w'.i*., i-*.* >.:»* 

ir .;ì*e*::• • m*. h i ,i ji.» 

f i ; : : i ltv.. . 

n ; t v“ ;*.i. :» 

» * :: :n U .* j :-*r. *. 


•1 il P:*»* :* .v;:*r »*J.*; 
* : 1 . :> !*»••• »•»* { 

} i v* * * ■. «*;■ : r v* •) i 

:r •: :*! ! 

r. r*.t 

I 'i t‘ » » t ' ì *»• 

!..* *: !-i« » \ . I »: 

t ì ■>. i ’ t . ì l. * • : *. f : r 

Ì ' 'Vi I » >. * ’ *r! • 


punta invece c**n Ic-rra I P-> i • •. a , o e! : ..'.ett.'.i n i ;. r; . ... e.-;.-; v: . . -, . ..... 

«innovi indirizzi predu*t.vi e i vidi, come :.» i.:.-s•»:>.-! ‘ìl p -• • tv d ;m da-r a !.. F : . . '* N.'d -A . 

programmi di irvostimen:. e ; pra-cr-iirc (un d ( •»;-.• tdh.d.'.a ve U.Y ‘ 

dt sviluppo",. II prò!verni i *' 77 ', ' " , 1 ! .de r:e::.* :>• r d : rovo ' . ' : V- 

cura il compagno Ito:t ir ù — . : n t ; ■* ‘ >•'■ o ! 0"i't-.»::rr.*r.1.i- :! m r. 7 . . . . • V -• ; 

quello dcll’occun trior.e. d.'/h, i .:»tt.i.e:u.t r. ( d,/h .«•;:.*'V.- '? ce «!«•,-. ♦ ». . "■ " -- '.-'A',.. A. ! , "... 

investimenti, del!:» ivi/-::-.’ 1 veA.dc.,.:.., sm.»,,•.».:• . t- . ... ’ r . 

sempre più ur :-'n!«* de'.!a i r ;’. t- 1 ™ ! “5:.d . d .h .‘/’Y ! m. 'rr ,».! or". !•'*».s ‘ , ’d “ j ry, - 

mess-i m noto d: un.» r.ucva ! Y : '.'S i ’m r:vn* *erA: a. e.t! e •:•<*•-e | F‘, . L 1" r < . ■*. 1 ■ ‘ .1.“'^., 

politica Civromica vi'.c. j . d’* ,’ a ..À 1 1 2- • !-"'•:••• *ee.r.- ! » M’- .nr.i * ' " i’ i ■■ c —■ - -, ! .. . 

grammi governativi r.r:; si »-v I ! .'d“'.?';' 4 ' .1 • ° !‘V'N ' l A • 'de • /em.» F.-"ì'i p ---o'-;; ; dV,’.. l.‘ d' A -M 


tatti! ‘ «• 

-.• t ■ 


travede". j ,'7 , 7'r’ 

D'altra mirro si e ::» t re- ■ ■" h - A1 . . 

. /ra-io i:: co:i!A- • -:v. a 
senza di un d'i'o »t trovo. T . 

«iventuato.-: pr, pr.e n a:-’. ': i.V'.I'.^id ,"’.'!, 

ultimi c:oni!. de! grande p.t 
dTonato a» liveii: d: ivcupa- \ , " ■ - - i • 

rione e del rifiuto, assito an- d‘ ^ 

che come arma di pre.ss:'-.v •';-•» ..'..ope e 

la situazione che il pad" p.'.unii, 
nato vorrebbr imporre e -:»r ila* ( 
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□ PREVIDENZA PER LE COOPERATIVE ! m T -1 ■ ri. - e ' '•* 7S'Ve’ :; : i 
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□ FORMAZIONE PROFESSIONALE I ^V‘a crÀ- m^Y;’ 

LTFATA CGIL «Istituto ;vr la iortu irtor.o e da-.d,-:»;.. i '"VÀ, 0 V. •] 

tecnica m agrico.rurai n ut’.a d»cn.ara/:,»i'.«- ,u:ctata ..» • :, «)h P ‘0 
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Tutti i retroscena delTnccordo 
fra ma-ia cabhnse e squa¬ 
dre fasciste 

«Mentre sciamo a guardare in 
diossina si prennrc? a ucci- 
dere ancora 

Alberto Cinallini: « Non ri piac¬ 
ciono le sabbie mobili sotto 

l'aborto » 
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F Unità / giovedì 24 febbraio 1977 

Dopo le dimissioni dei direttori e condirettori centrali 

NUOVI SVILUPPI DELLA CRISI 
APERTA AL VERTICE DELL’IRI 

Sessanta dirigenti delie aziende genovesi del gruppo appoggiano l'iniziativa di protesta e chiedono 
profondi mutamenti nelle PP.SS. - I nuovi compiti affidati a Fausto Calabria criticati dalla FLM 
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7 / economia e lavoro 
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, CORRENTE DEI PAGAMENTI 
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Riunione con Andreotti 

Discusse dalla DC 
le misure sul 
costo dei lavoro 

Vaghi cenni a modifiche del decreto - Al Senato 
le scale mobili « anomale » - Chiesto che le som¬ 
me disponibili rimangano agli istituti di credito 

I/uIt.mo (Ir -r*-to dei /ovonio s.i. («sto (le. lavoro e s’uto 
Cs.iiii.ii.ito :n u»vi cui'none (te- .. e svo.tu a Pu.a/z.o Ch/z. 
i a Anelil'otti i. pie,',.ti.nt** di 1 'gruppo tic delia Glint*!*. 
Picco.i, 1 nv-mb.i da! ih.vtt : .’(> demo-ri 1 .ino di Morie»-, 
tono, piesi-n*, .mille Kv.iii/«*Iisti e .i lespoi'.ib.ie di li'ul 
laio cM.tioin.'o di-;.a I)C. Ferrai. A.niiuli. Come noto sii 
que-to rieri et o nella r.annue cole/iule lia sindacati e 
parliti e ..1 emei ,o un «Mutamento piev.iadte per prò 
Imde madri.che sop.aititi!) ;>e. quanto riguarda la sterri;/, 
/i/.inne de.la s ala mobile <• .1 tentativo di banco deli* 

< (altra* ta/..oii“ nu.L'iat.va. D ina ratino!)*, M*c*c.a:lo quanto 
lia dichiarito a vicepre-t lente <!•*! gruppo de. (ai. Gerardo 
Bianco (.e etnei-.a la dt-pi Uibòita a (Incutere *>u evtnlua.i 
n odiliene, c< u una c( uterina derisa pero degli obiettivi di 
l(>ndo indicati dalia DC a A proposito della .stermzzu/uone 
deirmimento elei l i \ a sui!.* .-.caia mobile i'(,n. Bianco ha 
parlato di «una derida con vergtoza ei,n le posizioni de! 
governo. I,e eventuali modifiche debbono tendere in 0 : 41 . 1 . 
ca.so ad un ricquiiihno Ir.* !\iumono di que-;*.* imposta e 
quello della contingenza ■>. Mfv.uu accenno e stato tatto 
invece ad un altra delle misure duramente criticate dui 
sindacati, cimila che praticamente poneva un blocco alla 
ci ut i.itt. 1/1 eoe articolata per quanto riguarda la parte 
saia naie. 

SCALE MOBILI ANOMALE — I due decreti governaiivi 
sulle scale mobili anomale e sulla iiscuhz/u/n.iie. hanno 
p.Osculino, nella .'.ornata di ien, 1 . loro «iter» parlameli* 
tare in una ,erie di Commi-.s.oni del Senato tBilancio. La¬ 
voro, Faian/e e tesoio. l»rriust ria » tutte .oteressute nel 
mento o in -ede ci ìsul'.va Ai Bilancio e al Lavoro la 
discussione si e ’uefntr.r.i attorno ali’cn'itti e alla de.st.na- 
/iont> delle somme, non p.u dovine a: lavoratori per Felini»- 
nazione delle «anomalie, della cont.oz*n/a ai alcuni set¬ 
tori. tra cui le banche, le Ass.curazu.oi. le A/tcvicie munì- 
cipali/.Aite ed alcuni comparti della clumica. 

La Commissione bilanc.o a (pu-sto proposito ha ascoltato 
il dr. Sarcinelìi. vice direttore della Banca d'Italia. Nume- 
1 ose le domande post culi da! presidente della Commissione 
rompa uno Colajanni e da diversi scoiatori. 

1! decreto — seecudo le risposte date dal dr. Samnclh — 
cir* prevede Tuui fica /.ione del punto di cont ingio/a e !Vh- 
minazione delle punte cosidette « anomale ». riduce la spesa 
do Ó.H77 a 3.(101» miliardi <•< u un aumento sul ‘7t> ridotti) ai 
17,7'- e un consegui lite risparmio sul costo del lavoro di 
.'DJ miliardi. A ciò si deve aggiungere la ndu/icoe che si 
ottiene anche nel .set*ore assicurativo, che si può calcolare 
attorno ai 70 7.1 miliardi. 

Scrinilo il dir./ente della Banca d'Itaha. tali somme 
dovrebbero restare a/li Istanti eh Credito Dia. anzi, «incr¬ 
inato (he un loro prelievo ad altri fini, sarebbe antieostPU- 
/linai**, perche* ce ut murerebbe una vera e propria «tassa 
su! lavoro ► dei bancarie Topeia/iotie permei tei ebbe una 
ehlleien/.i tra tassi utt»v. <* 'assi passivi eh mezzo punto. 
ct.n una d.minu/ione. cimndi. elei costo del tlenaio dello 0 .-»' ■ . 

L> stesso problema e stato sollevato alla Commissione 
Lavino. Si e valutata lopportunita eli studiare ulterior¬ 
mente la ques» 11 ne. ;n e-onsidera/mne anche del fatto che 
per decreto ei. n e possili.a- .udie.ire tale fma’/./zuziroe. che 
ha In sonno, se si decitleia m tal senso, di provved.nienti 
iad hoc -. K* stato de. i>o d: co strilli re un /ruppo d; 
studio siT.ia questione dei.a fma'.izzu/ucne ile: fondi. Tale 
eruppe, dovrà anche e-pr.mere un parete sulle perp’.ess.ta 
suscitate* da.ìl’art.colo che pr**ve:Ie un *e*rm:ne*. ili z<n 
il,»»» 1 <> 7 !«. per la valici.*.* delie norme .sUri'e'.im.» ìa/iune 

delle scale mobili a Tornale. Inla’t:. nc.n è chiaro se dopo 
s. ritornerà, d clic s.*rc*bbe at)b,ist.in/,i strano. alla si.u,.- 
y.onep -e. edente .1 deci et o o -si varerà invere qtn.che 
aitia noi me. 

Su. hve.h de: lavi eli interessi* bancari e sulla opportu- 
n tu che Pai lami ut »> d.senta al p;u pre-to la questione 1 
deputa!. C.amp.i/'..a iPSDI*. Bernardin: iPCI». Bulli): 1 DC 1 
i Co'.ucei (PSD seno intervenuti crn una lettera inviata 
a* presidente cieli 1 Commiss’ene finanze c Tesoro delia 
Camera, il comparino D'Ale ila. ET stato eiv.e.sto ciie su tal: 
p-oKomi e piu complessivamente sulle ges’icni ile/.: istituti 
ri: eredito ven/a invitato il m.nistro St.immat: a r.terne 

L.. Federa/:» • ìe C/l. C.s’. ILI e 1 sindaca:: ri. cate/o::a 
rie. bancari, dal canto loro, u merito aUTi'C) delle somme 
**,-panniate eoi IV.iiii.na.’.i ne dello -cali- 11100 .1; . 100 : 11 , 1 .c 
rilevano i'csr/en/a eh .>a~smnere tufi* le iniziative nere*' 
'arie ai fine d. pieoare. al mommi o de.la conversione :n 
li z/e del (leereto. lVs.itta destina/.one delle somme -. Unte 
rioni che venga»:»» f.n.Ti/Mti- .per 1 -ettor: .e cu: Zfst.nn. 
soni alt.ve icred.to. a "•cu vi.* •').. e-.i’ter-ei .vi lavare rie.rii 
s*.»;o ut*.* .'io;): eli ce.atte.e soci.i.e ■*. 


I tredu. (hiettnr. e («ari. 
lettir: centra., d *.. IBI eh*' 
m.i’t“di hanno iv.-o no*a d. 
•iver ( hh*.s.-o a (hspo'i/ion.- » 
d: Retri. 1 : 1 . 0:0 .ne aneli:, 

1 1 » -, 1.1 a.* :e p iro.t*. (I. e- 
.-*.■-. d.n.C's: a -e /,10 d. 
prò:“sta cont.o !. nuove tua 
zion. conterrò a Fau-* > Ca 
labri. 1 . si soni tiuv-. it. (la¬ 
tro uno .stre’to i;.'•*:n*> S. m 
so o cne ne.li '/ioni »’1 ri 
/ri hanno 'muto una ruv/ 1 

riUn.IJile .11 V.sta vle-'.l im o 1 

t 1 cne presumono il. .«vere 
a p:u p: esto . ia 1 0.1 .1 p.e-.- 
eknte d--..riBI. IV:T.L, s.a < -.ir 
.1 direttole L'emr.i.e, Buyer. 
!>-r vei.lii ile con : niu.s.s.m. 
v.*rt *• 1 eU*l’’Is*iiuio :i viit 
modo .'. ..Bende :*..-pinci .e 
al'.» .oro inizia*.va. evito non 
.r: tleVviiitv 

I tredic. d.missiuna: 1 han 
no /.a annunzi.it > . he qua! 
siasi mtv-r o:e dee..-.io:!-- pei 
ijuant > ir/u.ircla la loro co 
loca/..one saia .'UboidmP.a ai 
r.smtau delia " (m-mc intuì 
/))(•->«.. In a.tri ternnn., e.'.', 
.indi.inno avanti s no m fon 
do sulla s*i ida delle ehm s 
Moni o decider inno diveisa- 
niente, a seconda della r..-t)> 
sta che ri caveranno sin due 
punì, (he avevano postv) al 
presidente Petrilli noil.i lette 
ra del 118 "-‘limilo scorso :! 
processo di ristrutturazione al 
vftii’** deLTBI: .1 «/ar.inz 1 

del m..ntenmh*nto <L una 
struttura collc/iale. mc-.-.:i in¬ 
vece .n d.scu.'sione dalia re¬ 
cente delusione eie! jirestden- 
te attraverso ài nomina ti: 
Calabria a coordinatore 11 
nunziiirto del urupjy). nonrti.i 
clic*, come e noto, ha <iet‘-> 
minato le re.i/.on. dimissioni. 

Attorno alla decisione eie: 
tredic: alt: tunzionan del 
.IBI — che iia iormalmente 
aperto ai vertici dell'Istituto 
una crisi certamente non eli 
poco conto e che chi mia di¬ 
rettamente in causa responsa¬ 
bilità de e* elei governo per lo 
•stato di dissesto cui sono sta 
te portate le partecipazioni 
statali — si sono avute ieri 
numerose manifestazioni di 
solidaimtà e di consenso. E 
anche ; n queste niaml'estazio 
ni c'è la conferma d. uno 
stato di profondo disamo, ai 
quale occorre dare risposte 
irosi live. 

Esigenze di 
rinnovamento 

A Gv-nova. sessanta dire*- 
'o: e dirigenti eli aziende 

IBI 1 Ansatelo. AMN. l*.»;.s. 
der. Italmpiant.:. Sieiervport * 
hanno reso pubblico un elo- 
( amento contro ;,» presiden¬ 
za de! gruppo la quale dimo¬ 
stra di c non m’nr isi t-our 
!a t^ioaizit di /'inno 1 (minu¬ 
ta Nei testo si fa riferì 
mento « (lilc (ìnm^^iotu da! io- 
io incarico da direttoti e 
condoettari centrati de'i'lJtl 
in 'eano di /)*■()h’-fei per r 
protrarci, da parte deità pie- 
s'denza dell'lstituto. di una il 
nea che lia donosi'ato di non 
lo’.er recepne renitenza d' 
ritinonnncnto pili tolte inani 
testata da ialini parte del'u 
d-.r utenza anche Immite ’e 
no<tie rappresentanze s ’nda- 
(•«.'’ . E s: continua m.ui:t-.*- 
staado piena snuda ai 

t.vd.c. alt; fun/:o.iar: de. 
l'IBI ed a!’.'a/..op.e intrapr«* 
sa. -ielle et utenza ”e»vs o'uta 
cstaenza di un profondo ma- 
lamento dea'- mdirtzz’ e de; 
sistemi di imi ermi de'lr az’CU 
de u 'partecipazione stata e ■ 
I. '.vanto di v >t.i eie'..a FI.M. 
.a Fedcr.i/.on.v .avor.«*o. : me 


; t a ! t c ina . •* s* .»* ■> < > i. -s 

sii d i! s -!'.r*t.i: :o .11/. 1 ! . •• 

De la No: -, ì. o. '■ *: t 
dato cline- « ei tLM « ’/ è • ■ 
delazione ('Lì!L ('ir'.!, ed VII. 
t'ati’.n da tempo < "eima't. 

’a ir" ess’ia di •ni idei ■ ,*>>.. 

tonda me,! *■■ i.e’lu o iiii.'.'n 
zuir.e dcii'i enti d (;■■%)’)*._■ 
/)•■' -ria '(no de i.’ii a ’ ,n 
Zt.)>. e. ma a aie ci no l--i a 
’iiosti'i'o d> -uni 1 o ci ni'i'i 
picwlete irei s'i'r ! n ni-n" 

D ina .1 v-. r i 11 j . 

d./.. j v .iti. ) sa. •• ni ■ t , t 
/.(>.!. ,u!/l Ct a C 1 a !> * 

De..a Noe • h 1 ..u-p .»* i i > ' •• 
pioti 'tu d . t tildi’ il • • 
(iint: (ie’"lltl d 'canti .1 
una 1 i o'tu t o'ithi ’ - .-Ma, 

( iu-n*. t 1 1 e (he '.a* sentiti¬ 
le otaantz a tue d /''ente - - 
no d''pi.'iih’’t a! uni un 1 ', a 
le 1 itoi'no 

Ite i '1 . e ' o.i: neh* : - .- > 

n ) .< n, ir 1 .- a* i .tu. li • di 

.5 irte d. e > ) Ih- .1! p > t 
S(, .a 1 v s ) 1 1 ;(• 1: > ra’ 

(i iiauiii) presi .fa' > d ■ c :i 
'eri')/.i/ioti: Pei DC s. .- 
.nvi - v* pro'iu.i! : un .. * 1 n,, 

re I- r.m -o Iiv*L . ( h..> . p:. - 
deii'v d“..a c,-mm.so.!- li¬ 

ner .. '•/-idi, 10 d* 1 ■ IL. * j, ■ 
p.l/.on: s’ata.l A '.lo p ., e v. 

la I)C l'iienc. come p a a ' 
Do ha si m,11 e sodenitio. t in 
ne’Ui attuale fase di noxhi, > 
e til illuni ai di’' ■«.'(■nw de' 
: e Partecipa-ioti' sta , u':. una 
idonei de! twinnc dea': 1.- 
setti (ie't'is!iiuto debba .*"•• 
re i‘iih rida ut a p**; inp 
de'Ia jii otCss uiiui l • t (t r i.e'iu 
1 a'orizzaz'Oiie (ii "e espei---n 
ze n>"t’iiate a> 1!” e >-> '-’c''’ 

Rispetto della 
professionalità 

B.spetto eh- ’a prò*- - ont fa 
e va ,011 iz un.* d<.-sne 
nen/“ nia'u-n*-. mi una va 
!or:z/.i/.one collegi 1 e •* cj*t in 
to 1 * s'ato .'4*:ii’)V eh «no (i i. 
tunz onar. dei'IBI. 1 qui . 
propr.o p *r eiue.sto. .-i sono 
opposti alia c.vazion * de 11 
figura d. un vice direttore 
generale. Questa l:zura. < fi - 
nelle nvenzion: d: P-**’*: 1. 
vvn.va v ie i’.i ap ) p. : 

Faa.-to Ci..ibr. 1 , un 1 d - d: 
r*gent: piu contesta*, e cric¬ 
cati deil’IBI. avrehb-* annu! 
lato h principio della direzio 
ne co'.legia’.e tu: invece han 
no sempre teso : funzionar, 
al vertice del'.TBI Li ehclua- 
raz.one di Bebecchlm. nel 'Uo 
eontemfo unodm >. pa<> e.-s.* 
re à-tta coni** una indire:' < 
apertili a n> . ( o.u'if . d el. 
m.ss. mar: '* 

I! con.'i/l.o e o-/an://.i 
/ioni sindaca': de .'IBI. de. 
pi'-'.e 'o ->. hanno s-)*»o'.inea 
to che u ipiaDiusi otto inno 
1 ut no che si ponila a' d’ tuo 
n di un iinadui o *■.;*;>*to d’ 
ii'isset’o «* ’u (or'iits'o m n 
d tildi ‘111(1*0 impenno de’ai 
(i’r-'zioue uene’u'c ti p'oce- 
dere mi un conti onta con ’e 
!';»P’i*«ì”''-/)>:** ili - .’ pei'ona c 
su ta'e ti’*1*11 -a 

Al .1 ..1 d-- - e ’• -. 'i -a m 

m *d atv .•(■'•.! 1 .: prò!) ein.i 

<ì fondo eh * •• .; ). me!).* 

que 'o so**(»'...-. 1*0 dal.l (i: 
eh: ir ir. u-' d- l < i.n.n/n.o 
f, ne. resi t 1 ' p: 1 .oleina (I 
and ire sub.'o .1 P.« ria ni. 11 : 1 
a misure d. r.fonili de. si 
Mema do'. -- Bar*-- 

s' ita... .il rnocio • :'.*' a < o 
Mime: U*«* g a da..a d-‘.re 1 *. 
dii 1 “ iiììpo * iju vi .oiit’ 

n.ui:* i ui: » 

parr»*.i a la p.a*:ca ! 

r. i.a .:npa:a.■*/•* < al t q ; f* 

1 «* i-’> : »*. a ira * :>*. a 

*..t'.yja <ht ila <!.»*.» : v. i 

vìi ìì : ' :v. ' 4r, 
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I paesi «forti» 
e quelli «deboli» 

i.a -v'ta d \ - vini* delui-al.i': m-glt anni ‘ 70 . dei Pai-', 
.'vu.'* ; .ah'/ati :u < tori," v- «di-boi. -, uni l'insieme eli 
'*.iv iti.i'.'i-, v ioni:.uld.z-on: v!ie getu'i-a. non accenna a 
• di.'! 1 : uà...» l'.iu'tra .andamento vivila Milani tu corrente 

i -a/anu-nt. <compiendomi- il saldo degli scarni): <i: merci 
i s vi- — ,i" uir.i/.ii.ii trasìK)it:. turismo, interessi, ecc - 
e : f .t'-'-i i m-n-: utt'e a’, d v appaili per : principali H 
o,.v-'* I‘a.-s. ae/ 1 ; u.* ni- tic anm i pt-r •! T* 7 li s tratta ri- 

'* e,. ,. in, i it - ‘ -1 t \ i. l’v-r il ! * *77 si prevede una 

, /et - a i.l.'itiu- di! rie:, f -, inno i-ss’v « .lei l’ai-s. ".riustria 
izze - o.i Ji 1 : .cu ri (I 0....1 dell’anno /torso a 19.8 

e 1 i,. e li. u no a .. 'ii 'li. i 1! in o sturi. de'Ia C'heiniia. 
il- iv 1 1 in. rie fa e riov,vnno restale Punico *.*\t 

i, .. s- pi. > ..a atiie ,u\ or \ ai: ftinp a saldo positivo d: 

; 7 ,1 .1 . /'. >■ ,f inni u<)v 11 titiet o avcic nuovamenie. 

...* 1 * 11 .ii. oi>. i.i- '.i.piu' d li .a -ifiia'-rii ne 1 ' 77 . e .! 
d. 1 1 : n. ! 1! i m.'.ain, mi 7 ii un de'.i.t ri: 2 . 7.1 miltar.l . 
•e, -i, eG'tamc-f. ri-n rchiu-io i-ss-e:., per Frani 1.1. liana 

e i\ *■ • . t Ma . da' s puliti'.i 1 .11 Gran Bri-lagna 

g. nao 1 * *7 7 ilio mostrano pai 1 u- un raddopp o del 

ii, - . .fio i; ia-v ia .u- pa/ami'-Ui risjictlo ai mese previ- 

u< .-i-.o . 7 () in.loi d 'teine, voatio 1 _'|,i del diicmhie l'i'iì* 

I u lln'I!' «ria lo ),! Clio il "Il IP si 1 ,1 1 e P! (|UP '*0 P!>’V S'.'-'l 


L/amrnlnisq aicre delegalo Corsi avrebbe rassegnalo le dimissioni 
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Riserbo a Foro Bonaparte - Ai primi di marzo prevista 
la riunione de! Consiglio di amministrazione - Si va ver¬ 
so uno scorporo delle attività finanziarie del gruppo ? 



, ‘i #.-imh 




Dalla r.GStra redazione 

MILANO. Zt 
An. u-,- a v . . il--, t Mon 
li si. soli < e (fall anzi ri. 

. ,-zz.a '-.L.a . ce.;-- ,n u.a' t : a 
d '. .'■> .'. 'ai ./ .- ii 1 : 

n- r.i * Duo d m..i. :*. ■ 

.'o; d.-à- 'il (i .-Z • (’ n- 

1 .ni .• i a:.. : u. 

. c ci -. g anno a . •. *•-, u 

t: d v . > 'i u '*--:L 1 
sua .or ri d. dm.s.-.'n. .-a 
ìvbh.* g a su. t iv.-.o (In pi - 
s.à. .:•<• ci.)-*. Ce! s In Fori 
Bonipurti- 1 .io; '.a *- (.1:1 
l-.-rmtta p. r m -:.t. - d.< e 

.niatt. che e un , ci .'(-.):.-•) 
eh** e-/., hi f uto. che • rut¬ 
ta per 0:11 (i: un t s e.tu pel- 
sena .t* 

.S da per pro.'s m i una 
rimi.oli-* (i *' con.'.a •> d. am 
m n str iz.o::--. mtoin) a 
il-, d. a:..' -o • .lem.::'. .1 B > 


Truffa alia 
« /Violini 
Certosa » 

AIll ANO. 

C .ìque .i ut .o: L r " d'*. a S- 

(.- tu. ■ d. ma ni... :o-i“ M' 1 ' 

.1. CV/tO'.i . ..'s..'*.:> da'..iv- 
VP. a’-, G. l.'“p.) : - Me.*;, ni. 
:: i !>i e •• r a - ,. <\ if i:v. .a .*/ .1 
Pzi.-.V 1 d« a B p ih!) .. 1 1 .-i 

*Io g 1 P"!'! 1 '•!*.,*<)!•; •• 1 

da' . (i ri. t ' 1' *-' i ■■ con! Z-i . 

a p p r '* • f . d du - 1 1 . 

z 1 :. • .,1 -Ita > •• ... « -V > 

. - o.f i T a . • . )a . U -* • 

a e pi*. o (Jp...i < A! ) - ri.-- 

’ r i I • p.’.a < •• et e )t) - 

. ( :*< . 1 .- S . "»• ' c. /v.r.go : 
1 1 d.: -zi- -( *i.» s* f :>'fp 

d ---.a : ...". . .. e * p .-u.pì 

/:av e . i* . o io. . d. 
'ra'la ..// .fa _• o. .. qu--’ - 

<1 f 1.—* t p n.-.i • iz .o. ■ 1- 

... gì.’.-.- r ) 1 t.z 0.1. a. 

in ilio*.:— .ente .si. t. 

*. i 

i ilP.l li- i.it. .'• -*• ../alt ' 

. ile . (>.. t )' . d* .. . .Me. ,1 ». a. 

..t c 1. **.-:.. 1 t1 a 

p : o *• •:.,) . : • I-.-r i 'oa.i-io 

It .z •> ». ' ■■.- ii - :i .of-i 

d -. '.di-n e.:.i da. In-* • 

. I‘h> ..seni : v. ■'..»’ iì * 

. i. .ta i...« s ) A'.'i; n*-n<- 

ti-. *- ... r, ' ; ‘. 1 . s e 

« • . h ..a-- -I- . '7? «• 7 >. 


ma. ma a <• ìnm < < oe■ 
t. -, ti . rio - - : . . 

.'a samh • a u< ’ 1 • li. . s ,1 

(t.lCa a> (I. 11 Zai.a'i .. 

dovrà di . d -ri >u 1 1 qm o- 
: 1 - c-*.i;:a.e « -n- o • a ':.*•..»• 

_1 z- ipp 1 il . . • AI.-i. 

*i un 1 .-111 • 1 ' '<■: / .*. • 

(i s*i c m .. 

or. d Co: ' : • -i. . 

*-, li • ! P.. • I lì.. ! .a. , 

per .-ili-'', t: - . . - n- : *o ii. 

lv‘j)’ì.l t‘. l)t‘l . t * .1 ìì« ' ’ l . I * 

li- (i. 'i"i 'li . » .! , i : ).•' 

I 1 * *'t* l '. il 

::: -ito. a.l .v* < ti ;)t . : i • ! *‘“ì 
te i. (l.slV.IIlZ. (I 
Ca I'. . 1 . ,'. 1 .. Mi)/.* e, 0 . • 

da. '.1 .S; ina.. 

1 .1 . .tu../ c/.a ri v rie . 
rie» .ititi ra itmrm'.o atto.no 
mono .11 < a. a Al.mt» :i. -»>n 
. 1 pei .:.t a :. i p " ! .» ; 

: 1 :i ii'.i li. . im 1 ’ » - Dono .a 
i.,)in-/."..'- m »n :• : * t 
i’..: .ri» il' » p : o. >:• 

lì P < O'P-.I.I ’ I . . 

iiiti.'ii .1 < l'in n » Ai-».-.* J.-i" . 
.lise.(!»..» 1 >t’ .. 1 • r/ ‘ 

.-u..) . co '." .: 0.1.. e o ali 
tati: -*■>* ■' . "p . : v . .i.a/. : e 
si .Dillo al!..'.(Uè ’. » q’Ue.-t am¬ 
ile/;. a .:. * .-* »n »! a. gì ».) 
U. VI! upp.. .1 .'• pai fa (ì.l 

(1 li-..a p u /•'.-. r ' » av /.*• 

.)» r lii*.'* ..le Li r. '/ira* - »"• > » 
p.e» 0.1- t- m> u 1* .»/ t-.iii*. » ..1 
quest .in • .\l»mt -d.son e m :.».• 
tio eia’ l i... a."* fo p:opr p 
tal o .-..'a o.a ria d :• > 

.'imi,. 1 »!)•) 1 ezeito gzav: 

i-i.ir- »'t. .»-.':iter:io '1 -i.a 

e.*at: * i:.”.-/en*e (ì. Cefi- 
D 1 a.a i, a>.-. 1 ..1.-1 . it * (il 
ita*' a 1 -. .- '* 'li »:. »à ..v 0 

!) • -> a o -, »> d 

7 \ •> v* 1 " » :’t .»: *»»•) *‘‘o 

* \r ■ • **i **■ * . . il! v* M..i .**• *.• 

ii». ■* . -’ ma » Co. ■ ; ;. **i ir- 

s. Zi •» r.." * • .. • >‘ t » 

vi-r.'P '• s orp »*. ii ... mi. 

* a ri. . .* a * - V .*.. 11 .la .'.»!.*.* 

*,»'- P li,»/ »'-.- «• !)»!. ’ 1* 1 (' * 

a M*i.reri s >/. fai *iv*. i,»pi» 
a..a Fm/ s* 

Cors. s*i-.'.'.» d im - 1 ’*. a 
»• ina ! :: ».:.* •'.:..» - ad 
•p-u r --V a r- .a !•' . 1 z• *s* 1 '.) 1. 

( Pia-: ., a..a B !.'*(»/.. 

I.o •)-.-.) 'I. .1 Alo )'•'■ 

d.son ri» ".-i (e »’; » ' <ii .e 

«»tt » ’.‘l -ti l‘. I'»* ).)!*» 

da l>».'.»"!l* *■ a s » i 

:.)■ 1’.’... r .'il •--r-.")i) - d .» '.'•> 

* .».i*o un . ii o si-.*/.<) e 

(*-•: '. pii • ' n.pp a.v :* ab - 

P »!“•*/.»*>> .'.ti- » li d .«'-■* t 

li d.*..":ir*a (i* .à l’ait-i ; •( 


/.p. . '.Ila -.)»"<■ (il-.;-- I il . *1 . Mp'.I , .. ;(»■<• (IP. :»!1 /a. ! .'Clic PO. 

•** V -.1 il J..|1',.)P ri *..i»’a • lui -( 1-1 11). ■■ I-.- I U.1 yo • 1.: »* p-l alla Ut.» P. eli è 

d a»)**.', a i.iq.ii . .1 am-li*' ■ li » m 1 li :.ii . . ' ' 1 - oli- - !.a 1 -e.do a'p -ti-.-i vi spos.z/o 

I , 1.1 . • . » .!•- . ■ .--.»■.! di ..* j v a ■ z 1 -,» a. 1 , i- I \ I' p '• ,1 | n ! nen ■ . * e d» si» ma 4 

p"'P noi: -, pp'.-i'i.a ne .-men -.» e, ir .1 'ora ■ . ri.*.*-»- (i --.ii i z o- -a-... i-.Nl IB! Ft.ut-.ip 

* •»■ ile • u-i:> . :*. i.( ! , .: p. . o p. - p.no mia | :.im . - si .ma pre.-u.Ua 

A’- . .po’- . u 1..0 . io:pp I .1 Bank. P .*■ .. 'f.an : ‘ | h-s'.oir- ne..a Fai/est e q.l.n 
*’ > ci-,. 1 a"'Vfi » ■’.»:./a: : 1 ali riif.'ii .'.1.I111 meli 1.1- j d d tuti- '»* at’.v.fa i lian 

.1 • . -‘d . I a- il.il!.. , t !p Ifl.i'.t'I.-»' . 1 ’. . . 1 ”. I Z IIP Mi ll*i‘d sil'l il.ili B'.l 

. • . à Co • . •«».’!.zar» -■ i. il. in.»!'.'a . api // at« u i , s-»ig. iiamio latto s.*..re n 

; )t>-.») i»..ii- ..la oppia'»)' 1 Al ,1 «lui!,,, i il» dovi.» s»»t’<> j rio:.'» - diU‘ t.to! 

II. »l Oli.da ri., o s 1 1 ss » » Ci'! s 'PI Vili .■ a' ili II»»/ op-.lti- ! 

n.r :..// m/. • a mimo (pi-.. Ian*:* » «- ... v.» < ii<- potrà 9 * 

■ i ■ il P ohi :'..»> s.-Z I a Ali'.'/.••d.son I. suo I . . 

H,-).a- : I.a...-.a. •) i.o.ema <■ . za*», - tra .a. ! I ingresso della 

: e n-. a insili : . vaut-e i , lo — ... pn.vv. d me it. cm- Monledison a Porlo Margliera. 


'• > ci-, . i a. ' ' v i 'no./ a : 

.1 • . •••! . .*- : a- .- •- ri.ili.. 

. . . -i Co • . • «i.q./.ir» 

! )lt ‘.(1 ( '».»!<• 4 . 1.1 7 i)* 

u.»:ov:.d.t d.. o .dissi' Ccf ' 
o. r :..// m/. • a munto (pi-, 

-l • il O 'di l 

Bep . ..- : - 

: e n--. .» m sui : > vaule : 


Stasera riunione a Palazzo Chigi 


Modifiche del governo 
per la riconversione? 


CONFERENZA DEI SINDACATI DEL MEDITERRANEO 


<p u-s* » 'l.’.a : ili • >.!•• d. . 

Il: il.s' ! . a i’.l .idd Ci) 1 . a 
. t piva--: t del uresld. !.*.•• li-'. • 
<•; is.g..o Alidi*-otti. mt’t'TH a \ 
j-.e fu ..» .' <• • li--. -'»>'•* i , 

si-, • -p-'d.i i il - d » ap.) >: .aie . 

a. a . - " / J < * lì ! I -! 1 V l Zs.O.ll* !.* ' 

li !'• r.a e a" aa. '.e:f *• a . «•' » 
•Ih- d- . I Ci -ÌI--I a Q'I- - li- i 

* p.i* .us o/.e - a. t p -i vp.i »: i 
la i.ui'/on*-.or. p:(*"*> 

.. jr’.ipp . DC d- ...» Cam -ra. . 
.» la qaa.e n di.: o prò » p ut» \ 
. Moli: a>. D ma: Cat ! 

* »- De M ' t . -.ot'-!s ' 

. »• .». a t).»-' (ì -n 'a di-'. ( o:i. . 

j..o Kva ).» . ' ; me.rii: . d ■ 

(in -■' tv», d' d*- .a Ca m> : a •• 

. ui-'iiiii: d. o . » -imf »‘o : .- 

s*!i Co e.c.’*■ i. mm..'- :o.ì 

riti.'*r.a »* '.) '»*:: •, <i*• !.» Cim* 

: i. ..p-a :...»*< > d .-..*!)): » : - _• 
("llell'i it a *• .'••) d. a • 

/•• C n. * e ./»:-,. ne. » «un l i 
*»> -.'"ritto s lino r»"z. tra!-- 
(i.ver/e.ize tr» . :app:<*'-nta ' 

* <!•■- g«.v cr..o (pi. ’ vi ' 1 a • 

DC. tali’) crii . mu.'To D> - 
ni' Cat'in aveva il.. - » < ( a**» 

«i. ' :' .r.i-s, da. • ,.:ii ’ f > 

N>- a r/m.*-.’*- *1. .ci.. ( «a 

(io fon*. d: a/- a. s. ar*-i) | 

ir- ri.s -U"0 (i-- •» »‘v*nf ìa 'a 
'ì < ’i.o -Ut iiir,- ’n ’e'i'ìe -ì> * 
ioi\e<'ione ai! '-o'iindobi ”i j 
• Ci ■ prni I ed ’>• •">’: ' 'I 
' i . t p.nj 1 :i.-i.az. •*.-• ..-i : 

...*-. uè. a *:■..- 1 » .. *r f . 


24 febbraio 1977 


- u.i'-.oijp i ì.i'iz.iii i* di*.a .m , un .e. a» pio/:anima d. svi- 

. i.. * *.t.n- . n. t-izo . ti.. 4 ; .appi d. ;.a stiuttnra iiuiu 

uaii).’. I t tii ..» m.i.’.*idoì)eia s'’.a e ilei paesi-, sniza af- 
N-- (om.-.f i • atiet'o s. eia ; li-onta re c-mitcs* ita Intente U- 

<* p.pido 'ULa ne:e.ss-*a d. ■ quest:om. della moluiità dei 

a :d i:-- a 1 pio .-.m- i m ;>:ov | avo-’ii c de. poter: delie rr 

v--l > » u* i - i.a r ru" l- l gi«p s-a (piesto appetto» 
'•ni i u.i-iz-ira de.»- rupie , <.Semiira .«i’re.si d.ffir:’. 

me**.-' 1 ( 1(1 nome e un li» 1 moire -ost.'uib.a- — cone'u 
a (] e- /'■'!)■): urdùr a.. 1 de O.iinimi.itii -- una ipo 

i • imunii au- »ia .» Aiout*-d. j •»-.; d: r.sinittinazione e i. 

• in- ». av v i ita.’j(>-muo | ,-» ■.iver'K »i<- rieil'apparatn .n- 
.!» •• pi.»*, v ad. • j»i. ai ,nt.ve | dU'L.a'»- d<‘ ! paese, '■cn/.i 

i. i .-li t : 1 a * ", » d.MU", , < :u' ouefo riguardi. co«i*e 

•ri*-! a • -n* :.».'> (i. : .-pa* ir- 1 * "Miniere, si-coro pubblico 

• '» '-.; >.». da a -li-li).: 'a (ì.l ' pinato A questo punto. 

»l • a ri*- i : ••..(-.■ oii*- ai appai e md.spen-al):!e »iq>e- 

it i ‘ : i • A na e:* ri* . ‘om" , t :c .'a'*n,».“ fa't- rii l’aiin 

"• *t d ■ a • •;>:•' .o.i*' fai) ; a*)'!.ì.l* .ap:dami*)te ad un 
; * > ■ g •''• o . c< » if ron*o nei comitato r. 

A i-ie '" i '. * mi iii-tto. .n modo ria ruercq 

'ri ’-’ii <»‘ il- - * fo :i» | ;e sopazam: p.u <-or. : 

’ '•■■! ' d > l'-izoi-- -i*‘ ! sjxnden*. ad un offerivo r: 

1 'I' 1 " >' o t i-•• fio :. i i.in'-.o pioriutt.vo del p,!** 

f I II' i e z • d. ... . 

• ■ < om-- « s.a he- , j ;l serata. li sottosi-gietar.o 

' ■] " ' 1 ■' 1 : '*' 1 , -*'° »* a: i , , p:-es.d'-nza d“! lon.s.g'.io 

*-i <i. a<-(- >"d i rag/ in*.- d». | K-..mt ha .smontilo > 

* ’ r ‘ *'""■ /'i*’' 11 ! .:>)>■ . trite eacoiare (ial'.o 

'■ ' - 1 ' de. -i-.iii <-na . ageiiz.e d s’ampa. afferman 

'* ‘ -' •' b ‘ 1 / ‘ • i cali : , i lt . qu.i.s..!». rie< isiono f* 

■ * .*•'>• -• " "-Il e I !) ; r..iv..ria a.ài riunione d; que 

*•’•' *' 'all' ■■ Il * pii-- , .-*1 ; • r.» a P.l.U/Zo Cll.'/.i a 

•- 1 '<*' hi **'s. q. uno | (| !••.'• a : un.om- saranno prò 

-' •» < o . i, ,i.- r./iat- si:/, an* ile . ore.-denti ri(. 

'I* •» m-M i ’a *: -i ui.i-i i g.uao. (i- .»'.» Ca mera e ,a\ 
ri*'-* •' ' ri*.!.)*■» i . r*-s*. rii).io Ci<> 

l'.Vipia' -■’.,* i " *. off.,..-' . i* m li A//:ad: 


Lo scambio può essere meno ineguale 

Nuovi rapporti economici Ira paesi sviluppali e Terzo Mondo — I contributi dei delegati algerini, turchi, egiziani, spagnoti, francesi — Le mu!t;n3iionaii 


Il i amp.ii’.i ..o ii .ri. arme e 
suonai.» » ni .".uvoriio V 


>i .: -■ '.or »' nre/.i-".''*- t- . 
u.o> o.r.m:.» vie/., a’. 


J.:'«):.f s»' :! Muriai-.rio *. ao'e tr. p..»s» A'.i'.ntt r.v.» de.a 
n-ntii ut.lisi i'i ii ;»*).■.'i ne ( F.F-. ji.i .pi.».me ,).»."() .«v.. '..« 


d: sviluppo d»i /rami! gru*) 
in e se vuole aver»- a cip. 
cita ri: lUi-RÌere. «ìeve u»* :i<* 
iia eonfui. Tropo.) an-/:i'*: 
Una vo.ta r.fiiitat i !a s'rada 


• s.a'o tatto \’er.'»» . p.le-. 
rizi Terzo ir.» mi. . ur.tie. :v .* 
Toiip»* --/ini .un »n 

li»:: a. d: ài de.!.» .-»> là.ir.sM 
mi: . iv.-'viiv.i'i!': iì. ìiivr.» 


<ie pr»'-tez:»»n:'-n*’. > r. .» .-■•me o ct: ani.» :*.»*.o.: s.-.ini 

n.»er.mi't’i'a e ,ai:p,r.Z *... *» o: »ì: »:»'.»■:.-. *:»>■'.: la e-'-.'Ue 

son-.rtutto neTe .* m»-:r(»;s» ri u/a »ie. '.mi.». .*.*’ :re*.». 'ir¬ 


li - rie'. oa:v.:.ri!s:r<> l'ina.» . /.». ri»-. Me ì:'t'r..»/e<» o~z • ' 

r:*'.i-' e q.ioLo il; i''rei-.-i.»re .»*.» »i ».. t F LAI » sve- :.*' 

rap Torti senior*' p.u »*..v: . Bo./.a r. e .’.».* .» a::, iva 


in breve 


IL DOLLARO A 382 90 LIRE 


^ Ut ..(t. JM.& 

Cì>‘ "I M .*.»» tir”; 

.•-.r. ì.u.i.:-’, : ».i. * . 1 

CV-a • i.i: :i.* - 

! i'.il'. ,V ! Ilri'.lt tlj i* . 

4 ".* ..il*, q.v. 1 .u 2 i' '. l,»»' 1 , 

;) ir*o_r. r ii“**, (ì u2 v r 

: 4 :. o o K* 

o j_ t . .. -t 

p lir t.-’HT * 

P r i|.ì iiì* 1 4 /.» r*"‘ .'■'.h'c.:.- 

r :;t' à' « . li».'.! ili 4'.' 

c :a .^-‘t -v- ì 

li'..a t» iO,.t t ‘I .4 ' k* 3 

r.-ta* do. *.r: u 1V 7 

c .. *t rrt'.A’. i..'..t ) s ** ■. * 

.r*o:.ih * r*: 

* ‘g‘*‘ Pi.v.i.ò*' o.»j: » : . 

» p vo-*. • * a.- t .v.* r_:t 

Ut. vi* )-s va*' 

l * » D.'.ti*!* 1 ! 1 ./.» 1 1 .a 1 7 *-. V.t . 

» t 3 . .«'..'lì.D 0 .. .v ..t : M ’*' 

ii-eà t '.).::a ila:.» .e a « *..-■ 


L iio.àiro o 'tato quotato .t r . .«; *< t \.nz « n.». s» 

n. ALàme*. ASJ/AT l.ro CiV.t.o io m_. 7 ii ..re u: .er. .,» t.o. 

ZJ IL RIENTRO DI OSSOLA 

li m.ro din Co.nu'.ere.o epe-o. O-'/* .*.. e r.o'Z:.»M a 
lì mia na; '-ao v.az/.o .1 Ara:».» S-iad.:.» !■-. una d.e.i.,»..» 

z .»*.»' ,»ì .< GB t .. m »i '* "»> na at e.*v..i*o ene .o -».,) ),» et:-. 
\ a//... n. » era que.à» a. adl.vi-r.re .1 'PiV.tie: a.eo.n * 

. In. altre parole — iv.» detto — io .vo '. m..1.1:0.»rzo.‘o 

s. vedrà u 'e/u.to - 

CD ACCORDO AGUSTA-AGIP CON IRAN 

1 . presidente d \ /. uopo Arust.» F:.m. Ce.-.vi.io A : 
ha informa:»» il ni.oi'tro »ie. e PP riri. B s»g...» a». 

? 'att » f.rmat.» eo. zove-o.» .r.»n:.«.io .1 Tenera.) I.areo.e. » 
prevede lt fo/iitura d: .»0 e..eo::er: de. medet'.o S.MB Gli -i~C 
»l'h.nook». p.u r.i-.iiiii). e s.vv.z. per un :mmirto eomp:-.-' 
s.vo o. oltre TJ.» m.;.i*T. d: do..ar.. 1. nx'f.u).a.ore '.»:.» 
tonimi’ite pagato o»»i net reno 

CI CHIESTO INCONTRO PER L'INT 

Botte le trattative tra : r.inpre'ioit,».)’. sodar,»;, e .. 
pro'idente doE.'Ist.tu*.» n.»/..»:.i.e ir,»sp.».:. uopo eiio que 
s*'ii’t mo il.» ins.stit.» • .e!..» proposi.» d. ali.dare ad ;.•).* 
so, .età mu't.n.'.zr.ona’.e leat’.v.ta e.ecronsitab... do.'.'.':::.ito 
Cie- un:.ebbero, u.vtve, ('-ere -vr..*e .e. e.e ionia' pres-o .. 
centro e.e'tromeo vio.t.eat»» de.’.o Fer.ov.e de’.à» S’ato. uo.e»> 
•ZaHi.st.i rio.; - 1NT. 1 .'aularat 1 n.»io en.e'to ..* » .aUonti») 
eon ù niiii'tr.» de; Tr.»-;»o.t. 


i .»". ..ivor.. r e: ii» ; .v.»'. s.. 

e lie.à» »>" » iìei 0.-1 
r)-,du': ir. d. mite. -» ,»r. 
.::*■ .a»; i.'-.r* e-vf ro lo 
s; e nroprie r.sir.--- 'J 1 rione. 

.e eo:r.n.i/n:e T..;';t:r. »» o/.»;. 

1 he mediano ; ri n r*: Tn, 
terrò mondo e n.«e.'. .»van 
r.*.. r,/.drudo n/u. du/.e;'-- 
u.'.i . * ..o\ .1 o pili t*q;i 1 ci/* ! 
Mone : ver ’..»r:o/. i- de. ; »• o 
re »' dando v.t.» ... 
v •'.*-,» »-.» Pin: «zie te i.e '. 
..:::«».»..ut» :».:.. u> Per s iterà 
.e > .»:-,:» : ri'*’»' 1 e. 'i ,-u 

.Mte un nei .-.ir.-.» a e 
da e. Oiv.-r.-.z.o/.e e» ...to-v..ea 
ternu/ionaie. ohe r.en può 
t '.furir.'i so 1) n» un ;» imep/o ( 
de/.: se .min 1 ommereia.i. ne. 
ternt.ni ut «ni se/.»» e.:. 

4» In lite’.*, de: -/.»(•'! dei 
Mt'd:terr.».te.» s..» pure :.i :»'-. 
me diversi-'..ite. e.s stimo is’.v* 
r.eitze di mter.e.t:.) dei .-in • 

d. mai: '■.:!!.» pr.ntio.» economi- 

e. i. 1 ;o può e.'.ibfn: ire di p.is , 
sare d.iàe peti/ uni d. pria 1 
er.no .ni un lo/iironto ,>*» f: 

» a pioti-, . 1 »» l I.tsC.Il'.O !'.*■;. » 

pii*p...» . 1 -.»;*.» per ;.id.1 


r» i : .. > 

(...:.».. > * rii: p.a.» • * 

l »*;i *' ’.*** 1 te ^ 1 i ,*** t 

r. vi* > .• * •: '■ r. 

/ .* .1 ì .*• 

l":t pr *t ». - e t -- Vi .1»;' .,' 

• :<* !.1 i < ii , i;»:i/;il' • ’ : < !»• 

»* . « .>*■ j -, . /\j '• r . • * 1 

'•Vi* *'*>.: c:*:. rV : * **, v. 7 - . 

r:-; 5 C’ 1 •• * 

I't: h\') * . cc .^;r. » 

1 ì"-’i * r/.i* 

. • r. 

» 4 ’. *r»(’ ‘.tv v ,. n . i ». . t‘ *. 

’r »'.a » * i »’ '/ .'r. ì «■*.{. -■ 

\ i 7, » r i : * "7 * 57 iì 

C\ .*“•*. - .. sì 4" 1 21 Di ,1 ' '7 

* 1 * * *7 V.'. t t o.ì . 

. .r 1 . : . t .Vi. .■ r • .5 * 

n. *. 1 I".t. l ..*7 

. r ''.ufo '-. ti.-—;-.': ..m -• 


.. *» 4 i ' J * • ' 1 * « t ) ‘ t i ' 


1 — . • .. . * //i . »*/.«:. .1 

11 r ì * » 

1 II :. > ■ * 1 : r* * ; 


t • » • t . .• . . t .. I. . t I 

* ,*-• . * Ih -.*• — ‘ :• r I 

■ - 1 - : ‘ ’ I 


..iD . ^ 1 ' i n j»:' j .1 - 1 


r i *ì..ì t'» r . ì .. 

\ xit- ì ; .A : :* n » 


5 V ‘ ' * * I * < * • r . ~ * 1 » '.1 1 I : 


'5 * * * * > . r 1 


■ uJ .g,?!. .’** *•. *t r ' » 

-♦.n.ì V'f •*- t’• .. 

C •- * . 7 * 

1 ; 7 V * .ì' 1 * 

( 7 ... » : * » . t >t , . -. . • • : ». 

■> ’ ì <1 1 / v 1 . » ** 

. 1 ’ * 4''* • n." . # 

.. ') .i *' * ■; <: .z ,.1 «i ! .7.1 *7 
«J* . \ - '» * . 1 .. ) » - 

t i\\ -c *. > 

’ • •* . " r ' . 1. 

:. r.' vli .1 •“*- * 

* s: r. i. icn, 11: ,»■ : > 


*>■':. .L.r - 


. r t .f ’ :'7 ’ > . : I 

» D. . . : ' D..i. « r*/ 1 • : ■.* 

r*« ì < : r : " . • v 

\ -7 . ^„ 1 * • 7 1 . .. ; :. i 


I.a coiulizìoiu* 
douli emigrali 

' - g • i •' ,'7.t ‘..re * • .*♦ 


1 » • . .ì •.- 


.\r.< r.' .. «:* > * ; , ;-i ’o 


Il drenaggio 
di risorse 

L.t rt.i.'.ì ti' *. *• : ì/ o 

. .< ». » :.•*:/ e. 

v •".i.t* 1 * * r ' . »c»ì )ì . p »■ 

si C. ’ I rTz a :: »■>.'.;v..t ^ 

.,T. l r.V..ì .4 ' v r 

: **..‘.lido i:. e**.. a u. . * * : u ^ 

r I. ..tivNh’v « c».'. 

; rr»;' .1 .t.. • 

::o tx r—* : 1 v..tr.e p.r. % 

qùvVc* ilr. . ‘.O C. 71 

r.oa .*,)> ..1 : t'.-G’ .1; 

di ver. de..e e-iut, .vzi n. re 
nera.: 'i sv.v.e i,».:.-) »s-.> «• 
p*i no d. si.», 1 e't.i'ur.' I.o i» 
utt-.".» lime m .... e i uve. 
vento rieàa Tedira/i'/»i. de. 
meta.'i.ir/K . a.zeri.'.: A tavo 
.e tic. r.iors.» zi. iD.es*: 
meni, de.ie ira:'.*’.:. »z.(in.».. g,o- 
^ -.**.» \ ut! t l'.r.t* .» * ’.v!* • 

: «L.n’o dt.,.* !t o .mi 


;>7 v. ^ 

v*'.ì. 7." >'c. ‘4 .*r4r<, r \ ,* t 


. «^ ^ : i' t • 

.. ( ( ; . I 2 .".i.ri ’ t i . 


»..o- **/:o 1 * *• 7 ■» » • 7 ^ • * * * > 1 **! t -, :* ( .1. • 

t l't* :n :;.r» ‘.Fi 


o -z m. '.ì. . i: • *r.. 

*. a. :~o:\ • iv»^: 


; 1 ’ '7 » ‘ •. -j * 


} . . :v.* 7» ' r r.' 

o’v * r *j ' d po. ,- v 7.1 ’ ' * t 7 t ci. 

•.r. '• i.'”° 'G 

f.tVi - V* Si. .!» * e • ' 

c:t Vi M M IVO . ; Fi - * 1 

t .*’*0. • O. ^..1 *4* (*•) 

*** '»)?.( ' f.’Vf'r;,», ;i t.,.,.'» c- 

j «*»*'•• t- t. r .ra 7.^! 1 m 

: u ■*; ,.j «! *iD. $n.i j *•'’ t V .1 ’O 

ci ì :: :;>/>“> <' • 

» o 1» i '.rio u. ». . r.v r.- : !.'••» 
r.ri e ’.n, »»r* no *- rn.d -*e d ■ - 
«• n.uri.lt.». » ).).-. : i.i Ford < r» 
st » i.v.n. »,v »..ri» r(nv»“s 


c ' r rv 7 : * 1 v • : • C ) ’. 


' :.*• ,r. é . c 

;>»• * : e.- :v. :v,. 1/ o.t V*. 

j 17 . •• 'ì .' 1 o .v> - *. ivvì 1 c. 

*., .* v /■* ?• ,'d \ : - c« 1 1 r. *** 


*.«r. ’>t.. 0 .<* t < : n.: 

. -c . ì 7 r t c ’ : • 

♦ : ;t V.d 1 . *. . t *ic. n "* • 

7 t« .o.’.t w.) iì •' *. 1 *■* 

\i ì * v % : */.*» 


InauigLim/iono doliti 

*ì y 

13 ii*ettÌH^i ma Roma - Firenze 
ch'ilo Im.'itov io dello Statt> 

Ra Sirti da oltre' .”() anni ili tservi- 
xio dc'l Pa('se ha dato anello in 
cjuc'Hia occasione* il sii io \iilido 
(‘onirihuio parU'oipanda con la 
cosiruzioiH* <I< % 14*1 i impianti di tc- 
looom 1111 ioaxiono alla roiilizzii- 
zionc* di un'opcm di loc*nioii mo- 
dc'i*n is»siini;i e di alto prc's>ti^>io 
pc ' r il cosinnK' niiii;lioi*cìmento 
dc'lla sicurt'zza <'d c'ITioic'nza del 
irosporlo ferroviario in Italia. 


JL 


o -/ri ' r. 1. • :> r luoiurr* ■*■*•»•" **,* 

e « F.O't.» : vii.- »-s-eriL ì.ei J v r - . . . J *_ * L . * 

iiso/iì. *ìri: » '>u*’a nr.- ti- . ra,.ei pai - -• 

» 1 ’ iP. » ' 4 *. n ' " - . ' * 1 * 


iM.-cjn. * 17 '. x 

T.t.iUo.t.'.o fi: VìPc-.t 

n 7 i o hj rr.crc* *t 

pto «e*:. 1 : è 1 > i *. i 1 • t 

, *» **..:». • 1 * . t li ',. 1 .. .t .**.>.* 7\.♦ * 


SOCIETÀ ITALIANA RETI TELEFONICHE INTERURBANE 

V M à - Za r J "0 . 2 . 




Stefano Cingoiani 
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pag. 8 / speciale scuola 


l’Unità, / giovedì 24 febbraio 19771 


Con la nuova secondaria 


Un milione di lavoratori alle urne il 27 marzo 


L' inno-, azione princ.pile | vo! mente .'.cuoia di massa, a j 
prevu.A i da! pio.’f ' ’o di 'x: | pioporr,. (.oc*, non .soltanto 

comuni'-* a uor !t iiformt de. : uni «?.»;. r:c»* u zuazhan/.t de! \ 
la .stuoia , .f(o;aa>’t t ou ’■* 1 o opportun.ta ma una uzn., , 

nel c ara i ' 11 o un.'aito da ri ut* ai .tn/a '-l'c’tiva ne! raettiua i 
alla nuova .-.ria, a In v. » di ; z.mf-n'o fi: lignificativi tra I 

prmcip.o semma < h.- q ic a i t zt.,rdi lulfmai: l 

id< i i,.a . » i'.a >'<!». ’a ali ur | Stabilito questo, l’atten/'.o | 

dai pioo . rio/ 1 .i.t!. p.. | 1)( ,j,. Ve it i ora a |Kista!si .su. i 

. P <l: ' ! ’ ; •-)') d! MituM da tra.sme: 

kt_f cU 1 .un'ino a j<••'** i di prò ione ai’f- u.o- 

reri/a di ou.tn o i er.i j . ,>iì uenera/ion: E' il tiro 

iituato .iti ìiro-ie’ti p . n , f'f-'i a d'-l!!\.n a t omune dal ( 


Consiglio nazionale della P.I. : 
importanza e limiti di un voto 

Un'elezione quasi del tulio « interna » alla scuola - Frantumazione eslrema delle liste per settore • Misurarsi sui temi di londo delle riforme 


tati m !!.t . ( ,z- i i' i. i 


Tut'iiv., 1 , da * r.j le ( ij.n' 


i !< cui de:.n./iom 1'unitarieta 


'•' 1 1 | (lo. a nuova 'cuoia può ac- 

1 1 r « . * « * . 


Il 27 marzo quasi un in.- ’ t'anriamonto r \‘i.i :,i t di..a’ ; linda supci.on e de. 'un.ver- • u-.’.o d: ooii-oztor.o e con , e -oi u kju.i 


-aniprc un 


ten/joni. o unto! , ou.- re . ji « w i* c* dimensioni e < l.one c». lavoratori de.la ->euo | t'.v.ta ,co. astia. C'pi.meia 1 -a.a poti oboe a.', ai- » ani 1 f :.,’t : ii.to irai», ma a, n .. - uo ì -orvatr.o.i oh:'.»:,» da m.n.- 


ampi marcimi di di eu ,.o’a- ' a que ’o rieinrio ’f ! 1,1 statua' e dell’amniini-tra* \ ptn-:: nbbi calori i.uicm- -a , -• zmre e^it : pò-’... aiit-.e vt--..o t : ii't i, i.imb'i .- , e cia.ia b.iroc-.»/ a im- 

sui quai: e u mt pai ira s . j , M ()U ,. -S , (onlondono u’.tfrior z-one stoa-tica centrale e pe- : non i.nioiant.i .n matti.a d. i .n tunp. b.e. ! ni. i. .medu’ come una z:.m | n.-:or..i!e: non -i dunentich', 

oi'o quali he < .orni i/o d .” -la-ntf- C, ehi ritiene che ’a I rilenca saranno (h.aniut: a ' p-1 z: ainmaziom de lo -v..i’p | Ceno, di ’-.uho .»..’< ir.’a \ do •• umtar.a lot/a .ntei.e:- | ma”.. ono ’., :.t:n zom’.u o 

fio.-i-ioue j nuota -t noia po-.-a iiprende | notare per ì t 32 mainb:. (iet- i po -i oia.it ieo, d. iduotui e j do. p'ob.c n. qui-’') o:_m tua.e di ma--.. 1 oo.ure Mi’.iat'. vi. p.air. li. 

Vediamo imi >n/ ' «tio .. ( i,- ; r -i , je/zom >! meza.o da' i t.vi 71 ) che antieianno j d « ontenut. < i.tuia.. o d | .->.110 p:v-t nta . 111 *. c. tieni ; ! E' qumd. iiCie-oa.\, tuo 1 -» ul o un \ o 1 - uu. iMilr'o :.- 

i .-1*- il- ii nn.'a. f’tnt < ’e la-ime 1. mio'/e o .-tabi ! a f;,r P<“»e de! Con- .dio na- t d..‘ t.c.. nonché .11 mater.a d. ; I» pruno.. dubb.u .a , za noia ia-o do. d iw.t.io 1 tua'a. ora, :e ai no-tio pai- 

sussi.ue tu !’ orti t, ii',< : ' , »r . .<< ; i ; a i uimuiie a! oro | z.on ilo doi.a pubbhoa :->tru- 1 'Uto ziiir.d.to u.t.ird. ti P.<» t 1 ; ir. n.- t 0:1 •, .j 1.1-,. t.i’t.i i t.t-Eura.a omorca con I01/.1 • • to o a. movimento dez . -• 1 

'ora in vi'ti-t, u .1 ! ..la a I 1 'ra .! t « ao l'.-t.tuto ! ZlU,1 *o un iMti'.u o.zano col j ino/0:10. detaden'a a d.-pan- <- moina a a in .» n 1 ia munta de. .avo..iter, tic, 1 donni era --tata .innata pio- 
.v rumila/.olia lia h t'.a | »»i ni,, a hi r'no! i tl: me ! kz.ale a h’.eilo na/.onaie che • -> i tla! -ei vizio. ( c i tl< p* : o.iap* , o o 7 memb.\ ult' - ! ia ->ouoia d: non e-.-ar p.u j pi.o dopo un pace!» Ialina- 

vuole, ti u, i r a /io i -o . i p, - i ' i are < ni si arre.it a a I .so-,: ,t j -t t- .a 2 e u ~e/.ono ! ->on i la 11 rat t : vo e ti : quei.o da’ ('NEI., niwi'-sii , i « »:i - ale: a*. ma a'oz, > a d io o e-,p.' 0 -"O eia ! Con - z’ t >. 

dura’t pi : i (Oi’i'/i . u » j th • m/.oo: ,1.0 ra* lamenti* m‘‘ ‘ <leli'attua.<’ Con-,zi o ->uiX“no- | dtaante d. iuo.o dt.ht n-to.i , tallo h ftu/.t .'•ociau A ta.e , \ ~a a! uo ulte no «i iMi'a’a In qiit't. zio: ir i \a'. ' n 

a 1 it h • . j, : a,/ - - , j -. , ’ o, i(hf/z t ie 1 a b. ' “'ititi pili .c ! ’ Ea i a tuia i ou alt a/.one d. , tla !" a v.qxu m: t e «i * I. -a ,t.». , piopo^io mi.it* i iU' .'e i o* 1 d.i* vi’ a del Pa »*>,,» i q i i ai. ! 'iae.it 1 ^t a miti P.v-or*' .aldo le 


la -.tata .e e dell'a mulini-.tra* 


f fall al • un :/.f 


• inoli: * i tl: •neon’ 1 o fa le ! ‘-'rande rilievo noiifeo e idea | fo'inu’a'a naie:, v.ncoan’. ’ o.re cn.* a -.io *»*.n x, .1 PCI debole e .mpotentt i e 


arti l.-tO talchi tiil.l Celli. 


...ia a par he inalzrido ; \. t ti o. i - o::ip:u'e a pei la lo 
*«) ’ IV. * . :* t;)‘) i »•-,•>.»***' 1 it' p’t m*Ii a .Il ‘ jllt* 

'ali/ i tli .in i • a’ a i tiv ’a dami era*a - .io -a.o ie-, u< ’ a 
fo./o -tio a az E i‘i • a. a o a*>’ a * m. au :. 
< a .a !{• a o -o a ■ i molto a po-- b. ila -’o- 
•..’*• tt'd p"otu-'i n’a)\.an 1 r.a i ozz aiv*>-.i a tini .i. 

n* a ’.n’.in» tii .'itimi n ioi'*u.*o n- ami oaa a -.ano 
a. amo 'io',t'* a.i e forza ' a d: eu .1 P.*.<-o u » b o 

au.d un .*.'.au., *r j ano Jat'otc tl «‘‘Vatuanto 


te rigida ti i . tu'i'o t* ’ i i *. ira- di.-.e.plme < he non ’e | * ( '- i>'ucha »muazntra à p.u i i-u. • tot-, o-opo-.;. ai m.n.- ' prouo-e. .a oi.a.a./H de-, a ' d.ca a mi' . ,:i\ote mia p.o j non -i n dtm/a ."Olo por un 

voro Non tua non ,i • , j / uova inoid.iate «ullnraii | - ! * u 'clc“ eoininirto delle for/e | n'«uo in ni i tei a tl. 'ia-.la i d:~ou->i.one pa. ' imen.’.i’v -a' 1 pr.a tunz.one td una nuova ' p: ozi.imm.i e un .umozuo 

di asse ani le < a. , t ma’. ■• | ( ml'.na t hi .a la porti .n’el'Ctua'. (•-..■.tonte nel no • ’.tiiant. d'nlf . o* o p.n/.a. 1 io -tato z u. .il o ma oom i u..'i: M » ilio--, un.i ,■ t * -.tit.,t r 1 ito nia’ore e po: ’oudon’o u- 

al lavoro mi i'.dea ,’.* i j ini c de..,» nuKle eu’tura’t , >! '° I J ae-.e :n un (hbattito d' j inen’e .. qu.m’o | pu~ / o*io da' Cnp-’z. n mi* , n» ia -tao i r.li.muta ; -.pon !>•’ * i mi’a a •»• , *. io a 

dello .-tii'lo * • ' i (ì .•’ • I , | i p ("ne par azztunte e ,:i 1 ,l -* 1 » - l ,l1 - ;): o'o’em.i (Ima 1 ’ .ui.nmfo piu d,*.d,f cl - p.ai*-tl*'\a o • •• . ri a-> ( P <);>' o no” quo-uo ,•-.-.: tl * 1 L'.intu: .oqut-tt -tolti ih to*» 

studio pt i ii t K/.r» di un | t '•'zr.i/ioni (he a pinzano la ! •>> uo.a o del -> io pcr-omin o i ’. *•: umo.i’.t -/ o .au -, n-o p u p* * ut. iti - * ef: il*’ perno \ono zai.iii’..»*. con lo p* o- i ih, - on uoicl d.," u mai •• 

lato, la nlie-.-iotif- appiranto i h-.li dei eontenut: n-n/.i che | ’ ,il **e pio-.pott.w* d, un mio i la'.oie.o.o po: . dipendenti » • ime 12 : appie-en’an’ da. t :> < -'a’e. t» en’ un* ut :. i > p:e-”z o au’’ inno, mie p* •• 

mente disinter* r u. lo i*u * pt»/,. a ne ,m .-a t ;< avari* i fmtiovaniento. I pa” . oza/ tu a de.’c an Cmn i:i . •> d*u •• I J m *ii a 2 (» ’.. .ti i n-iaai mio Cmi- -zi o ., i I .. i-u.-: i*./, ,| da” tua si*», 

dio coni'* pri"< i ./un- . . 1 unY.I* a ’.eranie.ite unitaria Con-.t»! o iia/.oiiai** ni j /ioni ii.u z:a\. dr’la cen-uia di. Co’.t,.z’> .■.z'oni 1 ' •• 12 1 la a por ho ina'.zrtdo : \at: o. comparo c jh*i la lo 

naie dall'altro, ii piepna/.i | Nt 1 mo’c’to eh te > >e to . '* ,tt - ! ,ur nio’z, udo un'alt I- t| i r.d -i ’* m d ' m ' di '• ozi:....m ,.i - r 1 ... d. - m m * .s iup i a-,-.**,* u'»a 1 :o p'i-ai.a ai ‘atta a limi¬ 
ne a un •nmievo, mime 'i ' muni-ta len'a ia dèfini/.'o ! ' l! *‘ d ’ t ‘ p " ’ L ’ • 1 ° ’’ ,J: •> ’ t,( ’ d, ‘•' : 111 (lt ” ’ ” :>u a i »-.•!.•• -, ’. - -’*«m'» d» un i • .r a i mv a domi ora ’ .a.ia *.-.<» te-, n* 1 a 

terza strada, 'quel.-i di co'tito ! re dell',ut i t orinme a ou'dire I P«ut.vo, avia com|x*ten/a *»t. , t< nut. e 1 na. ta d,-.. *>.• z,u. / .• :.* .••da” -,o a 1 - .ntuma/ o* a forno -oca ,.z Kri - ». a •. o ,.*a’ u ’ m. ani. 

che alla .et ondarla non i, dilla imi'", del»» 'nuovi I una ' ,era M,a!l ° (h l ’ /a/.one dir'rit’.( a e da’.’..» uo ('*•’* .-••• ul. o* ’ , a .a U- z o :. •*> *• ; .mono a ;>o-b. ita -’o- 

rebliero mai orrr.ati < <-ìi- ' *<uo, s-'e*» i deve essere d> i 1111 , *- ualtl *‘ l » t * •“ *’ 1 !» - non n.’ a dezi. onora’ > i --.un p.-z .. e"ve • viod p-ooi --i nt. n. .in r.a, o-.-z a-.v-a ., luti d. 

fermatiM .dia l.na dal a me tutti, l’alea t omune deci» e.-.' ! 1 P'” -*>n..!c ad <• .-mp o p / ,<o..,:.u im< qn-’iCrr* : , do, •-r d ia - m' i n a •’n* a'.n’mni th.'im’iin m-'-u. ’o :i- ann mie a -ano 

dia. quando non e.qm!-! aie: .••(•:(■ deli >. fi sulla ba-e fiele 1 !,t “ ul u ' Paf- »»• d - « o dir.-a n -o .. . , 1 . : ' *< ’••*»'.!'" i a : a. ava- -io.,-’ a.i e fo./a ' a il: cu a Pa*-e :< , b o 

tempo, erano de t • ri 'a ' euzen/e e dedi interessi < o 1 M - n - V >' , ••’•<' d - qn.-,:»* i ••/o:i tenue p, o e. .. . - , ” '-no’ -.e d ar ••u.m.-TJ , zito lat'oic tl ,*.v.,morto 

voro manuale Or, •» 1 ,-m | mimi a tutta la popolazione ! »«»*n,»tiv.i ' : rezolatnen! i. ol- ; ad .«.;cr» -ce.p.our o po- •«» m • . d ti. a a. ì d, ’i "iur o dui ”to d, . .. on.tif.,,. o me:.’ t ■ „ da’, 
tassimo la nostra ama . ,i a \. | Ora. qualunque collettività. ‘ ,l ’ v at ' n * l ‘ lt> a *' . ' :1 '‘ * ll) P-* ,; ‘io tuz. uro una > t a .- ipat *>’* d< ■ 1 •» m i- >■ peno ti to’ ma/auio 

dere come la mite.., .a noia , .-otto tutti i cieli, si ricono I * »-• ru/iom* e formu.are pio I la e ilo.., q-»‘o dono -<» «,»”.* » ’ »" ‘ Qi., *o ; .i d '•”!» d’.et-o, (lu-iour ,•.» c'., 2 ovati za 


terza strada, quel.a di cn'ott, 1 re dell',ut., t orinme a o.mtiro ! • I,l>,u ” u ’ awa compoton/a *,n , finn. ,■ i na. ta »io..o!z,u. / .. : e .-. 0 . 1 ” *..» a !• .ntuma/ o 

che alla .ci ondami non m 1 dilI. l'nmf. dV-l-a nuova 1 una ^ fe:a (Ì! /a/.one d.r'rit* a a e do’.’.a uo »... ,-’:em., O*’ . .-••• ul. 

rebliero mai arrr.ati . oh- ' *<ut t ., s- e-, a deve ossee d' i 1,11 ‘-'uaidant. la -cuoia e i It - don »,.’;» (lezi, onora’ > : -’.'itf p.-z e"vv 

fermai ri .dia l.no dal., me tutti. I'.h.m t omune dece e.-, ! 1 p< " ,<,na!t ad •' ’' lll - !) ° P' - M u * a 1 :i ' <1 » Cf ' : 1 do. •-r t» ia - io - i n a 

dia. (|Uaiido non e.quil-i a/m: .-e:e deli : r, sulla ba-e fie le 1 la , ' ,p - !I »oe pai*”-, u. d - , z. o doma n . , i . : ' ’ I ,i : 

tempo, erano de t > ri a 'a 1 e-uzen/e e dotili interessi < o 1 M ~ n ’ |*’ -''-’v*' >■ -a tutta ;a ... .o tl. tino-;,- t <•/ o:i tenue pi o e. .. . » , ,. i* i 

voro manuale Or, • « l.m: I inuma tutta la popolazione ! »««*n.»tiv.» • : rezolamenti. „!- | ad a.-cr, -ce.pzo*,z o pe- •«, .-..d ti, .. .mi d, 

tassinio la no-tia ama . ,i a \. | Ora. (|iialuiuitie collettività. ’ ,la -ozzi ' at molte a.- i :u- ahb.aino • n»z. uro una , ipot <>’. d< • 

fiere oom,. la mima a,,,.!. . A,»», i ami, m f |„«nn I -O'ru/iom* o formu.are Pio ! ta e Ilo.., q-re do*/,) 20 • . • :>* * o 


a. '-• f.u zo -oc a a z Eri 
o • ’ t .1 a- !(• J ,, ’.. • o i* 

■ t o d p”oet - -i ut. n . ali 

-• io a '.il', : tl > ti, itll’ll 11 

’ a, .oro -to',,-’ i*,i e forza 
•> ,•’!.(,• -ro <1 ur •• ■ ’.am* tj 


supera le \etvh:»* oaCizn.i 


sto e -.ì definisce come tale 


j jio.-te ni o:d.no alla prozram , u.uzno e z:mz:o alia -pura 


•■'•i'' 1 “ *• \ > v ' I».' .t ".i i n uiiim.ni \ oiur utiv ... . ..... ii» , , . . 

della .-colludali,, . tm/a r.ll* • | per !., storia, oer le «stilli ,,laZ ' mf della spenmontazzo i de mov meii’o tlemnc-.r-o , 
'••re notontl.un, n . , don. 'a 1 n ma por 1 (lov:a tor’liulare annua ì uo’ PCI. -odronto ou 

•arata tono - i, , po’. :/ , - , Codi v..u ipo' delle loive ' I1K ‘ nt '* una vahr <l/;0 nf vi.- m,-.l’aie Va :orm.i thr a 


' • • •/ "a I ,1 ipo! <*’( (l( - 

• . ". * t ’ - ’ . . • * o 

naie non do,erre* tou«* 

: .. d * *.i <• ni. ,* f •!)• .i a 

mt f O a • U'.I a’ 1.1 (!o"a C .1 
a 1 - ', o, ■ ' •,;» .-(». 1 - 


• i 'un i* o tini ** to d, . .i >•:,.;a r .n, t* , ,or* t * ,, da' , 
i uo a ni i- a peno d lo' uia/’o'ie 

Q la', o-.i d bar ti -.er-n, d, noi.a’ oa «a., z ovati jo 
it c.ah'.i’'u.< •* Con-./' o -u nenzumt ,h u 'er oro tue-o. 
p< i .oro th<‘ pa -voi'o irifte , fi do a -, , ota .’i'.ani 

p iro e : -emm <ò ‘mnòtco ai- ! Vincenzo Magni 


men' e ;u-z tu’!, i. . ha > ,*m 
mo di 'I - ‘or ■•• <• ojr. p> , 
. iH-tt.v.i tl. m t’. . 


Gfneralìz/a re 
la cu lima 

Aliti un t il < tl, i , -, , 


1 p:od itir.e e (prudi p-r ’e | 

' • fi’ter -t thè do’lo -tev-o -i ------—--— --———-——-— 

i i’ni.i nzoduttr.o I 

! s ! IL SUCCESSO DI UN’INIZIATIVA INTERESSANTE DEL COMUNE DI PISTOIA 

tu-.mio della eu'tura nella po , 

t noi iz.one. bi-otriri fare ni ino 1 ” ' * " " ~ ” ~ * 

, do , he a tut»i .-ia dato 'il ac | 

! tpi-ne < ono.-c»nze ed e-pf» 1 e 

! : Quando una città 


set ondar.a. a. p.< ! ni • ui.eir , I r.'fi ohe ne-suno s' i ettiur- | 

dell’obblizo a.: ))• m . Ila nmo 1 ’’*:»,ito « 1 .,'ia coinunicazion*-». , 

all’nic-em.-'i'o ti- • n-.i i . ,i . fi •’ a dttlusione del i ,-t icnz i. , 

prò. ezmnu’oto <:„ ra d- :.. ■' ' tM: ' v: ‘ ' P 0 ’ 1 ’' 1 '-'- <!al . 

i anno *i ma a u.i,u”u”o : nro!u”i*,o I.i qif-to s*»». a f» 
ti: of/'aiv !.. d.. : , ma Po- -bile i ompiore preci.-e ‘ 

!,!•.()!,> r,nei.i.o o . ou* uhn i • 1 -fto f!.-'i irnan senza <”» 

'.raru rm no ’ if ■ < m • d ' ' < i**|X‘d -mi >• -etiza c,»d.”o | 

-oo-i.u». .•• a'.i"’ • ■• n . 1 »” “ • ni-todoioz. t allo s’ato 1 

dell'uzuaz : ili -a ’ i a ' < ìf id *». ' ptiro. ] 

<ne ,1 \o ehio i.-’em, o.-i 1 Ma •• nofv.-ario fare amo- , 

.-'itti non .oh» ha n<*'do •*. i i : , un na-so :n avanti Neh 

! , t ! . li, i h., .iti h,* • u t.l, ’ la -’ u a. neiia hnzua. nelle 

«a»n . o i ciit’ii e d:\er.o ,* ' i-fu/iom. neir.ipparato prò- 
f| i «idi con una o’ t'le op-UM di [ il it’ uo i lie fonino de"a uen’e , 
d fteruiz a/ om d,-' •• a-o- ’ ; pois,lo piu 'ut'*» e univo- 

tatr.i* osth . .dua'i • do o i . *.o, -onz > imitiditti.z.on.. .-en i 

pen/e di piotilo/ on.*, th pio ; za ••onlht'i Queliti che bi.-o- 1 
s*’<z:o. di .'a'u *.n, :a'o , /"a r corcare non è dunque J 

Se que.'o o l'tiii:* *t:.o do • '.ina zoner.ilt/za/.tone culMira- i 
vtuio e.-,-or.io a < he- mi.a:. ,.i 'il* a’>,rat ' :.**.•;» questo con J 

con ,:.-ton -a e ,1 .... ' '<» fiuti: , ‘’tdd./ion: Tale app attimro , 

tat ai eli,- ina !| i".-l , .rumi ! ".*» può \e! Pica..- .-.a -e la 1 

ti si |ir,)|)'i:ie , 1 : conip , ..-*i.,/*o»'e -. ,-p.nzo al punto , 

: trai’., di pi.-.-no d l’.la fi da 1 .urtai -. a una ddim/.o- i 
Iv 1 1 va/i,ire d: mi. • i o d i’ i . n». p/o.-torna ironie ni certe 
diftu <10*10 di a i . V". o .) ! ni,...i/oii’ -o, ;n!ozi-*:rhe o 1 

i-tiuzione di h-, o a: f u i , t ,.p rono'nzn lie, do: comuni ' 

'Uo di eeu, - , , ’a o ira . . c il’ tire uroduMi- 

/ioni if'nmp;.'" . , . 

.-' -.entità lu* O I». Ut. ozi,-ho O ; :•"• ■■'•■*• <Hvor.ta uni. .‘ora- j 

.»i)ilità fimn.i r tr i! Tri i'/tiv *'• r :kìik<* .a M’iio.a | 


Quando una città 
si lascia scoprire 
dai ragazzi che 
vanno a scuola 


\ . ’>k x ‘ *>fSr * vtó M' ' i 


.« >>« -i ■ ., 

\ / ..v ’ 'X*' 



I cinque ceniri d'altiviià di Pistoiaragazzi: la biblioteca, 
il museo, il cinema, la musica, lo sport - Un « tempo 

pieno» per esplorare la realtà esterna alla scuola Ncl Kfempo pìeno , sì incontr< , dnche Ia musica 



alcuni *tr.it. 'i, ’.i , i,» , ',t’.,z n . • uozo d. tra.-ni..-.-io:ie di 

se non un * ’ -Pive " i i i • tu.* ti 1 teienz..a'o. come 
s t * *.- -a * it.i mi/ in- 'Po ! m n.ni io-:.monto alcuni sot¬ 


tili apparalo 


s t * *.- -a * it.! ,.iz in- m'o | m n.ii i io-:.monto alcuni set- | 
Si ipotv/,1 in .P.’ro >in> •. . d-d mondo cattolico au- 1 

iiu.i.i che s ilio i '.’>** . do. i • , (/.(, ,.uundo tciirpcmo 1 

p irle, ■na/.i,' , ■ ai Ir. no ’i ; r ., to ,parte- l 

.-alio da mi i ior-’i . ,„>’o t . .p vU ;. z H pè 

ras» <• t ou’.nh.. i i-’ i.‘ i o , 

nono ì.. a a a '• • i ’ 

’ r.oro coita <• t/ ; '.ilo . i<» > . ' 

in:/;.ita .Pia , .P’ir’'. non ni' ir , , 

iio’.t:< a o nm .-«.*» como mi, Ull appai ati) I 

tradì • ouahnou’* iii'o-i ! ! 

Tufi tir, ii'»' i, - d : in - ■ CrìtlCO j 

Cor'o .-o rpi sto vT'! •!'”•• ri ! 

’.l* ir-! "le; ' " ( 1 ; . ^ 1 

veo/za. r r 1 ,*, M.!’ e i : ’ t » t V' •_ »>•• ,|*,. •*» '..--'ninn ni’i.i ' 

s'rumen» , " v” .*'•”. i •* timi.-..:, d: u.i * .qsira’o ori- ; 

■ o, : »"i on.* do! - r>*r.* *n i 1 • . o -opro < oo-i-iont,* , on 'a | 

oo in.’»n nf quo * > •':*»: t, i •; <*.•", ,-/ • . ra i :) e 

de:i/'ii!:re”*e ’»*'"'hr * i •• •* »’ \ ,*. , u d , t>:tt’. unto, al d: 

- . » • ame’Po u 1 - ’, •■* i » ••.*•.:,> . ’ , \ a ,’ì : 

a-n t ’ P •■>*■'••. i t , i . • : • n iimo.it e * 

tì..o :> , ii..!., ■ i , . ■> , * i •-;//'» »}•*.»*ro "a avar a i 

'oro 'io' 1 ,•)’■.'••»” ." o • r.o i ..-Pi : i -o ia: i/m:i *. ! 


critico 


Va . * t ’V » * :* v « • » ’l i i %» : 

Vi ti Tt r. ì ! » 1 1 * t * ^ o ■ * 

!V -•» A' »J ,T ♦ '* ‘ 

;V.' ;* i *, •!„' :i» . 'i V*. , > •: 


« !'i* \C» * \ 


r l » » \ i:*.n : i ii.» •• (i f o | 

•t * ’ * ;* •• io.i i i.» • .nvx> :.»• 


: » *« : i ni*/ i *.'.»' i 

i : < - a X: :.*’ .r.ti :i'.,i:t: o nella | 
- ; i :o. .i: T i :* p.a-* 


’ * • t> .) ’ ' * * \ ' - T ' • ' 


* 1 • co 


.".l'.ì Ti* c .) * t o’i- * O ’ 

x r *• ;•* !’«•*'.?• 

;>rooo : • * ;m <> •; s 1 ’ ** • 

eie' 'o,<'*-*' > in \ » 

>r. " ' . lì ' ' ; « o * 


!T.*' vo > iV 


•ir' V. 'i --o r. 
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pag. io / romeo - regione 


l’Unità / giovedì 24 febbraio 1977 


Domani alle 18 l'incontro popolare indetto dulia Federazione del PCI per la libertà in Cile 


AL PALASPORT CO 



L’impegno dei comunisti nei quartieri delia città, nei centri della provincia e delia regione per garantire la più aroma partecipazione di lavoratori, donne, giovani, 
democratici — Saranno presenti alla manifestazione nel grande palazzo dell'EUR rappresenianli di « Unidad popuiar » e il complesso musicale « Inti lllimani » 
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Sarà processato la settimana prossima con altri 18 

Anche il figlio del capo 
ENI a giudizio per 
la rapina «proletaria» 

Gti arrestati rischiano pene da tre a dieci anni - Una delirante 
« mozione » letta nella scuola frequentata da uno degli imputati 
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Dopo la firma del provvedimento che permette al Comune l'esproprio 

Villa Torlonia: ora allo studio 
il modo migliore di utilizzarla 

113 ettari acquisiti a sole due settimane dalla «conquista» dei 110 della Caffarella • La destinazione 
degli edifici che sorgono nel parco * Scomparsi negli ultimi giorni preziosi reperti archeologici 


DEL GONFALONE 


Buoni; notizie, finalmente, 
per il verde cittadino. Nel sti¬ 
ro di la iporni 123 ettari Fono 
stati acquisiti al patrimonio 
pubblico: ai 110 della Caffa¬ 
rella. il cui esproprio è stato 
approvato dulia intinta capi¬ 
tolina il 10 febbraio, si sono 
attintimi l'altro ieri i IH della 
villa Torlonia per 1 quali il 
presidente deila giunta regio¬ 
nale ha firmato la dentiera 
che da il via all'acquisizione 
da parte del Comune. 

Certo, calcolando le percen¬ 
tuali di verde pubblico a di¬ 
sposizione di ciascun cittadi¬ 
no. {pienti nuovi 123 ettari, 
in termini numerici, rappre- 
.-.entrino poco pm che un-a 
goccia nel mare. Il discorso 
cambia completamente, però. 

: ,i guarda al di la delle 
e.Ire. I,'esproprio alla Caffa¬ 
rella infatti segna un passo 
in avanti di tutto rispetto sul¬ 
la .-.tracia delia realizzazione 
<i-l parco dell’Appia Antica, il 
cuneo verde che (con ì suoi 
2000 ettari previsti) rappre¬ 
si mera, oltre che uno dei piu 
estesi comprensori d'Europa, 
un complesso naturalistico ar¬ 
cheologico ìne.ntimabile, sal¬ 
vaguardato .-.otto ogni rispetto 
e fruibile da tutti i cittadini. 

Piu immediate (per il par¬ 
co dell'Appia, è inutile farsi 
illusioni, ci sarà da aspettare 
parecchio) le prospettive per 
villa Torlonia. Rendendo pub¬ 
blico un ottimismo ragione¬ 
vole. l'assessore all’urbanisti¬ 
ca Pala ha detto ieri che i 
cittadini jHitranno usufruire 
de! comprensorio entro la pri¬ 
mavera. lorse già entro il 
prossimo mese. 

Per molti quel giorno rap¬ 
presenterà, oltre che la con¬ 
clusione di una battaglia po¬ 
polare durata 15 anni, anche 
una piacevole sorpresa, forse 
al ili là delle attese. Della 
villa, infatti, si parla molto 
e da molto tempo, ma a 
parte gli eredi Torlonia. i lo 
ro amici e un centinaio cc 


La battaglia per Villa Torlonia comincia quindici anni 
fa. quando il parco viene destinato, nel piano regolatore, 
a verde pubblico. Secondo il costume corrente sotto le 
gestioni capitoline degli anni '60, però. Il progetto finisce 
nel dimenticatoio, assieme a tante altre cose. Sette anni 
di silenzio, poi, sull’onda delle prime richieste dei citta¬ 
dini del quartiere, qualcosa si muove. Nel '69 l'ufficio 
tecnico erariale compie la prima stima del valore del¬ 
l'area. La cifra viene calcolata intorno ai tre miliardi e 
il Comune non ne fa nulla. Passano ancora due anni e 
finalmente al Compldoglio sembra presentarsi l'occasione 
buona: il Parlamento approva la legge 865 sul valore dei 
suoli in base alla quale il prezzo di esproprio può essere 
notevolmente abbassato, ancorandolo al valore agricolo. 
Si scende a 92B milioni, una cifra più che accettabile 
Si deve però arrivare al '74 perche, sotto la spinta 
di una decisa battaglia dei cittadini di cui si fanno ca¬ 
rico in consiglio comunale i comunisti e i partiti di sini¬ 
stra, l'assemblea capitolina si decida ad approvare lo 
stanziamento. Ora si può finalmente cominciare a repe¬ 
rire i fondi, e non ò un’Impresa facile. Bisognerà arri¬ 
vare alla fine del gennaio scorso perché i 928 milioni 
vengano ufficialmente depositati. Intanto però una brutta 
nube si ò addensata sul futuro del parco: con l’entrata 
in vigore del nuovo regime dei suoli, che supera la « 865 » 
(e che compie una serie di rivalutazioni), c'è il rìschio 
concreto che si debba tornare ai tre miliardi di prima. 
I proorietari molto probabilmente si batteranno per que¬ 
sto. Comunque, assicurano gli esperti del Comune, una 
eventuale procedura legate degli eredi Torlonia non do¬ 
vrebbe bloccare l’esproprio e quindi l’apertura al pubblico. 
In Campidoglio, anzi, non nascondono la speranza che 
l'interpretazione del tribunale sia favorevole all’ammini¬ 
strazione e che ai Torlonia alla fine non venga in tasca 
una lira di più di quanto è stato già depositato. 


cittadini del quartiere che e- 
.-.attamente un anno fa occu¬ 
parono simbolicamente il par¬ 
co. sono in pochi a conoscere 
il patrimonio naturale e arti¬ 
stico nascosto dagli altissimi 
muri di cìnta. Alberi d’alto 
fusto — alcuni di varietà mol¬ 
to pregiata — viali, fontane, 
radure e prati che fanno di¬ 
menticare di essere al centro 
di Roma. E. soprattutto, una 
serie di edifici di grande va¬ 
lore architettonico e culturale 
(oltre alla villa, un teatro, 
due villini, un’arancera. due 
casini di caccia, in tutto 53 
mila metri cubi). 


Come verrà utilizzata que¬ 
sta ricchezza? E' un discorso 
tutto da fare, e presto La 
questione del vere»? a Roma, 
infatti, non si esaurisce nella 
scarsezza delle aree disponi¬ 
bili. c'è anche il problema, 
tutt’altro che semplice, della 
buona utilizzazione di quelle 
che già esistono. Serve a poco 
un parco pubblico se non è 
raggiungibile da tutti, se non 
è ben collegato ai quartieri, 
se non è attrezzato e ben vi¬ 
gilato. 

Per villa Torlonia questo 
problema si porrà in due mo¬ 
di diversi: da un lato si do¬ 


vrà attrezzare il pano vero 
e proprio, dall'altro sarà no- 
ce.ivu'.o -andare un'ut.li/za- 
z.one raz.oliale e coerente con 
l'ambiente per gii edifici che 
solitene al suo interno Questo 
facondo nodo dovrà essere af 
frontato con un po' di respiro, 
se non altro perché le co- 
.- *.razioni lasciate da: pro- 
pr.etari in un indie.bile sta f o 
c’n incuria, dovranno essere 
sottoposte ari un'energica ono 
ra di restauro Poi si vedrà 
che farne. Alcune proposte 
esistono già: ci hanno pen¬ 
sato il comitato di quartiere, 
l'a circoscrizione e Italia No¬ 
stra (centri culturali poliva¬ 
lenti, un asilo nido, un mu¬ 
seo etc. ). E’ ovvio, però, che 
bisognerà discuterne ancora, 
e dal confronto non potran¬ 
no ovviamente essere assenti 
la giunta e l'assemblea capi¬ 
toline. 

S. tratterà di confrontare 
le esigenze e le proposte — 
ha ricordato ieri il compa¬ 
gno Nicolini, assessore alla 
cultura e ai giardini — e non 
si tratta di interessi tra loro 
contraddittori. L'apertura di 
villa Torlonia. anzi, secondo 
Nicol mi. .sarà un'oc-ca.s.oiie 
preziosa per sperimentare un 
diverso criterio di valorizza¬ 
zione e di gestione dei beni 
culturali, fin prima cosa da 
fare, per impostare questo 
lavoro, è un preciso inventa- 
r.o c• *i beni culturali e am¬ 
bientali conservati nella villa. 
A questo proposito emerge 
qualche preoccupazione: sem¬ 
bra. infatti, che alcuni prezio¬ 
si reperti areheolog.ci siano 
già spariti. Bisognerà stare 
bene attenti die nei giorni 
(speriamo pochi( ohe manca¬ 
no all'apertura de! compren¬ 
sorio qualcuno non cominci 
già a sottrarre ai cittadini 
parte di un patrimonio che 
omiai appartiene a tutti. 


p. SO. 


Una delibera del consiglio regionale j La disgrazia ieri mattina a Porta Furba 

Camionista muore 
schiacciato 
dal rimorchio 


Partono i corsi di 
specializzazione 
peF"545 diplomati 

Una misura diretta contro la disoccupazione gio¬ 
vanile — Le consultazioni sul piano di sviluppo 


L'avvio di oltre 40 corsi di 
specializzazione professionale 
per 545 giovani diplomati o 
laureati è stato deciso ieri 
dai consiglio regionale che ha 
approvato all'unanimità una 
delibera -proposta dall'assesso¬ 
re alla cultura De Mauro. Il 
provvedimento prevede uno 
stanziamento di circa un mi¬ 
liardo e duecento milioni di 
lire; la spesa sarà in larga 
misura coperta rial fondo so¬ 
ciale europeo. De Mauro, il¬ 
lustrando la delibera, ha spie¬ 
gato che si tratta soltanto di 
un primo provvedimento, te¬ 
so ad affrontare nell’immedia¬ 
to un aspetto del problema 
della disoccupazione giovanile, 
più precisamente della inoc¬ 
cupazione. I giovani corsisti. 


fg 


iccola' 


cronaca 


Culla 


I^i casa del collega di 
« Paese Sera ». Sandro Maz- 
zerio'.i è stata ai'.ie-ata dalla 
nascita dei piccolo Mauro. 
A Sandro, alla signora Jojo. 
al lr.iiellmo Marco e ai 
•anni giungano gli auguri 
de.i'.c Unita ». 

Nozze d’argento 

Teresa Novelli e Giuseppe 
Mascherò festeggiano oggi il 
25. anniversario del loro 
matrimonio. Alla coppia giun¬ 
gano gli affettuosi auguri 
delle figlie, e ’.e felicitazioni 
de!:\x Unità ». 


fra l'altro percepiranno un 
compenso mensile. Nei pros¬ 
simi mesi — ha affermato 
l'assessore — contiamo di va¬ 
rare nuovi provvedimenti ana¬ 
loghi. stanziando altri fondi. 
E' evidente tuttavia — ha 
aggiunto De Mauro, e su que¬ 
sto punto si sono trovati d’ac¬ 
cordo tutti i consiglieri che 
hanno preso la parola — che 
tali misure, tese ad arginare 
il fenomeno della disoccupa¬ 
zione giovanile, non potran- 
I no portare risultati davvero 
positivi in assenza di un pia¬ 
no generale 

Nel corso della riunione 
dopo una discussione gene¬ 
rale sui problemi dell’univer¬ 
sità e della protesta studen- 
1 tesca (della quale riferiamo 
J in altra parte di questa stes- 
I s:i pagina) l'assemblea della 
I Pisana ha approvato diversi 
l disegni di legge e delibere, 
j Fra l’altro è stata approva* 

: ta la legge con cui viene de 
[ finito un piano di sviluppo 
| dei muso: e delie biblioteche 
j di interesse locale, 
j Sempre ieri mattina, a pa- 
! lazzo Valentini. si è svolta, 
(nel quadro delle consulta¬ 
zioni promosse dalla Regione 
sul piano di sviluppo per il 
Dizio* un'assemblea organiz¬ 
zata dalla Provincia di Ro¬ 
ma con i rappresentanti del- 
i le 20 circoscrizioni della ca- 
J pitale. L':ncentro, presieduto 
I dal vice presidente dell'am- 
' in:oistrazione provinciale An¬ 
giolo Marroni, è stato Intro¬ 
dotto dal presidente della 
commissione bilancio della 
Regione Bagnato. Erano pre¬ 
seti;! l’assessore capitolino al¬ 
l'industria Mancini, e gli as¬ 
sessori provinciali Ciuffini, 
Ciocci e Scalchi. 


fappunth) 


Domenico Orlandelli aveva appena sganciato 
il mezzo dalla motrice quando è stato investito 

Un autista di 50 anni è rimasto schiacciato contro il muro 
dal rimorchio che aveva appena sganciato per effettuare una 
manovra. Trasportato d'urgenza all'ospedale S. Giovanni è 

morto dojx) pochi minuti |>er Io sfondamento do! torace. L'or¬ 
ribile sciagura è avvenuta ieri mattina j*oco prima dello 8.30 
in via di Porta Furba. La vittima si chiamava Domenico Or- 

landclii. era sposato e padre 
di sei figli. Abitava in un ino- 
dento appartamento di vìa 
?.Iaculam 37. Quando i primi 
soccorritori sono giunti, per 
l'uomo c'era orinai ben po 
co da faro: respirava ap¬ 
pena o aveva perso : sensi. 
Duo passanti. Pastinale Fra¬ 
gola. abitarne in v.a dei C:- 
elamini 65 e G.usepp:- Cuo¬ 
chi. via Patos!ro 3. lo han¬ 
no caricato su una vettura 
di passaggio o a clacson spie¬ 
gato lo hanno accompagna¬ 
to til pronto soccorso. 

Nessuno aveva assistito ol¬ 
la tragedia, neanche :! per¬ 
sonale dei garage :n cui ogni 
notte Domenico Orlinde... 
lasciava :! suo automezzo, e 
da cu: appunto stava uscen¬ 
do quando si è ventirato i'-.n- 
cidente 

Domenico Orlandoli: — se¬ 
condo la <» polstrada > — s: 
stava immettendo su via d: 
Porta Fumi quando si e ac¬ 
corto che la lunghezza de.- 
l'aatotreno non gl: permette¬ 
va d: et fermare agevolmen¬ 
te la svolta a sinistra. C or.- 
s.derato che per lavoro d: 
:e... Orlandoli: non aveva b.- 
.-■ > rno vìe'. r:mnr-'h.o. .'nomo 
ita p.obab.'.n-.-nt-e dee..-) <i. 
s ranca rio dalla motrice e 
lasciarlo nel _* «rage. Prima 
d: scendere dalla cabina d: 
guida il camionista ha ti¬ 
rato il freno che avrebbe do¬ 
rato bloccare anche le gom¬ 
me del rimorchio. Appena 
szar.c.ato .1 perno, però, il 
memo è scivolato p.an piano 
sul terra p.eno 


ARTIGIANATO 

Oggi in piazza Ma stai, a 
Trastevere, verrà aperta una 
mostra-mercato di oggetti ar¬ 
tigianali in cuoio, pelle, ter¬ 
racotta. stoffe, vetro e legno. 
Da rassegna è stata organiz¬ 
zata e finanziata da oltre 
cento artigiani riuniti nel 
comitato romano per la pro¬ 
mozione deii'artigianaio. Nel 
corso della mostra verran¬ 
no anche organizzati dibat¬ 
titi e incontri sui temi del¬ 
la disoccupazione giovanile 
e del lavoro artigianale, rap¬ 
presentazioni teatrali e mo¬ 
stre fotografiche. 

XIX CIRCOSCRIZIONE 

Oggi a Primaval’.e. al tea¬ 
tro Michelangelo alle 18. si 
terrà un'assemblea sul bi¬ 
lancio comunale indetta da’, 
consiglio della XIX circo¬ 
scrizione. Parteciperà l'as¬ 
sessore Ugo Volere. 

UDÌ 

Un dibattito sul tema: «Di¬ 
ritti e doveri delle donne 
nel nuovo diritto di fami¬ 
glia » si terrà oggi alle ore 
18 nella sede del circolo UDÌ 
di via N'emoreose 7. Inter¬ 
verranno Tullia Carrettoni e 
Ada Picciotto. 


L'ARCUM (Associazione roma¬ 
na cultori della musica) ha orga¬ 
nizzerò un appuntamento con la 
musica popolare per la XI Cir¬ 
coscrizione, stasera elle ore 21 . 
presso il Centro socio-culturale 
c Gu.-betella ». in via Chiaro 10. 
con Clara Murtas e Aliredo Mes- 
s.na. Ingresso libero. 

CONCERTI 

A.M.R. - AMICI DELL’ORGANO 
056.84.41 

( RÌD050) 

AUDITORIO 
655.9S2 

A'.le ore 17 c 21,15. violinista 
Mine Ecilii'a, clav.cembalista Lo¬ 
redana Frenceschini. Musiche di 
J S Each. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 3964777 

I Alla ora 17.30. all'Àud.to- 

r.urn * Due P.m s {Via Zen* 

| donai n. 2). concerto elei Grup- 

: po Musica Insieme (complesso 

; di strumenti antichi). In prO- 

| g-amma musiche dui ’200 Iran- 

| case. ‘300 italiano, ‘500 in-gle- 

j sa. '500 italiano, 

i PONTIFICIO ISTITUTO DI MU- 
i SICA SACRA • 6S4.04.22 

j (Riposo) 

! SALA QORROMINi • 656.93.74 

I (Riposo) 

| SALA CASELLA - 360.17.02 

l (Riposo) 

POLITECNICO MUSICA 

! Alle ore 21. canee-rio dì Musi¬ 

ca contemporanea italiana e 
| Liner.cana, Jean Logue. soprano. 

; Musiche di: Scelsi. Bussoli;, Pre¬ 

vosto, Dashow, Ccge. Barbe- 
riaa. Curran. 

ACCADEMIA 5ANTA CECILIA 

Alle ere 21,15. alla Sala di 
Via dei Greci concerto dei 

р. an-sta ICrysl.an Zimarmenn 

(in abb. lag), n 12). In pro¬ 
gramma: Ec-cthoven. Branms, 

ProI.ati- 7 . Chopni. Domain bi- 

с. lell: in vendita dalle ore 9 
al.e 14 a! b-attegh no di Via 
Vittoria c- dalle ore 19 in poi 
el botteghino di Via d_-i Greci. 
Piazzi i idotti del 25-’à per 
iscrivi a AICS. ARCI UISP. 
ttlAL. CNARSACL1, ENDAS. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - GSG.S7.11 

Alia ore 21,30: a Le mori », 
d. Gara da e « Pantomima ». 
ALLO SCALO - 492.756 

Alle ore 2 1,15, la Cooperativa 
Gì-appo Teatro presenta: e Di 
Sc'veik o delie esperienze uti¬ 
li », di Silvano Spadaccino. 
ARGENTINA - 654.46.02/3 
(Riposo) 

BELLI - SS9.48.75 

Alle 21.15 latti.: a E‘ più che 
mai il tempo di essere ». 
80RGO S. SPIRITO - 845.26.74 

(Riposo) 

CENTRALE - 687.270 

Alle ore 21,15 » Prima », la 

Cooperativa Ata-Taatro presen¬ 
ta: a Caldo e Ireddo », ovvero 
l'idea del Signor Dom. Di Fer- 
nand Crommelynck. Regia di 
Carlo Alighiero. 

DELL'ANFITRIONE • 359.86.36 

Alle 18 leni.: » Si la... ma 
non si dice », di Aletta c Maz¬ 
zieri. Canzoni dagli anni 20-30. 
Al piano il maestro Mario Cam¬ 
posi. Regia di G. Pedaan. 
DELLE ARTI - 475.85.38 

Al.e ore 17. la Scorano 
s.r.l. presenta Nino Taranto in. 
a La ligliata ». Versi e musica di 
Raffaele Viviani 
DELLE MUSE - 862.948 

Alle ore 21.30. i Vianella pre¬ 
sumano: a La signora è sem¬ 
pre in camicia », due tempi 
di Alberto Silvestri e Filippo 
Tornerò - guardando il mondo 
d: Feydeau. Regia di F. Ter¬ 
riero. 

DEI SATIRI - 656.53.52 

Alle 17,30 iam., la Cooperativa 
« C.T I. « pres.: « Un liore nero 
per Lundigan », due tempi di 
M. Casacci e A. Ctambncco. Re¬ 
gia di R. Paoloni. 

DE' SERVI - 673.51.30 
(Riposo) 

ELISEO - 462.114 

Alle 17 Iam.: « Lo voci di den¬ 
tro », di Educrdo De Filippo. 
Con la partecipazione di Pu- 
pclla Maggio. Regia di Eduar- 
De Filippo. 

E.T.I. QUIRINO - G79.45.85 

Alle 17 Iam., il Teatro Opera 
Due pres.: « Vestire gli ignu¬ 
di », di Luigi Pirandello. Regia 
di M. Missiroli. 

E.T.I. VALLE - 656.90.49 

Alle 17 Iam.. » Gli Associati » 
pres : « La morte di Danton », 
di G. Buchner. Regia di Gian¬ 
carlo 5bra-jia. 

GOLDONI 05611 56 

Sjbato. al'e 17.30: » Cindcrcl- 
la », pantomima inglese di Pa¬ 
trie.- Persichetti. 

PARIGLI . 803.523 

Aiie 17 Iam.; » La strana cop¬ 
pia ». di Ned S.mon. Versio¬ 
ne italiana di Gannei e G ovan- 
nini. Regia di Emilio Bruzzo. 
RIDOTTO ELISEO 465 095 
Alle ore 17.15. il Teatro Co¬ 
mico di Fr.i-a Savio S riaccesi 
pr-;}.; « La signora è sul piat¬ 

to », di A. Gangarossa. 
RIPAGRANDE - 589.26.97 

Ade are 21.30: « Annamo 

pc' stracci ». d Carlo di Sta¬ 
tano, Pascucci, Zito. Regia di 
Pascucci. 

ROSSINI - GS4.27.70 

Alla ore 18 lam.. la Compagn o 
del Teajro di Rama « Checco 
I Durante in: » Piccolo monno 

! romanesco ». Novità di Placido 

• Sedani. Regia di Enzo Liberti. 

• POLITECNICO TEATRO - 3607559 

1 Ade ore 18,30: « La commedia 

Gaia ». da « Un uomo è un 
| uomo » di Bzrtolt Brecht. Ri- 

| durionl e regia di G. Sammar- 

I ‘-f- 3 - 

SISTINA • 475.68.41 

! Alle ore 21.15. Renalo 

I Rasce! pres.: « Farsa d’amore e 

| dì gelosia ». di Amendola e 

| Corbucci. Regia di Filippo Cri- 

• vali: 

| TEATRO TENDA - 393.969 

j Alle ore 21,30: Luigi Proietti 

; ir.: « A me gli occhi_ pieise », 

d. Rcbz.to Levici. 

| TRI ANON - 780.302 
| A;.e ore 21.15. Giorgio Ga- 

! bar in: « Libarla obbligato- 

i ria », di G p-g.s Gabcr e Ssn- 

1 dro Lurodr.i. Prezzi pi-tea: 

! L. 2 503. Ge-c-ia L. 1.500. 

! TEATRO IN TRASTEVERE 
5S9.57.S2 
! SALA B 

■ A ie 1 7.IS 

I Cigno pr.: 

I Shakespeare. Regia 

I Lombardo Radice. 

1 SALA C 

i AL: ara 21.33- «Sacco», 

j :-o di Cl 3 .d c Ramondi e 

i cc.-do Capcroìci. 



la rinascita 
defurìversità 


IL SINDACATO 
NAZIONALE SCRITTORI 

Apre 

un dibattito sul 
fascicolo 
della rivista 

« ULISSE » 

dedicato a 

fascismo e 
neofascismo 

Introdurranno 

Pietro A. Butitta 
Aldo De Jaco 
Franco Ferrarotti 
Carlo Vallauri 

Giovedì 24 febbraio 1977, ore 19 
Via dei Frentani, 4F - Roma 


Paolo VI elogia 
l'opera 

di eliminazione 
delle baracche 

Paolo VI ha espresso com¬ 
piacimento per quanto è sta¬ 
to fatto finora a Roma per 
smantelare ’.e baracche. L'oc¬ 
casione per questo riconosci¬ 
mento è stata offerta a! papa 
dall'udienza concessa ieri, 
ad un gruppo d: sa’.es.an: che 
svo’.gono il loro sacerdoz.o 
nelle «favelas» (bidonville) 
del Brasile. Il pontefice, dopo 
aver ricordato di aver egli 
stesso visitato ? suo tempo 
le misere periferie urbane 
dell’America latina, ha ag¬ 
giunto che per conoscere il 
mondo delle baracche « non 
è necessario andare in Bra¬ 
sile: ne abbiamo anche a 
Roma; ne abbiamo avute, al¬ 
meno. Per fortuna stanno 
però scomparendo — ha ag¬ 
giunto Paolo VI — per l'ener¬ 
gia e la bontà di quell: che 
danno case nuove alla po¬ 
vera gente raminga che sta 
cercando un alloggio e una 
stabilità di lavoro ». 


Bimbo di 7 anni 
a Nettuno cade 
e si strangola con 
i fili deila luce 

Un bambino d; 7 anni è 
mono strangolato dai 1:1: del¬ 
la luce nel giard.no di casa 
in via Risorgimento 16. a 
Nettuno. Il piccolo — che si 
caia ma va Fecole Renzi - è 
caduto da': cancello di ferro, 
dove era salilo per gioco, ed 
è rimasto impigliato ccn la 
testa ne: fili del campanello 
e del citofono. 

Alle disperate grida d: aiu¬ 
to del bimbo sono usciti in 
giardino i genitori, che però, 
rimasti impietriti dall'orrore, 
neo sono stati in grado di li¬ 
berare Ercole dalla stretta 
mortale. Pochi secondi dopo 
è intervenuto un allievo del¬ 
la scuola di polizia d: Nettu¬ 
no. ma per il b.rr.bo nco c era 
p.ù niente da fare. Traspor¬ 
tato all'ospedale ernie citta- 
d.ao. Ercole e spirato mentre 
t sanitari gli prestavano le 
prime cure. Sull’episodio è in 
corso un'inchiesta della ma- 
entratura. 


f schermi e ribalte 


D 


L. 700 


600 


' DORI A - 317 400 
i II Signor Robinson 
I LULL V>. l ISS 334905 
; Lcttomania 
i LLDUKVOU SO10G52 L. 400 
j Distruggete Kong la Terra è in 
pericolo 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


A « Libertà obbligatoria » dì Gaber (Trianon) 

♦ « La morte di Danton » (Vallo) 

♦ t Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 


CINEMA 


♦ c I sette samurai» (Archimede) 

♦ «I senza nome» (Ausonia) 

♦ « Dersu Uzala » (Embassy, Gregory, Trevi, Vigna Ctara) 

♦ « L‘Agnese va a morire» (Fiammetta) 

♦ « Il difetto di essere moglie» (Giardino, Mercury) 

♦ « Taxi driver » (N.I.R.) 

♦ « Il flauto magico» (Rivoli) 

♦ «Conoscenza carnale» (Rouge et Noir) 

♦ « Mean Streets » (Roxy) 

♦ « Il Casanova» (Savoia) 

♦ « Storia di un peccato » (Tiffany) 

♦ «Signore e signori buonanotte» (Vittoria) 

♦ « Dillinger è morto » (Alba) 

♦ « Il pianeta selvaggio» (Avorio) 

♦ « A qualcuno piace caldo » (Colorado) 

♦ » San Babila ore 20: un delitto inutile» (Diamante) 

♦ « Todo modo» (Espero) 

♦ « Se... » (Farnese) 

♦ « Gang » (Giulio Cesare) 

♦ « Alice’s Restaurant » (Macrys) 

♦ « Roma » (Nuovo Olympia) 

♦ «California Poker» (Planetario) 

♦ «L’albero di Guernica » (Reno) 

♦ «Adele H. una storia d'amore» (Giovane Trastevere) 

♦ « Monsieur Verdoux » (Saverio. Montesacro Alto) 

♦ « La guerra dei bottoni» (Trionfale) 

♦ «I forzati della gloria» (Politecnico) 

♦ « L'angelo sterminatore » (Cine Sorgente) 

♦ « Stèphane una moglie infedele» (L'Officina) 

♦ « Il silenzio» (Cineclub Sabelli) 

Lo? sinìe che appaiono accanto al titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentai io; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico, SM: S'orico mitologico 


LE GINESTRE 


6093638 

L. 1.500 


L. 2 100 

il violento 

L. 2 DUO 

L. 1.100 
moglia 


2.500 ' 


2.500 


2 300 i 


a 21.15 la Ccap. Il 

■ Micbeth ». ti. VJ. 

di Giovanni 


T Ci - 

R.:- 


SPERIMENTAL! 

ALBERICO • 654.71.37 

Alle 21,15. Gruopo Alcch 
p.-es.: * Nzrutta canto ». Rzg.a 

di Uzo Mzrr.o. 

ALBERGHINO • 654.71.37 

Alle ore 21,15: « La donna 

caduta dalla Terra », con Pz- 
t.-.z a De Clezà. 

ALEPH • LA LINEA D'OMBRA 
655.015 

(Riposo) 

BEAT 72 - 317.715 

Alle ere 18.30, in via Con¬ 
dotti. Vetrine H*s»: « Una 

sadica indiscrezione »; alle o-e 
21.30 al Beat 72: ■ Una sadi- 
da indiscrezione ». 

CIRCOLO GIANNI BOSIO 

Alle ore 21. Seminario spalla¬ 
ccio con presentazione del li¬ 
bro « Movimento operaio e cr- 
ca.i zzaz cne s.r.dacaie a Roma 
(1SS0-19Ó3). Documenti pzr 
!a storia della Camera de: La¬ 
voro ». con la psrtezipajicre di 
un rappresentante tis. a C d : e 
del Co.IeU.vo dei curatori d.l 
vclu.T.e, 

CLUB CANTASTORIE • 5SS.60S 

A..e ore 18.30. corso sul tea¬ 
tro di animzz one tenuto da 
Maria Signore!!:. Sono aperte 
le Iscrizioni annuali al club. 

L’ALIBI - 578.463 

A le 17.33 e 21.15, la Ccr.v 
pa-àn.'a Socia.e di Prosa « Le 
Mzch.nenie » p-esente: « Libido 
Sisters ». di Hero d Crewley Re¬ 
gia dì G:ut O Berruti. 

LA MADDALENA 656 94.24 
Alle 21.30 « Prima * dello spet¬ 
tacolo « M*nr Blond », di Da¬ 
niela Di Bitcnto 

OBERON • 539.03.38 

Alle ore 21.30. ■ Il pazzo e 

la monaca », di VV.tk.enicz. Ra- 
g.a dì tulio Salines. 


RIPA 57 CLUB 

Alle ore 21,15, la Cooperativa ■ 
« Il Sipario Italiano » presenta ; 
la novità: « Il dubbio », di ' 
Saro Galìi. Regia di Augusto ! 
Lombardi. 1 

TEATRO INCONTRO - 589.51.72 ! 
Alle ore 21.45' « Storia di un i 
incesto e di sesso ». Regia di ! 
Gruppo. 

SPAZIOUNO - 850.107 i 

Alle ore 21.30. il « Teatro del j 
Confronto » pres.: « Il campo », , 
regia di Ruben Fraga. i 

SPAZIOZERO - 6542141-573089 j 
Alle ore 21,15. ultima replica: j 
« Si va per ridere ». Conime- I 
dia moderna ded’arte clowne- I 
sca con i (rateili Colombaioni. 
SUBURRA - 47S.48.18 
(Riposo) 

T.S.D. - 589.52.05 

« T.5 D - Museo Nazione:» ». 
Dalle ore 18 alle 22 Laborato¬ 
rio aperto: come nasce un pro¬ 
getto La faticosa elaborazione 
di Wladimir Majekovzskij. 
TEATRO SABELLI 

Alle ore 21.30. concerto del 
Gruppo di spa-imentazìone mu¬ 
sicale Edgar Varese diretto da 
Giancarlo Bizzi. 

TEATRO USCITA 

Alle ore 21,30. il Teatro Emar¬ 
ginato pres.: « Attenzione qui e 
subito ». 

TEATRO ALTRO 

Alle 21,30 precise, il Gruppo 
Altro presenta: a Zsum », strut¬ 
tura-azione teatrale. 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO ARCI 

Alle 22. Dakar folk Perù. Emi¬ 
ly toik Haiti, «attesila canti po¬ 
polari cileni. Con l'argentino 
Bili. 

FOLK STUDIO - 589 23 74 

Alle ore 22: « L’angelo ribel¬ 
le », performance di suono e 
movimento di Terra Edda Di Be¬ 
nedetto. 

IL PUFF - 581.07.21 580.09.89 

Alle 22.30. Landò Fiorini in: 

• Pasgumo ». Regia di Mercuri. 
MUSIC-INN - 654.49.34 

Alle ore 21.30. concerto del 
quartetto d: Olivier Barney. 

MURALES 

Alle ore 21. concerto Jazz Trio 
di Roma. Ingresso L. 509. 
MUSIC-HALL TENDA DI G.C. Nl- 
COTRA - 542.27.77-542.27.79 
Alle ore 21. Mario Merola e 
la sua Compagnia. Lo Sceneg¬ 
gila Napoletana e recital. 

LA CHANSON - 737.277 

Alle ore 22.15: « L'olticina del¬ 
la follia », cabaret in due temp: 
contrastanti. 

CLUB CANTASTORIE - 585.605 

(Riposo) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA - 680.218 

(Riposo) 

BERNINI - 680.21S 

(Riposo) 

CIRCOLO CULTURALE > LA SA¬ 
LETTE » - 539.423-7S5.7S9 

(Riposo) 

ORATORIO S. PIETRO 

(Riposo) 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 
738.45.S6 

Laboratorio nel Quartiere Oj 8 - 
drira-luscoisr.o. Alle ore 1S. 
attività di animazione ne la scuo¬ 
ia: « D. Cb.esa ». Alle ore 18. 
indagine di quartiere e lavoro d; 
sezione. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA 782.2311 

Ai!» ore 17. scn'ir.erio per in¬ 
segnanti: d.nam.ca deli'onima- 

zlona teatrale. Aiie ere 19. la¬ 
boratorio teatrale par animato¬ 
ri. Ade 21. l'ARCUM presenta; 

« Concerto di musica popolare • 
con CIa :3 Murtas. 

IL TORCHIO 5S2049 

Alle ore 15.39. la Ccmpeg-.ia 
Il Eeraccone presente una r.o- 
v.ta di A.do G ovannetti per 
bcmb.ni a rigozzi; * Tappati la 

orecchie per non sentire_il 

Ireddo ». Reo a d; Sare..a Cor. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
S1018S7•S390254 

(R poso) 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
812.70.63 

A.te o:a 19. presso la Scuola 
Elcm.rr.-zrc * A D ez » Te*à d. 
Ovade oras.: « Patatrac ». 

CINE CLUB 

POLITECNICO • 656.93.96 

A..e ore IS. 20.30. 23: ■ Per 

chi suona la campana ». 

PICCOLA ANTOLOGIA 

Alla ere 16.30. 22.2C « I tuli¬ 
pani di Haarlem ». 

SAVERIO (Garbateli) 

Alle ore 19. 21.33: « Monsieur 
Verdoux », d: C. Chzpiin. 
FILMSTUDIO 654 04 64 

Stud.o 1 - A le ore 1S.39. 20. 
21.30. 23; « Erotiha under¬ 

ground ». 

MON I tS ACRO ALTO 323 212 
Alle ore 13.30. 22.30: « Mort- 
s.eur Verdoux ». di C Cnep,.n. 
CINECLUB TEVERE - 312 283 
« I magliari », ci F. Resi. 

CINE SORGENTE 253 94.55 
« L’angelo sterminatore », di L. 
Bunosl. 

CINE CLUB SADOUL 581 63 79 
Al e ere 19. 21, 23: ■ La porta 
del cielo », di V. De S.ca. 

CINE CLUB L'OFFICINA 862.530 
Alla era 15.30. 18.30. 20.30. 
22.20. * Stephane moglie infe¬ 
dele ». di C Chabrol. 

CINE CLUB SABELLI 

Alla ora 19. 21. 23. ■ Il si¬ 
lenzio », di I. Bergmzr,. 


Venerdì, sabato e domenica 2 
spettacoli: ore 16.30 e 21.30 
Il Circo rimane lino si 6 marzo. 

5AFARY PARK 

Fiumicino • Tel. 6011188 
Aperto tutti i giorni dalle ore 
10.30 (Martedì chiuso). 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Mimi Bluette liore del mio giar¬ 
dino Rivista di spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 

Desideri morbosi di una sedi¬ 
cenne Ru>ta di spogliarello 

TRIANON 

Spettacolo teatrale con Giorgio 
Gabzr 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.500 
Ciclo dt pioinbo Ispettori- Cat¬ 
tagli an 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Flìstoire d'O 


L. 2.500 


L. 2.000 


L. 1.500 ! 


ALCYONE - 838.09.30 
La orca 


L. 1.000 
L. 1.000 


L. 2.100 
Satana 

1.300 


ALFIERI - 290.251 
Cassandra Crossing 
AMBASSADE - 5408901 
Carrie lo sguardo di 
AMtltlCrt 3816166 
Balordi e Company 
ANIENE - 890.817 L. 1.500 
Sorbolc che romagnola! I 

ANlARfcS 890947 L. 1.200 ' 
L'ultima follia di Mei Broolts 1 
APPIO - 779.638 L. 1.300 : 

Nerone 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875567 i 
L. 1.200 | 

I selle samurai 

I I 

CINEMA TEATRO TRIANON 

Tclef. 78-03.02 - ROMA l 
Via Muzio Scevo’.a n. 101 ! 

(San Giovanni Aiberono) ! 

QUESTA SERA ORE 21.15 j 
Piccolo Teatro di Milano 

presenta i 

GIORGIO 

GABER 

In 

«LIBERTA' OBBLIGATORIA» 

Platea L. 2.500 
Galleria L. 1.500 

E' aperta la vendita del bi¬ 
glietti presso la biglietteria 
del Teatro Trianon tei. 780302 
con orario 11/14 - 16 19.30 

« . I 

ARISI UN 353230 L. 2.500 

La presidentessa 
ARISTON N. 2 - 679.32.G7 

L. 2.500 

La paniera rosa slida l’ispettore 
Ctouseau 

AnLtLCHlNO - 3603546 

L. 2.100 

II cinico, l'infame, il violento 

ASIOK 6220409 L. I.5UU 

Il cadavere del mio nemico 
ASTOKIA - 5115105 L. 1.500 
Il cinico, fintarne, il violento 

ASTRA 886209 l_ I.50U 

Il marito in collegio 
ATLANUC 7610656 I_ 1.200 
King Kong 

AUKtU 880606 L_ 1.000 

Il cadavere del mio nemico 


L. 1.200 


1.500 


L. 1.100 


L. 1.300 

L_ 2 000 
violento 


1.800 


1 600 
capri- 


CIRCO 


CIRCO DELLE AMAZZONI 

di Luna, Nando e Rinaldo Ortei 

V • C Co ambe (P e-a u Rpm») 
T*i. 5115000 5115001 
Unico spettacolo ora 16,30. 


AUSONIA 426.160 

I senza noma 
ftVthiirtO 572137 

Nerone 

8 ALUMINA 347592 
Sturmlruppen 
BARBERINI 

(Ch.u:o per rcstejro) 

BELÌI IO 340887 
Nerone 

BOLULiNA - «26700 

II cinico, l'infame, il 
8 RANC ACCIO 

Suspirìa 

CAPI lui 3932S0 L. 

Anima persa 

CAPKANILA 6792465 L. 

La vergine, il toro e il 
corno 

CAPKANICHETTA - 686957 

L 1.600 

Chissà se lo larei ancora 

COLA DI RI tizzo 380584 

L 2.100 

La gang del parigino 
DEI VASCELLO S884S4 

L. 1.500 

Nerone 

DIANA • 7S0.145 L_ 1.000 

Lo chiamavano il Magnifico 
DUE ALLURI 273.07 

U 1 . 000 - 1.200 

Oedipus Orca 
EDEri 380148 

Cassandra Crossing 
EMBASSY 8/0745 
Dersu Uzala 
Empire bs 7719 
Balordi e Company 
ETOILE 6S7 556 
Anima persa 

ETRURIA - 699.10.78 L, 

Due’lo a Canyon Rivcr 
EURCINE 59 V 0986 L 2.100 
Il marito in collegio 
EUROPA 865736 L. 2.000 

Il marito in collegio 
FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
La nave del dannati 
FIAMMETTA - 4750464 L. 2.100 
L’Agnese va a morire 
GARUEN 587848 U 1.500 
Sturmtruppen 

Giardino 394946 L 1 000 

Il difetto dì essere moglie 
GIOIELLO 864149 l l 500 

L’ultima follia di Mei Brooks 
GOLDEN 755002 L 1 800 

Ouella thtran* ragazza che abi¬ 
ta in fondo al viale 
GREGORY 6380600 L. 2.000 
Dersu Uzala 

HOLIDAY 858326 L. 2 000 

Corrimi dietro che t'acchiappo 
KING 8319541 L. 2.100 

Suipiria 

INOLINO 582495 L 1 600 

La gang della spider rossa 


Sturmtruppen 
MAES1USO 7SG086 
Il cinico, l’inlante, 

M A1E 511C 1.794908 

Gli ultimi luochì 
MEI.LiJKV 058 1767 
Il .licito di essate 
METRO DRIVE IN 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo 

METROPOLITAN - 0S9.400 

L. 2.500 

Suspiria 

MIGNON D'ESSAI - 869493 

L. 900 

Costa azzurra 

MODERNI] 1 A 460235 
L 

Peccatori di provincia 
MODtKNO Jbu/ss L 

La svastica nel ventre 
NEW a uri. /ail7 / i L 

Carrie lo sguardo dì Satana 
N.I.R Sbizzito L. I U00 

Taxi Driver 

NUOVO FLORIDA Gli 33 78 
Cronaca erotica di una coppia 
NUOVO si Ali 78*1242 L l .bUU 1 
Balordi e Company 
OLIMPICO 3907033 L. 1.300 1 

Je fai me moi non plus I 

PALAZZO 49566.! i L 1 500 ' 
Il cadavere del mio nemico ! 
PARIS / in 51.s t z 000 ■ 

La presidentessa i 

PASODINO 9SU3C2? L 1 000 | 

The producers (« Per livore 
non toccale le vecchiette) I 

PRLNLSIl 2901/7 

L. 1.000 1.200 ; 

Nerone 

OU.11 i r.O FONTANE ■ 4S01 19 J 
L. 2.000 ! 

La gang della spider rossa I 
Qinitliv.M L 46/U5.5 i . 000 I 

Carrie lo sguardo di Satana ! 
QUI R INE T ( A 6790012 L. I 200 ] 
Il giudice e l'assassino (j:.mn 
RADILI Cll\ 464103 L. 1.600 i 

Il prestanome | 

RCALL 58 10234 L. 2.000 ! 

King Kong i 

REX 364 165 L. 1,300 I 

Nerone ' 

R112 337481 L. 1 800 I 

La battaglia di Midv.-ay ! 

RIVOLI 46088 1 L. 2.500 

Il tl auto magico l 

ROUGE: fc T NUlK S64305 

L. 2.500 I 

Conoscenza carnale 
ROXY 870504 L. 2.100 ! 

Mean Strccls j 

ROYAL 7374549 L. 2.000 , 

La battaglia dì Mìdway 
SA VOI A 861 159 L. 2.100 j 

Il Casanova 

SMERALDO 3S15S1 L. 1.500 ] 

Il libro della giungla 
SUPEKCIMLMA 435498 i 

L. 2.500 i 

La gang del parigino 
TIFI ANY 462 390 
Storia di un peccato 
TREVI 689 619 
Dersu Uzala 
THIOMPI1E 3380003 
Histoirc d’O 

ULIS5E 433 744 L. 1.200-1.000 
Vedo nudo 

UN i V L ir 5il t 856030 L. 2 200 
King Kong 

VIGNA CLiWIA • 320359 

L. 2.000 

Dersu Uzala 

V1T I OR IA 57 1 357 L I 700 
Signore e Signori buonanolle 

SECONDE VISIONI 

ABADAM 6240250 L. 450 

Gelav/ay 

AC ILIA 6050049 L. 800 

Anonimo veneziano 

ADAM 

tNon parvi luto) 

AFRICA 33807 18 L. 700 G00 
Savana violenta 
Alasi: a 220122 
La liceale 
ALITA 670855 
Dillinger c morto 
AMBASCIAI OKI 431.570 

L. 700 600 

Il medico della mutua 
APULLU 73 I 33 00 L. 400 

Agente Nce/mau 

AQUILA 754951 L. 600 

(Non pervenuto) 

ARALDO 254005 L. 500 

Occhio per occhio dente per 
dente 

ARDO 434050 
Joluiny Oro 
ARILI 530251 
Irma ta dolce 
AUDUSfUS 655455 
Cattivi pensieri 
AURORA 39 3269 
Il presidente 

AVORIO d essai 779832 

L. 700 

Il pianeta selvaggio 
BOI f O 8310193 L 

Gclev/ay 

BRASiL S52 350 L 

Divagazioni delle signore i 
cani a 

BK15IOL 7615424 L 609 

Silvestro c Gonzalcs vincitori c 

vinti 

BROAUVVAY 2815710 
Mondo di notte oggi 
CAI II llKNlA 2813012 
Bamby 
CASSIO 

Roma l'altra taccia della 
lenza 

CLODlO 359 56.57 L. 

Oedipus orca 

COiUK-mU 6779601» L. 

A qualcuno piace caldo 
COlO\3tO 7 36/55 L. 600 

Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso... 

CORALLO 2 54.3 24 L. 500 

La valle dell'Eden 
CRISTALLO 431336 L. 500 

I pionieri 

DELLE MIMOSE 3GG4712 

L. 209 

Rapina al treno postale 
DELLE RONDINI 260163 

L 600 

II texano dagli occhi di .jhiacc.o 
DIAMOMI E 295 606 L 700 

S. Cabila ore 20: un delitto 
inutile 


LSi'LKtA 5 S 2 8 8 4 

Cassandra Crossing 
ESPCRO 893901. 

Todo Modo 
FARNESE D'ESSAI 

Se... if 

GIULIO CESARE 


L. 1.100 

L. 1.000 

656.43.95 
L. 650 


691 08.44 L. 400 
si nasce poliziotti ti 

L. 600 

700 


L 

di 


800 

erì- 


L 700 
morta 
L. 600 

L 250 

L. 600 


NUOVO 
1 1 : 3.1 

NUOVO 


L. 500 


700 


700 


500 


L. 450 


L. 600 50D 


L. 500 


L. 700 


L. 600 


L. 800 


L. 700 


700 


500 

VL- 


L. 700 


L. 700 


700 


600 


353 360 

L. 600 

Gang 
MAKLtM 
Uomini 
muore 

HOLLYWOOD 290 351 
Il gatto a 9 code 
JOLLY 4228>3 L 

Velluto nero 

LEGLON 552 344 L. 600 

Il braccio violento della legge 
MAC8 L 3 L) ESSAI 622 38 ai 

L. 500 

Alicc's restaurant 
MADISON 512.69 26 
L'uccello dalle piume 
stallo 

ALCINC : e» Faro) 

52 3 07 90 

Mal:ò lo squalo della 
NLVADA 430268 
The delingueut 
NI \UAKA u2/324 / 

Gioventù bruciata 
NUOVO 588 1 tu 
Vedo nudo 

I IULNE 
pervenuto) 

OLIMPIA 679 06 95 

L. 700 

Roma Ji I .»:: M- 

ODEON 464 ,’CP 

Peccato senza malizia 
PALLADlUM bit 02 03 L. 

The Uounthy Killer 
PLANI I ARILI 4/39998 L. 

C.-tliloiuia Poker 
PRIMA PORI A 691.33.91 

L. 

Alitici piu di prima 
ItLhO 461.903 

L'albero di Guernica 
RIAL IO 679 07 6 3 L. 700 

Il Signor Robinson 
IIUIHNU U LSSAi 570.B27 

L. 500 

La valle dell'Eden 
SALA UiMGCR I O 679 47.53 

L 500 600 

Le messe dorec 

SPI I NDIO 620 205 L. 700 
Texas addio 

VLIU1ANO 851 195 L. 1.000 

II Signor Robinson 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Paperino c Co. nel Far West 
NOVOCINL 581 62.35 L. 500 
L'erede di Bruco Lee 

SALE DIOaSAN!- 

AVILA S5G 583 

Un duro per la legge 
BELLARMINO 869.527 
Gli invincibili tre 
BLLLL Alt I I 360. I S 46 

Ci S liana prendi le pistole e 
spara 

CAStLtrTO 523.03.28 

Maciste neHiiilerito di Gengis 
Kan 

CIMI MORELLI 757.8C.95 
Slida negli abissi 
CINL SUKDLNIL D ESSAI 
Due uomini c una dote 
COtU.MLU 340 0 / 05 

Aladino e Ij lampada meravi¬ 
gliosa 

Citi jU-'OIJO 583 225 

JoslIiIo - Charlol contro tutti 
DEGLI 5CIPIUN1 

Maciste l'eroe più grande del 
mondo 

DELLE PROVINCE 

Una malta malta matta corsa 

III Russia 

DON RUSCO 740158 

L'uomo clic amo gatta danzante 
EUCcIUL 302.51I 

Silvestro e Gonzalcs slida «I- 
Pc.It. 111 u pelo 
FARNL5INA 

Il lantasuia del pirata Barbanera 
GIOVANE TRASTEVERE 

Adele II una stona d'amore 
GUADALUPE 

Lo chiamavano ancora Silvestro 
LIBIA 

C'ei 1 una volta Pollicino 
MONTE ZLUIO 312 677 
La Irr.gala del diavolo 
NOMENÌANO 844.15.94 
Torna El Grinta 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Piedone a Flong Kong 
ORIONE D'ESSAI 
Il sd-.so in bocca 
FAMULO - 864 210 
Piedone a Hong Kong 
RIPOSO 622 32 22 

Toto lascia o raddoppia 
SALA CLLMSON 

Detective lljrper: acqua sii» 
gola 

SAVERIO 

Monsieur Verdoux 
SESbOK! AMA 

UIO; conlatlo radar 
TIIIUR D ESSAI 495.77.62 
Arrivano Joe e Maryhcrito 
TIZIANO 392.777 
Ono Vadis? 

TRASPONI INA 

Come rubare un milione di dol¬ 
lari e vivere felici 
TRASTEVERE 

Ultimo colpo dell'ispettore Clock 
TRIONFAI t 353 198 
La guerra dei bottoni 


OSTIA 

CUCCIOLO 

I! nuTD'.onctj 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Brogliaccio d’amore 

ACHIA 

DEL MARE 605.01.07 

',4:i -r'.'.CilLl'j) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIS: 
A le, criiApollo. A vorio. B 01 I 0 , 
C-.stallo. Esperia. Giardino, Nuovo 
O. mp.j. Planetario, Rialto, Prima 
Porla. Sala U rubarlo. Trajano di 
f lumicino, Uhssi. 


L. 1.500 
L 2.500 
l_ 2.500 
L. 2.500 
1.200 



■Roland ’ 8 


ROMA 


Via Condolfi, 4 (angolo P.za di Spagna, 74) 
Abbigliamento di lusso per Uomo e Signora 

OFFRE ALLA SUA GKN'T.’Lr. f'I.iLNTFLA UNA 

VENDITA SPECIALE 

con SCONTI ECCEZIONALI 

CANADESI. MONTONI ROVESCIATI. PELLICCE. 
PALETOTS. GIACCHE. GIUBBOTTI IN CUOIO E 
RENNA. PALETOTS IN CASHMERE E ALPACA. 
ABITI UOMO 

Impermeabili Raicoats. Puilovers In 100% puro 
Cashmere (Pringie of Scollanti Ballantyne). Coperte 
di pelliccia (guanaco • volpa • scoiattolo) 



ANNUNCI ECONOMICI 


/> 


OCCASIONI 


A Com Rem» 16919 22 11 I9if. 

btud.c, e Geo netto MeZ-co per .j 
d »gno*i e cura deUt « so.e » di 
sfunziani e debolezze lessasti di 
or.gine nervosa, ps chic», endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dea rato • esc»us:v*mtnte » 
Bili sessuo og « tneu-ei'ene ses 
Salii deticienze seni, t| endocrm - 
Sleril.ti rsp-d ts «mota :i, o,t. 

e-enze v r.ie imponenze) 
ROMA V V m.r.nt 39 tlermin.) 

(di trenre feltro dea 0„er&j 
Consu tenoni: ore 9 12. 15 1S 

Ieie tono 475 11 10 4/5 69 89 

(Non si rurar.a v-ner-z ;*ei.e e.c i 
Per intorrneziori. grstaite s:r v.» e 

A. Com. Roms 16019 • 22 11-1356 


■PINI ni. p.unte recar/.e- 

! r.. •- G.T..':n.-sitai; frutta agni- 
ì :r.. ". .v ì: produzione liquid i 

] <2 5///..H7. 


PINI l/v'.'...-à.mi metri cinque 
per co-*rj"or. ’.ori.izzatori pr<v.- 
.'. ..r.-.6r: 065 W 27. 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LAClCANA, 113-122 
VIA TIBURTINA, 512 
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La «paura di dover smettere» non risolve tutti i dubbi sulla morte del cestista romagnolo 




Vendemmi era il solo a «sapere»? 


Da più parti si sollecita, in ogni caso, una inchiesta del magistrato anche per conoscere l'esatta diagnosi di Condorelli * Esisteva ; 
il dovere di intervenire? • Ieri a Rimini i funerali • Una dichiarazione del presidente dell’ UISP • La Brina denuncerà Venerando ! 


A S. Aquilina di Rimali, 
ieri pomeriggio, Lue.ano Ven¬ 
demmi ha ricevuto l'ultimo 
saluto della "etite. N.en’e lu¬ 
ci d: riflettori ed applausi in 
cornice a un lucido « par¬ 
quet », solo silenzio profon¬ 
damente commosso. Il fere¬ 
tro ha lanciato :1 Duomo di 
Itimini vecchia per la picco¬ 
la frazione dalla quale il «.* 


L'unte era pirtito una dec.na 
di anni fa. Era un'udolori-en¬ 
te .semMiiulfabeta (era scap¬ 
pato da scuola perché si ver- 
iroso.» va della sua statura 
anormale» che lavorava la 
terra romitiinolu. Kra graci¬ 
li mino, come una canna 1 la¬ 
trile mccr'a ad oirn. soffio un 
po’ p.u folte, ma il basket, 
thè di stature eccezionali 


' ipr.ma ancora che di « fii.- ' 
! o. » eccezionali» ha sempre » 
■ b.aj'.'.-io, lo aveva scoperto i 
1 K lui aveva scoperto .! ’ 
i basket, e con ciucilo una nuu ; 

\a modal.ta d. \i*.a, la pos-:- 
| b...ta di riprendere "Il studi, j 
1 iiiiu-, alti urti due metr., 

! ja-.-mo la moie eli una r.iguz- j 
. za reat.na che ora attende un - 


Sindrome di Marfan ? 


Luciano Vcndcmini era alletto da 
una << anormalità aortica » ed e 
morto — quasi certamente — per 
la rottura di un « aneurisma disse¬ 
cante » della stessa. In una persona 
in cui si è avuta una crescita ec¬ 
cessiva (Vendemmi era alto due 
metri c 12) c possibile che le val¬ 
vole aortiche c l'aorta divengano 
particolarmente vulnerabili? E qua¬ 
le citello può avere avuto, in un 
soggetto allctto da gravi lesioni al¬ 
l’apparato cardio vascolare, una pra¬ 
tica sportiva compiuta « a livello 
agonistico »? 

« Vendemmi — ha dichiarato al¬ 
l'Ansa il prol. Alessandro Ciam- 
maichclla, cardiologo e presidente 
della sezione laziale della Società 
Italiana di Medicina Preventiva — 
era, motto probabilmente, allctto 
da una ''sindrome di Marlan" ctie 
si caratterizza, oltre che per una 
eccessiva statura, per una eccessiva 
lassila dei legamenti articolari (per 
questa abnorme escursione delle ar¬ 
ticolazioni molti pazienti alleiti dal¬ 
la sindrome liniscono come acro¬ 
bati nei circi equestri) e per aracno- 
dattilica (mani con dita eccessiva¬ 
mente lunghe c, quindi, quanto 
mai adatte al gioco della pallaca¬ 
nestro) ». 

Anche il padre di Vendemmi era 
di altissima statura e la « sindrome 
di Marlan » è una malattia ad im¬ 
pronta familiare, a La sindrome 


— prosegue il prol. Ciammaichel- 
la — si caratterizza anche per una 
debolezza costituzionale dell'aorta 
c, in particolare, del suo arco, che 
va facilmente incoiitro alla forma¬ 
zione di aneurisma. E' abbastanza 
tacile ipotizzare che l'attività ago¬ 
nistica di Vcndcmini, attraverso le 
crisi ipcrtcnsivc proprie degli sfor¬ 
zi tisici, abbia potuto facilitare sia 
l'accrescimento dell'aneurisma, sia 
la sua dissccazionc o conscguente 
rottura. La dissccazionc dell'aneuri¬ 
sma consiste in uno "scompagina¬ 
mento'' dello pareti dell’aorta; nel¬ 
l’interno di questo ''scompagina¬ 
mento" si inliltra il sangue o co¬ 
stituisce un prc-stadio della rot¬ 
tura ». 

Alla domanda se gli aneurismi 
aorlici, gli aneurismi dissecanti del¬ 
l'aorta, sono curabili c operabili, il 
prol. Alessandro Ciammaichclla ha 
risposto: a Ovviamente, prima di 
curarli il problema è di poterli 
diagnosticare. Posso citare una os¬ 
servazione personale di un caso con 
‘sindrome di Marlan" il cui aneu¬ 
risma dissecante dell'aorta, già ben 
diagnosticalo con l'aortogralia, era 
pronto por essere sottoposto ad 
intervento di resezione con innesto 
di una protesi sintetica Purtroppo 
il paziente è morto prima dell’ope¬ 
razione per la rottura dell'aneu¬ 
risma ». 

« La cura dell'aneurisma è oggi 


quanto mai fatibilc, sia in Italia, 
che a Roma, in attrezzali centri di 
cardiochirurgia. Ciò che deve gui¬ 
dare il medico all'intervento è che 
si tratta di una malattia che se va 
incontro alla rottura c immediata¬ 
mente mortale. La correzione chi¬ 
rurgica deve essere quindi la più 
precoce possibile ». 

— Ma Vcndcmini era uno spor¬ 
tivo. 

« E' ovvio — ha detto II prof. 
Ciammaichclla — che il diagnosti¬ 
care un aneurisma aortico in uno 
sportivo prolessiomsta deve imme¬ 
diatamente lar dichiarare "non ido¬ 
neo" il soggetto a qualsiasi com¬ 
petizione sportiva. Come ho accen¬ 
nato prima, l'aumento della pres¬ 
sione del sangue dentro l'aorta, se¬ 
condario all'eccessivo sforzo tisi¬ 
co della coinpclizionc, è un indub¬ 
bio lallorc traumatizzante sull’aorta 
aneurismatica. Ne favorisce, indub¬ 
biamente. la rottura ». 

« Bisogna poi tenere presento 
— In concluso il prol. Ciammai- 
chella — che la "sindrome di Mar- 
lati”, essendo caratterizzala olire 
che dall'aneurisma aortico, anche da 
gigantismo notevole, mobilità arti¬ 
colare e aracnodatlilia, è Ira tutti 
gli sportivi, quella che ricorre più 
frequentemente nei giocatori di 
pallacanestro. Onesti sono, ovvia¬ 
mente. individui molti alti, con 
notevole lassila delle articolazioni • 
con dita molto lunghe ». 


Il Milan sconfitto nella finale-bis (2-1) 

Vinto dalla Sampdoria 
il torneo di Viareggio 


SAMPDORIA: Pionctti; Galleni, 
Bacsso; Rossi, Mariani, Mura; Do 
Giorgis (Pavan al 37' del s.t.), 
Paoliui, Notaro, Lombardi, Chiorri 
(Monaldo al 30' del p.t.). 

MILAN: Incontri; Monoia, Giu¬ 
do; Lorini, Collovati, Baresi; Cau¬ 
dino, Monzani, Valcntmuzzi (Ra- 
vizziit) al 43' del p.t.). Sola, Vin¬ 
cenzi. 

ARBITRO: Menicucci di Firenze. 

MARCATORI: Chiorri al 25' del 


primo tempo; Vincenzi nll'S', Baes- 
so al 13’ del secondo tempo. 

NOTC: yioiii3Ta di sole, terreno 
pesante, spettatori 13 nula circa, 
Ctnorri ha lasciato il campo per m- 
loiturno. 

Dal nostro invialo 

VIAREGGIO. 23 
I..i Rampilo.,.t ha imio p*-r 
la qj,,/'a v<j.\i .. torneo in- 


I «Centri 
circoscriziona i i » 


L'ila dei temi niuggiormen- 
te li’httìiuht dull'ttssoi iiiziuw- 
smo spartirò democratico ni 
guest. u'tmi! mesi e stato 
indubbiamente (incito nguai- 
(ialite !a problematica (lei 
« Centri sportil i circoscnz'o 
udii >. Vale (/ut la pena </: 
rulline brevemente la storia 

Con la delibera 7702 ratifi¬ 
cata da! Con comunale 

ne,' Holi rena aito 'slittati . 

« Centri spartivi circoscnz o 
nai: > ’CSC.i come prima, 
parziale se pur significatila, 
risposta a lunghi momenti ,/■ 
lotta (he ir erano risto co" e 
pi otugonis' ■ icoiai::, '..-trat¬ 
tai soceta .spartite, tieni 
lori. 

La settesrttezerodue - fu 
un cero e prop r .o .sialo"! il' 
brani r a pc superare ijl< ■>•*. 
nani ah:!' impellimelit. buro¬ 
cratici mutamente a dehcien- 
ze di hilanco. e nonostante 
fiucst: Irnif. ìisid.t» una : e- 
ra e propria -ri> !a per ‘Am- 
ti * ti (strazio te de’ t 'o’":i ne d • 
Romu costretta per 'e. pr-ma 
loda ad occuparsi di gue.-t’ 
problemi. 

Il procedimento coglieva 
sostanzialmente due nati!' 
'•indamentaii ■ laica carico 
alla i o-a pubblica de’ta salu¬ 
te dei aioranissi r.’ nì-lt an¬ 
ni i c l'nmcd'dancntr i <•’- 
aere tale att.via ai dera-- 
tramento demandando'a ca't 
Fùt' a',’ nuora istituzione' le 
Ciò ascrizioni. 

Oimp~rì">:cn!’ rmono. r 
sono tuttora, un ratto -et'*’ 
(fa dor-’r -upericc re.p ! :■ 
-nente I.o hanno ’rr-'.c.rto 
tutti coloro che. i .>•; •neutri- 
Ina democratica, hanno ce¬ 
rato di dar rito ai Centri 
stessi. .Yo no-tante che a'enn: 
Enti d: p'omozione <L’:sp. 
Cu e Liberta* i sì ros-er.i mes¬ 
si c disposizione dc"c Ceco 
scrizioni per operare attuo 
mente su', territorio alla fin■' 
tfeii'anno -colasi -co I'di 7- 
pisene -nizintnc erano -ia'e 
eonc r etamente porta'e a r»—- 
m:ne. I nodi fondamentali da 
seiopiiere andai ano indie 
duat’ nelle e-ce-ne d;ff;co'ta 
eie -i ;neont r av.tno c' mo¬ 
mento «• repe-. r e e ncie-fe 
<eo'ast'cke o ah rnpmnt’ 
pnbbi c: nere’!e trcnt'ar.n: d■ 
incucia delie competenti an- 
to r :h: ariano r.n.to eoi ra¬ 
ro ree :nte r Cs-i particola r * A 
no st aggiuugmo : numero-: 
presili delie <euo’e sempre 
in prima ri.'a nei 'oppora 
concedere ì'ii'O àrie :xde<t r e 
fte-se. 

Un secondo nodo, n -»•: n 
Ttù importante del p r :mo. e r a 
rarri-ato nel tatto che li de- 
ì~be r a imponeva .a scelta de¬ 
ci. .struttor: de: CSC t r a 
eoio r o che già ro-fe r o dipen- 
dent. dello Stato con un rap¬ 
porto a tempo eideter-n.nata 
e con l'incarico ai insegnanti 
di educazione fisica e ciò alio 
scopo di poter retribuire al: 
insegnanti stessi con una ti¬ 
no a oraria senza nessun al 
furi onere per l'amnunistra- 
zinne pubb'ira romana. 

Con la stolta del 21) amano 
“opporti nuovi hanno legato 
il nnnoi alo asscs-ouito u ’n 
ijfioi t con le uigariu^imion! 


ih ‘nicol ' ■> ■' i* (he 

liuti'.f ne: i'i-ii u,"i .i m ni: 
pi '()' •.'(!> 'U a CI !■' : i -•> (.(UIC 

de pi uh'i- i ut ' 1 • ,: ’i : - i ’- 
i agi. n ’ (’ ’ " '• / d-“ 

e t’i'.c a ( ”>a,-t-i nuli sane. 

piu','.-! -,ii li/ io e -pe-'t.iu. 

I t a,I,»’ im'i, im ..'• del COXI 
«•</'(.-•• << l' orno..onte sftui- 
! ‘u ■ ,' -11. Chi. L'berUis. ■ 

(ir;- .Ir 1 p » - , .fi ' C-C'l > 

h -u ni >i il-lo II' (Is.sC- s(}'C 

.Vii» or (•' -me "itegn.iion: 
c "uri hC’ìe aln • sCUCsC. t 

.eioti'tc - ,r t e e 'i - - • t.t tea’- 
in-'n ’ * . ’ u.t‘iilo u di- 

spi-.'oi- a: ti-tta la uopo’a- 
z.o'i-- orn-iu' La p'.ma p-o- 
pos’a h-t i ’ii.iitiduto 'a targa- 
n.e'ito de ..i use d -'-e tà per 
i' ni •' • e c : ". oir : 'e 

р. to e-—'ie conte r ‘o (t " e e 
cu: siud 1 i-’-i e'! -t ' 1 'rì¬ 
do e temo an'.ii. u i‘t‘-"-' 
de .o -po'!, .i ti'‘e.n ■ ui "e 
teda,n-io’i! -po i te e (i-:‘- 
Enti -o ir;; dui’ Si fiat •• 
.n-o'neut (i tic mettere ai.e 
Cm (>scr f zu> i eh ii >te r -ee- 
g.iere ai: m-ean.int: a poi 
leiti. Lii --U onda proposta 
e d: grande i.n'o'e nrov 
maino- la nos--he"da t 

va d- potè' e-ten 
r ’.a dei CSC o '-e r-.is.-a 
de: 1 ! anni e .t «/*.>i'»*. '’l 

prat. a. : 'att'i’ta era i’intta- 
tu. l'er poter -upe’'i T e !• -'an¬ 
co tulle te d’t’ico'.tc ; :e ta¬ 
le a.'ama nento >r -uno :e eb¬ 
be. la mio; :: de iber,i >•; ( or¬ 
so d: app-o; azione ive: e ie 
t he tuli Centri po-sono e--e. 
r e pìo”'os-- ci.ij't Eni: d: 
p «>• .oz’on-' con >" pa‘~o'-';o 
gc. e (" r i 0'c r 'Z ’i*'-’ ’ <’ 

gitali ci r an':o eo-np to d’ 
raghurc le propo-te e d r e 
l'idi par,,'g :n mer-to ni 

Tini co. i’ eost’ de: cor-- p ; 

(::.e-;o pun’ > d : ■-la \ COXI 
pi.n e de’e cs-’~e un 
tante pun.a di r:'e r n,e-.:o 
onci.e nel cn"-po scienti’: •> 
pe r 'a partn o'.T e c*gcr;—zi 
",aiutata r: -uè <" 

S• 1 .t ene >•; i--: , -".r- 
do da T a :.a 'adizione o-- 
cne a. problemi reperi¬ 

mento ìcq - y-pianti spot:.-; 
pen’.e s- m a adoro 
j.ìr , •’• ’pit -:de r e cig'i 
iM a. ’r-, tori ti a ' ? .*i 

< q magp.or 1)a - p- dea': 
pianti sportili 'O'g * >o 

p;tbb''co’ < ver chi • m e- ’ 
” ixfii e -a guai- tondi- 
z on: " 

In sostanza .e proposte m r - 

aiat-' hanno come .--ippirtn 
teorico quel.o di mettere 7 
disposizióne delle C-r -o-c 
z on tutto d potenzia’e d; 
ri,- dispone les<-,io n-so. 
eia-ira democratico d- Roma 
per instaurare un d.r-'~-o e 
p u prot-cuo rapporto ‘.ra c t- 

tadm e -siiti. zio”i 

rd un problema -ine-lo ,i: 
notevole nor;aìa. dalla ru- so- 

с. Z’one d mende a neh ■' la ca¬ 
pacita d: sape r ac't're la 
si alta in atto rei paese '•'m 
pre , he abbuino costante 
mente presenti le tre n r aad: 
rondi zio: che e-aitano le po¬ 
tenzialità esistenti t~a i cit¬ 
tadini cansapei o’- r noe d 
Pluralismo, la Par trapazio¬ 
ne, la Proaran.'nazione 

Claudio Ajudi 


if. n;i.i.oliale di Vtaremiio. I 
•' b.uce.vlii.U: :> di Canal:, co¬ 
me eia nelle previsioni, nella 
iipeii/iuie della partita, di¬ 
sputata o""i allo stadio dei 
P.o.. .tlia pre-onz .1 di un fol¬ 
to pubblico (numerosi i so- 
stenitor. della S.unp) hanno 
superato per '2 a 1 il Milan 
«i conclusione d; una bellis- 
.-im.i "ara nei corso della 
quale ì « rossoneri » non so¬ 
no eu*; capaci di ripetere la 
be.lu prova di lunedi, conclu¬ 
sasi sttiri a 1. 

Una vittoria, quella otte¬ 
nuta dai uenovesi. cito non 
ammette di'cu.ssiom poiché i 
u.mani hlucerchiat; > dojio 
la saggia ed intel.mente pre- 
s» azione ot feria due "torni 
la. quando, {K'r l'espulsione 
di .Areeco a! HO' del pillilo 
tempo, furono costretti a di¬ 
fende: si pe. 70 minuti con¬ 
tro : veementi attacchi de: 
in.lane»., dimoi! rateai» di 
p )s-,--(!e.v ; :equ:.->:': per ast- 
e:ud.carsi, dopo 14 anni, il 
.. V..tre ""io i. 

Or ri . raua/zi di Canali, 
pet-ndo «locare ad armi pa- 
r.. hanno sub.to preso m 
mano i'inizia'iva e al 25' 
Chiorri. il mirlior attaccan¬ 
te della comparine lirure. 
mm ila trova'» d.ft colta .i 
btttere :1 pur travo Incontri. 
Un re. eli-* ha avuto li potere 
(i. hi. '-al,.*- ai.e stelle il ilio 
...e d<u s.i.npdor:am e d. 
d( ;i:.:r.i..//a.e ; :o.-soner: > 

:e d: non aver saputo ap 
;>*o;rtare del e cotidi/icn: 
elio s. eia.K e vate nel pruno 
uvon'ro d. lina.».. 

Nonostante «r.o : . ro'sone- 
r. » a.1'3* de.ia r.p.e-a. con 
la 'ete inesca a senio da Y.n- 
<■» n. :. hanno dato .'.mpres 
-a>ne d, poterà, ass.cu.a.v 
per .a set'.ma volta .. tor¬ 
neo. ri: e poro trattato d: un 
vero e propr.o iuoco d. pi 
rl:a po.eh.e : iir.ir:. facendo 
.ip;,v..,i a tn'to ioro orro¬ 
ri a e alla cci’.d. ire fi-ioa. 
sono misciti nuovamente a 
-.•"ilare :1 rol del.a v.ttor.a 
turo. .1 •‘'.•/.no Iìae.sào al I.u. 

A que-to punti la ixtrtua 
non ha avuto p.u stcr.a: . 
sr.r'dor an. ii.cir.o atteso 

.....1 .0. ■) «KtM Z.. ) 

t .;-.• ;> ro. >• • . .nut..e slorro 
'!•-:« r.j’n .medi un catti 
pi uro »r • •'. io pro'"- 

ru.to a r.riare app,:rendo 
pr.v. a. oun. ti'.oru.a. In 
S-.mp.lora que-'a parti*.» 

: *. eor.terntato d. jic-sedere 
ur.a ..r atu.a ci. of.mo 1. 

rra/.e all» q:it.e .-tv 
» ■ nri.a 'lido :1 e rene d Con 
p.i I'i a n. .pavera dava!'.*: 


li..no e Juver.tu-. 


I. C. 


La Germania Ovest ! 

battuta dalia Francia ; 
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! Eddy Merckx vince ! 
il Giro del Mediterraneo 

Flddy Merckx s: e a-jjiu.1 • j 
eato erri r.ro ciciist.ro ! 
de. med.terraneo mentre lo- ! 
Iande.se Fedor Den Hartor h» j 
I v.nto l'v-diern.i quinta ed a.i: j 
I ma tappa de.la » ompet:/..one. i 
, ut Menton Ant.l>'« Franco B: • 
tosai e rumto terzo. 


ferì o. Da. £h"an*e che e i 
morto. 

PAURA DI ABBANDONO ; 

— Vcndemm.. lessiamo <u- 
'_•:, ile: qualcuno -i saicbb" j 
>c .eoumi'-nte suic.dato. P» : ; 
.•.’ •. e .-'.ito ucciso ci.i.l'.n- 1 
< a dol a -pecu’a/tone . p»:- 
’ .a. l-'e. -v . •» .ambe le te». 

o v ■re, ìj. e sono false. 
Ih.aa va e tare d'orn. erba 
un :..-r.e. tandos: ad ae- 
ius • • e .a " stiut'ura >. Su- 
prihra ,*a è parlale di lato, 
op.ro. c due cnc .vii ha vo¬ 
luto (osm. Certo a . p-.aia 
d'.'bbandc» i ; > .n \ •-idem ni 
ha ".ocato un ruolo dcei- 
-:vo. rinie'tere. to.nav .n 
dietro, .asc.are .. oiskct.-* 
Inneità fei.c.ta saiebbr tor¬ 
nata? Lama lo aviebbe vo¬ 
luto anche se non era piu 
ti campione che firmava 
autoriaft? Valeva la pena d: 
prewcuparst per uno stupi¬ 
do esame clinico'* Era :! ca¬ 
so di prece- upurs. 1 "\m- 

promettere dice, ano - d: lot¬ 
ta centro l'eniarainazicne? 

LE ACCUSE DI VENERAN¬ 
DO — Contrariamoti* e a 
quanto un qu it.diano sporti¬ 
vo torinese s: augurava, for¬ 
se ingenuamente, forse per 
a li sto dell'irrazionale, a’.l'm- 
domani delia morte il prof. 
Venerando — direttore del¬ 
l'Istituto d: Medicina delio 
spor’ di Roma — interpella¬ 
to dal collega Tavaro/zi del¬ 
la «Stampa» rivela come una 
bomba che a! tempo degli 
esami precedenti le Olimp.a- 
di di Montreal lui «riscontro 
qualcosa che non andava » in 
Vendemmi. Lui lo aveva di¬ 
chiarato « tempoi .incarnente 
non idoneo,) avvertendo con¬ 
tempo: aneamen:e l'.ntere.Ssa- 
to. l.t Federbasket ed i diri- 
"ent: della società cui allora 
Vfndem.ni apparteneva, la 
Brina d; Rieti. «Se c: sono 
ie.sponsabli.ta. vanno indivi¬ 
duate li ». dice Venerando. K 
subito qualcuno si chiede: 
come mai allora le:, profes¬ 
so: e. nin intervenne con il 
peso de'la sua autorità? 

« Nr.n abbiamo questa auto¬ 
rità. Non abbiamo nessuna 
autorità. Consiglia', al gio¬ 
catore di sottoporsi ad un 
"sanie ul*onore, dot vivo. Lo 
udir ?/al a Bo'ogna. ma quo!- 
i'e.same non risulta s.a mai 
stato fatto». 

VINCI: « NON SAPEVAMO 
NIENTE » - Replica da Mes¬ 
sina. dove risiede, il prof. En¬ 
rico Vaici, presidente della 
Eed^rbasket n afistifu/ione d: 
Cocc.a. d m^'SCsi p.*:m,i del¬ 
io Olimpiadi di Montreal: 
v. Sto cercando di capire co¬ 
sa succede. Sono assoluta- 
mente sorpicso. nessuno ini 
informò mai dello stato di 
Vendemm. ». 

PIPERNO: « IO NON CEN¬ 
TRO » — Ermanno P.perno. 
medico della Brina Riet:, se¬ 
condo chiamato in causa da 
Venerando, parla dai micro¬ 
foni d: « Comrovoce », ru¬ 
brica del ORI. dedicato al 
luttuoso caso: «Ma itrsom- 
ma io non so nulla. Cosi 
centro? Dopo !a fine ds"l 
campionato io non ho piu 
v.sto Vendemmi. E‘ andato 
a le Olmipiad:. po; si e tra¬ 
sferito alla China. Chiedete 
ai presidente Mi’.ardt ni 
piesidente delia Brina) di 
questa faccenda. E’ l'unico 
che può risocndervi... ». 

LA VISITA DI ROMA — 

Luciano Vendemmi non an¬ 
dò a Bologna, percne non st¬ 
ia sentiva. Ando a Roma, dai 
prof. Salvatore Condore.l:. 
uno de. p.u ìi.ustr: card.olo 
e., italiani. Secondo quanto 
allenila sa suoceia. -.gnora 
Rum Bruno, e. andò m mae- 
cnina. accompagnato propr.o 
da Andrea Milerd: e da al- 
tr. di..genti del Brava. L»t 
v.sita — io rivela sempre 
.. L»« Stampa » — si svo.se 
:. l.J maggio dell'anno scorso. 
Te.-timon.a :. prof. Condo 
rolli attiave.-'i .1 telefono. 

: Fj una v.s.ia accu..itisi, 
ma. L'es.to? M: sp.ace non 
pos-o u.r.o. Comunque de. 
r.sti.'ato dcg.: Osami I.irono 
i.itormat. >.a Vtnoom.o: ene 
i !t. .0 ,ivi j.ijp .1 .:itt i>i. \oiao 
mm: sapeva rust aveva....'. 

PRIMO: «MI DISSE CHE 
ERA A POSTO» — li prof. 
Condo.ei.: tace su. so gì e’ » 
duif.c.o. L'j.t.ma Ir.ise, pu.- 
t'.oppo. e -.O...U13. Giancar- 
Pr.ma. responso..e oo..«» 
nazioiia.e. allo.ma d. «».•*. 
i ilario a Viiuiciii.n. .\-.:o 
dm. es,snu . ■ Al. ..iiki-, i « 

* ulto t r.t .1 pjst ». N. .1 .ta - 
lo ntó'.'.ii d: duo.’ar-.-. No.» 
no r.’onuto a. dove.g.. o;,.-- 
ce.e Uè. Ot-rt.I.O.lt. De. r«sto 

r. -r-suno ni: .ve.;.! .-..-o'r-, 
li: mnit.'.i» \ or., r.i'.idj. ene s. 
pre-a tra't.-.r-- a. q:;,i ..m 

o. u.a'.t. Li .is.lo un 

p .v l oni inr e». x oii* »*c.. 3 ». 

LA VERITÀ. MA QUALE? 

— - La -» 7.la -l-i .).- 

p. t r..ir:.r.'l ei. p-’. - oc M.. 

qua.o ver.I h.* !.-• -t-».«. 

..'a s.rs o.u. non v» .*. ’-.-.io .-- 
g.-.tt. s v:.,! .-omp.-C: n.-.-i e 

-rar.cate da un- -t*.- 

.a.tri Ir. ... 'gap» u.r.'.t o c. 

1 .::ter-.-ta .. prò: .-vi_c.u.. 

ut* . e-,.:. ,)*. —. '— . ... - - - - -i - 

• ferma or;. r;,r z.e-.’o -cnc. 

s. g..av.» .. ir- 1 -. .:i..i.‘‘r.t ì (io. 

. lattlV.Mi. r.t all-.';'.: ir.-. 

«Vondemm. .«.«va ve 

1 g..a u. ancia." a M u >. 

, ora- .r.-on:;’,u •f.'.uo.a a .... 

• »i..T):/g.ir.* .-\none qur-t.» ve 
| r.ta s’a d smino t.n.-rgenrt r 

• .. gijat.te s.ipe.a. ma prtft- 
j riva nega .e .«» . »*».:a. p.u o 

n i -ronùer.a. P.. m.-. ai - ■ >..» 

; cno ag.. a.tr.. p.oter.va ta- 
; core a -e sto.--»» M.» qui-'. 

,< altr. » avevano .. do.t.t o 
( r.o d. apprcionc.ro .. o.-cor- 
' so su..a .-st.ute d-.. la/no.»..*. 
p.u a.to, del camp.one »:.t 
doveva essere ceduto p-.r t.t 
cento m.i.on.? 

| INTERVIENE IL MAGI- 
! STRATO? — I. d.scorso p » 
j i.ttco e enlaro, .n questo ea- 
so od m a;senz.i d; questo 
j casti. Sotto accusa può OssC* 
i :» la coni e/.ene stes-.i dello 
' sport, non p.u lo si:uttairaii- 


’.o deli'uomo. ma la .vu c 
spiess One. come morda ouj. 
Ugo R.sto... p.esiliente del 
l'ULSP m l’Uà ll.en aia/.OOt 
a il'ANSA M ■ m la fatt.-pr 

c. * , i u-rnm Vendemmi aveva 
t:ovato propr.o nello sport e 
siilo m qu- ’ o ui sU.i espre-- 
.i.onf. T.r'o sta nel vede:e 
se a’to t.o a .u.. ".Usto : fa¬ 
mosi <.a>t''. >. canno d: quel- 
.Vspre—s'one medesimo r.spet¬ 
to. Po. c'e il giallo delle re- 
spon-ab.iita. se vogl.amo. Le 
!espon-ab:hta penai:. S: a'- 
tende l’.nte:vento del mog.- 
str.ito, a Roma, che ponga 
siati) scque>t.o g.udi/uario : 
document.. che d.-ponga ’.a 
lett i.-i deg’. i siili eifettu-i 
’i dal prof. Condorei... ime 
valut. qutn’.i ve: 'a .is.eik 
ne lo aicu-e d: Venerando. 
La fanugl.ii può i ostruì:-, 
parte e.vile, se vuole, hi d. 
scus'.oni - qualoia fosse 
ape: tu un’mi hiesta — può 
essere a! m.i-.simo uni i-o 
opera/ruic io.no-a (Vende 
ili n: e.a t! rorion’o del suo 
-t.fo. noli so.o g: altrit ut 
<<m.c.cho colpo-o - da parti- 
delia -oc.e:a Brma per non 
avo: * u"eia’o suific.entemen- 
’(• la salme ih mi inope.o 
diìK-iideire. Ma e- un argo- 
memo ciclica’o. troppo del.- 
cato. 

CENTO MILIONI DONO 

RE - Il Brina ha annuii 
c ato che aif.dera ad un 
leg-ile per la difesa della 
propria onorabilità messa in 
pericolo dalle dichiarazioni 
ile! professor Venerando e 
ciuH’a’teggiuincnto assunto 

d. u d.ingenti della Clima mar¬ 
ini. e dalla stampa tormese. 

Che ia incenda lm.ra 
ili tribunale io si può ama 
rumente ricavare anche da', 
visto.-.o rapporto d: debito e 
credito che sotto le pieghe 
di una polemica d: tutt'aitio 
satiore affiora tuttavia con 
sufficiente chiarezza Pare, 
infatti, ine la Chmamartmi 
sia tuttora debitrice nei con- 
front, del Brina Rieti di al¬ 
cune rate del pagamento del 
cartellino di Vendemmi per 
un ammontare che sarebbe 
vicino a: 100 milioni di lire. 
Tuttavia, la sola venta che 
conti, ogg. è a Sant'Aqm- 
l.na. in quella terra che Ven¬ 
demmi. -ranco d; essere un 
emarginato, aveva abbando¬ 
nato. 

INDAGINE DEL CONI - 

I! presidente de! Con; ha 
convocato ieri :! piesidente 
della Federazione Medico 
Sportiva, prof. Gustavo Tuc- 
cimeì. e lo ha incaricato di 
inviare una sollecita inda¬ 
gine conoscitiva su! caso del 
cestista Luciano Vendemmi. 
Nella giornata di oggi t'avv. 
Onesti si incontrerà ccn :I 
pres. dente della FIP prof. 
Enrico Vinci. 

Gian Maria Madella 


Interessante amichevole (ore 15) 

Lazio - Cagliari 
oggi al Flaminio 


Il successo ottenmo dome¬ 
nica contro la Fiorentina 
ha r.po. tato un cl.mu d: t:- 
duc.a nell'.imbito della Li¬ 
zio. Rmlr.mc-i’a e t.duciosa 
nel silo avvenire, oggi .a 
.-qu idra disputerà allo s’.ad.o 
Flaminio toro 15 1 l’amiche 
vale co: Cag'iar.. program 
mata per ademp.ere ad un 
accorilo st.pillato all’epoca 
dello sc.imb’ò che le due >o- 
c.età operarono con : gioca¬ 
tori Ferrari massaio ilall.t 


Cagliar: » 


' contro 1-t squadra em.nana 
i la Lazio s. presenterà con 
| uno sch.eiamemo ni./,.ale 
. identico a que.lo che dimie- 
:i.ca ixtss-ita affrontò la Fa)- 
; reiit ma, ma qualora nel cor- 
I so della ixirt '.i lì. ogg. con- 
, ’ io .1 Cag'.ar. eme:gesserò 
, iniov. elementi d. valuta/..o 
* .le senza dabb.o V.n.c.o ixi 
•rebl>g dee.deis. ad adotta.e 
i a ire so'u/.on.. anche m con- 
; s.der.tzione che la partita con 
\ :' Bo’ogna. scpiadra inv sdì -i 


V.o.a 1 t ssima nella 'otta ncr la sa’.- 


i passato dal.a squad a sarda 
a quella b ancoazzurra *. 

Questa jxtrt.’a servirà ov¬ 
viamente a Vnuuo anche jx*r 
valutare la situaz.ione e deci¬ 
dere quale forma/..one scale¬ 
rà re domenica contro i pe¬ 
troniani a Bologna. E - un- 
pressioiie generale che anche 


vezz-i. potrcblxr risultare !x*.i 
p u d.ffico’.tosa d. quella gio 
cat i contro : v.ola. 

I canee’.’., del « Flaminio '• 
verranno aperti alle ore 13.30; 
que.ì’o il pre 'ro ilei bighe::, 
fi.-s.i*o dalla Laz.o. Tr.b.ma 
l’Ojvrta lire 4 mila, d.stmti 
2 m.’.a e curve nulle. 



VIOLA 


Brillante « apertura » a Laigueglia 


Manco a dirlo. 
Ma che bravi i 


Maertens 

«pivelli» ! 


Saronni, Johansson, Panizza e Vittorio Algeri battuti allo sprint 


Dal nostro inviato 

LAIGUEGLIA 25 
Per Maertens e un g.ociiet- 
to. Ini.la il budello d. La:- 
guegita voli ilisinvoluiia e s.- 
clire/./a, la sua maglia iridata 
.-picca in testa, brilla insieme 
ai colon del paesaggio- d.etio 
(•‘e Saronni aggrappato ni 
una speranza che muore. 


Ordine d'arrivo 

1) Maertens (Belgio) (Flandria 
Latina Assicurazioni) che percorre 
i 157 Km. del percorso in 4 
ore alla media di Ini». 3S.7G5, 
2) Saronni (Scic) s.t., 3) Joansson 
(Fiorella Mocassini) s.t., &> Pa¬ 
nizza (Scic) s.t., 5) Algeri (GCC 
Mia) =.t.. 6) Vandi (Magnille*) 
s.t., 7) Potlcnlicr (Flandria) s.t., 
8) Vicino (GBC Itla) a 18". 9) 
Riccomi (Scic) s.t., 10) Salin (Zon- 
co Santini) s.t.. 11) G.B. Baron- 
chclli (Scic) s.t., 12) Perielio 

(Magnille;:) s.t.. 


Sul ring di Selva di Fasano 

Battuto Fabrizio 
Zurlo «europeo» 

Vittoria ai punti di strettissima misura ha con¬ 
sentito ai brindisino^ tornare campione dei gallo 


SELVA DI FASANO. 2.'! 

Franco Zur.o ha conqu..-.ta¬ 
to que.-ta .-era a Selva d: Fa- 
.--ano tno.o europeo eie. pe.-. 
gallo battendo a. pu.it. in 15 
r.pre.ìe .1 detentore S.i.valore 
Fa tir./ o 

Il vantaggio d. Zurlo a con 
c.x-.one del combatt.mento e 
r..-.u:tat<> hev.zòimo. ma .nd. 
.-cutib.’.e. t.ifito che lo .-te.-.-o 
Fabr./.o ha .-.por: .vanente a< • 
iettato . verdetto .-otto., 
mando .1 una orde d.ch -1 
raz.one r..a.--.ata .:eg.. .-:x» 
g : ito. .a .-a.i ,-orpre.- 1 •:• .- 
.ave trovati uno Zurlo tan¬ 
to preparato •• datemi.n.it»*. 

Do;.)o un :i / o .~o-’.inz..« 
menu t.c.eri v» L’.ib-./ 
lo .-f.da.-r- o c D.i.-.-ato 


al contrattaceli a par:.re da'. 

1 ..1 rif.ita r.pie.-vi Meline ntav.i 

■ .-orprende-ntemente r.prcn- 
1 tienilo m mano le .-.ori. d*-. 
j match Zur.o e .-tato co p.to 
' ila una te.-iata n»-. co:.-o del- 
: .'ir: a va r pressi ed n.» r r-eìi.a- 

• 'o d. p.ig,.riie .e t ii.-t.-fg j-.ize 
i Po: gie.riatatn-n’e r.p:--.-o.-. 
' ha nuovamente .ir.oo.-to ., .-;i« 

I * 

, ni* .*• . .t-'Tc’ ilixt*T- 

. mfnv Tt\%sAt.iv df'.. avu*:* 

• >-AT.\ì 

A ’ron’iL'C. iii.n. I. .. 

; bruii .-.no tona co.-i a tre 
g .» r.-. dv. ’.t- .0 arom •> ter 
1 ntani»*n:«- dtv..-o a li md-uro 
, < Vorre. mi: e rio mettere m 

pa .•> tir. p.».o <i. VO.te — ha 

■ defo UO.K- .' Diati lì - c i>0. 

• r.t r.t.n.. d.. cv’i r.'oie '. 


1 I-'reddy e una 1 leccia, un fui- ; 

I mine e .1 troica Laiguegiia è ; 
-iUo come da prono.it :eo. ! 

«Facile. Mai ten.-.? -. 

I « Facile , pero gucl Validi, ’ 

, (luci Rumini! quei 1 aguzzi ; 
i piotcssionisti da poco mi han- - 
i no impegnato. Rinvi! ». , 

E’ l’alba d: una .-ragione ■ 
j e già Murtcn .1 mette ne:o sul • 
b.aiu’o. lirma la prima gara 
, -su strada. Avesse perso sa¬ 
rebbe stata una sorpresa. Un ! 
ve.oci.ita ciie ricorda Vati ' 
i L-inv. e c'è bisogno di <ig- • 
giungere altro? | 

Giusepi» Saionni. dicianno- [ 

■ ve primavere, una promessa, . 
J e nei vo.io. Con un geoto di , 
; si .zza .-piega che lo svedese ; 
. Johan.-v.-on io ha invoiontar.a- ■ 
t mente chm.-,o ne..'attimo crii 

i culle. Cadetto Chiappano lo j 
i rimprovera. ( Hai lavoralo 
; t/oppo in rutila c in piami- 
'■ nula. Impura a succhiare le ! 
| ruote, bimbo... . 

| Al il. ia della superiorità d: ] 
, Maertens. bisogna prendere I 
atto della prova di tre debut- | 
i tanti: dei già citato Saronni. | 
d: Johan.-,ion i:l campione . 
; olimpionico di Montreal) e di | 
, V.itono Algeri. D'accordo, la | 
| di.itan/a era loro congeniale, i 
I non e ii ca.->o ili metterli siti i 
p.ed..itallo. e tuttav.a :. debut- | 
. to e incoraggiante anche per- 
; che ì! terzetto s: è distinto 1 
' ne..e fas. piu accese. E non a • 
i torto .1 commi.-.sar.o tecn.co ' 
; Alfredo Mart.n: ha sottolinea- \ 
! to ia pre.-'azione d: quest! i 
1 giovani. Mar’in. auguro un ; 
, ra ambio, tip: capaci di cani- J 
i Ina re le "erari h *-. certe ab. , 
; rad.n.. talune incrosta/ion:. e i 
, pare cite .1 venti,-elio il: Lai- ( 
; "degl.a a ho.a -odiato in sen- • 
j .<> giu.ito. Il si’orno ibi -ole : 

• do[X> una v.g i.a iii p og.o. , 
, aveva me.-.-O .n Se a anche 

. . dub'o.o.,. L'.t co avente d 

• stalo F:a:lCè.-ci‘ Mo.-i-r. e tal- 

• li. «iZ- 

; zt::.’i('. un» ti.a lì: 141 i ou ' 
coirti:. ;» •xv.iva traffico , 
ilo*» e ix-d.il l'C lel’o. Ro ■ 
i ver I)*- V.atr. a fc (duo o, - 

■ i.i.e” 11., b.'ol h 1 

1., *, d*. de.,, ii. .«iioaidon.. 

.< hi ut, .——.infila d | 
i ionie*r.. « .o- pv.mi della ; 
| a-, .la’.» ile. Te.-tlco. E qui. ir. | 
j).< i.‘* » r.lrott 1 .'!«i, tr^ì .. prò 
futi.,» d»: ty-cat-i’i. il gruppo 
\ .- f:.t/.oi).i«i ad op/ra d. 


; Macnen.i, Di- Mttynck, Fan:/- 
/a, Pohentier. Pogg.a. ma 
mente d: .-penale, carte ni. 
selliate nella piceli..ita \er.-u 
il mare. 

Eia una .stona pallida, m.-i- 
' gin:.caute, e in visto di An- 
, dora (chilometro 104) un al- 

■ tio campione scendeva d: bi- 
' ncietta: Felice Gunondi. Po.. 

;! Testici) per la sccoiuta volta 
con suoi tornanti « tratti .usi¬ 
li osi. lini et 1 1 . P.tniz/a, Poi en- 
’ier. Validi e Saronni soi.ee.- 
ìaviuio ; coilegh. e ai quattro 
r.spondevono De Muynck, 
Ruconu. Bertoglio, Vittorio 
AigeiFuchi. Maeiten.i, Ba- 
roncheih, G.aldini. Thcvenet, 
Johansson. Va n/o. Franco 
Conti, Salili, Vicino, Borto¬ 
lo’, to, Ferletti) e lilialmente si 
usciva dal torpore, si ag.la¬ 
vano le acque, si contavano 
venti uomini ai comando con 
cinquanta secondi nella disce¬ 
sa ti Stellane!!») Dunque, via 
i libera al raminosi» Vanii:, a 
| Martella e compagnia? 

Si. Mancano una ventina di 
j chilometri, il vantaggio au 
i menta, inoliano tifi iotaune 
Bertoeho e Thcvenet. e le 
I rampe, gl: strapp. di Par»- 
1 mare olirono gli ultimi svi- 
1 lupp:. A incroc.are : ferri è 
! Panizza il quale trova al 
! le.-;xi:leun Pohen’ierche pon 
- coHabora perche ti belga la 
] voi’a in tun/gone d. eap.faii 
| Maertens. 

, L'a/ione il; Pan./za d.vale 
1 comunque i deboli dai forti. 
| A: due s'agganc.ano Saronni. 
; Alger.. Johan.-son. Vanti: e 
1 Mailer-- e il :»-sto •• pie-.*- 
' (libile Invano tentano di 
squagliarsela m e.viem:.- S.i 
j ronni. .incoia Paniz/a e Van¬ 
ii:. Fata-., sor»cata Maaiten- 
: !: b'acjt con lo -guardo e con 

■ lo spr.n: Moba Pollent.ercne 
ila sgobbato molto ed e pron 
to a scommettere a i .- ì. 
a ; fona li. Mac: ten.- .. qui- 

. .*• va .-ti. pod.o con 1, t/e 
' *ehe//«i d: c'n. e andato a 
1 .-jxt-.-o 

br»»ìd-. Mier’ens 'a ve 
i dia p (■- maira-ii'.- in ri.ud-- 
. gii., con Mo.-'-r, I>- V .,e:r..r.i e. 
i » M( ri k\ For-« -a/a un t 
l d.’.z-r.- ,. d.u :u-:r.o.*v i 

■ , -q'i !<»n*e I. »-.i .:-mo •- or¬ 
ma. .1 orò.’a 


» A Modena (ore 15) 

ì — — 

i Azzurrini 
contro la 
Finlandia 
per saggiare 
la forma 

! 

' Dalla nostra redazione 

MODENA. 23 

I Ne.-.- ma lieti'.* oae • -q.ta 
; d a „ a latta -< t.i.’ ona* 
i '.»■ Unde: 21 ehe domaa.. (he 
i i»:»- 15 . a.o .-'adì) I»:ag .a 

• at.à come .-pa’-rmg pai : :ier 
; a fonila/.one eeetanca de a 
, F ’.i'a.ui.a 12 neon’io am . li? 

vo'e e s'a o »>-. gau.//a'.o n 
v .-tu de. p-o-.-.m mpe/n: 

, he vedrà g. a//.i. ''.n. - op 
no--; a Po/toga. o e a. L.i- 
-eml) r go p'r »^ Li ’ me il gè 
pai-.'e d qui Lea/.oae del 
eanioomco L'eia 
I G'. a ena'oi. teilera. . A.'i ■ 

. g' », V e >.i e Se’-g o B'-.Jhe'V 
' . li ea.io a d .,,, o.i - d 

■ »• »v*i. e’enient: »- p. ,*■.■«■ 

- ìnen’e- \go-( ne'h e Mm'.’.e 

dola ,Li/o) Ben, d -: ' iCe 
‘ -<--l.il. B„fleti. (Le lane. 

| Boa <- D Bai to'oine ilìf 
ma > (.' dv i .l-.tv,- V is >. (V. 

i nut. i Livi » (’ìi.o'l. di'» 

g:ia - Fan ia - A' > c.-r ( '. 

1 G.t'i» e.' i P-'.-i a - .1 ' Gì''- 'Fo 
! e.r ia ,. (il.;- i io , Lo ' no 1 . 
G .nanne i Va('■ i no 
i '. a. i \' -- orni ' C’E. a :. i Ge¬ 
ne 1 i Ri,--, i V < •- 1 / li V : 

»1 - ,C ig' a- : i 

S. -.a-'a d. un gri.vx» d 
I j-av.ito: - i qua' teen c. 

. a'--u . 'avarano di tempo e 
, iie ii.l'ino g a .i-.To -nodo d: 
-agg-.i-'ie ’e qua' 'à 
I •< Xon abbonilo ivnh’rn" 

1 >s'i rf u-o’ii i < — e ila (I -!'o .-'a 
, min,- V.e'tv al te'ui.i*- ile' 
i ' t ",--i mie i*o - po'-'he ,*»• 
i‘e u” ’rii-’ca base -pa -lei 
‘alo n )-'(•! a’nente e eh-' -n 

■ i/’ie-'e 1 1 >•)'*,- a m’cl, ei o'’ -v 
1 ■--■(/ (/>• m p," t-'z'O’in''• ”i n' 

| ‘,-h d -7’> d‘r- 'neon'''' ni'• 

• i-(di con po’ tonlics' e 

• b’irghi'" Pa bd-' inolilo «i 

1 no s '(;>• pnvi”t"i ma' • un 
, ’iia'ci' eon hi naz'O’i'de .4 d’ 

! Yo r i-cn a U utilizo a Ih e 
i - a >■ uno m n’ugno eon ’n 
i Juao-’ai ni •> < N.-.-sUm d-tbbo 

, qu-id -u"'-md.e di ,'-)■» >'re 

• a- t.u'ande.-: < In-'-fem su' 

! ’n s tnodm eh- ’ a ’ »-'<> ve' 

1 ! li co' Lussar, 'rimo e nei < o* 

■ ’(i’t(}'i>’'i a fondo <(••<•(/,•’<' * 
, "he i aiutino e’tettiM'' cu 

1 rnntr tu putita m)'o un pa'” 
' d’ cintili' I.a [-'"i’an -1 ri 'un 
t piesciitu un test uttcnd'b-'r 
! L'ho i ■ hi o‘to a-io w tu a 
| Roma e nr ha mip’ess nna', 
I-i fornii/, o-i*’ -arò quii 

■ ’a sega- ii'e- G i" : r-inu*' 

' (' tbr.n : Bau . M.i ’ 1 « ■!-« i > 

ì Ga’.b a*. : Ro,- . A go • u* ” . 
! n.ir-tano. D Ri/'o'. *i" 

1 V.rd - 1 1 " • B a-irli : 1 ? • B" 
i nelle".: 14 Ogl r- ; ’3 • Gu • 
: do’ni: Ili • Fami i 17 - Gh o 
! d : 18 - G ovaiie’.’g 
j L'a”en.roie d,‘‘‘a F n m 
1 di Mi". K*- i’<> dovici»!) • 

! -cii.e- ir*’ .il./ l'ni-u'»- I on 
* 1 lio- I-.nkso. P-r.'amen: B.,ck 
1 ; m.t:i. Kc.-k 'len H-- kk-.u-u: 

i E-ke'ui»ui. Isnia.' V :tanen 
1 ■ Il ri'.i .i S i -i A d -■> i- / " 

■ , :ic I. dio in M t i i.--» - m 


P*din i- 


Va’ ’ i- u S t m . 


Gino Sala 


N'ikk trine .1 Ha '-k ’• 

Luca Daiora 

Senato: approvata ia 
legge per lo sport 
nelle Università 

La commissione Pubblica idro- 
none del Senato ha approvato ie¬ 
ri un disegno di legge clic pre¬ 
vede il potcnziamcnlo delle atti 
vita sportile nelle Umversila. 

Le norme prevedono ristiluziene, 
presso ogni Università o IsnU'to 
di istruzione universitaria, di un 
comitato che sovnntcnde alla gestio¬ 
ne degli impianti sportivi c ai 
programmi di sviluppo delle atti¬ 
vità dello sport. 

Nessuna squalifica 
nella serie «A» 

N'*s'i'i.i -q l.i’ S- ■< 

A ri i'.-.uv o un’.,m / o 
t .* ■ ‘ . ti:: t ma -i V->. :i„ - - > . 
d» il , ,gl 1,1. 

In ri.u ,»• * P, . '<,!;■ i ’a* 

(| i.t. .1 i .<’. ;>• . U- l.t g.- >.*ih 

’a Ma.,-. ( I.* », • •. Gl i. .* 

ri.,:;-.!) i. A ; -Pi ■ i*. 

('»-: ’■ d’i't-.Mi. ’ I. * g. 3 ’ e.. 

- Pa .e. , 






Renault 4 


i.t dei., ,'ir.i/a 



inulte un .tufimio:»' 


Li può gì-/re .ma ur.itu,/ .tf.tomor. 


t 4 mùruiri di '.ni _ v . ;'.i'!iai / ji-t.invat 


ir» ^hiiomeiri »<m 1 litro e -pc-c di ni.uuiK-p/ 


irn-orie.^onIort.-icur///a / lenul.td: -trait.ic. 
fili dalla ira/tonc anì/r.or/ Renault 5 porle», ha.’.: 
gitalo a volume variabile, -o-pensioni a er.m»!/ .** 
-orhimcnio per «.ontinuarc an^h/ dove le -fra 
lini-cono A .unii lati:. q».aìi pi.^oie »,iindr.it 
olirono altreltanto * 

Renault 4 in ire ver-mnr I . Il c Safari 
l( A’< '.-< 'il! V'.'.-o 11.ili, 0lf 


Gamma Renault, trazione anteriore. Sempre pili competitiva. 



' % 
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pag. 13 / fatti nel mondo 


Dal dibattito di ieri confermata la validità dell'accordo 

ULTIME BATTUTE AL SENATO 
PER IL TRATTATO DI OSIMO 

Un fallo di eccezionale rilievo slorico e politico » * Dolinife le nuove frontiere e avviata una collaborazione eco¬ 
nomica nei territori di contine fra l'Italia e la Jugoslavia - Gli interventi dei compagni Bacicchi e Gheibez 


Dalla polizia 1 


1 f: i‘Uito d: Oiimo, con 
i q.ra.v .'Jlaìra e ia Ja.jOs.a- 
\ ,i hanno cloiinito le fron- 
’.oiv e avviato un;» collabo- 
: T/'onc economica nei tcrn- 
’or: eli contale intei cnati, e 
cii .en ,t!l‘t"-ame del Senato, 

> no e » marnato, dopo riap- 
! rovi;/..one* /.a e-pres^a dalla 
Cimerà, a -amne con un 
-, oto def.nitivo la val.cVta e 
i'at?ua/ione del trattato. 

l.a quest.one — ha sottoli- 
li- a’o .1 relatore (lemocr.it a- 
no Sari. — e di eccezionale 
.t-, o ne,cu t- poi. imo, per- 
e- c < Minde una vicenda che 
ua le .ue or.141111 neli'azgivs 
ame mi.u-'ta e fa-rai-ta. di 
■ i p.i/n.<1:110 /1. U.tulli 

>• i : la .. <;.oe le mutila/.on. 
•< . ; •< : al. che ’.l ti.ittato 
eo.-ipo-'a Ma . -acr.l.( 1 -- 
; a a / .-.Miito il i «datore — veti- 
a< iettati nel'a con .ape 
-. o'i //i ;t. uil'e ueti/a poi.* 

• > a tran nu no noli.a- e ear ( a 

d. ,.-!.ta del'e ra/ioii. <ino>.- 
\e evoiatc da Ut- '..fende dei 
no.'io ioni.ne or . alale, so¬ 
li a'' i"o in «uanto il tratta 
tu d. O imo apparo d: *,e/no 
. icqi.votai).Imciite opposto 
a .a linea nvolut.va, di t'-n- 
uni e d. -a entro < he ha ca- 
r iM“r://ato altre v.<ernie una* 

. i/:ic come quelle (1"1 Ciba¬ 
no e d: Cipro, oc» ab.hta l’ita* 

. a a ricoprire un ruolo or.- 
rmale di mi/iativa, di pace 
c ri..-.tensione. 

Su questa linea di valuta- 
ramo poiittva del * lattato si 
è nioì-o l'amp.o dibattito che 
rio’. : ebbe eonc’uder^i nella 
laida -era‘a di oggi con il 
voto 1 .naie. Ieri per il /rup¬ 
pe coinuni.ìta sono interventi- 
t i c<iinp.i/iii S.Ivano Bacic¬ 
cii: c Gabriella Cihezbez, en¬ 
ti ambi tr.citmi. 

A! trattato — ha Iniziato 
i! compii‘/no Buricchi — non 
s. ‘/.unite aH'improvviaO. C'e 
una comune radice che carat- 
tei i//a le due Repubbliche 
collimanti ed e la Kes.slen- 
/,, n i/.hi'C.Mno con la qua 
li no ia otta colili) iltuta da 
entrambe le popolazioni, can- 

c. ..andò le laceia/ioni o le 
.lattine del pa-sato. e stato 
a-.'...ito un c.miu nuovo d: 
nniipu'ii/one e di eollabora- 
. uni*. 

Da ({'laiche pai te .si paria 

d. r.mine a italiana colla zo 
na il di quello che aviebbe 
dovuto e.-i-eiv il «temtono 
i.lhuo d: Trieste ». pieviato 
dal tiat'a'o eh pace e ma: 
cu-tito toi., territorio libero 
<uc comunque avrebbe com- 
portato :1 d.stacco della zo- 
ìa A. della zona li e quin¬ 
ci d. Tritile dall'Italia. A 
quei'" o icrva/.om e g.à sta¬ 
to ri-poito che il trattato di 
Oi.mò piemie reali-»* icamente 
a'’o d: una situazione priva 
d a terna*.ivo. Ma può Onere 
ancora utile rispondere a 
qu ‘..e o-'t*: vazion.. che (ture 
non licitano l’utilità, per le 

- * c i-e popolazioni di frontie¬ 
ra. che il confine r: man sta 
aperto, che tale situazione 
può mantenersi e .svilupparsi 
.-o.o con la (ieiinttiva clemar- 
(•i/.nnc c'.e confini e che il 
i lattato d. Osmio e condizione 
ut-r success.vi accordi e col- 
'..ibcua/a n.. Vanno invece rie- 
c.-.unente respinte le errate e 

:r. op: a: /onicnta/ion: che ten¬ 
dono a rinviare nel tempo la 
di fmv.one e la a pprov.i/ione 
d*‘i trattato, al cosiddetto 
( d.vuo Tito ». 

1 ,accordo d: cooperazione 
Ci..m m.ca fra Italia e Ju/o- 
siuv a inserito nel trattato. 
<:.<■ picvede una zona tran¬ 
ci a tav ilio delia nuova fron- 

i. i-a. iia intatti lo scopo d: 
f.iv o.-ne le popolazioni locali 
e m put.io'aie. assicurare 
l'> .viiupno di Trieste e del- 
n, •; ;*a i .; co -tunte. 

Sofie mandosi in narticoia- 
r • -u i: ics’o tema, -a com 
ivi.-i.a G.ierbez iia ricordato 
i .i (!•■/".! 'ii/ ' ne o O’ii'mi- 
c . » s v ,t.o ri. 1 r:e-te ha la 
ti-.- proprio nella scoi- 
». «.ti'.i nei passito (i. 

.)*! mai:"' ne. e questa est 
tt c in:- .< con i d. confine - '. 

» .'.re • i.a 'i./ita-mer.'-' .ir. 

r v.ii.v IV qui rie murra- 
/ . re i.a'V.c. a delio to-/c 
v i.-,i" le. prc-alcn/a d: j'en 
s ( i i i.".icnto del 

j. -ra* c c.cl'v a*: v:*a canf.e 
r -ii-' 

o rifraid mento ha 
me. T-n-.rn:. 
f. , i.c u."m.ìmente -o- 
■ re nc.lc v::z on: po 
f r'r.ate di d-v:ne d: 
a d '.-.es-mi ene cr:*i- 
1 trattato d: O-imo. 
I. ". non ; .um.r..i:r.,'i q :cs*a 
r ore-fa ih polare. irarchC e- 
.ir.*-* ur. d ' i z.o reale od e 

< oc. t re i .• -ira ra*ena di 
■fi- us.en.. d: nr.uies'O man 
ere Mi d -'ir..';.amo quo 
s , urr'ei'a ri il.-, manovre 
s af.ve d. q ielle forze che 
, u-c.-.indo un falso nuziona- 

,po v orr*. hhoro resuscitare 
•. . e m.t «:. rottura e d: oviio 
.c'-i :t. «novre vanno coni- 
. • • ■ ,r<• c seonf.tte. 

i a d i mda da porsi è se 
1 tv.' > vi; C.s.mo c.v.ttui- 
-- e ur. strumento valido per 
• c. i-. c ». e il pro/resso del- 
/ci'.c ...te ressa te. di tuvla 
< m.norainze nazionali, 
n entrambi i paesi, 
i co.: u".. t: dicono di sì Ma 
» ,./o..o conto delle preoccu- 
... » -presse c«i”.e popo- 
1 .. .or.. « :vr questo impegna- 
>.o . co--< mo — come dice 
■•o:d.re del giorno sottoscrit- 
> . e . stivatori di tutto l’ar- 
. . rvmoei.itico — a far par- 
..epa-» a.a gestione della 

- i-.i l'-ar.ca, fin dalla fa<e 
.... .... e Regione Frm 
'• v era ? a Giulia, gli enti lo- 

< .. .iitt ii ssati. al fine di ve- 


Precisazione 

T.a .«ri.a di collaborazione 
, « : ni . /a .t.one mariti; 

i.i i. e .«pprovato dal 

t d « u: abbiamo dato 

i riguarda '.'Iti 

; - . .liti, .«na e ncn l'Unghe- 
. e s'.i-.imo con i letto- 
.. « : . .ii ,c .ontano errore. 


G 

C-.i'o lla.c 
r. o'" 

T O sjo. 

e v • : o 


rii.care con l«i cod.tborazione 
delle forze soc.al.. s.nd«icaii. 
liolitiche e culturali, tutte le 
[ireoccupazion. d'ordine eco 
logico e le al'me emerge dal 
dibattito. L'oidine del giorno 
impegna moltre il governo a 
tenere pre.it me ne! cl.se/no di 
legge — che si è impegnato 
a presentare <i giorn. ai Par 
lamento per la ricostruzione 
e la rinascita del Fr.uli - la 
necessita c’»: garantire alla zo 
n i colpita .’uvi.'pen-ao .e pre¬ 
senza di grande diipon.bilita 


d: m.inodope.u e d. .moie-e 
c .a necessita d. nt'-rvciit. n<*. 
vari .-ctton piodutt.v. mone: 
a biitterc lo stormo spopola¬ 
mento d. qu r -'te tc'ie. 

S. sono pronunciati a hi 
vore de' t.allato «mi he :! so 
< mì:-'«i Lepre, lì tepubb'.mano 
C.tar-Ih. : de Foima e Mar 
cuétt.. Feno.t'.teu per .1 PSDI 
B t’bu »■>!• Pfil. Li 'enatr.ee 
Tu., «i t,\trottoli: per il grup 
no de"’ i ui.s'iu ,nd.pendente 
Quei''’!’!■ m,i i. par'ic' laie, 
d> oo uve’ :.cordato l’.ii’e/ 


/ amento già e-presso c’u Fer¬ 
rate.o Pa::. na resp.nto la 


letOl'C.l 


n.i/.or i.ist.c.i 


con’ nu.itori d. a 1 .: ab'ouncin ' 
no T: a /e a nuzid: 

Ut..« ') •«•.".<'!'*•» d’ UOMO ' 

c.f.i." il t'.i'',«to • st-i’oqu *' 1 
Io 1 «-’ di B - b« ‘-he .xvo n i i 
Da'..ito a tuoi» personale K’ | 
mv e«r.'u.tata confermata a > 
ade-.ui.e al tr.it'a'o 1 . ' ‘"o i 
’.'tiuo ciche forze cost c:/.o j 
n.ih. 

CO. t. ' 



! LA CAMPAGNA 1)1 SANJAY S5S- 

. cui candidatura alle elezioni si sono avute aspre polemiche nel partito del Congresso, folo- 
| grufalo mentre svolge la sua campagna elettorale in una cillà dello Stalo di UHar Pradesh 


Per porre fine alle « fughe » di notizie 

Carter riduce i funzionari 
ammessi ai segreti di Stato 

Le rivelazioni sulla CIA all'origine del provvedimento — Ti¬ 
mori dei parlamentari — Risolta la «crisetta» con il Venezuela 


In tema di politica estera 

Indiscrezioni su rapporti 
riservati di Citi En-lai 

Vengono pubblicate da un giornale di Hong Kong 


HONG KONG, 23 
Il « South China Morn.ng 
Pos>t », giornale di tendenza 
con.-ervatrice dì Hong Kong, 
r-enve oggi che i! defunto pri¬ 
mo nnniatro cinese C;u En lai 
prep.iró due r.ipport: riserva¬ 
ti. nel 11)72 e nel 11173. su ri¬ 
chiesta di Mao Tse tung. per 
spiegare ai quadri di partito 
e dei governo .e ragioni del¬ 
le scelte di politica e-stera fdt- 
te da', governo 
Il primo rapporto, scritto 
due mesi prima de.la prima 
v.ii,:a dei presidente america¬ 
no Nixon a Pechino, parla 
d: questo avvenimento co¬ 
me di «luna vitior.a dei popo¬ 
li del mondo td un fallimen 
* o della politica anticmese 
de/'; USA». («Nixon — si af* 
lormava nel rapporto — avan¬ 
za con in.-.sten/a la rìchie.-'a 
d: v!.-:ta:e l.a Cina perche 
incontra d.ffu.o't«à aU’tnterno 
e a Testerò ».. .< E' a tutto no- 
s*ro vamau/io .-e il negoz aio 
ha -uocer/o. mentre non c: 
da.me//er.a nv.nmameme se 
n«~m ci s.arà un buon esito. 
No; non a boa ridoneremo ma: 


i nostri principi e non tra¬ 
diremo il nostro popolo e l.i 
rivoluzione ». 

Il documento par.a di Sta¬ 
ti Uniti e URSS come dei 
i nemici pnncpa.i », e di due 
«zone intermedie» compien 
denti la prima l'Asia. l’Afri¬ 
ca e l'America Latina, e la 
seconda Europa occidentale. 
Giappone. Canada e Oceania. 

Nel rapporto del 1973 è 
contenuta una citazione di 
Mao che dice: a Non dob 
bramo combattere su due 
fronti, ma solo su un fronte... 
Quindi, delle due potenze ege 
moniche dei mondo una sola 
deve essere il nostro nemico 
numero uno. Ora gli USA 
sono scesi al rango d: nemico 
numero due ». 

Da Pechino si apprende In¬ 
tanto che il capo della dele¬ 
gazione so vieta a a: negoz. ati 
.su: prob'em: d: frontiera. Leo- 
n:d l'.ic.ov. lascerà presto Po 
corno dopo tre mesi d. per¬ 
manenza I co'Vqu: non a- 
vrèòtxu'o dato alcun risultato 
.-«'stanzia.e. a meno finora. 


Alla conferenza di Bruxelles 

Riaffermata Tesieenza 
delPunità della Corea 

Il documento approvato chiede il ritiro delle truppe 
straniere dal sud, il rilancio del dialogo, la fine della 
repressione che viene attuata dal regime di Seul 


BRUXELLES. 23 

La Conferenza mond ale per 
la riunii icazione pacifica e in¬ 
dipendente della Corea ha 
chiuso i suoi lavori con l'ap 
provazìor.e d: una r.soiuzior.e 
i cui punti essenziali sono l 
seguenti: 

1) Ritiro delie truppe stra¬ 
niere. in maggioranza USA. 
che sotto la band.era del- 
l'ONU. e in violazione del. ac¬ 
cordo di armistizio si trovano 
tuttora neiia Corea dei Sud; 

2) trasformazione deli ac¬ 
cordo di armistizio del 1953 in 
trattato di pace: 

3) sviluppo delia dichiara 
zione congiunta del 1972 tra 
le due parti delia Corea se 
condo le indicazioni deh'ONU 
del 1975 e con l'obiettivo di 
mettere in pratica il progetto 
d: una grande Assemblea na 
zionaie di tutte le forze po¬ 
litiche del nord e del sud ca¬ 
pace di avviare un primo co 
struttivo confronto; 

f) denuncia del carattere fa¬ 
scista del regime sud corea¬ 
no e delie leggi eccezionali 
repressa e che hanno irui.to 
i principi della d.chiarazione 
congiunta e impediscono 1 pro¬ 
cessi di raggruppamenti de¬ 


mocratici ispirati ali'mteres- 
Se razionale. 

5i invite a.à.- potenze ere 
appo//.ano il re/,me del sud 
a non prolungare o.tre que 
sto appogg.o e a tutte le na¬ 
zioni rappresentate ah ONU a 
sostenere o/n: iniziativa ten¬ 
dente a favorire ’.a r.unifi¬ 
cazione pacifica deiia Corea; 

6» r.nuovo della sondar.età 
alle forze p.L:':che che su dif¬ 
ferenti posizioni s: battono 
unitariamente nella Corea dei 
sud contro il regime reaziona¬ 
rio a:trentanno ogni sorta d; 
persecii'ion; e repressioni 

Ne*l’ultimo giorno dei lavo 
ri hanno pre^xi fa paro * più 
d; -IO de.egati. tra 1 qual: !a 
signora Van Mule, vice segre 
tario generale della Conte 
rer.z.a dei cristiani per la pa¬ 
ce. e molti rappresentanti dei 
partiti al governo nel mondo 
arabo e del terzo mondo Per 
il Partito comunista francese 
ha parlato Raymond Guyct, 
per la I«eca dei comunst: 
jugoslavi Milutin Milosevic. 
per il Partito comunista ita- 
l.ano Antonello Trombadon. 
per :i Partito eom’ini.sta /un 
nor.ese ILrosh; Tarh.k: e per 
il Partilo comunista spagno¬ 
lo Romero Manu. 


WASHINGTON. 23 

« Preoccupato » (questa la 
spiegazione ufficiosa) per la 
incapacità del governo ame¬ 
ricano d; « mantenere i se¬ 
greti ». il presidente Carter 
ha ordinato una drastica ri¬ 
duzione. «< da quaranta a cin¬ 
que ». dei tunzionan che po¬ 
tranno avere accesso «i infor¬ 
mazioni e documenti «-.top 
.-ecret > < riservaiis.siin.). Lo ha 
annunciato. doix> una « prima 
colazione d. lavoio » a ia C.i- 
.'.i B.anca. il sen.itore Alan 
Cranston. Nel corso della co¬ 
lazione. Carter ha anche ac 
connato v.tz.imcnfe. parlan¬ 
do con gii ospiti (leader dei 
gruppi parlamentar: ». alla e- 
veirualiià di ridurre le coni 
m..s.'ioni parlamentar: che ri- 
e«‘Vono ìnformaz.ioni .se/rete, e 
clic, a .-no avv.so. sono trop 
pe (sette .n tutto). 

Le «< fughi* •’ di noi.zio se¬ 
grete che hanno susc.tato la 
«preoccupazione» d: Carter 
sono, com'è ovvio, que.iv re¬ 
lative ni finanziamenti, di 
parte della CIA. d: nomili, 
politici e governi f;i«>sinn-r:- 
cani nel corso di mol'i ami. 
Secondo Cranston. : parlarne/, 
tari hanno replicato d; «s.-ere 
.«.curi che le rivela/.om ,:i 
proposito de! Washinato’t Po- 
<t, del A ’cw York- Times e del 
Wall Street Journet! non .sono 
avvenute « per col-.xt » d: 
membri del Congresso, ma 
per Tindiscrezione di un f in 
z.or.ar.o governativo m crv.- 
?:o p-;ma dell’ingresso d: C«i. 
ter a.'.«a C,*.-a Biane.i. Ed bar. 
no ma onestato timore **be 
con la scti-'O del se/r«-*o d. 
S'ato. di governo passa n*.- 
/.ire a! p.»rlamento e a ••■*- 
tad.ni :: d.ritto d. cona-o re 
!«i verità su. grand; pro’a.cm. 
mtemazion.i’: come où v*>l 
te e avvenuto nel p/sor.» 

Lo rivelazioni hanno : 
tato molto rumore e provo ,,-o 
s:r,er.*:te R-* H;isse;n m « 

Car***r ha nrd.nato d ita 
gl.are . viver. ». l'ex rance.. - 
re t*-de.--co f-xiera'e B'.md*. 
'arcivescovo M.«knr:as il pre 
s.dente del Venezuela Carle* 
An.dr-.-s Perez. /'.: ex presiden 
t: Eduardo Fre: (democr-.st fi¬ 
no. del C.’.ei ** Lti-.ì Echever- 
rn idei Messico» hanno ne¬ 
gato d: av»r r:cevu*o «bu¬ 
starelle ' da. servizi segreti 
«irr.er cm. 

Il governo v r 'r.e7u°lar.«‘>. dal 
«auto suo. ha prote~*.ito con 
>t r,«o~d::i v.a v^emenra da- 
v a.i*. a 1 "Orzan.zzaz.orve dezi; 
Sia*: A/.-r «uni. «xi hi rxh a 
nna'o AntHis' atore a Wa 
sh.nr'on. I/nano Ir.barren 
B-irres I.' r.c.d^nte s. è però 
or.-’-jii .n pi/h- - * «ore. zm- 
z.e ad una lettera perso'mie 
«-.vi cu: Car'er s; è pratica- 
m-'n'c scusato con Andra? 
Pe.-z. definendo «prive d. 
f.md imento e malvage > le 


izion; su; raopart 


Amalrik 

«fermato» 


a Paridi 
davanti 
all’Eliseo 

Dal nostro corrispondenle 

PARIGI. 23 

! «» .*• . ■«■(> di --.rii ate sov." 
tuo Aiidie. Amali.k. clic da 
t r» g-.orni cmedi* iiivano d: 
«■s-era 'icevu’o «ilì'Eli.se»). e 
s»ato fermato qu *sta inatti- 
■ìa ha..a po.iz.a francese 
merrre m.mifestava .solitario, 
•iiiibe: nido un i-.irtello. da 
latri a.la ivi.dtnza del {)■«* 
s.dente della repubbhc<i «So 
no stuj» »o -- lia dichuirato 
Amii.nk, r:nie~so n Lbcr’a 
dopo un fermo ri. u.i un'o 
ra pre.no il v.e.no comm.s'.i- 

r. a’o d«tl.«i i '• v. ,i «■- n la 
qua.e la poi.'.a f'.lP.te-" 111. 
na sb,i”ot'ato Ivi m a «t/ione 
1 .f«itr;i nelle norme ammesse 
ne: paesi 1 !>er! l.‘aite/g;«i- 
mento riel'.i polizia trani’ese 
e analogo a quello delia no!:- 
/ «• sov eluvi «i Moira, che tu'- 
'avia e p u prudtmn* quando 
«ig.sce m piest-nza d. g.orna'i- 
-’i. Dopo il : buco, rasatosi 
di nuovo aH'Kl.'eo. Amalrik 
e s'ato nv.ta’o (Mila poh/ -i 
«i tener-' a non nono (i: una 
cinqu.K'itin.i d: ni**'r: dall'.n- 
gresso del palazzo 

Amalr.k ha vo.u'o probab.l- 
mente « vare un ,< c.i.so po'u- 
t'co nvernazici.ìie > c« i re,m- 
do d: eostrmgeie G.scarti 
d'Kstaing a pronunc:«ir'i su 
uu probli'ina che, secondo le 
autorità francesi, riguarda 
gli iifi.tr: interni sovietìc . In 
sodd..sfatto a Parig.. Amalrik 
iia annunciato di volersi re- 
care a Bonn dove ha già chie¬ 
sto di incontrare ,1 caliceli.*.* 
re Helinuth Schmidt. 

Ieri sera Amalrik avev.i a- 
vuto un dibattito su! .secon¬ 
do programma delia TV « ol 
.segretario generale del PCI-'. 
Georges Marciumi, che aveva 
accettato m mattinata il con 
fronto pubblico. 

Amalrik è nitrato m argo¬ 
mento senza preamboli chie- 
dento «il leader de-1 PCF ,-c 
egli condannava le misure 
delle autorità «ovetielle con¬ 
tro Orlov m viola/..one degl: 
accordi di Helsinki. Marrhais 
iia r.sjjosto' < Non pos.-o 
pranunc-uni. in particolare 
sii! gruppo Oriov {vrcrie noi 
ho .sufficienti nfornia/Mii. a! 
riguardo ma in generale vo¬ 
glio ricordare le posizioni de! 
PCF. I! nostro XXII Con¬ 
gresso ha chiaramente riaffer¬ 
mato che la libertà è md:v.-:- 
bi’e e dunque non possiamo 

e.s-ere d .iccordo con gli arie- 
iti e le persecuzioni clic han¬ 
no luogo ne: Paesi sociahs’i 
«• anche neH'Unicne Sovietica 
I>er delitti li'opmione. Per 
que.st.i .stessa ragione il PCF 
!ia partecipato a suo tempo 
a un eom.zio per la libera¬ 
zione dei matematico P..us,-h. 
No; pensiamo in .sost.-’iiza che 
i! comuniSmo è una cosa clic 
riguarda tutti i comunisti in 
tutu i paesi, e quando ina 
nifestano atteggiamenti che 
fanno torto ai nostro ideale 
bisogna agire. Naturalmente 
la liberi,! va difera danpertut- 
:o. anche ne: pae--. ean.talisti- 

c. dove .sono v.olail ; diruti 
dei.'uomo, come in Francia 
.-li! paino s.nd.tcaie. Ciò de¬ 
ve e .sere fatto senza ingeren¬ 
ze negl: affa’'! -niern; degl; 
aitr* pae.-. ». 

Andre. Amalrik si e dichia¬ 
rato d’.ucordo con Mirchais 
s’.il Luto ciie la 1.berta e in- 
d visib.le ma. ha detto, i! 
PCF deve aiutare:. Ai che 
Mareii.iis Ina riluttato: «No. 

s. amo jH-r !a 1.Iurta e la de- 
niecr.iz.rt ma ptU'.amo che 
ene non dei)!», no **ssere in di- 
s.iccordo cor. la lofa per l,i 

d. stens.one «• ;>er !a coesi- 
sten/fi pae.faa. B.zo/na ;m- 
ix-aire a tirt. . <o-t. il ritorno 
alia guerra fredda *. 

Amalrik .niche -‘avolta si è 
defo d'.ocordo cf>:i Marrhais 
nurci.c la non .n/ereoza non 


na -( f»vc 


-,r> 


.a 


• ranza per le 
v oh; ■ ni . d* /'. aceordi ri; 
H*\~ nk: E Marcha.s «allora 
•:a conGu-o «Non posso ri¬ 
so «urie-.. al posto de', pre- 
.s.rierre deria Repubblica ». 

Come abb.amo detto all'in:- 
/..). Air.a'.r.k aveva ch:es T o d. 
e--era ricevuto da Giscard 
a'K-'.iinz che tra qu.utro 
me-, deve incontrare a Pari- 
g. L-ran.d Breznev; il pre-i- 
dnue della Repubblica aveva 
:•«--:) n*o. per razioni « d; non 
ngerenza ». 'rincontro .nv:- 
••inrig riero Amalrik .«d e.-pr.- 
m.ere le proprie po- /:on: da- 
a un rappresenMntc 
ci-' •u'rsi'*ero (ìe/i: E-'er. 
r. .ir.e"-e: Arr.alr.k a -ua voi*a 
na d« «’hn.ito que?*a p'op''-*.i 
TT i r:-> e scaruri'o l'ep.sodio 
d. -ramar.:, d. n: abb.amo 
sopra r.fer:*o 

Amalr.k e Marena:-, -epa 
ratamente, barin., npre-o que¬ 
sto porr.er.ezio alia rad.o : 
temi dibattuti ieri «era .n TV. 
Per Amalrik « a difesa de. ,i.- 
r.tt: dell'uomo e un problema 
.ntemaz.:«'na'e f ncn un afra 
re priva*o d: e.*«scun pae-e 
Per Ma rena. s l'azione d A 
malr.k r..-mia d: re-u-e.;.a-e 
: rapporti d. guerra fredda *-.t 
le nazioni mentre m ir.do 
ha p.u che ma. bisogno d: d - 
stens.or.e. d: coes.stanza e ri. 
cncpcraz.one .n*.*-rnaz.or.,»>. 

Augusto Pancaldi 


fra 


t 

i _. 


’.i CIA e pres.dm'e vene 
zira’ ino 

Quattro « m.i novali) dello 
s-r.n-ia'o Watere.ue riceveran¬ 
no V) m la dollari a testa a 
t ’olo di n-sare mento d.ann; 
da ".'orza :i. zza z ■ one e le* t ora le 
d"l"ex D'esid/nt^ N-.von Lo 
ha ?*.,b.l *o un giudice, acro- 
g. endo la t*?: d. Remami 
Rarker. Eugenio Martmez. 
V r*g l;o Gonza.es e Frank 
Sturg.s. che nel 1972 si in¬ 
trodussero n.otratempo ne! 
quartrar genera'e d-'mocrat: 
co convinti da. loro mandan¬ 
ti — ques’a la te?: de: quat¬ 
tro — d: ,-omn.era «una le- 
g.*t«m.i oiv-i/.one so.oni.st.- 
«*a p«'r conto del g,sverno ». 
Arrestati in flagrante, soon 
titiouo H mesi di j>r:/.«):ie 


Ricevimento 
per il 59° 
dell'Armata Rossa 

In occas.one d«-l >9mo an 
n. versar, o de.la o rea/.one 
delle Forze armate sov.et. 
che. s: e svo.to .eri sera un 
r.cev.mento ne..a V.lla Ab.i i 
melek. sull'Ajre..a Ant.ca V. | 
j hanno partec.pato numerosi ' 
l rappresentanti del corpo d.- * 
| p.omatico. dei governo .!a.:«- 
I no. del Parlamento, de.le 
, L'or/e armate .tal. ine. g.or- 
, nah.it! v uoiii.a: d. cu.tuia 


DALLA 

Rumai' 

del regolamento generale: ri ! 
ste le rela;‘on> della commi < j 
sio'H' ini/iurente delibera m 1 
ha -e agli dementi di prora 1 
(onlenntt negli atti e in par j 
t'colare a quelli precisati e 
de.-crqn nella relazione sul- 
1‘inchiesta scolta nei confron¬ 
ti ddl’o'i. Martano Rumo', di 
cui a! d"ciunent > II. la me.' 
sa ni liuto di accula dell'ano- ! 
mole Manano Rumor per il j 
reato prendo dagli orticoli < 
110, IIJ u. 1. e Hll> prima par 
le. caporei «o. n 1 del codice 
penale per a cere, in concorso 
con fon Luigi (lui. l’on Ma 
rio Tai’.as i. i! generale l> e- 
l.o Fanali, ed il .signor 
Rrun> Rali’U '!!:. a! line ih 
consentire un contratto di 
lunatura a 1 g-u erno lUilum > 
di IR) aerei Hercules C l.'.o. 
in contrasto cm le esigerne 
detta amministrazione aree! 
tato ],runa Ut coni messa e ri¬ 
cevuto poi il pagamento d- 
.som me unir cesate <*' (lenito 
e imp.e.s su amente e upp r os •>' 
magramente ammontanti a 
Ira- un miliardo 1.10 ’u'lion: 
da Lefebne D'Oritho Ond'u. 
I.efehrre IYOridio Antonio, 
Crociani Camillo e Olici largì, 
dei quali / primi due agivano 
ne!!'interesse e ver conto del¬ 
la società l.ockheed Airrra>t 
Cor/> intitoli e della l.ockheed 
Geòrgia Couturi mi/: in partico¬ 
lare per are' dato Con. Ru¬ 
mor. t/uale presidente del 
consiglio prò tempore, le as¬ 
sicurazioni uece.sairic e per 
arere .scolto sueeessiramente 
nella predetto qualità attin¬ 
ta tendente a fai orice e sol¬ 
lecitare la conclusione del con 
tratto di cui sopra. In Roma 
dal settembre iWìS cl noi em- 
h re 1071 

i\*r essere iiicoll.i, lei ri- 
cinest.i deve essere «i]»pt»g- 
U.at.i dalla maggioranza as 
soliiLi dt'i eom|).nienti della 
Camera e del Senato, ciò»'* 
sottOscrtta (ia almeno 177 dei 
!).»'2 parlamentar.. Suo ad ora 
hanno firmato o si apprest.i 
no a farlo i sei deputati de- 
rno})r«»let.ir; «‘ i ) radicali. 
Ai f rii del computo del nu 
mero delle firme, esse som» 
eutmilabil' «indie -e apposte 
ai calce ad odg distinti, [»ur- 
ctié. ovvtameme. di tenore 
analogo i.'.itteggiamento de] 
PSI è -t.i’.o al centro ieri po¬ 
meriggio eh una lunga riu:r i 
ile coimi'i". ile- direttivi <!••. 
ila,- gru:»:) parlamentari, e p 
hanno [>reso parte prun.i Kn 
rico Manca. de'Ia segrder a. 
e poi anche i! segretar.o del 
partito Bottaio Cr.ivi. A t.ud.i 
sera, e dopa un ampio esame 
(I. merito della quost.niic. i 
diretc'vi hanno dix-rao di caa- 
v ocaiv I':isseml)!ea de. d :e 
gruppi parlamentar: per og 
gì a mezzogiorno. Fri ;n qu-- 
s*a sede die il PSI def.n.ra 
il pronrio «itfe/giamento. 

Alenili parlamentari lam 
l)»rda:i' avevano già ter ; f«>r- 
mulato ;>er .scritto a: duv'- 
t v i ’.i r.diie'ta die la dei .- 
som* non smentisca l'op -rato 
•lei commissari -o.-alist! u 
seno all'Inquirente, dove ave 
vano votato j>/r la messa in 
sfato di a- ‘elisa amile d 
Rumor. 

Anche i repuhbl; ani ass.i 
meranno slamane uni d« c. 
sione definitiva: r.i-semb'e i 
dei 20 denu'at' e s.-n.itor, d ’! 
PRi è f’-'siti ner 1" ore ’O 

Nella serata di ;cr. : ri- 
j)iitati e i senato'-: de! Msl 
hanno {ire-o. i»> r loro conto, 
la decisione d: r.iceog'ioiv 
!«' firme per la mes-a .n sta',) 
di accusa di Rumor 

Perché Vance 

la -è.lilt-IIZ.» i li-lloi.ile di m.ig- 
gio. il) \ i-I.i di lla «jli.ilt- le 
ior/.è piililicl" •> li.iiii/ioii.ill » 

.■l'I'.iioll" ìiii|m-J tl.lll |!| llll.l 

s|H'CÌ«- ili ll'I-.i .III «Il li'-l" 
ril.ini'io ilt-ll <>lir.m/i-iii«». 

I lllli i|llè-li « i, «it'llll niol.i- 
iio inloriMt all ■-l'-riii* |mi in* • 1 • 1 
toiiflillii iin-tlioi e iil.il,-. v.ilt- a 
dire il |irolilctnj |».i 1«—1 1 !»•--*« . 

«« Plinti» erari. ile » tl' il.i i li-:. 

10 liu tiriinilo \V .)1 1 11■• - 111 ■ ; t 
\ aure ha assimilo rio- « la 
«|iit--tioii<- palfsiint'-e t- a! »•« li¬ 
tri» tiri roiifltllo i-il e ilnp.i.'- 
li\o prt nili-rr ima ilrri-iom- al 
riguardo pt r :iiin:irc ad ima 
•olii/ionr ... Il rappri'-i'iil.mli- 
(lidia ( a-a Riam a non Ita ara¬ 
lo li- non ha voltilo auni 
a!rim i ««ni.ilio ridi i {tali—li¬ 
ni-i. ma i-—i hanno • o-lilml.* 

11 h il-nn>ti\ di lulli i -ino in- 

• ».nln i- ...Ho.|'ii (. ** ilo n» i » 
loio ogni ruolo i l-r.n I. l. .hi 
mole » •>ti(li/i"iiarli vmrol.m- 

• liili al »-arro giordano l"ail»l*. 

< hi il -«»Itoponc ad una pn— - 
-e.il.- pulitira •* militare ( la 
7*iri.U; ma. piar» i i o non pia»- 
ria. «- intorno a loro rhr ruo¬ 
ta ogni ro-j. I. finrlir non -i 
ricmiK-rcra al palr-linr-i — i 
airfll.l’ rio li rapprr-rnt.i — 
lo -p i/io riti il inno iliritlo 
io Medio (trienle c nel n- ra¬ 
ri ito di pire, -ara impo— iluh 
n-riri- (la mi.» -iliiazionr di -••- 
-tan/iah- iminohile-mo. I.o ii i 
-•■Itoli Ile.lTo del re-io ron (III I- 
ri zza 1 i--» r \rafal. alt* i - 
mamlo rio- «allo -lato allni- 
le «lei raj«p«>rti di forzi » • 

ìioproh ila!*- rhr la ronL r« n- 
za di Trine» ra « porti a n-ul- 
lali mnrri-li s. 

Ne—un « ger.lto nllinu- 
-mo > . diin>)iie. rnme ha »"’- 
umililo I i-ri.mdo D.ihu-io io 
-Ie--o ( »ru- \ aure. Il (lo 
no:i vuol dire, naturalmente, 
rinunciare a percorrere il dif- 
firile e tormentalo eamnimo 
dilla j>are. ma anzi impegnar- 
-i r.-«n anrora maggiore rm r- 
gia fier fivorire il superameli- 
l.a degli o-laroh e delle re-i- 
-tenze rhe vi -i oppongono. 

l’urlrojipo. a tale impegno 
è apj».ir-a maneare anrora un i 
volta — e proprio in que-ii 
giorni di « e-plorazione n — 
l'Europa dei nove: la quale, 
dopo tante proclamazioni di 
himne intenzioni, non ha 
puto — nella rerente riunio¬ 
ne del Dialogo eiiro-araho a 
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I niii-i — andai e un rt'iilime- 
lio più in là della contorta ed 
c-itaule richiesta che 'ia « lia- 
ilollo nei fatti il diritto legit¬ 
timo del popolo palestinese ili 
date llli’e-pi t-s-ioiie efieltiva 
alla -ua ideiilità nazionale » 
t-eti/a. naliiraliiiente. alcun 
espliriio lifeiinieiilo né al- 
1*01.1’ né allo italo palestine¬ 
se. ili cui pure tulio il moll¬ 
ilo palla». M.imti-'la/ione elo¬ 
quenti . e al tempo -li. *i-iin- 

-olatlte. della Cli-i ili volontà 
e di iniziai i\a ili uilT.ili opa. 
al etti inoli» invece dall’.liti a 
-pollila ilei Medilei i alleo -i 
gii.iidav.i. e malgrado tutto au¬ 
rora -i suaid.t. eoli lauta alle- 
-a e (alile -per.m/c. 

I parliti 

tra», ha .iilorm.ito die «rat 
giudizio dei parteeiixinH, i he 
sono minacciati ala di¬ 
scussione stonasi ne! rert'- 
ii' de: grupp' parlamentari 
ed (iH'meont i o ha partiti 
e siiiducut.. tali problemi . 
cioè tinelli del r..s,iiiamento 
ridia f.iioih«t pubblica e in 
iNtrf.vola;»' del e«*'iten.mento 
e della quahficazmne della 
.spe.s.i pul)b'e.i. latino af¬ 
frontati. tome uno deg'.i ri¬ 
spetti csscnziu’: — assieme 
io »? que’.’o del’a dinamica 
dei cos/i (/> p>oduz’onr - - 
di una coerenti' alequi d' 
’o'pi alla ’uf’aziotte " S. e 
P'.v.o - coneo’dato <u'!(i e- 
s'qeiiza di indi frac m tempi 
bien orienta-- enti c - caden¬ 
ze _t)’ci !m> pei ’.a so’a zinne 
dei pii urgent' e importanti 
prob’em’ di sostanziale > 'da¬ 
zione de disaranz' nubb'n" 
e di rignaliticuzione della 
spesa nuhh'i' a » 

Che durative hi d..s«'ii.s?:one 
si .siano veri! e.Ui punti di 
convergenza dui ri'.evo non 
.secondano e .s'ato conferma¬ 
to dalle ti vhiaru/iom ri Li - 
.serate a commento dell'in- 
eontio lì « omai/uo Bttrca 
ila dieiu mito che. ix-r quan¬ 
to r.guarda in particolare li 
'fina del.a .spr'.sa pubblica. 
« i - sono stati accenti direi- 
s>. mg mi pare che si siano 
reuma.'’ noterò'; punti ih 
i onici genia > In so.xt<tn£t, 

. s.» e finalmente . ormneiato 
ad usure da un disiorso di 
i aratiere generale e generi- 
i o. per individuare alcuni 
punti a; intuì: cominciare a 
mettere del'e pieeisc date e. 

■ Matura!mente — lui aggiun¬ 
to ancorai Barra — c'è aiuo¬ 
la motto lai oro da fine per 
definire meglio questi pun¬ 
ti, e pei ledete quali sono i 
P'ù urgenti » Barata ha an 

i he detto eh.* « c'è stata una 
i er‘a concordanza su”e po¬ 
sizioni < he cano emerse da! 
nostro lonrecjno: de! resto 
non so! tu rito nostre. Mai 
stessi avevamo tifato docu¬ 
menti a’trai sulla necessità 
d’ diminuire : tiasierimenti 
monetari alle fnmtq’ic ed a’- 
’e nnprese. d- diminuire cioè 
i’ carattere assistenziale de’- 
’o nostra economia » Ferra¬ 
ri Aggradi ha constatato 

• un a i ormine rn’ontà e va- 
lutazione iti affrontare f 
prob’emi connessi alla finan¬ 
za pubblica sin per quanto 
riauardn i! contenimento dei 
disavanzi sia per quanto ri¬ 
guarda ì'iideuuamcnto e i! 
miglioramento qualitativo del- 
’a spesa >. Ferrari Aggradi ha 
anche sostenuto che ?; inten¬ 
de affrontare questi nroblemi 
< secondo un piano di riordi¬ 
no compatibile urite dimen¬ 
sioni. coerente netta struttu¬ 
ra. efiieace nelle si ette e nel- 
’e attuazioni -> ed ha annun¬ 
ciato . altri ' ontatt’ e incon¬ 
tri a breie scadenza » Con¬ 
vergenze registra tesi < su un 
certo numero di moure spe- 

■ ’fiche - =ono -tn‘e rilevate 
anche d lirie-spon^nte repub 
bucano Trezza. Per Ander i- 
n: • è importante che ri si sia 
‘roiat: a d-sru!ere attorno ad 
un tavolo c (he sj sia potuto 
registrare una noleio’e con- 
i-ergenza di posizioni > 

5s' - 'nor:le ita tl*ch:.ira*o* 

• Ahb’amo raqoiunto una gi¬ 

tela (/■ ’nnss’ma *u < onte di- 
s' ut' ,r -'mo ri-cnt'.rrnio 

b-'r ’a elaborazione de! ma 
feriate rhe e: scainbtere , 'io ■> 

La di-russionc. proprio per 
ie connessioni e le interdi 
pendenze che esis'ono trai le 
varie misure di politica eco 
vomica e quindi tra quelle 
per la spesa pubblica e quel 
!t* per la riduzione dei costi 
di produzione. Ira anche toc¬ 
cato d tema dei recenti prov¬ 
vedimenti del governo in ma- 
’erui di costo del lavoro Ma 
mi questo punto, ognuna ri* ! 
ir forze politiche presenti ha 
ribadvo ie propri»* posizioni 
({Uah del resto erano state 
/■a d'ri.sfraite nel rnr-o del 
rincontro fon i sindacati I 
'omunis'i hanno ribadito le 
loro profondi* ri-erve su quei 
provvedimenti, -os'i neririo ar. 
ei'.e rhr* le modifiche ria in 
irodurra* riguardano non so 
.o gl; strumenti attraverso i 
c»il ili realizzare gli obiettivi 

• quantvotivi .» pn-*i dal go 
verno ron quei provvedimr n- 
’i. ma qt;o-*i s'es a obiettivi 
uu nrVfitiv* 

Sempre r.eila s-'rie deìla pr 
r.fl pon.eri/gio di ogg., -.u 


ì iniziativa del responsabile del 
! settore della DC. si riuniran¬ 
no invece i responsabili agra- 
i ri dei partiti dell'astensione 
per un esame dei problemi 
I del settore agricolo alimeli* 
i tare, a cominciare natural- 
| mente dalle recenti decisioni 
del Consiglio dei ministri (de- 
! iasioni die i comunisti riten¬ 
gono inadeguatei. Questo in- 

* lontro va visto — come del 
| resto quello sulla spesa pub- 
, blu -1 — in relazione alle con- 
i sultazmni bilaterali ni coi,-o 
| tra ì partiti. 

Vendemi ni 

i 

| col Cagliari. Taccola aveva 

* la stessa età di Vendemlni 
[ «25 anni questi. 26 l'altrot. 
i morì nello stesso periodo del- 
1 l'anno ni 20 febbraio il cesti- 
. sta. il 16 marzo li caiciatoreh 
1 jx>r le stesse cause e dono 
! aver vissuto un’amara adole- 
1 seenza di sacrifici 

j E’ natura’e. a questo punto. 

I chiedersi verso clic shocchi 
> stia andando la trasforma- 
J /ione delio spettacolo sportivo 
; in un'industria, prum il col- 
1 ciò. poi ia pallaranestro come 
1 già lo sei o li tennis Di 
Vendemmi come ri: Taccola 
I si sapeva che le loro conrii- 
. zioni fisiche sconsigliavano 
| una faticosa attività sportiva. 

| eppure i due giovani conti- 
i nuavano a praticarla ed il 
' fatto che essi stessi lo vnles- 
i sero e g’ungessero a tenere 
I naso asti alcuni sintomi non 
| sposta i termini de! proble- 

■ ma: c'era La passione per il 
j n'-oo'Mo lavoro sportivo, praio, 

: dii orma di tu*to il ‘latore 
' fi: tx-sere al’ontanati di qtie 

J sto lavoro. <1: essere resivinti 
j ni unVs'.-renz.i senza futuro 
t (in una società che li aveva 
| emarginati ne! momotVo ste; 

| -o metti niscevaiio Partiamo 
, di Vendemmi' cosa significa 
I ner un giovane che ha vissu'o 
1 ri ariole.secivzii confinato ne! 

| ruolo di fenomeno deUa ce 
; urtici, diventare ini ogge'*o 
i nrezioso. va'utato — ne! tra- 
I sferimento da un club a’.l'al- 
I tro — centinaia di milioni. 

I essere nasuto con uno s'i- 
ì pendio nropor/.iotuVo pron r * - o 
I ni re’.iz o'ie alla sua anorma¬ 
lità e vedersi di Tonte a! r|- 
| sdt'.o di tornare od essere 

I .serio nn'ecrezionea 

1 Questo è un asnetto tra 
I } ntù significa'ivi della tra- 
j gira vicenda del giovane pai- 
, lactvt i.sta ■ il diffìcile inserì, 
j mento nel mondo delriinfanzia 
i prima e de!!'ado!escen?i noi 
1 gli derivava insieme da una 
| serie di comnonenti f'sictra e 
| psThiche- hi statura anor- 
j male, la magrezza Imnress'n 
1 nante. una struttura disarmo- 
I nica e precaria, la vista de- 
| Loie, la scar=a sda'tibil'tii al- 
i lo studio ner cui non era riti- 
‘ .scilo nemmeno i finire le eie 
, meni ari. nifi per il ri'sa--rin 
. psicologico *11 trovarsi Ins'e 
j me a bambini « normali « epe 
l per insufficiente capacità di 
1 annrendimenfo 

* Se. in ipotesi. Vendemmi 
i fos.se st.ito bassissimo anzictie 

* adissimo, il suo futuro sa- 
; rebbf» stato marchiato da que 

s'e enratteristic'ie da esse ‘n 
| larga misura determinato Ma 
! era altissimo, cioè un oggetto 
. prezioso per uno sport che 
ha bisogno di a'ieti partirò 
ì bramente alti in un paese in 
; cui l'altezza media non è ri- 
j levante Casi una squadro di 
pallacanestro sj è impadrn- 
| nita rii questo tesoro nnten- 
I zi ile e Io ha trasformato: un 
i senera v - ir-obastimenio rie'in 
1 s'rut'nra fisica ha reso meno 
j sgraziata !;i f'gur.a. la v's'a 
I è s*a?a rnigtinrata e eomun- 
que rei* franta con le lept! 
a roo'.it'o che sost : *'i'vano * 
massicci occhia'! del'.a mutua 
| e — liberato dal pudore *11 
j e.--en* «diverso» — Vende 
, mini aveva aeqnl'tato anche 
l 'a eanacità *h studiare il co 
j razzio rii tornare alle eie 

■ ment.ari rasi bambini ehe or 
, mal non gli arrivavano nep 
j pure alle anche rii conqu' 

i s'are un tito'o di studio di 

* div**ntare 'in ’in*.-,rip a! oua'e 
1 z: «hiede l'a"'o/rafo an/iehè 
; ■" ‘<'anm*'*no de' q ii'e =1 «or 

; f*a.-a vuol dire onesto*’ Vuo' 

: d’te che : n o’ies'o caso lo 
' - •rì**.amento pubblio r.ar.ode 
| ’a ri-'n' : ‘à di l'endemtn! ave 
i -, ) -...•-••ipo a 'a no'T.a'ità '! 

e ‘r- :oni<-no *>. ma ha ancV-, 

1 s-.j pii-e non vo'endn’o vi» 

' b evifito t *emr> : dei’a s ia 
| vi'a. ma vuol ri:-e uni rea 
, (': _ >.ù "he un.i =ofra'.a e*v ! ’e 

r ’a O O-: y (• 

; r-'ii 4 : 'ehm. come ?: è v:-*o. 

1 e---tonni e l.a volontà di p'cn 
I 'lers' ciraa di lui non In O't.an 
, 'o ffnomeno rna In quanto 
. "lorro non per sfruttare ; s*io: 

■ ceri*'.metri ma per le vi» ra 
pa. là ere.»' ve m a'i-i's.i"; 

< a mix» gl: avrebbe al’on'a- 
n (‘o '.» * ne po'eva fare an 
"he il cestista, ma senza na 
sronricm' nascondere ‘.1 ma 
’e n°r ’imore d" terni*? ad 
*• e -e un »nu:2in«'o l.a sto 
r.i i: Venrierrini. In altri ’er- 
rr.in . pa detto che non «!- 

* s*(.r,o » ''enomeni » pe r ,j-jt'.. ma 

* r.t — n ;■ 

oj:: — wnì r r)\c 

‘ rr**dzi r.-ITuomo 
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I COMUNE DI AULLA 

j (Prov. di Massa-Carrara) 

CONSORZIO ACQUEDOT 
TI - FOGNATURA FRA I 
COMUNI DI AULLA E TRI 
SANA. 

! Avviso di gara 

j per l'appalto dei lavori del 
I 1. progetto stralcio esecutivo 
| per riapprovi':gioniunciito 
dr.co dei Comuni ci; «Aitila 
j e T resati a mediante itnp.vtit- 
1 io d: sollevamento. 

! Importo lavori a misura a 
I base d'asta L. 628.755.000. 

1 Importo previsto per mi 
| pianti di .sollevamomo Li¬ 
re 65 000.000 

j L'Amministrazione Comu- 
, naie di Aulla, in nome e per 
conto del Consorzio da essa 
rappresentato, intende pro¬ 
cedere all'appalto dei lavori 
di approvvigionamento idri¬ 
co mediante la realizzazione 
di impianti di sollevamento 
a servizio dei Comuni d. 
«Aitila e Tresatia. 

I La licitazione privata è pie 
| vista ai sensi e con le moda 
! lità stabilite dull'art. 1 '.et 
1 tera b) ed art. 2 della legge 
2 lebbra 10 1973 n. 14. 

Le gare seno distinte per : 
due importi di lavoro preci 
sando che alla gara per zi - 
impianti di sollevamento po 
trancio partecipare solo mi 
prese specializzate in quello 
attività che dovranno pre 
somaro adeguata soluzione 
tecnica. 

Le imprese ehe intendono 
partecipare alle gare sono 
invitate a presentare la !o- 
1 10 richiesta ni bollo entro 
I le ore 12 del giorno 28 feb 
| brano 1977 a mezzo di ictte.fi 
1 raccomandata 

| IL SINDACO 

(Sergio Lupi) 


STUDIO 

MUSCI 

rintano via a. Costa, t dorato) 
«tot. 28.22.826 -28.BB.27A j 


VENDESI 

I 

i Milano 

! 2 Locali più servizi Corso Lo 

j di 8 500 000 

2 Locali piu servizi Via Forze 

| rinate 9 000 000 

! 2 Locali piu servizi LIBERI tr 

| rodati Va Teodosio 19 000 00U 
1 3 Locali pili servizi LIBERI M.s 

I Salomone 20 500 000 
I 3 Locali più servai Via Ta 

, nacch. 2 1 000 000 

3 Locali Cucina abitabile LIBE- 

ì RI Corso Lodi 44 000 000 

1 Cologno Monzese 

' 2 Locali più servizi Via Tr«n 

io 3 800 000 

I 2 Locali più servizi Vìb Bolza 

| no 4 500.000 

’ 2 Locali cuona abitabile Via 

| Michelangelo 9 000 000 
I 2 Locali cucina abitabile Vie 

! Merano 12 ODO 000 
| 2 Locali cucina abitabile Vie 

| Pieman'e 12.000 000 

1 Segnate 

| 2 Locali cucina abitabile Via Re 

| ina 1 7 000 000 
1 3 Locali cucina abitabile Vi. 

| Roma 26 500 000 
I 3 Locali cucina abitabile LIBE 

j RI Via Roma 29 500 000 

! Pìoltello 

j 2 Locali cucina abitab le LIEE 
. RI Via Cimarosa 9 000 000 
I 2 Locali cucina abitabile LIBE 

j RI Via Cimarosa 13 000 000 

j Corsico 

i 2 Locati p.ù servir. Vi l tV Ho 
i 'sembro 6 500 000 

Bresso 

, 4 Locati doppi servili piu ter 

{ raczo rnq 120 circa 34 ODO.C00 

| Carugale 

| 4 Locali cucina abitabile e Bei 

ì tlPERI Via Mirabelle 32 mi 
• ’oni 

J Appiano Gentile (CO) 

j 3 Locali cucina ebitobile e Co» 

{ LIBERI NUOVI 23 000 000 

; Marconaga - Elio 

APPARI AMENTI di 2-3 loral. 

| più servizi LIBERI NUOVI do 
» Té»** d* tu!t« ì contorfs 
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IL 

PUNTO, 

LE 

INTERPRE¬ 
TAZIONI, 
LA BIBLIO¬ 
GRAFIA 

SU... 


1 La Spagna franchista d> 

Manirai Pl.m i 

2 Teatro e comunicazione 

di (n,i*i'f,in r o Botto! pi f: 
Mèrco De "ria'ipis. 

Europa-Usa: le contrad¬ 
dizioni interimperialistiche 

di *v coio Add.ì'-.o, f nrica 
Br*.!di o Antonio lungo. 

Z Radio e televisione di 

F .rio Colombo Roberto 
Grandi e flora R zz.i. 

5 L'educazione permanen¬ 
te ri» f -«-.nc'-s^o S .si e. S.:..l 
Meqknjg.. 


f. Le multinazionali dell'e¬ 
nergia e dell'elettronica di 

G ormo Fori- r-o G'iisopp- 
G.imaarc/lra a Rorora» Le- 

V'O'O 

7 Sociologia delle comu¬ 
nicazioni di massa di M.ra¬ 
ro V.'olf, 

H la Resistenza in Italia 

Ct IdTj'j G.IS.J.J* Il 


LE 

GUIDE 

GUARALDI 





























PAG. 14 / fatti nel mondo 


Il segretario del PCCh a Roma 

Oggi i colloqui 
fra Corvalan 
e i dirigenti 
dei partiti 

In mattinata sara ricevuto anche dai presidenti 
del Senato, Fanfani, e della Camera, Inqrao 


Con una decisione « discriminatoria e ingiusta » 

Suarez demanda ai magistrati 

la legalizzazione del PCE 

Immediata ed energica risposta del Partite comunista sparinolo: « Qualsiasi tentativo di rispe¬ 
dirci nelle catacombe o di ritardare artificiosamente la nostra legalizzazione è condannato al fal¬ 
limento » - Feriti ieri due docenti durante un assalto scpiadristico allìiniversità di Madrid 


l'Unità / giovedì 24 febbraio 1977 
Mentre profughi parlano di massacri tribali 

Idi Amin dichiara di avere 
represso un colpo di Stato 
e accusa potenze straniere 


USA. Gran Bretagna e Israele avrebbero organizzato il complotto • Wal- 
dheim appoggia la richiesta inglese di un'inchiesta deli’Oiiu sull'Uganda 
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Nuova battuta d'arresto del governo inglese 


Sconfitta per i 
sulle autonomie 

11 gabinetto è stato messo in minoranza in Parlamento 

Dal nostro corrispondente 


laburisti 

regionali 
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L'abix accio f r «I Oi<»n C.irlo B i,»;t i e Lu.s Corvalan ieri 
mattina all'.ieropu» lo di Fiumi uso 

I. I ( v :". a a. ; > . :. • :.t _. /..",/».. i < ! : . u ri- 

ha..a. 1 . :.fo¬ 


ri»'. .t.io d i <m ». • i a 

.(• hanno a /:i:.te 
r mo/.umati. Cot i lina .— u 
.a, contento. com» ha 
to. d. i; ;<>;■<■,ir»- ;a::a tali:: 
uà Al .suo fianco i era la 
moglie Lily io ‘.ali braccia s: 
miik» presto caricato di ma/ 
z. d: fiori e il »'*mp.tzno Jor 
l'• ■ Insutm». Krano a r;»-ev«'r 


l (tei lavoro, :1 Movimento co 
I .1 Pa titi! fa: e 

\ la Léga commi..ita r:volu/.:o 
; nana. 

i ha deenatone noverila! • va 
j eia s'ala comunicata ai !•.*- 
; v’ai: dei PCM con una Ir.- 
j leni nctla quale- Tra l'a.tro -t 
i .-.o.-.tient.- che « alt ati. ali 

! obicttivi» del partito darci) 

1 Ix-ro a! governo « motivo mi! 
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:i:/!ii» '/.* -ca/tiin. 1 

spendere 

/iscrizione del PCM 


nella -.»*l-.- delia Demo -rama 
• : lana, Q antri: verrà rii* 
'."Ito dal pr»*.-trionfo del S-- 
ua''i I-anfau. e subito dopo 
dal presidente delia Camera 
i/npa/no In/rao. Nel pome 
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nel re a. a tri» tifi telale delie as¬ 
sociazioni ixktttche e di due- ! 
dorè in proposito uni deci ; 
sione alla Corte Snorema 
ha rispositi del CC de! PCM 1 
è stala immediata a Qualsia 1 
si tentativo di rispedirei nelle i 
catacombe o d: ritardare nr- I 
tilioiosameir.e la nostra leva | 
iizzazione è condannato a’ fai- < 
limento > — die*' la didiiara ; 


MONOICA. 23 

Nuova battuta li'ar.o.-’o p»/- 
lamentare >H-r li /overno la- • 
b'ir:.-ì* .-uperaio d: 21 • v - -1 : ! 
SU lilla n.o/toiie focali», a .|»!l ! 

:k-..ia .-(». progetto d: auto 
nonna redimale i-S/oiia. Gal- ; 
» s i attua mente 111 (l.ii tl.-.-.i» 1 

Ut- a !<t Camera tic: Cnmu.ut i 
Per abbreviar»* dibi’ti'o 1 

urite a.tementi tu na--. . » d: i 
trascunai'si oltre la ses. .oia- ; 
ie-.n-l.it. i a :n corso » »; era ! 

propos'o d: adottare il siste 1 
ma di i.a zhfo'i.utt.na <■ <».->:.* ■ 

ima m- uit-n/.a ureii.vtata entro 
i ti: a norm a re la log/e in ; 
base alla quale S'O/ia e Gal : 
ics rio-.r.-blx-ro ottenere a» 
tanto discusse ass»mb'»*e o ; 
mini parlamenti re/tonah. M i 
Paramento ieri notte ha re j 
sj)into non ti progetto d: le tre ; 
ma l'invito a limitarne !'—<:«- j 
tue ad un periodo d: tempo 
ristretto. Ai voto negativo s; ; 
sono associati 22 deputati la ! 
buristì mentre a’’ri ir* -: -ono i 
.ister;u , i. Il governo oro: no-, i 
appare troppa turbato dal 


il: dubbio sala' reali interi- 
/ioti: oovet'uai. ve ho s»-h»a'..» 
d: au'.i-uverno rc/umtlo ria 
sempre rappresa-’sfato un .te 


celie :. varo de: re-’ol.tnu—.t i 
i uropei. e valida lino a un 
certo punto. I.a misura intatt: 


.nevatlii au to ili collabo:'.»- j 
zinne a.•flit: .-.-m:.-!: ed , p:v-»*ut: per -e.’iiu'i 

.mper.al , :a- 1 infoino d. 

provo.-are il caos nel pae.-e ». 

Ma ora. ala sp.u.t.nelle e sot 


('Uà: a K a.fonia. 1 J.iil.i ih P 
: lavori 

mi a» siat ; poi tnvp ni ad :n- 
lotitiari h ma •jiore Moses, 
l'ul ! iciale che si trovava ::<*'• 


o d. iiuona volo,'.:a 


mi 


pur» e.-M-re approvata con lina j to < «introno. e non vedo ma i l'auto ilell'aiviveseovo hiiwum 
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1 '/.‘.--ivo ; 

eferctHitt: 

li. Mirrila- 


-'.oraii/.* ..murisi.*. Meco nr" 
.-ile alcun, lii-ullt li » ' 1 ( 111 ! 

ìi.fino e.spre.'-o ori tott: 
riuiosì rau/e a i iudi: :/./o del 
governo accusandolo r i 
tiieiit** d. aver travino ..* loie, 
buona tede con la scoli:'t t;s 
d: ier: notte al.a quale hanno 
»*ontribuito. come abbiamo 
det’o. 27 parlarne:!! ir: la (ni 
visti h'amlp.im.tà ri»’.'. i si-na¬ 
zione non s; 'erma «pii I.'uz 
gravato stallo del program-»..* 
a*/:slaI Ivo sulla questione 
seo/./i se ri per note ni!'-*:’: 
suUVsatne d: apri pro/e't: 
come ([-.e- lo suìa* elezioni d: 
rette i*nropee K' not<» ohe. 
su ou<*s;''|bimo. il governo è 
st-in-i'e andate .-oì piedi d: 
piombo, nono-.'ant*.* tutte !» 


irei* m ignoranza /rane a.- j 


/aia 


de! governo 


ila orinine 


liuti osto nel timore che la 
.comiK)s:/:oiie nelle cireosen- 
ioni eie’.tur., necessaria n»r 
a sta*!!.* dea!: tfl rappreseli 
: unti britannici a! Parlamento 
europeo, esponila ; laburisti 
| a! risolilo di un pesante ri- 
S .-ubato negativo. Pericolo ami 
i lo.-o viene dalla Scozia era • 
■ d:/.ioiia!o riserva di forza per < 
:! - ruppi» parlamentare tabu- j 
i nsta) ne! eliso il «governo non : 
( dimostri di tenere ne! dovti'o I 
i conto !t* aspirazioni '.oca!; Il I 
■governo ('ailaghan. quindi. 1 
cerca ri: destre».*:ars; tra quo 1 
drenimi •*. mentre i! qua- 1 
dro rimane assai confuso e 
aperto ad o/n: tipo di ma¬ 
novra. • 'ti.iduL'iia ‘erretio I';m- 


tlcan motivo d: preoccupa 
j /ione nelle forze annate ti»a:i 
, de.- i ». 

Pal i.Utvlo eoli l'ioni.ilis! i 
s'r.m.er. i! Pr»s..ivate iiv.in 
! ih‘.-.e ;ia (iie.bi.i! atii ih:- :. 
j complotto sarei)!).- stato or- 
! dito con i'ap.:)u»/:o di ; CSA 
i Gran Bretaena ,-d Israele*.. 


I e dei due min: /ri. iviandn 
| s-, verità o '.'incidente che. se 
! vendo !u versione ufi viale, 
i avreitlx- pinve.-./e la mov 1 » 

: de: * re I ma ’ uore Mo - s 
| ha iip ".ito l i versioni' -a!'*! 

! eia'e. allermando perii c';. 

! solo i due man-eri e n >■! 
j " a rei vescovo lo av/vHi»* » 


A Cipro 
rinviato 
di Carter 


NIC OBI A. 2 S 
t* 1 ;> e.-iiieir 


Notizie diverse piaiveniroiio m 1 ter medito tic ondo *ii ponti r» i 


vece da Nairob.. dove dei 
j prof indi! uvandesi atlerm.mo 
I elio sarel)l)t* ai atto un vero 
i e proprio massacro dea li ap 
j parto.lenti alle tribù n han-u >» 
: e « Aeho'.i •* sopra’tutto tra !*■ 
i fi.e dell'esercito. vi»l'.a poi.z.o 
' ** delle guardie eareeraiie 
i Di queste due tribù che sono 
• a tnaiitioranza i-ns’-ane, si- 
! rebbero sta;: incisi alleile de- 
student ; tre :)ro:e-so: *. 
come riferisce un » Miniale <ii 
Dar Ms Balaam. 

Alle due tribù ::i que ione 


:! i ontro'lo dell'auto 
Amai .or: aveva pò. inv a'o 
<1*: me.-sa»*/: a: .-no: urne.. 
1 ' mm-.'a'ore Bok i.-.-.i e .■ ■*:*• 
ii-ii'e delio Za»re Mc.hu: a 
c;i. d.eov.i d; esse V pniipo 
.; rea /.re a - villa..- ,i.-. -t 1 i i » 
d.a l'or:, e. 1 Kenta. dei.a 
l'.i a./.i a. .. • ■ d-- lo Za invia * ai 
men»» d ai,'-, .a -, ! : p .es: 

..: q.:•• / .<me so:*/; quelli ne 
■ t . ‘. .-a si e' '.ni lev', a * : a i <•.< m 


ha. 


l'episodio e fa saliere che J que<::«>r!i e ali imivz.ini: a-sa! 


A mivroioni (in* io stria, 
a. , ano da o/m lato, ;. s- /re 
tari-» del Pai tifo coma::.sta 
• . amo ha pronunciato una 
iia-'.e (hvìii.trazione. Ilo r.n 
/i.iziafo »!: baiatili per la co¬ 
stante a/iora* < : : solida:.eia 
d.mo-trata m quest: ami: dii- 
ì. per :1 (':!•/ • *ci ha sotto.::;.‘a 
’-» l'xiiameiito della /.un'a 
Sa-vista, aeeeililiato dal p.i-• 
.-.i.’/o dei;'.nt*-:*> Parttt') de¬ 
mo /.stiano a.l\')ppcsì/>)!ie. 

Alle insistenf: domandi* de: 
/:o:*ialisti Oliii s: è scusato 
d. non poter dedicar»* loro al¬ 
ito tempo ed iva dato a tutti 
iiupu.it.tm-ui’o alla < ani-, ren/a 
s'ampa prevista :a-| t:!'o prò 
■ : a amia (iella sua v.siia ::i 
Ital.a. 


to al comune d; (ìen/ano. 
v»*cv.h;a ammnu-'i-.izaone .ros¬ 
sa > de: Castelli romani, in se¬ 
rata si svol/era la mimfesta- 
zi*)i:*“ popolare a. Pa.az/o del¬ 
lo Sport- con Monco Berlin- 
-•iier. Corvalan pronunce!;* u:t 
discorso e parleranno anche 
danne Gazimi::, segretario i»e 
in*ra.»* del MABU opf*ra:o e 
contadino »• Adoni.- Supeive- 
da. v;> » se/reta no d»-ì Parti¬ 
ti. socialista cileno. I*a m.*n:- 
lesta/ione sani conclusa da 
un concerto de/li Imi Iii:- 
man:. 

-Sabato Corvalan verrà ri¬ 
cevuto :n Ciimpidoalio e al¬ 
ia Pozione da’, sindaco Ar/an 
e da - compa/no .Maurizio Fer¬ 
rara. 


cercherà di recare :n poro 
con altri mezza il um/etto 
di autonomia re .'tonale. I.a 
vicenda è molto .-nmp’ieat i 
ed apre anche una lar/u zo/.a 


precisi a e .- ottonesto in ; 
Itasc aiti: a.i -ord: * onrmUari ] 
f a -.'tus»ideazione -. (-ondo etti : 
la nreved:’*:’/- n-**;r>'-i/:one .'ù 
la .-/latra la intrida rende viii- . 


;;a:"/a d. afe.- t. ad un / ocn 
(i •-oii: ara: r.n... .-u entrambi 
. p!'o»..*r ; d; lesce. 
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un i il 4 

M litoti 
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.Fammi 1 
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I morto 

in 

elicosta n/*.- 

modo 

; «ìli- ri. 

1 oscuro 

ia 

sorr ; 

aiuuu 

scorsa. 

! •: /..;i *•:. ri.» che 


Antonio Broncia 


Vi sarebbe stato in Uiraiuia 
un « rettola mento di coivi ■ 


Iuni /a :. < ir» : 

il ha cll.e. • il 
' MI* «ì- ! I > ; 

,1'ONL T COI! ! 
-■li! i luor»- 

li-’ e v de 
!'J/ii:/.!‘- /.' Il » : 

'*i seni:ri-m- j 
• si s» Amili s: vi: ri i 
l: venire ». alia prò,-- * 
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Hall, '.• •ha l'a ;• :vv.-e.e,o M.i 
kara’s e venerdì /ara nel 
.-.•More ture<*. per incontrar 
■ con Ha ut' D/nk’ash. leader 
• !• Ila « ''munita turco ctprtotfl 


L’APERITIVO SUPERLEGGERO 


N.-i a 

s*-ra’.t ri. 

:rr; ali le’ ; , 

Terminate le giornate ro ! 

‘ .’.'.»> ri; 

.-turi; ioni 

un:-t: rie..e 

mani* eomincerà la visita nel- - 

Fra : :•>» • 

rii:». Cerva 

lari e i com : 

le altre città italiane, dove i 

1 : 

rioni .Jor 

■ Insu.i/a e 

Corvalan c : compie/ni cileni ! 

I. 1..- Gè 

:,».-•!:vino In 

anno avuto 

sono attesi dalle rappreseti | 

un calo: 

'<>-.0 :nc*-:t! 

:r.» con hit. 

tan/c eittadm- regionali e | 

Z. 1/111/ 

0. Knr.-o 

!;.->!• .per ! 

(iaii’opinione pubblica demo- 


direzione del PCI M' 
c :/a una < 

(>//. ('.uva:.in. avrà una :m- 


ciati*-:*. B: iirevedono visite 
a Napoli. Milano. Peni/.a e 
Boio/na. 


Conclusa la visita a Mosca 


L/on. Tina Anselmi 
ricevuta da Kossighin 

Nel lungo colloquio sono siati trattati i problemi del¬ 
la cooperazione economica e politica italo-sovietica 


MOSCA. 2 d 

Il ;i p:vm:. r • /ov:*-t .co Al.'k 
Koz-Y/iiin ;»•* .navuto 
i* :/. a! ( ’ re: ti.. ; li i .1 n:.u:ST:o 
del 1 .*’»'».'i) .f,*.*.,*;1.». oli. Ima 
An.-e.m.. 

Ko-.-y/iiin iia tenuto a ma 
:* te-/a:e a/Hn. Ai: -, .ai: -- * 
Ai *-.■.« 'per :.:p;).»'M‘niar« :. 

ù tVP. IIP .‘.l.allil» .t . .1 Ilìiì ’t'-U 

: azione delia nuova sode de..a 
Camera del comme.r.o italo- 
.-■e, tot:*"a — la vlor.ta de- /.«*• 
\-. rno -ovieti/o eh comma.*:-.- 
e raitorzarc i.t eoop.-razio::.- 
«/.mom.c.i e poi:;.*-.* con 
IV (ha. 

K i--.a t/aio a'.- 
l'o.i. Anse.tr.: — nelle In'.' ' 
pTiT.il; — le pr.v pett.v.- u. 

.lupp » a nitri.»» »- a iun/o 
t-'.uì.:;.- .!»:'•«, o-t *m:a >»'•!':•• 
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Un appello 
di dissidenti 
sovietici 

MOSCA. 2-i 

; ri: d-Ssiiie.it; :i.i 

•Mito /.ornai.s". or- 
.■.ae.it >1. .* Mo.> .* — 

.-/■- l'AN'BA —- a..* da'ti.«*ra¬ 
zione .nri.:’://..i'.u v*.. Fa*/: 
ma' ir. de/l: aeeord. d: Hel- 
s.nk:. .». qu.*.: si ehiec**- *i. 
t/.-.t* per »»'tenezo .. ;'i.':>:*’*i) 
del.e . I.in-'.e tman.tar.e de 
/I. .tc/ord: In partivo 

.are. : tirai.»' .ir: ,-h:**cI<»:'.o :1 
r:l.ì.-.':o d. G/i/'oar/. Orlov. 
Kudenko c T.kh::. atvath;. 
de. co/.de*to ' /rapoo d. Hel- 
/.tirCi * arrestati vi: rci-''nt'.*. 
happllo •* t.rrni**» tra /.: 
a/r. da Andre: Sikharov da. 
/.*::*•/,* ** P.Gr./or.-. ns". 

* Va -e::' zi Toarem. d.« *.>,*- 
do* D r...:r. Zu.eladk.i 


i /ione dei CC del PCM. die 
i accusa il «/overno Sitare/ c!i 1 
j vacillare n«*!'a attuazione ri»! • 

; processo di demo'-rati/za ■■** I 
: ne >\ Tal» d»*cis:one — di'-e ' 

! i! CC d»! PCM — mostra ' 

| chiaramente coll quaM »*Si’■ 1 » <>l||llllall * l|a ** | ** ||llallll ' > * z>lllia * ltll <* l ***i*( >|| * > *** i> * | **i || * > *** | i******* |a ******>*iMiiiiiaiiaaiiifltaii*iiiitilia*Miiiiiiaiiiiiaaiiiiiiiiiiiiiiaftkiiii»iiikiaiBi*iiiiaiiiiiiiiiiBiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiaiiiiiiitt,itk,iiia,,i 

| ztoni i! «/overno fa fronte al- ! 

■ lo sviluppo po-i’ico de! pae 

i se». Il PCM a/iriunae poi che | 

| i comunisti spa/noli deciti* i ! 

• no da ciò « la necessità del- j 
I la presenzi* della oppo-izione j 
j ncK’i organismi che devono 1 

• arbi’rnro il proceiiso eletto',* ! 

I !e «là ap<*rfo. se si vuole che , 

; questo processo sia vera men ; 
i io democratico In ottni ca- i 
i so i comunisti spa«/no!i esiiri- ! 
ì mono la loro « ferma interi- ì 
i zione di continuare a svilito • 

; pare pubblicamente le azioni . 
i necessarie a! riconoscimento I 
1 delle libertà democratiche». ’ 

Le prime elezioni /cnera’i i 
dopo : quarant anni di ditta- | 
tura franchista, sono state { 
pro/rammate per questa pri- ! 
mtivera. Fine mas/io. primi j 
dì :/iu/no. fino a ieri, era- ! 

no ie date di massima prò- i 

j viste. O/ci tuttavia comincia ] 
a circolare ia voce secondi* ! 

; cui il voto iKitrehlx* esseri* 
rinviato a fine settembre e 
i forse anche a novembre. Ch; j 
; chiede ii rinvio delle elezto » 
i tii sarebbe il «Contro De ■ 

: mocratico ». la coalizione cii<* 

I fa capo a Jose Mari.» De i 

Areilza. 

Il (-Centro demoeratii-o > se l 
| (ondo quanto s: è sempre so 
! stenuto negl: ambio:',.: p, h- ! 

; - ; e: è :! part.to su »-u. pu.ru I 
, ù /overno e del quale fareb ; 

I boro parte tacitamente alcun: 
j attuali ministri. Jos» de Are:! 
za s: ved:(■!>!>_* og/: in dii- ■ 

■ !icolta jx-r ixka'r /annuire un : 
i successo elettorale a breve i 
■ | ttTiunu*. lì: aìtro piìro!»’ vor* . 

j reiiix- */:t;:-./c.v ad un ; cima- i 
; r:m*-;Uo - >n seno alla c»>m- ! 

I pò»:'. * eoa’no::,- d: a lt: è :1 ! 

m.iss.mo li'td.r e della qual» : 

: fatino p.ar'e anciv a!«-um i 
j tttmb'rt di Franco (■!!»■* non j 
! -i sono certo pra*nr.na-:at: a * 

1 favore di riforme s«».-!.»:i mal:. : 

; Queste v«x i ' ufta v::* non ! 

I trovano conferma- ufficia.:. : 
i men:re :nve«*-. circol: <h ! 

; .s:m.-.tra (ì. Madrai, so-f:*- ! 
j ne c:ie la dtvt.-ion» (k-i /«> 
j verno d: rif.ufare i.t le/al:z. ; 
i z.*z:o.:«- del PCM. ixrrebix* | 
i servire ess» n/i.*unente a r.n ' 
v;are :. problema .«.-mo .» d«> ; 

• :>) !t- ( lezio::: e fenl.aiv 
; di eliminano «n i da l.* ««/n 

d: m.-z 
n. !,-<■«. neh 
a’ limite 
i >:etr.a 

l ;x-r rend-re ar.nuvii):'** un* 

.i... ,».. 

i 


Ha pochissimo alcool e. 
un gusto che non finisce mai! 


r.tì ,r..i po':.*/.:! ) a;» 
por'a.t* a: piali, d: sviluppo 
f-'cmc:. sTv.'a-.alma'nte per « on 
m-:U ire a ihvouoiiv.a sov:.'f 
(ì .-uix'r.irc alcune >: rozza’u 
re «•::»' po-sono rr.arda/e :n 
pv.cn.re :i su»! ritma d: er»*- 
r-.-r.t- 

VC/'-y/;'.'.:! ::* accenna:»'! a 

р. .tu: d. «'a.-:ru./one d. « c’r.r.i- 
elerr:cr.«‘ •*. n :v..titolare. 

ti. een*rial: nucleari, .n «"-i: ..« 

« oojx*.or.»■ italiana potrà-!* 
!*.* <■--or»' :v.«!'.*«! ur.’.o ecì ita 
« u.t’.-io -•* que.-M coiyaer.tz.o- 
t'.e pò--,* a'.-M're e>:**>.a an./'.«* 
r i « .ampi delle centrali ’.v.i- 

с. ear: a neutran. rap.d:. 
h\*n. Anselmi ha niun.h» 

d«t - iMìlTO SUO, . 

Si' ii;'.. jHT it' pro.'D’^ 

\ e .ll .i-■ r.-.:»* i:.t K *"V/n.r. e:i 
::.« -«*■ ■ o'.ir.eato »-o:ra- ..« < >*:n 
; ementa/.M ai. maV.ti camp, 
rìe.l't'i-onom.a de: due pae-: 

t'O.** *.* U1 " t .» U!ì t ì't* 

z\ i uh' l'.it ’.ir.t. r * a ro;i pt* :a. 7 .o- 
' (t-ont m.iM :ra 
I/O.!. A/.-elnr. ita ti'r.'.IM ad 

fi '."'.l'.Ii . t. p ’’ I II : * ^ II..!)..'! .'O 
s iv.t iaO :1 :«uo::i»ì 

l.,a:i'i e di-mi'.to ad .tdoperar- 
.van ente per inrremen 
tare ulte./<>.nn-nte la coopcr.. 
fc/in- ir.* : due p-ies:. 

U loliiKjitiii è durato c.rc.* 

C.!t* aliV »■ e Oli o ni 

v.ia atmosfera pa/t iio arn.c.. 
ts anueìievo.e. 

Il n». n.'ti.» de! ia'.o.o 
no rientrerà domain .n Pana 


Carter riceverà 
Vladimir Bukovski 

WASHINGTON. 23 

I. ir.•.-:»!•'.:t • Carter .«./:;'.: 
r.'» ii-- ...i ! *. ii’. * ila pro--;rr;-t 

rivo»t r.i % -ovi***it*o 

a.- ho V .-.. ! .::n r B ik«'»v.-k:. 

Il -, : e i*id«'tto slampa K»\ 
(ìianum ha pr-.-e.«'/.-■ R.; 
k« vski sara r.. a v.ro ,n iida-r. 
/a .—.-para'.* dal *:/e orvs.den¬ 
te Mondale. 
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Passo di Londra 
per 44 sovietici 

I.ONDHA. 23 
I. ? otto -a*/ret.*r:o a. m:r..>te- 
:« de/.. Fo-ter.. .- :d Oaror.wy- 
Roo rts. ha a empiuto 0 / 2 : un 
pt-so iitf.e.ale pre.w) l'aaih,* 
s-/:.ita sovietica a I/j:ihra ..*. 
. merito alia v.tenda d: 44 cit¬ 
tadini .-«*', :et:c. che urendon.) 
: recar.', in /rat* Br«:a/na per 
u.u sM.-riio temptiranoo o 
: per un ’rasferimento defm.- 
» t:v*aì. Nel darne not.z.a, un 
i :x r;av,xe del a Fere./n Off. 

1 t e *. ha dichi-ar.tto che « ne. 
; i-o.ttest ) de/li accora, ri. H- - 
>.:»!%. .1 / .verno hr tannico e 
.t //::::*. intente Ma re.-sah» al 
; rat forzamento «d a./Oste it.-. io- 
, ne de. d.ritti rie./uomo » . 


PCM sto¬ 
ri: /.ud- 
o/lo c.o ;x» - r« .» 
ca . e»:;/ a 

mante.:, r» :1 
ovizìone In. 


tro.n’i sareh'rv- a: 
altri amo.tu'; .-: 
ve, e che .1 /• 

avrebbe voi ; * 
r ’:!./..» d: 

il PCM :>> :*:.« 

Tt“.»/.or.»* vi-. o .y 

Il PCF e. ri un 

d» rument a re.-o p.iho . 0 
.-'Minar.-/, d e n r. e :.-. un « 
« cnr.pama prov-i.'ntor.a »* 
cne sarebb-e .-:«' *. m 
sa :n atto da p.u par*: e ch- 
e resa parti. o..ir:r.« r.te *v. 
dente nelle t:le «ir..'es-*r':'«) 
con l'arresto d: re 

cinte sotto Zac.' u.-.t t*. esse¬ 
re comuniste. 

Qu/.-to pimer.zz.o. in'an 


to. :. /ruppe ri. estrema de¬ 
stra den-vrri.nito «, Guerr.s.a • 
r; d. Cristo re- ha compiuto 
un assillo al.'umvers.'a d. 
M.ui'id davo er.» .r» riarso un» 
a.-s/mh. • i d: professori. I 
proverà:«*r: f.i«cst,. arma', d. 
spratiche ri: terrò hanno zr.t 
vomente ler.tav due doe *:it . 
hi serrata la poltzi.a In*. .*:: 

r. ur.r. 1:0 /arrestò d. 13 p r 
.-rne. s isnet* a;e *5. aver p- - 
te-'.r.ato a 1 /.*.--:a/ 1 a.l'un.v -r- 

s. tà Oh arre-:. ; ono 
iiitnp/jM .r. un b.»r de...* * *. 
h- Serrano, una da-'.e p.u o.e- 
/ani. strade ri. M.a.lmJ 



Chino! H a pochissimo alcoor, 
queJ ebo permette 
alle e r h : •sni'itari che lo 
compe"gnno di sviluppare 
tutte P» ’oro proprietà. 

China, mharharo, genziana 
ed a«»re pre?iose erbe 
in snp»on»e dosaggio danno 
al Chino! un gusto deciso, 
intenso: 

un gusto che non finisce mai; 

£ J? AXuX) 
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BILANCIO ATAF: PROPOSTE 
PER RISANARE IL DEFICIT 

Il carattere strutturale del disavanzo • Adeguamenti tariffari e migliore utilizzo delle potenzialità aziendali • Una 
proficua collaborazione fra la commissione amministrafrice e il Comune • Una coraggiosa politica di investimenti 


Oggi 

Dalle 9 
alle 16 
fermi i 
trasporti 
pubblici 


Il 4 e il 5 marzo la conferenza di produzione del gruppo 

Obiettivi e scelte 
per il nuovo Pignone 

Il ruolo del settore meccanico e Impiantistico dell’ENI nel campo energetico • Verso l’assemblea 
nazionale dei metalmeccanici * Aperta la vertenza nelle aziende Franchi - In agitazione dipendenti Rai 


'Que.-> , o bilancio di previ- j 
filone per il 1077 e il primo I 
che il nuovo consiglio di a:n- j 
ministrazione ha elaborato e i 
presentato. Quello per il 1976 
è stato por noi un bilancio | 
di transizione Con queste 
parole il presidente della coni 
missione amminbtratricc dei- j 
l'ATAF, Vanni Parenti, ha da- | 
to il via ieri mattina alla | 
(•inferenza stampa svoltasi al¬ 
la presenza degli altri mem- 

b. i de! confi n’ho di ammini¬ 
strazione, dell'asse.-fiore co¬ 
ni male al traffico Mauro 
Kbotdoni. del direttivo della 
azienda e dei rappresentanti 
fi.ndacali dei dipendenti e dei 
dirigenti. 

Nessuno può nascondersi il j 
difficile momento in cui que- ! 
t>to documento viene presenta- j 
to; gravissimi problemi fi¬ 
nanziari degii enti locali, al¬ 
trettanto pi eorcupar. t 1 situa¬ 
zioni all'interno delie a/ien- 
(!•■ municipalizzate, ti'ATAF 
prevede cerne e noto per que¬ 
st .nino un.» perdita di v.-arzt- 
di quasi hi miliardi, mie- | 
i. izr di (,ikj milioni rispetto ! 
a. '7*1 ». mori.ricanti <• strozza- i 
ture ■< imposte ai mecc.in.sini j 
c aiiy propo.ite di sviluppo « 
da.! recente decreto Staminali. | 

Il quadro .< nero » che reali- [ 
brillamente tracciamo, ha det¬ 
to Parenti, per lar risaltare 
le caratteristiche struttura.! 
de! ch.ruvanzo che assilla la 
it. mimi istruzione dell'ATAF, 

non c: lia scoraggiato a pro¬ 
porre un hi.a ne io che ha co¬ 
nte scopo ionuamenta.e di in¬ 
vertire questa tendenza, con 
emulatosi provvedimenti, che 
compensino la dhiicoltà di ili 
u. venire su certe rigide voci 
ni spesa. li presidente si e ri 
li r.t» pai neo..irniente atl'ade- 
yu (mento delie tallite, ad una 
m.^nore utn.zzazione delie po- I 

t. .izianta az.enuan. ad ìnt.oi- ! 

t: piu adezti.iti attraverso la I 
p.inora .ta i interna ed (sterna I 
a..e vetture e sul.e pensili- I 
ne che p.iranno essere «iste- 
In ite in corr.spJiidenzu dcl- 
,«• fermate perneriche». ! 

La coùabomzione con Fani- I 
nnnistrazione comunale è sta -1 
la unanimemente definita ot¬ 
tima. si stanno studiando 
p.ovvedunenti che interes¬ 
sino il sistema de! traffico 

c. iladino come limitazioni ul¬ 
teriori nei confronti dei mez¬ 
zi privati, corsie preferenzia¬ 
li o percorsi esclusivi. Ciò j 
permetterà un aumento della t 
velocita di percorrenza da j 
parte dei mezzi pubbuc» tcgjii i 
iissala nella misura di 16 
«.ulomeii'i all'ora» e un con- 

t'unente notevole risparmio, 
li :a m iggiore lun.uon.iiita. l ce¬ 
ti .lenza e regolarmi ciei ser¬ 
vizio. 

Ai:.miniente l'ATAF dimen- 
fi; na ie sue strutture alle ne- 
cc.-jiita tic.l'ora di punta, cioè 
imo alle 8.30 del mattino. Do- 
p.» (ii che l'utenza diminui¬ 
re anciie elei 40 per cento. 
I.e d.secononiie che comporta 
una tale situazione potranno 
lia detto Parenti, essere ov- 
viale attraverso lo studio di 
orari scaglionati, il contribu¬ 
ti ti serv.zi scolastici e para¬ 
si-Listici panico!.»:mente ri 
ciuesti. ed una organizzazione 
p.u capillare eli trasporto nei 
quarta-ri. 

Dopo avere sottolineato le 
piiis petti', e consortili della 
azienda, che permetteranno 
una maggiore unità e coordi¬ 
narne irto tra i v..ri servizi, 
il pres.dente ha fornito alcu- 

u. dati interessanti sulla di¬ 
lli utsicne del servizio effet¬ 
tuato liaU'ATAF: ozili giorno 
i mezzi della municipalizzata 
ix reo nono 63 nula cnilonie 
tri. trasportando in media 800 
runa persone. Sui quuttrocen- 
t » autobus che in inedia fun¬ 
zionano quotidianamente sul- ! 
la rete urbana ed extraurba¬ 
na prestano servizio 400 di¬ 
pendenti. 

Tra ottobre e dicembre del¬ 
lo scorso anno si è registra¬ 
to un incremento di utenza 
dei 12 .) per cento rispetto ai’.o 
Messo periodo de! '75; s ino :n 
aumento g.i abbonamenti che 
ri-giungono la percentuale 
(ii-1 50 por cento. Ncnc.-t.in- 
U' l'opinione comune A fe¬ 
nomeno delia evasi uno ai pa¬ 
gi.iiento fr irrisorio: 0.6 per 
cento. 

Nelle condizioni in cui ci 
troviamo ha detto Parenti, 
p- usare ad un rip.an.unento 
lutale del deficit è es.-urdo. Il 
prcb.cma che si pone e quel¬ 
lo di stabilire in che m.sura 
(•neri di tipo sedalo debbano 
(«re accollati alla popola¬ 
zione. I'. dibattito che e in 
atto nel paese su queste tema¬ 
tiche s; sta unificando su una 
dimensione paritaria 1 50 a 50 
per lento). L'ATAF nel '76 
ha cernerlo ecn le entrate di 
traffico t! 23 per cento delle 
sn-.se. TI nuovo bilancio por 
Ter* hls *una copertura del 34 
Vi r c-. nto. Infatti so.o per 
!'.«;>rii (.mento delle tariffe ri 
- --crehnero 3 Vi milioni al 
n.-..' d: piu 

T. is-e.-.-cre Sbordon: ha pei 
r n.,;o ii pieno (on.-on.-o del 
1 .-mminist fazione comunale 
c' t le scelte espresse dilla 
coir.m.sstene am,mm.istratrice. 
::---.ar.do lo spirito d. coi- 
j.» bora/ione con cui si è la¬ 
vorato. Cercheremo ha detto 
Scordoni, d: sveltire al mas- 
Srato ; tempi per l'approvasio- 
r.v del bilancio e dei provve¬ 
dimenti tariffari. Drpo '.'esa¬ 
me della giunta occorrerà il 
parere de: consigli d: quartio- 
*-re a cui seguirà la discussi^ 
ru- in c : ns. gl io comunale Nel 
(tiro di un messe, ha assic.i- 
r-.'o r.d.-cs-^re. l'iter Ivri- 
cr.i'ico e politico dovrebbe 
ccn.rlu. 1 er.--:. 


Anni 


Parco 

veicoli 


1973 


1974 


1975 


1976 


1977 


Percorrenze 
(totale km) 

17 . 223.010 

19 . 224.185 

20 . 394.000 

21 . 700.000 

22 . 900.000 


Viaggiatori 

(milioni) 

144.4 

132.5 


; 0 ^. 21 . g.ovedt. dalie ore 9 j 

| alle 16 resteranno fermi tut- | 
, ti gli autoferrotranvieri. La | 
j azione interessa pertanto la • 
! ATAF. : mezzi urbani ed ex 1 
! traurbani, le autolinee. 

* La decisione di scendere in 

j lotta è stata assunta dai sin . 
i ducati di categoria a seguito | 
j della mancata applicazione ; 
I de! contratto nazionale di la j 
| voro. siglato nel giugno dello ] 
scorso anno, in numerose , 
! aziende. » 

i Inoltre a! centro della gior- J 
| nata di lotta trovano posto i j 
I problemi dell’intero settore : 

• dei trasporti pubblici e in ; 
! particolare delle aziende ma- 1 


j I Consigli di fabbrica del '■ 
[ Nuovo Pignone e la FLM han- I 
no indetto a Firenze per i | 

! giorni 4 e 5 marzo la Con- 1 
j ferenza di produzione del coni- 1 
[ plesso come momento di ap¬ 
profondimento e di specifica- 1 
zione degli obiettivi da so- I 
stenere nel quadro più ani- | 
j pio della vertenza ENI. i 

AH'interno dello stabbimeli- j 
' to fiorentino sono pertanto in 1 
I corso iniziative di mobilitazio- | 

| ne in vista di questa signi- 
| ficativa scadenza. ! 

• La conferenza di produ/.io- ! 
j ne intende in particolare de- j 
, finire la l unzione del settore 
j meccanico ed impiantistico, 
i nell’ambito di una più incisi- j 
; va azione del gruppo ENI nel ! 

I campo energetico. I lavora- j 


Ribasso dei prezzi fino a 400 lire al chilo 

Da marzo la carne costerà meno 

li nuovo listino varato ieri mattina dal comitato provinciale - Lo « scannel¬ 
lo » e il « girello »> scendono da 6000 a 5650 lire, la fettina da 5750 a 5400 


nicipalizzate. ohe impengeoo j tori si prefiggono di valuta- 

“ " ; tii.t .1 1.-» min.-linni riminr. 


! urgentemente una nuova po- 
j litica nel settore e un risa 
i na mento della situazione in 
i cui versa la finanza locale. 

I 

j Se ncn verranno mosse que 
I sto difficoltà la categoria at- 
! tuerà un programma di ìot- 
I ta nel mese di marzo. Oggi 
i seno previste assemblee in 
i tutte !e aziende di trasporto. 


re tutte 


questioni riguar- 


Dal 1. marzo la carne co¬ 
sterà di meno: il ribasso oscil¬ 
la tra le 100 e le 400 lire al 
chilo, lì comitato provinciale 
prezzi ha varato ieri mattina 
il nuovo listino: qualche gior¬ 
no per espletare i consueti 


; il magro scelto (girello, sca- 
1 nello, bicchiere) quello conni 
, nemente usato per il roast- 
i beef da 6.000 a 5.650 lire; 

! le bistecche nel filetto da 
! 5.850 a 5.500; le braciole e le 
! fettine da 5.750 a 5.400: la 
! bistecca nella castola da 5.000 
» a 4.600; il magro andante 
(quello per lo spezzatino) da 


Approvato in linea di massima il documento del Senato accademico 

UNIVERSITÀ: VERSO UNA SEDUTA 
CONGIUNTA SENATO - CONSIGLIO 

Un passo avanti in direzione della conferenza degli atenei toscani - Occupate molte facoltà ma sempre più frequenti 
le voci di sblocco - Assemblea nell'aula 8 di lettere - Conferenza stampa all'Istituto di biochimica di Careggi 


Il consiglio di amministra- i Siena, con la Regione e gli ; rivare a soluzioni del genere ■ 


zione della Università di Fi- I enti locali per una conferen- 
renze lia approvato in linea ì za degli atenei toscani, 
di massima il documento sul- i Sono ancora molte le fa- 
la situazione dell’ateneo fio- I colta occupate nell’Ateneo fio¬ 
rentino reso pubblico dal Se- ! remino ma incominciano a 
nato accademico alcuni g:cr- j farsi sentire in maniera tut- 
ni fa. In esso il Senato avan- I t’altro che sotterranea i pri- 
za la proposta di una sedu- j mi segni di stanca. Sempre 
ta congiunta con il consiglio | più frequenti ed insistenti si 
di amministrazione. Si alter- j fanno le voci di «sblocchi»; 
ma anche la volontà di pren- 1 in alcuni casi si parla dei 
dere contatto con i rettori ! tempi e dei modi per attuar- 
delle Università di Pisa e di • li ma sulla necessità di ar- 


Si svolgerà sabato a Palazzo Vecchio 

Giovani e occupazione : 
i Comuni in assemblea 

Sabato mattina alle 9. ne! ; formazione professionale, del- 
solodei dei Dugenio d: Pala/.- , i’appiendistato e del colloca- ! 
zo Vecchio si apriranno i la- ! mento, alla riconversione in- I 
vari della prima assemblea ! dustriaie e al piano agr.co j 
comprensoriale sul problema j lo alimentare deve dunque 
delia occupazione giovanile, j collegarsi con il fon.nment.ale 
•Presiederà il presiedute della ! ruolo che Regione ed enti lo- 
Provmcia Franco R.ivà. la | cui: possono g.ocare 
re.azione introduttiva sarà te- ; « Certamente — risponde 

nuta dal sindaco Gabbuggia- | Ariani —. D’altra parte il 
n: e le conclusioni del pre- j progetto governativo non re¬ 
sidente della Giunta regionale , cenisce alcune esigenze fen- 


non si discute più molto. 

11 dibattito insomma sta j 
sempre più spostandosi, dopo j 
i pruni momenti di slancio, i 
verso le prospettive che si j 
possono aprire, su quello che j 
ormai molti definiscono « il j 
dopo-occupazione ». 

Nell’aula 8 si sono ritro- i 
vati ancora una volta centi- j 
naia di studenti per valuta- ' 
re « lo stato del movimento ». ! 
per cercare di fare Un pri- ! 
ilio bilancio di queste setti- • 
mane di lotta, per darsi del- : 
le prospettive e per uscire { 
quindi da una situazione che J 
a molti comincia altrimenti 1 
a sembrare senza vie d'uscita. • 

Non siamo capaci di fare ; 
un bilancio di queste setti- i 
mane di lotta — Ita detto il j 
primo degli studenti interve- ; 
nuti. Non è un limite no- ; 
stro. succede lo stesso anche 


In tribunale 
i 6 arrestati 
per gli scontri 
in S. Croce 


; danti irli investimenti e i con- j p er burocratici e poi il via 
t seguenti livelli occupazionali ufficiale ut nuovi prezzi ag- 
, (soprattutto nei confronti de- o IOInat; n fuetto scende (in 
I gli stabilimenti meridionali) j è;« k) a 6.000 lire al chilo; 
nel quadro del pieno rispet- •. p magro scelto (girello, sco¬ 
to dell'accordo del 74. la ri- t nt >;[ 0 bicchiere) quello conili 
: coiva scientifica «* .1 deien- ; nemente usato per il roast- 
‘ tramonto produttivo e lor- ; tJa G0 00 a 5.650 lire; 

! ganizzazione del lavoro. i j e bistecche nel filetto da 
METALMECCANICI — Ve- i 5.850 a 5.500; le braciole e le 
nerdì avrà inizio la serie de- i fettine da 5.750 a 5.400; la 
gli attivi di zona dei metal- ! bistecca nella castola da 5.000 
! meccanici, la cui secondo tor- i a 4.600; il magro andante 
. nata è prevista per il primo j (quello per lo spezzatino) da 
! marzo. Le riunioni sono sta- i 
j te indette dalla FLM in vi- , 
sta della Conferenza provili- ] 

' riale dei delegati, prevista j 
i alla SMS di Ritredi per il 2 j 
I marzo, e di quella nazionale. • 

| in programma a! Palazzo del ; 

| Congressi di Firenze il 7. 8 , ' 

1 9 marzo. Nel corso degli atti- ! _ 

t vi di zona, oltre alle elezioni » 
j dei delegati, i meta'.meccani- ; ■ 

j ci metteranno a punto il doru- • J I. ■ B 

mento unitario da presenta- ! “ 

1 re alla conferenza. 1 

! FRANCHI — Si è svolta a J -m • 

i Prato la riunione de; Consi- 
gli di fabbrica rie! gruppo i m ■ B B J 

: Franchi con aziende a Prato. ; ^ 

j Pistoia. Firenze, e Rologna, - 
i per predisporre una piattafor- | 

; ma rivendicativa di gruppo. ; . i I- 

. Da un approfondito esame del 1 Lo ha StablllTO la p6fl 

, la situazione produttiva ed oc- | . « 

! cupazionaie delie aziende del i tabellone - Processati 

i gruppo sono emerse realtà i 
diverse che vedono — come ! 

1 afferma una nota dei Consi ; 

■ gl; di labbri ’.-1 e de!'a FUl. l’A ! 

: — la azienda in una posi/io- •. 

j ne e di attacco aH'occupazio | un« 

‘ ne e all'orario di lavoro ut ; - 

‘ traverso l'ulteriore spinta al ; 

' lecen:lamento produttivo in a! : s i 

| cuni rejxirti. A questo atteg- ; I § 1 

; giumento i lavoratori hanno | w *• ^ k ^“ 

I dee;.- o di risnondere con Io ! • 

! statori; agitazione, le cui tor- 1 Oli 

; me saranno dense nelle as “ a"'* VDiHUII 

1 semb.ee. 

1 I,a mattalorma aziendale è : I " 1 doiuoci.i da pm.e de. 

I incentrata sugi: investimenti e j de.le Murare -.in già 

| il mantenimento dei livelli oc • v: **itt; accadili ne. enee 
1 cupazionaii e dell'orario di la- , re dov.- dopo a.cuni ih 


4.400 a 4.300: il bollito da 
3.500 a 3.400 lire. 

Come mai questa sorpresa 
nel panorama travagliato del 
l’a.scetia dei prezzi? Sarà solo 
una piccola consolazione del 
momento o e una tendenza 
destinata a consolidarsi ma¬ 
gari con altre ben accette ri¬ 
duzioni nei prossimi mesi? 


6 300 a 6.000 lire al chilo; j Uno sguardo in profondità alle 


cause di questo ribusso e ve 
diamo clic conviene essere 
prudenti, moderare la gene¬ 
rale nota di ottimismo che 
non mancherà di cogliere 
tutti, in (xirticolare le donne 


' mentali leggi dell'economia 
! (di questa economia beimi 
I teso, svincolata da ogni con 
j trullo e lasc.at i m lulia della 
I pura spontaneità» 

1 Subito rir)>o Natale il con 
I suino (fella carne e diminuito 
! ulteriormente (già da molti 
! mesi s: parlava di un calo 
i intorno ai 30 por ce.ito». 

Nello stesso tempo, vuoi 
|xu* le vendite Macche, vuoi 
i i>er una maggiore offerta del 
\ prodotto provenient-' dai paesi 
, del mercato comune, vum i>er 
! i'. venir meno delia tassa sulie 
^ importazioni. : prezzi rieila 


che quasi tutti ì giorni hanno i carne sui mercati uK’ingrosso 


a che fare con gli acquisti 
Ixi diminuzione in corso si 


hanno siib.to un sensibile calo 
che mediamente si calcola 


spiega con una delle più eie- . intorno al 10 per cento. 


La tragedia di via della Pisana 


Le tre donne uccise 
dai gas della stufa 

Lo ha stabilito la perizia medica - Grave un operaio colpito da un 
tabellone - Processato un detenuto che accoltellò un altro recluso 


Una lettera dalle Murate 


E’ iniziato ieri mattina :i semb'.ee. 

;i precesso per d cottissima iti , j, a piattaforma aziendale è 
se: giovani arrestati ne; a j incentrata sugi: investimenti c 
serata di domenica 14 feb : •] mantenimento dei livelli oc 
brino a causa de: violenti ; cupazionaii « dell'orario di la- 
seco tri avvenuti nel quartie- i VO!T) ne :H> diverse unità oro- 


I detenuti denunciano 
repressione e pestaggi 


re di Santa Croce: Bruno 
Saìvestrioi. 25 anni, via Ghi¬ 
bellina 54: Francesco Torre- 


; dtittive. sulla modifica delle | 
i condizioni ambientali che prò- , 
i voeano nocività. sulla eonfer- , 


giani di 19 anni. Andrea Frati- i ,,j, delia quota dog . 

_: n.t D. . . . 


tini di anni 22. via Pisana 15; 
Mauro Berta di 22 anni, sviz- 


n altri atenei e forse deriva i zero di Gmbiusco. abitante :n 


j .-ociali pr-'vi.-t i dal n'.e-eàen- 
■ te accordo, sull'aumento del 


dalla estrema eterogeneità del 
movimento che ha dato vita 
alle occupazioni. Rifiutiamo 


“ ‘ ‘ i comunque la identificazione 

lo aumentare deve dunque studente uguale «autonomo». 

collega rsi con il fon. iimentale ; _ . , 

ruolo che Regione ed ent: io- ! . - ‘udenti fiorentini qum- 


eah possono g.ocare ; 

« Certamente — risponde l 
Ariani —. D’altra parte il | 
progetto governativo non re . 
cepisce alcune esigenze fon- ! 


L’iniziativa è stata lanciata j damentah: in easo mancano 


daU'amministrazione comuna¬ 
le. in collaborazione con la 
Provincia e i comuni di Ba¬ 
gno a Ripoli. Calenzano. Cam¬ 
pi Bisenrio. Fiesole. Impru- 
neta. Lastra a Signa. Scan- 
dicci. Sesto Fiorentino e Si¬ 
ena. 


distinzioni tra settori parti¬ 
colarmente interessati ad una 
immissione di giovani nel la¬ 
voro, manca un incentivo nei 
confronti del lavoro femmi¬ 
nile. mentre si delegano stan¬ 
ziamenti e modalità ad orga¬ 
nismi accentratori quali :! 


« Sarà un momento di con- ! CIPE. disconoscendo 


fronto — ci ha detto l'asses¬ 
sore allo sviluppo economi¬ 
co del comune Luciano Aria¬ 
ni — clic l'ente locale in 
tende stabilire in riferimento 
da una parte al progetto d: 
legge governativo e dalla! 
tra alla conferenza regionale 
che seguirà ». 

< Da questa giornata di d: 
li.itt.to su uno de: temi piu 
scottanti per tutto il pue.-e. 
o: attendiamo inoltre un con 
tributo concreto per progetti 
settoriali che interessino in 
questo campo la città e il 


pacità di enti locali e regio 
! ni ad approntare strumenti 

j di gestione demoerat.ca j s^-are iniziative comuni; qual- ; 

j Quali proposte si intendono j cuno invece si pone i proble- ; 
1 portare all'attenzione c'el’.'us- ni: organizzativi e c'è anche ; 
1 semblea? «Quelle dell'immis- | chi avanza delle date: vener- ■ 

j s ono di giovani nelle pub j di mattina lo sblorro della • 

i b.ii iie amministrazioni ad e- , facoltà, oggi assemblea di ale ; 

! sempio — ccnclude Ari.m. — i neo. Quel che per il morr.en ; 

| come animatori cultura!;, per | to tiene ancora in vita il di- j 

ha-sistenza agl; anzian.. ie | battito sono i risuitati delle , 

.ndagin: catastai:, negli uff;- : commissioni di lavoro: do- . 

c; de'.i'INVIM e per la rovi- j comenti che sono stati por- | 

s:one dei model!: delle dicnia- j tati ai vaglio e alla discus- ; 

razioni de; redd.t;. r.el set- j sione deliassemblea. , 

tore tur;?*;co e d*’: muse;, e ■ Ancora occupate sono le fa- ; 

del censimento de.!a tutela | co.tà d; Ch.mic-i. ?'arm-ar:a. j 

de: beni culturali e del patri- \ chimica e Tecn ca farmaceu j 

rr.omo edilizio esistente i t.ca. Lettere, biennio e trien- • 


di cominciano a guardare al | 
« dopo :> e c'è anche chi si j 
pone il problema di come re- : 
cuperare all'impegno tutti que- 1 
gli studenti che sono rima- : 
.sii estranei al movimento, che • 
non hanno partecipato alle j 
occupazioni, e di come far ì 
uscire positivamente il dibat- ] 
tito dalle facoltà per legarlo 
al movimento democratico ; 

Molte le proposte a con- ; 
fronto per il post-occupazio- i 
ne. C'è chi guarda all’assem- ! 
blea nazionale dei delegati i 
dell'FLM come ad un momen- * 
to di confronto tra lavorato- j 
ri e studenti anche per la- ; 


zero ai giuouisco. aDi.uine ..i i premio ferie c nei compenso 
j viale Segni 7. Francesco Pai- i ,-, P ; rnancato incentivo, 
i lini di anni 23. via Fontana j _ 

' i 

“ - MS ^ SafS 

z.one c po.to ai oo.., .tue ^ RAI di Firenze a 

incendiarie fatte esp.oilere e , riell'arieg riamento del- 

inoltre di adunata ,ed.zio,a. J d . roz nn( , ( . he h; , mn , arria . 

Gli .scontri ceti la ponzia i , 0 ( jj licenziamento un lavora 


La denuncia da parie de: ; 
detenuti dello Murate -u; già » 
vi fa;;: accudir: nel c irce J 
re dove, dopo alcuni rii j 
,-ord.ni. sembra che le guardie , 
carcerarie abbiano fatto un 
vero e proprio pestaggio pu j 
ni:ivo — continua attraverso • 
lettere inviate ai giornali. 

L'inchiesta sui gravi ep:.-/>- ! 
di avvenuti aii'mtcmo dei- j 
i'edificio carcerario, che ha i 
portato ad alcune comunica j 
z.cni giudiziarie ne; confron- i 


“ — La piccola Laura Ccccarclli. 

t di dicci anni, e stata uccisa 
Il .. . ; insieme alla mamma Silvana 

IIB murate I (il cuiqu.uitaduc anni c aila 

. , j nonna Dina Gamannossi di 

• .-cr.nntucmquc anni. daH'os.-’. 
• i «lo ii. carbonio provocato dal 

L'! < ÌP(^ ! cattivo i uu/ionam • ri > delio 

; cnpuinto di riscaldamento 
j • | Ieri mattina ì medie: che 

i r‘JfJ(TI i hanno latto I'anaiM del ..in 
| -Mie dello due donne c delia 
I bambina hanno potuto elmi 
ubo («orlili. < :ic . rj: -,. cal i.^c della morte Lo 
ferir: coi dei , a ;;,a! piano terra di va 
maniera mo.to j F*;.-..ma ?(»} nil.i.'ii. e 1 .» .t uo 
‘3--U- 1 arie: nato da Anita Piu. una 


I Ruvu..! e S-ndro Cìorini. eiic . 
1 erano .-tati feriti coi dei j 
! coite!!:, ni maniera mo.to i 
| grave da; la-c ; .-:i. i 

, Li guard.a. -- -eciddo ! 

quanto .-o-tdigno ; rieTnu i 
| : : -- for-e 'paventata d.n i 
• di-ordini saia-libc «-cani.. ; 
; ta ■<: i de*.<nuli delle Mura'e . 
! cinedi oc» -c c posiibilc. vive . 
| re al un ambiente simile. | 
i dove, accanto alle carenze : 
! iguniclie de: locali, avve. 1 - ! 
! g<»;io aziMi: d: cosi iuec.n’rol- I 


ti degli agenti di cu-todia. ) lata repressane, la coabiti 


iniziarono nella mattinata d: j torP in 5 e! ni;:o al rifiuto del 


dovrà dunque tenere coito di 
quanto è scaturito dagli in¬ 
terrogatori ai detenuti. ;>er 
intervenire a sanare una 
Minzione insostenibile. I de 
tenuti hanno sotto.ine.ro n 
una loro lettera <nrn firma¬ 
ta, perché — scrivr.no — ti¬ 


po di reduci della milizia vo- ; 
ìcntaria sicurezza nazionale, i 
I disordini che durarono per j 
quasi tutta la giornata si con- | 
elusero ccn fermi e arresti- 


dramento d; categoria, per 
motivi di invalidità. I lavo¬ 
ratori chiedono pertanto la 
salvaguardia degli accordi e 
delle trattative. 


malte ritardato. I detcnut 


■ zune nelle celle di detenuti ( 
! per reati as-olut.unente rii 
| v._-r.-. id.'i'.l'uxcririria al bui o | 
j ri: galline», e di ideologie citi 
! tra «tanti. * rar.--.::ii. momen j 
' t: di Kit ru-.if.no c -vaco. . i 
j pochi contatti coi nmndo • 
; c-tcìno. ciu* impedì ceno tm : 
! r«‘:n.->cnmai:o nella .--.oc.et a. ! 
: smo le realtà dalle Murate. | 
| alia quale si aggiungono opi i 
I sodi di gravissima repressio- | 
i ne c pestaggi, come appunto ; 


| avrebbero dovuto buttar g.u j è avvenuto la sera di sah.ro 
! il cancello;to deii'infernieria. ' 12 . dopo raggressirne fase: 
j per riuscire ad ottenere una ' ad alcun: elementi dei!:» 
\ prima medicazione a Fabio ; sinistra extraparlamentare. 


comprensorio ». Il rifenmen- ! dei censimento de.!a tutela 
to costante aila necessità del- . de: beni culturali e del patri- 
1 .» riforma della scuola, della monto edilizio esistente ». 


c; de'.i'INVIM e per ia revi¬ 
sione dei model!: deile dichia¬ 
razioni dei redditi, nei set¬ 
tore turistico e de; musei, e 


Verso il 1° congresso regionale del PCI 

L’impegno dei comunisti in S. Croce 

Quattro sere di intenso dibattito alla sezione Sinigaglia-Lavagnini - Il saluto dei rappre- 
sentanti del PSI, del PSDI, della DC e del PRI - Governo, austerità, rapporti internaziona¬ 
li, compiti del partito al centro del dibattito - Le conclusioni del compagno Gabbuggiani 


Dopo gli incontri con il Comune e PINADEL 

— — 

| L’AFAM continuerà 
l’assistenza diretta 


n.o d; architettura. Magiste¬ 
ro. Agraria, i’istituto d; b.o- 
ch.m.ta e Medicina. A f;s.~a 
e matematica le attività di¬ 
dattiche sono bloccate: ad 
ingegneria e geologia l'occu- 


Quattro sere di dibattito. / guardano il futuro dell'Euro 


circa 25 interventi, una no¬ 
tevole presenza di nuovi 
e vecchi compagni, il sa.ufo 
intervento dei rappresentanti 
degl, altri partiti de.'.'arco de 


pazione e «tati abbandona- | mocraticc: questi ì dati più 
ta da alcuni giorni I/assem- ; evidenti de! congresso della 
blea di scienze agrarie e fo- 1 sezione Smigallia Lavagnm:. 
restai; ha approvato un do- 1 che opera ;n S Croce, uno d?; 
camento .n cu: si avanzano j quartieri più popolar: del cen 
una serie di richieste sui prò • tro storico. 


; E Comune sosterrà, alme t 
’ no rv;r : prossimi mesi. r-'J" , 
j r.e: ..miti ristrettissimi ofte: 

! t; dai b.iar.c.o romana.e. .o j 
! sterzo dell’AFAM per garan j 
tire la d.stribuz.one de; far- | 
j mac; ;n assistenza diretta a j 

! Commercianti. Artigiani e j 

j coltivatori diretti. j 

Il pres.dente deii az.er.da ha j 


! ---m df’a dee .'! e de a 

. . .- ro-ru e i ricerca «1 consiglio di faro!- ; 

I » t - n --- im ”' 1 - ! là cu; si chiede '.'irnme- ; 

stratr.ce'deh'Az'.eitda ha q'i;'.i : convocazione, 

d; rivolto un an;x>:io a tutt; • In un lungo documento gì; j 
g.; .issasti:, che s; rivolgono ! studenti della facoltà d; chi¬ 
ane larrr.acie AFAM perché ; mica ioccupata dai 16» af- j 
pot»ibi.mente non s; affollino fermano d: opporsi alle re- t 
:n mossa soie su alcune far- ' centi disposizioni del consi 5 
macie comunali, ma tengano ! cl.o d: facoltà in mer.to alia ; 


. Come ha sotto!.Reato nelle 
: vue conclusioni :! (omp.igno 
; Elio Gabbuggiani. il tipa di 
! presenza, la p.«rt<e:paz.one 
, dibattito e ì'atter.z.one che ad 
! esso hanno rivc.uo .c- altre 
1 forze politiche. < ostnuiscono 


fermano d: opporsi a'.’ie re- ! e.ementi pos.ti.i cn.e indicano 
H^I . come oggi, a F.renze. e ne. 


; p,.: Pamcacci. infine, prer-:- 
i dente del consizuo di quar- 
| ture n. I «centro storico*. 

• che ha manifestato l impv-gno 
! ad operare con :i consenso 
! delle- forze democratiche, nei 

i s».)!azione de. problemi 

; enormi del ccr.tr^-. 

• Tutto il dibittito — dalla 

• rcì.i/.or.e introduttiva del 
! ( ii.Tipag.uo Bruno D-.-l..» Ra.'io 
! r.e. »-gret.»:io u-’-ente *ui at 

' * i.i.e capogruppo del PCI r.e: 
j < -.mit.-to d: quirticr*-. .ii r.u 
rr.-r i.-: interventi che m -ono 
! «u< (edut; - si - mo.-v-o ne. 

; lo sp.rr.j del comronto e de. 

! l'.ipprotondimento. Re. ;x»rt.to 
; e con le altre :o.v.e ponti:ne 
; e atei:».:, d. .Leu.a grind. 


1 .-<>ttoì:neato in vari mterven- 
i — attraverso l'iniziativa su. 
; problemi drammatici del..» 
: questione- giovanile * « la oro 
I lenta d: oggi non delinca — 
! c- stato os.-ervato — un nuo 
| vo ». »■ occorre battere eie 
! menti di n.crii.g'.u.o e irrazio 
n.ilismo» e femminile, della 
i d.le.-v» dell ordine d* rr.ocr.it i 
: t o. de.la ersi finanziaria e 
; de.le autonomie .ota'.i. 

, Anche le q ie-t.-n. .r»t*rt.» 
j z.on.i.i n.>r.!.o trova*o ..-.rg» 
1 - ).i7:o r.el dibattito. >.i •• par 
1 ..rodi p. ira!;.-ni ., d. r.ip viri'. 

< or. l'est euriip.-o v de.la .-o 
ì l.dar.eta mterita/ionale A 
; que.ito riguardo, il coir.oa 
1 gito Gabbu-’g.an: ha riper 
I ( ur.-yO ie t.*Pì>' de...» ^^or.a 


zativi. e ne lottila.e situazio 
r.e impoi:*- S. 'raria d. 


conto che il lavoro « ::.a > 


I inforntato di questo orienta- ! P-ù i-sc.o e i tempi d; 


Ricordo 


A . ann.versar.o del- 
•a» del compagno Va 

k-..< Ruz.fin. la mcg.ie Vera 
r.cj.u» a tutti quell: che 
lo c.vuuboero e st.marono. 
fotto>cr.vendo lire quinti:m:- 
cun . la per la stampa coma 
n-stA. 


1 mento del Comune, verste-»- ! 

I to :n urna sene di incontri ! 

! con cl; assessori Papm: e j 
j Boscherini, la comm.ssior.e ■ 
j .i.T..T.;iis:r<ur;ce de..'azienda. } 
' Resta aperto 1 ! nrob.ema di 1 
» una rap.ua d scussxn? e ap 

• prcvazione da p.»rte del con 

■ s.g.io regonale del.a legg-' 

| rii" dovteope reco.arn.mare 
1 le norme d: av-.-ten/.a a..« 

I , iter.'r:c tu'.o.n me. Il prò 
.■.'.zar.-; de: tempi rendereb 
1 !> .i.-vr.ii pro'j.emattco .1 m.»r. 

' lenimento dell as.'.stenz.* d. j 
J r; ita lavoratori autonomi, j 
Per quanto r.guarda gl: ass.- j 
! sin: riellTnadel l'AFAM prò 
I seguirà la distribuz.one de. j 
1 medicinali in torma diretta. J 
1 avendo presa 1 necessari ac ; 

• cord; con l'Istituto compe * 


I tesa sono più brevi distrimi 
! endo la pressione su tutte e 
j 19 le farmac.e comunali. 


Questo pomeriggio «Ile ore 17.30 ' 
nei locali della Federazione fioren- 1 
tini del PCI. si svolseri l'attivo I 
cittadino dei segretari dì sezione ! 
sui problemi della università e ’ 
della condizione giovanile. 


restaurazione della <; prope 
deuci’à d: tutt: 1 13 esami 
dei ber.nio». L'istituto di 
anatomia comparata (biolo¬ 
gia generale e genetica» n 
un suo comunicato denun¬ 
cia il contenuto della propo¬ 
sta di legge Malfatti e avan¬ 
za una serie d; contropropo¬ 
ste per « una ser.a riforma 
de'.*f università ». 

Gl: studenti. : precari, il 
personale non docente dello 
istituto di biochimica occu¬ 
pato m ura conferenza .«.tam 
p.» hanno seccamente smentì 
to le voo. sul saccheggio e :! 


paese, non et si po.-sa so*- | 
trarre ai lesi senza di misu ; 
r.»rsi con ie proposte. I mi 
ziativa. l'impegno di lo't.» ! 
unitaria, che il PCI pori.» i 
avanti per far uscire .! pae i 
se dalia crisi, attraverso una 1 
•grande opera di risanan.en- ' 
, to politico, sociale e mirale. • 
j A questa e«igrnza del con * 
! fronto si sono richiama:., del j 
! resto, gli stessi rappresen I 
i tanti delle forze politiche che ! 
I hanno periato i! loro saluto: • 
• .1 compagno Fur.oro. de! PSI. ! 


! questicm Quali sono? Quali le i (ie ; nostro nor::t;> 'da, XX | 

; indicazioni scaturite? j ('■vnere.v.o de: PCU.S, a.- j 

j Inn mzitufo. la ncce.-.-:ia <t. i • 'IH. a.la y.centi a c-< o.-.- | 

i oortare avanti, m molo in- i vacca, fino a.le questioni de! j 

! .'alzante. i'.n.z.«:.va ré: <on- i cosiddetto eurocomunismo» e j 

! T.v.v..»,-, ->:ii nr.-> ! P»'t s*0i-O.int afe .--(iJppd { 


i del.a ì farsi carico di nuove e pe¬ 
li !a oro : santi responsabilità. ,-.u! •>:.» 
Ime.» — ' no nazionale e locale. Ocor- 
un nuo j ri- perciò mizl.orare il r.n> 
à-re eie • pirto tra iscritti c .1 e.etto 
irrazio | r. «nello stev-o quartiere, sii 
e. della \ 15 mila cttud.n.. gli l-c: rt- 
mocr.iti T: sono 62'* (in.-.». tr.isirar-i 
/lari;» e • con ; nroTo m: re»!, di ozili 
;. g.ori.o. prono ir.) Ci»-, c.e. • 

r-,., - - , parta o. «ri- tea.‘a d*-. qu.i' 
i, * *• re .-a i.o »• cf. .’r.i'ifc 

por'at.. 1 (a grada/.•.•r.e sor.ap¬ 
ra p viri."'. *1 air.b.. «** ■ » prò 

le.la so . di'ti'.’, pr.-c:;/.-. giova.-.I.e « 
-,.,;e A s' idcr.-’-ca .m/n i. >■:' < 
corno.» Un impegno ioni reto in 
» ri per ' H J e« ? a d.rezmne. sulle qu* 
i «iór * —ioni de.!.» citta e del centro 
ri.», XX ; -’for.to. potrà scaturire alt" 
US a. i riortr.en'- dal! .'«t'ivi'a che .«a 
<pxos” j fa cn.amito a s.vo.gere ie che 
noni dei j '' -biz..»'-' .. com-.g-.o d. 

ustnoi e i H «artiere L'ammin.straziane 
sviluppo j di sinistra di Palazzo Vet 
-, c-fi,.,, , (h.o hi o:K-r.sto que-'.a .-ecl- 


I vi ; ■ i :!> casa, prima i Ile ci 
l .-ì .a corgcs-e deila tragica fi 
! ile (i» ':!a famiglio':» 

Anno Cercare”:, di 53 anni. 

• era m r’-i quin ì;, - nomi fa. 

I stroncap» nei suo letto da 
I un infarto. La moglie Silvana, 
i la piccola Laura e la nonna. 

1 erano rimaste per diversi 
| giorni annichilite da! dolere, 
i tanto clic una vicina di ca.«a 
l si era presa cura delle don 

I ne c della bambina, e le aiti 
tu va. 

| I.“ donne, dono la morir 

j <!*•! fece ardii, «rino .urlate 
da in u io nie eii erari » ra n 
| tr.de sa 1 .!.ulto l'altra sera Do 
; .no a’.er chiamato un meda o 
: iKTché non si sentivano bc 
I ne. si eri.io messe n letto 
1 tutte e tre nel gran letto ma 
; trunomale. con la piccina ne! 
j m<v/o 

i Quando la vicina di casa 
! era andata a svegli irle (dopo 
I aver ap-rto le fme-tre dell’i 
j cucina j>er cambiare l'aria. 
! che le era sembrata viziata. 

mentre era iti realtà .satura 
1 di (cvsdo di c.irhinioi. le ha 
| trovate ori-.e d vita. <-il volto 

• fretto nella morte. 


Gr.ive ni' drnv «ul Imo 
ì ro di u.« otvra a» edile. Arte 
.■:n M uin < cu., d: 49 .timi, ab 
I T..:iie pi ., .Sri. ili; 7. colpito 
i violen'en.’-n'e alla testa da 
1 un tabellone 

! Il Momrccfii stava avoran- 
i (io in uno ita bile nel Lun 
l gami* Serri-gor; 25 per « on 

• to del.‘.Ripresa Giani Bruno 
: t iniial/.j-.a ((,n un montai - .» 

j neh: dei panin i li Per c.utse 
j impier isiife il montacarichi 

• ai.altezza del tirzo piano si 
t e rovesciato, v un pannello 
, h.» lolpito l'operaio. 

! I! Monmcehi e stato ricp 
1 ve rato a Santa Maria Nuova. 
, II.» r.porta'o un trauma cra¬ 
nico e aire contusioni m v*. 

• rie par* ì del i r-rp • I medici 
; g.i hanno risi (mirato la prò 

gno.-i riserva*.» 


E -'.ito , . i.'lantiA*.» .» tre 
a..e., da. -'.ad c d< 1 tribunale 
* a>’.ii .*(<*<»’• 
**• «.-vi nel 

(..'•• r- <!*.’■ Mu.r.it" Lad. 
.filli Br.t.id.. 42 .1 11 ..l arili.<1- 
ri.eirie r.el carri-re romano 
<1; Regina .eri m.»*tl- 

:,a r.ou si ’• presentato in 
tribunale 

fi Brand:, nehag/ifito del 
’7ì ir.» s'ato vi-.to d.» un* 
guardia -arcraria mentre 
-i duellava .. (on un (oltello 
(o:i u.i altro detenuto I/a- 
gente. temendo d: essere pre¬ 
so come :c rio <j.u litiganti. 


pt-rche si arricchisca e m i m era tatto da parte. <-d aie- 


piano a medio termine. ! prodata, in r.ippm.o r». oro 

' _. .. . . .... i h.em; d: cambiamento de..a 

(.Lanterna e s..».o de. j> ! rf e;e:à naz.ona.e. a ’uo.o 


— non deve essere una prò 
sut 11 .va stab.ie. mi .'ogea-.o- 


■ condizione giomniie. ■ furto d; alcur.e attrezz-ature i *- soffermato sulle ragioni 

* * * ! didattiche dell'iv.ituto. L’occu ! della crisi de! «uo partito: 

£• disponibile »n Federinone i paz , one — hanno detto gli ; Paolo Redi, della DC. per il 

PcV’Lr' ii ^ 977 ' Le ^^Vn^sono ' studenti — si è svolta in quale il confronto deve av 

pcrtinto tenute «provvedére *i 1 forme «coriette» ed è stato i venire sulla esigenza dell'at- 

rìtiro delie topi* p:r i« dutri- ! sempre isolato ogni tentati- j tuaz.one piena deiia co.stitu- 

buzìone. • vo d; teppismo e d. vio’.enz*. . ztor.e e sulle questioni che ri¬ 


che ha sottolinealo i! valore 1 f- c f*r uscire ir. positivo da! 
dell'impegno e della co.latxv ! ’- A crisi attua.e >• In quest i 
razione fra : nostri due par- ! prospettiva, che e a; governo 
riti: Bassi, de. PSDI. che si j d. lotta, occorre evitare :1 
e soffermato sulle ragioni ! rischio d: posizioni « attendi¬ 


mi; Bufisi, de. PSDI. che si I d. lotta, occorre evitare il 
e soffermato sulle ragioni ! rachio d: posizioni « attendi- 
della crisi de! suo partito: j ste ». La spinta che si f-spn 
Paolo Redi, della DC. per il ! me nel paese — e che de 
quale il confronto deve av- I terminate forze cercano di 
venire sulla esigenza dell'at- I orientare contro il nostro pax- 
tuaz.one piena delia eosntu- I tiro -- deve essere raccolta 


dell'Europa, m-i quadri dei 
rapporti mternazionaii idi 
sten-ione, nate, 100 pera zione. 
p»cs 1 .n v;.» di sviluppo», a! 
ie pcsi/iom attuali del PCI 
anche su: prob^m: della de 
mocrazia e del socialismo 
Altro elemento setto.meato 
dal dibattito e stata la e.-,, 
gonza di un adeguamento del 
partito, delle sue strutture, ai 


nm.ridi il r.«p ; x»rio tra il go t v.« dato fi'lurme Quando 
verno d'dla cria e fa poni ■ gli agenti di ceri od;.» so no 
la/ione po.( he r./a un gr ii j un :v-n i. «imo tramo 
de .-.forzo comune non s. po j Gii. <-p.>- Vi i.». in altro de- 
tranno avv «re .1 .-s . t*- : i y : ( ^11 <-. a finto 

grandi que. : ioni dello s'.i'u» j «fa un « 11 •..,»: « a. l'ali urne, 
po (oiir.muo e .-r.ciili- d-.la 1 I. \ . 0..1 ...« d.ciiiar.» o »:;e 

città, gì.» delineato nel «prò j n t ..i trattato <ìi u.:a cadu 
getto Firenze >. Il sindaco ha j t; a -c ?-■ r.«.e .ri m » l>itt. 
colto ! oc 'a.-ior.e ;xr ra ori t ' g.ia r«»:t.i. m » . ni’-J.ri aveva¬ 
re che la preparazione- de! ' no r;cor.o ent.» i .-( g.n della 
bilancio del '77 dovrà costi’u. j coltellata. Dopo l'episodio U 
re un momento di riflessn.-.e 1 Brandi in -tato rinchiuso 
s.u quest: lem. d; amo. » con J ni o l.u d\colamento, m.» n* 
sultaz.o.ne. di in z.at.ia con 1 aveva .< ,«rimalo la parta e *1 
creta. J era avventato con un puntft- 

I • ruolo contro alcuni «genti di 
'• 1 custodia. 


j Ill'CV-IV 

; Gii.<-p> 


ita U I I 1 r i t 
f. V.0..1 .... 


ztor.e e su.le questioni che ri- t t sviluppata — questo e stato 1 comp.ti. tcor.c. 


orgaii.z 1 


























l’Unità / giovedì 24 febbraio 1977 

Nell'ambito della giornata di lotta nazionale 




Riflessioni sulla conferenza di produzione delle acciaierie di Piombino 


Bloccata l’università di Pisa 
Sciopero di tre ore a Firenze 


E nei consumi sociali 
il futuro dell’acciaio 


Assemblea di lavoratori e studenti pisani alla 
fiorentini alTappello contro la circolare Malfatti 


facoltà di ingegneria * Molte adesioni di docenti 
e per la riforma - Siena si fermerà il primo marzo 


Al centro del dibattito i problemi della riconversione e del ruolo delle partecipazioni statali - Si punta sul potenziamento degli 
acciai speciali • La vicenda della Fiat * Una nota del PRI su una visita del prof. Armani agli stabilimenti - Documento conclusivo 


PISA — Studenti e lavorato¬ 
ri dell'università pisana han¬ 
no aderito in modo quasi 
tota'e allo sciopero indaco 
Irla Ile organizzaz.on! sinda¬ 
ca : nazionali in appoco a' 
la p.nttaforma sindaca e e 
pe r la riforma deU'univer- 
s.’a 

Le facoltà de'l'ateneo p:-li¬ 
no toti rinatile ch.u.sz* per 
tufo .1 «.orno, la federa 
z.onc p: ov.nc.alt* CGILCLSL 
L'IL e il sindacato della stud¬ 
iti avevano mfatu interpreta¬ 
to n modo estensivo le in- 
d c.i/.oni d. mobilitazione 
pio*, «nienti nazionalmente 
d.< hi.trando lo sciopero de! 
pei->ona.e doccine e non do 
cnVe per tutto l'arco della 
g.ornata. 

In mattinata s. è svolta 
Una assemblea, organizzata 
da. sindacati, nella faco.ta 
d. .ngetmeria. Ad e-,sa hanno 
p.ifceipato oltre a molti la¬ 
vala'ori e doccil’i imi’.er-i.ta 
r . delegazioni di studenti 
de .e var.e facoltà, d.r.gent: 
d< 1 .1 Camera de. Lavoro di 
l'.-ui, ..pera, elei con.Mgl.o 
d falibi <a dello stabi'.imon’o 
P.agg.o (il P.sa e lappi,'-,n 
tant. s.ndaca.i d: altre ia- 
tegorie. 1. d.b.ttt.to ha re- 
g.strato la sostanziale con¬ 
vergenza delle forze mterve- 
n ite sui punti della piatta¬ 
forma sindacale. Rappre¬ 
sentanti dei consigli di 
fabbrica e degli studenti han¬ 
no duramente condannato 1 
Untativi, messi in atto an¬ 
che m questi giorni, di di- 
v.dere il movimento cne è 
in lotta per la riforma. 

La ricerca di piu ampi mo¬ 
menti unitari fra movimen¬ 
to studentesco e operaio è 
stato il tema di fondo an¬ 
che delia giornata di lot¬ 
ta che ha visto protagoni- 
nis’.i questa mattina gl: stu¬ 
denti medi di Pontedera. Po¬ 
co dopo le 9 gli studenti del 
le scuole medie supenon 
pontederesi hanno abbando¬ 
nato le aule e si sono riu¬ 
niti in assemblea nella pale¬ 
stra comunale. Dall'assem¬ 
blea. nel corso della quale 
hanno preso la parola an¬ 
che ì rappresentanti delia 
Camera del Lavoro, è stato 
deciso di arrivare entro bre¬ 
ve scadenza a forme di mo¬ 
bilitazione che approfondi¬ 
scano il dibattito sui temi 
della riforma e deli'occupa- 
zione in stretto contatto con 
le tor/e poht.che democrati¬ 
che e con le organizzazioni 
dei lavoratori. Al termine del 
dibu’tito. verso le 11. gl: 
studenti sono rientrati ne; 
propri istituti dove hanno 
ripreso regolarmente le e.e- 
zioni. 

Giornata di mobilitazione 
anche nelle scuole med.e su¬ 
per.ori di Volterra dove gii 
studenti si sono astenuti dal¬ 
le lezioni tutta la mattina¬ 
ta per dare vita ad una as¬ 
semblea nella sala consiliare 
d: Palazzo dei Priori, sede 
della amministrazione co¬ 
munale. 

FIRENZE — A distanza d: 
due giorni dallo sciopero di 
4 ore indetto unitariamente 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li provinciali della scuola. 
l’Ateneo fiorent.no si è bioo 
cato di nuovo oggi per 3 
ore nell'ambito delio soiope 
ro r.az.ona.e promosso da: 
sindacati a sostegno della 
p.uttaforma saldacele d: ri¬ 
ffe ma rio’f.'univorsita. 

Por la maggior parte delle 
facoltà e degl: .st.tut: lo sv.o- 
pero a F.ronzo è com.ncia' i 
a..e 11 del matt.no e s. 
e concluso alle 2 del pome- 
rizza». Per : .a\oratori con 
«o.ar.o spezzato ■> Fastelli.o- 
ne ri il lavoro ha avuto un'ar- 
tue.az.one d.versa - le luti¬ 
li.e tre ore de. turno d. sera. 
A Moria .uà miete lo s< .ojiero 
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tutta la scuola Ne: pre-'.- 
m. g.om. .1 documento ver¬ 
rà fa**o girare per tu*:: g.: 
l't.tu’: e faco.ta del. Ateneo 
per raccogl.erc le ades.on. dm 
d.vent:. 

Nel.Università d: Firen¬ 
ze -••ava comunque circo...:: 
do un uppe..o ar.a.ogo -quel 
lo rie'.Fattiv o rie.lo eri: un 
ve:.- tar.e del 21 gonna.o> ci.e 
hi g.a accorio .'arie-.or.c ri. 
t.VO 'a* or cor. t.a dx- :::. « 
noi: rioccnt.. 

SIENA. — F per- 'n.i> ri: 
<«• rie e noi: riv-'.vo fri".':'.. 
ve.-ria d. S.e’-..,. r.ur.rio 
fi-frz.ii.f i. ha dtv.-i ri: f.»r 
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numero-: d-corri. 

flagriamone rie'. ! r.i.t.zo 
prossimo avrà una dumta ri: 
24 ore (anziché d. 3 ore co 
me è avvenuto oggi m tut¬ 
te le uii.versri.a .ta..«»p.ei du 
rante le qua.: s. svolge:anno 
n a :tk ro se a - se m b.e a }v r: e 
ne..e faro'ta p u .ir.po 
do..'ateneo -oif-< Questa 
astensione da. lavoro rie. per 
sor..» e docente e no.: deci:: 
te aderen’e a la confedera 
r.- ne s.n chi calo unitar.a non 
r-. r.vo.ge.a -■).tanto c *:t.o 
la proposta Ma.taf p-r la 
un.versila rr.i ar.cn-' fcirro 
j pzov ved.ment. pres. d. re 
cento da', governo Andreo'ti. 
premo fra tutti quello riguar¬ 
dante la scala mob..e 
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Auspicato nel corso del dibattito in consiglio 

- . — ___-,--——— —.—.— — ì 

Rapporto più organico 
fra Regione e ateneo 


FIRENZE. 23 

Un dibattito lungo e articolato, elio 
dm,osti a la centiahtn del pioblema della 
scuola nell attuale momento politico < ne 
sta attraversando il Paese, e stato svolto 
dal Consiglio icgionale, dopo le comuni¬ 
cazioni fatte la scorna settimana dallas- 
sessoie Luigi Tassinari. 

«Compito del Consiglio legion.tle — 
ha detto fi a l'altro il consigliere comu 
insta Marco Maver — e quello di nnsai 
dine il legame tra giovani e democrazia' 
occorre stabilire un diverso iapporto tia 
scuola e società. Ma la scuola non può 
urna nere subordinata a questo tipo di 
società, si deve inveì e onerine per un 
i innovamento della scuola, m funzioni* 
e m -intonili ioti la ’r.istoiiuaz.one ri< 1 
la -ocicta >. 

Successivamente Ma'.ei ha nifi mino 
che per l'iiniversitn italiana ora e'e un 
gros-o pericolo che dopo anni rii nv-vue 
fallimentari non si adottino provvedimen¬ 
ti legislativi positivi. Grande e quindi la 
responsabilità di quelle forze politiche 
che di fatto frenano ogni azione di cam¬ 
biamento e rinnovamento Concludendo, 
l'oratoie comunista ha auspicato che -i 
stabilisca un rapporto piu organico tra 
università e Regione, anche attraver 
so la creazione di organi e strumen¬ 
ti adeguati. 

Imbarazzato c verboso l'intervento del 
de Balestrarci che. pur non risparmiando 
critiche al progetto Malfatti, ha e<Tcato 
di attenuare le responsabilità del uin 
paitito per la situazione m mi si trova 
oggi l'università. Ma chi -- come ha il 
badito l'assessore Tassinari a conclusio 
ne del dibattito — ha ge-tito qua.si inin 


tei iDilaniente per 30 anni il dicastero 
della pubblica istruzione se non ministri 
dianoci istiani? 

l.a politica della DC ha fra l’altro con¬ 
sentito - come ha sottolineato il socia¬ 
lista Arata - il perpetuarsi di privilegi 
e baronie che ostacolano anche l'attua- 
zione di due provvedimenti elementari, 
ionie quelli del docente universitario e 
de! tempo pieno. Critiche al progetto 
Malfatti -imo state mosse anche dal re- 
pubblicano Rissigli che ha condiviso in 
larga patte le comunicazioni fatte dal¬ 
la s*es < -orc Tassinari. 

Su'TPSsivarnente il Consiglio ha rati 
fusto rannido latto dalla giunta con le 
au’olmec private, approvando una leg 
ze (Su' prevedo di elevare dal 70 al 100 
P‘i lento i contributi previsti dalla leg- 
-e minicio 13 Inoltre questi contributi, 
anziché Imnest miniente, verranno ero¬ 
ga m in un'unica soluzione. 

Relatore della legge è stato il comu¬ 
nista Gianpaoli, il quale ha rilevato che 
il provvedimento si è reso necessario per 
la drammatìcita della situazione venu¬ 
tasi a creare nelle aziende del settore 
• alla SITA, per esempio, si era verifi¬ 
cata imi giorni scorsi la completa para¬ 
lisi i per l'aumento dei costi di gestione. 
C’on ì nuovi contributi le aziende saran 
no in grado di corrispondere gli stipen 
di ai propri dipendenti. 

A conclusione della seduta, il Consiglio 
regionale, dopo aver approvato le nor 
me transitorie per il passaggio delle com¬ 
petenze rìell'Ente Maremma, ha aperto 
mi dibattito sul piogeno di legge per le 
zone dell'Annata. La discussione è sta¬ 
ta rinviata ad oggi pomeriggio. 
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PIOMBINO. 23 i 

Con gli interventi d. Berni¬ 
ni por PCI. Papaie: per 
il PS1. Corti por il PSDI. 
Quero. per la DC e '.a appio- ] 
vazione di un documento un:- i 
torio s: sono conc’u.si. al tea- ì 
tro Metropolitan. . lavor, del- j 
la conferenza d. produz.one j 
delle acciaierie d. Pionib.no 
Questo primo impegno ha co | 
stitu.to una esper.enzu d: in | 
dubb.o valore per .1 coni.tato | 
prov.ncia'.e per la organizza- j 
z.one delle conferenze di pio- i 
dnz one. che ha d. fronte a i 
se un vasto piogramma che 
co.rivolgerà le princ.pal. az.en j 
de industria!: e rie: serv.z: 
della provincia di Livorno i 

Un ricco d.battito, anche se. | 
forse ancora troppo impegna- | 
to .sui grandi lem. generali. 1 
ha caratterizzato la conio ì 
ronza delle accia er e I' '-mi- j 
te appare, del resto compr-m- j 
sib.le visto ohe :! futuro d-1 | 
le ncciaier.e dipendo ai no i 
tevo'.e misura dalle .ve'**' che 1 
saranno comp'U’? in <>:d ne | 
olla nconverscne. Va ge j 
st'one ed a’ ruolo de.le p i r I 
tecipazion: s' mi: ed a "a px I 
litica che m particolare st 1 
intenda far svolgere al e . 
aziende pubbhche ne. settore 
siderurgico Le novità cmr- | 
se nella produzione e nel 1 
mercato mond a'e degli ac- | 
c a: r.clrerioiìo — come ha so | 
s'enut.) .1 comptgno on T-iin ; 
burini nel < o--o rie’ d.bit* - 
to — un a degù i mento de.la 
nostra industria s dcrurg.ca 
che si muova lungo la l.nea 
del jioten/..amento d-*.! i prò- \ 
du/.one degl; a. spe • al: ‘ 
e oen’enin.v ine unente d**" i J 
estens one della gamma dei j 
prorio**; d: rni-s: Ambedue j 
’e d ”ez ; on. < mnoortano mia 
con-..stenta :>>';rca d: nve i 
.-'.'inni', -zii/a ’i q n e r. | 
.sdrailo (1 e-,e • vani* | 

g i .-io:/. clu‘ z -. .avo i 




L'azienda di Marina di Pisa si dibatteva in una profonda crisi 

FALLIMENTO PER LA «MONETTI» 

E’ runico modo, afferma un comunicato del Consiglio di fabbrica, per taglia¬ 
re i ponti con il passato — I lavoratori non hanno mai interrotto la produzione 

FU UNA BOMBA A MANO A FERIRE IL FRATELLO DEL TITOLARE 


Domani alle 9 alla FLOG di Firenze 


Conferenza di produzione 
dell'industria farmaceutica 


Venerdì si terrà a Firenze 
la conferenza regionale d: 
produzione del.'industria far¬ 
maceutica indetta dalla 
FUIjC e dol a Federazione re- 
gioria e UGII-rCISL UIL I a 
vor avranno inizio a. e o-e 
9 ,,Ila Su.u FLOG al'a ore 
senza rii numeio-i rie'ega*: e 
invita*: 

ly* difl.colta ri: natura cv- 
cunazioriale cn- va si ma 
infestano ::: «.cune tubbr.eh, 
rie', ,-ettore. i'oMzenza d: prò 
(•■ss: di rtzonvor.- ciré e r.- 
q ira. i f ìea z ione de 1. ' : nd u _-1 *■ : a 

<!••'. farmaco .ne', oonte.-to de - 
a riforma san.tana, .o svi 
. ippo d>*' corriror.to con 
governo e 'a Regione su ta . 
orob'cr.u*. .re rymodero — 
» onie info::-: i una nota r. 
Chef. ( — .i-s'.inz.er.-- ri' <oe 

r< ::: : ir.izi.i’ivv c d* ci>io * i u 
n ’a;.e 

Su M'*f q ;*V0 :v 

/.in. \«'r:era .» c.. 

r - od*:":o:o ci*, «'h.n: c: * :’>• 
.** ira a:> :m «1 1 . a rr a7.-*.:r c 
l-iT.ir.;:. rie. a FULC 


! Un anno 
fa moriva 
il compagno 
Pazzeschi 

PISA. 23 

limone .1 mino ani:.voi 
-ino ri-ì! i ntor’e. avvenuta 
il 27 ft bbra:o 197ù. riel giova 
ri.- i omp igr.o sroir.par-o ap 
per. ) trentenne. Sergio Ma/ 
zr.-rn: che fu corri-pondcnte 
rie l'Unita ria Pi a A duella 
' a** vira .1 compagno Serz.o 
M -, •/••-< hi decimo 'u*to li c *io 
i r:* 4-n.o e lo -uè (aprili* a 

."i ii:.izr..ir,(!o-i I. -tur, * rie’ 
e.ii'.ro. citi ni.r.j’.c e ci-*, 
io::.:.. mi r- 

:.< g.i .. F-'. e 

t’.. t v .»> i .i o d.si.da'o .» cj 211' 

* lo rt»n >'.il•• : o. . : *o 

ra — :. ; l.re p, r r.e *:•> 

. .: il-’ 


PISA. 23 
■ La fabbrica metalmeccani- 
; ca C. MM. Monetti, di Ma 
i rina di Pisa, è fallita. Lo 
! stabilimento da alcuni anni 
• si dibatteva in una profonda 
1 crisi finanziaria dalla quale, 
nonostante le alte capacità 
produttive dimostrate e gii 
sforzi compiuti dai lavorato¬ 
ri. organizzazioni sindacali, 
partii: politici e ramministra- 
zione comunale pisana, non 
, era -tato possibile uscire. 

Sui 107 lavoratori della Mo¬ 
netti grecavano .nfatt: i dan¬ 
ni d: .scelte irrazionali, pro¬ 
duttive e f.nanziarie. attuate 
. dalle pas.-ate gestioni. La no 
i t.z. a dei fallimento e stata 
- d.ffu-a da un comunicato del 
consiglio di fabbrica. In es c o 
i fallimento doH'a/ienda e 
g.udica’n come l'unico modo 
per ta gl.a re r ponti con il 

passato 

« Il fallimento della Mor.et- 
J t. — s: legge nel comunicato 
! — era òveniro 'novitàbile: 

; da o ire un me-** '.a direzione 
non e.-.i.steva p ii. : procura- 
' tori riie con un accordo con 
le orean.zzaz.o::: s.r.dacaii nel 
!.:g..o 1973 a.evano assunto 
la d.re/..one dell'azienda, era¬ 
no ri.m.s' on.ir. eia 3 setti¬ 
mane. 

- L> -orid.,r ,-*à che s: è 
-•-..appaia .morrò al.a v.c-"'n- 
o.. ce.; i Mone** — , ontinaa 
.’ co nnn <o rie. e organizza 
. z.i-m.i .snida, al: — h«« v.-to 


Conferenza della rete distributiva 


A Grosseto c’è un negozio 
ogni quarantadue abitanti 


GROSSE ro 2 > 

, ..e r.-' ir.::'* ri- :- m. r. v«- ■* 

. p,: .•'/ *'. - ,t -> -Ì-. . .—'**•> 

•e ri it” a :' v > pve 

p:rre .r. e-■*.*., re"o .e corti z - v 
•t :v*r ri yx a : : o ri-. 

, ornine re.o e del - io ,crt' 
-...co sv .up.v: Q .-vt.s t a 
.-o-tar.za c: -ca"ir ‘ : 

da. a or.ma corrier-ttz.. su a 
rete d.-tr.b va svo.tas rv*- 
flta.i riel'r; i.m.m.r, s*m 
z.one corni ulta ite. g ortt. 
-eor.-, r.e a'»'.» . la Came¬ 
ra d. commere.o 

I, m.p*. ri. -ve'nere q :-■* 
s*a coi: r erea.*., era >*«:.: *- 
sj.ro da'.':» e unta m.un 
pa'e ga .n >--d- »T deb -i-a 
z.oito pr.'ivr ir.i'c.i evi 
stato rea //rio r..- ernie a 
Camera d' •' a- 

sor .a/.or., ri. eriezora •• a 
o,vw.,u er.v ri. vor_-umo \ 
d In,**.*,» hattr.o -s,i *cv *v,*o 
le *re con teiera z. on: situa 
ca.. v* a torre }«>,.: che. 

I! ovT.pur.'i Ne.io Brae.- 
lar.. as.-e.-v.-.are a.. Annona, iti 
s-ot to'meato la vo.n ’,1 n° • 
t:c» dee': en*: loca.: :n ri - 
rez.one de. Mxer.'o ri: 


r> ■ • (.- . —•** ir» i t . * 

-crv,"-- vi'.** : *^ . - 

*-v.-::*«. .-.e . «i ; • - -. ,s 

a oa-u**-'r •■>•-'•,. *-.*» 

e-vm.-' •—. ri — 

:a . -iz on ■: e, i- - ^' * :* 

• r.in:> 

* j t r> 2. *. t : r, *»*. * <. * ’ «ì 

-1 t. r.e ri nt.su -a ri -v 41. 
co-*a l" 1 '*: pan*, v-'-d u. e 
u-.t .'v.'.ni’.i'r-' saper ox 
a. e : m. a unità 0 

I. n.ot.ve r..i ezato Bri. 

ea . : r . •■* ,;.;,s dar -':>> eh 
ovjixi? <:r.«.. qj.,..: cat. che 
r.* . a n-s-'rr p ■*'. ne « ,- r. 
rs.rt.e. ,i'e a Oro—•/* : - ino 
-■un., sta* s-.-.n- tu. s»t- 
::*«v!u" v pr.mar. 

Dr.à tz: a *a e s t : .z.ottz 

.-■.i :.i r, * Li v ì e t* .v,vr 

r* .-*•/ . re e q ,, a una r. 

l'ti.azo.te proz.v.rr.ir. ì*-. 
d- .» o-zgf ri ST.bu'.vr» che 
-,.ì a *v.r*oc vi', re co t 
e ,1. t z . »-.>• r.s*o- 
r ri,, e**-'., • omm-'c a.e e 
ri*-/ . -* eon-um-i*.:': Fri 

e .- i q 1 :t,e c:.e s m la¬ 

ve (' intuite r.e .a r • a 
o »i ut anno i.o p ano 
u. X,.co i, .T.m.o'c.ri.e. 


D *■'.-. -'*.-'- .-.ir.i"(-r.zzato a 
.-'ni"j'i ri-, a ri .-tz.buz or.e 
a Grx.-e-e co-: tu.*a da'. 

-ut*•* .-or:, .r.a e d. consume, 
ria. a .-.s-sp*-,*,z.one a. consu¬ 
mo ria e t-.r/e a.ssoe.atc- «1 
dettar! <*. ri.», a grande d. 
-*r p'i'.a'i* e ria z,z.ende fa 
ri ..or. e .'inni amato. Brar.- 
ca'ar ha crr.c'.us-s afferman¬ 
do • ne *ut'e queste rompo- 
rem :>c-.-.ir.o avere un ruo.o 
fondamenta e ne..'econom a 
.-•■* co' egri'e n.azz,omenti 
,on nrori :* or.,- azr.co a e 
,'.k-v .ir on_szr.o 
D.rw un a m.p. - * d.oatt.to 
ri-*, rappresemam. de le ca- 
•ezor.v* che hanno rn.es.-o a 
: tiv.i > d.ff.co'tà e : prò 
- - m ns de..'a:tuas- 

* nz.one d. cr.s:. ha trat*o e 

• olte.u.- • ti rie. lavo.'. s P. 
(Lieo, compagno G.ovar.r.. F. 
.tett.. vr.e. dopo .-.ver g.ud.- 
cato p,»s.*..'. , r_su.:at. del 
convegno, ha sottolineato co¬ 
me ri.i. a protenda riforma 
del ,-e**ore possano venire :.i- 
(1/.Ì7 on. p.>,:.ve por batte 
re : .nf.az.one e fare tncam- 
m.nare p.:ese su una nuo¬ 
va strada di sv.luppo e di 


l'un pegno d. tutta la eittad. 
nanza, delle forz.e polii iene, 
della Provincia e dei Comu¬ 
ne che hanno dato vita ac» 
un comitato cittadino per la 
sa ! va gua rtli.i de! l’occupa z.one 
della fabbrica d; Manna d: 
Pisa. In pan.colare, l.i pres¬ 
sione esercitata dal comitato 
cittadino che .n quest, mesi e 
.stato al fianco de. lavoratori, 
è riu-c.ta a far s. (ile an 
cne do}x> il fallimento alla 
Mone!': s: potesse continuare 
a lavorare. 

>< Un tagl.o ne’to con .1 pas¬ 
sato quindi e una prospettiva 
nuova, ancno -, tutta da co 
stru.re: fatto eie s.a -tu*e 

dcn.ar.ro fai..limito inf.i - - 
ti — cont.nua ’l ci mun <-a*o 
— chiude un c.clo d. d ver-, 
ann. ciie nonostante al: im¬ 
pegni assunti -ria tutti non è 
ma: -tato pos- tuie recuperare 
ma. -tato possili..e recuperare 
a p.eno il -enso d pro=pe*- 
tive m.ghor.. proprio per la 
pes.in* 077,1 d' ile - *’ia7 - on: 
pas-a*e ci.e Hanno po:t.,t-> o 
gn. tentativo -eppur zene'o-o 
alla non reaI’zz.iz:one e alla 
non possib.uta d: r.uxma. 

•; I! fatto positivo è che og 
2 . alla Monetti s; cont.nua a 
lavorare, s; r.parte d: nuovo 
E' una situazione necessaria 
:>er aprire una prospe'tiva 
che assicur. a. .> fabbr.ca una 
direzione che -.a capace d: 
dare un avveri.re cerio e s. 
curo per '.'occupazione F' 
certo che que-*o obetfvo. af 
finché s: rea'.zzi deve essere 
iiersegutto (la'.l'msteme del 
mov.mento che ha sostenuto 
fino ad 022 . la lotta de: la¬ 
voratori de'...: Moneti; 

Il comumc.ro del con? g'to 
di fabbr.ca della Mone::, ter¬ 
mina con un ippeho all'op.- 
r.ione pubb'.ca a'le forze po¬ 
litiche. ag.. or.*, democratici. 
alla Prov no a ed al Comune 
«• affine;:-' -. rommu. a ricer- 
< are per : lavorato', della 
Mone::: una -o.uz.one pos.- 
t.va ». 


Non fu lo .-cono o rie la oa 1 - [ 
, .. ri . b : h -. 

.:..,r.o, a ter., z <v -.:-.*• 1' 

, 1 . 1 o M tr.* M'»' t r: s 

ar.r... ,ib.:.ir.:-' .. M,r:..t 
P;sa. fratello ri- * *^ r.- v - 

la fabbr.ca m., ‘ * ccar..< a 

C MM Mone:* ri o . .,r«*a 
fall ta .er: pome/ zz.o 
Quando venerdì -' .r-o ra 1 
vano ad.b to aria 0 ,-. da de. 
l ab.tazione del Mmy-t -.0 

r.f.cò una v-.o.en*.-. ,--n o- or.e 
a: soccomtor. apparve uno 
spettacolo .rr.pres- or.srr-q . .- 
draul.co .n una pozza c« sar.- 
gue aveva avuto e n.an. ;r„n• » 
aiate d. r.*'t:o In un pr.m.o 
momento s. crede:*e ad :m 
errore corno ho eia. l.Jon-’**. 
nel r.parare •. bruo a*oro d,-. 

.a ca da a. ma succe-stie :n 
dar.r.: corno.u*e ria: c.,rab - 
mer; avrebb-ro .r..«e -*ab- 
1 to cne Ic-oV-.or.e e.a -*a*a 
i.i'jv.'a ria una non.ha a rr., 
r.o del tipo 1 SRCM ** tn, do 
ta7.;on,- al'.'es, r. .to ’.tl.snr 
Carabine.', ed uf:.co po.i- 
*.co de..a qu-sturrt ri P.-a 
var.r.o svo.zer.do .r.driZ.r.: oc -7 
c-r.anre ep -od.o cne p.e- 
sentA numerosi lat: oscuri. . 


raion stanno compiendo per 
l'aumento della produttività e 
la m.g.loie utilizzazione de¬ 
gl: imp.anti. 

L'elemento di fondo rimane 
comunque quello d: assicura¬ 
le adeguati sbocchi alla pro¬ 
duzione siderurgica Obietti¬ 
vo questo che non può esse¬ 
re raggiunto se non attraver¬ 
so un mutamento della qua- 
1-tà della domanda, riducen- 
do quella aggiunta e pnv.le¬ 
gando i consumi social.. 

« Acciaio per le riforme » 
era la panila d'ordine de; la 
vorator. p.cmb.nesi agi: ini- 
z. degl: anni settanta, quan¬ 
do !a FIAT faceva il suo « ru¬ 
moroso > ingresso nel pacche*.- 
’o az.onario de’.' lta’.s.der d; 
P. onib.no A distanza d. set¬ 
te ann 4 il gmficato d: quel 
lo s'ogun è r.masto vivo ed 
u"ua o anche se sono muta¬ 
te a’ciiu’ • o”.d z.,on. La FIAT 
v a, «* .ridarsene da P.oinb; 
no p i-i* nulo e propr.e mire 
ve 7.-0 1 .-'••ore degù ace.a: 

.si».' - .’.'. i) odo lendos: Finse- 
r in* n’o ne a Cogne e nella 
B’ri-li S d *ra:z ca. le due 
a '-•* Pi** ri-'' L*:up;x) KG AM 
elle la ci" va gest.one ha 
po--o ne’rie conci.z.on. a tut- 
t. note 

Il programmi t d. investi- 
nie>i*. a" e acciaierie va avan¬ 
ti in una s.tuazione d: incer- 
te 7 /-1 orod’Pt'va e d: d rez. o 
ne. v .sto che ancora non si è 
'■'a-,*.*, a .-in.*',' ohe Lue fa 
:à la quo* 1 FIAT del ixic 
ghetto az.oliar.o 

Abb.amo app eso, ne' g'or- 
n. prcterienf li conferenza 
a*inverso una no* i de' PRI 
p.Uib'icatri su’.cron i~he lo¬ 
ci . che •' oro* Retro Ar 
ma *1 del emm ito d. pre-i 
denz.a d“ll'tRI >1 vts "t alle 
acc.-oe: •• o a" i Da’ni’ne. ha 
f(V.j ‘o « ’iij.i ,-er.e d. riat. 
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nroh .-sor Annani ha. inf 111 * 
c on f t- '* 11 . 1*0 — seni')’*,* s-vou 
(io rii luca renubb'.c ma — 
die ri’ nvni'Vo !>*r li r:d*i- 
z oiie ri ,-et; i p.-oze:* ro dal 
een’io sper.menM’.e - darurg: 
co d. Roma, secondo nuove 
*'d ni*ere?san- , ,n**er:st.- 
(*he. verrà '.oc al.z.z »* > ne' 
l'area del centro siderurgico 
p.omb n*‘.-e « 

•Si ic'olx* stato certamente 
p. 1'1 ,)i)*) -:*u:>o. v sta a loio 
porti**. 1 il • quelle allernia 
z.on. ’ prof Arni. < 11 : le 
uve.ve latte nel «or.-o di un 
incontro con :i s.ndaco. le 
fono po’it.clie e le organizza- 
no.n: .s.ndacal. della c.ttà. I! 
PRI ha »u**ava assicurato 
ciie :! p.olcssore le uitistre’-a 
dire*.*.unente nel corso di una 
couPuenzn pubblica che s: 
terrà ver.-o la metà d: a orile 

I^a s.’.naz. on*' delle acc a.e 
r.e e dunqu-* in p <*no mov. 
meivo ly- 'orzo jxiht.che pro¬ 
mot r.e: de" 1 conferenza rt- 
tenzono »ut* »v ì n- cessario 
1 —.re alcun: punti d. r.fe 
" **:«* no , ’o iian.no fa*to con 
do • ni * 1*0 , on "i .. o de', 
co’ 1 :■** (*'z,i d->c ( - *-a Fa’. 

*:*> s '“/ze 


1* I PCI PAI. 


RADI. 

DC 

e 

FRI 

al! 

ezin.ino 

(-on f 

,)"-* 1 


ra > 

’i> d :erni. 

:i 1 ni,- 

d- 

-* 

:vì 

T-T • 

r ></. 0!1. 

*’ t' I 

< ] 

vi 

»• i no 


• -TU n* : 

:> m:. 

CI » 


ìd ” * 

tJU7 »' 

» b a.. 1 

1 de! 

1 

/ 4 ;'. 

• d- 

‘Z.. oh 

h\< * ’ \ 

. b) 

autor- 

>T1 . 

» ri. ge 

AL.O.V 

0 

Vi 

•r ' e 

. d« 

* r.àu’ 

" \ ‘ r 

là rii.' 

d*' 

. n 

f-,s'*e*- - 

\ • t i 

« :> i ** = 

mi 

S".Vo. 


ld.HMt . 

f«e 70 

soe:a' 

.* 




2 * 

M **:: 

; r» 

;o 

t e 

v d-'iiza 

eii*-. rv'-ma 

n* 

ido 

\T * 

mu,'gn: 

FIAT 

0 .n 

ni 

lì J *,s 

l/a 

(ì *‘.s.- 

n;.*n 

<z a . " 

r 

’ *>- * * . 

> 

(I 4*1*1 •! 


degl: investimenti e la neces- 
s.*à delle innov.ìz.on: tecno- 
’oz.che imorescmd.b.I: 

3* A'i-p.c.inn che le ac- 
c a er.e d: P omb.no rea! z- 
7 .no un p.ano d; addestra 
rn»n'n p-ofe.-s ornile atto ai- 
F.n-'r mento puntuale ed ef- 
f.-'a- e de. g ovati: che sof¬ 
frono ; * zr.v.e s.tuaz.one del 
'a d /.oc cupa z.one tnteF.et- 

* : l'e 

4» Ir.ri v ri inno come scel¬ 
ta ne--'ss * a che a produ- 
7.0.1-' - a ind.r.zzata ver.-o le 
r forin- ..n modo da corn- 
s:>»nri-'*e co i ari*- aso mz.on. 
del Pa-.-e sa va guardando ed 
.ncrerr.en'ando : livelli d: oc¬ 
cupi z.one. 

si Concordano con gl. tri- 
ri r 77 . generi - d. pr.v.'.eg.a- 
re a**r»ve--o 2 '. .r.v-v.z/n- 
t: .. M-7/oz.orr.o. *er.--r.do 


c )'.*.s ~i.Vo d-'.'.e R-.-g on 
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, j'e'.u m-m a ne in « ir. z o 
<■ or-gin r*.-’«rie ri-', .avivo. 
.-■* ...--r.o .. •>, **'* .piz.or.e 

ri •;■*.: 'v.o".,*o". 

Q • d .u.g .ir.ry'gn 
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Giorgio Pasquinucci 
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IN 130.000 A VEDERE SIQUEIROS 


Sono -tati 131) mria i \i-t.i r ,.r della mo¬ 
stra dedicata al muralista nu",a'io Alialo ■ 
S,(|Lii'iros , li,* si e uiiiisa dome 1 . 1 ciir-a ni 1 
la (iuesii di 0;x.mnia ne e. i.igei '/ita da .<1 ' 
presidenza del consiglio teg <mi . e ri., ila To 
'Chiù I.e o;«*r, dt'i'arP'ta -o\ > s* ite visi¬ 
tati* am tu. da H'M) g.-upp. f-a .‘eut,. lavo- I 
nitori d' . 1 /,ernie >'d t iu a-',« ìazton. , 

l a lei.ve e ( aitili a... 


Notevo'e i'afi'ui"o an. Ile di turisti stra 
meli. Iman ',1 a Incorno v ehude dotncti v a 
pres-,, li (’i-a rie! ! .i UuFara. la mo-tra KX\ 
th gru! , a il, d'c.ita a ’ artista messicano , * 1 , 
è -tuta org.uti va* 1 dal comitato provale a., 
del! AKUl d I. vo'U'o 

\i •Ila feto un'immnnine della mostra ci 
Siquenos a Orsanmicitele. 


Per lo sviluppo delle attività industriali ed agricole 


i Val d’Arbia: è indispensabile 
| il potenziamento della Cassia 


Ribadito nel convegno di Torrenieri organizzalo dai Comuni della zona - Il com¬ 
pagno Barzanli ha precisalo che il progelto non è una dimenticanza della Regione 
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Il pioblema dalla sti.ida 

• st.ra e Cassia .ezato a dop- 
1 pio trio con quello del.o 

! luppo economico d-'F.a Val 
} d'Aibia. aspetta una soluzio 
I ne almeno da! r.H>0 F nota le 
I numcrc.-c .me: ioga/.ioni ;w: 
j lamentar:. F .ntex-.s-amento 
' della Camera d: commercio, 
alcuni convegni a Rena e a 
I Viterbo e anche as-emb.ie 
! pubbliche, non .-or.o a-.-o.uu, 
mente r.u-=c.t: a r.-o.ver, it:-i 

.s.l i.t/.one d. srii .0 pie, he 
I drammatica 

' Un enn,'-.mo Un’.-' •-<* d. 

.si),(K caria c stalo putrii**» -• 
i vanti a Torrermer. da una 
I ’.ni/.at va de. =.ndae. ci-'. *" 

! mun. d Mnnteron. HOM’''*' 1 - 
v ; n*o. Monrivlcmo. San («a» 

| vanii. a'As-<, e San c^a.uio i 
I cu. !..«nno parlecinaio aliene 
) *apn.<-ontani: de. sindaca*, 
j prò*, n/al. e '.mali. .1 ■ >m > > 

, gn ( * -, n Aure - o C a-v. • 

, conimi--:or,*.‘Tra speri. <:• S* 

I nato alcuni consizlier. e rap 
; p ,*.—n*aiv. de-- A.i.m •. 

I /'or.e prov.nc:.ile c ! rompa 
; zi--. Rt-b*-r*,> P-irz-i 

-o.e de.Regioni T‘> ca* *. 

I II dibattito e stato introdotto 

! dal compagno Uzo Manott!. 
5 s.ndaco d: B lonconven’o. i. 

| quale ha detto rhe ri polen 
1 ziatnenio del.a Cas-.a la co 

• .siruz.one d: un nx-*anoio*'o 
| e la riaper* ira de, trat'o fcr- 
! rov.ar.o S.er.a Buonconvento. 
. in-.eine ai.a ristru'iur.iz or.e 
1 delia viabilità locale ry-l ?no 
1 complesso (troppo spe : -o d.- 
I menf.cata a favore de. ge 

5 ior. c»'F.*Autestrada de! So.,-». 
1 sono gl; elementi esser.z ah. 
I per la sopravvivenza e la ere 
, scita deile attività indurirai: 

e agricole presenti neFe arte 
1 attraversate dalla Cass:3. 

’ (Sefoeentoc.nquaRta rr.il.ar- 
’ d. -ono =*at: stanza,*: — ha 
1 d^tto ancora Ugo Mar. 0 * 1 : — 
ì o.«l p.ano ?*ralr.o de. '.2 per 
la To-car.a. n-, .a C.,-- a r.cn 
r.e ..a hyr.tf.c.«*o oercre- : 
-od. sono Ln.t: altro*.,- ,> M« 

1 r.o:*: conciu-o por.(*r.rio 

! F.nlerrozat.vo -e .'. prozf'o 
oer Ca--a f.r.ar.zaio dal 
! M ,r.*i c^'. Pri -r u. S.a ar.'ora 
ì va rio. 

: 1. ic.T.atzr.o C..<(, . : 

1 - • r. . 0 r... .. pr- r> •' r - p' n 
* ♦ • * , . q **> li. • 

*o. qu*-..o a. :: /.?’-* : di.or. 
7 * \ .re » >•: • . r.:«♦. . 

1 u c-.n** .ìòhjriir.'iiT.» 

Jort* .n t **i.t.* ovt*r.* .«i.. ** i.* 

; . e-s-ri .e n.oa.f .er.e 

Nf-.r.o B- rnm. • DC > .. 5 -o- 
-*,•:. .io < r.e e i.t,»-- m.*. ; p>* '- 
sare - .n.lo «. riri.n.er.io :• t.i. 
<0 orz.,r..z/..*<. «.elido :.-((.:. 

, ir..’,', un -.osar./.,.- «,<o:d-, 
1 N,. -,.o .:.*,-rv,r.:,> ,*i.r,,v. 

1 siv,> .. (orr.p.-.zuo R.,r.v-.t.t. 1 .., 

! prec.-àiio , ..e .. r.ri.:) d*-. 

proz,-l*.i (ùi.ss.c r. , 1 .. . 

! a.m- nt.eanz., de..a R*-z.onr 
rr.a n.’ift-M .. -,'zr.o ri. .no 
, s...uopo iwnu.x.i > ,1. *r,r’o 
A. lem. re de. ,< nv--zr.o e 

• -‘aia pruuo-ta ., t > n.«z.( re 
d. un, de.ez.,/ or.e ri: - r.ri ., . 

‘ de. « V«. d'Aro , n, ..a r'*.r'r.- 
*.,gr..t a. ranprt- • r.*.-.r.t c--: 
par’ *: .n'ervenut e , : : r.,o 
pre-er.laiz . -r.da, «... « ..*• -. 
icci.era a p-r,-- r*. 1 -e!.", 
del Con-.g-.o :,*z.(u.,ri 

s. r. 


1 

. La cittadinanza 
; onoraria 

: di Cortona 

a Corrado Pavolini 

CORTONA 1 Aio zzo). ... 

! 1., < :* tad. 11 .in. .1 un, > «.. 1 

! di Corion , »■ . rii' i 1 onte! r . 

i .ilio ■ (! Il * 0 ! •’ l I > gl t .1 C". 

\ rado Pavoi.iii. me da molti 
ar.'ii v :v • e 1.-.o a in <r.< • 

-ri, l * * l il -U 1(1.0 * I. ( < • ! P ' 
ZOO Li! bai .ili (,.. -ri . 1..1* O 
I.i pniniin.i -1 rmov . ,,m i 

I I 

1 littadllio" le! 1 or. o di rii , I 

| breve , eriUriui - rulli -.1 1 

1 ibi Co-.s-zho io , ”un* , e 

I 1 I.ll.li pi ( j.- J ! 1 1 ’1 • ' , » 1 

: amici. p< 1 -o’:<iì".i o-1 monco 
u.'a - , ...n- e . ri. !.••'.* *»•> 
iti.*, rie".*- ni z 1 n.z *.t/:(•: - c, 

. 1. u , . c 1 ,.(.'* » 


Lutto 

. L. i, j..’ !j”o ài ojio ' c: 

■- to : 1 .hcà pc- la p.-tm.- 
! • . j del c-Tipagso P(- 

1 • e A ii.j di 55 nani, li comp»- 

■ 0 A u , . la--.Co a pardo ctal 

■ 12 14 ..--il sii j3. usate csnsigl ere 

; ..on >1 L 3 h 3 nt 3 e membro 
d t D dir. J se: O.-.I. A la inog. • 
1 c I : I j.. ,3 J 3«3 ri condogi asrt 
1 d - j* 1 . csi.ur s*i d I 3' 0-.ÌC3 
, e 1 :1 i J s ' j 

Ricordi 

'• . - -- is u ’-.* : 3 -- • p- -.3 
: ) ...-. - d: 3 r-sp-tc de co-n- 
1 : 3 A - Ino G_]i ol La fi- 

" s j o 1 ausi., nel ri- 

C3'Z3- 3 j (j u-ri .d c 3 ;ot>5ero e 
in . )- ,. )s i) . e 10 mi-a 

il.:. 

« • * 

R -- - - -.e-s:- o de * s:om- 

r. ;sn j-.a f ;"esC3 Vn- 
c - - • d L c *3 nj*D I pr.nso 

s 3 t n ; t lem z-\o 1 28 

ij. 1 -; ) 1 5 b 1 ' 3 - 11333-3 Fran- 

c.l: 3 t il-*3 e d.. .li 1 .3 P'3( r. 

1 . ; .. . Z - -3 dei 3,0-3*0- 

*. P rib . 3 I e;) L 3 msg ie 

-3 S3*’0SCr ve 

L *0 m ? --, I'U-*a 


LA DITTA 



NAVACCHIO (Pisa) - Tri. (050) 775119 
Via Giuntiiii, 9 (dietro la chiesa) 


SUPERVENDITA 

di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Ekr.ti di a aii d'ì nov’ri prezzi eccezionali 
tuli» prùde.:!» d. 1- sce.ta 
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COSA SI MUOVE NEGLI ATENEI TOSCANI-FIRENZE (1 

Alla ricerca 


di una sua 
identità 
il movimento 
degli studenti 
fiorentini 


Contraddizioni e fluidità sono per ora 
il denominatore comune 
La necessità di un collegamento 
tra la battaglia airinterno 
delFuniversità e il movimento operaio 
e democratico - Cosa si nasconde 
dietro gli episodi di nuovo ribellismo 
e di violenza? - In alcune facoltà 
non ci si accontenta di dire « no » 
a Malfatti - Il bubbone di architettura 
La vicenda dell’esame di analisi Z 
La battaglia delle forze democratiche 

Firenze, Pisa, Siena: le Ire città universitarie 
toscane, tre atenei con una tradizione, una storia, 
un rapporto con la società, problemi diversi. Siena, 

Il piccolo ateneo con meno di diecimila studenti e 
con un corpo docente ristretto. Pisa, l'ateneo di 
medie dimensioni ma con una popolazione studen¬ 
tesca che è un terzo di quella della città. Firenze, 
l'ateneo di dimensioni incerte, senz'altro meno di¬ 
sgregato e disarticolato della < mega-università » 
romana, ma già molto diverso dalle piccole e medie 
università. 

Già prima che scoppiasse il « febbraio degli stu¬ 
denti » indagare sulla situazione di queste realtà 
era una necessità. Lo diventa ancor di più oggi nel 
momento in cui I giovani tornano alla carica per 
protestare contro il disegno di legge Malfatti dimo¬ 
strando però una profonda Inquietudine che va al 
di là dei confini delle facoltà e degli istituti, per 
coinvolgere il funzionamento della società nel suo 
complesso. 

Diamo il via oggi ad una serie di servizi che 
cercano di fare il punto sullo stato delle tre uni¬ 
versità toscane, sui vecchi problemi ancora irri¬ 
solti che le tormentano, sulle positive aperture che 
già da tempo si vanno manifestando, sulle novità 
generate dall'improvvisa nascita di un nuovo mo¬ 
vimento degli studenti. 



Le facoltà occupate di Lettere e Architettura in piazza Brunelleschi 
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Quel che sta succedendo 
In questi giorni all’ateneo di 
Firenze è solo la semplice 


curi 

della 


( 1 nuovi 
vicenda > 


protagonisti 
si sono già 


I 


Palazzo Vecchio, contro cui 
si sono battute tenacemente 
le forze democratiche citta¬ 
dine. ì .-sindacati confederali. 
pro;e/icne. il riflesso .-.perù- | riproponendo con forza la 
lare di ciò che si muove tra , centralità del problema dei- 
gli studenti di tutt’Italta o . ì’università. della sua riqua- 
ci sono delle caratteristiche. | lificazicue, degli sbocchi prò 
delle peculiarità in qualche 1 fossionali. delle strutture edi- 
moilo riconducibili allo »pe- 1 li/ie e dei servizi necessari 
cifico fiorentino, ad uno reai- < per garantire il diritto allo 
tà che pur inserendosi in un j studio. 

contesto omogeneo generale , A Firenze la grande fiarn- 
presenta facce ed aspetti 1 mata del febbraio università- 
originali? Gli studenti .si 1:- • r;n scoppia con qualche gior- 
mitano ft dire «no» a Mal- j no di ritardo. A Napoli ed a 
fatti oppure stanno ei.ibo- \ Roma gli studenti e i pre- 
rando qualcosa di proprio? i 
Cosa dicono, come parlano. j 
cosa propongono nelle quo j 
tidiane assemblee, nei colle:- j 
t ivi di lavoro, nei tutele; ri¬ 
stretti. nei seminari di stu¬ 
dio che si snocciolano come 
rosari nelle facoltà occupate. 

«ielle aule dipinte coti i mille 
colori di una nuova, a volte 
fantasiosa protesta? 

Cosa c’è, cosa si na .scoti de 
dietro gli episodi di nuovo 
ribellismo, nei fatti di vio¬ 
lenza tout-court. di teppismo 
modellato sui piu «illustri» 
esempi degli autonomi roma¬ 
ni e bolognesi e degli indiani 
metropolitani? Sintetizzare 
xi una sola definizione tutto 
quello che sta bollendo nel¬ 
la grande pentola dell’univer¬ 
sità di Firenze e «ioti so.o 
difficile, è proibitivo Al d: 
là degli aspetti piti mime 
oliatamente folcloristici, eli 
chi vuole «tutto e subito >. 
d. chi vaneggia l'appropr.a 
none delle «nuvole e de.le 
stelle», le forze che s; ag. 
tano sono tante, di di ver-si 
natura. A quelle legate al 
movimento operaio orzati /- 
zato. che si fanno car.co d: 
un progetto complessivo d. 
trasformazione delle struttu¬ 
re universitarie, s: azziunzo- 
no. tentano di sovruppors. 1 
grappi appartenenti al.a **o- 
6 ,detta «area del’.'nutono 
mia», da tempo operan:. ati 
che a Firenze e ai qual, la 
«Controriforma Malfatti» of¬ 
fre '.occasione d. cava .care 
la tigre della protesta, d: ,n- 
canalare la rabbui studente¬ 
sca verso forme d: lotta di 
marca squadri stiva e tepp.- 
stica e verso ob.ett.vi che 
non tengono conto delle e-i 
gonze rea'.; de'.'e ma--e 
dentesche. 

Stentano a darsi una 1 nea 
politica coerente e. ; ste-'t 
grupp. extraparlamentari, le 
cu. posizioni noti riescono a 
1 .botarsi da forti connotar, 
d- ambiguità e d. cantra ad.'. - 
tortela. 

Gli itinerari d. quel che d. 
nuovo e di tradizionale si sui 
muovendo si trovano trac 
ciati sui muri d. urte le la- 
coìlà. nel .< da t zeba o » e ne af¬ 
fogano tutti gl. Ingres-., ne. 
volant.m che' dopo aro. han 
no ritrovato la loro - vernila 
giovinezza, nei cartel., de. 
cortei, negl; -tr.sv.cn. -em 
pre più var.opini, e mult., o- 
lori. Un comune denomina 
tore sta alla ba-e d: tufo .1 
movimento è .-otto!end.» e.i 
xisieme causa dell'ina spot ta¬ 
ta ed improvvisa onda*a -*::- 
dentesea. .a d.-g.ega v.ix'.v 
deH'uniiers.ta e del.a seuo.a 
tutta che m lega alla or.-,, 
sempre p.u acuta del pa«'-,o 

L'ateneo fiorent.no ncn e 
certo immune da fenomeni 
degenerativi. Pesa fortemen¬ 
te il solco creato tra città e 
Blando universitario dalle 
passate amministrazioni d; 


mossi, hanno cominciato le 
loro prime assemblee fiume, 
dato l'a.ssaUo a he prime fa¬ 
colta ed occupano ì primi 
istituti ed il movimento a 
Firenze ncu da ì suoi primi 
vagiti. 11 « la » io danno gli 
autonomi. Mentre i giovani 
di tun’Italia si stanno mobi¬ 
litando contro la «ciicolare 
I suH’iterazuxie degli evirili » e 
; il disegno di legge Malfatti, 
j a Firenze ci si batte per 
j molto meno, un esame diffi- 
| che. lì «lodo di analisi 2 di 
! archi’ettura ha già dato in 

• passato i suoi frutti perni- 
j eiosi: aggressioni, mt illùda- 
j zioni, pestaggi. Il comitato di 

• agitazione di architettura ne 

• ha fatto il suo cavallo d: 
! Irattaglia. da sei mesi almeno 
j ne paria. lo agita come uno 
i spauracchio alla gran massa 

di studenti ma sopratutto a 
1 quei 1.500 che ancora devono 
i darlo. Sopratutto tra questi 
j il comitato « mangia » qual- 
I cosa: ì giovani sono attratti 
I dal miraggio di poter sosti- 
I mire l’« c.-ntmarcio » con qual- 
i cosa di piu leggero, di meno 
I impegnativo. I cupi del comi- 
: tato lo sanno bene e caval- 

! cimo la tigre. 

1 

I Escogitano cosi uno strata- 
: gemm.i raffinato, un cavallo 
I di Troia per entrare nel cani- 
i po trincerato dei docenti di 
1 matematica e per vincerne le 
i resistenze. Organizzano un 
j seminario di studio di una. 
) decina di giorni, invitano gli 
; operai del nord, qualche do- 
! cente. Tema del seminano: 
I « Il rapporto tra scienza e 
tecnica». Per demistificare 
I il concetto di neutralità del* 
1 la scienza, dicono i capi del 
; comitato. Il seminario ha lo 
I stesso valore dell’esame, chi 
. l’ha seguito ha ora diritto 


ad un voto naturalmente su- 
lieriore al 18. I docenti si ri¬ 
fiutano. non vogliono sotto¬ 
stare ad un’imposizione tan¬ 
to assurda e sopratutto ncn 
vogliono regalate l’esame- a 
nessuno e si rifiutano di sen¬ 
tire i candidati pur dichia¬ 
randosi disposti a confron¬ 
tarsi con gli studenti. 

Per tutta risposta il comi¬ 
tato di agitazione (che m buo¬ 
na parte si identifica con i! 
gruppo della cosidetta auto¬ 
nomia operaia» decide l’occu- 
p-azicne del palazzo di San 
Clemente, sede del triennio 
e da quel momento raccofor¬ 


te di o»m sortita provoca¬ 
toria ulliaterno dell'ateneo. 
F.' il primo crnfuao atto di 
un movimento che ben pre¬ 
sto decollerà lasciandosi die 
tro come una scoria, una 
noiosa mcrostazicue « quelli 
di San Clemente » senza con 
ciò comunque trovare una 
sua tisionomia unitaria. Ed 
infatti a tutt'oggi l'unico de 
nominatore comune del mo¬ 
vimento degli studenti fio 
rentini sembra essere appun¬ 
to la crntraddittorietà, l'm- 
deterniinuzione, la assoluta 
fluidità 


Fenomeni di disgregazione 


Insieme ad architettura 
scende in campo un’altra fa¬ 
coltà « malata ». lettere, ceti 
tagiata da pericolosi fono 
meni di disgregazione, da 
quegli stessi elementi che ad 
architettura hanno assunto 
un sapore e connotati paros¬ 
sistici. una dimensione 
che a qualcuno ha fatto dire 
« San Clemente è il luogo 
dellaggregazicne fisica della 
rabbia collettiva ». 

Subito si presentano i nuo¬ 
vi protagonisti della vicenda 
universitaria, i precari. In 
un’assemblea a matematica, 
nei primi giorni di febbraio, 
si capisce il distacco di buo¬ 
na parte di essi dagli obiet¬ 
tivi dei sindacati. Alcuni ven¬ 
gono addirittura catturati 
dall’autonomia; cominciano 
a parlare nelle loro assem¬ 
blee (come il coordinamento 
interfacoltà di magistero 
del 15» della «nobiltà asso¬ 
luta dei nostri interessi par¬ 
ticolari ». 


i Dopo ì primi momenti di 
i disorienta mento, il ritardo 
, delle forze democratiche e 
i del PCI (sezione università- 
j ria» tende presto ad essere 
i colmato, le occupazioni ven- 
; gono decise da un arco di 
1 forze ciit' coinvoghano tutti i 
! movimenti ed i partiti deila 
; sinistra. Nelle facoltà scien- 
, tifiche, soprattutto, fa i pri 
i mi passi un dibattito sul 
i disegno di legge del ministro 
1 e sulle controproposte, sulla 
, condì/,cne dei giovani, sui 
• problemi della occupazione. 
: sulla necessità di legare la 
, lotta all’interno degli atenei 
I con tutto quello che nel pae- 
; se si sta muovendo in dire- 
; zicne del rinnovamento, del 
cambiamento democratico. 

‘ Comincia insomma a farsi 
i strada tra fasce sempre più 
i larghe di studenti fiorentini 
l'idea di una battaglia per 
j la riforma dell’università e 
: della scuola che abbia colle- 
i ga menti con i! movimento 


operaio, le forze sindacali, 1 
partiti democratici. Al di là 
delle divisiceli — che pure 
non scompaiono in un colpo j 
- la volontà di isolare tep- I 
pi-uno e provocazione «eco- ; 
ninna la qua-a totalità degli j 
universitari: gli autonomi ri- l 
mannello coni man e isolati I 
nel loro ghetto di San Cle- j 
mente. , 

Le punte più estreme con- [ 
tro le iititu/icoi. centro la i 
democrazia, i partiti della • 
classe operaia, contro chi ccn i 
più coerenza da anni lotta 
per rispondere in positivo al¬ 
le esigenze cenerete delle 
masse studentesche e giova¬ 
nili. nascondono il fallimen¬ 
to di una strategia che pun¬ 
ta alla distruzione dell'uni¬ 
versità. sempre più isolata e 
circoscritta dal movimento 
degli studenti. 

Il movimento si interroga 
ora sulle finalità della lotta, 
sulle forme e ì modi per col¬ 
legarsi con la realtà esterna 
all'università, con le forze 
sociali politiche e produtti¬ 
ve. tenta di inquadrare il pro¬ 
blema dell'università nella 
battaglia più generale per il 
rinnovamento della società. 
Ma il dibattito complessivo 
fa fatica a librarsi a livelli 
«accettabili», più spesso si 
balbetta, quasi mai si elabo¬ 
ra. Dalle affollate assemblee 
stenta ad uscire qualcosa di 
orientativo, niente di scrit¬ 
to: sembra che gli universi¬ 
tari facciano fatica a met¬ 
tere nero su bianco. A Fi¬ 
renze non è ancora nata nes¬ 
suna « bozza della Sapien¬ 
za ». La generazione de! *77 
dimostra anche per questa 
via la distanza con il '68. 

Daniele Martini 


FIRENZE - Il Comune impegnato nel recupero del vecchio edificio 

Il futuro del «Conventino» 

L'immobile ed il terreno adiacente già acquistati daH'amministrazione comunale — Dopo la ristrutturazione vi troveranno sistemazione circa 
50 imprese artigiane — A colloquio con il compagno Ariani, assessore allo Sviluppo economico — I tempi di realizzazione dell'iniziativa 
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V.vo .nteresse sta susci¬ 
tando tra gl; arile.un: d. 
San Frod ano od anche de 
g\ a.tri qua rt.eri cittadn: 
l'.n.z. ativa. avv.ata daìl'um- 

m. lustrazione d: Palazzo Vec¬ 
chio. d: acquistare ;’. coni 
plesso del «Convenf.no» d: 
v.a Villani, per destinarlo 
alle attiv.tà produttive lega¬ 
te al’.'artig ansio 

Qual: final, ta s; propone 
l'anim.n.stra i. ione coma na le 
con questo atto? Qua’.: sa 
ninno le tappe della sua con 
ere:..v-iz.one' > Queste dom.m 
de ’e r.vo.g.anio a ..'assesso¬ 
re allo Sviluppo etonom.co ed 
al pitr.mon.o. compagno Lu 
c ano Ar an.. 

« Da molti anni, orma: — 
speza Ar.an. — la popola¬ 
ri one del,a zona e. :n pirt. 
colare, gl: art.g.an.. le forze 
ivi..'.che e >oc.aì:. s. andava 
no barendo per acqar-.- ad 
un u.-o sv ale comp.es.-o 
del 'Convent.no'. che a 
piopr.età intendeva a. errare, 
attraverso la 'et: zza/ one 
dell'area C.o avrebbe coir, 
portato la rea..zza/..one d. ap 
portamenti ed ab.ta/o.i.. .n 
luogo de’, vecchio complesso 
Io lott.zz.iz.one. per .a ver. 
ta. era età stata accolta dal¬ 
le precedenti amm.n straz.o- 

n. . Però, dopo pressai;. .n. 
z.at.ve. fu òpera*.! nel 'ni», 
una var ante al P.ano Rego¬ 
latore. ohe prevedeva, ap 
punto, un uso proda:t.vo de. 
complesso .n quest, one. A 
quello scopo cost.tui anche 
una «oropera'.va d. urt.ean. 
nel.a pr«vspr:*.va. appunto, d 
poter operare al’.'.memo de' 
le strutture da nequ..-.re. An 
che a '..veliti d. quan.e-e s«i 
no mcurate micia!.ve e prò 
in-'e p-r l'ut 1 zcaz.one del- 
. area in quest .one ». 

Che e,osa ha fatto, dunque, 
l anini.n .-trazione d. Palazzo 
Vecoh.o’ 

« Tenendo conto dello esi¬ 
genze del q iart.ere — rispon¬ 
de ancora Ariaiu — e della e a 
legar.a .nteoessata. nonché d: 
quelle p.u generali indicate 
anche nel "progetto F.renze". 



Uno degli artigiani che lavorano attualmente al Conventino 


t ohe i\v *u -«e :. punto d. r.- 
I ter.memo p.-r nostra a*- 
i t vi* a prozn minatoria — la 
j «min iisi.'.i;one ha propisto 
! a e >Us g. o l'acqu sto del- 
1 l'ar«a e «>. ,mrr.eb..e su cu. 
• m.- ' Co '.ver.* ino " * 

i Lì .-:> -.i s-s'entii.ì da . a 
I .-.ir, m < omuna e 

j ;»er ' l'qis'o dell'mmob..e «• 
| d«- i ,i.t «i-en* . cne pr 

t trac, -.v -i’. .izz.it. .n 

1 iu te one di' ,-.rro ari.g.ano. 
e s'.t'.s «i. 27-) m.l one .a re- 
s* va ri-, '> :a. ..pprovata al- 
1 'i.i.i i m. M di eons.gl.o c«> 
m. i : «le h i r portato anche 
’ aovu/..,ne da pirte de 
Cin; Mto r'z on.ile d. con 
trol o Cevomocranoamente 
pr .mar-o dell ER'*’AG e 
::i accordo col Comune, un 
gruo..xi d. professionisti ha 
avuto 1 .ncar.eo d: proporre 
due .potè.-, d: ristrutturaz.o- 
r.e dcl.'.ir.rr.eb.le e d: ed.f.- 
ouz.one «i-..'area ad.a con te. 
Ta': p-,'e.-, prevedono l'mse- 
T.m« .Ito corri ti’ esso r.- 


strutturato ed ammodernato, 
d. 40 o 60 imprese art.g.av.e. 
con una sere d: ser.uz. cen- 
Ta uzzati e collett.v. rn.ig.iz 
z.n.. docce, spogl.a'oi. e quan- 
*«i.* ro occorro ix*r q 
centro Inte.ud.mento de.l'am- 
m.n. strazine, nonché nella 
ciiop.'ruT.va e quello d. m e 
d.arv. az.ende che a Db.ano 
un. carattere omogen-'o e che 
.-.ano '.«'gate a'."art zanaio d. 
produz.o.ie. Attua mente. .. 

Convent.no . e occupato da 
alcun. labon'or. art.g.an. 
• sopratutto del legno », che 
eos:.:u.scono uni de e att.v - 
ta cu rat ter.st .che del quar'ie 
re stesso 

«Li ,-p’s.i prevs-i p--r la 
r.strutturaz.one s. azz.ra — 
ut ferma !'assessore Ar an. — 
.atomo al miliardo Alla ;ni- 
z.ativa sono g.à interessati :1 
Comune, la Regione, la coope¬ 
rativa. Non e un'impresa fa¬ 
cile portare avanti l'opera d; 
ristrutturazione, certo è che 
occorre :1 coinvolg.mento 


delle r.s«ir.-e fmanz.ar.e ed 
econom cne. che hanno a 
cuore lo sv '.uppo produttivo 
ed art.g anale- del a c.ita. 
nonché .. "meupero" de qua." 

! ere. «'ne d« ve essere sottrat¬ 
to a. pr-.-.i’i upint: process. d. 
d- gruda/.oi'.c soc.a'.e. d: deca- 
d menno o:i«im.co che s.. so 
no • i v v « - r ' ". m quest, ann. ». 

«E' pr- c.«b « — dee anco¬ 
ra Ar un. — che. se non s. 
avranno .erra» .. ì'op'-raz.one 
pai -1 essere pinata a con- 
c'.x-.one i- g.ro d. un pi.o 
dami.. Sapo.amo anche che 
nzat va ni su-'.rato una 
afe-a «xl un interesse che 
vanno ben al d. la del caso 
spcc.f co. c.ue .ntere-s .1 so 
pratico .. quartiere d. 
San Frodano Le az.ende ar- 
t.g.ane. ne'.,a nostra c.tta. 
sono crea 12 m,la e pane d: 
esse s: trovano in condizion. 
precar.e. sia da’, punto d: vi¬ 
sta amb.eivaie. che economi¬ 
co (v. e infatti t! problema 
del credito, d. un sistema che 


va modificato, cere*era» ». 

« In modo pirticolvire ne : 
quartieri del centro stor.co 
— sp.ega l'assessore Ar.an: — 
tale fenomeno e avvertito, 
ed esso s: accompigna. da 
un lato, alla difficoltà a re¬ 
perire alloggi a prezzi equi 
su', mercato. daH'alìro a; fe 
nomen: del a sp'culazione e 
degl: al.ogg. sf.tt.. come i’:n- 
dag ne svolta da pirte della 
amm.n..- T-iz.oie ha d.mo¬ 
strato Questo del "Conven- 
i.no"'. va v..-to. p'rtanto. co- 
m-' un pr.mo momento d. m 
o'.-v.'nto -u e ut ture c:t 
t.»d n- p'r creare n -, ine zo¬ 
ne de.«•.•'.» ouiit. d. forza 
e d q i il : «'a/, one d-'.’e at- 
t.vita prodi:*.ve cira**er:.vi- 
ehe d. F.re.iz,- > 

f i p.ar.v» >■ .-e cosi s: può 
eh.amare. prevede m'ervent: 
.n «'tre ( 7oi- e-.t.ehe ** s: 
pirla, ad -'-u mp.o. d. ana.«> 
ghe n.z.at.ve ne. i zona d. 
v.,i Oio'o'rt . in S C m~e e 
a'trovo I d h.t" *o si b - 
’.ine.o •<. pvra co: tu re 
o-.'cas.c.ne ,«nche uer un*an.« 
l.s. delle pro.-p't*.ve che 
«prono ir. q ics-.i d r«'Z one 
Certo è che. ; t j s.tu.i/.one m 
cu. versano zi. co*. Ioni... 
le d.fficolta cu. e.->s. devono 
far ironie, «uv tu_-«~o.io un 
AVaoo'n grav .-.-imo ,i " mp? 
g.io ed al. m.z v.« de.l en*«' 
loca.e. che purtu** iv a. «>'- 
corre por»re avari*.. 

Marcello Lazzerini 


; «Tribuna aperta» 

• con Macaiuso 
a Castelfranco 

! 

CASTELFRANCO. 23 
j Vererdi 25 febbri o orgen.ua'o 
j da. la zona del partito, pretto il 
c remi Lu* d. Catte.franco di Sot¬ 
to, elle ore 21 ,1 compagno Ema¬ 
nuele Mecaluto. della d.rez one del 
PCI parteciperà a « Tribuna aper¬ 
ta ». Risponderà alle domande che 
gli saranno rivolle dai cittadini sia 
i sulla crisi economica in cui si di- 
' batta II paese, sia sul programma 
‘ sii.ale dai PCI per superara la cr.si. 


Oggi risponde Piero Brezzi 

Tre domande 
sui problemi 
dello sviluppo 


Sui problemi dello sviluppo economico 
nella realtà di Firenze, del comprensorio 
e della regione, abbiamo sottoposto a 
studiosi, economisti, politici, sindacalisti 
e operatori economici le seguenti tre do 
ma ride: 

A La modificazioni soclot’cononrc'if 
” che hanno investito Firenze negli ut 
timi anni <dalla terziarizzazione aWespul 
sione delle attività economiche di (pia’ 
che rilievo dal centro storico ai rttleso 
sulla stratificazione del tessuto sinuate 
cittadino> possono compromettere l’ultc 
riore sviluppo della città. In questo qua 
dro, una politica comprcnsortale ni gin 
do di dare una risposta complessiva a 
questi problemi, su quali strumenti dei e 
contare, su quali contenuti deve ari' 
colarsi, quali obbiettivi deve perseauire ’ 

0 Mentre la produzione materiale si 
e fondata sulla piccola impresa. <1 
capitale finanziario ha segnato le linei 
dello sviluppo e della crescita del terr 
tono in Toscana, dando luogo a distar 
stoni profonde sia sul mercato del lavoro 
che nei rapporti tra settori prostituivi c 
mercato interno. In che modo e possi¬ 
bile ncondurre questo capitale, fino ad 
ora disponibile soprattutto per operazio 
m di natura semplicemente finanziami 
o addirittura speculatila, ed essere un 
fatto propulsivo nei processi di riconver¬ 


sione produttuu iintesa come amplia¬ 
mento e sviluppo delle forze produttive) 
sta terntorialmente che settorialment* 
itenendo presente la distinzione tra set¬ 
tori maturi e settori m na di sviluppo)? 

Quale ruolo la Rcqione, gli Enti locali, 
le Partecipazioni statali possono assolve¬ 
re su questo piano con Tobbicttivo anche 
'li unificare piu saldamente le realtà e 
"i questo senso »urdincare ’ rapporto 
h trenze Toscana' 

Attualmente s: ji»c««>nNi urgente e 
** necessario il riassetto e t! r:sanamen¬ 
ti) profondo della sfera pubblica. La »*• 
torma istituzionale, i/i qualche modo già 
operante nella pratica (dai distretti sco- 
’asf'ci. ai consorzi socio sanitari, ai corri- 
nrcnsor’i deve rappresentare un momen¬ 
to fondamentale di questo processo di 
r<n norarriento. 

Fsistono obb'ettirameiite rischi di so* 
frapposizione di compiti c di competen¬ 
ze. di spese ripetitive e di sprechi. Quali 
s.-elte operare pei realizzate, concreta¬ 
mente e tri ternp • brevi. >n massima et- 
fetenza della spesa pubblica e ovviare 
una rigorosa programmazione dei singoli 
interventi'’ 

I contributi che abbiamo chiesto po- 
* ranno liberamente riferirsi alla traccia 
rie’Ie tre domande proposte > 'spandendo 
ad ognuna d' essere o affrontando II 
t^ma m maniera complessità 


Oggi risponde Piero 
Brezzi responsabile nazio¬ 
nale del gruppo elettroni¬ 
ca della direzione del PCI 

Molto oppoi nulamente 
la stessa formulazione del 
le domande evidenzia l'm 
trecc.o dialetti!o sii F.ren 
ze ed il suo coniprensor.o 
con la Rezione, sotto ì *:«■ 
diversi appetti del «un: • 
sto sociale, della produ/io 
ne materiale e della prò 
gramiiiiizione et onomic.i 
Per questo nc.vo mscind.- 
bile cercherò di risponde¬ 
re in modo unitario al.e 
tre domande 
Se da molte parti si con 
corda sulla diagnosi d. 
equilibrio precario e insta¬ 
bile in cui si trova recono 
ima fiorentina (e piu in ge 
nerale quella Toscana», 
non c'è dubbio che bisogna 
superare la v.sione inunici 
pale ed inserire la città in 
un quadro piu ampio. A 
mio parere 'o sviluppo d. 
Firenze deve essere visto m 
rapporto biunivoco con il 
suo comprensorio e con la 
regione. Del resto, se nel- 
l’attuale situazione neces¬ 
sita non solo un processo 
d: razionalizzazione, ma 
di un nuovo indirizzo eco¬ 
nomico. a me pare che non 
possano esistere strumenti 
validi di programmazione 
a livello cittadino. 

I nuovi 
insediamenti 

Per quanto concerne 
nuove attività, anche se è 
stato inevitab.le respu'.-ùo- 
ne di alcune industrie dal¬ 
l'ambito urbano, non sono 
d'accordo con chi sosti-' 
ne che il territorio fioren¬ 
tino non si presenti a nuo 
vi insediamene.: anzi so¬ 
no convinto che si potreb 
be opportunamente [iousa 
re ad alcuni settor, produ* 
tm ad alta intensità di r: 
cerca e sviluppo, a basso 
investimento per nuovo 
addetto e soprattutto a ’.ar 
go imp.ego d: occupazione 
ad alto e medio grado d- 
scolarità 

Venendo pai direftana n 
te ad esaminare la sititi 
zione nei grandi settor: ir. 
dustria'::. ci troviamo a 
parlare del cos.dctto « ino 
delio toccano d: sviluppo , 
de: suoi limiti e del suo ne 
cessarlo superamento non 
traumatico Da porte do 
gli stess. orzani confi.ndu 
striali si r.conosce che que¬ 
sto modello s: e basato 
senzialmente su lavora zio 
n: legate al tur.smo. sulla 
«vocazioni- esjvjrtatnri- 
de’.rindustria toscana >. *• 
sul tessuto <onr.ett:vo <!»• 
le med.*' e picco e .mure.-• 

• he-hanno ni.igz.ore fles-- 
b.lità «' sopportazione a V 
variazioni d. mercato, ni i 
sopratufo s r.conosce ar. 
che che . cap.talismo f. 
r.anzi.ir.o non ha « erto a. i 
tato la cre-'- .ta del.a .-Tu' 
tura proda**, va *o>car.,i 
Anche p --,t Parure, ne 
a m:erv.s*.i i « . Un *à » 
de. 7 12 '76 t .n < a. mi s* n.- 
bra d. trovar** iin*! one.-:a 
critica e ,i.i‘«'r.'.o v«*r.-o 
: m.t: de.la « programma 
zior.e g.opale dopo aver 

r. corda'o : d.itus. urof t*. 
zener.t- ri.; q :<-^*-i ir.cxi»* 
lo. par.-i ah*:’.'* d. *«.»:* v. 
:a srxx u 'i*. ci « Eli. 
gra/.o-.e ci *'i:).*a'e • 

Li .-*e-s ■ ni.-z.a’e rmre 

s. i m al* ir. .- **or. a im- r 

ta > d .-*ar/e fu >• d.v«— 
se zone r.«- »• fra . 
grico.fura e l.ndu-tra. 
rr.er:tr«‘ . « " a » 

de .a.«»ro :ir—.»r.o cor* 
mia a ippars. .r. *;:*:-- 
le sue d.'.-r-*- fnrm* P- ' 
OJ'-st. rr» :.v :i.. -»x!)i,i 

c'n.aro era- .1 e m-dello *• 
scano » e ,r.«.«pa<e d. f->r 
,omp ere ir. s-v.to d. q.ia - 
•à .,'.1 appi rato pro -2 ut* .v-, 
e d: ut:'..zzare ,r. p.er.o .- 
forze g.ov.ir., 1 . dii or*• ■ 
^ ^ rn* r. d. i L* éì ■ ?* » * 
> vo.ó," r pr*>ccert v i 
r^:ru*Vira 7 .^.r e a'..a:r. 


naiciei iiame.Uo eie..a strili 
tura industria e la seuip 
ce : .striutuiauoiie («‘ non 
a «viso no-,;•<> paitito pai 
la di ruoliva r.-ione• s. Ha 
duuebtx* ne.la sostanziale 
riduzione del.'area proci ir 
t va. lì. pilo damine allei 
nLire che qiu-sto t.po d. 
s> iluppo e avate) in To 
st .ina ,ul an punto limite 
o f e a (|ii.i.«‘ c: sono mi o 
piovessi d. stazionarietà e 
di regia'sso. 

Ii«) .-.tesso piof Itameli 
d.ce c he « T modello tosca 
no di sviluppo sembra cle 
sfilato a svihippais. con 
delle imprese che hanno 
come un « tetto » d. am¬ 
piezza che non riescono a 
slondare >, e po: spiega 
giustamente che questo 
« tetto > è un problema 
qualitativo e non di pula 
e semplice dimensione a 
ziendale 

Un nuovo tipo di svilup 
po delle lor/e produttive 
non può essere soltanto .1 
frutto di un ripensamento 
culturale <> di un asettico 
modello econometrico. In 
Toscana e necessario un 
processo unitario di ricolti- 
jiosi/ione econonneo-soeM- 
1 «*. che tenga in debito con¬ 
to il fatto elle la Toscana 
I>er tradizione stor ca (pri¬ 
ma dell'unita d’Italia è sta 
ta l'unica regione statoi e 
per situazione economic i 
non e una realtà omoge 
nea. e clic* il passaggio ad 
una nuova fase di svilup 
po comporta un salto qua 
hiativo di tecnologia e di 
organizzazione della produ 
/.ione: basta pensare che la 
collocazione geografica e .i 
tipo di tec nologia dei mag¬ 
giori insedia menti indu- 
str.ah risale l>-ii lontano 
ne. tempo «* rullano tien- 
tenii.o ha influito a.-’-.u po 
co .a modif.ehe sostanzia 
li. E' a questo punto < la* 

: temi della programmazio 
n<‘ economica si saldano 
con quell della riconver 
sione, intesa come stimolo 
<• orientamento degl: inve 
st.menti ,:i modo autotio 
ino dalle t« r.denzc* s|X»nta- 
nee e al fine d. creare un 
mercato d: t.po nuovo 

Processo 
di riconversione 

I >*1 r«*sto a. momento at 
tuale gli imprenditori <*• 
non sfilo in Toscana» eco¬ 
nomicamente- cultura! 
niente non offrono alcuna 
certezza e alcun quadro d. 
r.ferimento' e qu-sta la ra- 
g.o.ne per cu. s» :it.an.o a 
ne**ess.;a di dover .Morve 
n.re sulle cU-cision: di - do 
ve. come e quando > mve- 
st.re ne. nostro p Fra 
; d.ver.v settor r.di;*r.a 
.. ci*-, a reg.one <■ oiijxirtu 
:i<) f ire ir.a prc- .--.iz 1 : 

.:ifa*:. m.er.'re a» un: naii 
no m To-aanu una tradi- 
/.*»!:•' t* una pre.-**:’.za ’ai 
:i.* lite d.ffusi iv<-d. :. :•- 
s .ei eh** iieg.. ora r. 

■ ne. pro -.-.-o d. ra«»nv«r 

so:.*- p*iss«r.o a uni 

.*n.y*r‘e.n u r.az <»•: • •■. a tr. 
;*'**or. n.in:i*> .nv* - ** ioti 
ado-**: <•.♦« 1 . '«■•*• ro*: < a i 
<> comunque un.'a sta* .cito 
de conto.-to rezionaa. per 

• i n qu- -* ' am.p g : 
cì.r.zz. prodi.**., d- 

r** -Tft’ tn.* <• rr^* 
, 1 '- u;. d j. r.o o::,i .. 

< i > na/.on.i e 

K* rii trs> * h'* :>t : 
n.. :> :<* ;>• .uì i:.+\ 

( » ’ a vf*r* A..//T.M :.*■ 

p■*»i » .ì d f-- * rr.p 

m*'' ^ Ar.M ’»’.v » tua * c.n :.** 

ò* r i o t.ot.* » 

* r.r- ..; Lise,ina c~ « 1 < 
n.a .r.-. *■ off- r*.i. p-r . s»-* 
*• r. de. «ondo grup;>> b 

. *»- r *. ì c - irr.'.art' a 

rr. t • 1 1 rr» : con * a 

7’r i’ I ì: \ ♦•onom.c.i t \ 
:. i •• «•'.'. .o ...ipp -1 cf-n 

*• rr.’or •>. <■ n q lesto carr. 
:>,'i pr n.a. ci. *u**o *• oprxc 
■-i.nl tzr..-i> a .".ndu-tr.a 
..'••a*.- .:«• d*-.'.'.«grao'.* ira 
A fm c: ;.>,*-r superar*'•. 
« rrazi-'i o *o c ino » c-d ai. 


« he per e.em ìlare il con 
'usto fra «uve ad alta con 
lentìa'one "idustnale e 
zone denrosse. una ch'ile 
v e ixissib.li imo essere 
c].unct. que.ì.i di orientare 
l'apparato prcxluttivo to 
siano vc'iso la costruzione 
di macchine e sistemi ne- 
cessali ai diversi settori m 
dilati.ah Comunque, a imo 
avviso, anche in un nuovo 
t po di sv.lupini volto ad 
utilizzare le ììsorse natura 
1 della Toscana (agricole, 
energetiche e minerarie». 

:1 ruolo della piccola e me¬ 
li a impresi rimarrà vita¬ 
le Por essa e opportuno da 
re subito chiari indirizzi e 
strumenti di lavoro: pensa 
re a flussi finanziari nei 
tempi brevi, coordinamen¬ 
to e accesso alla ricerca 
scientifica, problemi di ra¬ 
zionalità e possibili con- 
c orsi per la commercializ 
/azione e la d’stribuz.ione 
dei prodotti, eoe.. 

L'Importanza 
dei comprensori 

In questo quadro un 
ruolo promozionale e ag¬ 
gregante di gran parte del- 
l'mdirstria toscana deve 
essere svolto dalle PP.SS. 
c he hanno nella nostra re 
gione e più di 40 000 addet 
*. (con 20 000 fra appalti, 
produzioni decentrate e 
indotto* in tutte le provin 
<c. con ,u oresenza de! 
maggiori enti di gestione 
in quasi tutti i settori prò 
duttivr siderurgia, tessile, 
meccanica. cantieristica, 
minerario, alimentare, te- 
.eeomumca/iom. A livello 
nazionale la strategia da 
indicare al sistema delle 
I’P SS. e quella di jvirt.re 
dalla necess’tà d: ridurre 
la no-tra diiiendeii/a dal- 
1 estero, e qite-to «opratili 
to ver-,o tre .nd rizzi. e cioè 
energia, prodotti agrico’o- 
,a’ ment ari e materie puiie 
i.", particolare modo me¬ 
talli non ferrosi», prornuo 
vendo settori a media alta 
toenolog a. con forte rie or 
< i scuent.f ca ed amp.a ri 
« ad'lt ì sii.le grand: scoile 
p r fintare neH'c'eonomia 

n.i7.oliale 

Tutte' queste pro-pettive 
rii sembrano perfettamen 

congruenti ad un nuovo 
modello d; sviluppo tosca¬ 
no A ni o avviso una fun 
z.one molto imjxirtante nel 
s.ilto qual.tat.vo del nostro 
apparato produttivo dovrà 
••ss*'re svolta dalla Regio- 
!.*•. per la quale si dovrà 
def.nire un ruolo nel prò 
cocìo ri r.convers oue che 
vada oltre ; *enr delia ma 
.■'.•xiopera l'.iddes’r.i mento 
l'.'fiff-s.- Oliai*' e "rj po'11 ! e.i 
del terriior o 

In q.i'-sta ' rei d. pol.t: 

* » eeononnea rsev -co 
r.-i . c omnren-or.. < om*- ra>'- 

* ordn fra g'■ Fu* locai, e 
a R*-g one con:*- ''Kigo 
o<»v<* : fornii'i: po’ranno 
‘oi*r bu re alla program 
m.i non* . e jier questo : 
("Tinan-nr hanno va! d. 
s’r iiTien*: r.*-. p an. urbi 

i •-•.*. e ne. p. m. d: sv. 
'uDjx. I.'in- * me d: tu*t. 
q iest. probym . * om*' pure 
a'tr. .”ipc,rtari:: ci: r : non 
ilo *iar!a*<» < basterebbe 

P’rv-are a que'lo sulla an 
n :ca/.*»:i*‘ ci*-'. .» nuova l* g 
ge t>t ’.i f nar.za locai -1 

* (h *-*ie in r* r.o confron 
■*. fra t Jtte - forze poi.*. 

* .>•. c:i'*uril s.r.daca . 
. :.**•*■ 0 -- a* c* U* .e m: .--m 
:>'.i n prop-x ,*o la recen 
*•• n .f.iform i nr*. .-e:.*a*a 

CGII.CI.SLLTL re 
.•■la* *nen*r- come por 
■ ’o n-.t-'i • 1 *' .-.ira e.-tre 
*: .■ •;,. *'*•• 'T.pirtar.te 
pr*i%. m.o convegno orza 
n zz.ro di '*• fid*raz.or.. 
<ì. F.r-.nze - ci. Pr.vo. e 

* pe inl.r.e il pano d: «v. 
'.uppo p. jr.er.na> ri* .'a Re¬ 
ggine 1 c-.s.er-’ una va 

1 ria o'c.i- or." tkt un con 
fron*-» mg': or.en'e.rr.ent. 
f ;*:ir. e rraccordo con ■ 
r>r*è)C'T. ci; . .infero na- 
/ or„t'*. 


SC A R 
AUTOSTRADA 

vende 

con GARANZIA le AUTO 
USATE ALEA ROMEO 

Via di Novoli, 22 
Tel. 430.741 

Aperti tatto II *cb»to 


STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tei. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziona) 
Viareggio . Via!* Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Profeti flit» *w tmplento tntr*o«*eo (In eoeTttuztooa 4 netwl mo* 

bill) • Protei! estetiche In porcellane-oro. 

Eseml approtondlH tfelie ertele dentarle con nuove redlografft 
prroftm che - Cure delle peredentoel (denti ree!Menti). 

Interventi endM le eneeleele (enereie le n >er- 

(lellzzetL 
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Esposte preziose ceramiche, manufatti e oggetti d'oro 

Cinquemila anni di storia 
del Perù precolombiano 
a Palazzo Medici Riccardi 

La mostra organizzata dali'istituto italo-Iatino-americano e dall’Istituto 
nazionale del Perù per iniziativa deila Provincia e della Regione - Occa¬ 
sione per entrare in contatto con una civiltà ignorata dalla nostra cultura 


fb sport— 

□ La « Fracor Aquila » 
con Cesare Cipollini 


Fra i gruppi sportivi ci¬ 
clistici che in questa sta¬ 
gione svolgeranno un'atti¬ 
vità di rilievo va annove¬ 
rato senz'altro l’Unicne 
Sportiva Fracor Aquila Le¬ 
vane che ha in Cesare Ci¬ 
pollini l’uomo di maggior 
prestigio nonostante la sua 
giovane età. 

Passista di valore, eccel¬ 
lente velocista Cipollini è 
nato a Belfort nel '58 e ri¬ 
siede a San Giusto in prò 
vlncia di Lucca. Ha già al 
suo attivo trentasette vit¬ 
torie. Un carnet di rilievo 
considerato che ha solo 19 
anni. Ma la Sportiva Fra- 
simi elementi quali Otello 
Lamberti che nella passata 
cor Aquila ha altri validis- 
stagione ha avuto una 
pausa per ripresentarsi in 


gran forma e rinverdite ì 
suoi 27 success; ottenui, 
nel corso della sua carrie¬ 
ra; Franco M-assiniiani, un 
ragazzo ritenuto molto for¬ 
te e dotato di mezzi che si 
adattano sul passo, in sali¬ 
ta e in volata; Michele 
Quattrocchi che dopo la 
esperienza compiuta nei 
suo paese, Avezzano insie¬ 
me a Massimiani si pre¬ 
senta in Tascana con allo 
attivo 21 vittorie. 

La Fracor Aquila ha an¬ 
che una squadra di dilet¬ 
tanti di terza serie compo¬ 
sta ria Pietro Patri/..o San¬ 
to, Marco Bracci. Fulvio 
Cosci. Maurizio Marchesi¬ 
ni e Fabrizio Rossi che si 
sono preparati sotto l'at¬ 
tenta guida di Ezio Man¬ 
ti licci d.rettore sportivo. 


□ Domenica si apre 
la stagione ciclistica 










Domenica con due cir- mente n!t< 
cuiti inizia la stagione ci- di Soviglia 
distica dei dilettanti. Fra pione Don: 
le squadre che scendernn- i corridori 
no in campo particolar- la Esscbi. 

□ Presentato ad Empoli 
il GS Birindelli-Margi 


mente attesa è la Essebi 
di Sovigliana con il cam¬ 
pione Donadio. Nella foto; 
i corridori e i dirigenti del¬ 
la Esscbi. 


Il gruppo sportivo Birin¬ 
delli-Margi San Miniato 
Basso ha presentato nel 
corso di una simpatica ce 
rimonta i suoi corridori, 
oltre una quindicina di ra 
gazzi fra dilettanti di ter¬ 
za categoria, allievi, esor¬ 
dienti e .« primavera ». 

Fra 1 dilettanti la figura 
d; maggiore spicco è Gio¬ 
vanni Brindelli, figlio del¬ 
lo sponsor Furio, un passi¬ 
sta scalatore che lo scorsa 
stagione ha ottenuto undi¬ 
ci successi. Con Birinde.li 
ci saranno Andrea Ciuti. 
Stefano Lozzenni. scalato¬ 
re di rango che ha ottenu 
to ben nove primi posti. 
Luciano Fiumalbi e Ales¬ 
sandro Negrini. saranno 
diretti da Giorgio Maffei. 


Negli allievi guidati da 
Cariò Bagnoli ci sono Ste¬ 
fano Da! Corao. Alberto 
Fioroni. Silvano Leoni e 
Fausto Franchini. Fra gii 
esordienti Marco Pasquale. 
Riccardo Giusti. Gianni 
G.unti e Davide Grilli. Di¬ 
rettore sportivo Alberto 
Livi. 

Aiia cerimonia sono in¬ 
tervenuti il dottor Piero 
Chierici responsabile na¬ 
zionale de! settore giova¬ 
nile del ciclismo. ; diri¬ 
genti provinciali delia FCI 
Sianolo Baggiani. Cesar, 
no Allegri. P.etro Ri poli. 
Enzo Scocch.. Hanno fatto 
gl: onori d. caso gl. spon¬ 
sor Furio Birinde.li e Ma 
r.o G.usti. 


□ Il ruolo sociale della 
« Polisportiva Galluzzo » 


La Polisportiva Galluzzo, 
sicuramente, è una delle 
società sportive il cui sco 
po principale e quello d; 
far praticare una attività 
sportiva formativa al mae 
g-.or numero di ragazzi. La 
Polisportiva, infatti è com 
posta dai seguenti gruppi: 
Cicloturisti con 120 tesse 
rat:. Calcio amatori con 2 
squadre e .lì tesserati. Po 
distico con 25 tesserati. 
Palla a Volo con 3 squa¬ 
dre di cui 2 femminili con 
.35 tesserati, gruppo caltu¬ 
ra le. Ader.scono alla Po¬ 
lisportiva anche la S. S. 
Audace Galluzzo con 120 
atletica che partecipa ai 


campionato di ea'o.o <1. 
prima categoria e che con¬ 
ta 120 atleti, la Federoac 
e.a con 8.K) soci e '."Arci- 
Caccia con 400 soci. 

li gruppo culturale or¬ 
ganizza cors di ginnasti¬ 
ca formativa per ragazzi 
dai 6 agli !1 anni, ri: gin¬ 
nastica art.^t.ca dai 6 «: 
14 anni, scuola ri. mus.ca 
dagl: 8 anni in poi. cor.--: 
d: animazione da 6 a 10 
anni e cors: dì g nnastica 
nsìcomotor.a da 3 a 5 an¬ 
ni. Inoltre il Gruppo Po 
ri s.:.co organizza .5 m iz¬ 
za una corsa campestre r.- 
serveta ai ragazzi delia 
scuola media de! quartiere 
n 3 


□ Il 19 marzo il VII 

torneo regionale di tennis 


Il Gruppo Tennis del 
Dopolavoro Ferroviario ha 
organizzato per il 19 rr.or 
zo il VII Torneo regionale 
d'apertura d; tennis, riser¬ 


vato ai giocatori e gioca 
tre; non c'.oss.ficati. Gli 
incontri s: disputeranno 
su: campi rie'. Dopolavoro 
Ferroviario, v a Pais.e'.lo. 


Wedekind all'Affratellamento 

«Franziska» ovvero 
una buona occasione 
per una prima donna 

Nella rassegna sull'autore tedesco l'alleslimenio di Gian¬ 
carlo Nanni - Risulta subordinalo alla presenza di Manue¬ 
la Kustermann - L'innocenza traviala dalla protagonista 


schermi e ribalte - 


i 


CITTA' DI PRATO 

TEATRO COMUNALE METASTASI!) 

Dal 1° al 12 marzo il TEATRO di ROMA 

presenta 

in esclusiva per la Toscana 

MISURA PER MISURA 

di Shakespeare 
Regìa di Luigi Squarzina 

con Ottavia PICCOLO • Mario SCACCIA 
Luigi VANNUCCH! • Gabriele LAVIA 

Grandioso successo di critica e di pubblico 
Vendita e prenotazione biglietti presso il bot¬ 
teghino del Teatro Tel. 26.202 e presso agenzia 

viaggi Arno, piazza Ottaviani, 8 r - Tel. 295.251 

FIRENZE 


Cinquemila anni ri: .-‘oria 
sono raccolti da alcuni gior¬ 
ni nelle naie rii Palazzo Me- 
dEu Riccardi. La stona è 
quella — lunghinsima. affa- 
.''•mante, misteriosa, trachea 
— de! Peri: precolombiano. 

Iniziata quattro millenni 
prima dela nascita rii Cri¬ 
sto. si concluse sanguinosa¬ 
mente nel breve volgere di 
quattro anni, fra il 1531 ed 
il 1535, .sotto le spade e le 
carabine dei conquistadores 
spagnoli guidati da Franci¬ 
sco Pizzarro, alla caccia dì 
un impero ma soprattutto di 
oro e cii argento da riversare 
nei forzieri della Cam de Con- 
tratavion di .Siviglia. 

Di questa storia — dai cac¬ 
ciatori delie coste settentrio¬ 
nale del Perù agli Inca — 
non è giunta a noi nessuna 
traccia scritta, ma sono ri¬ 
maste solo alcune vestigia 
scannate fortunosamente al 
genocidio spagnolo: le mae¬ 
stose piramidi corro-e dal 
termo e pochi tratti della 
lunga « .-maria del sole -- co- 
si-una con straordinaria pe 
r ; /:a su: pianori desolati del¬ 
le Ande e lungo la costa cf*l 
Pacifico clall'Fquaclor al Cile; 
vasellame, manufatti d'oro e 
di legno, brandelli dì tessilii 
meravigliosi scampati alle 
rozze e violente rapacità de¬ 
gli spagnoli perchè celati nel¬ 
le tombe. 

Senza poter far riferimento 
a qualcosa di scritto, archeo¬ 
logi e storici hanno dovuto 
decifrare la storia degli Inca. 
la cui civiltà è stata scoperta 
per la seconda volta nella 
metà del scolo scorso, at¬ 
traverso quegli oggetti fune 
rari ricorrendo per la loro 
dotazione — in mancanza di 
qualsiasi documento — al- 
l'ausilio delle sofisticate ana¬ 
lisi a! radìocarbonio. 

Una ricca antologia di que¬ 
sti preziosi e straordinari ma¬ 
nufatti (per le costruzioni pi¬ 
ramidali e per le strade si 
è ricorsi ai pannelli fotogra¬ 
fici» forma la mostra sul Pe 
ni precolombiano allestita a 
Palazzo Medici Riccardi. E' 
stata organizzata dall’Istituto 
Italo Latino Americano e dal- 
lTstituto Nazionale di Cultura 
del Perù ed è giunta a Fi¬ 
renze per iniziativa della Pro¬ 
vincia e della Regione To 
stana. 

E’ una occasione quasi uni¬ 
ca per entrare in contatto con 
una civiltà che per lungo tem 
ixi è stata pressoché ignorata 
dalla nostra cultura, per av¬ 
vicinarsi ad essa percorren 
do altri itinerari oltre a quel¬ 
li tracciati dagli antropo’.ogi e 
dagli etnologi. 

Nelle saie di via Cavour 
sono esposti manufatti di 
straordinaria bellezza e di 
raffinata esecuzione, ohe te¬ 
stimoniano l'alto livello rag 
giunto dalla cuitura Inca. dai 
pontili che prima rii loro abi¬ 
tarono il Perù: alcune centi¬ 
naia di ceramiche monocro 
me e noliorome (vasi. lxn*i 
glie, tazze, figurinei. diversi 
oggetti in oro (fra cui una 
colina e un flauto di sorpren¬ 
dente modernità > e in legno, 
rarissimi tessuti con figura 
zioni geometriche, zoomorfe. 
umane vicinissime al nostro 
gusto. 

I.a mostra abbraccia tutta 
la storia peruviana preceden¬ 
te alla violenia conquista efi 
Pizzarro. V: sono rappresen 
tate tutte le culture, ria Quel¬ 
la del periodo formativo di 
Chavin. che risale ad oltre 
un millennio prima della na¬ 
scita di Cristo e riassume in 
sé le esperienze d°i mlllen- 
ni precedenti, a quella Inca 
affermatasi nel 12(V) dopo Cri- 
sfo. passando per la Virus 
iogn: cultura prende nome 
dalle località dove sono sta 
t: effettuati i ritrovamenti*. 
Virù. Paras Caverna?. Pira 
c.ts Necropoli.'. Mnehe. Lima. 
N-tzea. Rtvuay. ( .ijamarca. 
T'niabuanaeo. Chakipampa. 
Pa-. he.o. W.iri. Huaura. I.a:n 
baveuue. Chiava. Char.c.tv. 
Ira Cium ha. 

Accompagna la mostra un 
esauriente catalogo, che con¬ 
tiene un folto repertorio foto 
grafico e eontrihu*: critici di 
Emilio Westphalen. Cesare 
Brandi e Luis Guillerrr.o 
I.timbrerà.', direttore rie! Mu¬ 
seo di An*Topologia e Archeo¬ 
logia di Lima. 


COMUNE DI MASSA 


: Avviso di gara di appalto 

I (Legge 2-2-1973, n. 14) 

; Pabbhcaztene sul Bollettino 
i Ufficiale Regi ore Toscana 

| Il Comune d. Massa, in 
‘ « onsorzio con ;I Comune d: 

• Carrara, indirà quanto or: 

( ma un appalto concorso per 
. lavori d: costruzione d: un 
j impianto d: depurazione per 
j la zcr.a a sinistra del tor- 
, rento Camene (Carrara» c 
! per la zona del La vello-Par- 
i tace .a (Massai. 

L'importo dei lavori am 
i menta a L. 638.000.000. 

| Gii interessati, con doman- 
i da in carta legale indirizza- 
ta a questo Ente, possono 
! chiedere di essere invitati 
] alla gara entro venti giorni 
, dalla data di pubblicazione 
; del presente avviso sul Bol- 
| lettino Ufficiale della Regio- 
i ne Toscana. 

| Massa, li 9 febbraio 1977. 

IL SINDACO 
(Silvio Tonglani) 


Giuncarlo Nano: pratica no j 
torta mente da tempo una io , 
lice dimestichezza con i'opera 
di Wedekind. drammaturgo ; 
tedesco dei primi de! smn'o , 
rii cui solo da pochi anni 'i j 
è riscoperta in Italia l'attua- j 
l:tà e l'importanza. 

Dopo « Il risveglio d: prima- , 
vera » messo in scena nel '72, ! 
e la volta ora di « Pranzi- i 
ska ». presentato mercoledì j 
all’Affratellamento per la eoo , 
Iterativa romana « La fabbri- i 
cu dell'attore ». j 

Ripudiata la famiglia, nodo 1 
istituzionale rii ipocrisia e di ! 
\ .olenza. di perbenismo e so- ; 
praffazione. e dunque respinto j 
il destino di subordinazione » 
programmata che il contento j 
sociale borghese le prepara. ; 
Franziska vuole conoscere ia 1 
"vita": a tale scopo stringe ) 
un patto col Mefistofele dì j 
turno, un avventuriero, che le j 
garantisce, in cambio di una 
definitiva schiavitù, di vivere | 
come un uomo, usufruendo j 
cioè degli stessi privilegi di : 
comportamento: Franziska j 

entra allora ni contatto con le ; 
diverse funzioni femminili del - 
mondo borghese, la prostriti- t 
ta. !a sposa, l'amante, e. da 
"uomo", le distrugge. j 

Ma il risvolto femminile ie. 
si drebb-7. femminista», che 
pur continua a sopravvivere. I 
è dunque a patire unirienti- 1 
ca condizione emarginata, sia 
pure mistificata ai livelli dei 
propri destinatari, giunge, ler . 
catarsi, a riqualificare, riven : 
dicando libertà ed eguaglian¬ 
za: divenuta madre. Franzi 
ska si apparta in campagna 
rifiutando le pretese di pater¬ 
nità di du? concorrenti 
Curioso finale, conciliante. 1 
se si pensa a Lu!ù liquidata | 
da Jack lo squartatore; op j 
pure da intendersi quale scon¬ 
fitta dell'Eros integrato nei I 
canoni del potere borghese? ì 
Il mondo, la società che 


Franziska incontra nel suo 
pellegrinaggio maschi’e. sono 
esemplati dal bordello e dal 
circo, occasioni di demistifi¬ 
cazione grottesca delle virtù 
e delle sublimazioni borghesi; 
e il suo Mefistofele non è al¬ 
tri che lanista, acrobata e 
sa 1 11 rn ba neo c o.nsa pe vo 1 men t e 
prezzolato al servizio dei suoi 
committenti 

lnsomma la "gaia scienza” 
d: Veit Kunz e l'innocenza 
traviata di Franziska sono i 
jX)!i fra ì quali si giocano 
!e complesse ragioni e moti¬ 
vazioni de! dramma. Resta il 
latto che il loro intreccio ov¬ 
vero il loro scioglimento ri¬ 
sulta macchinoso, snesso fuor¬ 
viatile; e a far chiarezza cer¬ 
to non contribuisce la messin¬ 
scena di Nanni, volentieri 
e consapevolmente assecon¬ 
dante un disordine visivo e so¬ 
noro che fa capo a diverse 
opposte linee di mediazione 
culturale; sì che le scene, 
curate da Katia Dottori, e 
ispirate al surrealismo, con 
citazioni da Magritte, risulta¬ 
no nett unente incongruenti 
all’andamento espressionista 
della recitazione nonché do¬ 
la generale strategia coreo 
grafia delio spettacolo. 

Nanni ha visto il diabolico 
pat*o di Franziska come viag¬ 
gio di Alice nel paese de"e 
meraviglie: ciò ?. favore so 
stanzialmente della presenza 
di Manuela Kustermann. che. 
aerea e grifagna quanto ha 
sta. ha concentrato su di sé 
un presunto senso unico del¬ 
lo spettacolo. Poiché le pre¬ 
stazioni degli altri interpreti, 
di troDpo inferiori (Mauro Ba- 
rabani. Lorena Binda. Fran¬ 
cesco Cast ronuovo, Lamberto 
Consanl. Mario Pavone. Ma¬ 
rina Sassi» hanno solo avvalo¬ 
rato in performance della prò 
tagonista-primadonna. 

Rita Guerriechio 


«Lulu» in scena 



Ieri sera è andato in scena il secondo spettacolo di 
Wedekind in programma ail'Atfratellamento • Lulu » pre¬ 
sentato dalla cooperativa teatrale G. Belli di Roma con 
Magda Mercatali. Franco Alpestre e Barbara Valmorin. 
regia di Lorenzo Salvetti. scene e costumi di Santuzza Cali. 

Roberto Lerici. autore della traduzione e delta riduzione, 
ha unificato i due drammi « Lo spirito della terra » (1895) 
e * Il vaso di Pandora * (1904) che già l'autore presentò 
insieme in un’edizione del 1913. Pubblicheremo domani la 
recensione a questo spettacolo, che resterà in scena fino a 
domenica 27. 

Lunedi 23 alle ore 21 verrà presentato al « Kino Spazio * 
Il film di Pabst < Il vaso di Pandora > realizzato nel 1929 e 
ispirato appunto ai due drammi di Wedekind: martedì 21. 
sempre alio ore 21. sarà tenuta una tavola rotonda, aperta 
al pubblico, sull'autore tedesco. Parteciperanno: G. Bevi¬ 
lacqua. M. Hubay. R. Jacobi e Ferruccio Masini. 

OGGI EDISON OGGI 

Dopo « Borsalino » e « Flic Story » 
ritorna l'accoppiata che vince sempre 

DELON - DERAY 


; CINEMA 

i ARISTON 

Piazza Ottav ani • Tel 287.834 
Una storia alluctuaite. disbosca, tenebrosa soa 
i .entosomente rcallit.ca che ha latto tremare il 
! nubbl.co americano: Carrie lo sguardo di Satana. 
A color con Sissy Suacek. John Travolta, P.per 
Laure. (VM 14). E' sospesa la validità delle 
1 ‘essere e b yl'et, omaggio. 

;(16. 18,15. 20.30. 22.45 - Si cons.ylia di non 
j accedere in saia negli ultimi 15 minuti» 
ARLECCHINO 
! Via dot Bardi - Tel. 284.332 

, "rande « Prima » 

Senza lini ti l'audacia eroi ca di Aj ta in un film 
:he esalta e sconvolge sessualmente: Cola pro- 
I tonda nera. Cinemascope Technicolor con Ajita 
l Patrizia Webìey, Ivano Staccici:. (Severamente 
I ZM 18). 

! CAPI TOL 

i Va Castellani • Tel. 272.320 
! « Prima » 

i Del libro piu venduto al Lina p u acclamalo dal- 
| ‘anno, cand dato a 6 Premi Oscar. Un grande 
I -ejista. Stuart Rosenberg, e 25 attori di (ama 
' nternar'.onale Puniti in un solo grand,ss'nio film 
! spettacolare ed avvincente. La Titanus presenta a 
i co.ori: La nave dei dannati con Faye Dunavvay, 

1 Mac Von 5ydovv. Malcolm McDowell. James Ma- 

- son. Katharme Rovi, Maria Scheli, Fernando Rey. 
Ben Gazzarra. 

■ ( 15.30. 18. 20,15. 22,45) 

1 (R:d. AGI5) 

' CORSO 

| finreo degli Aibizi • Tei. 282 687 
- Pr.ma » 

'Jn film diverso, nuovo, terrificante per un pub 
' ohco (arte. Una storia vera girata tra ie tribù 
dove realmente e accaduta: Ultimo mondo canni- 
1 baie d. Ruggero Deodato. A colori con Massimo 
'Foschi. Me Me La/. Ivan Rassimov. (VM 18). 

E* sospesa la va’idhà delle tessere e biglietti 
I omaggio. 

| (15.30, 17.20 19,10. 21. 22.50) 

! EDISON 

J P./a della Repubblica. 5 • Tel. 23 110 
‘ Prima » 

Dopo j Borsalino » e « Flic Story » ritorna l’ac- 
' coppiala che vm.ce sempre: La gang del padrino 
| di Jacques Deray. A colori con Alain Delon. Laura 

- 3etti, Adalberto Maria Merli. E' sospesa la vali¬ 
dità delle tessere e biglietti omaggio. 

EXCELSIOR 

! Via Cerretani 4 Tel 217 798 
' La cruda rappresentazione del nuovo tipo di 
terrorismo urbano che sta comparendo oggi in 
-tutte le citta Cielo di piombo ispettore Caltaghan. 

: A colori con Clini Eastwood, Harry Guardino. 

! Fvne Daly. ( VM 18). 

: (15.30. 17.20. 19 05. 20,55. 22,45) 

3AMBRINUS 

j Viti Brune!lecchi - Tel. 275.112 

: foravate. Doriaere:. Domba-dieri nella p ù grand/ 
i saltagi.a da: Pacifico: La battaglia di Midway 
! rechi, color con Charlton Heston. Hen-y Fonda 
I 'an.es Coburn. Gienn Ford. Toshiro Milune. G 
| >t aordinar: alletti de! sensoround vi faranno tro 
'/a? a! cento de'ia battaglia come autentici prò 
I annoti. 

i (15,25, 17.55. 20.20. 22.50) 

I METROPOLITAN 
! P izza Beccarla - Tel. 663 611 
! i Prima » 

' 3 a:olog cemen comico, biologicamente erotico t 
j divertente. Era dai tempi de « Il medico della 
: mutua » che non si rideva tanto al cinema 
' Il ginecologo della mutua, con Renzo Montagna 
i ni. Paola Senatore Isabella B'aginl. Aldo F» 

! brizT. Technicolor. (Rigorosamente VM 18). 

1 MODERNISSIMO 

! Via Cavour - Tel. 275.954 
i Prima » 

. i Passi di morte perduti nel buio. Un « thrilling i 

- allucinante che trasmette la paura delie vittime 
! agli spettatori con un finale degno dei maestri 
I del briv’do. Con Léonard Mann. Robert Weber, 

| Vera Krousca. Nino Ma mone. Barbara Seidei. In 
[Technicolor. (Severamente VM 18). 

1(15.30. 17.20. 19.05. 20.55 22,40» 

| ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 24.088 
I - Prima * 

.Premio Osrar 1976 quale migliore tilm straniero: 

| Dersu Ucali. il piccolo uomo delle grandi pianure 
di Aklr* Kurasa-.va. regista di « Rashomo-i * e 
: • I sette samurai *. Technicolor con Juri Sotomin. 

I Maksim Munzul: E' sospesa la validità delie tc-s 
I sere e biglietti omaggio. 

. (15 30. 18. 20.15. 22.45) 

'PRINCIPE 

i Via Cavour. !84r . Te! 57EMI 

j Jn sensn’ionale avvenimento cinematoa-ifico Ir 
: inteprima mondiale L'ultimo qrande capolavoro d 
| Dario Argento- Susoiria. In Cinemascope Tech-v 
; co or Con la magia del suono stereo!on'ro Cor 
| »'*; c? HarDer 5tetan : a C'slni Mio-'»’ Ho-u 1 • 
(Flavio Bucci Viaggerete negli incubi di Dn-io Ar. 
Igento ed scontrerete i tantasmi deila sua co- 
, se en.-a (VM 14). 

! (15 30. 17.20 19.10. 20.45. 22.45) 

! RUPERCINEMA 
: V i fiimimrj Tel 272 474 

1 Grande r P-imn » 

! Il piu eccezionale trio di attor- per la prima volta 
1 insieme nel film più spettacolare e pieno di 
: er one dell'anno: Il cinico. Pinlame e il violento. 
; Eastrmoeoior con Tomes M'Itan. Maurlr'o Merli. 
(John Sexcn. Gabriella Sapori. Gabriella Giorgelll. 
j (VM 14) 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

, VERDI 

' C.i> ; H.'-’ na - Te! 296 242 

G eode • Pr ma » 

I U.; firn che lasc'a !' segr-.o. un thrilling aggh ac- 
! r : cnfe che vi te-rà inch odati a :? a poltrona. Una 
I grand osa e spettacolare realizzazione dall'eccezio 
(naie e dremmot'ca suspence. La Cinema Interna 
! llonal Co-i>orat on presenta in Tcchn'co'or. Panico 
nello stadio con Chariton Heston. Jnhn Cassavetes. 
Gena Rn.vla.nds. Martin Balsam. Walter Pldgeon 
| (VM 14». 

! (75.30. 18. 20 15. 22.45) 



iASTOR D'ESSAI 

i Va R.nrmzni 113 -Tel 222 388 
I Un f irn d Darlo Argento: 4 mosche di velluto 
'grigio. A co'o-l. (VM 14). L. 800. 

! (U S 22.45) 

KINO SPAZIO 
! Vi» riri Bnlr tfl - Tel. 215 634 
| L 700 (Ad - 700) 

| s I film maledetti •- Monsieur Verdoux d Cha->s 
Ch'n'in, con Chirlc-s Chzplin. Martha Raye (USA 
; 1947) . 

• -15 30. 17 20. 20 30. 22.30) 

: ADRIANO 

Va R/vr».neringi - Te! 483607 

Ic-dle Poster, la rzqazzina d * T»x' D-i.e- > 
con questo f irn s : è affermata come 'a p ù grande 
jatf ee deil'ii lim.' 5 ?ne-az o.ne americana Ouelti 
strana ragazza che abita in fondo al viale. B 
.-pìor- con lode Foster. Martin Sheeo A>xi« 
inm-b 'VM 14) 

! 4LBA (Rtfredi) 

! V i F V-a-x-xa ro : - Te’ 452 296 

-Ui g*j->ct» f’-n- Dai sbirro. Techi co or con L i: 

iVo-tu-a. Pafr ck De.-.aere Per t^Tti. 

i 4LDEBARAN 

1 V » B-»'.n/-.-n T = i . T'*’ 4 » fai 007 

Tc,-n; .Maur zio Meri’. I! co—m ss*' o Eetf Lz 
!"r-:?. ta n'c'naz o'cle e n a'ia-me Italia a mane 
i armata. A coi;- con Va.--z o Meri'. Ra/mO'c 
! ?c icg-in. John Sexon. (VM 14». 
i ALFIERI 

j Li.V-esro-s o~.e se ent ' cam erte c-gan zzata fai. 

| Tutto in biglietti di piccolo taglio. A coio-’ con 
•:3--t Rfyrolds. Y_i Bry.-.ner. Raquei VVe’ch 
! rvv. i4>. 


ANDROMEDA 

Via Aretina • Tei. 663.945 

N JOVJ a»st'on»> 

In esclusiva il film sul sad smo sessuale delle S5: 
Le deportate della Sezione Speciale SS. Techni- 

co.or. ( R :gorosan'.e:ite VM 14). 

APOLLO 

V:a Nazionale • Tel. 27j (H9 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlortevole. ole 

gante) 

Terence Hill e Bud Spencer, la coppia delle grandi 
avventure, ritorna in un d:vertente e irresstibile 
spettacolo: Il Corsaro Nero. Technicolor con Te 
rance Hill. Bud Spencer, Silvia Moni;. 

(15, 17. 19. 20.45, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G Paolo Orsini. 32 • Tc!. 68.10 550 
Il di-.erfentssmo film: Oh. Serafini! di Alberto 
Lalluada. con Renalo Pozzetto, Dalila D; Lazzaro 
(VM 18). 

(U.5.: 22.30) 

CINEMA ASTRO 
(Ap.: 15,30) 

Solo oggi (estivai del I. ni coni co. La vampira. 
Technicolor con Dav d N ven. T. Graves. 

(U S : 22.45) 

CAVOUR 

E‘ tragicamente costatato che que>to è il film d. 
Ferragosto .. firmato Paolo Villagg:o: Il signor 
Robinson, mostruosa storia d'amore e d'avventure 
di Sergio Co-bucci. Techncolor con Paolo Vii- 
lagg.o, Zeudy Araya. 

COLUMBIA 

Via Faenza ■ Tel. 272 178 

In esclusiva. Niente può esservi anticipato, vedrete 
tutto nel film: Mondo porno oggi. Una realizza 
zione cinematogratica d; sconcertante realtà ero 
tica. in visione integrale. (R gorosamente VM 18). 

EDEN 

Per ;l ciclo • Appuntamento cinematografico con 
Totò •: Totò le Mokò. Le avventure di Totò nei 
misteriosi paesi esohei. Divertentissimo! 

EOLO 

Borgo S Frediano • Tel. 296822 

Proseguimento di prima visione 

Oroscopo del giorno: Vergine in congiunz'onc con 
il Toro, Capricorno pesantezza di testa per tutti 
gli altri segni. Due ore di risate con La Vergine, 
il Toro e il Capricorno. Technicolor con Edwige 
Fenech. piu sexy che mai, Alberto Lionello. Aldo 
Maccione. (Rigorosamente VM 18). 

FIAMMA 

Via Pan notti - Tei. 50 401 
In proseguimento di prima visione La Vergine, 
il Toro e il Capricorno. Technicolor. (R.gorosa 
mente VM 18). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 662240 

Eccezionale esclusiva 

Un film che entus asmerà I ragazzi e d vert ra , 
grandi: Piccoli gangster. Techncolor con Jodie 
Foster, la donna-bambina di « Taxi dr.ver *. t 
5:ott Ba o. John Casisi. Regia di Alan Parker. 
Per luti . 

(15. 17.15 19. 20.50. 22.-10) 

FLORA SALA 

P i7w Dalmazia . Tel. 470 101 
(Ap,: 15) 

Eccezionale e drammatico film poliziesco: Agente 
Newman. Technicolor con George Peppard. (Vie¬ 
tato minori 14). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia . Tel. 470 101 
(Ap.: 15) 

Il capolavoro che esalta l'erotismo e valorizza la 
scabrosità della vicenda dandole un senso e una 
d:gnità mj : raggiunte: Natale in casa d’appunta 
melilo. Technicolor con Silvio Dionisio, Frontoisa 
Fabian. Ernest Borgnine. (VM 18). 

FULGOR 

Via M Ftnlguerra - Tel. 270.117 
lodie Foster. la ragazzina di « Taxi driver ». 
:on questo tilm si è affermata come la più grande 
attrice doU'ultime generazione americana: Quella 
strana ragazza che abita in fondo al viale. A co 
ori con Jodie Foster, Martin Sheen. Alexis 
Smith (VM 14). 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.50. 22.40) 

GOLDONI 

Via de' Serragli • Tel 222.437 
Proposte cinematografiche per un cinema d : qua 
• ita in collaborazione co! Centro Studi del CTAC 
e ttalnoleggio Cinematografico. Eccezionale tanta 
etica •> Prima ». Da! Madison Square Garden di 
New York in esclusiva assoluta: Led Zeppelin 
The song remains thè same. Technicolor. E' un 
grande spettacolo per tutti. 

Prezzo unico l 1500. Riduzioni AGIS. ACL1. 
ENDA5 L. 1000. 

IDEALE 

Via Ftrertzuo'a Tel 50 706 
Un film per gli amanti del thrilling- La stirpe di 
Caino di Alberto Benvenut.. A color; con Stefania 
Cr:rddu. Dean Reed 

ITALIA 

Via Nn zinna le ■ Tel 21106 !) 

Torna Maurizio Merli. '; commissario Betti. La 
mala-.- ta internazionale è in allarme: Italia a mano 
armata. A colori con Mnur zio Merli. Raymond 
Peilegrin. John Saxon. (VM J4). 

MANZONI 

V:a Mn-ti • Tei. 366 803 
(Ap: 15.30) 

L occasione che aspettavate pe' divertirvi: Quatte 
strane occasioni, a Colori con Nino Manfredi 
Stelan a Sandrelli, Alberto 5ordi, Paolo Villaggio 
(VM 1S) 

(16. 13.15. 20,15, 22.30) 

MARCONI 

Via G:artnottl - Tel 680644 
Il capolavoro che asalta l'erotismo: Natale in casa 
d'appuntamento. Technco'or con Francese Fab.an. 
Sàvia Dioniso, Ernest Borg.ninc. (VM !S). 

NAZIONALE 

Vta Cimatori - Te!. 270 170 
(Locate di classe per famiglie) 

Prosegu ment or ma vis one II fi'm p'ù .i ver 
'ente, imp-eved-bde ed a legro Le risate p i 
rres stib'li per un d:-.-erf mento ass curato Techni 
to.or: Sturmtruppen con Renato Pozzetto. Corh 
D onzon.. L no Toltolo. Cor rine C:éry. D.ref'o ds 
'»mmn ree x*=» Se'vafnr^ Samperi 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

NICCOLINI 

Va Kt 4'(V! Te! 23 28? 

Beimpndo m». cosi rres st b le r. un 3 3 to asso 
lutamente msolito. v olento e dramma! co: Il cada¬ 
vere del mio nemico d: Henri Verneuil. A colori 
con Jean-Paul Beimondo. Bc-nsrd Eker. Marie 
France P S cr. ( VM 14). 

(15,30. 17.55. 20.15. 22.45) 

IL PORTICO 

Vta Cane rie! Mondo - Tei 575 930 
(Ap: 15,30) 

Per .: rr. to Je ues Dean- Il gigante. Terhn co ~r 
con James Dea i. E' zsbtt'i Taylor. Rock Hudson 
Per futi 
(U 5 : 22) 

PUCCINI 

P/7.t Pti-ntn: Tn; t? 0,7 Bu- :7 

Un * m c -- c e | lunghi giorni delle aquile. 
Scoueco o- con .M-rh'it Ce ne. Tr*.o- Hj-.j.d 
Lau-er-.zc O /*• Robe-* Sic.-. P*r luti . 

'15.30. 17.45. 20. 22.15/ 

STADIO 

V"» : r> M Fani* T«*! 500:1 

Protondo rosso. Techi co-or. (VM 14i. 

UNIVERSALE 

Vt P 'anu. 77 ■ Te! 226 i98 
'Ap : 15» 

Per ;i c c.o - ? rr. - eh day soatta'Or » soie 
og, -n g c ip-borro- d retto d; Cur: s Har-.ngtp- 
ch; . coesi 9 . amo d. r.on perde-e E’ poco noto 
? oe-c o gnp-z'p ma da non manrare assoiuta 
mente no' e no pe't rote Chi giace nella culla 
detta zia Ruth? A c-'c.-i cor 5ke!!e/ W.nfers. 
; Va*k Leste- (VV !4:. 

L 600 'R r* AGiS) 
iU 5 : 22.30) 


Tei 575 930 

Il gigante. Techn co ~r 


r^: t2(»ì7 b-j- :7 

e I lunghi giorni delle aquile 

M fi-rei Cene. T.-e.o- Hj-.i.d 
Robe-* Sho.-. Per luti . 


VITTORIA 

Via Pagnitil • Tel. 480879 
L'opera di un genio che ha comp uto l'imposs; 
bile: Flauto magico di Ingmar Bergman, un film 
straord nario e affascinante capace di appagare 
tanto chi ama il cinema quanto chi ama la 
mus.ca. Technicolor. 


ARCOBALENO 

■; R peso) 

artigianelli 

Via Serragli. 104 • Tel. 225.057 
Un memorabile capolavoro: I cavalieri della ta¬ 
vola rotonda. Technicolor con Robert Taylor, 
Asp Gardncr, Mei Fcrrer. Per tutti! 

FLORIDA 

Via Pisana. 1C9 ■ rei. 700 130 
Per chi ha urgente bisogno di divertirsi, appun¬ 
tamento con ,1 pr.ncipe della risata: Totò II 
turco napoletano. Eccezionale Technicolor con 
Toto, Aldo G.utfrè, Carlo Campanini. 

(U.s. 22.45) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL- 

LO Via P Giuliani 
(Speli, ore 20.30 - 22.30) 

Personale ih Paul Maruiski: Bob. Ted. Carol • 
Alice con E. Gould, N. Wood. (USA '69). 

Rd AGIS 

CINEMA NUOVO (GalluHO) 

(Rposo) 

Cinema UNIONE (Girono) 

(Speli ore 21 ) 

Una divertent.ssnno e comicissima interpreta- 
z;one d. Woody Alien in: Amore e guerra. Colori. 
jK-ìUù t wanuzzoj 
(Speli, ore 20.30) 

Linda Lovelace in: La vera gota profonda. Co¬ 
lo:. (VM 18). 

ARENA LA NAVE 
Via Villam.igna. 11 
(Inizio ore 21 ) - L. 500-250 

Un filili stupendo, indimenticabile, che non do- 
srele pe-dere assolutamente: Echi di una breve 
estate con R Harris. G. Fitzgerald. (Si ripete 
.1 pruno tempo). 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel 640 207 
(Ore 21,30) - L. 500-350 

La più bella serata della mia vita di Ettore Sco:.-. 
con Alberto Sordi. Michel Simon, Rid. AGIS 
CINE ARCI S ANDREA 
(Spett. ore 20,30 - 22.30) - L. 500 400 
Momenti di cinema Irancese: Luna nera di L. 
Malie (1975). 

CIRCOLO L'UNIONE 
'Ponte a Etna) - Bus 31-32 
(R.poso) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza rie'ln Heu'thlriirn Tel 640 06- 

Domani: Gli avventurieri del pianeta Terra 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

lei 20 22.593 Bit* 37 

(Spett. ore 20.30 - 22.30) - L. 500-400 

La tierra promettila di M. L : ttin con N. Vdla.j: z, 

M. Cade. Rid. AGIS 

S.M.S. S. QUIRICO 

Vta Pisana 576 . Te!. 701.035 

(Spett. ora 20.30) 

Agente 007 missione Goldlinger con Sean Con 

nery Colori. 

CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 

(R : P050) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. ?0 u l ir 

Una vita bruciata. A Colori con Sirpa Lene: di 
Roger Vedim. (VM 18). 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

r’az/a Uap.sardl • Sesto Fiorentino 

(Riposo) 

MANZONI (Scandiccl) 

L. 700 - Rid Agis, Enal. Aret. Aell 

Per il ciclo * Cinema comico italiano »: Camping. 

Rcg.-a di Zelfirelii con Nino Manfredi Color: 

( U.s. 22.30) 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

(Borgo Pinti) 

Ore 21. A A-lieta: Le lonet crimiel. 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergo'a 1? 3? - Te» ?6? 6!»0 
Domani alle oro 16.30 l'Accademia dei p.cc-li 
presenta- Cian cion blu di Pinin Carpi Ri 
zone d Teat Soros Regia di Pino Parte!:.. 
Coreografia d: Anno Duiii. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G P Orsini Te) 88 12 191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 21.15 In eokaboroz one con l'Assoc'az o 
culluralc italo-tedesco la cooperativa » G. Beili - 
presenta: Lulù di Frani. Wedekind Traduzione 
idtiz one r!i Robe to Le: ci. Reg’o d- Lorenza 
Saivct Scene c- costumi di 5nntuzza Caiì. (Abbo 
lei: t.ruo B e pjbbt.co normale). 

TEATRO DELL'ORI UOLO 

Viti Orinolo, ai Tel. 270 555 
Ore 21.15 La Compagnia di prosa » Città di F 
-àure - Cooperaii-.-a d-tl Oriuoto » presenta: La 
due moglie i Fede.-.jo Tozz Reg a d Gino Sus n 
AUDITORIUM FLOG POGGETTO 
''entro F’ng V'n Merrati 24 
Questa se-e ore 21. Spettacolo di mus’che a 
canzoni e bnko del centro-sud e dz’Ia Sardegna 
...Ed oro il batto. Cote,- na Bueno (eh.terra, voce» . 
Alberto Ca a (chlarra. eia,ine.lo. voce); Fran. 
cesto Gljnn.ttas'o (organeto e vore); Aldo N- 
chi! fbazuk'. eh'fa.-'a e voce). B ghetti intr-i 
L 1 509 R :iot" Ad'. Arci. Endcs. Flog. M.c 
itudenl. L. 1.099. 

'.MS ANDREA DEL SARTO 

Via I,. Multarti. 12 

riFNTRO ARCI MU5ICA 

(in cnhdbo zz nno cr: '! co' T :rr -.n go.anile d.-‘ 
'a S M 5 And-.-a de! Sa-tol O r; nomerigg e 
a a o.s 17 •- questa sera ah? ore 21 concerta 
d Angelo Brandu.nrdi. B gl ett iute- L. 1 500 
R.denti Adi. A ci, Endas. Mei studenti L. 1.005 
TEATRO COMUNALE 
Cor-n pal a. )6 . Te! 216 253 
;t -I c L -c-r^ c 

Questa a -"e or» ?-9 Orfeo ed Euridice. 
-I Ch: dopa V.MIibr'J Giudi D.retto-e RfccS'c'a 

M-iti O-'hcsf-» CO - n e C 0 '"o -1- ».»' o d*' V* - 
jio Mus ;a e Fiorent no. (Seconda rsopresent- 
; one) 

TEATRO AMICIZIA 

Vta II Prato - Te! 213 820 
r-j,,: : v»-.»-cfl » t sahst: e”e 21.30 Tutre 
(ar.-'.r C-r r »es* vi s':e or» t7 e 21 30 »• con 
aann : a d ret'a da ’.’Za'dd Pasaj-ni presenta la n- 
' ’à es.o'utv Per piacere non toccatemi II cu 
;uto. Tre a’t rnrn : c ss mi di Lid a Fa'lar a Si 
• * rn *JR -gi» d V Pasqj ni. 

TEATRO S ANDREA A ROVEZZANC 

Vta .S Andrea a Ro.'-zzar.o - Tri 690 4P 
3-1- 34 

D-.r-z-i s:-n e'ic s c 21.39 per !s rassega» ' > 
n a--:re'o t-z c;z? o e nao.o * le Coo-c 
-a: ,e - F o- 'O * enn n.-x-.n rjpnn T n : p-r 
s Padron son’io d G -e R-rca Reg x d 

V De Vara 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

Piluzzo P:*ti» - Tr-i 2ìf»595 
a----, • -. : • -, 5 ---r;--' » T •»• a • r - n - - e *- 
sc.-'o Vr-e-di 2 5 e s.-L-ato 26 o e 21.30 c* » 


--mas 3.-0 por: 
P-e. end ’a at 


?5 e -,„-;.' 3 'o 26 o e 21.30 d » 
.-ÒPa ti' -ti? o.i dei gr-jp,- 
ca- Saluti d E Jon;::- 
o-'cgh ro de! te.-'-o di’te c - 


16 a ie 19 

TEATRO SMS RIFREDI 

Via Vittorio Fmanttplp. 303 fRifrcdì» 

FMPO hjmOR c 'DF 

O-g ri-aio Da-rin a.:e o-e 21.39 la Coppe 
r--t .a - C: jcpa *»»:.-o po t re » presenta: I 
chiodi non li mastico piu. Spettato.o di aatira 
t o. i ca d Ce: . a C: . . 


I cinema in Toscana 


POGGIBONSI 


IA fiANfi HI PARIIÌIN8 

Plerrot Le Fou 


u-^d JACQUES DERAY 

<xr ADALBERTO MARA LtRJ 

OA.VT3ERO ALBERTI . MAURICE BARRER ■ R0LA7C BERTN 
fmiONDBUSSERES • NCOLECALFAN » XA(ERD6PRAZ 
LSURA BETTI « a-r.ALPHONSE BOLO^RD. 
JEAN-O-AUDE CARRIERE • ^.^.bogerejcrjoc 

^EGANCT Ltrac Aprime Fa/ard - ■ m^»«CAFL 0 FLSTlOEl-L-' 

,«fN Lts Uir.W« K V • "t Vjrwt» ALAf,0Cjà>* • mv*****rrn*m'~ 

‘OOL*! r. VE. *V>- la UMA KAM *UKan t| _J>C.*TA'l*T 


POLITEAMA: L" 


SIENA 

METROPOLITAN: L= ri. e de dzr.- 
.-«• 

ODEON: u;t m fap:!-; 

MODERNO: I g.r.ecpipgp da;,» 
rra:_a 

IMPERO: Fango bo.te.'.f» 


GROSSETO 


SPLENDOR: 5aso.r.a 
ODEON: V to *n<-ri Z. ter¬ 
rò-? 

MODERNO: S.t.zstro e Gpz.zaies 
\ ineZeri e v ali 

MARRACCINI: Pr onto ad uccidere 


EUROPA: Czsszrdr- C asi.-; 
EUROPA D'ESSAI: S-oj a G-c--. 
-.. eh V.l.agz 

PISA 

ARISTON: Cprpscs z; ; 

'VM 13 

ASTRA: (Non pever^rp. 
MIGNON: i, cir*.m ss = - o Pipe 
ITALIA: 'N-e.p c'Cgrr-hf. 
NUOVO; Rp.-r.a .'etra izac z cr. : 
x.o.t.-.za 

ODEON: Ceh’-p de: a Tc--: ce'h- 
rante scor.pic.-ip 

DON BOSCO: Toto ce ca m;g, a 
ARISTON (San Giuliana Terme): 

La mogi e t-at ea 

OLIMPIA (Vecchiano): Rocco e i 
suo- irsteti; 

PERSIO FLACCO (Volterra): 

(Chiuso) 


iL//Sr£REQWGGW$ 


bimbo) 


Per ristrutturazione reparto prima infanzia 

VENDITA STRAORDINARIA 

Carrozzine • Lettini # Passeggini • Box 
Seggiolini O Bagnetti # Mobili 

SCONTI FINO AL 30 % 

Oltre 10.000 articoli nei reparti specializzati in 
abiti gestante, neonato e ragazzo - GIOCATTOLI 

Via Campofiora 106 • Tal. 671.800 » FIRENZE 






















P Afl 1A / HO I I REDAZIONE: Via Cervantes 55, 

li/ / ■ IWB■ , CR0N | ST , ricevono 

Dopo la grande manifestazione unitaria dei lavoratori 

UNANIME CONDANNA IN CITTA 
DELLE AZIONI SQUADRISTICHE 

Forte e positiva eco della giornata di lotta meridionalista - Aggressioni, ferimenti, as¬ 
salti a sedi democratiche durante tutta la giornata — Documenti della Federazione 
CGIL-CISL-UIL e della Confesercenti — Falsificazioni e reticenze del «Roma» e de «Il Mattino» 

Nessuno ha dubitato neppure per un attimo che i gravi incidenti e i gesti banditeschi ai quali, con sospetta sintonia, 
si sono abbandonati martedi poche diecine di avventurieri cosiddetti « autonomi » e gruppi di mazzieri fascisti, a via 
Chiaia e allo Spirito Santo, non fossero stati preparati per gettare discredito sulla manifestazione sindacale che si era 

appena concilila, per cercare di isolare riallopimone pillili!.cn le grandi ma--e di lavoratoli napoletani che -i battono 
per lo .sviluppo del Mezzogiorno. per creare c appio! indire miompicnsioni c riiv;.-;om. Lo panano anche ah incidenti i-ohit. 
od i lerimcnti perpretati da delinquenti tacesti che hanno punteggialo Lintcra umiliata di inartedi. Dpa la distru/ione a. 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tal. 321.921 • 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle IO alle 13 dalle 16 alle 21 


321.921 -322.923 • Diffusione tei. 322.544 «• * « • « a , , , m 

i io alle 13 dalle 16 atie 2 i 1 UIIIX3. / giovedì 24 febbraio 1977 

Comunali: precipitosa marcia indietro di CISL e UIL Al parco della Rimembranza 

--— i -— 

j 

Revocato lo sciopero Ragazzo fuggito da 
corporativo. La CGIL un preventorio 
denuncia i provocatori! cade nella scarpata 

Un durissimo documento del sindacato che rivela all’opi- E’ incolume • La vista di un’auto della polizia l’ha 
nione pubblica i veri motivi delle assurde iniziative indotto a scavalcare il parapetto ed è scivolato 


Oggi, nel quadro dello sciopero nazionale 

Trasporti fermi 
dalle 11 alle 16 


Oggi per cuitj.i,- ore c pie- 
(.'istituente (Lille 11 alle Pi. i 
trasporti pubblici rimangono 
lernn per lo .-.doperò na/.io 
naie proclamato dalla federa¬ 
zione d**gli atttolerrctranvten. 
Altre dicci ore di .v.iopero. 
proclamate anche que.it d: 
intera con la etili,. CISL. 
un, nazionale saranno elici- 
tuate tra il 28 .‘ebbr.uo ed il 
2-4 marzo pmvinin, in ba.-.e 
ti calendari che ,-aranno de¬ 
cisi lociilmente. 

I." jistcìi-ioin* prozi.invi! » 
p* r (>u'.?i su tutto il temtorio 
nazionale m realtà »'• di s>e!te 
ore. I trauv.en napoletani 
fermano il lavoro .-mio per 
cinque ore iierehé (lue ore 
di .idiopero le hanno unì fatte 
l'iiitro ieri in uccisione dello 
f.< iojx-ro generale nella pro¬ 
vincia. 

Con questa iniziativa di lot¬ 
ta il sindacato intende sulle 
citare la completa applica'io¬ 
ne del contratto di lavoro e 
la (ielinizione di ronere’.e mi 
.stive capaci di lionteggi.ue ia 
sempre piu drammatica situa¬ 
zione delie aziende di traspor¬ 
to pubblico. In primo luouo 
il .sindacato ritiene essenziale 
una diversa politica dei Uà- 
sporti che sia collcttata an¬ 
che alla soluzione dei pro¬ 
blemi della ! manza locale 

Non è il caso di ricordare 
qui clic a Napoli e in Cam¬ 
pania i! livello dei servizi of¬ 
ferti alla cittadinanza e le 
condizioni in cui versano liz 


'■ aziende sono (In is.«.nenie pre- 
(v.-up.iijt Az.tolde come LA 
TAN, .a Ctimana. la Circuiti 
J ve.aiv.ana. le TPN sono di 
1 fronte a eo.i’t enormi di e.ser 
‘ ci/to e nella impossibili»:* di 
: olirne .-‘-r. 1/1 appena aerei 
. labili a : ia c ’ tadman'a. la cui 
i Utili mela d. trasporto è in 
, colli.ICa tre. cita. I .-inducati 
, imitali del tranvieri hanno 
| chiesto pai volte l'avvio di 
, una seria riorganizzazione dei 
I sei Vizi e de. lavoro. Passim- 
• /naie di nuovo per .mia le. la 
, elimina/..one degli sprechi e 

; delie spCsC .-U:KU‘t lite, li !'l!l- 

n ero dei m“tod! di ues ione 
! <■ d. dire/..oiie. ima nuova po 
litica tanllana e migliori con- 
j dizioni di viabilità. 

1 Duranti* lo sciopero di oaui 
ì avranno luouo avemblt-v dei 
lavoratori. Al deposito ATAN 
Carlo III interverranno i tran- 
' vien di via delle Puglie, Ga- 
rittone. TPN Djuanella. TPN 
direzione e Alzano: al depo¬ 
sito ATAN :< Stella polare ,- 
interverranno i tranvieri di 
| S. Giovanni. Croce del La uno. 

; Torre del Greco, e della Cir- 
; eumvesuviana: a! deposito 
; ATAN di Fuoriurotta inter- 
; verranno ì tranvieri di Ca- 
; '.alleggerì d'Ao.-.ia. Posrihpo. 

! della Kuni(/-:r.•.•(*. Sepsa. CÌu 
i mura. TPN Pozzuoli, della 
Direzione: mime, al deposito 
TPN di Cast i ta. interverran¬ 
no i tranvieri di A versa. SAI 
Capila Vetcre. Capila. Piedi- 
monte Malese. 


S. Giovanni, Ponticelli e Poggioreale 

Approvato il bilancio 
in altri 3 quartieri 

Un ampio dibattito ha fatto seguito alla rela¬ 
zione del compagno Scippa - Votato un odg 


lì bilancio preventivo de! 
Comune ih Nupol: e stalo <*-;»■ 
minato dai cons:uii delie <:r 
coscrizioni di s. Giovanni a 
Tedurcio. Ponticelli e P»>g«;o- 
rc.-.le. thè .n seduta conciun- 
nella sala del municipio d: 
S. Giovanni hanno ascoltato 
ia relazione del comparilo as¬ 
sessore Antonio Scippa, che 
Uhi IH precedenza era stata 
discussa e approvata ila: con 
suri; d: 3 quartieri del cen 
tro cittadino. 

I temi e.- 10-t: .-mio stati 
o.tiretto d: un ampio dibatti 
t*) eiu hanno partecipato i 
cmiMulier: Manco. Danna. 

Porcaro. Ros--i. P.uidice. Rie 
cardo. Renna e Coricale. Ai 
termine e stato •.-italo a.l'ima 
umi.ta un orili.:e <iel g.»>r:;o 
nei quale si esprime « upprez 
lamento ;>er : opera svolta da', 
la amai, m-t ra/. one per 
contenimento dei di-avanzo < 
l'aumento deile .-pe-e in «mi 
to capitale . nonehe il pro¬ 
prio appoggio alfa aimiiui: 
.-‘razione per la rallevi a -. 1 : 
Un prestito obbi'.g azionario d. 
1-0 m.ilari; .iella misura 
cu: in ,-ede ci: revisione .vie 
cessi va \ enea dato maggiore 
peso ai'.a .-pe.-i» produttiva in 


conto capitale nonetto alla 
.-liesa corrente 

I consigli di quartiere aul- 
tre sottolineano po-itivaineu 
te >< la disponibilità espressa 
d.tU'a.-s-'v.-ore Scippa a nome 
dell a mniinist razione, cosi co¬ 
me ricìuesto da: » on.-igiier; 
preseli*:, ari una atten/ioiie 
ma su loie rispetto al passato 
a; profilem; de! ri» periferia 
delia citta la e li r.i|'i.i:!f:ca/:o 
ne e .-v.'uppo e .nd;spen.-a- 
bile per l'avvenire produttivo 
<• civile d; Najw'.i 

N< Ilo ..;c.-.-o tempo solaci- 
tano '.‘ammiri...: razione ad 
operare ra i.da mente per da 
re* attuazione a!"intendimeli 
?o espre.-so di decentrale al 
e*m: s-'rviz. t*cl i.t modo par 
‘.colare ne' .-<*•’or* della NC 
e dm', ufi: :<■ ■*-. imo conimi i 
le istituendo un 'attiri») te. :i. 
co « amp irne r.el'a zona orb-n 
tale ni modo eia a! ; 

.ni, ruat unente* ; cdim.’Ì: <d. 
qu i: : :ere ancia- r. pr«-v.-o 
ne (feda c'.tbora/ior.e de: p.a 
u. par*. ‘ «reggia:; e-ccat:.. 
che richiede s ued. - 1 
S; .-<>.lecita ;>'rtant.'> ;>’•«:>» 
rata ut tal mc.cfo. i'e.oz »»n* 
d::«‘“a nei p.n or* • c ■» m »o 
no.".h:’.e de: for.si.'l: d: c.i.t: 


VOCI DELLA CITTÀ 


« Le nostre case 
sono fredde 
e senza vetri » 

I.i* difficolta dee.: stratta 
ti delle Terme Rat colane, -et . 
te fama*'..e. c rea -Vi persone. 

c. sono .-tate des. r.tte da un.» 
c ovane donna che e verna: t 
m redazione Stiamo a Po.t- 
zuo.i — c: ha detto — via cir¬ 
ca due ami:. Li un pruno , 
r.omento ab.tavamo ne: p.aii. 
sa per.or; delle tenne, po.. po 
co prima detestate e: s.amo 
dovut: arrangiare nec.. s.an 
i.nau. 

(ìli appartamenti .-e.no p.e 
col; e tred. 1 i. Aliti.amo anche 1 
una '.unca vetrata che è qui 
si sisteniatieamente rotta. Da 
vanti alle nostre case gì, va 
no sempre i r.tguz.z.n: ** sp.s 
so '.anelano pietre contro . 
vetr.. C'e anche tì pericolo ! 

d. essere colpii: a’.i'improvvi 
so. La [xil;zia e .niervenala ; 
ivi rocchio volte — ha conti - 
nuato donna — ma '.e cosa 
stanno sempre come prima. 
Ora abbiamo eh.osto alia d. 
re zinne delle Terme d: cani | 
bare: : vetr: ma il tempo pa.- • 
KM e non s; provvede K‘ una • 
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Fermata Alan per 
Villa Ruspoli 

Gl. sb.tanti d, V..la R 
li. ih-* trova in v .a Cip.» 
d.moire, c. h.i.mo .ir.,.-’ v una 
lettera qu.-.ie i ii.t .1 *.n 

’ ho .0 V:\'- 

ih.e ii-r;n,i‘f A:.».'.. Fra ih. 
tre nella Attera .-. alte; ma 
ette ;» terma’.i ,i ri:.-/» .-a 
de; m ■*”.•: Atan — quel .a .-.'in 

p.V stata .i. .-.Ulto ;1 \ l..,ì 

R.sj>'- 1 . — •' .-tata messa 
un iiu.it.) non si tanto d.sa 
tt-vii •*. ni.» :..lanche bj.o e 
.—.vi.lavo elle 1 ivor.si e sc.p 
li. e .1 .it’io.v.oa: ■> 

Li lettera di tu ab.ta.it; d. 
Vma R.s.xi.i s. eh.ude con la 
neh.e.-ta d. r.•pristino delle 
Limate ne. due sensi aliai- 
l'altezza del unxvso fabbrica 
io. facendo osservare — a:i 
che — che le due fermate 
non costituiscono nemmeno o 
st.ico.o a.ai sbiveo de.la ioti 
con/.ale d: Oa podi monte, d. 
.-‘ante un *viit:na.o di metn 


vetr.il- a via (th a.i. . ta! 
leru.’.i a. <• ntio :i ot ---.-..ita 
« Con: ru criv.it r->., .. danneu 
Uiiiiiu .ito d: un autoiui.i a 
; v.a U‘;:ii-i. d: cu. abbiamo 
| U.à r.lcr.to. la umilia*, i ha 
, fatto reu.-tiare una sera- il. 

I altre uruv.s.i.nie piove.-.t/ oui. 

Uno stucLvite cl. Uà anni. M-t 
; :.o A*'<*!.. <* .-’ato ((••:'<)’.• 

. Idi m sviala in via Ales- 
, .-unirò Po--a, da <lu • .nel. 

v Tu.. Gl. aJun-ssor., dopo 
- :iv ■;• s.ezu.t'j per un tratto 
il uiovane studente a lindo 
d; lina moto ili vru-sa e lm 
drat i ai li imio it.-..- li ti) « <)u 
i coi’el.. la --..tndoio al suolo 
. .-..mali.Haute e dando.-i [io; a! 

. ia lii-’.i. Mario Atzol: iti ino- 
1 mento deH'iiuuiessione ave 
t va ai mano una copta de 
y L'L min > e limi di -« Pat‘s“ 
Seni S.-condo una ricusi ru- 
, ZIOIV de. latti s-.iivbiy- p o 
pr.o (iuesto :! motivo de; le 
■ rimonto. Lo studente è stato 
, ricoverato a..'ospedale Nuo¬ 
vo I.urvto dove un sono .-tu 
, te n.-comrote terne al torà 
' ce ed alla mono ».m.itri. K' 

! stato d.(inarato guaribili? in 
' 20 u.orni. 

In un comunicato l'uffi¬ 
cio stampa tuiioletatio di 
' (( Democrazia Proletaria * d<* 

• nunz.a miti auuressione la- 
I s.-ist i ai danni delia sede 
I de! colle*t.vo d. I) I 1 d**l \‘o 

. mero A.-, n l,,i. Al momento 
i del:'a-v.-uh ■>. durante :i qu ile 
I si e ’entafo d: dare fuoco 
| ah'upp.irtamemo. la s.ed<- <*ra 
, completamenti* deporta. Un 
altra squadraci-.a ! (s-ista ha 
: assai to, la seia d: martedì. 

; la sede del ecmitato d: eraar 
1 fiere d. vico Tini.là devi: 

' Spaimo:. 20 . a Monterà va 
; rio. A!'.'.'.iterilo della sede 
trovavano qu litro cittadini 
1 che stavano allestendo una 
' mostra d: 5>.uinelli totoura- 

* fici. I tascisti. armai; di pi- 
i stole, hanno minacciato d: 
j morte ; presenti e poi han 

; no d.strutto e dato tuoco a 
1 mobili. libri, pannelli e fo- 
1 toui'a! .-:*. Primi di fuuuire 
! hanno esploso anche alcun: 

: colui di pustola 
' Una aggressione r'< chiara 
marca fascista è stata messa 
1 in atto Pulirà sera anche 
contro la sezione de! PCI 
e t Giornate» di via S. Giti 
. seppe dei Nudi. Una squa- 
. ci ruma, formata da una qum- 
i difilla di individui, dopo aver 
i ri net ut a niente provocato : 

1 compagni che sostavano al 
l'esterno della nostra sezione. 

! partiva all'attacco a colpi di 
bastone e di spranghe di fer 
ro. 

La sezione « 4 Giornate >• 
ha fmeno un comunicato nei 
quale » denunzia questo at 
i to lì violenza clic* ha colpito 
ancora una volta una sezione 
; del PCI. FI" attraverso queste 
azioni die bisogna riconoscere 
eli; realmente difende i lavo¬ 
ratori e la democrazia e chi. 
invece, a tutto ciò attenta ». 
In precedenza, nel pomeriu 
gio. un’a’Pra squadracela fa¬ 
scista aveva assalito e devi» 
.-tato nella ste-sa zona la sede 
della leva sce:a!:.-ta r.voluz.io 
nana. 

Abbiamo detto clic la zior- 
nata di violenza era prepara¬ 
ta ma dolib.amo a zzai nuore 
che era anche attesa, soprat¬ 
tutto da certa stampa, indù 
si alcun: giornali che un gior¬ 
no m e uno no. fanno prò 
t* -.-.one d; meridional.sino, 
e ie -Olio getta*: suz.i avve- 
n .nienti fai-andoli completa 
menu* In testa a tilt*:, nata 
miniente, e ;; «Roma» -al.e 
ri: colonne atfermi che 
<• e degenerata la giornata d. 

i p.*r :. Me/zog.orno • 
.•ne.nf'v non f i nlcmi een 

!'.-) de. ecmili.illdo ta-et-d. I 

iunno operato per tutta la I 
g.ornata e < m 

z oliavano m -•ruppi a p.az/a 1 
Dante o-Telltantì* <a-c:i.. 1 
li. izze :.*rr.»:- i i tiene. Ar. 

:*• Mattino» pirla < 1 . 

» gravi inciden*: nel corso del ! 

-(.opero generale), me’ ■ 
‘fiuto in iir.ina pau.ua -nln . 
la f. :o dell-- •.«-trine .nfrant: ( 

* iiiiui.) atto -eiamente m 1 

* n.tii ll'.i er i.!',.ito curici 

I -euiet.i. . de..., fvdi*ra/.o 
ite prò. un ale CCS IL. CISL 
UH. :: timo d::tu-o ni t .illuni 
»m‘o ♦'.*»<• MporT .»i ri’.») a: • 

‘o -< Au-'ora :tr..t vol'.i un 
in.ri.nolo iì. delmqtu n: : co- 

.'léal'i. 1 * .* . 

Jt* po..’.rhr^ di w,r. • 

** ( 1 . dr 

>::\t v <i. vvrenu >.n -tra 
\o r< n .e prop.’.t* .« c• • 
L.ra::s*»r./.aL. - 7 **otr.ora 


t:r.a tì". 

^.r.da-ra.f h.a 

r.iit* tì T ’: : ’a*. 


.t* _t:*>. ,i t ■ ■ 

otr.ora v.; 

-i ti. t O /. f •!'.* 

ori-or; doi-.i 
V: o r:;<* han 


r.iit* . ì T : : .a*.«*t,* T ort up:..i 
prov ile a ri. Napoli e die Iran 
n > dato ..ìruo ,:d i”. i'..:npo-:o 
« de:r.e< i at .r o corteo per le 
v.e del.a e.t:a eie iia fatto 
confi::.re e.r. a 50 <òò lavora- 
fe.r: a p.a .Va Ma'teo". :x*i 
a-n tare .1 ecm d; F...c- 
G.w.,etnia:, -eurttar.o 
naie de 'a federa/.era CGIL. 
CISL un. 

; Li -e-Vete.'.a d* la f— 
r.. 7 .o:ie i). ovaie.alt CGIL 

CISL. UH, men-.e tt. I ite.. 

la peila ri'I-'i.ta d*..a a.'.tV:* 

d. -, op* : o :x-r la grande ad»' 
ore data da tu”; . -settori 
a la :r.aii.fe-*az.one d. lotta 
‘per la eer.qn.~‘a iì un.» nuova 
ilo..:.e.t «s'onoivi.ca naz onale 
c d. un nuovo ruolo della Re 
u.« :-.«• e degl. c-nt. locai: iier lo 
-vi.appo d**.. e. eupaz.en-* a 
Napol. e nel Mezzogiorno, in 
tende d..-sociale d.s-oc.are 
tutu : lavoratori dalle tepp.- 
sticìie iniziai.ve iierjx-trate da 
frange e-trem:ste alla fine 
della manifestazione indetta 
dalia federazione e nvrntre 
esprime la propria solidarietà 
a: cittadini colpiti conferma 
1 .» più viva condanna nc. 
confronti d: quanti hanno 5iar 


t celila to o (leterni.naio gl: in 
(•.denti. 

(- I.a segreteria della fe;i* 
razione umtar.a invita tutte 
le pi oi>: :e -trutture ad apr.u* 
un ampio d.battito tra ; la¬ 
voratori aderenti alla CGIL. ’ 
CISL. UH, ai ime d. battere ( 
.<• provoe.izion: 1 

L'azione banditesca concili- 
sa-i con ia deva-Uazioiie <1 
una (lUindienia di negozi a 
via Ch.a.a e -tata durametitv 
condannata citila Conte • 
seicenti di Napoli. Questa or 1 
uamz/a/.one m un eoinunieato 
athrmn » Nt.n *> casuaìe che ■ 
.n una o.-c.t-..one come la 
grande manifestazione indei 
ta dalla federazione sindaca 
le unitaria por l'occupazione 
e lo sviluppo del Mezzogior ; 
no. «ruppi d: isolati provoca¬ 
tori sloghino il loro livore - 
contro «li esercenti. Ciò ri¬ 
sponde ad un vano tentativo 
di gettare confusione negli o 
binivi di lotta clic oggi il ilio- ; 
violento demovrat co di cu; 
gli e-eivent: sono parte- inte¬ 
grante. pone Tali atti di ; 
inqualificabili* teppi-mo nulla 
hanno a che vedere con il co¬ 
stume e la tradizione di ci¬ 
viltà e democrazia attraverso ! 
i quali c'«» sempre si espri- j 
mono le forze sindacai- de i 
limerai ielle in tutte le loro ; 
inande-tazioni. ■ ! 

In un documento dei consi¬ 
gli d* fablvica deil'Alfa-Suù. | 
dell'Aeritalia e dei'i'Alfa Ro- 
ineo. dilfuso ieri, viene criti¬ 
cato i! modo col quale la TV 
ha dato notizia degl: avveni¬ 
menti trascurando - è det- ' 
to tutti gl: elementi positi . 
vi della gran:'»* manife-tazio- 
ne unitaria d: lotta e r.por 
tanilo esclusiva mente notizie : 
degli incidenti provocati da 
squallidi teppisti in zone lon ' 
tane da quelle della manife¬ 
stazione e quando questa era ■ 
ormai conclusa ». ' 


Rapporto 
dei CC 
sull’espatrio 
clandestino 
di Spavone 

i carabinieri det nucleo 
investigativo ritengono che 
Antonio Spavone, il noto 
boss della malavita detto 
« O' malanimo ». sia giun¬ 
to negli Stati Uniti me¬ 
diante espatrio clandesti¬ 
no. in quanto non posso¬ 
no essere considerati vali 
di i documenti rilasciati, 
con sospetta facilità, dal 
consolato italiano ad Han 
nover (Germania Federa¬ 
le) e il visto d'ingresso ri¬ 
lasciato dal consolato Usa 
di Napoli. 

In un rapporto al PM 
dr. Martuscielio i carabi 
nieri denunciano che lo 
Spavone per ottenere dal 
Comune di Napoli una 
carta di identità valida 
per l'espatrì.o. e per il vi¬ 
sto dal consolato USA. ha 
dichiarato falsamente di 
non avere precedenti pe¬ 
nali. Peraltro ha ottenuto 
il 30 agosto '78 il passa¬ 
porto dal consolato italia¬ 
no di Hannover e il gior¬ 
ni dopo, 31 agosto, il vi 
Sto per gli USA. Come è 
noto lo Spavone, assolto 
per legittima difesa (do¬ 
po tale sentenza è stato 
sospeso dalla Magistratu¬ 
ra il presidente della Cor¬ 
te d'assise Verio De Si- 
mone) dall’accusa di aver 
ucciso il suo rivale Anto- 
n'm Ferrigno, se ne è an¬ 
dato a Chicago per rifarsi 
la faccia devastata dalla 
lupara nel corso di un at 
tentato, alla vigilia del 
processo in Corte d'assise 
d'appello. 


Ciamoro-a marcia indietro 
di CISL. e UH, • enti locali, 
che hanno precipuo-aniente 
revocato l':m*.-pon.-ab'.!e .scio 
peio proclamato per rivendi 
tare i; ì'nidenmtà d: disagio » 
<i boi ita dai ei’.itrntU) d. lavo 
ro. 1 d;r.genti de: due snida 
eat: Cile da tempo, oltre a 
comìjrre una politica antiuti: 
tana in contraddizione con it- 
!oro stesse federazioni, hanno 
pai volte spinto : loro i.-er.t 
t: m iota» corporative e senza 
sbocco, devono e.--er.-l rei. 
conto che .-involta lieti pochi 
lavoratori colmili.<i; I: avrei) 
bero segui’.:. Nei tentativo 
ivano) d: recuperare un po' 
d: dignità, motivano la rovo 
ca delio sciopero come un at¬ 
to di genero-.tà. poi' non .-.ot 
Riporre la cittadinanza ad ul 
tenori .-acrilici: anche que¬ 
sto apparer Inanimente come 
un futile pretesto, v.-to che 
ia cittadinanza viene -acni: 
cata ugualmente perché prò 
pr.o per inaccettabili nch.e- 
ste come quelle avanzate da 
CISL. e UH, è tuttora ferma 
l'officina N.U. di via Unii 
Ma ad inchiodare : dirigenti 
cìTiO due {orinazioni sindaca 
I. alle loro responsabilità c'e 
anche un volantino della 
CGII,-ent: locai: che rivela a: 
lavoratori comunali i veri ilio 
t : vi per cui CISL. e UIL « han 
no npre.-o a suonare come 


ì-eritt: a tutte le organizza ' 
/ioni .-ninnali e ohe accettai | 
ino m nome d: que: principi 
di mobilita 

li documento CGII, fa ri'.e 
v.tre come i dir.genti CISL ì 
preteriscano svendere ia -uhi , 
te dei lavoratori jht una in¬ 
dennità. superata da! contrai- ' 
to. invece di battersi por ino 
tiri.care le condizioni ri: la¬ 
voro: che ramni.lustrazione i 
-tu applicando i'accordo sin i 
ducale sulla riduzione delio ' 
straordinario e non intende 
accettare che le eventuali oc 
iv/:on: -iatio fatte -olo per iì 
personale adù-tto alia v.ab: ! 
!:tà ne! -ettoro delia polizia ' 
urbana La CGIL dichiara elle ' 
i d.ngenii deile due organi/ 
/azioni non hanno alcuno scrii I 
polo ne! tentare d. lanciare : , 
comunali iti un'altra lotta sen ! 
za sbocchi come quella delie ' 
300 nula lire 

Inoltre fanno ancora una 
volta il gioco degl; alt: diri¬ 
genti ripetendo la opera/.one 
già tentata con l’appoggio DC : 
e MSI, della « ricostruzione di 1 
carriera»: una operazione, cì. 
ce la CGIL, che non ha da 
to nulla agli operai ma fior 1 
di milioni ai burocrati. Questa ! 
gente è scritto nel volati- 1 
tino CGII, — ha regolarmeli ' 
te boicottato gli scioperi per 1 
l'occupazione, ed u.-a indegna¬ 
mente la sigla confederale: la > 


alla vigilia de! 20 giugno, la i CCì IL comunali a que-to pun¬ 


tinista tanto cara a Cava e 
ai suoi accoliti usando toni e 
linguaggi fascisti e mistifica 
tori che nemmeno ia DC dei 
’ 4 K lia usato». I motivi ver. 
dell'iiTesponsalnie impennata 
sono —- dichiara la CGIL - 
nei tra-feri nienti effettuati 
daiì'ammini-trazione connina 
le iieU’ambito della N.U. sul¬ 
la lm-o di un accordo sinda¬ 
cale sottoscritto da oltre un 
anno (anche da CISI, e UIL) 
In pratica sono stati spo-la 
ti «da: loro pasco'.: -- dice 
il documento CGIL alcun: 
ho-- della nettezza urbana che 
doll'incarico di lavoro hanno 
sempre fatto un uso scorret¬ 
to: trasferimenti die riguar¬ 
dano comunque ^voratori 


to chiede die la federazione J 
! unitaria di categoria e la -tes- ; 
• sa federazione CGIL CISL. j 
, UII, a tutti i livelli non suino ‘ 
1 più alia finestra 

Al dirigente CISL. Scagna j 
' miglio, il volantino CGII, ri [ 
corda in qual modo l'altra , 
< sua irresponsabile iniziativa 1 
(quella che pretendeva il « re- | 
! gaio » di 300 mila lire da 
parte del Comune) s:a -tata > 
| messa alla gogna rii: suo: ! 
: stessi amici del sindacato na- : 

zinnale, che a! convegno di , 

: Rimini Io accolsero al gri | 
; do d: « Clava...Cava » mo j 
: stralicio d: sapere benissimo i 
i qual: forze o personaggi tira¬ 
no i fi’.: deila CISI, enti io- 


« E’ moda 
a Napoli » 

1 « Macotex » 
in marzo 
alla mostra 


C 11 : dl.i mano mo J.lie 
podio voci j!I.\o Jdla iij-Uij 
bilancia comma: culo » vuoilo 
ioIoii.-o oI 5 i.::orc* tonilo jbbi- 
«lioiiicnto e occoàioi. Ecco p-.-.- 
clic i.teniamo che c»in. im;i.i- 
li-.n elio tciu'c □ cioeio m i|tion 
conci oiOiii di lavoro por t|t, ope 
i cl uri noi sc-tioio vello non so¬ 
lo accollo con ìovoie le sode 
mito o opl-oi lunoin.-iiK- <| ivt.il 
gcilo E’ cedomonle l.j ijlicsio 
lipo di inizio!,va die debbono 
essere coliocolo le due monile 
5to:ion' die. or<jom:.’jlc dell'in¬ 
solco ( Associonone oy.-nli e 
roppresenlonti d- commercio) . 
si svolgemmo a Nopol. nel 
prossimo moire ci r,le: ionio 
o » E‘ modo 3 Napoli » (19 21 
mareo, presentazione delle col¬ 
lezioni eutunno-im emo 1977- 
7S) c al « Macolex » (25 27 
marzo) che trovemmo dotino 
cornice nel complesso dello mo¬ 
stra d'Oilrcmo.e. in due pedi- 
(jlioni compltiemenle iistrului- 
ref a cura dello stesso As¬ 
so; co. 

u E‘ moda a Napoli » s. ti- 

promette di cicero un (oppor¬ 
lo piu stretto o diretto tre ce¬ 
so espositrici e comp. olori. Di¬ 
versa è la destinazione del 
« Macotcx » mollo ai grossisti 
e non ai ddleijlionl. si ri- 
promellc di slimolaie e c.ea 
re tapparli specialmente con i 
grossi acquirenti esteri che in 
terverranno per le y-andi ca¬ 
tene di distribuzione Onesto 
obiettivo e rivolto non solo e 
non temo zi :radiz.onali m-er- 
cali europei, elio allo stato ai) 
paiono non suscettibili di ul¬ 
teriori sviluppi, quanto ai mer¬ 
cati del bacino del Med'teria- 
neo c dei paesi dell'Alt ea po¬ 
tenzialmente mollo ricettivi. 


Studio della Camera di commercio sull'area metropolitana 

L’occupazione è la leva 
dello sviluppo di Napoli 

La bozza di 115 pagine concepisce il «progetto speciale» come strumento 
per sovvertire radicalmente realtà esistenti - li ruolo deila Regione e di 
altri organismi - Le scelte politiche • La gestione tecnica degli interventi 


I E‘ di 115 pagine ia boz/«) 
i che contiene contributo 
i deila camera d: compiere.<> 
! ai preliminari dei progetto 
; .-peeia-e per i‘ar-n metro;),) 
Manu di Nui>o!:. 

Come probab.unente e no 
I to. ia recente legge per ;i 
j rri.nunz.ameni-o deii'mterven 
i to .-tr.tordinar.o nei Mezzo 
i giorno jiersegue io .-eopo. at 
; u pro/et:. .spL'r.ii 
; I. \ <i: mettere la parola !.!i * 
’ alia ventennaie poi.tira deui: 
interventi frammentari e .n 
d.r./z-a:. .èia rea.izza/.one d. 

: il fra-:ru ??.!:«• L T :'.:t po'.;.- « 

i .secondo ia qtt-iie ixi.-tava jire 
( d:.-por re auto-trade e atri 
.n:ra-t iitture ir'r far -1 cln- 
ie :ndu.-tr,e accorre.-.~er<) r.e. 
Mez/oe.urno provanuindone :i 
decoiio economico. Come tut¬ 
ti hanno potuto verrinar*- i* 

. ix-<- ,-ono ondate ìx*:i di’.t-r.-.i 
M'.fife. Oggi, .‘-attu.i/.one de. 

'. .nt-rvento : : ra v^-r-o . prò 
get*. ;■ .locai!: c*).-t.tu..-ce un.) 

• c, a.-.oiu* - <-,'.me -ai'erm.i 
pr.-:i.'--.-.i ri»-.'.i bozza pr, vi 
.-p,dai.a (‘.«mera d: con: 
merc.o — •)--■.* ,'«•*».-.1.ti.tre *• 
!.*.*og..<:c i. un in.iii con 
T'vi't. 'i,. ,!ìT«»r\>*.1t.. ,*n 
rtw q irli: ci. or<i: 

<:a. a .. M-*/ 

/• >-■ .•>: : a ) 

I. oi»:::r.h;;:o d-. .» Ca 
d. vi:: .^Uara.t 
ci* - , ir ? 1 p.ujt ti. . v r y.'r..i.. • il.. 
.rcrv.'.Nir.u «: Campa;*..» 

:»* a :.»•*. .»;>.) ani a. . 

. a Tt a r^p.v .:*»:; » d: Na 
o.:>- *<!>• j>a-!.*>• 
p:v:T> ’»«> a::.'/ * « m.):v:i- 

ti.;•* ;*• j:f. d’à.n*»\ ’.t 

pr.:i;.» v» j._ < .».'.)?••*. ar’..* 

r.r:.;r,i .oor«*.m.ra dr’.* 

’ar» r.ri’.y'i’.t**.ir,»? /•. d v-a .r. 

a <*.i« I.r ,)ci .*i..// a/ v) 

. : .*iì/ oii.i.. '*' (» . a.-*») * *. 


I. oimtr.bato d-. a Camrr.» 

d. u::;;;r,;'.'v , .ti : .^u.»ra.t ur»*• 

dr. ir ? 1 pa.jt ii. • h. 

.litT? ..'.Nir.o <: Campar*..» 

i] :»* a li p.)anta. 

.arra :x.**:r\'pa..tar* * d. Na 
;vl:. O r>* al>* d^. 

p:v.’ ’ «> i::.?/ * « ma:v:i- 
ti.;- j:f. d’d.rr-'. 

pr.:i;a dr’..» 

r.rtara .*»«ra.m.ra 
.'ar»a r..r.>i>'.iw a. d v .-a .r. 
a <'.itl.rii..' < I.r 7 ,)?*< .a..//a/ 

. ! . 5 11/ Olla .. '*' (» . a.'p * * . 

orv'iipa/.oiìa.’ « (» : a.-p-f 
struttura.. ^ I.» solida par 
r.stwrda « mtervent. 
prr a infra*:rottura r.v.'o * 
T;a.— ■ . t uli o xp.T.o a 

s't ibi!:.! prodirt.va. . < eifr. 
.-•or e. *• . prob •-m » 

A tri iit.vTzn:. ....ituat. r. 


• « LO CUNTO DE LI 
CUNTI » ALLO SPAZIO 
LABORATORIO 2 

S'.i.-e.-.i. doni.;:'., dip.ui") 

rn.t.i: a . • 21.00 alio Spurio 
Intiere’ ir o 2 'Cinema A -. * > 
.n v.u dt ..e Leu.vi, n Far r. 
grotta :i urap;)e Tcu*r.re.i'.*a 
*■ :i Co.ietuvo ’e.iti.t.e n.i-io 
.et.mo. pre-enutno * Lo cunto 
de li curiti » nr-i'.o -nettari. ,r>- 
r.cerea d: nva-.rne e tr.sd. 
z.rn. p ipoi.it'. de.'.Vn:roterr> 
cantila.io nvr..ato «Chi ’s- 
ne pane e vino adda escara 
giacubino ». 

I.'iìccntrocc-nreito de «Lo 
cunto de li cunti ». mn-.cai 
mente elaborato da Sergio De 
Gregorio, s: avvaie dell'tnter- 
pretazione d: Giuseppe I.ic- 
eiardi. Angelo Grave'.a. Con 
sigila Lirnardi. Giti-ejijie 
Micie. Sergio E-jx -.io. 


guaniano : trn.-poit: e ii ter 
ziario scienut.co. Nei coni 
plesso, io studio — secondo 
quanto v: è affermato — s. 
colloca nei.a .og.ca che vuo¬ 
le .1 «progetto sp. r.uie » co¬ 
me uno strumento mediarne 
a quale .-o-.wrt.re rad.c.L 
menti* alcune rea.ta turrito 
no!:, pr*.liuti:ve e .-or.ai;. 

Nei ea.-o (iel :'are:» metro 
polita na (i. Nano.. :«*gg*- 
p:ù avant. — ,'ob.ct; ivcf che 
appare d; mugu.ore mtere.-.-.e 
,* i'occttpa/ione. per cu. : 
iirogefto sle.-.-o deve e.-.-er,- 
! mai.z/alo ,i quésti* scojio. 
Re orciaio, moi'r**. che l'aria 
d. Nano.. rappr*-.-.e:ita in-.i 
delie s.ttia/.*)':i. ti dramma 

• di*, pitu.*?* . *ihp< i 

io .<oo.o v« o!io:n r->. .«». -oiti» 
l.ìUMno .i* i ì.> 1 ì:* 

’.’Mt* p*»r :i :>:<*Jr*::«* >prc..i,c 

t* ♦- 

.’.:iTo;v.-%rr ii.i/ o;:,» *. (’.ò p:v 
:iu*,vn. : 1 riii.ro dol'.ii C.t 

mfiM d: C«»:t*:ìu : *.o ,*». 

d.irt* :n d. d.n:< 

i.*«ir*.* i.i :if< tv.'-.i4 li* *j.. 

.ii!t*rv<*i'.i : ."..ili;' !. »*► 

:r.r ,"«u<> «». ***.*.‘it -ir** 

/.oiìc f». v.t*i 

D. * ii- s: tr.*“a .r. » or.- '.:; 
.'.<)iie? Seci-r.c:*) .a .>,z/.t d.- 
.-tr.b.j.Ut. il ,( pr«-g*-fo .-,)•• 

« ale-* r.-.ppr*.--r.‘* un brano 
de! ;jrogr.»:r.n:a ci. zv.'uppo 
•** «iitom .* o de.,; Campan.a. 
ut* «.remone. c.<“*. per ".ir 

!.*.<>..»iv t* .:ii * : prvi rt-V 

ri.• p .»mn:.r. 4 M • 

C o. »tVv:i.» ,i’r. xv.i/ii 

I.la’.O di--.* R--g t 

Ui da. a re-ix-ns ib i.té. 
prazr.im.n.a * <ìi g.. 

■;rix*n..-: « ». *e;-r.:nr. *!. 


tenori rinvi: nella dei.mzio 
ile e gestione de: pro-gett. 
specan: jier ; qu.tr, invece. 
. .de * delia bozza rimane a:i 
cor-ala a! momento iniziale 
dei..* jjredisno.-izionc da par- 
••.- de.ia regione. 

f. de a. 


ULTIMORA 

Fermati con la valigia 
piena di monete antiche 

Due cittadini francesi, con la va¬ 
ligia piena di antiche monete an¬ 
tiche. greche c romane. 83. tutte 
d'oro e d’argento, sono stati fer¬ 
mali ieri sera all'aeroporto di Fiu- 
cino a Roma. Agli agenti i due. 
Jean Marie Delangrc di 33 anni c 
Jagorc! Molinicr. di 24 anni non 
hanno rivelato da dove provengono. 

Sono ora in corso le indagini del¬ 
ia polizia per accertare se te mo¬ 
nete tanno parte di quelle rubate 
tre giorni fa al musco nazionale di 
Napoìi. La cosa non dovrebbe es¬ 
sere difficile perché i reperti ruba¬ 
ti a Napoli sono stati catalogati c 
fotografati meticolosamente c sono 
noti in tutto il mondo. 


In una riunione all'Annona 

SOLLECITATO UN PREZZO 
CONTENUTO PER 
LA CARNE CONGELATA 

Il CIP dovrà tenere presente l’esigenza di inco¬ 
raggiare il consumo di questo tipo di alimento 

Si (• svilita piv.s-o ! ass**--,»i:\i: o nll'Amuxia una riiiniano 
))*•*:• iV-alin* cit Ui. aclcmp. nienti nv.ct*;.. a!::* (i.-t riba/u Ile 
(lega mg* ut: quant :tat;v: d: - -.« mi** congela'a d. provenienza 
CI-.K un a-.-eunat: alla ilo-'.a città. .Aria .'.unione hanno 
par;;*,-.|i;;to oitrc ;»g.i a»r: Locomtoio o Cari, i! prof. 
Cì.o (buio, direttori* dei macc..n. :! ciott. Vinc.u/.o Cito, pie 
sitl.nt.* dtl’ UNAKM. i! -:u D. G-*inar.), pre-(Unte dcii.i 
CE MAC. .! dot •. Sc-.i't r: * \ :' d R:-,)gn. in rappr»-.- ntan/.i 
dulia I,eg,t tic.Ii cooperai :vt*. 11 ( • s * - i i < - ;! ri..v :D. Lo/'d.-t. 
t*d ai* ri f.iiiZK-ia»-: (iérAun iii.i. 


Sono sitili t* wiiiioa! : tuli, g.i dei pròii.cm.i »-.l m 

n.» rt .»**).) :v ,- tata t*v.dt’n/:«)' da , 1 'a--*•-,().'»• L»>"o:'.t: »>!,, la ! 
iu» iz.cn e ca.nuora:r »-«• *-iic . » venri.ta d. <-,i.«),- c» »i -gei.it.* j 
notra e-eri .la.e .* Napoìi. m*-ntro C,*.i ii.i ?j.->.>:<> ! 

.il ve .a na.vs - t a che -. » il» > a-...co.a*, eo-'an*. e<i il- , 
!:(■>(»■. ci.**»ri*,., jier (-vita:*.- .*• frodi. I,a.-.-.e--ore Lo*.orato.n. ‘ 
.IH..tre. Il,* annuncia’*» e::,* >(-io g.a .il * or-n .»- il/'H-cdurc • 
per .1 r.pr.'t.tio dcl.'**ite comunali- d. apilrovv.gionain* il*| 
cill* ::o"'K svolgere j») : nolo .mpo: Ialite •ieli'« , « , (.nom.a Ila,) ) I 
.•.tana per un ,-etioie tan'o de::<a:o ** iomiainci:.*!*- carni *• i 
'p|,*‘.!o iiiinu*itati*. 'Mitro conto che :".*--<*gn.*/.tuie ri: < *.*.*• ' 
congelala ed .meni- ri. a.tr. prodo't. d. p:»>.» *1., • ,/.i CHE 
avrà ■■ib.ib.inn-nìe un cara"-*:'-* n.utinu.i' ;o 


tuli. g. 
ien/ia .< 


L : :i ragazzo di nove an.i.. 
1 Mallo irinvo. ricoverato con 
, fa .-oreria ri: ,-ei anni, As.-un 
! t»t. presso ii preventorio „<j(* 
j reiineeain via Vincenzo Pa 
; dilla, e fuggito ieri mattimi 
1 da il':.-: i:ut*> Dopo »)iv di r: 
l cerva da parte ili carabinieri 
1 e guardie di pubblica .-.cu 
rezza, è .-iato ritrovato al pa" 

1 *») della Rimembranza ,-u tino 
. .-largo a una quindicina d 
I metri dai parapetto *-ln* da 
.-ai laio dei la collina che 
| guarda verso i'Iiai.-.der. I,e 
, .-tu* condi/KUii son») buone e 
1 nel. o Me.-.-o pomeriggio eli 
l ieri, dopo r-seve .-‘.ito vl.v 
tato dai .-.ini’.an d< i!'o.-p»-(la 
| le Su Paolo, che non gì: 

’ hanno ri.-con;rato nulla r! 

| pruno e.-anie, e .-lato ri u* 
i eoinpagnato al preve.iior;«* 

: l'ira nit'/zogitirno quando 

; una deh,* .-nere che e.-pV.t 
; no :■ servizio di a.-tsistenza 
, nel preventorio ha teieion: 
i e.unente avvertito la vompa 

• «ma de. e.iralnnieri *t: Fan 
i rigrotu eomandat.i da! capi 
, tallo Cìuu.-olo t* il -, 113 -*, de! 

- la tuga di un piccolo nc») 

cerato, .ipjninio M.ii'.o Tur¬ 
co. il qu.iie poro prima s' ra 
afiontan.i'o dopo av»*r scavai- 
: calo il unir») di cima delio 
istituto 

: Avevano inizi») le ricerche 

• P.itine.ir nutoiium'atc s.a dei 
| earabinn-ri » he delie guardie 
i ciì pube..ca sicurezza perivr 

| reumi 1 »- .-irati»* di Po.-ilfipo 

• ( nella cui zona ** ubicato II 

j pr**\eniori<) -< Geremicca *i ma 
I senza ri-uli.iH po.-it.vi. In 
; torno alle 17.30 un p.».-s.m 
I te t ciet olia va al «llit-, e se 
( guaiava che a: parco dello 
i Rimembranza, ,-u uno .-far 
: co a una quindicina rii in - 

■ tri dai parapetto, aveva no 
fato un bambino clic n, n 

; sembrava in grado di risa', 
j re li pendio e torna.*' .-ui a 
; strada Sul posto .-i lavava 
j no immediati.menu* carabini- 
ri. guardie di pubblica s cu 
| rezza e vigili del fuoco 
1 li ragazzo »-r.i rimasto bine 
) calo .-uria pia/,/ola noli mi 

■ .-cencio .* r:.-i’.ire '.ungo .1 »o 
I stone. I rigiri con .-caie ai 

1 ritaria»ia raggiungevano dai 
. ' l»as.-o ia piaz/ola e 1 lucrarlo 
| m ,-aivo ;1 fanciullo che. poi 
: con un'autoamlnilanza veni 
| va trasportato aii'o.-pedale S 
i Paolo, dove, come ali!) amo 
j (letto, i medi» ì io hanno vi 
: .-nato ma non eh hanno r: 
i .-coll*roto alcuna lenta o ie 
! .-ione, li ragazzo Ila (iet’oci.e 
' dopo e.--er.--i allontanato dai 
j preventorio aveva vagalo p: r 
i ie strade d: Po.-il!ipo ra z 
| mungendo i. parco d»-!:.i R: 

’ membranza C^ui aveva nnt.ru 
. un'aato delia poi.zia e riV 
iieiid.) che re a.ro Iti: pe: 
i riiiort.nio neri'i.-’liuto, aveva 
i sca\alcato l! pal'ajX'UO pe; 

| celarsi alla vista dell»* guur 
da Quando però s'é butta'o 
' dail'aftm iato del p.irapeUi) 

' ha me.-.-,) un piede in taf o 
i ed < .-> ivol.ro lungo i; co 

, stoni* !* iniaii(io.,i .-uri* n. * ' 

• zol.t. 

1 li ragazzo ui-ieme con I : 
i .'-•uè!.a Mia aie ile a'.Ti (|it r- 
j Ir», tr.itelìii ra over.ro inec 
; .-o ri prc.i'i.Ior.o a c.ir.' O d ■! 

'alimi.lustrazione provincia!» 
i ri: Napoli I! padre, Anton.e. 
i da ixico tempo è stato rii 
mes-o da il'.)- )•* ia!»' Mona ( 1 : 
,'d »• alt* ‘ '(* ria lulier» olo :. 

. ia madre praticamente man 
! da a'.'iii': la t.irmu.ia lavo 
- laudo eoni*- (fonie.- !.<■ i I.''er>n 
! dizioni d.uag.atc a*.•■vano in 
I do'to ;a dolina a (halle:*- io 
f Hi’i'inaiiK'iVo de: due li/', n*'' 

! nre’.ciuor.o *i-r<h*' u.«»n h. 


, pre’.cnior.o 
• grado <i, .-*,.- 

i J ■*• « Illla't- 

I lamie!:.» d: 

I ne Su: me 
i ind»'"'») aria 
' non ha de** 


p r< :>•• r. 
'*•::•*.e < •)'’. 
;x-.-<. < 

i .»•’.* 

: < li* io 

Pigi i! r 
o nTln. 


‘oliabri.me!)'*- U'.i cara" 


.. p.',',za .* * or.-umo ci»-...) - .» 
'.* :;.--e»< *z:c(i<‘ che ri<‘"-> 

• (ìi'Zouk,. da .ncoi.iuu » » 
g»-..*"..*. S. t- *i*-■.-(». pe.c.o. d 

( -im.n'.e.v-if» *■ deri'Auz.eo ' 

* .'"i.. f “ l_!t tl/*i 

\f i' ,.*?).’.t* ( r-itcìViì* '» •* (ì. t'• * 

• -.,i'.c .»- C. .i;.n**.a ,o <-d il '.».•*•: 

.y.-.i rii* : ;—.Illi'ir» :):* - o J 


d-»vr.» e-.-*'.'*- s'a'Ti.l.’ > da. CIP 

ri*' <'')iig«‘l:i'.;. *■ -'.*' * * -;i"i '-.* 

;.--z/o nevi » -utfa .-iiienieni'' 
.. c(,*Ki:i:,'i d*-!.,* cani:* con 
l'iv.r*' p. ♦•--•) : inai. ,’•*.•. 
ira ner r.ciui.mia:*- io lo o a - 
prezzo al del’agl.o .-:.* .1 p.Ù 

■%'»«»: v fr.'.u 
»**’(> fi. N.i p ?.. .i iVit.'J?'.*.' .«!l*t 


Oggi (allo 19) 
consiglio comunelle 

La riunione del Consiglio 
comunale già indetta per le 
ore 10 di stamane è stata 
differita alle ore 19. Inoltre 
il Consiqlio comunale e stato 
convocato per lunedi 28 feb 
braio. alle ore 19. 


. .< <>..*.e e 
ri..; ■ 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 24 


lr-nb: aio 


ri,-..* 

da..; 

pr.igr.» nm..; 
■;rix» jt.--* t * 4* 
U:i 

i ’ ::ì : 


,T‘ '* <*/ ,«) - l. \ 1 *-».?-^ * 

*;;«».». ? »x :*,»/ * 

òri CIPE. ;■ <•-> 

?.**.// 

j.» *1 'jr.o ò. .'V I. 

:>») d. ?*c; 

:>r *\ ;ì* *’ 1 *.» I 
A- t\i ,Y'> ;•. * ;>:>>:).e:r..t d * 

,-0»'. • o }>)..: a- : ; *. v * .>• :» 
C].:*\.o i 

dt 1 a n ’t .i ;’*»>• i:.. i 

C.»*iv:.i d. %o:ivr-'Zs o. ;) 

i v»ni pr- 
a ./ o:>* r.y’.i } .x>7 ?.t 
.it* a cr.^v’o pr».*o « 

-• »» sferze* d * onne.-s.e, 

, -* ii,,:'. ;>.v :.* *-.- -r-.e 

.-.ir-.v») *-i',* _ - ,t..".ri*r-rno <1 -’ 
i«-g ,i:if i r. :* ni:.) »*.. ,'r.rr.r 


< Ir.on..* i(fi Co-lenza mìo 
in »n.' Claudiano* 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

N.ri vi*.: 25 . ::<:..e-:«- ii. 

p.ihnlif .(.Mine e, ir..r rur.or.i 
; * 1 .«.*).-. I. d*-< » «*.:'. 33 

CULLE 

K l.alo P.i l Ir.illi i-( ». ligia, 
<:-. t oir.p.ici;: Ga- riinai.» M: 
:»,:;e *- it.i.ii.inidu Ri.vo Ai 
gei’.-.’on •• nonno ri.»sree 
-<o Mirrine ziiinz.ir.o «li .»;; 
g.iil dei i »i::.:).i.'ni deh,* < »•! 
rii..; FF SS . de.ì.1 ,'eiiui.» 

: ENEI., d-i..-. fed'-r.iz.or.*- <- 

I <:-...* :••;: ir Ca 


Cr<K e Rr.-.-a ivi:, S Ioni 
l::.*.-o d'Aquino Lì». 

LUTTO 

S; e speu.’o a !!ì'-’a rii 72 
:! compagno Vr.<on/o 
G.ue'.'.r.iatipe mih'ar. 
•c riti no 'a» p..r'1'o ad Afra 
g»,!,: tir. dai ’riaÌT Alia Ilio 
zi.e Yu.on/.i »• finii Fr.»u. 
Id <■ Ratta*!*- «.ungano !e 
((ir.do-.'ii.iraf •• !.* profr»nd.* 
:i,i r'»-( ma/;<>!'.*■ ri*-; < .invanì'* s 


Fuorigrotta: Co • ronco, uzza 
M.»r.-‘Anlor..o Co.onn.t 21; 
Soccavo; I>- Y.vo, ; .,* Eix» 

u. eo li*}. Miano-Secoodiglia- 
no; Cì.h din:. < or-o S conci. 
g..,*no 174 . Bagnoli: De Lue.*. 

v. a L. S.. a òri,. Ponticelli: 

D'Orid.o. via IL Lonzo 52. 
Poggioreaie: De F.i.pp•>. -, ,.* 
U. Poggio.--.ile 2i. Posilhpo 
Lari.—r: . v.a Po-_po .34 Pia¬ 
nura : L.daie-*.*. V.a Da*.: 


» D'An-.la 13. Chiaiano. Maria- 
i nella. Piscinola: P.;.»■..*•/. v.a 
• S Mai.,* a Cab.lo 13 
NUMERI UTILI 
In ca-,o d: maialile ,nf-.i 
•..ve amojianza graluiia dei 
■ Corn ine d; Napoli teiefonun- 
1; ai 44 11 44. orario 8 20 di 
tes*. va e prefe-t:va eh.amare 
jgr,: giorno, per ia ?aari:a 
n.e dira c omuna.e no: tanta 
. 3'. ,0 32 


•ri. Afr.. gol.: • 
deli Curia 


cernì leria/io 


assi ime:'-' » c.::n pr-r. 
sa p*j.-.z *m- r.e"a baz, - .* r_ 
.it* a cr.i»v , o pr »* re 
v »» d 

i —4 r..fì :iwri *>r»* ;à t\--r.o *• 
f'^ «’iy - «i. n**~* t.io c**"* . ■ ,t 
j o;it- i :i d. erri:.* -. 

: o. d. » • • .a -«ir/-o. d *. ot.* pr n 
>or o. o ci. € i *r.» r.)t; .r. 

lerm-ri .*. • .irriii» .— ni .-Tt ’- 
•o • n er., r•*-n:»a con orza 
r.. de' CfPE di’, m.n -'ero 
p*-r gl. Inierver.' s:r.«or. 1 .na 
r. « deila s’e-.-ì Cassa >> 

Do .-vad o .-. eone!.urie a:fer 
mando eri.e zi. orienta meni. 
espre.ss. hanno silo fu.nz.nr.e 
d; r ehian.o «ria probi-'-mn:.- 
o«. g..,ce'né la sua irattaz.o- 
r.e in que.-.lo de'..vaio momen¬ 
to aprirebbe — d ee — ui 


I ( o!..}>.»’_!!*; 0 * 1 ,.» 

ri. M-ano. (j»-;i.-. federa'ione 
e <l»-li.» ; ed.*Z.»»ne (ft'ri Uniti* 

t.'l.l'.o ì m.elio. : augni, al 
< omj'a givo Anton.o Mu-eiia 

pez i.» !'....-»'.' .* ri*-.;.» I;«ì.a 

Ho-,* 

COSTITUITA LA * LEGA 
HANDICAPPATI . 

Si e » osi il Uri , » N.ipou ,«s 

r < L* «.i jx-r ì prò.).«-in» degli 
li.illriK appai I », ii.PH). I_* Le 
gì -ì jirnpone di avviare a 
soluzione alcuni dei problemi 
che investono la vita quoti 
diana degli handicappati » la 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: M -i 

ih.or— '• Ui'jognoio. va* Ro 
i ir..* 343: Mootecalvario: Ahi. « 
Sa'u-. p .*..'•* D.-uve 71: Chiaia-. 

• Lar.g-'-iioi:.. v..* Oi/ducc 21 . 

Cr:-' ..ino. R.v.era D. Cn.a.a 
77 N.iz.d.i.i.»-. v.a Mt-rgeiim.* 

i 43 . G.ionr.a. v ..* T.*---o }i>‘; 
Avvocata-Museo: Cre.izzo.». 

vai Mj-c.i 45. Mercato-Pendi¬ 
no: F.*'.-»: tv»» v.a l).i,,.iir, 357. 
Ranco Pz/.t Gaz.bairi. if. 

. S. Lorenzo-Vicaria : Mailer.». 

v.a S Ci.ov a Ca 'amara 3.$. 
: Marni'.). '•.*/. Ceni:.» *■ C. 

Luce. 5. B'-r.eduo-. v .< S P.*o 
i .o 20. Stella S.C. Arena: D. 

• Magg.o v.a Fona 201. D; Co 
; '’.inzo. va* Ma'erde. 72 Ara 

b a. ciirso Garibaldi 218; C.ol 
li Aminei: Maddà.om. Coll. 


OPERA UNIVERSITARIA 


DELL'UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI 


NAPOLI 


A \ V I S 0 


f. D;j* r,» I n 
■ a.»,!, e ini*-r*' 


l ii.ver'ii.iria 
■."*•"..*;* .ri 


).» ;*»,'» — o < 1 <• : r« . ri* :i .«-'•« » ja »" ,, 
i a-.-ègr..» »i: .-lari;»), imr. ri. !» inaT 

-(.entitili». f!*»n» fa- t «.io rj.i.*:*:• > po'-.* * 
proto-rl.mi rii») ri*',’:»' «b-iip.iiii- d -turi. ) * 
oro appai a/lo.'l.. Pertanto, io l.ijriTa* I 
fi//.il: m :»»rn:turi- uii.wr-i’.ii.«-. .nlvr* 


lari.* ri*.Il : *. v - • r -. I. i (i, gli Mai. ri: 
a i *.::;•.:*• agi; -ii.de:)!: ii:i.\»r-:tar.. 

. ri( .i.v'Ti r i«t C t>!h'♦•*■>> *IIK* (ip. 
iir»r. (i. *»-?•). in.tTt r.a!«- ri.daft.i») *■ 
rito rpiai!'.,, p->".i )•"!■:»' •*!'• •.» 

ft-i : j»i * : i* ■ (i -luri.-i «• »i n»-( e--.i r .e arie 
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mezzi pubblici, scuola, ecc. i 
la» I.eea illustrerà le azioni 
intraprese e quelle future sa¬ 
nato pio.s.-imo. 2 rt febbraio, 
alle ore Ifi .30 nei locali della 


Mc,'< netiini. via M. Pi.-etrelfi 
138 . Florio, p zza I^e*onardo 28 . 
Ari-ton. v a L G.ordano 144 
Vomero. v.a Meriian; i 43 . 
Russo, via Simone Martini 80 . 
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Nella riunione dei consigli comunale e provinciale di Salerno Sabato convegno nazionale al Maschio Angioino 


Pennitalia: concreto 
impegno dei partiti 

Le due assemblee si sono riunite nella fabbrica occupata — Chiesto 
l'intervento della Regione e un incontro urgente con l’on. Andreotti 

Importantissima riunione del consiglio comunale e provinciale di Salerno convocali con¬ 
giuntamente nella sala mensa della Pennitalia. Un vivace e proficuo dibattito ha caratte- 
riizato la riunione di ieri, alla presenza di centinaia di lavoratori, delle due importanti 

assemblee elettive. Dopo una breve introduzione del sindaco della città, il democristiano 
Pellegrino C'ueeiniel.'o, è intervenuto a nome del consiglio di fabbrica il compagno Unendola 
clic ha illustrato le ultime fasi delie trattative svoltesi l'altro ieri sera a Roma, l'n dato 


Ischia: 
nessuno 
inferviene 
per gli 
sbancamenti 


Ad Ischia gli speculatori 
l’hanno tentata grossa un'al¬ 
tra volta. L'altra mattina un 
gruppo di impreso edili ha 
iniziato lo sbancamento di 
un’intera spiaggia, nei pressi 
del porto di Forio. dove so¬ 
no in corso lavori per la co 
stru/ione di una strada Ilio 
ranca intercomunale. L’obiet¬ 
tivo era di impossessarsi del¬ 
la sabbia, largamente impie¬ 
gata nelle costruzioni, il cui 
prezzo sul mercato oggi su¬ 
pera anche le 10 mila lire 
al metro cubo. Una quindici¬ 
na di autocarri, sin dalla se¬ 
ra di lunedi, si sono recati 
sulla spiaggia e hanno cari¬ 
cato tonnellate della preziosa 
sabbia, trasportandola nel de¬ 
positi di alcuni cantieri del¬ 
l’isola. Sul posto era presente 
anello l'assessore al lavori 
Pubblici del Comune di Fo 
rio, il de GiUbPptie Iacono, 
che pare stesse seguendo di 
persona l'operazione di sban¬ 
camento. 

I danni per l'ambiente e II 
paesaggio, da tempo sol topo 
sti ad un vero e proprio as¬ 
salto con l’avallo delle am¬ 
ministrazioni comunali de. è 
gravissimo. Idi sottrazione del 
materiale è stata effettuata 
dalla ditta Alessandro Iaco¬ 
no. che ha l’appalto del la¬ 
vori nel porto di Forio. e 
dalla impresa di costruzione 
d; Ambrosino (quest’ultimo 
strettamente imparentato con 
uno degli aministratori co¬ 
munali ». Per ore gli autocar¬ 
ri dei due costruttori hanno 
prelevato la sabbia deli’are- 
nile e probabilmente lo scem¬ 
pio sarebbe ancora continua¬ 
to se sul posto non fossero 
Intervenuti. 

Tuttavia non sembra che 
siano suiti presi provvedimen¬ 
ti nei confronti degli autori 
dello sbancamento. Anzi mar¬ 
tedì pomeriggio si è tenuta 
una riunione fra il comandai) 
te dei carabinieri di Ischia, il 
comandante della capitaneria, 
amministratori comunali e i 
due impresari edili. Non si 
sa cosa si è discusso in quel¬ 
la sede, ma è certo che non 
è stato concesso ai consiglie¬ 
ri comunali del PCI di par¬ 
teciparvi. Intanto il pretore 
di Ischia è stato intorniato 
dalla sezione del PCI con un 
telegramma 

Ieri mattina, infine, un 
gruppo di cittadini ha presen¬ 
tato un esposto — in cui è 
documentata tutta la vicenda 
— al pretore, il cui sollecito 
Intervento è stato richiesto 
contro tutti coloro i quali ab 
biano potuto commettere rea¬ 
to. Ari Ischia la speculazione 
edilizia negli ultimi anni ha 
causato danni gravissimi, at¬ 
taccando vaste zone, con il 
pieno appoggio delle ammini¬ 
strazioni a maggio:anza de. 
Proprio recentemente si è svi¬ 
luppata un i dura polemica 
sulla localizzatone degli im¬ 
pianti di depurazione, previ¬ 
sti in una zona di indiscusso 
valore uiri.v.ico, effettuata 
dalla DC. 


NAPPISTA SPUTA UN 
PROIETTILE IN FACCIA 
ALL'AVV. DIFENSORE 
DURANTE IL PROCESSO 

tt rurrjatu G o-; 3 Pj-.~ ::r-t i 

ha votalo u.i n:c et: In tea I 

a j:i 3..3C-TD il lin o Br.- j 

far., no.n.aala d uli e o. L' icca- 
r'.ito slamane, nellaul* delia da- 
c ma sal one del tribunale dì Ne¬ 
ra 1 . durante la prima ud enia dal 
processo in cui sono -moulati il 
Pira'ruZ e N to'; Peiiecc'i'4 pe- 
l'àqgress'one egli a vocali Pais'nt 
e TommolIIIo rei cz-:ere dì Po-jgio- 
rcale. 

Il processo s c concluso nulla 
slassa giornata: ; due imputa!: so- ! 
r.o sta:i entramb assolti da giu- i 
d ci delta decima sei.erte penato do- j 
ro 40 minuti di camera d : co.»- j 
s g!;o perche * il reato cu mi¬ 
nacce non insi ste e. non esisten¬ 
do le eggravanti per le lesioni 
guaribili in d cci g'orni. di non do¬ 
versi procedere neU'ex'one penale 
rer d tetto di querela ». 


IL PARTITO 


Oggi. alle 18.no. in federa- 
z.onc. riunione sui co:i>.g',. d; 
quartiere con le sezioni do'.'a 
provincia con Dot tori ni c Ter¬ 
raiuolo. 

A Barra, alle 18. comitato 
direttivo con Rassettino. 

A Grumo Nrvano alle 19.30 
comitato direttivo c riunione 
dei probiviri con Liquori. 

A Cardilo, .vile 19 assem¬ 
blea preccnerc s.-ua'.e. 
CONGRESSI 

Nella SvV.one Contro, alle 
17.30 congresso dell.: cellula 
della Banca Naziona.o del La¬ 
voro. A Barra, alle 17.30. con 
crosso della cellula Umis. Nel¬ 
la sezione Mercato, allo 17.30. 
congresso della cellula Sebn. 
VENERDÌ 

COMITATO CITTADINO 

Venerdì alle ore 17.30. In 
Federazione, riunione del co- 
MltAto cittadino. 


è emerso con certezza: la 
, multinazionale- americana al 
i tavolo delle trattative dive*» 
ta sempre più arrogante con 
atteggiamenti di tracotanza e 
di ricatto sia nei confronti 
| delle forze politiche che dei 
rappresentanti sindacali. Un 
simile comportamento i di¬ 
rigenti della Pennitalia non 
ritanno risparmiato neanche 
ai rappresentanti del governo 
ai quali è stata chiesta, chi 
sa perché, una lettera impe¬ 
gnativa firmata personalmen¬ 
te da Andreotti. 

La Pennitalia, ee non si 
sbloccherà la situazione nelle 
prossime 24 ore, rifiuta di 
accettare la rotazione della 
cassa Integrazione tra le mae- j 
stranze e propone, dopo un ] 
anno, la riduzione a zero i 
dell’integrazione salario. Co- j 
me .-.i vede, la posizione del¬ 
l'azienda segna un passo in- , 
dietro rispetto alle ultime fasi | 
delle trattative e diventa una I 
seria minaccia la perdita del , 
posto di lavoro per i 318 ope- j 
rai che dovrebbero essere sot- i 
toposti alla cassa integrale a i 
zero ore. i 

Su questo arretramento del- | 
la Pennitalia si è caratteri?.* i 
zato tutto il dibattito di ieri 
e le proposte politiche. Dagli J 
interventi, numerosi e precisi. J 
senza alcuna concessione alla 
retorica, è venuto fuori una ! 
grande unità tra le forze po- [ 
litiche salernitane e la re- | 
sponsabile presa di posizione ! 
che, al punte in cui è arrivata | 
la lotta dell'azienda, è neces- . 
sario uscire dalla solidarietà ' 
per passare ad un fronte di j 
alleanza con i lavoratori. Di- | 
fendendo il posto delle mae¬ 
stranze della Periftltìàlia si di- ! 
tende oggi a Salerno — e j 
stato detto — il lavoro di ; 
altre centinaia di maestranze I 
clic corrono lo stesso rischio. | 
Intervenendo al dibattito, il ! 
compagno socialista Tedesco | 
ha sostenuto la necessità che i 
le forze politiche controllino 
da questo momento i finanzia¬ 
menti che dovranno arrivare 
nel Salernitano e che non I 
siano più affidati alllrrespon- i 
sabile gestione delle multina¬ 
zionali. Il T.flihpagno onore- J 
vole Salvatore Forte, ha preso j 
la parola per il Partito co j 
monista e ha chiesto che gli 
organi istituzionali vadano in 
questa lotta ad un impegno j 
non formale ma di alleanza j 
con i lavoratori in difesa del j 
tessuto produttivo salernitano. » 
A nome del PCI il compagno I 
Forte ha chiesto di Investire | 
con urgenza nella vertenza j 
la Regione, finora assente In- i 
spiegabilmente dalla lotta. i 
Dopo il rappresentante del 
PCI sono intervenuti l'avvo ! 
cato Scorza, capogruppo alla j 
provincia della DC. Di Filip- j 
po per il PLI. il consigliere j 
comunale Gaeta per il Piti, 
l’assessore provinciale sociali- » 
sta Piegari e il senatore co- j 


Evasiva risposta 
del ministro 
sulla Pennitalia 


l.isoddlslDcenle rispetta del mi¬ 
nistro del La/oro a una interro¬ 
gatone de! compagno on. Biamo.n- 
le sulla situazione alla Pennitalia j 
di Salerno, dove la multinazionale ! 
mira — dopo a/er beneficiato di I 
ingenti contributi pubblici — a ri- ! 
durre drasticamente il personale j 
imp.cgato. Su 552 dipendenti, in- j 
latti, ben 282 sono attualmente I 
in cassa integrazione. 

La vicenda della Pennitalia si ! 
trascina da tempo, da più di un , 
anno. Comunque, dopo le prime i 
avvisaglie, nel lebbraio 1976 fu ì 
raggiunto un accordo tra la mul- j 
tinaz onale, i sindacati e il mini- - 
stro del Lavoro, in base al quale j 
veniva assicurato il manten'mento ; 
dei livelli occupazionali e l’impre- I 
sa veniva impegnata a presentare j 
entro il 31 dicembre scorso un | 
piano di ristruturazione. I 

Nel gennaio di quest'anno si ! 
è avuto un incontro presso il pre- ! 
sidente del Consiglio, od a: primi j 
di questo mese incontri e collo- i 
qui. dapprima col ministro del Bi- j 
lancio e quindi, ancora, con lo 
stesso ministro e quello del La- I 
voro. La Pennitalia in queste sedi ì 
ha presentato un piano inaccetta- j 
bile: mettere a cassa integrazio- | 
ne il personale, e licenziare un j 
numero di dipendenti pari (282) | 
a quello che già oggi gode di tale j 
trattamento. ^ 


La Coop estenderà ! 

al sud la sua 
rete commerciale ! 

Da domani in vendita prodotti alimentari meridio- ! 

itali nei negozi della Cooperazione di consumo ; 

I 

i 

L‘a.s.aOciazionc nazionale fra le cooperative di consumo I 
e l'associazione nazionale Cooperative Agricole, aderenti alla , 
lega nazionale delle cooperative e mutue hanno promosso 
un incontro tra le forze politiche, sociali e economiche 
interessate ai problemi della produzione agricoio-ahmentare > 
del Mezzogiorno e della sua commercializzazione. Questo in- j 
contro si svolgerà sabato 2ii febbraio, a Napoli, nell’antisala . 
dei Baroni, al Maschio .Angioino, coi inizio alle ore 10. j 
Quale lo scopo di questa iniziativa? La manifestazione — 
secondo i promotori -- fi inserisce nell'azicne clic la ' 
cooperazione di consumo e le cooperative agricole si prò- i 
pongono di portare avanti da un lato per far conoscere. 1 
promuovere e incrementare la diffusione dei prodotti ali- j 
mentati del Mezzogiorno e, dall’altro, per sviluppare atten- i 
zione o partecipazione sitile questioni dell'eccnomia meri- ! 
dxnale e sugli indirizzi di invertimento e sviluppo per il Sud. i 
Domani avrà inizio nei principali negozi COOP. diffusi . 


Verso 


» * 

congresso regionale del PCI 


L’AGRICOLTURA È LA SCELTA 
prioritaria per l’Alta Irpinia 

Nel congresso di zona, concluso dal compagno Bufalini, i comunisti hanno individuato i filoni di sviluppo nell'uti- 
lizzo corretto della spesa pubblica, nel recupero produttivo dello terre e in una industria coilegata all'agricoltura 


prevalentemente nell'Italia centro-settentrionale. 


cam- j 
Una | 


pugna d: vendita di prodotti tipici del Mezzogiorno. Una | 
iniziativa che Ita un doppio obiettivo: far conoscere e ! 
promuovere il consumo di prodotti del sud e delle isole: j 
sviluppare il dibattito intorno ni problemi della loro coiti i 
mercializzaz.ione. Si tratta, ovviamente, di una iniziativa di j 
dimensioni « limitata solo a esemplari » ma che acquista | 
un significato del tutto particolare, testimoniando dell'im¬ 
pegno della cooperazione 

In Italia i negozi della COOP seno circa duemila e ven¬ 
gono gestiti da oltre settecento cooperative di consumo. Lo i 
scorso unno le vendite hanno superato i 420 miliardi, quasi ! 
interamente nel settore alimentare. Questi negozi sono con- . 
centrati prevalentemente neil’area centro-settentrionale ma, I 
nel quadro del programma di sviluppo avviato dalla lega I 
elelle cooperative nei sud e nelle Isole, l’associazione nazio- | 
naie cooperative d: consumo ha da mesi avviato un piano j 
di estensione della proprie presenza nelle regimi mentilo- j 
nuli. Questo progetto si fonda su due momenti: sostenere j 
le iniziative locali di crescita dello cooperative tra oonsu- | 
matoii del Mezzogiorno; affrontare sistematicamente il i 
problema dei rapporto con la produzione agricolo alimentare j 
del Sud. j 

Gì: acquisti delia stessa cooperazione di consumo nelle j 
regioni meridionali, pur dt una certa consistenza tsci mi- ; 
bardi annui di prodotti ortofrutticoli e tre miliardi di ; 
conserve), sono molto al di sotto delle possibilità mn questa 
scarsa incidenza, nel quadro complessivo degli acquisti, c 
dovuta a difficoltà connesse con la struttura produttiva e 
commerciale del Mezzogiorno. 

E’ proprio per discutere di queste difficoltà che è stato ; 
indetto l’incontro che, appunto, sabato prossimo vedrà a ) 
Napoli forze politiche, sociali o economiche interessate a ri- , 
muovere gli ostacoli che si Deppongono a un utilizzo piu j 
completo delle risorse produttive del Mezzogiorno. ! 


Sabato 
e domenica 
congresso 
della federazione 
di Benevento 

Con il Congresso della 
federazione di Benevento, 
che si terrà sabato e do¬ 
menica, iniziano i congres¬ 
si della federazione della 
Campania. 1 lavori delle 
assise congressuali si svol¬ 
geranno all’hotel italiano 
di Benevento con inizio al¬ 
le ore 9 di sabato 28. La 
relazione introduttiva sarà 
tenuta dal compagno Do¬ 
menico Delli Carri, segre¬ 
tario provinciale. Il dibat¬ 
tito continuerà por tutta 
la giornata di sabato e per 
la mattinata di domenica. 

Alle ore 12 di domenica 
sono previste le conclusio¬ 
ni del compagno Antonio 
Bassolino, segretario re¬ 
gionale. le relazioni delle 
commissioni di lavoro c la 
elezione degli organismi 

Intanto continuano in 
tutta la Campania le as¬ 
semblee congressuali delle 
sezioni e delle zone in pre¬ 
parazione del Congresso 
regionale 

Gli altri congressi pro¬ 
vinciali si terranno nelle 
seguenti date: Avellino 5 
e 6 marzo; Caserta: 4 5 e 
6 marzo; Salerno 1112 e 
13 marzo; Napoli: 18-19-20 
marzo. 


I comunisti dell’Alta Irpinia hanno dato vita ad un momento di sintesi e di approfondi¬ 
mento del dibattito dei loro congressi sezionali, con li congresso del comitato di zona tenutosi 
nei giorni scorsi presso l'holel « Quola 888 » di S. Angelo dei Lombardi. Il congresso di 

zona Ita dato l'immagine di un partito che, in questi ultimi aiuti, pur tra molte difficoltà, 
si è notevolmente sviluppato, ha acquisito capacità di analisi e di proposte, ma risente 
tuttofa delle difficoltà — connesse alla disgregazione del contesto socio economico e ni ritardo 

nella costruzione degli orga —... ■■■■ .—— ■ - -- 

n j<.i ni ( | massi — di proonio I riscoprono un nuovo pronrlo j per la ricostruzione delle ca¬ 
verò un torte ed articolato | e <f all ' a ^ ; lIol( ’ , . ! «’W* d ,'> terremoto la 

... ! Ma quale la proposta con- » rostro'Ione della diva di Con- 

movimento ili lotta. creta p«r l’Alta Intima aii'm j za e di Saetta e di tutti que- 

Quest osservazione e stata i terno ri: un precetto di ritta- j gli impianti di sbarramento 

fatta .-,ia dal compagno uni- i do! Mezzogiorno fonda- : di acque che permetterebbe 

seppe Di tono (rieletto, al < 0 voler:/ ridono della | ro di Irrigare cireit *4200 et- 

termine del lavori, alla cari agricoltura, un’intlu.st rial izza- : tari. 

ra di responsabile del comi- zione che strutti innanzitutto i a fianco a questo obiettivo 


Organizzato dalla Provincia di Napoli j NAPOLI — Sulla base della bozza di statuto 

_ _ i - ■ ■ 

Convegno sul rischio ! Discussi alla Provìncia 

. • ■ i problemi del 

Sismico 6 vulcanico , consorzio per l’aeroporto 

,!5«itWÌt»,àjilb^«Ì«»iC» 4-teba»è.^..,tnda»«^»i4fÉUU)fìrfJ fe «'i a <*l- 

suviano e con i tecnici del « prdgeffo di geodirìariìica » ’ ." - * - 


Un convegno scientifico sul 
rischio vulcanico e sismico 
nell’area napoletana - - Ve¬ 
suvio. Campi Flcgrei. Ischia 
— viene organizzata claU'am 
ministrazione provinciale sot 
to l’egida delia Regione, con 
la collaborazione dei ricer¬ 
catori che partecipano al pro¬ 
getto finalizzato di geodina¬ 
mica e l'osservatorio vesu¬ 
viano. L’amministrazione pro¬ 
vinciale ha nominato una 
commissione esecutiva per la 
organizzazioni- del convegno 
die avrà — ne dà notizia il 
presidente, compagno Iacono 
tPSI» — i seguenti scopi: 


fico sul ; vanno inseriti nell’apposito 
.sismico i elenco previsto dall'articolo 2 
- - Ve- i della legge dei 1974: 3) indì- 
Iscltia | viduare i livelli di compcten- 
ilaU'am j za legislativa cd amministra¬ 
tile sot ! tiva idonei a predisporre le 
ne. con | misure preventive capaci di 
l ricer- i rendere accettabile il rischio 
al prò- | vulcanico; 4) promuovere l i 
codina- I rtizio di una campagna di 
> vesu- ■ educazione di massa 


munisti! Catalano. Parlando » j, fornire alle amministra 


a nome della DC il dottor i -/ioni pubbliche notizie utili : 
Bruno Bavera, ispirandosi al ! per la programmazione ur- 1 
discorso unitario, ha .accollo j banistica e territoriale nel j 
alcune proposte che venivano j l’area vulcanica napoletana; j 
dazi! altri partiti cd ha invi- i 2) segnalare alle autorità ! 
tato l'assemblea ad assumere j competenti i territori (aree » 
dei precisi impegni nei con- | di Comuni o parte di esse) i 
fronti dei lavoratori in 'otta, j che per il rischio sismico • 
Le forze politiche e sindaca'.’, ! 

— ha detto Ila vera — deb ‘ 
bono rifiutare in maniera net- j 

ta il principio deila cassa in ì • 

tegrazione a zero ore poiché j -■ 

questa soluzione aprirebbe la ! | *J| # I I 1 I II 1 

strada a! licenziamento dei j 1 IV 

318 lavoratori a cui si vor- . 
rebbe anplicare. Accogliendo j 

la proposta de! compagno For j T P AT nA // Militili 

te. Bavera ha proposto di j 1 L.\ 1 i\U « ir/Iffili. 

coinvolgere immediatamente i 

la Regione ed investire tutti ! « Mahagonny '> ovvero la se- 

i rappresentanti delle forze ; duztone del denaro, la legit- 
pohtirhe salernitane per f s- i Umazione dei potere corrotto. 


• ISCHIA: DENUNCIATE 
PRATICHE CLIENTELAR! 

Nei comuni dell’isola 
d isellili hanno avuto inizio 
corsi di formazione profes¬ 
sionale per bagnini e mas¬ 
saggiatori. senza la minima 
pubblicizzazione, le cui iscri¬ 
zioni seno avvenuti cliente 
Talmente i>cr iniziativa della 
locale sezione de. La denun¬ 
cia è espressa in un’interro¬ 
gazione urgente alla Regione 
dì Democrazia proletaria. 


pubblicizzazione 


i A Palazzo San Giacomo so 
: no stati discussi t problemi 
! dell'istituendo consorzio per 
' la gestione dei servizi del- 
» l’aeroporto di Capodichino 
! sulla base della proposta di 
! statuto preparata dal Comu- 
j ne e dalla Provincia di Na¬ 
poli. di concerto con la Re¬ 
gione. 

L'assessore ai Trasporti, 
j Luigi Bucrico, anche a nome 
! dell’assessore provinciale A- 
! dolfo Stellato, ha illustrato 
; ai rappresentanti del Banco 
j di Napoli, doti. Antonio Liuz- 
; zi, della Camera di commcr 
• ciò, dott. Felice De Falci*. 
! dell'Unione industriali, dot- 
! tor Michele De Falco, del- 
j I ATI, dott. Ennio Leone, e 
| del geometra Giovanni Cic- 
! cone. dell’assessorato ai Tra- 
! sporti della Regione, lìnizia- 


servizi 


Capodichino 


napoletano. Si è discusso so ; 
prattutto sulla eventuale, con- i 
creta partecipazione al mio ì 
vo ente degli organismi eco- ! 
nomici e produttivi inteies- • 
sati. 

Prima della riunione, i rap- j 
presentanti del sindacato i 
unitario FULAT iianno riha- I 
dito l'urgenza della pubbli 1 
cizzazione dei servizi di Ca- i 
podichino e la necessità di j 
rapide decisioni per evitare . 
il proseguimento della gc- • 
stione privata. j 

I 

• APRE LA PORTA ! 

E VIENE COLPITO 
AL VISO 

Fredda esecuzione, ieri, a ! 
Barra. Un uomo di 50 anni 1 
Antonio Boirelli. è stato spa- ' 
rato in pieno viso da tre in ‘ 


tiva per una nuova gestione ! dividiti rhe avevano bussato 
dei servizi di interesse pub j alla porta drl suo apparta- 
bino allo scalo aeroportuale i mento. 


; iiiMni ili massa — tii promuo I 
vere un torte cd articolato | 
movimento di lotta, 
j Quest'osserva zi one è stata I 

ì fatta .-,:a dal compagno Giu- | 
I seppe Di lofio (rieletto, al j 
j termine del lavori, alla cari ' 
j ra di responsabile del comi- | 
I tato» nella sua relazione, siti j 
. dal compagno Paolo Bufalini. | 
della segreteria nazionale dei ’ 
PCI. nelle sue conclusioni al j 
j termine del dibattito in rii! ; 
! sono intervenuti : compagni j 
j Pugliese. Gulgani. M. trattino, , 

I D’Amelto Rosa. Gioino. Gioì- • 
. la. Adriana Bruno, responsi- j 
! bile della Commissione fem- 
j minile. Giorgio, mentre hntv I 
I no ro.a'o il proprio saltilo 
! Ullo. segretario della sezione 
j de di S. Angelo. Di Starlo. 

capogruppo socialista al con- 
! slgiio provinciale. Petruzzici- 
j lo. responsabile di zona del- 
j la CGiL. Cuoz/o. indipenden- 
! te di sinistra, sindaco di lai- , 
j cedonia. ; 

j Da tutti gli Interventi — | 

1 ma soprattutto dalle concìli- ; 

. sioni del compagno Bufalini 1 
j —è apparso chimo che il j 
| banco di prova dell» possibi- ! 

: rnà di un mutamento di svi- 
! luppo nel nostro Paese re- 
i sta la «questione mnidionn- 
| le ». La politica ili austerità ! 

proposta dal PCI deve servi- j 
] re a dotici lare gli sprechi ed » 

| il parassitismo, a creare una j 
j nuova solidarietà sociale ed ! 

| un nuovo più progressivo 
■ complesso di valori, utilizzar! j 
1 do finalmente le risorse del i 
Mezzogiorno. In questa dire j 
zione va l’impegno dei romu- j 
nisti che. individuano in j 
trent’anni di malgoverno de \ 
una causa determinante del i 
! sottosviluppo meridionale e j 
1 dello spopolamento delle zo » 

| ne interne »tr.» etti l’Alta Ir- ! 
j pini»). Certo —come ha giu- ! 

( s*amente osservato il rompa- ! 

, ano Dì lofio — nella nostra j 
! regione non partiamo dalt'an- 
! no zero: '.a .vertenza Catti j 
I pania » con le lotte a Napoli ' 
j e nelle zone in’erne hanno ! 
cambiato la mentalità, il mo j 
do, di cs-cro di grand; .forze I 
lavoratrici. S- è affermala I 
sempre più l'idea dell'unità i 
delle forze sociali e di peno J 
lo delle zone interne e della j 
fascia costiera, rifiutando nel ; 
contemtw ogni contrapposi j 
/ione alla classe operaia del ! 
nord, di cui non si perde j 
mai di v.-ta il ruolo demo ! 
erotico e meridionalistico. 

Ma non si può certo dire i 
rhe l'ente Regione abbia fot- ! 
to molta s'rada nella soluzio- > 
ne dei problemi 'Ielle zone I 
campane. Quest i constata?,io- ■ 
ne tira in ballo il riismr.-n . 
si’Tintcsa regionale, circa la ! 
quale bisogna correggere al J 
( uni atteggiamenti che il mo- j 
cimento ha avuto anche nel 
passato. Noti bisogna nutrire j 
nè indifferenza nè rirrit'-’a j 
fiducia verso in politica del- : 

Ì iìitcsa. Di'ntti. l’intesa è era- i 
vidn di sucee.^ì c di ennqui- ! 
?*c. nella misura in cui vi , 
vifica :! raiiporto masse ist;- | 
t’.tzion: arrieehcndole entrain- i 
lie: le masse ly-reh? sono ! 
ehiumate a dirigere: Ir isti- I 
i fazioni perché rea..zzano e . 


le risorse del territorio e la 
riqualificazione della ricerca? 

A questa domanda il con¬ 
gresso (a cominciare dalla re¬ 
laziono del compagno Di Io- 
rio » ha dato una risposta 
chiara ed organica, in netta 
opposizione a prò-set*! o a 
parti (ii progetti speciali Ko¬ 
inè il «progetto 21 »t rhe 
fantasticano circa la costru¬ 
zione di infrastrutture farao¬ 
niche o finiscono per relega¬ 
re all’ultimo posto i reali pro¬ 
blemi dì sviluppo delle no¬ 
stro zone. 

La proposta comunista si 
articola, fonclamcnt.ihr.cntc. in 
tre obiettivi. Innanzitutto la 
realizzazione delle infra 
strutture produttive attraver¬ 
so i’uj.o razionale e coordina¬ 
to della spesa pubblica ne! 
Mez.zogiOrno il che, ut Alta 
Imitila, vuol dire apertura 
deg’i ospedali di S. Alicelo e 
Bisaccia, finanziamento della 
legge presentata dai Comuni 


per la ricostruzione delle ca¬ 
se colpite dal terremoto, la 
(•estrudono della diga di ron¬ 
za e di Saetta e di tutti que¬ 
gli ‘miniatiti di sbarramento 
di acque che permetterebbe 
ro di Irrigare circa 4200 et¬ 
tari. 

A fianco a questo obiettivo 
la scelta prioritaria è la scel¬ 
ta dell’agricoltura. E ciò non 
certo perchè abbagliati da mi¬ 
ti rur.i'isti. ma perchè guida¬ 
ti dalla visiono di uno svi- 
linux* intersettoriale ed inte¬ 
grato elio cammina su due 
jumbe i’u 'rivoltimi e '.'indu¬ 
stria. Rilancio deli'.ierieohuru 
significa tre cose- recupero 
nredu’.tlvo di miz’.taia di et 
tari di terreno abbandonato 
o inaienti ivate», uso ra/iotu'e 
delle acquo, forestazione 

Scaturisce di conseguenza 
--mine dicevamo un attimo 
fa —il discorso suTindustrtn. 
una industria legata o Indi 
pendente rispetto all'agricol¬ 
tura. un'Industria però che 
pardi dalle preesistenze (ad 
esempio dallo sviluppo delle 
aziende, per lo più artigianali, 
della pietra e del ferro di S 
Andrea di Gonza e della ter 
r.»cotta di Calitri). 

Gino Anirslonp 


Sparato anche un colpo di pistola in aria 

Ieri alla Pignasecca 
2 arresti movimentati 


Singolare intervento ieri di 
alcuni agenti in borghese al¬ 
la RiaJiiusccca. E' sialo 
sparato un colilo di p„>tn!a 
e sono siate arrestato due 
jjcrsonc. 

Sono le 13. la zona è come 
sempre aitoliutissimu. Un a i 
io di. oi" i con urgenza .il 
cnoSMtHWt* Pellegrini {f <■ » 
stretta a fermarsi: un oami(.,t 
in sosta violata ostruisce il 
passaggio. Accorre gente, 
(pia'cimo fi prodiga !cr fi,r 
[tassare l'auto. Da una 127 
celeste scendono tre uomini 
(sono gli agenti, ma nessuno 
m ne accorgei ( ite incomin¬ 
ciano -- con risolutezza a 
farsi largo ira la folla. 
Una donna viene letteralmen¬ 
te scaraventata |>er terni Un 
•-divano, che ita assistito alla 
stona, reagisce violente 
metile 

Il gesto — ceriinnen’e av¬ 
ventato .-e si pensa cito il 
procure [K*ieva colpire una 
delle tante pors' tie affacciate 
ai balconi — ha provocato 
scene di panico: c'è un ftizgi 
figgi generale e la situazio¬ 
ne. invine d; norma li *za rs; 
fi aggrava Infinto i! giovane 
vile era intervenuto viene 
bloccato e pic'-hia’.) violente- 
me-fic. anche coti il calcio 
d<-” » ni'tol.5. Con i’.t: viene 
arresi ita. in:me. una anziana 
donna che aveva cercato d. 
difenderlo. 


Per la polizia, invece, le 
cose sono amiate diversamen¬ 
te. 11 colpo è stato silurato, 
ma i tre uomini (fanno parte 
di tuia squadra speciale del 
la ■ mobile e » stavano l i!*• 
vando i numeri dì targa delle 
auto in sofia, quando sarobiy 
ro sfili letteralmente accer 

rare Inoltre i tre agenti pur 
essendo in borghese avevano 
l)en visibile la paletta dt se 
jnuia/.ioMc iquelia usata dalla 
polizia per fermare le auto) 
o quindi il giovane Interve¬ 
nuto doveva sapere che stava 
aggredendo un poliziotto. TI 
giovane è Vinccnz-o Lucarelli 
Ì9 anni, abitante in via Von- 
faglieri 58. La donna, invece, 
e Raffaella Accennalo. 44 on 
ni. abitante in via Forno Ver 
cliio fi. 


Napoli: bambino 
cade dal balcone 

Un bambino di quattro rii 
ni. Pierpaolo Nìeolella, è ca¬ 
duto ieri dal balcone inter¬ 
no della casa in cui abita 
con i genitori, in via Giu 
corno Leopardi 18. Ki tratta 
di uno dei vai chi e iatiscent 
edifici di fronte al cinema 
c E.-peria », a Fuorigrotta. 


taccuino culturale 

TEATRO « Mahagonny » al Verdi 

« Mahagonny » ovvero la se- t corca, in cu: « strancamente) » 
duzione del denaro, la leglt- ! e immedesimazione, autono- 


SCHERMI E RIBALTE 


sare un incontro a Roma con ! 
Andreotti. ; 

Dopo il saluto de! r.appre j 
sentami dei consigli di fib- , 
lirica è intervenuto il co:::- i 
pagno Cacciatore, virrpresi- ì 
dente dei.a Amministrazione 
provinciale, che ha posto con 
forza il problema di schie¬ 
rare in campo, dì fronte ad 
un attacco tosi duro aiìo- 
cunazione, tutte ’.e forze poi: 
fiche per s.-on: iggere il disc- | 
gno della multinazionale. Pri- ! 
ma di passare alle conclu- ! 
.-ioni, il presidente del la ni- ! 
minlstrazione provinciale e ; ! j 
sindaco dellH città hanno prò- : 
posto agl; 80 consiglieri pre¬ 
senti un ordine del giorno 
che è stato approvato all’una- 
nimità congiuntamente dai 
due consigli. 

Nell'ordine del giorno le ; 
a:r.m.n.st:az:on. comuna.i e l 
provinciali chiamano m cau ! 
sa la Regione affinchè inter 
venga prima della scadenza | 
delle 48 ore di pausa delle I 


l’idolo frantumato del benes- j 
sere, la schiavitù e la repres- j 
sione ( orno organizzazione so- j 
eia le. La storia di questa r: r i 
ta. una città come tante. fi»r i 
se come tutte nel cap.ta.;*mc. i 
fu scritta nei 1927 da Hivciit 
e da Kurt Weiil. m forma di j 
cantata scenica, sul modello c . 
in polemica con r«opera» tra¬ 
dizionale. Una interessante ‘ 
versione rii questo to’-.», da i 
sempre contrastato c efibaitu- | 
to. rinnegato e ridiscu.-so. su i 


cu; lo stesso Breclit espresse 
; propr. dubbi. <e l'i.a fornita 
la regia d: Vira.ilio Puecher 
e rinterpretazionc deila coo¬ 
perativa tcatra’e ,< dell'Atto ». 
stasera a'.'.'uitima replica a! 
teatro Verdi di Salerno. 

Ancora oggi rappresentare 
quest’opera, con la sua irri¬ 
solta contraddizione tra il ge¬ 
sto. la parola e la musica, 
con la sua intrinseca conflit¬ 
tualità tra la forma dramma¬ 
tica e la forma epica, tra il 
melodramma e l'opera buffa, 
significa ridare vita aila po¬ 
lemica mai esaurita sui ruo- 


! mia delle vane componenti 
j della messa in scena (gesto. 
I musica, parola, figurazione», 
i imposta zione «epica » e.e 
( menti drammatici c comic, 
i , - •ricorrono (balrtt.rumente e 
i tendono a definir--:, la reg.a 
l d. Pueent-r rondure 1.ut ara 
» leatrauzzazione. 

; La scena, brillante di colo 
J r; accattivanti, pervasa dal 
sublime dei simboli del benes 
! sere, percorra in lungo e in 
j largo dal v-ticolare ritmato 
! e cadenzato dei v.m croi e 


trattative per quel.e che sono j Q ^ella musica nei teatro 

le sue competenze e perchè g-j questa tensione di ri 
vengano adottate tutte le mi¬ 
sure del caso. Nell’ordine del . , 

giorno sì richiama la giunta Il nrenuo inemato , 

remoli».e «d unirsi al Comune * r 

ì II «n borghese picco 
avari.i ,a .o.t« della Penn,ta lQ r ^i Mario Monicel 

*:» e per recare, a Roma en- ls ^-s 


; delie eroine, trasìuc.n., — ai 
; tcmjio >tc--,o — delle sem- 
j bian/e spettrali de! potere co- 
j stitu/o. sembra frantumarsi 
' c ricomporsi, dilar. arsi e ri- 
J connettersi nella r.cerca del¬ 
ia propria identità, 
i D; più non si può. la com¬ 
piutezza della rappresentazio¬ 
ne è ne’.I'aver tradotto sreni 
camente — se vogliamo — un 
! dubbio, quello di dare diversa 
I identità e forma all'opera mu- 
J sicale. e nell’aver contribuito, 
j con la propria esperienza, a 
j questa ricerca. 

i C. f. 


Il premio incmatograjico « A, Rizzoli » 


irò giovedì ad un incontro, da 
f-.-acon il presidente de*. 
Consiglio. La corretta e fe¬ 
conda riunione si è conclusa 
con l'intervento del compagno 
socialista Faso’ino presidente 
deH'smminist razione provin¬ 
ciale. che si è impegnato a 
riunire entro oggi la giunta 
provinciale e a prendere con¬ 
tatti nel pomeriggio con 11 
presidente della Giunta re¬ 
gionale e con l’onorevole An- 
dreottl. 


Ugo di Paco 


Il film « Il borghese picco- ; 
lo piccolo* di Mario Monicel- i 
li. con Alberto Sordi, sarà 
proiettato tn prima nacio.na- | 
le a Ischia in occasione delia 
I sesta edizione del premio ci¬ 
nematografico «Angelo Riz- 
| zoii ». promosso dall'Ente per 
, il turismo di Napoli. La giu¬ 
ria è già al lavoro per la se¬ 
lezione della tema di film 
che prenderà parte alla fase 
finale per l'assegnazione del 
premio. Tra le pellicole prese 
in considerazione vi sono , 
« L'ultima donna • di Marco 
Ferreri. «Marcia trionfale» 
di Marco Bellocchio. « Il de- ! 
«erto dei tartari » di Valerlo 1 


Zuriini. «Brut*., sporchi e 
cattivi » di Ettore Scola. 

Quest'anno ci sarà non so- 
lo il premio per autori cine¬ 
matografici già affrrmati. ma 
anche il premio per l'opera 
prima di un giovane regista. 
Entrambi ; premi hanno una 
dotazione di due milioni e 
mezzo ciascuno. In occasione 
del premio, che .vi svolgerà a 
Lacco Ameno il 5. 6 e 7 mag¬ 
gio prossimo, i EPT ha preso 
accordi con gli operatori turi¬ 
stici dell’isola per l'offerta, a 
prezzo molto vantaggioso, di 
un soggiorno di quattro gior¬ 
ni nell’isola. 


TEATRI 

CILEA (Via 9it» Domenico a C. 
Europ» Tei 655.8*8) 

O.-e 21.15. !jt, 3 3. Pappina 

Da Filippo: Mi c'è papà, di Peo- 
p no e Tif na Da Fnlppo. con 
Lu.gi De F.Kppo. 

OutMil* Ite. z»» 07*) 

Dalle ore 12 In PO: 8. S’agg.o. 
D A. V la e: Tu min li figlia a 
me. Dabros: o. P MarcSe?”. 
De» Sa .e*: . La Ro;:-. V.:-.o 

De. Monte. 

SAN LArliu (Via yuTorio Emi 
n„,,t MI - Tel. 415.029) 

(Riposo) 

M A„.,ri t «i T A (Gallarla Umberto i 
Dilla ora 16.30 in poi io:!’a 
coli dì 5!raeo-f?ise (VM 1S) 
Punita-** <1;, «Ol t«J) 

O e 21.15. io 3. Amene : 
S*:i. E : o Pc-.do.t : Noi c gli 
aUri. cOTirroc 3 rrus'ca.» C, D 

V.Tdc. 

>AN rtRDINANDO E.T.I. (Te»e- 
lono 444 SCO] 

Slase-a «ile o e 21.15. la Coo¬ 
pera! va mobile d -fio 

de G j io Eose:*; p.-esen!*. Sei 
personaggi in cerca d'autore i. 
Luigi P.rindci.o. Reg a d. C- 
I o Bosetti. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei mari. 13) » 340220 

Oggi ore 21. .'a Coopt-3!>a 

!ea!ra e » Gli 'DOC-it; » p-e;:-'- 

•a: Le farse di Dario Fo, con 
Neilo Mas< e. Ca-men 5: r t::-o. 
A-itpn o Ferrante. Pso'a 0>;o- 
rp. Renato De Rienzo. V.:!-.- 
ma Pa.ez. Donate.,a Brighe: F: 
ga d. Nel 3 Masc a Se en? e 
costjm Bruno Bjo* ncont- , .V^- 
s che Pasqua e Sciò 
TEATRO TENDA (Piana Mere» 
to . Tel. 338.280) 

La Coooe-a: va Teat-ogg'. i-i 
co abo-;z o-e con CETI, p-r- 
senta a.le J1.30 B-u-.p C . no 
In- Rocco Scotellaro. 
SANNA2ZARO 

S'zse.a ore 17. Ugo D A'o;; 0 . 
Lj sa Conte. P.etro De V co •»• 
Scarpia Roppia a caravelle line 
d G. D. Mao. co-, Ca-.o Te 
canto. Gennar .-o Pi.urr.bo e » 
oirteclpez ont d, G-uSeocre A‘i- 
frel»i 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
San Giorgio • Vecchio S. Gior¬ 
gio a Cremano) 

O.e 18 33. Pitr'z a Lopez 
Moloch. Reg a d Mi- o Crcsio 
TRIANON (Piana Calenda) 

33790S 

Da e o-e 11.30. Ino C-spo. 
B anca So : 'azzo In: Nicolino ric¬ 
co intuonno. Segue ìhow mu- 
i cale de', piccolo lutore di 
« Papà è Nata'e »: G gl Finir o 
e l suo csmo'esso. Su.lo scher¬ 
mo: Totò medico dii pizzi. 


: CIRCOLI ARCI 

I ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori- 
i lo, 12) 

I (Riposo) 

! AULÌ uisr LA PIETRA (Via La 
! Pietra 189 Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
i 18 alte 24. 

' CIRCOLO AK II SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

I Questo Sc-a a o e 19. p-ole- 

I zen* d. f irn d G. M n»"s 

| Nel cerchio. Scr-n d brtt tp con 

' M nel o c De Lucia. 

I CiKlulU INLO.u I K.IHII (Via P» 
ladino 3 le» 323 1961 

| Auc :p !u::e e ìe.-s or. ; 13 

j t 2 i. 

I CIKLULU ARCI VILLAGGIO VE 
SUVIANO IS Giuseppe Vesu 

| vtano) 

j Martedì ci ; ore 23, Ouadr.gl.a 

I di Camzvale. 

I Akli Kiuru ai to |J> traversa 

! Mariano Stmmoia) 

; (R poso) 

■ CINEMA OFF D'ESSAI 

: CINECLUB EUCALIPTO» 

i O: ;7!3 r 2fi: 2022 i 

| sopravvissuti. 

; Clmn.i» «ulto iV.» Po't'A.bs 
1 n 30) 

i Pr- * «e'rrs'e del c- 

-f-.i reo*>cp. -,>!«: » d 
I ne- Hs-ztj Fata Morgana i 

I mede! volanti delI’Alrica 
1 orientate O e 18 23 22; 

- iv a e ur Mara le 

■MO-C 3 7 1 0*6» 

j L’ultima loilia di Mei Brooks 

| Maai*iuM tv,, cima ,9 fa 
I«tono 64 2 1 I 4 » 

; Minnie e Moskewut 

1 N.O. (Vi* Siri* Caterina da Siena 
j Tel. 415 371) 

I Immagini allo specchio 

! NUOVU , Vi# W .ntna.flno, 16 
lei *12 410* 

| Per la rassegna del cinema i‘a 

a'0- Cadaveri eccellenti, d F. 
; R ss 

CINE CLUB (Via Orazio 77 - Te- 

; lelono 660 501 ) 

• O.e 21 15 Lo spaventapasseri. 

I d Sche’zbe-g 

j SPUl (inu.1,11 (Via M «luta 
, « 5 ai Venr'6 1 

Alla ort 13 30 20.30 22. 30. 

L'altra faccia dell'aurora 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR IVI* Paicielie, 39 Sle 
d e Collana - Tal. 877 057) 
L'antivergine 

ACACIA (Via tarantino. 12 - Te 
lelono 370 871) 

Hittorle d’O. con C. Clary 
OR (VM 18) 

con M. Merli - DR (VM 14) 


ALCYONE (Via Lomonaco. 3 Te¬ 
lefono 418. 680) 

Suspiria. di D. Argento 
DR (VM 14) 

AMBASLiaIUKI (Via Crtsp:. 33 
lei 683 123) 

Anima persa, con V. Gassman 
DR 

AKLtCCKINO (Via Alabardieri 70 
lei 416.731) 

Silvestro c Conzalcs vincitori e 
vinti - DA 

AOOPstEU i Piazza Dura d’Aotr* 
K-( *15 361) 

La ballaglii di Midnay, con 

H Fonda - DR 

AUSONI.* » Vi a A Caverò lei» 
tono «4 S 700) i 

Napoli spara I 

COHsu iLo>»& Meridional* Te j 
• ~on- 3 39 911) 

Napoli spara j 

OEltc. PAinnt (V-role Vetreria j 

lei 418 134) I 

Il cadavere del mio rinvio, con I 
J. P Bdmpr.do DS (VM IB) ! 

EXCEL5IUH (Vi* Milano le.» ! 
tono 768 479* j 

Hisloric d'O. con C Clery ' 

DR (V.M >8) 

Fiamma ivi l PoeTio *6 1* 

•rlor.o «16 998* \ 

La presidentessa, con M f.’.elzto j 
SA 

F*inf«GIERI (Via F-ling en. 4 
1-» «») 437» 

Passi (urlivi in una notte boia 
E»U"«tr,l in* ,v a n aiata v ( 
»-i 3IOJS3I I 

Histo'rc d’O. C C f, - DR : 
. V. ’ S ■ 

ME i «pi ,-i 1 1 Afe (Via Cti.a'a 1» j 
i-nnn «14*80) i 

Napoli spara ; 

OD: un ir-.'ira Piedtgrolra «2 | 
T-i 6SS 360) • 

King Kong, co* ) La*-ge A I 
RO«» "V.* t*»*n I 3*3 149) I 
Genova a mano armata j 

SA'H a cui * A , v» a cut,a. 55 I 
T*i «1- 5 7 7 * I 

N.-.ad; Sm Ih. cp*. S ”:Q.f *. - j 
A (VM I 4 » j 

PROSEGUIMENTO ! 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V re Aagusto. S» t- 
le'nnr 619.923) 

Vai Killer 

«Dv.A'iU IV I Mnnleo'-velp i 2 
lei Iti OOSl 

La trgreiaria privata di mio 
padre, con M. R. Onlji'j 
5 (VM 14 ) 

alle OtNtSlRE lF arre S V» 
rate Tei 6)6 103) 

La deportate della sezione spe¬ 
ciale SS. :ci J Sic ner - DR 
(VM 18» 

ARCO»Ai trio (Via C. Carelli, l 
Tei 177 5811 

Il cinico, l'infame, il violento. 


ARGO (Via Alessandro Porno. 4 
Tel. 224 764) j 

La pretura, con E. Fc .veli - C : 
(V.M 18) ! 

ARis I Uf, (Via Morghen. 37-1» ì 
l-»ono 177 352» | 

Gli ultimi fuochi, con R. Di j 
fi.ro - DR (VM 14) 

AVIOrz (Viale degli Astronauti, j 
Coll- Am nei Tel 741 92 64» | 

La tuga di Logan, con M. York , 
A i 

BErININI (Vi* Bernini. 113 - T» t 
le'nno 3 7 7 109) i 

Tolo Diabolicus - C i 

CUKAllU il-,'./. Uh Vico Te- . 
lelono 444 800) ! 

Cassandra Croising. con R. Mar¬ 
ra - A ! 

Diana iV>* Luta Giordano T» 
intano 3 77 577) 

0 -~ - - r -ji 3 Ci, h . ; 

Dr-nz-, : King Kong , 

EDEN «Via U Sanieuce • Tel» 
tono 372 774) 

Tolo Diabolicus - C 

Eukupa iv,a Nxoia Rocco. 49 
In 293 423) j 

Scrbole che romagnola. :*i M. » 
R R j:: - C < 2’-t lb» ; 

GLORIA iVi* Arenacela *51 te ; 
(-(-•no 29- to' 1 » ] 

5 - ? A - Il cin.co. l'infame e il 1 
violento, cci V. V;-: - DR i 
3 M 14, j 

Sa.j B Ciltl violenta, con C. [ 

BroP'rn • DR ( VM 14) ; 

MIUNUI, (Vi* Armando LI *r T» ' 
-'--a 12« 893» ! 

L'educazione sessuale, -e e G , 
«n e DO VM ’3) : 

Zia/# tv'.» re-*.--r / Te'* 

*o-o 370 5»»I | 

Chi sa se lo larci ancora, coi i 
C Drc 5 

ROVAI iva Ro-n*. 353 . Tel* , 

tono 403 588* . 

'Net pe-ve-v-s) j 

TII ANU3 liso» Novara. 37 - T* j 
• -tono 768 » 27 * 1 

Nevadi Smith, con 5 McQueen - , 
A (VM li) j 

Al TRE VISIONI 

AMEDEO IVi» Mirrate*. 63 T* ! 
ie*n-r 640 2*6) I 

Il pistolero, con l V/ayr.e - A 

AMthilA t)ib le» 

Innn ? ? 

Il tifnor Rcbinion storia d’imo* 
r« e d*a.venture, con P. V .* 

233 0 - C 

45* uh i A "Salita Tarala • Tal* | 
|41 T»J1 j 

Dalla Cin* con furore, con 8 
L■ : • A (VM 14) 

ASikA ivi* Menu, annone. 109 
l-l 32 t 9*4) 

La orca, co.n R fi chaus • DR 
(VM 16) 

A j (Vi* Vittorio Veneto - MI» 
no Tel 7*0 60 48* I 

L’inftrmitra di mio pzdie, con 


D C rè o - C (VM 18) 

AZ Al tis , v i Cortiun*. 33 I eie 
tono 619 2B0I 

Il vangelo secondo Simon# e 
Matteo, con P Sn-. "li - C 

BELLINI ( V*4 Oaiitni Telato 

no 341 222) 

fi corsaro nero, con K. Badi 
A 

BUI IV A R (Via 8 Caracciolo. 2 
Tel 342 552) 

Robin Hood l'arciera di Shar- 
wood - A 

CAi'iIUL (Via Manicano - Tel» 
"oso 34 1 469) 

Voglio la festa di Gare!*, con 
’.V O -e-, - DR ' VM 14) 

CASANUva (Corso Oinoaidi 130 
Tri 70U44I* 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Errnr.tr - DR (VM 14) 
COlL>55kO (Ua lena Umberto T» 
l-ljno 4)6 334) 

Svzset Love (Dolce amore), con 
C Lor.cer - 5 (VM 18) 
OUHUlAVURO P I , Via da* Chi» 
atro Tel 32! 3391 

I 4 scatenati dì Hong Kong, ras 
C n Kj*n Ta - A (VM 18) 

ITalnapuli (Via Tasso. 169 
Te* 685 444) 

'Nn pr.r.i’9) 

LA PERLA (Via Nuova Agnine 
n 15 T -I 760 17 12) 

La principessa nuda, con T. 
Aj-nj-’ - DR (VM )S> 

LOKA iVia biadar* a Peggiora» 
le 129 Tel 759 02.43) 
Kong», csn Y. Conrad - A 
mulilknissiMU ivi* Cisterna 
«eli Tino Tel 3«0 062) 

II Casanova d Fe'in • DA 
'VM IB» 

PILHkUI i Via A. c Da Mala SS 
Tei 756 78 02) 

Il levano dagli occhi di ghia» 
ciò, con C. Eastwood - A 
POSILIIPO ,V Pos.(tipo 39 T» 
lelono 769 47 41) 

Beniamino, con P. Brech - 0 
QUADHiEUGLIU (Via Ca»a'iaggt r l 
Aosta 41 Tei 616 92S) 

L uomo dall* i.— u.-rr*, -V,, D 
E-o.-.so-i - DR 

ROMA ivi* «strame. 18 - Tal» 
tono 760 19 321 
Ci rivedremo all’inferno, con L. 

Ms-. n - DR 

SELIb i/,* / rtorio Veneto. 269 
T*i 740 60 48 

Un uomo da rispaltare, c*n K. 

Deug'zs - DR 

llAi-i, iVi ruiruoli. 10 - Tal» 
inno 760 17 101 
Squadra antifurto, con T. Mf- 

; : 2 - - c 

vALtNtifiO (Via RiMrgimanto 
lei 767.8S.3B) 

L’ultima donna, con G. 0npg» 
d eu - DR (VM 18) 

VII (URIA «Via ritentili 18 - V» 
lelono 377.»17> * 

(Non pervenuti) 






























1 


1 1 


f 

« 


V i 


< 

ri 

i 




M 


->v 1 


0^1 
t'f 

r^'-i 


tv. 


« 


pag. io / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI » - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità / giovedì 24 febbraio 1977 


Si moltiplicano le prese di posizione di Enti locali e sindacati 

Critiche al «decreto Stammati 


I pericoli che l'inquinamento del mare crea per il turismo e la pesca 


Le alghe minacciano 


ma anche proposte di modifica Y economia adriatica 


Adesione del Consiglio provinciale di Ancona all'o.d.g. deH'Unione Province — li flusso monetario alla Cas¬ 
sa depositi a favore dei Comuni — Assemblea dei di pendenti dei servizi — Documenlo unilario a Pesaro 


Un convegno a Rimini delie Regioni Emilia-Romagna e Marche e della Lega Coop per fare il punto 
della situazione • Il governo non è ancora intervenuto sul problema: solo gli Enti locali si sono mossi 


Il convegno 
con Cossutta 


E’ possibile 
far capire 
il perché 
di scelte 
impopolari 

Pini».emù non M.-mp , v. 
VCIe 1 H- 1 ..I ( ! ..si <• UVO’.I • rie. 

co.it* :n;)o — in > cute .il\. ni 

'■ —- p *i' u ■ in-- cppu:<• . 

compito, p-i : I». < 11 • - ; 1 1 « ■ (l.t !.. .- 
di-,'.: .i: 11 m i. 11.*-1 a*»: e <ii* 
A i oliti ,o a.o'.* •• p.op: o 

qUr.s’o li Vovelli», j)'»‘l 1 . -, - ,i 
aiutando (i*: T o, u qin.i' ,i *>p-- 
i .ì 1.0 ;•»//.uni ii T o dr! hi !.. 

naii/.i !o mìc c •_> ì tilt un: pio*, 
v. cimn-iir. (In p.u p i: t. <1 -t .- 
:i t. '( pan.t.v. . (Ir. ninl.nt: o 
Stallini.Ci icndo.io !.i .-Via 
/.onr inculici''.» rntr. t ,,p.i: \i a 

e. .iv!.\s.mi i. chi fili amili, 
il .-.tratori romuii..-!; della p:o 
v.n*-.a (I. Aiti otiti limino il.- 

.scii.'.'O (1 (itir.-itc • o. s.il) ito 

j>>m*‘» invio. ni un (intv".'im 
o i. ha paru-cmato 1! comi) < 

io Ai m indo Co* irta H: 
r**ntr !a ; ir e-».'» di .inda..- 
o ,i driniiif ni. o'tr*» » n!u i 
.'Ilio it-.i:o (i. t : Hit 1 / Od**. 

P r coatiluue una fwia d. 
P f'Mone. p**r t ir d. vr.it. ire 
-’.i ritti locali pilli’ i di a-".'.e 
ita/., o.l*-. 

Come rovue.'e, du 11( J LI-*. (I. 
Iiontr alia doni inda d mio 
v. .»«*rv:/i‘* Come o.irairur 
una buona animui:.-*! i a/umr 
(!-•' a (■(»'. i pubh'iiM. prr. ! d> 
ria-v r d: nuovi in,;»» ; i .*• 
«le.rubo Pi l’’u. i<j llui'prtt:. ur! 
la icla/ioiic .utrodo*t.va. hi 
r mi- i'o .Diportante .! co! 
levamento. co»tan*e «- itali 
M:e«». ira ì Ii.mivih drllr po 
T><» o/ioni r !a einenvonzu d'-l 
momento Intanto--|xu : .»i*r 
vl/.i — occorro ut .'..//are a 
loiido tutto iv.-ustonv. < on :,»■ 
/.(inai ta r (-orammo, rii ovv 
•are ovili ai rctrainrnto Ma 
b,covila anrbr convivere . 
m:’: e ritardi' 1 eoiiii'vh (*o 
manali debbono lai iw:n- dal 
chiuso delie loro riunioni ■ 
Pioblenu drllr ( .*tà. Ir loto 
Bravissime ditl.roltà; so'.'an 
to con un ampio comvolv: 
mento d-.!e pupoiti/aon o po.-, 

bile tra 'nitro dar 'oro tl 
r oiso protondo drKVnirrvm- 
•a r chtaniarlr ad una az.o- 
tir di comune 'ofa I„i fo"- 
mula/ione dr' !>:' me. — *r- 
m i che ha ov upu'.o vt'an pir- 
d(‘ì d:haì*.to — (■ certo tuia 
mport.int.n ma ex,-usuine S: 
«li'lilwim t ir .-•(■!;<• dr.u.s'ich**. 
a vn'te « mnopolan * imi 
ni-,ito drllr tarili--, ro.st''; 
/•’ai.i. i. ojh. vti.'t’ di *n.i 
b.ianr.o avrà biioviio (i; una 
o u'a’a ri! «*r—ione iu, b mun 
dcil- commi tà K • 10:1 può 
Oi-rre que.-to urne mien'o 
•-ominto «lobo l'iuiKi'nrnnu' ! 
put.t: ha.ino Iviovno d. un 
niuiv-i siali • o r di nuove to¬ 
ni ■ d so.idar.e'à noi : ca. o ! 
*re che amili Mistr-una K • -o 
o "vhr in \o"o iiiiiirnir ,»• 
*o .l(i al’c e’.'e d- tii’aiv .(• 
qualifica :i con.sìv'.o .-minia i 
V che lo ha evi;- c nevi)' 

f. -a una prec -a vo'ont;) •• <m 
T yi. -ta da p ire (le hi . * - -ut 
ninni m.s’r i/ìouo coinunal.' 

Si jiarl.i di coordinare ■ hi 
lanci ( on our-l.o :r ».opale, d. 
dar»* a.sMi'uta pr:or.’à al'> 
p'odu'ti.c ma ,>!'or.i 
r..ìche la Reir on-- dove t.i 
f n • in lo i;io 1 i t s p irte 
tnon Ixi-.'.i.m toi.-e , o.iiu' 

* I.' oli c >:-! • Olllt* ' m> io --.o - 
te f.no ad o.‘a>. ■.i» 1 .>m:iiÌo ,-.i 
pra*tutto ti.la :nci dt-c - i d. 
.vnvr.immu •. m-c nu.i:.i ulo 
ev.dc'.venien-- a reah/'vuv . 

• ompreiiso."! ed unch-* a:u‘an 

do d:hi*i :«> -u -..m -i.in.- i 
*•’ delle Provini :r Cositi:; i 
’. ì r.co -d.ro a i]u-.'-«i n m;.i i 
? -ii. nel >uo ainp.o -.nti-.'ve.i 
*o c'inc'uiii o <-he ma: < ome 
<"v. e a.'ii'sir.j uni pr-ifoi 
ri ì "raito.ur i ’.o".e (!-.* -.•n::a'a 
e ’vorotim.'d.'; dello Stato, n 
r..odo rht* ' i v-s i mi i orva 
r. --/.iz.one n-rifer.ra a\v: 

r : -i: sempre p.ù al im-ideVo > 
c-"'-:tu/.o:ia!e. 


P uni ,)■ oi e rii . -. -i..i i 
*• nrri t a d". ri • . i S un 
m t’ .-- - <-'pr i.. in • 

in ur- i;i a - * C-i i v.. > i 
..le a. • d A ’ o’. t. . U 11. - 
h t \ *)'.(■ i 'or i • .1 . v. i .. j 
V. a e.aho.a’o da ,t L r, i ir '• . • 
V.Olili.- 'Ir - Pi <r. ì • • u: . - i 
v me .. ’ i n i Mi t I 
co:!-! -,-o ali: o.ir i.i > i . r i 
;<>, dop > u 11 ur) i i 
.vii,- . ;i p. r) ui -1 i :i 
in r a '! • i tilt i/a . > i • 

S i a. duo.- * i d • 1 a - - -. .a ■ , 

r I-'.:ia.i/r Yu-.t.. i . - i ' 

v lima a >• p opo-r • -oir . i 
■- n-, do -iimre' i i| ì i i 
. 1 'e :! : o- -o m al--' 11 ■> 

rana..//.-i'o ••••-,» .i (" i t 

IJ‘ PO- .- ! •- P. 1 — • • (ri--,- I 

. i.'ir-u’r a tu. - • d j. •>.-. 

o -a , a I .a- i * ' 1 1 r - u -i 

’r : il a/ uu ■.ri - ». 

Ne .'*i d r. • d- i j. i ■ (•• i 

p '(ri: o (I t i i no -i 

’ > " d \ . i.. i . i , i 

■Il' d - li-, o . • . -e -, < • 

d • !j.in< :ii • -i ■ i : - 

: a - i n ) a nei ‘-'ad r > 
man n > \' -lr_> -..* o 
1 i. .ai i i.j. ! i • -m i ’ -, 

- in -dono il-) - ••’)-, i i i 

: .u i on- il- - ’ (’o'ii ' a' ) :1 ai 

I R J O 1 - * \N(-| r tl 1 ) 

la- P.ov.n • • :. ••-■I- ■ • j 

‘ * a 'o , ,r-n I- a ì d 

, cu* — , on . i ir' r- t* .- i a, 

. rvut . i f ■ dar. \ .* il * d-i i ai) 
p.a .1/ our dr d-- ■ ’i ' > S" t 

111 I* . a pi*,-> ’ > -I '■ ■ . , .| 

a\oro d. mi h *;i d 1 o - - > 
ila - dee . ii ! d un-ir :i "* . 
.n i 1 eh. c I ì / a m r ■. 
< olii d ■: a p il.' . i • u; i • :■ 
tl- I ll’r 11 • < ■ Ut CI!' d - J • ■ I 
*. o'-a'. - .. d-- ■•*(). un • 
p ru-a .e pi cui • — « •- : > v 

ir u're";ori, .M-r.r d 11..- i • t 
a olle d- 'e amili.11.- ". i 
/.o.i. - ! -“ c: ' li • -.ivo.-,, 

\-nvono .' volt-- i,'i),,it - .i" i 
a b'u v i de e o:; • -. 1 . >r. - 

.d .in-n" * e a irir' o di* '■• t - 
. un/.mi ' - d.-t li:- • ai )'•-■ 
mi. ter il) pi * ' a 'ir- r ' 

-- a proni)', to d-”a -e ) • • u 
'a (l,‘ ;l..-av tu/. - mi : • i 
me de'le (I -,pn 1 h ' -;'i ’ a 

amm 

("e M'O.’iiiii i 'inali m "a ‘ri 
Ponimi e p.-ovii-- ni i h 
vani iM v:ud ; o \ p’en)-: 
■i» de’, provvedi.m-n* > vov • •- 
’.ii’.vir ’e ncl'-a/o‘i. che i 
A.sM>{-.a/io:ie uà/ ona'e Co 


man. t t.. in ha ta’-o o '.e 
tl..-*- a. C.r.'.o .111*11 -i ca 

ur-n'a di’) > ’i r:r. i a i/.."i * 
• 1-1 deci "o ..io -• c • 1 Cta 
;)■-.)!)..*• di. i ••)• i aà .!• v. *-:i 
'. ri -a.. d - - M cdi- Pi' 

• t lllll 11 .-’ C all I 1 . 

a m > u ci • • d a - a i/ ri. 

h.fl.to 1 i ‘ ) e. ) a i il r ( u a 
i i.ro c 1 p. a --ti -..e)- li 

ovn )-t. ' ■ d - P , •- • R - i- 

itili -I o e- i .1 > j~ - ili-- 

d-. C /ili.' d P- i i Aa *u 
ai !• t ' o.i e i r !■ ! m i i •) : 

• /a. a- 'O o a ' i.o. i. t Ci 
m ria a d - C' c • a e d - N • 
•o . • al’ va p -r . p >• o i 
i ri i rn • o t'. (iviimn 

n - .•!'')•) i i- rm a 

‘ e *> ! ICO* e-* Ir. -li.» Ili 

‘ a •! i c i pi - a c) - 

' .■ i.. ;o m -.C.v. '.a.a'.c. I ) 

(■>•■' c ' • i/ oa • con. -*v i * i 
'•* <l-.‘-- r.e d--..a v- ■ r ti r 
ni) * i/o:i * del dveret > su! 
')->i 11 ’à '.) • il s -Il 'I- 

-mu, t t v: > i •. i i > . 

-1 --L- ' - 1 - • ‘ ) ,o 

io. tj.id'iv. uuav.. rm -.id ( 
meni !o.i lamant i . và u 
d.-at da.. ANCM S iprat'aat’o 
(•-> j: m- .a v v ni i pra 
u ■ ".lp t * ode ii".- 'i n;,".!)'e 
drv.'.i la/ "ile de • ( r.A./ m. 
n cu. versati'» .a «v:an pa.- 
df, Commi., la qua’, co.-,.» 
mpachcrahb • ri .—■/ . p 

- ilo p--r . • -i - r' r |). ()->;».c 

d‘*mi, . >• .che (Ir P ,-.i • 


Ij'a-.'-aml) •* l dr. d-Oendrllt 
d * 1 !’ A/ etiti.i iiiim c p i ://a* i 
st-rv:/. d A.'i-omt dopo iv-r 
a.ud.’Co a pevv.orH.v. -• d *1 
attui.- tl: ci.i. . icc 

'.rdtn.irn- *•< ono'ii.-- .id.i’tc. 
dui “ur-r.i j uà --. i'o i 'i, 
de • i S' tinnì « - - -i.,. a 

.//-a a LI ' uà l e- v -à ■ 1 
’ I u:i/.( ■ ; t a ■:)■ o d v' e.c. 
: o.-al •' d-- c loro ni ina- n i 
.//iti' non p-.-rm*'-tt* ido i 
: .'Ulivi ci. tl uv/.-oiia—. che 
— >nt ipu un-"i'-- •. i •) tri -i 
/1 .a. ino io 'hidìvm.iiì, i ’• * 

a.'vj-;vl urlo r-o-i t\ . orvut - 
Vai tir -** i’*'.". r.dotn 
I/a'T'inh.-a ha chie-t'o u--- 
' Ulto ( he ’ m*o . p: ovvi' I - 
menti e. ornili.-., qu uro 
«leereto S'anim.it: ano < in.» 

• «l'.ricat: ed ait-vrat. da no'm- 
, che nO">a:io consent..v vetn- 
. immite !a i.pre.-.i ecnnoin.ca c 


’ b lo.i fan/, maillrll-o d“. 
.- *. v /. p u.-b • ,) 

Dopi -in apo. Ut.i.lti.'O ri,; 
il. • e •().. _■ dalli ! : C.. Il - p ■ 
.-di'. i • C ..i, j ,o i omua i e 
d l’a- i.M llt.nl) p. a-.o in-, 
/. O a- da (ir .V*0 S'UIll’ll.C . 
-i,- • • a lo U'I ('dii' d 

v.o: -.*) ■ o tru ì • I apn. c ai 
. c PCI. PSI PSDI. PKl . 
D(* p i • . i r mdo po-.* '. i 
ui -.a le i ■ oc .. d ■ •:<■• l 
•uac ■ ; - .. .. .il,-) an :i‘ > 

il- 1 ' < i o.u’oiitl i .1 *! <t h 
Il UIOI ivi'- e d-’ia (*■> v ' 11 / i 
t. ili p u " r. ’ ih. *■ il--' i on--> 
dcn*-iro d- del).* a te'-".• 

’ m l- d Commi e P:,.\ il 

• • • -'*) ' : il ilo i <i proo' .a n. r 

o • io i / .or. - - if ir .udii i 

p.i, ). .a liiv a qu- .i li. a. 

• i Coni in. i ■: - c ri- • 

vurn/a .e-va* ve clu- a'.-u.i- 
d.'i)Oi./..( a. d* d—reto, 
non oooor'mi un •.)-•■ -•»’■:•-■ 

■ * o a i> i o > ) ti.- ive 

l'ilo 'Ir- IO CO- 1 i P ‘DO . O 

b-’T v. i a. e attiv.'a tir’ e all 
t indilla' ’.o-a ! e a.') ranno 

una d- ’r >• t*a » 

'• I' ( Oli' v' ) - )”"t”.d.e -. 

! "vv<* n * do -unidi* i ti • ir o. 

• ()"()'■ i • t , orna .-.a in- -e .n 
d sncii'.ib..—. par trame :1 
P.a— nio ". da la cria e crea 
ic un nuovo .sviluppo, valori/ 
/a:e t m i'- tuo . con!r.btt 

- i elle v . di’. " -a.. i:os-.o 

no e d-vo'io d i/a iti m ino 
dv-v.. ni', c.si.inditi, tic. tra 
.spor* de.!\i->s's»r.iz.'i. del' i 
po. t.ca ile or o e d, 

(!ar'..a e a tu a'r va’ :»• ino da; 
.'d'v./.. .'or.uh I r.’ai'd: ne 1 ;' 
attua/aoiic da.', i havve 
ni'.tu.io - mpover .-/onti quv 
i*o etili*r ba'o. .r sittua’: con 
d /.on: Innui/.ar.e o rendo 
no p”«*.*ar o e difficile - de 
evo. n-ll'tcuiale formaci/!.*) 
ur r.ìah'erabba d |)ara .//:u' 
’o •> 

I/o.'d'nr d-' -.orno d-' con 

- v o colmili ne d Pe- i. i .«• 
(-oaclutle con ti*i r rii imo a: 
'•on* miti*, del do "i:n * i* • o 
ni'-.-.n re *ent •'in.'.i! * di' -'o.i 
ì b'..o na 'io:ia'e d--'"ANCf >i *1 
atia’e vv.ivoiio <cp e-,-..* ’a 
s*r." * prao-etma/iun r:vu.ir 
do ! decreto Stamm.it. - \i-l 
contempo vendono indicate 
alcune opnortunc* proposte di 
bon.f.ca 


Dibattito a Pesaro sul « progetto » del PCI 

Rinnovamento della società 
Quale ruolo per la cultura? 

Per arrestare i processi di disgregazione occorre un grosso sforzo degli inlellef- ! 
fuali • Non può essere solo un momento congiunturale una politica d'austerità ; 


I.' mon;ro dr. PCI d. l'- 
nio in -. L intei'ven’o tl-.-l.a 
ui tuia p *. un p:ovetto d. 
. ..ì.-.ov .«un*.ito d* .hi MH.net a > 
e ita'o i .il a ’ t -*,1-o rii *t T . 
»a.insite i ome ila «ir'to .. 
( -imp.ivile (' and <> \*r.d' i.. ir 
iv.eta: .o lev.una.r. k da mi 
Vi.indt .sto./o di co.ir.eti//» 
e d. io/ ona.i'.t 

li.t .i p-.u t o . 1 .\ o.. coni 
ji.ivuo li.orato To'ii.i*.. 
v 'e' .e, in piov.ne.a'.r 
Croie i. può - on!.v noie a- 
iora una i>o'.:tiia di iita 

::vo.ta .t. r..:ii()V.uii,'!i'o d- li*. 
Marche - ' . (*ert«> non può 
.sere -- ila de"o T»» r -iat . -- 
una pò.ti-'o -. 1 . cu.'.' i’.i r nv. 
oo-a p^ 'c Ma eh-- p-r 

.. parie litio. * II- piopiil-.T 
ir c<i:n.* ilio n '.ro pnam-.i 
< o.i'V.mi'tn.i - d: liip -ia 
tiii n'o d*-.!a cr.i: K.-.- » dt-.r 
. «>.ii..s:ere :n u. i'o ne a duri 
' a. a. ivi .: la ei ut* ir t e. a 

U:* .«t ijll.i t* l .Ili) “ 

j .. :m»v ì*o ♦« )* ,1 ■> » 
il- O’.o/.'a' ,.'o ' 

Per v.un ve.* e ., *- o o i’o..,' 
.1,).)' 'il!.-; ahi' a qua.."a il*-'. 

Zt .l!t* ’lì ì I . -T..t l» ». .t. »«' 

mnoiiio d: e.\..ta a.'e .*• 
ijvoiii.i.». *t.i di- ,a\ora'o:. .- 
(i*‘. abo: a>i. A ; a.u-o 

e is.-.o * .its e.'.-i’.i d . * *> 
.'*r.r.r>* oli t'iv.. ii. :.i. 


m-'.i'o .n ovn ietto.e della vi¬ 
ta mki.u' r pubbaja 

. Ne.le -Maiciie — Jia con 
; .muto Torna;. —n .stono .e 
i) nl./toiii e li' lor. (* ix-r re.i 
i/. a .- :n-. t.ne tmpev.io. (’e 
mi a . o: ;io piovr.inaila'..co a 
.a Ut'Vlo.l ' dir ,)>w.a ni .u 
* ' • l'.'r.'Vr-.l/Ai (ì* l'il*’(- .<■ tl). V • 
(h Ilio.-.al.' he. C'r UU lllOVI 
m. .ito opera.o. vont.idino. 
irinm.m.e da ami. ..np -na 
to ne..a otta p *r ob.ett.*.. d. 
riforma e «li iinnovamento. 
Ce la di.spon.b.h’a «i. .arvln 
M'tto'-i dei cet; ìmpivnditor a 
iMicr^SiUi *i uv»* v«iro -- 
prop.-.o ni un quud.o d: r.tv 
.nne.nto volto a determ.n.iiv 
un nuovo ivi.uppo — v.. .-,jxi 
; hi propria ui./.at.va . 

Do )o ..nte.vento ti: Torna 
t. • li- mi pino ,i ,-iaIlle ., 
ruo.o d-, a • altura - d -..*• 
io. • ...*el.t*"ual. jk-. .. rav 

v l.iv .11* il".) (lev . ohi-.'-t vi n 

< > 1 . .! .fvtl |).l. ..i*D .il 

ii- .) \t. t* .. 

*■ - .'•* 1v> .lirr «ui .:\v. 

.o — i « ;k iwritv.p.» 

-O Si va ... (ìn.'a.ido.i.. fio. 

: . .M-.m'o- . i>. ('-.■ . in.:.. 15 il 
ti ai. ilo. ia.) )..;.(. Aymoi.no. 
bah.. He.'n.-.rd.ii.. D.on.v.. Si 
v.*. Mar.o-1. 

Co nd« .ni-) i".o 

i* :i.pavr.o \e.'iL.:» na ps-’o 


tuia : eca » ompienitn d. p:o 
baim. che — ne’.'vi loro d.a 
lett.-.a articolazione — .sono 
i ! it. r rondo;t: aH'ui.'iemr de. 
(provitto * eomuni.sta. 

Verdini ha preio ni e.s.uin- 
a u i/.on.’ d-..u .scuola e 
de..’U.i.v* .'.*>.Ri ni pariivoìare. 
. p.-(»b!t*:n. erav: dee., .stu 
deli', e . re.e.iti atti .squa 
d•'.>;.*. d. Roma, a Fatti co 
me «ilici!: d. Roma — fi.» det¬ 
to Verdun con -no.tu ferme/. 
/.» — .sono particolarmente 
•v.avi: attaccare ;1 mov.mento 
operato e sindacale vuol dire 
tare il vioco dei.e ciaììi elle 
’entono d: eaiere .spodestate ■>. 
C'è invece la neceìsità. ha r.- 
'xid.to Verdini, de! manteni¬ 
mento d-1 quadro e debordi¬ 
ne <leinocr.it. co. ie .~i vovl.ono 
'.< ramente avv.ì.'e a lOlu/.o 
.-.e : problem. e: av; della .so 
e .cta .tahana - dee'.; studem. 

< 1. 1*01 eh ama vh rnte.le'- 
’aa... vi, .sp.-c al..->:.. le for/e 
de.la c altura — ha .(>:ìc. um) 
Ve’.d'.n. — aff.ruh- col.abo 
r..ii). pur nella loro anioni» 
ni a. ad una lo*;.i .ntpo.-'a di. 
ore.-<ii. a: dtivic-v »/.<»nc di. 
te.-.o-.i-.t a. i.i l'r.i.ii.. da!..» d- 
• .»:ii:> »i /.on • d -h> coi -.e.i/-- 


Marìa Lenti 


Il comitato interregionale è stato ascoltato dalla commissione Agricoltura del Senato 

Positivo incontro per il superamento della mezzadria 

Illustrate da Ciaffi le conclusioni del convegno di Macerata — Sono stati sol¬ 
lecitati i provvedimenti legislativi che giacciono da tempo in Parlamento 


Il Coni.ti'»» liti rrcv o.i.i .- *.x r » 

n. e.ito do...» n-.er.Mdr .i — <oi'.* : 

«- noto. .i Muci ruta .«*. e.Cn.on* .ì- . . * r..-* 
;c:io iti...i tr.i.'tormu.’.one de. n :. -i 

li. uff.;-*» — h.ì avuto a Ho:r..i 
ì o — v.ud-.-.ito <. ;»ci.* di. ;». .*•"• 

l' ’-'.t : — < 0 '. - * ri:n:n 11 . 0 .V ri. t u -i rii. 

S -.'..ito 

I,.i r.tm or.e rt..tr.4V.» tre. q.o -. ( 

. .'.ita v.n. oono.M .t.ve avv .»*,:* m . 4 i'iii , 
e. •nm..-i.rirc i.i..e p.'rip-.itri ri .t-v-v a. : 

« r.into.fo dri'.'..‘. m -.- inr..: t - a'.v.i 
I.i dt-rivuc vii ■ m ti'c.i.v ii..4 -.a c.-n.o.v i 

o. i. prt’i’.dentri di. c.u.'.'-i rric.A : .. 

'*il C ..Lt t . ( 1 . 1 . (.l.'i C . ( . . I . V (»''.i .1 \I .‘ ■ , 

c.t’obr.. Tixl i. o CIr.i.i.ie K‘ itilo .i.i.)ì:i'j 

C.at'i. a r .inumerò .e i,n. .s or. o. 1 
<oi'.vevito d. Ma.ri.at.i I . »• io.»v.-.o Kn.i 
,:e.0 Mao.» Um». urei .iv.it- e» ... ('.-.uni 
tono avr.riotur» d.-‘ Se:, .to, i .1 .. v .--e me 
v .lente Tru/ 7 : hanno moto ... :r. -n.'or o . 
Coni.tato ri.vorio d. nmn.it* tende.vi. a- 
i» r!«iro .i cdiìt rr.i.tvi » v* 1 *.. .. p.iE 

bill*..» Da'V- aIU.'.'.c 

Da pirte d. ut;, o ita'.i lotto'-n - ita 
ì irvon.-a d. v.unvc.v ad una ,-o..ce.t-\ ap 
n.ov.t.-.ri.-.e rio: priv.vcd.rr.en;. i-v.i.at v. p.-r 
.'•.ìp.u.invnto de.ci ìr.ev/idr.a v.a.i-nt. 

Pai .amento 

A.lo Re*v.on.. ixir;., o'.aro. e italo <-:it- 
fto un u ter.oro oontr-buti». i a d uida-v :i.*. 
c.io d. parer, documenta;., in a .-tir. <> :io 
» In riami il I ,).,.'..l i.l de. .aliai- ri. ai 

fitto. 



I. l*. ) 1 (111 a «li-rii* lev O'II < U-. 
v/av .t.uio sull' \ Ir »t <<» nmv 
'i*r. poni, li: au ile .1 t.-no 
m -no delia pio ’ 1 ■: (/ io d -. 
!«* aÌBhc. ! eli’. « »! i// i/ 11 -, i h-, 

• i-*vi 1 a’iui p i" it a\ cv lavi 
to de. or-, -• l'v.o'i t. . !i i or 
ma. assu’il i i.l "arii il i i >11 

! au -.1 \ / . le d < fai!' !.l a » 

so io siate s.-vn i! ite ai 1 o • 
vo deila ui'tii roiiiav io’., au 
i il • m «ili '■ i 'ile' > , o ì -vi 
off !’. ri -v it \ 1 ut r ! i'r.s'n • 

e i.l !).-'. 1 ili.- t.ltt llhMlll-i 
prof-u"ars 

1 .' il’, n in-, n- I' • / i - r \ - 
l‘l'"lll‘ è elite. a..r* ) (I.l! 

( ri'o ciu- ) -"in i l / .'■ ri i c 
st itu .tu o"a p/i-'.i. :io-iO''a:i 
te le i nini, imo! -.)' -. :.»/ o 

m. dalie ituto''ihi un; Li 1 i 
Km ii.t R.im.ev i • - '-<i ! ivo 
’• t ulo iitri- im -n' - :» "• 'a r 

< t-!'. a e per ’ t ' ».- * 1 “, ri (/ ol'e 
i>»!:-e né per ! i p**.*v -n/ » i- 
d-V ». ari u ,n«|.i n it > mi 
t iìii.. - può lidi . ap :.-L :»' .i 
berma 'l a può 0 "t-t ■ **t s »'t* j 
a inolio ro- a i Le. 

T'i'oi'.-i-esiiua pr.it i i,cf 
(|uo't i ii- na. rito!! -rati ! ■ hit, 
t i 1 / t di v<>\ .:n> o 'ia’.i 
ospross i da .l'nm'ins»! .ridi', 
pubblici, ou-erat ii'i tirisi'; ■ ,- 
il-eil.i no' ut o stu.l o-! ,L ( on 
riOBlld olle s. ò tciuto a R 
mi n. su ini *..at va i m no () ie 
-to ò un '-. v io ri 'ila 
cupa/i me montante tra lo ca 
temono p'oilatt \-e> d-, comi 
tati della leu. Co io doll’Miii' 
li i Roina-ua o delio Marcii 
rid i I'.kI.*' , io doli • due .un 
miti.'stru/K i re-.m il.. 

Set 1 1 rola/ on- dei presi 
di ltri (t; ' Ci!l. orsi» e.iiporitl 
ve de'la p .-'(-1 (iudo Tur. i 
riho le « «KIlUH’c l/lrill: (1) I > 
I.«*v•. de! lai) iratora» de! CXR 
d Auc ma. o Missini.) Conati 
n . doll’as' -ssorat » alla S m ta 
dell i K n.lia Rom.i-'ta ) o vi 
ui'orvonti bau ni mosso i'a,- 

OOilt.» stilla UOL'ess.tà clic il 

problema doil'uKju u mu* i'o 
liL'lI'.VDi.itico divonc /prò 
lil.'tna na/.io*i:-i!o 

Al di la deli- (lUcstnim 
strottam.M’o territoriali. Iti 
(loj»riKl;i/:o;ie ambientalo del 
l'Adriatico motto in uioco po 
'to t’conomich- o sortali odino 
la posf.i e il turismo oh* co 
stituiscon.» voe: nnpiirt.mt 
non ' ilo per '.'oucionva i iter 
oa. ma por la st-.-ssi Inlaiioia 
dei p.n*amentt. Rer staro sulle 
cifro ai valuta. ì tur.sino orni 
! ano rumavi) ila noi ’TÓ Ita 
twist rat i u i nitro : i d. oltre 
KM) indiarci, tqu.i'i itti nn icn 
di {ìros.-i/o. «li cu; dii"'', stra 
n ori » o (uie!!o marciliv..ino 
d Iòti m.ìiarci.: tiol 'Otturo de! 
la pesca, la pro lu/uotie del ’7t> 
lia toccato i 17 md’U.'d. o me/. 
/<> ui Kmi! ;t Rom.ufiia e : dà 
'lidio M uviio. 

Ciie < «l'.i ha fatto fin ir.i i 
voriotu-i por oere.nv di tute 
laro quest'» -rande p ittum-i ro 
nr clut'Ao'’ Assolutami ni • nu' 
ia. «’* 't it i la r 'il isi i u-i i " 
ino dei < ooiioratori. (Icilti ani 
m lustratori »• do-li o.i.- at in 
o. o tornio . Adii .uttur.i -- è 
siito ruovat» - le uitorrova 
/lini' p irljuien: in r volte ,>i 
•nui'stn p *r ' illoc.tar.* 'pievi 
/ioni c interventi «ili proli!/ 
ni: doli’ \(lr..i'.co seno s ite 

• sìr*ato * du qno't .< fior o rn 

jh ton/a a',V Rovini: e qu q» 
do ii ò tra’*, do di pirtt. ;>i 
ro ad una .nipor*. ulte :n:/!:itiva 
ntorna/iri»i.L*- mi"L i itili nani.* ì 
'o ninnilo nono qu- ia ilio s. 
o in'.i nei 'iivo’i'bre s, .»-'•» 
a R jok i iF.inn- '*Lo vo.-. 
tal.ano ì i s’.ri. • d .rum " 

s'r.pori locali: v iv-.-r;: > o (Mt 
calcio dlscit.lt*» >*. 11 C' Miti*» I l 

... o » v i f ca-ivo » 

'.) st;,,) ,, (lei'L. u'-'if'// •/ e le 
■ Ut! fo.io'n- i > • ' va e-' -ri 

de.*.•!•> u t ri;. : ìustr. *n >*.* 
t'. C\R il i il i) a le •» >u > 
'ta iuamiir» *i 1 m - . 

u-'itr-e la 'La Km: i ito.r * 
una ;>or !«• ri. e-- :ie 'i qu ■'* • 
VC.'i «i.i..i.’’' a 'rie ‘ O'" l : 

. ivi st.t-i ri vc:'s m '. i"d . 

Kd è a>i. «ira ia Hi-mi- 
K u !;.t K"'ii 'Vn * a p""U! ì *v < 
r.- :»-r ! * •> tu i v*L'., *. » 

s- -, Rii-.- '. 1 - II» U '- > 

leni i/i ic.a o «'• terra 
jyt ,.». 1 ir:'.' r«n i* ' !'>*•’ • 

: >r « * ^— ri 1 .! i - i > *•»'.* r 

p'-•!).ellli (i'da ').*»'.ter 1 / .1 .e 
^}c..r v > *** i ì\ ». 

u iivi !-» ci -.ri- *d ii» . ! • .-; 

*t ie :n.i-i!i • ri ai na i ;•“•> 
' muro piu urani - <: i’i . 
òiV’i Cb \ a. 'ia.il>'. . 

S. .1 1 1 1 ;. i.l. «< >- l ' < l e 
•li* ria .q:>e l. U-IV ern > a m - 

• l.'V. lOÌ'.JKi'lC.' I 1V . •» 'V * 

n. ia *.< I.L. deda r ..rei 
./ri ite» i r.e :ir ..1 i i .>> . * 

'* • :i/a e •: ::,.*'• m» ' i-.» o 
re '-)>i' ti), ri. t ti t re. Ve ri <i ; • 
-'.> 1 . ili:- •'.*. .'tic*> !".:.*. ri 

e. .l'iiill 1 ila / • 1 tee. e q 1 li 

• iu* u" 1 // -, i ' i” vi: '"-.i 
ni i'.t a ri.-.) >' 1 / a le ;>t r rii 
t <>. c. rie :x» ' . a a: t rie. I (i . 

.ambe rie. . : i .* i : ir .me 
't. ile.lt, e . l.i ?.// .) > .. .ri, 

(ile no! tamii (io: a :..nu..r 
- o:*o .n lus’ri.i.o c pr »d r*.i i 
I dia ili »/.•'. le .1 tal '.'il'» -- 
quest.) .a O l i ili'.*, lo u.n.t I • > 
de! c»nvt » io ri, R min- — \ .-r 
ra .ov.a!a .io. pros-j n v.or.i 
a! Co.is:-..o do. ni.nistr. 4 a! 
l’arlameeto. 


> 




U '' ? / ?■ v. • A " ^t»* > 

itf ^ ■- - • s_d J < v ' 

HRRfeav «2/ ^ chiiM 


e : .< V 4 rl s*-.^/ 
K s** ■■ W 

<* ? A*. 7 
. * r* 


¥> >'■ : 


■* r 



Forse oggi il « sì » alla legge sui consultori 


C Co.i' v 0 ;ov.o.iilo d.iv r* dii.- appio. .1.4 
no.,.*, loditia d. ( uu . v.o*.odi .a proposta 
(I. .CV'Vri ri 'Al .'il a .st tri/OI.C lie. colliri, 
'.or. fan:....ir.• .u-.-uo .tei - dovuto a..i 

apjiiofoud.t t 40n.sU.* a, .olii’ t: 1 i i lor/4* i*> 

c. .L. e leuiin.ii... t «L con.', v.1011*0 .aliorav., 

d. bitt.'o ni cornili.'.s o,i*e - i. dovrebbe 
itur.quo ( onc Indoro i.iu.sp'ab monto con un 
v 4 >*o unria-o. * oeien*cui :i'e .on .. .avoi 4 > 
.(imperito di c u.-ctm naittoi Di eomm.i 
ialiti* iui lavorato su! tosto liai- proiont.i'u 
dada -.'.uria, oppa:fin.un ‘lite mod.Reato da. 
loiitr.ba' ,.iuo; .tei corio d.-'.a coniti.:,> 
/.0.10 S.cché .a leuuc d.icu 1.1 -.a ni prò 
ct-do.r .soti'it* de Con.s -! o o .ìotovolnion:.* 
ni:-: -Hat 1 O'ia *• ov di ntcnientt' . Jrutto 
d: una .mportanto ..ìie.-u ravviunta da. d. 
vt-r.s. vruop po c. 

.< (i.ud ' !i.a.110 buono od .Diportante -- c. 
Ila dadi.arato ; a conijii-na Ainado.. v.c«- 


' {irò.» dento di i colliri) ." >T.>’ .S.e. 'a — ! 

. .sii tato i.i-v n.ro 1 *. r - i nta". d a.1.1 

'O-VO <(. Oil.i liri 4.C.U1 * : .U aK'O.o'Vi . .su 
ii-nto 4".) 11 . {)■ ncip lond i-'.iTta.. de .a i 
1 .ti» de ai Sta'*> «iiii 4 olile ili. 1 .a u,>. • : a 
1 Co.->t.!a ' olii* - 

I! conili.tu vi. m concio hi .* vv.. o uc. 
'(’/t'/x» (i/)t*i.'<> chi Ila 1 .0. 1 a:.i"e.t il.o 

1 ino/.olialo n t-’.r.to: o. ha < ap.t'-.ta d. 

■ .ino: vento 1.1 au .1:10 >1:11,1 o (i. proli om 

sin-a... i.U’.itar . piio'ou.c. di' 1 toppa 1 
do..a iamcv.ia, utd.'/i pi-r.-o.ia t . pt-e.a... 
/liti) ili *)Vt*il.t'.l* (* aill'iU' (i.l l'Ut, .il V .a d. 

si'.iiu 1 monto I.a a-vvo pr.v.eua pc:' . ( on 
l'.ilio: .. t.n.i'i'.iuituilo nubi) a o 

Aneli” .stiu cm-nii imont. p.» -• ita*, t 

mott .vamonti da. t DC o rnif da 

PCI. PSI. PI 11 PS DI v* riniti-., luci ncu 
• don - - 1 eoii-u d. v ulivi .4 ad u.i «tordo. 
1 por ni.vi.ora'*' .nuora 


Illustrata a Pesaro la proposta di legge comunista 

Criminalità ed eversione 
impongono una PS diversa 


Le forze deH’ordine, 
in un contesto più 


hanno detto Flamigni e Pecchia, devono operare 
avanzato — Presente il capitano Margherito 


Due mevvadn a lavoro nei campi 


Fiorio Amadori 


I.'opportunita e la v.risto/ 
/a d. avero indotto tuia 111.1 
lulo.sta/iorio cu. poio.-v.soro 
t-sicrt- dibattu'i 1 :• tu. do.! o: 
<i .T pubbli--! od i.liisttarc lt 
:ir,do; coiiuiri.i;: pv. l.i 
iiii>rnia iit"ha poi./va. ha.111,1 
i.ova'o c*lincim.» no!la iar- 
_a o attonta p:o.'Oii/a d: c.:- 

t. idin:. lavoia’.or.. v.ovuli. 0 
apparìono.i:: ■> .0 to.vc d?'- 
.'ordine .1..., ni/: diva de.la 
Federazione d -1 PCI .svoltai; 
;» oìio To.tlro Spermion 
tah* d. Filari» 

Sono iTervvnu': . coinpa- 

u. i! Siivi) Fl.iiii.vri e Mara 
Atvutu Pt-e.Mi.a. fra ! de 
{iuta:; .'."ina'^ir: del’.t propo 
i! i di .ev'v** <i: r:tornia p.o 
i-riiala da! PCI alla Camc.vi 
lo icori*» da ombre. ,• *,' ( r.r. 

* a no d: P-S Salvatore Mac 
V.’ior Io. tu'torà i'.».-p vo eia! 
.- io .ìli a r.co 1-VU1O alla 
:io;a s'-nton/.i del tr.liu: i* 
:i !.*:ir- d Padova Marvh*- 
ri't». < he at‘eri::o C!l- i a (i 

. -. :i"0 :1 ino r furio m Ap 
:x-.0 pre.s.'O .1 Triiiu.i i.e Su 
cemo ni:'."aro. na inr-ntr.i 
-1 provi) ir,-u 
II.,», (ì. '.(! c. .Li'/ 1/( ,f 

"I PC! ;>-r d lite-'** a 
(i'-nis ra/ 1 v .10 • a .io ri‘rio 
.,'ilir* v*> •' • -•• — *>.., de- 

■; :.i i.v r-u-a d u:,. -.ito- *1 
/.o:v» la l onr.n.T. ) P- ■ i ìi t 


Minaccia 
di' chiudere 
l’a/ienda 
« Confezioni » 


l 1'. *i ‘ /.* ’ÌD*! » 7 * ^ci i 

:> ’ ti. * vi ■. .*• ” 1 _r . i 


<2. 1 *.*ci *../•• .>r* d» »** ’.i 

. 1 '.rr. 5 * *«. i > * > t i * \ \ * ^ . 

. *«..0 ris.'.id (!*r.'o .a 
« _* r.s'.Y 1 \ “,i * 

. t O.. r 

• :♦**.*. 5 ir. ‘ •> _* ^ '> 

:r. r;- 

i*ì. ■..* » :!• 


S\ : i *'*>.’ '1 «».o 

J . .* i.t J. 1 '. ** ‘ O.ì 1 
*.L •* v : :.t*o .1 

7 -d 

.v* .v > a.', i ;)r * ; 7 1 .5 i'o 

.. "* 1 7 . : r.-Tv.’ r » 


»... .<«ì . i > 1 ) *• r <•»’ 

o. 

'•-./. q.-i'o A. 1 C 1 - oh* 

ti* ’*»* > '.»*)::>.)• -* 

:r> * - -. • r.c ; • P r D 
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Uno polemica aperta 
dal "Corriere Adriatico" 

Informazione 
pluralistica e 
partecipazione 
democratica 
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Intervista della RAI a Galli sul congresso regionale del PCI 


Contro le misure governative 


CASTIGLIONE -130 ettari in riva al Trasimeno sono ancora «zona militare», e nessuno li utilizza 


Un consuntivo di 30 anni 
della presenza comunista 

Affrontati i problemi della società umbra dagli anni '50 ad oggi 
L'iniziativa politica del Partito per larghe intese unitarie 
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Oggi scioperano Possono lavorare 100 persone 

per due ore i j ** _ « ««s 

chimici ternani SUllO tCftO udì ^OCtOpOftO^ 
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L’iniziativa di lotta riveste particolare importanza I II piano di coltura della « consulta agricola comprensoriale » dimostra che, con una cooperativa, può essere 
per le minacce di licenziamenti alla Montedison I ricavato prodotto per centinaia di milioni — Senza esiti concreti le interrogazioni ai ministri competenti 


PERUGIA, 23 

L’Attività congressuale dei 
comunisti umbri è sicura¬ 
mente uno dei temi che m 
questo momento va pm ap¬ 
passionando l’opinione pub¬ 
blica. In particolare al cen¬ 
tro deH’ nteres->e vi è la que¬ 
stione del primo congresso re¬ 
gionale il cui svolgimento, co¬ 
me si ai», e m programma nel 
moae di oprile 
Sul .-lignificato e l’importan¬ 
za del congrego riportiamo 
oggi un'mton lata che il com¬ 
pagno timo Galli ha rilascia¬ 
to n Giampaolo Mimiraglia 
del centro RAI di Perugia e 
che e andata m onda l’altro 
,ien. 


| Ecco di seguito il testo dcl- 
j r.ntervista. 

i D. Perchè è cosi impor¬ 

tante questo congresso re¬ 
gionale? 

R Per noi comunisti è un 
consuntivo di trent'anni di 
presenza, di attiv.tà e di lot- 
j la. Trent'anm, possiamo di- 
! re. spesi contro la degrad t- 
j /iene economica e sociale 
{ della nostra regione. Tutti ri- 
I cordano, per esempio, che co- 
| sa fu il periodo degli anni 60 : 
alla smobilitazione industria¬ 
le, alla crisi della mezzadria, 
alla fuga dalle campagne, si 
accompagnava una decaden¬ 
za profonda, produttiva e ci¬ 
vile, del piccoli centri. 


Aveva restaurato un'antica cisterna 

Assurda denuncia della 
Sovrintendenza contro 
il sindaco di Narni 

L'organismo giudica i lavori effettuati difformi 
dal progetto autorizzato - Una lettera di Di Fino 


NARNI. 23 

Con molta meraviglia e stu¬ 
pore e stata accolla in que¬ 
sti giorni negli ambienti del- 
l’Amminist razione comunale 
di Narni. la notizia di una de¬ 
nuncia inoltrata nei confron¬ 
ti del sindaco compagno Gia¬ 
como Di Fino per aver effet¬ 
tuato lavori di sistemazione di 
una antica cisterna, sottostan¬ 
te piazza Garibaldi, una delle 
maggiori piazze della città; ci¬ 
sterna che oggi rappresenta 
una realtà per la comunità 
narnese, non solo per il suo 
valore storico e artistico recu¬ 
perato, ina anche per le prò 
spettive di utilizzo della stessa 
in molteplici attività turisti¬ 
co culturali. 

La Sovraintendonza ai mo¬ 
numenti v alle gallerie riel- 
i'Umbria giustifica tale de¬ 
nuncia giudicando alcuni la¬ 
vori difformi dal progetto au¬ 
torizzalo, citando la costru¬ 
zione di una arcata di acces¬ 
so in ce mento armato e di 
altre o|n-re*di“Vinforzo, .‘•em¬ 
pii* costruite in cemento ar¬ 
mato all’interno di essa. 

Immediata è stata la rispo¬ 
sta doirAinministrazione. In 
una lettera del sindaco invia¬ 
ta. oltre die alla stessa So¬ 
vrintendenza, anche al mini¬ 
stero per 1 Beni culturali, al¬ 
l’assessore regionale ai Beni 


culturali, alla sezione locale 
di Italia Nostra e al pretore, 
si esprime tutto lo stupore 
per un simile provvedimento 
e si afferma la cautela e la 
dovuta attenzione dell’ammi¬ 
nistrazione per aver garantito 
la integra conservazione della 
stessa, oltre le stesse prescri¬ 
zioni di codesta Sovrintenden¬ 
za; si precisa la dovuta cura 
espressa per la conservazione 
del pavimento esistente. Ma 
soprattutto nella lettera si 
fa rilevare il comportamento 
equivoco di questa Sovnnten- 
denza che in un sopralluogo 
congiunto con l’Amnhnistra- 
zione e l’ANAS. prima dello 
i/iizio dei lavori, nella per¬ 
sona di un rappresentante 
dello stesso ufficio, aveva e- 
.spresso l’opinione clic tale ci¬ 
sterna dovesse essere riempi¬ 
ta di materiale breccioso e 
cemento, togliendola cosi al 
godimento dei cittadini. 

Nella lettera si conclude au¬ 
spicando un sopralluogo da 
tempo atteso, ribadendo con 
forza che « se si fossero ese¬ 
guiti ì lavori secondo il volere 
di codesta Sovrintendenza, si 
sarebbe certamente salvato il 
sindaco da una denuncia, per¬ 
dendo però un patrimonio sto¬ 
rico e artistico, testimone del 
passato della nostra città ». 

Carlo Ciliani 


Al Comune di Perugia 


Approvata la variante 
al Piano Regolatore 

,i 

Ampia convergenza, anche se non tuffi gli articoli 
sono stati votati all'unanimità - Contrario il MSI 


Definita 
la convenzione 
per l’assistenza 
ai lavoratori 
autonomi 
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I princ.’». sa; quali s: Ixuse- 
rà la nuca a convca.- .one per 
■assistenza iarmaceut.cn d: 

lavo/.» rari uu’onom. sotto 
sta’.. deM.i:’.; .e.\ nc’.'.a r.u- 
n.oac «i: un’uppnsitu rolli- 
ni..-".o ic pre- celata di’.l’u.' 
scsso;c rrr o.ì.i.c \ .fono C c- 
c-i’i. I -a convenzione tra g.i 
c:r: locali ed ; farmacisti 
verrà infatti firmata ne; pres¬ 
sali; giorni e si atterrà ad al¬ 
cuni principi ribud.ii nei cor¬ 
sa delia riunioni' di ìer. cui 
erano presenti gl: stessi r.»p- 
p'esentanti de; lurmac-s:.. 

Dovrà trattarsi infat-t: — 
questo uno dei punti dehm- 
— di un serv e.o di av-:- 
s -enza farma.vut.c i concepì, 
ta come dima acquisito dei 
lavoratori autonomi ai di là 
dei carattere e facoltativo » 
che la spesa r.veste per i Co¬ 
muni e la Regione. Viene nel 
e*' itempo ribadite» il compito 
dello Stato d. cu rum .re la.- 
s .-lenza fami «ceti!.cu de: ■ 

c. t’adni. Aliene m re.az.on.' * 
al sistema «ss.s:-. nz.a'.e e st »- | 
la presa la dee .', me d: con i 
cedere un’erogazione d. tipo ! 

d. . etto. i 


Coli conformato 
segretario del PSI 
di Perugia 

PERUGIA. 23 

Il comitato direttivo della 
federazione provinciale del 
PSI di Perugia ha confer¬ 
mato il compagno Enzo Coli 
nell'incarico di segretario pro¬ 
vinciale. Nel comitato esecu¬ 
tivo della federazione sono 
•tati chiamati i compagni 
Augusto Bartoccioli. Giulia¬ 
no Cellini, Dario Breca, Aldo 
Giacché. Aldo Potenza, Ro¬ 
tondo Stefanetti. 
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la variante al piano re- 
go.atore è stata approvata 
ieri sera dal Consiglio Comu¬ 
nale d; Perugia. Una votazio¬ 
ne nella quale è stata dimo¬ 
strata un’ampia convergenza 
isi è opposto solamente il 
MSI) anche se non tutti gli 
articoli sono stati approvati 
all’unanimità. Dei resto par¬ 
ticolarmente produttivo è sta¬ 
to il dibattito nel consiglio 
comunale — una prima riu¬ 
nione era stata fatta lune¬ 
dì — che ha consentito di 
sgombrare opposizioni pregiu¬ 
diziali e di andare ad un esa¬ 
me particolareggiato delle 
.-ingoio mirare. 

1 » varianti a! piano regola¬ 
tore avevano trovato comun¬ 
que. già prima del dibattito 
in consiglio Comunale, nume¬ 
rosi momenti di valutazione 
sia da parto dei consìgli d: 
circoscrizione che di singoli 
cittadini ed associazioni. Una 
sene di osservazioni che han¬ 
no permesso d: verificare e 
migliorare lo proposte della 
Giunta prima dell’approvazio¬ 
ne definitiva. Con la votazio¬ 
ne d: ieri s. è concluso quin¬ 
di l’iter comunale per "ap¬ 
provazione della variante, ma 
ancora cl dovrà essere un’ul¬ 
teriore verifica del piano in 
sede regionale. 

S; tratterà, cioè, di giudi 
care la rispondenza celle :no- 
d.Reazioni dei piano regola¬ 
tore del Comune d. Perugia 
ion il progetto d: sviluppo 
territoriale ed urbanistico del¬ 
la Regione dell'Umbria. Se la 
vomica da parte de! Go¬ 
verno regionale sarà un ulte¬ 
riore momento per valutare 
la val.dità della nuova nor¬ 
mativa e la sua risponden¬ 
za allo esigenze della collet¬ 
to :tà. o.v.1 non dovrebbe dar 
adito a controversie. Come 
affermava infatti il compa¬ 
gno onorevole Ciuffmi nel 
suo intervento al consiglio 
Comunale l’attencr.'i alle di¬ 
rettivo regionali è stata sem¬ 
pre una preoccupazione del 
governo comunale che crede 
nella politica d; rafforzamen¬ 
to urbanistico delle zone più 
deboli e nella necessità di uno 
sviluppo equilibrato di Pe¬ 
rugia. 


D. L’Umbria ha visiuto 
più di altre regioni, quin¬ 
di, i processi di trasforma¬ 
zione di quel periodo sto¬ 
rico? * 

II. La nostra reg.ono per un 
lunghissimo jienodo ha subi¬ 
to le con-a*'", lenze negative 
delio 'Viluppo caphalls’ico 
,'i-nza. peniltio, averne i van¬ 
taggi Un recupero si e deter¬ 
minato solo a partire diti 1970 , 
perehé da quei momento !e 
lotte popolari e l’azione del¬ 
la rete delle autonomie loca¬ 
li, m primo luogo la Regione, 
sono amiate nella direzione 
della ricompooi/ione d: un 
tessuto sociale che era quan¬ 
to mai d.sgregato. 

Ma oggi, resi'tei e ncn bu¬ 
sta piu. Occorre ricercare — 
ecco la sostanza del no.-.tro 
dibattito congressuale — un 
nuovo modello di vita e di 
sviluppo che faccia inserire 
l’Umbria nella battaglia più 
generale per risanare i! Pae¬ 
se. E ciò comporta resistenza 
in maniera profondamente 
intrecciata di un’azione di go¬ 
verno c di un folte movimen¬ 
to eli lavoratori. Per questo 
.! nostro partito deve essere 
di governo e di lotta che 
abbia un rapporto ncn som 
con le istituzioni ma con la 
.società civile e le forze sona¬ 
li. 

D. Ma questo essere con¬ 
temporaneamente partito 
di governo e di lotta non 
vi comporta dei problemi? 

R. Non scordiamoci, però, 
che il PCI anche in questi 
trenta anni 1 ut avuto respon¬ 
sabilità d: governo m Umbria 
dove ha duetto comuni e 
province. Poi, certo, con l'in¬ 
troduzione (iella Regione c’è 
stato un carni).amento quali¬ 
tativo della nO'tra presenza. 
Ovviamente i problemi ci so¬ 
no; tuttavia la nostra impo¬ 
stazione ei deve permettere 
di non ripercorrere la strada 
della DC che ha centrato tut¬ 
to sulle istituzioni arrivando 
a gestirle poi nella maniera 
distorta che tutti sappiamo. 

D. Nel vostro documen¬ 
to precongressuale c’è 
scritto che i partiti non so¬ 
no tutta la società, e a 
questo proposito lanciate 
lo slogan della « socializza- j 
zione della politica ». Ma 
in questo non vi è un ri¬ 
schio di integralismo? 

R. il .'Olo mòdo per sfuggi¬ 
re a que.'fo rischio c l’aper¬ 
tura alle altre forze democra¬ 
tiche e la convergenza che si 
può determinare su obiettivi 
di sviluppo e per la produtti¬ 
vità delle assemblee elettive. 
E* necessario al tempo stes¬ 
so che le forze sociali e im¬ 
prenditoriali facciano la loro 
parte in maniera del tutto 
autonoma. 

D. Voi comunisti tenete 
d’occhio anche singole in¬ 
dividualità che non sono i- 
scritte al partito ma che 
possono dare un impegno 
nella battaglia per io svi¬ 
luppo? 

R. Noi siamo per una ge¬ 
stirne di determinati enti o- 
conomiei e sociali tè il caso 
delle banche ma anche di en¬ 
ti diretti da noi) che esca 
dalia Ioti izza z.icue dei partiti 
e assicuri invece una direzio¬ 
ne sulla ba»e delle competen¬ 
ze s;>ec: fiche. 

D. Ancora nel vostro do 
cumento sono avanzate 
due proposte: la seconda 
fase costituente e l'accor¬ 
do istituzionale. Il PCI 
che cosa intende qui in 
Umbria per accordo istitu¬ 
zionale? 

R. No: pena.amo. intanto, 
clic la risimi turar., me e !a 
semplificazione della « mac¬ 
china pubblica » sia uno de¬ 
gli elementi di fondo del ri¬ 
sanamento del paese. Un 
grande obiettivo cne può es¬ 
sere raggiunto solo da una 
volontà politica collettiva. Sul 
tema dell'accordo dobbiamo 
anche dire che facciamo una 
distinzione tra esecutivi c ge¬ 
stione delle assemblee. 

D. Nell’ipotesi, dunque, 
che il Consiglio regionale 
abbia un presidente demo- 
cristiano non significhe¬ 
rebbe essere arrivati al 
« compromesso storico »? 

R. No. porche caso ma. sa¬ 
rebbe so.o un seguito n iturale 
di quanto e avvenuto r.e. Par¬ 
lamento e d: quanto .-L» avve¬ 
nendo in molte Remoti:. Que- 
.'to tipo ri: acce, do sarebbe, 
del resto, dovuto avvenire da 
molti anni in It..l:a e preci¬ 
samente subito dopo la Co- 
5 tituz:or:e. 

D. Che rapporti avete 
con PSDl e PRI? L’obietti¬ 
vo è con questi partiti di 
allargare le basi delia mag¬ 
gioranza, mentre con la 
DC vi preoccupate solo di 
stabilire buone relazioni? 

E poi con questa forza par¬ 
late di stabilire una politi¬ 
ca di confronto. Che signi¬ 
fica? 

Rf No: abbiamo verso le 
forze democratiche un atteg¬ 
giamento generale che è di 
co’.Iaboraz.ccie anche ;n una 
azicoe d: governo. La distin¬ 
zione tra accordo istituziona¬ 
le o accordo di governo non 
-'Ombri una Imitazione. Al 
contrario vuole aprire una 
gradualità che può arrivare 
anche ali’accordo d: governo 
Siamo, comunque, per un di¬ 
scorso molto aperto con tutti. 

Sul tema del confronto cre¬ 
do che questo dipenda dal 
fatto che ,u DC non è matu 
ra per qualcosa ci; p.u avan¬ 
zato. In o;m caso anche ;! 

« confronto » se anione sulle 
cose cenerete e sui contenu¬ 
ti è un fatto utile e produt¬ 
tivo. 
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Settemila lavoratori chimi¬ 
ci della provincia di Terni 
scioperano domani per due 
ore. nel quadro delle azioni 
eh lotta decise dalla FULC 
per chiedere modifiche ai re¬ 
centi provvedimenti del go¬ 
verno in materia di scala 
mobile e di contrattazione in¬ 
tegrativa. 

Alia luce degli ultimi av¬ 
venimenti, la giornata di lot¬ 
ta rapp:esenta anche una pr: 
ma risposta ai tentativi di 
restringimento della base prò 
duttivu e di diminuzione del- 
i’oeeupazione. nel settore del¬ 
la chimica. 

Lo sciopero si svolgerà al¬ 
la imo di ogni turno e inte¬ 
resserà sia 11 settore pubblico 
— le aziende Anie-Eni di Ne¬ 
ra Montoro — che quello pri¬ 
vato — l'Elettrocarbonium di 
Narni — ed ovviamente il 
gruppo delle fabbriche Mon- 
ted.son-Moplelan, Montefibre, 
Neofil e Linoleum di Terni. 

Si aprono in questo modo 
a Terni le due grandi ver¬ 
tenze nazionuli, quella Eni e 
quella Montedison, che s'in- 
t reco inno e si unificano nel¬ 
la richiesta di un piano del¬ 
la chimica, di un riassetto 
settoriale die faccia svolgere 
ail'Eni un ruolo effettivo di 
guida e riconduca sotto il con¬ 
trollo pubblico la Montedison. 
Sì chiedono anche chiare li¬ 
nce di sviluppo nei settori 
della chimica primaria e se¬ 
condaria, dei fertilizzanti, del¬ 
le libre e della farmaceutica. 

Dinanzi al movimento sin¬ 
dacale è invece la manovra, 
complessa e articolata, del¬ 
la Montodi.'on. che si sostan¬ 
zia in un tentativo di smem¬ 
brare i diversi settori in cui 
la società è diviso (per quel 
che interessa Terni, il pia¬ 
no Monte!ibre comunicato al¬ 
la FULC prevede un pas¬ 
saggio del settore alla Snia- 
Viscosa — dando cosi vita 
a una sorta di a Egam del¬ 
la chimica») e di ridurre con¬ 
siderevolmente i pasti di la¬ 


voro. Si parla di 4.000 licen¬ 
ziamenti in tutto il gruppo 
Monte!;bre. di cui 300 nello 
stabilimento di Terni. Altre 
fonti parlano invece del so¬ 
lo ricorso alla cassa inte¬ 
grazione ma la sostanza re¬ 
sta la stessa: si tratta di un 
vero e proprio ricatto mes¬ 
so in atto dalia Montedison 
per assicurarsi una fetta con¬ 
sistente dei fondi messi a di¬ 
sposizione dai disegno di leg¬ 
ge .'Ul’.a riconversione. 

Già nelle settimane passa¬ 
te, notizie ufficiose provenien¬ 
ti dalla direzione aziendale 
dello stabilimento ternano del¬ 
la Montefibre — 1.700 dipen¬ 
denti, produzione principale 
U polipropilene che viene 
trattato per fornire materia 
prima alle altre fabbriche 
Montedison ternane e per 
produrre fibre per pavimen¬ 
tazioni. tessili, tappeti ed ap¬ 
plicazioni industriali — par¬ 
lano di ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione per 200-250 dipen¬ 
denti. 

S a nel caso della cassa in¬ 
tegrazione che dei licenzia¬ 
menti. il settore della Monte- 
libre di Terni interessato ai 
provvedimenti dovrebbe esse¬ 
re essenzialmente il «Centro 
ricerche » che occupa circa 
1,70 lavoratori. Il che rende¬ 
rebbe ancora più grave la 
manovra Montedison poiché si 
andrebbe alla smobilitazione 
in un settore come quello del¬ 
la ricerca che è invece fon¬ 
damentale per individuare 
nuovi indirizzi produttivi, per 
il miglioramento della fibra 
e per una sua nuova utili/ 
/azione. Tanto più che nel 
passato il laboratorio di ri¬ 
cerca della Montefibre di Ter¬ 
ni ha ottenuto risultati profi¬ 
cui ed apprezzabili 

Battere questo tentativo di 
r.dimensionamento e ottenere 
un nuovo ruolo delle azien¬ 
de Montedison nello sviluppo 
economico è l’obiettivo di fon¬ 
do dello sciopero di domani. 

Maurizio Benvenuti 



IL TRIENNIO E’ LEGALE 

con lettera indirizzata al rettore dell'università degli studi di Perugia, 
ha comunicato ullicialmenlc ieri la decisione del Consiglio dei ministri 
di dar corso ai decreti rettorati di conferimento degli incarichi degli 
insegnamenti raddoppiati della lacolta di Medicina e Chirurgia per l’anno 
accademico 1975-’7G. Con questa decisione si deliniscc, quindi, una 

vicenda spinosa che si è protratta per piu dì due anni e che interessa 
il raddoppiamento del secondo triennio della lacoltà di Medicina c Chi¬ 
rurgia presso l'ospedale di Terni. La notizia ullicialc conferma quindi 
l’annuncio uliicìoso che era stato dato già qualche mese la. A questo 
punto rimangono in piedi ancora due questioni. La prima è concernente 
| l'iscrizione per l'anno accademico in corso. La Corte dei conti deve 

i cioè decidere se l'iscrizione con riserva chiesta dal governo sia valida 
[ solo per il ’75-‘76 o anche per l'anno in corso. La seconda riguarda 

| invece la possibilità di inserire nei corsi materie complementari che oggi 

' non sono ancora previste. 

NELLA FOTO: l'ospedale civile di Terni dove sono ospitali 
| i corsi del triennio di Medicina 


L'iniziativa lanciata dagli studenti dell'ITIS e dell'IPSIA 

Martedì 1* marzo giornata di lotta 
a Terni per i problèmi della scuola 

Ferma condanna per i fatti accaduti all’Università di Roma - Un documento 
unitario dei movimenti giovanili - Assemblea al Liceo Classico con la FLM 
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lai assemblee deli’Istituto 
tecnico industriale e dell’Isti¬ 
tuto professionale, riunitesi 
not giorni scorsi, hanno preso 
posizione sui fatti dell’univer- 
a.ta d: Rollili esprimendo la 
loro condanna jier episodi 
che. al di là d: altre valuta¬ 
zioni. por*ano un serio attac¬ 
co all’unità del movimento n- 
1 ormatore. D i queste assem¬ 
blee è scaturita la volontà de¬ 
gli studenti d: intensificare 
la lotta per la ntornu della 
scuola secondaria collegato ai 
l’università, e per concreti e 
razionali provvedimenti per i’ 
occupazione giovanile. 

Su quest: temi, su cui si 
sta aprendo la discussione .:i 
tutti gl: altri .sf.tut. cittadi¬ 
ni. le assemblee de’.’.’ITIS c 
dell’IPSIA. hanno ianc.ato la 
propaga d: una giornata d: 
lot'a che coinvolga gii studen- 
:• e : g.ovali: de’.'.’.ntera eg¬ 
ra per la mattina d; martedì 
I marzo. 

Un’fiitra importante assem¬ 
blea si è svolta oeg: a! Liceo 
classico con La partecipa zone 
de: sindacalisti della FLM 
Proietti e De Guid.. per coiti- 
n ere una riflessione sui risul¬ 


tati della recente conferenza 
d: produzione delia Terni c 
sulle proposte de’ consiglio di 
fabbrica per arrivare oila for¬ 
mazione di un comitato di 
coordinamento permanente 
tra mondo della scuola e mo¬ 
vimento operaio. 

Un’altra proposta della con¬ 
ferenza di produz.one che s: 
è d.scussa questa mattina è 
quel.a di aprire lina verten¬ 
za nel movimento degli stu¬ 
denti per l’insenme.ìto, ne; 
programmi scolastici, di alcu¬ 
ni giorni di studio su! posto 
d* lavoro, in modo d:t contri¬ 
buire a quella saldatura tra 
giovani e mondo del lavoro 
che da p.ù parti viene indi¬ 
cati come necessaria ni supe¬ 
ramento dell’attuale tose d: 
riflusso e confusione present¬ 
ili alcuni strati del movimen¬ 
to. Prendendo posizione sulla 
manifesta/ one studentesca 
del 1 marzo e suite proposte 
degli opera: della Temi. : 
giovani repubblicani, sociali¬ 
sti e comunisti hanno stilato 
un documento unitario. « im¬ 
pegnando nella preparazione 
della giornata di lotta e nella 
realizzazione degli obiettivi in 
e-.-kSu post: tutte le loro orga¬ 
nizzazioni. 



Un'immagine di studenti in corteo a Terni 


Qualificato dibattito a Spoleto sulle proposte dei comunisti 

Anche per i beni culturali nascono le coop 

Gli interventi della compagna Vaccaro Melucco e di Stefano Miccolis 
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Alla .-..vet.eA -di b.i : : ; lo in¬ 
detta a Sp lieto da..a coni- 
missione cinturale del nostro 
pirt.to sul tema: La politi¬ 
ca del PCI per i bem cultu¬ 
rali e le prospettive per le 
cooperative cultural: nel qua¬ 
dro della programma z.or.c 
regionale *». erano presenti in- 
s.err.e ad un pubb..oo nume¬ 
roso d. ioni n. d: cu.tura e di 
cooperato:., esponenti del 
PSI. del PRI e del PSDI. pub- 
bile: amministratori. Anche la 
DC. impegnata ir. assemblee 
generai: d: pur*, .to. aveva da¬ 
to la propr.a adesione. 

Dopo una breve ..ntroduzio- 
ne del compagno Mano Ca- 
stelluzzo. la compagni on. A- 
lessandra Vacca ro Melucco. 
della commissione culturale 
della Direzione del PCI. illu¬ 
strando la linea del Partito 
nel settore de: ben: culturali, 
ha so*.'.oline ito che c: s; tro¬ 
va d; fronte non ad un patri¬ 
monio quantificabile, ma ad 
una risorgi che ha valore de¬ 
terminante per la qualità del 
la vita, per cui è necessario 
prendere coscienza ed avere 
consapevolezza della domanda 
crescente che viene dal bas¬ 
so per la r.aporopr.az.one so¬ 
nale del bene culturale ed 
ambientale. 

Noi comunisti, ha afferma¬ 
to la compagna Vaccaro. c; 
battiamo contro ai attuale 


centralizzazione della poiit.ci 
de; beni cultura.! e per diro 
ogni spazio alle autonomie lo¬ 
cali ed alle Regioni che so e 
possono corri;pendere alle e 
sigenze d: una politica terri¬ 
toriale che sia adeguata «..e 
tradizioni ed ai valori sp-c. 
fici della cultura del icr.-.- 
to no. 

S: sono succeduti Ira : re¬ 
latori l’assessore regionale 
Beni culturali. Abbondanza, 
che ha riferito sullo stato d. 
attuazione della legge regio¬ 
nale n. 39 sui ben: cultural, 
in stretta aderenza con la or¬ 
ganizzazione comprensorio e 
de: territorio ed il prof. Brìi 
no Toscano che ha posto l’ac¬ 
cento sulla necessità di una 
più incisiva politica ne! sei 
tore della qualificazione prò 
fissionale per colmare lo 
svario che a volte s: monne- 
sta tra : contenuti delia pro¬ 
grammazione regionale e L» 
risposta degli enti locali. 

Nel dibattito che è seguito 
alle relaziom. sono mtervenu 
i: l’architetto Ia-oncilL. A.no 
Pettini dell ARCI-TEATRO. 
eons:g.:ere regionale compa¬ 
gno Morie rosso ed il còni 
pugno Toscano, eonsigl.ere 
provinciale d; Perugia. : qua- 
1 . hanno esaminato anche in 
senso critico 1 tempi di attua¬ 
zione delle leggi regionali in 
materia di beh: culturali e d. 
istruz.one profess.onale cd 


hanno r.leva'o l’.r.oori..:: 


del -*V.o eh-"* a.».-'il-' ni qu 
.'Fióre r coprono 1 .- c>op 
l.v-' ed al* _ o .« <* 

A imi! r.t i cor. ' .1 d-. -.■ 

t. hi » 

sposto 1. eoT.oigno S 
M.ceol:=. *vspor.sab > di 
sez.ole cu.* arra- de. Coir. 
10 re non : .e del PCI. .1 qu 
ha r.corda*/, .. 10: 
de.la 


roor.zm ■> da be : d t^rm. 


Stato nel Lampo d'*l.a c j.ium : 
e le reme.- thè mirar, erg. . 


! itV forre p i..i.cac .1. p.er.o 
• r,i.-saziro de..e de.erre a..e 
Iter.or. 

Il Pu.t.'o e .i.icne qu .m- 
p -zr. ilo 1.1 mia .o*ta cu. ) 
r t - * cri ìiUdt. v.r. *. * Oopiip i~ n. 
e lune le forze rìe.nora.:le ru¬ 
pe.* r.sol.re un tn-n'.-.i.i.o d: 
: *rror. e d. «oo-.ndon0 e.»u 
1 sa*, da eh. ha a-**erralo .. p-o 
1'1 n | T *' ro o i>.' r c ùr. \ i 5 » * u r *_• z .jl- 
.o ! ruì.j .1. ,/Ci.e. 


: ì: 


do 


g. t. 


□ I CINEMA 


PERUGIA 


I ..-rirr: 


.1 


TURRENO: II ci.-. 

v,3.c..:o ; 

LILLI: Tcrescc i 
MICNOfl: Fcbt.-^ S iz-'z 

MODERNISSIMO: I. p sacri Cc. I 
sanassi 


MODERNISSIMO: Cr.r.i r:.: isier- 

..*3 B..3 pr. :.3 

VERDI: lt». t a rrtrs sr-na'i 

PRIMAVERA: V.ajg i c. -c 

SPOLETO 

MODERNO: I. n-.ara!3r.c:2 


PAVONE: Ds'su bra’a 

LUX: Ina .3 tri .c SS 

TERNI 

LUX: Hjrsld e M*ud: 
PIEMONTE: Campagnoli bel,e 
FIAMMA: Il sangue delle vcj.ni 


l 


TODI 


COMUNALE: miai: 
pjr.rarr.e-.To 


tì'ip* 


’ 3 I al 


uno <:e. 






PERUGIA, 23 ' 

Centotrenta ettari in riva i 
a! lago Trasimeno tuttora zo \ 
na militare tper questo non l 
possiamo pubblicare una foto t 
de! territorio sottoposto a ri- 1 
g:do « segreto strategico »> sui , 
qual: dai ' 50 , quando la SAI ! 
Passignano ha cessato la uro- 1 
pria produzione, non decolla ! 
piu un velivolo. Questa, m ] 
sommi termini la situazione 
attuale dell'aeroporto di Ca- | 
stighone del I^igo Un .(cani- | 
po d: avia/.one *» dove d: mi- i 
litare sodo rimasle suo lo 
mostrine del Mare.'.-.allo in- I 
caricato, con un solo guardia- ! 
no, di curare gl: impianti. Il ! 
resto sono piccoli hangar n i 
disuso, costruzioni in yurte Li- , 
Uscenti e un campo sul quale, 
schivando le pecore elio vi pa 
scolano, potrebbe atterrare a 
mala pena un « piper ** m ava¬ 
ria. i 

Centotrenta ettari di terra. | 
elle potrebbero essere util.r j 
rati produttivamente, per ì ! 
quali è sorta la vertenza con j 
ì ministeri competenti. R cor- | 
d.amo ancora i termini della 1 
vicenda. V sta la tirai ut../. | 

/azione a soop. m..:tar. dell’ i 
aerojwrto, .1 Comune di Ca- ! 
stighone del Lago aveva chic- | 
sto la .smilitarizzazione dell* | 
area e la sin ut.liz/azione 
pioduttiva. Questo soprattut j 
to in relazione al piano di 
coltura approvato dalla con 
sulta agricola comprensorio- 
•le che dimostrava corno su 
questi 130 ettari avrebbero po¬ 
tuto lavorare oltre 100 lavo¬ 
ratori. ottenendone un pro¬ 
dotto-lordo vendibile d: cent.- 
nata di milioni. 

Ma simili richieste fino ad 
ora non sono state accettate, 
mentre maturavano due fatti 
di estrema gravità: la proro¬ 
ga della concessione del ter¬ 
ritorio (sfalcio delle erbe e pa 
sco’o) per altri 6 anni al vec¬ 
chio ut.I.zzatole e la ventila 
ta richiesta da porte del m: 
nistero dei Trasport' d: adibi¬ 
re a scopi civili l'aeroporto. 

Due fatti gravi se s: coiis. 
dora che. mentre da una pat¬ 
te per la proroga della coti 
cessione non sono state va¬ 
gliate tutte le domande pr-* 
sentale attraverso un’asta 
pubblica, dall’altra si propo 
ne la creazione di un mio 
vo mini aeroporto del tu*to 
mutile. E' anche quest u": 
mo un fatto emblematico che 
si ac -etiip-ignu a"u : farsa 
cons.deraz.one data alle p*-» 
pos'e del compren.'o: o e d--' 
Comune. Mentre mt.itt' a ’ • 
vello n.iEiònale è orma. J co 
nosciuta la necessità d. nei 
far proliferare : piccoli a»* 
joporfi. è sriiia veni 1 -ita d il 
m. nistero de: Trasporti ’a 
proposti d: r.adi’.tare quti.o 
d, Castiglione del Lago. 

L’aeroporto d, San Ee.dio 
(\er:à poten/ ato) assieme a 
quello d: F’ol.gno sodd.sf.mo 
)>oi ampiamente le :kv.*.tS.*,i 
dell’intera zona. 

Da analisi di ques*o tipo è 
nata la verienzi n T ’ua'e che 
tede diretLini::i:e impegna* • 
le organizzazioni sindacali de. 
lavoratori, le forze pohrich* 
ed ist.tu/.onal: dt ‘1 compre.ì 
sor o In relaziono a"a vice”, 
d i "onorevole Anderl.n . de"«i 
sinistra indipendente. ha 
presentato Int-'-rpo'/an/e agl. 
organi eompeten:.. F.no ad 
oggi oltre ad una pruni :. 
soasfa da parte del m n.stro 
della D.Tsa Lattali/, o. •> 

stesso p;osldente de’ Con. . 
el.o ha aflermato testualmen 
«Ilo richiamato sulla.-- 
gomento l’.ittenz.one del col 
leza Lattanzio e ir.: rugu.o 
che si possa trovare "a ir. ■ 
e li «ve soluz.one >. Il m.n.st'o 
d<’" i Dife.'.i r.«‘l ( o.il-'p. ) i 

sembra part eo amente d.'... 
formato su’.’.'.mera vrenda. 
n’incno nella r.v.)av.i data .1 
17 d c-'iiibr» illv-’ o-.-vol- Art 
derlm. 

Non si parla .nfatt.. da par¬ 
te del niin.stgo, della neh.*.-- 
.-.ta di aequ.sizion-- ci- . rnut. 
stero de. Trasport. de. -a- r«» 
p«»rto d. Cas’ag..o;ie del L: 
go tra i br.i. d--. demaii.o 
pubb.ico (ramo trasporto» 
quasi sicuramente jier .a tra 
stormaz.one dell'at roporto d i 
m...tare a c.v..e. Mentre qu.li¬ 
di Ander.mi rinnova le pro- 
pr.e ulte-r.or. rrah.es’e m. 
•ì.stro de.la D.fesa cresce ..i 
moo.l.taz.or.e nel comprenso¬ 
rio per ottenere l'ac: •>£.. men¬ 
to d-'lle p.-opvte d. ut...z- 
/rtZ.one del.'aeroporto. 

Es.cn. na.ndo prop tve con¬ 
tenute negl: e.ab>.-at. .tpp. 

• at. da..a * on.-u.ta «*gr.c«) a 
cvniprexvor.ale. risultano « 
v.dent. g.. sqi...n.-; < he < .».".(*- 
’e..zzano la z«>na sul p.ano s-s 
c.ale ed eeonom.cy aitcìi'- C.> 
rr.c s. afferma .rifatti r.cl d >■ 

\ amento, la popj.a/.or.e tn-l 
camp rem-or o ha sub.'o :i«-.l 


tagg.or. 


decentranu-m: r..-;> t' o al da¬ 
to reg.rai.t:*-- .1 21 p-v cer.*o 
Da 62 . Obo a 48(^1 un.'a. 


d in to 


i FOLIGNO 

I ASTRA: Il deserto de: !irt»-i 
1 VITTORIA: L* pres,dentei»* 


la misura d. qi.anio s.a 
portante creare .-tur.: yr-,:. d. 
lavoro r.e.la zona 
E' nel contempo p.ir’.-ro.ar 
mente dee s.v<> r.cordare co 
nz- s. tratterebbe d. .atin.- it- 
tare nomo.mente ;.i proi 
z.or.e agr.cola del ;-. rr.tor.o. 
Pissando nel («increto a"e 
pro>iste del compromor. ». 
130 de; 134 ettari e«->mple.v..v. 
(1 non sono u’. zrabil.> -.- r 
rebbero cosi r.part.ti: 6 et’ « 
r; costieri per la zona tur.eri¬ 
ca (è prev.s'a anche i'organ.z- 
zaz.one d; un camp.nz): 6 et¬ 
tari per colture protette: — e 
quindi — insala** ha»; bar 
bab.etolft <23 ha»; mais ‘23 
hai: erba rmriJica (10 hai; 
grano »27 ha», pat ite <23 ha». 
Una ripari.z.or.e. r. base a’ 
> colture. :rts?**.tfi r.e’ e.orn 
p'ess.*.«o b.lancio < ronom.ro 
preventivo dell'izendi coo¬ 
perativa che s .mende in 
puntare nella zona 
Un programma estremarne;-», 
te dettag'. a'o ie eomp’eto per 
fino de: bilanci d: prev.s.o 
ne parziali relnt.vi alle sm- 
gnle colture d-a produrre in 
.serra) concluso dalle prev.- 
s «--n: di spesa e d: r.cavo. 

Per c.ò che riguarda la s*,v 
sa complessiva per rimpianto 


deli’az:end«i agraria il miliar 
do o 135 milioni) essa dovreb¬ 
be essere ripartita tra: ade 
guamento delle strutture per 
l’irr.ga/ione (200 milioni), a- 
deguamento e sistemazione 1 - 
draul.ca (10 milioni), costru- 
zmne d: un edificio adibito n 
sala riunioni, magazzino di 
conte/ionamento dei prodott. 
ecc. (150 m.Iaxu), costruzione 
d; serre di cui 60.000 mq in 
vetro (450 milioni) e altri 60 
m la mq ;n F.lm plastica (325 
m. ’..o:r.). Un .mesi.mento 
che i o.i.'emnohbe, .stvondo le 
previsioni, una produzione 
lorda ve.id.bile di circa 650 
m.iieii: umili.. Un reddito net 
t«a annu«) che. prevedendo la 
occupa.-.one di circa 100 un! 
tu lavora'..ve consentirebbe 
un redd.'o med.o annuo d: 
oltre 3 milioni di lire per ad 
detto 

L T :iu proposta quindi argo 
menrii* \ indirizzata verso un' 
uni:'/ i/ione prcxlu*t:va d: ri 
sorse die trovano nel'.'nerico! 
tura :! pro-»r:o na'ura'e 
oti.mu'e min ego Per vener¬ 
ili prose».mo e indetta una ma¬ 
li.te»* i • o:i«' ciìmurensor.ii'e 
su"a v.een« 1 :i de".'aeroporto 
d: t’ ist;g' o'».t* de! Lago. 

g. r. 


In una sezione 
comunista i 
parliti discutono 
sull’economia 
ternana 

TERNI. 23 

La rat unzione e ie prospetti¬ 
ve dell'apparato economico 
ne] Ternano e stato l'argomen¬ 
to di un incontro promosso 
dalla sezione comun..->tu di 
Borgo lino, «die ra e rao.to "al¬ 
tra sera, con la partcc.pozioue 
del compagno Ez.o Ottuvianj. 
senatore, del segretario regio 
na e del PSI Caponi del segre¬ 
tario della Federazione del 
PSDI, Sciannameo e del capo¬ 
gruppo cons.liuie de. Bruno 

Buse di discussione un do 
cumento. latto stampare m 
(«ntimna di copie dalla Fede 
razione eoiiuiii.sta ili Temi, 
ctu* riassume i« quadro prialut 
tivo ed economico delia prò 
cincia d. Terni .'(conilo i ri 
.'-aitati ornerai daile vis.te del 
gruppo parlamentare commi 
sta umbro in tutto le principa¬ 
li aziende d-ùiu provincia. Pri 
ma occa-.one pubblica d: tra’- 
*ure qu«\'to argomento, il d. 
liait ito s. «■ nce.ato utile e pro¬ 
ficuo cd ha Lillo ob.cttiva 
mente ìegistr.ire p,i.s.s: in « 
valiti nei rapporti tra le for¬ 
ze politali!' a Terni. 

Oltaviani tia aitermato ch«- 
se l’indUstr.a del Ternano, f. 
no n (pie.'to momento, ha coni 
p!t»»siv,unente r*'tt«> a la crisi, 
s: profnano poro d.tficolta e 
rischi sempre pili jies,uiti, che 
nrnacrnino i st't’oi: portanti 
deil’appar.iTo ccononiuo: !.» 
Tern.. la Montedison. la pic¬ 
co.a e media industria Sarch¬ 
ile illusorio {x-lisa re ii; risol¬ 
vere iiiiesti problemi da soli. 
Per Terni e decisivo — ha det¬ 
to Ottaviam — che si prenda 
no misure complessive, dalla 

r. c«inversione industriale alia 
riforma delle Partee.pazion. 
Stata... ai varo dei pram set¬ 
to: lai. (energetico, sideruxg - 
c«j, chiniti», agricolo alimen¬ 
tare. preavvirtmento ai lavoro 
g.«>-. .ni.!*-• 

Ma. ac (a nf.« a qmrato, ;n 
(1 ìas: fife .v az.ende del Ter 
nano, in m.stira differenziata, 
si r«g.-;ra La.—!di pr» ■ 
■grammi producivi ed e^eu;).» 
.'.olia.: e q'ie.-’ i rende incerto 
. .n «'i.nieii’.o (i: quest** fablir.- 
< la* :n u:i pr«x:e;, 5 o d: riconver- 

s. oiie nazionale. Ce poi in g - 

• ie. e una d.ff.« il» s.faazlone 

f. n.in/.ur.u. in fatte le azien 
de. i>er « u. da una parte e v*- 
nula completamente a man¬ 
cale la cap.n ità di autofinan¬ 
ziamento e dall’afra cresce 
lu d.j)»*ndeuz.t (lag.: isritut; di 
eredito. Questo e di ostacolo 
agl: mvestimen.f. e sn.nge le 
a’.end- .i c.n ed* r«- tontr.bjt. 
ed incentivi pubblici, non sem 
nre ( h.aramenf-- f.naazz.»*.: a; 
rinnovamento ce: prove.-*. 
prod itti». . 

Q.k- -.» e. n s i.» *.o'.ta. una 
rie. «* rag.oni ri: tonato per cu. 
il .'.-.-Lo f-cnoV.g.'o (l'ri.e e. 
z.er.rie ri-. T'-rmno .-«mbrfl 
«■ ''• r" « aratter.zzalo ri.» «un 
in- omp. i*o processo d: rinno¬ 
vamento > eh» c<x~- .stere, 
ac-a.uioad imp.a.-.:: avanzati, 
ara he much.nar. sapc-rat; eri 
obsoleti, che sono ri, intralcio 
a La produzione. 

Infine 0*tav:ani ha r.corda¬ 
to che permane un rapporto 
prec.tr.o. a vose inesistente, 
fra .a p.c col a <• me ri.a impre 
•vi e .a grande industria, e an 
cr.e questa <• la r.ig.o.-.e p?r cut 
i.e.la provine. » a Terni man¬ 
ia una organa.» rete di p eco¬ 
ra --ndt- R.'petto a questo 
quadro .'.a Capponi che Sc.an- 
r.arnt-.i e Bruno hanno accetta¬ 
to .'imp-jj'azior.e rie. (omunl- 
f -rna.i.. sottoLn-andone J’ 
orzar, c.ta e valore. I: capo- 
»fup:x) de h.i r.vor.oscmto 
« errori nello po.-tga economi¬ 
ca •» condotta fino ad oggi ed 
ili <o.*a curiato .-alle cs>. zen ze¬ 
ri. un profondo r.a.'Setto delle 
Partec.pazioni Statali, condi- 
z.one eravenz.a'.e per la ripre¬ 
sa econom.c* anche per le 
az.ende ternane. Sc.«nnameo 
ha invece ms.stito sui nuovo 
ruo.o che deve giocare l'im- 
prend.tor.a locale, vissuta 
frappo .-passo «'.l'ombra della 
grande ,ndu.'lr.a. 

Per ,1 segretario regionale 
de. PSI. .r.lir.t, necessita un 
impegno tongiunfo delle ener- 

g. e o de Le risorse d..sponib:li 
perché sia superata la cr_si. 
« In questo senso — ha detto 
C »ppon, — con il loro docu¬ 
mento i comun.sti ternani 
hanno dato un grande contri¬ 
buto 


ni* b> 
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l’Unità / giovedì 24 febbraio 1977 


Alla Regione Calabria 


SARDEGNA - Dal presidente della nuova giunta on. Pietro Soddu 


| Alla Provincia 


vengono oro ab i«o illustrate alla Regione ! “À3f 
££££> “"** Programmatiche ££ 

[ L’intervento del compagno Franceschino Orrù a nome del gruppo del PCI 
Mozione di denuncia presentala ieri maflina dal PCI j Per far avanzare l'intesa è indispensabile il più ampio consenso popolare j QC 1 PCI 


FOGGIA - Continua l'occupazione dei lavoratori 

Non è accettabile il tipo 
di riconversione aziendale 
proposto dalla Frigodaunia 

Ieri mattina incontro tra i rappresentanti dei partiti e della giunta 
regionale e ii consiglio di fabbrica — Il legame con l'agricoltura 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALAMO A. 23 

All’tMiinic (IH Consiglio re 
Rionale, stamane, ben 110 :n 
terrouazion: e 50 interne!.an¬ 
zi-, presentate dai sinrin': 
consiglieri e, sino ad <yy\. 
aneor.i non discti-e pei la 
assenza (IcrIi ii,,es->oc: m’e- 
re->->at. e per Li loro .nd.l 
leren/a alle continue nolne 
ve della presidin/a e del¬ 
lo .ilei ,o eoni.ii’io ivgion.tl 1 ' 
Ne ione» -.la* e d: aline appe¬ 
na qu.ndie; e -mllio.en'e 
quo .to dato j»er sin‘-n< .’•* 
.1 lecente, nia!d(-->lio tentati 
vo di H'iii-.e-nure .ioci.iI deino 
era’ .co, Mail,linai c-, d; ad 
do-iaro alle comm.SMOtn con 
Sili.ir: ed ai Consiglio stes 
so ie di >iunzioni — clic poi 
n no enrre negate -- nell’ut 

t.vita deli.i "finta lerifinb* 

In limi nio/.io!'", pivsf-n 
tata -Palliane dal riltipp.) co 
nvwi’sbi. viene dentine..ito un 
(lutilo, oio ep.iod o < ! i - coni 

oi‘_>e ì meiod. « o|»(-i ,tt iv. „ 
della |)ieeedinte minta icsio 
naie, peraltro ie->o non» ie 
centemen’e ila. 1 -ivoiator. 
nel coi io (|e ,|,, nronM-o tra 
Tufi.c:o di presidenza, i pie 
sid(‘nti dei "ruppi regionali, 
delegazioni di c.ipi operai e 
capmquadin della Forestale 

sulta, intatti, eli»* «la 
munta regionale h.i prore 
duto alia itiiun/ionc <• po. 
ni!’,nqu,ul.-.im>-nto d. uno o 
p.ti dipendenti de! settore, 
t:',i : (|tni!i umi pe. s.m.i for 
tinnente sospetta. priva de! 
possesso dei requisiti ridile 
ni, aidtspfnìiihi'i per eli im¬ 
plorili: pubblici e per d. pili 
coti aravi e pedanti calteli, 
penali 

11 "tuppo comunista nei 
rilevare che tale nuovo epi 
sodio «mette nitri ìonnente 
in luce . metodi spreiriudiva 


ti e cheirelar: con : qual, 
s. e pioceduto da parte del 
la umiltà 1041011 .ile, .specie 
neali alili, dal 1070 ai 1975 
alla a-.-.unzione clt -1 personale 
regionale » chiede che s. dia 
« immediato avvio ad a/.om 
miranti ad accettale tutte Io 
respon ..ib-.i'a dacie ecl .n 
d.l'ette, ad lllll.Vidllaie eVetl 
tuah .ngeien/e d: co->'-he e 
t’iuppi nella vita e neli’atti 
vita de.la Remone, che voi 
</a uitet rotto ;! iapporto d 
Livo-o con le persone che i. 
siiltassco pr.ve dei ‘i-quis.t. 
necessari e so*'op:>s'e a pio 
eedimmi’ : penali >• 
tt’umane. un cen’.na.o d, 
d.pendenti de,la Rc^.op*- h t 
.n-icenato una <ti:i»*-imu mi 
mie-,'a/.(.ne a so etimo d. :n 
teri-ssi d: e,iteriti: iu C-o e l.i 
coiiseeii.-n/a ibret’a d-i .io 
te voi. i.taidi con cu. -.! pio 
cede air.nquad.'unu» i’o de 
pe;-.ornile te^.ornile itele! m. 
minilo (l.->a!>!, d.lficoita. mio 
v. amp. spazi a ma. iovr» 
ehintelari Coti il ’en'attvo 
d: ot’eneie. da patte de.’a 
cotiini' 1 -.ione paiole; .(a ■' r. 

cono-a unenti) di piosiin*. d. 
t ìt t : arqu ->.t : e c m p: opo 
s:e di r:l( vanti moti.f.che a! 
la h-ririo regimi ile n 0 de 
20 marzo 1075. vorrebbero 
creare nuove aree d. pnv. 

0 41 e di spmequ iz.on: tra :! 
pe:-oliale. Li v.’a e la fun 
z.oìiah’a d-’.la Remane non 
pov-ono essere c< •id.z.omt’f 
— come rileva :! "’-upp > co 
mumsta :n una ìnm-rp" '.m 
za pre-en’u’a stamane - - da 
sollecitazioni, di in? erosi, 
particolaristici. da manovre 
d: ine.ipon-uhih strumenta 
hz/iizioni facilmente indiv - 
(Inabili m orsanizzazani coi 
porative, di euteifor.u 


Dalla nostra redazione c\ ( ;li\ri m 

Il programma della nuova giunta nata dal ■< patto autonomistico » è stato presentato ai 
consiglio regionale sardo. E' un programma di largo respiro, denso di contenuti, ancorato 
alla realtà dell'isola ed espressione del movimen.o popolare di rinascita. Un documento 

(li Hit pagine, fitto di proposte coni rete co attuati, ma die ine; ita un muririimv appio 
Condimento ed attenta anal.sj. pi j- potere ..da are le p.ù urs»enti Iure d. mi-evento. it¬ 
iceli.- pnont.u ie Ct sono < <»-,<- da lare vai), o. scit/ii perdere tempo. Ononv die le deci 


e. 1. 


Molise: incontro 
per la tutela 
delle minoranze 
etnc-linguisliche 


CAM POH ASSO. 25 

1 . p. ob'em i d -Ile ni..mi .».1 
/(- a limosi e sla'., (tei Mo 
!:-(- 'd. o. ti’tie a.ba-iesr -,o 
no le pcpolaziom ile; comuni 
di C.imponiamo, Mon*ectlfo 
ne. Piutocannone ed Urur.. 
a con-erv.ir*- la I.ninni .slava 
sino quel’*- (i: .Vquu.vi C’o. 
!ecro< e, Montem’n» «- S Fe¬ 
lice (tei Moine» ha cos’itu.to 
i'arvoinento di un meonno 
ddl'.is- -ssOie rea.ornile ahi 
Pubb.ua .sN'iiza • ì.*. Gii.do 
Pallinotiì. ct.n .mmiriis* rato 
r: e .toreri* d*»;.o scuole de. 
cent.'t lìtc.vssa?:. 1 rappte- 
sentaut: deha zona li inno 
evidenz.ato la necessita di 
sa Iva guardare il bilinguismo 
indie scuole locali, aito sco 
po di garantire la con*mul¬ 
ta del’.* tradì/.om culturali 
delle m.no.an/i- etti.che ( 1*1 
Moi is.*. K-s. hanno .Usist.* * 
piti che altro, su! latto elle 
occorra ccnsenure. nelle 
scuo e (leali otto comun: d: 
orinine albanese e slava, che 
aulì alanti, s. Disegni a scr. 
vere oltre la l’ngua itili.ami. 
anche hi Lumia parlata. 


.s.om \ cintano assunte oggi i 
non demani, .soprattutto |). 
risponrleri alle (loto.miti pro¬ 
santi ( Ile mungono dado fan 
liriche, da: (ampi, d:iH'tim\ei 
sita o dalla scuola, din .eu 
tri nini rari o dulb- citta do 
\e miriHuu di giovani cii• 
dono d' uscire da uii'uni i.,n 
te ( oiidi/tonc d eina’ gaia 
/aule 

H..sodila r cono.-reie die, . 
iti-tiando .1 pn.gramma. .. 
p:e.sidento d**’ a ".un* i i n 
P.»*tSodila. Ila eiiuto con 
lo dei a s.lUf zu-u<* (tr.tmm i- 
t.c.i provor.tta duca cr 
eccuom.ca e mot a.e. mo 
striando omiccupaz.one v.v.s 
,s.n* i par la in iv * a del mo 
mento, e .soprattufo p ■: . 

in i.a.-.s--.' • d-*. m-.-u'.lo z.ova 
n..f, per le .l’.s» ,s*t n b... co., 
d./.oni d: v.ta nt*lle zone ut 
txine. Un discorso, qu.nd:. 
l>t- i*o ,-u. e l:i.- ;iiv»rram 
ma’.rti • de pari 1 d ■ rinte 
m. r.c'. o it. nvla a/.oii. pit- 
i..-e. vei.-o . (It’.-i.-i .setto*., 
d. ’avoro 

l/o.i Setidii ili patitila.;/ 
/.alo . cc.itenut (i 1 r ratte 
ie g’-nera.e ptev s* tir do 
cumrjit,) p.v.s‘ntnto a. con- 
s.g..o rei.i naie, trac •uindo 


Il pretore di Atessa li ha prosciolti con formula piena 

Crolla la montatura de: assolti 


Accolte le argomentazioni dei compagni Oraziani, Cianci, Gericola e Ranieri 

PAGL1ETA (Chiefi), 23 

Sono stali assolti con formula piena, perché il fatto non costituisce reato, gli amministra¬ 
tori di Paglieta (i compagni Graziarvi, sindaco; Cianci vicesindaco; Cericela c Ranieri, as¬ 
sessori). La sentenza, emessa sabato scorso dal pretore di Atessa al termine di un processo 

ibi* ini vi-to coimolt! comi - testimoni tra vii i altri ti Presidente della Clima rcgioiM’e. I! 
Provi editi ne adì .stilili e imi decina di sin.Liei della /mia. è stata areoìt i da un lungo 
applauso (.a! folto pubbluo presente. F.‘ crollata (Osi l'ennesima montatili -1 eh,, alcun: s.-t 
to:, dell i DC hanno voluto 

( 5 ietie.it rare contro iin'Amm.- , ~ .. 

r...'trazione die tia il solo tur , , f . , , 

io (ti ammuii.sO aie con seru , L AQUILA * Interrogazione comunista in Consiglio 

MA , *> 1 ■ < ,m-*» I s' S* 


po.a e i : -ore. 


r,conici a. 


f.itt. i 


r.guardano il nuovo edifica» 
deh » scuola amar.a di Pa 
vheta. i etu eo.s -1 di "Cstio 
i.e .secondo una lezse de! 
“72. .sono stati acvoilat: a! Co 
nume. I.a G. tinta per far 
f onte a la spi .-a tc.:c.i 2 »» 
invimi all'.mtio» aveva de 
ciste pruno, d: ()sp.i,‘. e ie 
scuole materne t (1 thè.nenia 
r del circondar.o. situate :n 
locali privati, nei vecchio 
l.s'.tiito azr.n.o. ut .'.'/zanno 
la somma r spanniala da', 
lanuto ncr contribuue ala* 
fpe.-c del nuovo ed.(ic:o; .se¬ 
condo. d. .•iuior.//.i.v :! Con 
s vi.o d'Istituto a spenden* 
a : ile Lue anche eh ai.in 
r dei contr.b’.it : < he la Re¬ 
sone versa annualmente per 
: v.tto e l'al’oe^io dei con 
vutori. K questa so.u/:one 
seniv.i adottai i con i'aovor- 
do del Coris.iiho d'I.st .itili», 
od Provveditorato, del M:n: 
fero della P I. e de ha Ri¬ 
pone 

ConTar: s <L. li: ara vana 
5 >'o ; de:n<H*r..st an:. die. -in¬ 
da •; dall'on Gasp.*. :, m.z.ava- 
r-> una campagna diffama- 
t*>r -1 fatta d; uiterroza/.on: 
TMr'.anientar: di denunre al¬ 
la :r.aaL'tratina, d: tde-ram- 
r-c d: sob.'.'.ar;oii: alla rivolta 
•v< oolare. 


Servono subito locali migliori 
per la scuola media Alighieri 

I.'AQril.X. 2.5 

I.a scuola media < Dante \i -ji:er. *. osp.tata m uu'uul.i de’, 
lei duo convento di ciau.sur.i rii S. Has.lm. è scii/a duoiio un., 
delle più (I.silente (ld!’.\(|tlila. 

Pasti dir** eh»* uh studenti, stipati in mite unmiste. cadeti: 
e inalaim-nte ri'C.ildate. Iianro a disposizione urta p.deVri 
neav.itu da un seminterrat.* deìlY\ convento che è risia! 
dato con (Ji*i!e stufe che danno itio-o ad osalazf«'*n leuefuiic 
In (|tie'ti n!t.m: -.orni diveis: rauaz/i sono .s‘;»ii colti da 
malori e da sveminen»! et| hanno dovuto far ricorso .ni 
interventi mediti. In attoa che ia remota prospettiva eie 
questn s tll o!,i ;ms-.;i trovai»* .hmeno in parte m un 

edificio da realizzare ud quartiere de! Torrione con il lin.m 
/lamento della leu-e 412 o essere trasferita, torse più reai. 
sticumcntc. nell attuale sede deh.» Media * Ma//.ni non 
ap|>ena quest'ultima vedrà (onip'eiat.i Li sua nuova s ■ i, 
In [»rop>s!to. d consiuiiere (•.»:n , an;i!e dei PCI Kfiio Ce;> 
tofanti. presidente dt'lla commissione torisi-Lare perni.mt a*.* 
■i Azione Sociale» del nostro to-nuiu*. dopo aver soli»- -u.t i 
;! sindaco Lupare!; a p.utei ipaie ad un sopralLio-o ur-e.Ut 
!>er aciertare la re.de ' tua^Miie della » Dante Ahuh.e - . 
onde identificare uh mterveni- m-u-s.ari s.i eu- i om entrare 
subito riru/iativa d«*I Comune ;k t 'i inij.iir.t*,* : ne-e-*', eh • 
attualmente corrono uh studi-*:? a >•: raurnentata ::i isii, 
tale palestra, ha proi»sto i ih- !»* alt.v.ta d: edili azione f*s-(.> 
venuano immediatamente tr.i'ierite da S H.ish.o ad una de! e 
palestre rie! Po’isj>irt:vo (»»*n:ina!e 


(..--u. vei.-o . (ii’.*“!.si setto:, 
d. ’avoro 

L'o.l Si*;ldil ili paniti.!.;/ 
z.u’.o . cc'.uenut (i 1 e catti¬ 
le U’-ncr.t.i- in.", s* nu do 
cum/nto p.v.s*nt.ito a. con- 
s.u..o re 4 .-, nidi*, trae ■landò 
!)-.* .e ,.ut*r pai .-npeiiant. 
ha*.*u.i/..unv del p ano trien 
il i.e il .sviluppo, l'avv.o ite. 
hi r.ioima au.'opa.stm i!t*. i. 
rh.iiu-.o de .' ndiistr a mine 
rana; r.tonni dd'.t Re 

u.cne. in rappono nuovo col 
-vive:>.io centra.t- iv.-l'.’am’oho 
d. una lo *e i :vend razione 
.tuioi)o*n..s*..ca e merid.onah- 
stic.t da portare avanti con 
le altre it-u.cn.. secondo la 
volontà un.tar.a emerso dal 
la recente conte»en/a d. Ca- 
tanzer». 

« Non .s. può sia: care su'. 
!•* r» z.o.i. 'a ci.s. econem.ra. 
mi •» dahe rni.im. che può 
pali..'e h r.n'.hjvaniento dello 
st «to Per questo occorrono 
nuove alleanze politiche ed 
una nuova ten.s.one re4»on i 
hst.ca. Quc-ta a.'.eanza. co¬ 
me attenua .. documento 
ddlhnte.sa. non può laasar.- 
.suirallanjamento dei consen 
so o suila partecip iz.ione al 
uoverno comulessiv*» ilc'a 
Reu.one. 1/a’he in/i .intono 
mistica m Aardeunu. ti.i con 
eluso Con. Soddu. e quell i 
clic si è er-aiit ( o. patto de. 
pirtit. domncrai'e:: uno 

р. attaiorma po.a i, a die noti 
ila eh.usura, ma una comu¬ 
ne assunzione d. ri-spoti.v'b.- 
l:tà non .solo da .) irte d-.'e 
terze poh; .'-li»-. 1 )-Usi d. taf e 
le terze sue ah - 

L rompa?no Era i.ivrli no 
Orni. prés.dente de..a coni 

m..s.'iixie a-nco.turn d*-l con 
s.ul.o reu.oliale, inteiven-n 
(to pei un es ime de p- o 
ar.imma de’.-i u.iint.i a nome 
del PCI. ila tenuto conto 
d-. a mpe.~‘.u 7 one un.t.ir -1 
data da. capo d-s/ee-vui v<» 
rt. e trattato — h i > *ste.»a 
io hespom-nle « ormiti sta -- 
d. un d scorsi* positivo. < ’n<- 
iva mrn.to anche . di.a:.- 
m-nt: nece-sai: mi avi prò 
* 4 .anima h qa.tle »■.!•-:.*ti.- •** 
ne. suo comp t-.--o una *:ip;n 
:m:>*:‘ante sili caimn.no de. 
h.nies.i 

P» r po*( r*- prò - J- re t .* 
strada :ntrauies.i. h .-omoi 
vi:ti> Orci La .nd c.it-i filili- 
in cessa*- t* . alt ti.i/o.le d' d i** 

с. s.-.-ii/.ii’: ennd/.(»*i I-i ;.». ■ 
mi »• costituita il « '.‘.-.'ren.-vt 

d. inserire .a pn» 4 r incna/.o 
in- re a.o.i il** ne. quadro ’•> u 
• 4 t vie. a le d: un il .M'.’iiu )>'•> 

a.vimm.i - .-.'.» ni-Mina'.- »a >a 
ee d' »*! rn ".:» v a . sq*i:..bi. 
ed :'. (tua! smo de he s*ru** : 
re econe-m.. Ih- I,.< .- ii»:.;! i 


to Ut que-'o punto d. v*. 
sta. uà. ap.l'e'/,nido :! t' 
cn ame ile \ -i Soddu .*! si*n 
sa d. s(»..d i:.***a » :i ■ah'e.s 

ut -. 1 / i d un .unp i t» i rt -a 
li.i/.i il-.-, ne. d:i a.'iinnn non 
s. ev.nce p.-na eon.rcte/zi 
•uh.a -•-.*< (I -..e rea..zza 
z.on: pr.o: ’ i a 
C eli ed .uno coi p'vo cu 
p t/ u.ie - li » .-o.-ieuu'o Olili 
- s-- i .-> non s a .. '-anno d. 
uni min. m a d. <,,nvnao 
• 1 - t.ii-i \ t o:c t a ila: 

*.>• a d - ! v* - i a a* >n Jtn -* * 
i i d t ;i i. *c il q i t. il * s * 11 . 

i- d.*cu* vi I. r mp i 

aito O: ru !».> .,a :ri n-cato un 
co v • !).'*<> d r .,i vo n -1 ' li 
(I < aie le .- ■» .’ ' <• !lt‘ ’ht poi .V 

; i) ,.t) ■•li., d* ’ s •■*<)■ * .evo 

.» i-to. ì • . - v 1 • ;( an.to 

,;i.p all. di a--u:nc:.*• < o 

! -vam--:i*o *. t n. naet ’ - .- ;>« 
c • e n. m > (» t nqiu nna'e 
pt r ! M<--/oa.'i. no cetili» 

a-ar.u.o :.,>r.-c .di.di*-. oj) * 
ie d. ni a.uinii: n*o tomi i 
> o. l'.c.vni-'Vii de".i protta 
z on* /oe*t- il; i. svhuiip-i 
de .* -uta-t ' a si 1 flit mure <• 
m mh.ifur - : a 

In que-* i ti le/.oli- del’*- 
e tinnì..lare ..itesi, sua* co 
si .-. mio avere . ecns.-il-n 
■- a p.i.'a. ne mie de .e '4r n 
d. *n ("•* po.mhir. P r co’is > 

! dare ed e-t .me.. .a p->.-‘ 
e a di !'.ir “.-a -- Ila condii 
so i'--spunen*e lomun.sta -- 
«- p.u elle mai '.lei es-.ir.o uno 
slor/o (Olia.'Ulto dt-he terze 
.ili* (.noni.si .dia a’torna a'.'.-.i 

p.viii* i rea!.//)/ >n-.* dea!, 
oi» (** * .v - eo.i. (»*'d » ;. 

Giuseppe Podda 


( o:i.-.sT*u :ie. a raerea 
' i ce.struz.one d un .-a!, i * 
consenso p.,po ire .: .a ..:.* i 
d--.. .!V.es,i .-arda e.l a' . ; * 
.,..».':imnw. a *.r*. . . v>-.. 
ri .nt“r*.enio 

K* .ild.sJJ* n.-ai»'(* 'la s <"5 

! n-*i‘i> remai>u:'. * Orai 
( ite h r.'./a : no.a cm-.—n • i 
n, u .- :b .-ea ni.. na'nre e r •- 
ri.meli: . »* * !ic s r.e.-..i • mi 
< .et *:i.» ut** a torti r»- a hi 
v.vutor- ed a..e pupo, i.-'.on 
ri-.*..* prove eonere'-* ri. r » 
!.z/i.-.on.. .n modo rii c-*n 
*-*r .v eteri.'** . ’a a., prou*'* ”. 
ma ci.mun-iTiante ■- * iror.i i 


:i. rii 

•‘H'i> ' 


L'AQUILA. 23 

ie a i I! Consistito provai 

c. ole iteTAquriu ha appiov.i - 

to neha .seduti ri vm-uidi i 
18 ! j bb:<i.o h 1): an. .o ri. , 

previsione 1077 li ni.io vo • 
*.i*o a t.ivure tutt. . aiupp. 
e'*.i ecce/ one de! MSI di • 
ha vot.ro (tritio, t! vita ia 1 
volevo.e de! PCI — e hi p: 

i* a vol’a eh- ai avi.cn.* da. 
a L.b.'*'.i ■'.one — trovi .a 
sua sp.eaaz.one ii.hit c.i .le 
e .ma iniiivo e d vari.» sitb.-n 
trito nel eons-a-so dopo ’.-a 
tale ileil.i piec.usione -mt '-.» 
iinin st i <:i * !i.i p >. t.iM .1 ! 
lappo-.p"»ar.im:na;.(o 11 « 
t p.ut *.. de'lhiiho (Osì.'uzo 
naie .! qua e se .incori *.\s • u 
rie dh.a a.un; i . r.ippre-■ ì i 
t in*, (i- ' PCI. li i d ito pi io 
uouo ad un il i eao -a ari u.i 
■(illlKUl'Il (isfutt Vo ' 1.1 (U* 

*< ! • !-.!'/(- p ; .* .rii • 

C. a: i nuov e che h i t is» 
va*.- -ma e > ìt ■’ *1*. i mp »' 

i; >*.m iz.i.'r* d. u : i 
o <i :i - ('e a o- :: i p -mi ( 

*o ri. a- uopo ( umili t ov ; 
venuta piana ri* d buttai* 
s-a! !> ' in-, o e eh.- e .-* 11 .» 
urto p’vpr.o (t.i 1 Cmis -a 1 > 
p-ov ave che * (>:* hi .-ohi - ' 

/ om* de MSI D •:>.* a*, -r : 
<--tj— --e .i n-•-ss’a ri uni ' 
*:np ìsi i/’.one renivi ri-. t* - ' 
*•*!*. p * t e;> *1111111 u.s"'i’:v 
de' a Provine' t. eoe qu -st > | 
o'd ne (1 -! a.mila .. Con- > 
‘alio prov..K'..i!e ili dai.* muti i 
dito ed ani) "ano ahi a u.” • 

d. .-»ìtop »: re aria prosimi • 

si-dir i ' i 

1 » i '■.lief.ii./.on • ii -: sei* , 
s -u nrc.-.-r* d‘*’h i tua.' > • 
*i* de!.e tr** cornili .-.-.o n c'»a. 

-ir. permanenti: 

2» !i v-o.-t :*u/.ien * d: ivi i 
.-imitato perni menti- c >n n- ! 
inaia consti '.ire ? tornii/..'.’. ■ , 
pira etica p-*r !» .mp >-*t i 
; om- (iella a-.-st.Oi'.e de. 1» 



SARDEGNA - Il dibattito al convegno organizzato dal PC! a Oristano 

OCCORRE STRINGERE I TEMPFPER 
l’avvio della riforma agro-pastorale 

A due mesi dalla sua elezione ancora non si è insediato il comitato direttivo della 
sezione speciale del^ESA — Il positivo ruolo svoli-o dalla facoltà di Agraria di Sassar; 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 23 

Stud.ost. tecn ci. <immm. 
stinto*.': enmunisii op -ia.it. 
:n aai ui.Uii.i, h.m.'.o appi-' 
iato a! co.nemio d. On -M 
.tu un d..c i:n -irò :e. (piale 
Vi n-ao.’.o pr* e..-ate .e pus./ <> 

n. de, nu.-tiu ilari.to in m.t 
ter.a dt monna aar-ipa.-’t,: a 
.»• e d. il.ili -di.ito decollo ri*', 
piano '.nenia'-- di sv:'.a;i>i 
In plano .iio4i» .'. PCI espi» 
n.c an 4 .u:t;/.o po-.t.vo .-.»..( 
in /..iliva de !a laro.la di 
.-Vararla dd.'uiiiveisttà di Sa.s- 
s.tr: ette i.irii.am.i l'i'if.i' « 
n • delle tor/e polii.che prò 
fes.-tonai: c.’.-'a la necess.ia 
:m;»-V:> il; ■•‘.•sfe.:“e : :. 
sili*, it. deh.i :.(•*.'i ì * del a 
,-;vr mi .ita iarar.a ohe 

cetcuor. • (i..et'.uni titi 


Dibattito 
sulla droga 
stasera 
a Iscritta 

I5ERNIA. 23 

Domani scr^. con inizio nife ore 
1S. avri !..OjO sd Iscrnis. nel ci¬ 
nema Arena, un dibattilo organiz¬ 
zato dalia FGC! sui tema: « Droga 
c società nzl contesto nazionale c 
nella nostra realtà *. 

La relazione r a*a tenuta dalla 
compagna Giusi Ferri del cìrcolo dì 
berma. Al dibattito, che verrà con¬ 
cluso dal compagno Gregorio Pao- 
liRi della direzione nazionale deila 
FGCI, parteciperanno rappresen¬ 
tanti dei partii', dcmozrat.c», sinda¬ 
calisti c amministratori. 


Incredibile campagna denigratoria de « L'Unione Sarda » contro l'amministrazione popolare 

La giunta di Mamoiada e la speculazione 


Dal nostro corrispondente 

NUORO. 23 

A.amo ceni :rr. sos‘.en::o:: 
rie...i hberta d. .niormaz.iv 
ne e della lun. oru- aitameli 
te riemoer.it :c i d: que.a 
stampa che. con torte :**-.- 
perno civile. fa\or.s»v ri. 
Ur.tito tra . e tt.id.u.. anche 
..uermando puntualmente su: 
s neoh fatti della comunità. 
- I. Untone sarda -. nere. u. 

; mi anni, ha .issopo u.i 
e rande ruolo .n questo cam 
po. era z;e alla ma tura z.o. i- 
riemocruf.ca de. .-.io. an¬ 
nalisti. 

Non starno però deho stes¬ 
so avvso quando lo stru¬ 
mento di informa/.one v.e 
ne trasformato e.s-a stos-o 
.:i strumento d. previ;..'-. 
r.one e di d.stor.-ione. è!' 
quanto sta avvenendo. 
p.ecolo. da circa un anno 
ad oliera dt a'.rum oorr. 
spondenti locali de « L'Unio 
ne sarda ** nei confr»xit. dr.- 
la m m : iv.st razione connina le 
dì »-n:stra d. Mamo.ada. 


In questo scorcio rie: 
sono .i mo io otto eh .ir' 
col. .n va. oi .- arrapa rie. 
Comune ri. Manto..idi. att.a 
verso una cam aurina dm. 
urator.a e .-opruttutta r.: 
tando ri. a-p.t ire le pr.-r. 

s. i/..on. deh.» «.unta 

Per brev.ta tr...use.uni.* h 
d.scorso su ..» prtte.-a a»:.*", 
(iatezz! de-ri.i atf pred.spo- 
st: da'ha am:ii:n:str.i/tone .o 
■avana.e. cosa -a cui ora non 
ins.stc nemmeno la ps.a.io 
cooperativa. Anz. o.ire eh* 

t. aalmente quest’u't .ma *'■* 

b.a accettato .’. metodo i!e - 
a '.eeu. ’à. .«nhm.lonu*..io 
torme d. subotue-ri.o a’hi e.-e 
cartone de: lavcr.. 

Preler.amo rich amare ri., 
u : m*. due art.co., apnur.-. 
,-u ■ LT’.i.one sir.la * h. Ih 

e 17 lebbra.o I corr.soo.i 
rioni.. andati a d.seutere con 
e": amniin.str.itor: comun.s* . 
({.mostrano ri: non es-ere om 
mente interessa'. ari avere 
notiz.o e a stab.hre hi ve 
r;tà Jìemp'. .cernente voriho- 
»io imporre u.ia piopr.a ver 


s or..* ri *. non som 

<ì..trio ».. una paro..» su. t 
;*.i.'..*.i ..or., aorta te ria! 
riero e ria...» ri.un: ». Que 
sto prec..-.*./on. \o4h»:nn. 
qu.r.d.. rrxter.e qu. 

Lap-.m..'. str.»7 or.e e .*' 
te.-a .1... approv a/or..*. «e 
parte deh» Keri.or..- .-.irh. 
ri un p .«no d. /on » v 
1 ed.../ a eco.iom.c.» e ooo.» 
’.ar *. capace d. sodd.stare .'. 
b.sorm d. caso dt ciré.» 115 
:am.ri..e. »• perc.o a.iehe d.- 
soci ri: delta cooperativa. I-* 
q tale e stata c.x-t.tu.ta «ri 
!.»T..’..a >- da b-;n noti per 
sona.: 4.. ari uso e consum * 
rii! proprietario, lottizzatore 
abus.vo. conv.nto. eo;i :.» » 
mar«hinzesno. d. ev.tare . 
esproprio e di continuare 

r. e..a att.v.tà .*;>\*a at.va. E' 

s. rinn.caf.vo ri tatto che .a 
le cooperativa o stata ore. 
abbandonata anche da una 
parte de: sor; tondator. .vp 
pena hanno avuto sentore 
della manovra strumentale. 

Ora, secondo qualche cor 
r.. spandente di •< L Un.oii* 


.-ard.t » lieto pr. .. 
t..i).:..in..*:r.o. . .i.r.a. ; 

/.or.e d. .- tv stra a 5. reohe 
/.«re e mar.. *.* r.t.. »..-.. .e. * 
rier.do s.'j.-a C o nerent- 
tratta ri: an.» coopera"./.» 
.tem.r.»*.i .< I»; -pipo ». - . 

a ir he es .-1 n.-te.'»d.* ! 

-.d.i.ea.v are* .ned.: 
b... a» st ma:-e — •..» di. ».*':. 
co. coir-. (t.-o rimerà .e de. m 
tad.n. — .» verde pipn...„ 
e se./.?. ->/ .-... 

Non e mr.-.* • .ut har.-ni- 
volez.e.. .')>»•.'.-() interessai.», 
d cert * -p ;-)'' .eu aTim.n 
str.»/..on. ohe n Sardeen» e 
.n Ita...» » ». rm».» 

sp-*C Ih. » or.»- —e '. «riri a. ..» le 

v.i.-:,i/. one »! e *."..» 

h s*irrier<- d. q ;,».:.er. rii. •• 
to? 

Fri b-m.e r., o. lare a*.'.. :*.»- 
ciré q.i»*s'a s**t» de.'.'anim. 
n.str.i/.or.» ri. Mamo.ada s. 
mserisce ::i un imperino n.u 
vasto per oss.ourare a. c:t 
tad.n: un r.sanunientn de. 
l'ambiente e in.» crescita s<* 
Cia.e. Ad e.-emo.o. altre ir. 
s'j.e s.^ii.t .rat : ve ahi 


• t* :* '-..-vi ..i » «>.-.• .t u/. a 

• ...» » rir»«.s.-.t . o i h :.»: v « a//. 

» o.a p. r .» 11 .« - 1 or.Tia/. * »- 

» 1 . iì.t.i /-'tr i t. *uo:> » .»ri .* 

:».«.-:ora.-.-. .» ;»..«:.-.« d. e- 

• proprio rx-r co-t i.re ar. in 
| p.ar.to p ..-pa.' . - ria :. 

n »nz. ito. */./ i.-r.f.!"» 

p i./..e..rn-m'-e *.« ott.nu'o. 
per _.» co-t..:/ or.e ri. un (»*". 
tro ri. -cr.eu ' ir*.... 

An/..-ehe c-.dere nel r.ri.e.» 
h> fc iterando »1 < c.’o.unì*;. 
to de. :> r ,«:r.m - 

! .-tra:»».' » et: ri* cf»1:« 

no» o n u d. un .«nno :a cer 
i '■ » orr.s'ion.fe*.*.* .»r.' rn. n 
:.irebbero !>*'..* -. r ! -1 

• 'ere q.i.itv. » s.a lo/*:» . 

• !»>ro att» mt.irn» n'.o. q«..»ndo d.» 
uni parte .ir..' n.-- .»'..» :•» 
h-ran.'.i r.-o .-* so.-, a .«/. » 
ni e daH'.ilir.i fanno di tut 
to ;x*r .«-eredr.»ie .» :*..-« 

i immagine di un.» situa/ione 
.< esp.o.s.v .1 ». d»n1a per *'er- 
',» una «» iM.-trote .mm.ne» 
j te ... 

( Agostino Erìttu 


re.s.-.ite attraverso una c.«!)i 
..ne opeia di d.v u.ria/.ioi.- 
Su ()ucsi. t-em. ; (o.miiiist. 
prend»*r:inno *4 li opportuni 
contatti con le ì.-titu/.'.on: in 
:« res-ate .«H.iich»- s. p.oinu»- 
va un i o.!v t .'no punljle/o da 
»j «.«.•■ *-siM..i» pròp...-*.• i »>.i 

eie;.- - m particolare d.» 

p. *:",>• d» -rii: op -tator. de! se* 
tor«- — .-alle misure da ad»»: 
tal'.- > -U "e s‘ru**ll"»“ nuove 
(ii (in.- ari'. »-n'i di in-»-:cu 

« i: Coavene.»* — (lenitile.a 
.. dn.-iuiiei»:»» approvato ad 
O.ir'ano — ha t'spies.-o v v- 
pit-oecup s/.on pt*i ì ntard. 
.su’h.ivv.o ile..»- att.v.tà ili»*- 
re.iti a’..'.»*pp. < » *:»)!*.» de’..a : ■ 
La ma .irir»'p.i--tora.e A riae 
ni»-si d.iìi.i sua eb /ioit»-. un- 
torà non s: «* m.-ed ato h 
Con. • ito dir-'tiv»* d'-..a .-» 
/.me sp'eiah* (l« h'Kn'» li 
.-v/uip* 1 >: » »)iis**riuen/u r.o . 
e s*ato adottato ti.ioia ’/or- 

e.lineo (I- p»-r.-i«iì.i!e (ile 
que-:** «-lite d»-ve ojx-r.ire 
i. RCI ha M»..*-ei’«»t<» una r 
.-'ru'tur.iz •>:’.»• d» eh orri.m. 
sili, tecii.c ** .ululi.nastra’ìv. 
«rp-'an*. :n a'rir.io.'u.a «isix: 
'or.i*; .larari e lore.-ta'-. <o:i 
s.*r/ d. Ixmlaa. centri d. 
.iss.-'en/a tedia a. «ve ’ L ai 
•ìvra ri. tu::, que.-t: «nt. d<* 
*.«- : -rt.ii’.t*» »-.-s-*r** nic«*!i".a 

*( rappa.’o » on : < o:i. 

n.-n.-or. •• con • ••un-ati.ta 
.ilo.:*.» a- 

l »■• :n:iari :<i 1. 1 .e ; M »: r.i~. 
.*--p usi:»: - ri» .a conniii-s..* 
.. • Ari/: • j **ir « »i**. Coili.'.it * 
r. ri.*i.i.i *• de. PCI e niemb.o 
(le. ('-ef. t.i*»j r-ri.ona e ria . > 
I* orir.iiìi.» «/ «'*:* *. h.» s'»-nu 
’o n-h.» t**..i/.o.'.c tn'r.'/d.i'* 
v» a •*- ri»*:i/a »i. m.'.dur »■ 
un riioif *o i te**: : p.u v» 

.-*o »• . irri->. ( 2 v* ■ n'* r**s>.'. tu* 
.-* tor/-* aa'*-’'*)!ns'ch* 
D-*.» r. • t.-s*r* m-vnh.tat: ; 

•rs.-'or.. . Corradi.!.. b.a- 

( ; r .. I ' -C.-..C . ♦ ' ri.l st 1 

d:»v-: *.:'*. r . «rri.»:».sm: - 

t' .t.-rOOoi 710 i C. II V • 

r.e .tii.dt'-i un ruolo d«".e. 
minan'e r.» sce.'e pr.*»r: 

*«re df...» p.ori.*»m:r.»r.»»r.« • 
*.- t:.i-:otra.i/:i a. e.* ..e (.«ni 
Di.-.: * *■ ,i : .torma deh'-».- 
.'•'*'1 J." »’) 

I. :>roh.*v .Vt ». d- 

7 uTd dt*i ’ ,, (‘r..r* ii.i .i»%i T o 
.t : r i t .m~o .'.d*' ^. * 

.•*.»/ t onit ii» 

Dit'.‘" Q.St s* .1 .: taro - 

:a e. Ari: ir..! »- qu-...« ( :.* 
;»..» .t'.u'o h :i~.i n - e.tn m <-■ 

ri.o » .s»r't. ..* ..'all.tj • 

»!».. u '..ve.'-.*.» ri r>a-.-.ir. Fh 
a.: oam s» ri.io. c:i-- probab. 

.r>a*n-*' prelari** ad an or er. 
'.«rr.err* r.uovo -i. .r.o". rio 
■(.•>• *.* ri...: 1 . > t.i’.or..» 

q. ies*« c.u* nt -.m- rr « — n» 
detto h ((.mairi t» Mar.'.»- — 
.» 'Ori...» /*■ - • » r >...e .» 

«r. o.err.-'.v. Cr..- 

« all... eli-- -■ t iColt.l e ri . 

J.’.i. . .♦* ,**0.!'»,* p.'ì 

:- s- » n . . .» 77.i -. ; »l* . .» Se 

»?» ri.:. -aroma va ’.ì.ì.i ... 

ri../ r» :> r esani. : ; re qu,» n 
:. ri■*. loro ri n . ni.»;: e ..».. 
r- «t. iteri . a.: .rn qu.nd (. 

a. o.v r.»r.o .»..»•»,..« ::i ari.'; 


Mai. filo Si.iiu.-. (Li -rien'e 
ri» I Co.i'o:/.-!* (i. b >:i.ln a d» . 
.i Nur.a. Salvatole D -do a 
st-riivtar.o lev Olia..- rie .a 
CGIL p» r r. mt: ri. sv..a;. 
I)-.. A" . o I.(Ullri- le. .-»-ri.i 
' .1 : i. . • ri. -.1 » •• (I* A -a , a 

( • li* a i..'.. e p. ' .ri. I’ -et. . in 
M . •>. seri! » t i r ( i - - -»:..i.' 
<lt*..a Imri.i (le »■ Coop--r.lt 
ve. menili'»» ri ". ( >j ìsiriho ri. 
ani'n.n.s** a/ o:.< u*-' 'I-’aite :> 
ri • la.e (i. ; > lipp >. .. rio" 

M.»n.iu//u. lua/:o:i.irio ri»-. 
l'ETFAS. Mu.a e Hund'i.ie 
de. C< n.-or/.o dehu Nuu.i. 
dot - Moii'i. veter.n.ir.. 
n.ur.i'e ri. IV>:'o To::»». I- ». 
Va. Sa.ltl.i. .-rire'n'ai pio... 
ila.»- ri Ca-'liar: (l<-h'Ahe.i : 
/a . oli*.Itili., e p .-■>> .. (J.i 

rati e Bua. nonché a.mn.ai 
st • a'-, • ci ivi ta : -• ;>: >>v. . 

» a.. 

• !.. ma::.one — < o.n*- il.. 
s«i"«>.:nea*o Ilei.e eoil-e a.- a . 
:. eo.iip.erii’.o Cai o Sauna 
de'.a s* r a .eri 0.1 !.e (i* ! 


9- P- 


«Sun/a sogni i* 
dentro la realtà 


L't #>'(>>*»ni *ii|i.iin»!(i( .*'•• . 'ri 'fs* \i ;*>>* 

(/» ••((;..'o’i- - - nni'i f.,>-.*>i" .* .»*/»/. e tf.'i /mutui o-'i 

•.••>-•;.* e .-//<•.*’(•(* ii'!nucuic -'.ubocci.' . <<» /.(.’■■ «» , ».*i *i<«' 

' •/.ente tl’l Uhi 'I o.h',; ^-oe : ’l.h'C-l-- ./e ...if, 

li-i'tClllo ! ’ /ir -. (•' -- P'.o U(! i ut!’ Cd'.ut’tl’ 

S> -’i epe il- ,.’<?>/•• (■' - 07 -i u'i’i 't’hu filli'’ tiht . e 

-..•io r.’h.i't " 'ii' S ii” t> p-’i r i'tt . >/:»•*«.*•’ li • (ee»-» -•';.(.* 
e ,;,7 !)'l"l>’IU 1 ’> •' 

.t>:»■ ’.•* nr’ini l 1 / r-*<<,-'".‘7. i » »*7 ' .'■*■ 

--,»* < ii’i’rii'icl.z:o’> . f('i un ')■(».*( jf'fìi) 7’ '<> »■<"■< 

tu!!' 'finii. ,7’ì h'ru’ r, !)<> /'•*«/>( ’ 

// •»>• brur •’ l‘inip'iunn /f-’*i:o l.n uh 1 . ;>'*■*. ;>'"»-» 

'/**• r, . V ; ,-ieijHi mi. }>*i rtn », n <» ,/■ 'n< »cc.''.- 1 

1 **»/,-. *j - ‘ : .S-’-h; » •:».*> pi.» r.'i’rr b. >j<* '/(-*-''» trino 

I '.’ r * 2 tu. d •*--(, n'r: > '■* ."(*•• "i 

thè - -! r i! -•-(.'■7- . h'in o • o *, * c>» 7 1 •’ Mo't'i 

». 'urti, e ■*.(.'.*«» ’r/i'i.t-'d. fionu-i 'ì * C7**'r-’.'e e f -»-e ri»r.- 

O---, ./'.Vi eòe n T n:i'< '7 7 c * o- ' r :i 'in tir ■ 

I lo’lCt’Ho I- (•'■* .70, >;.,/( (fe.-c/ f *.• f I »Jf»-u -» . (j U 7 n!o 

ho ■iohh.a’ho fare. p-' r c - .7 - ire un': ’ ot'i per -»■/* /'•* i: 

oc * •' »(,.'tosr.e uppo F. <. ’! / >■>■•■>(pianto ha fj'to 

*• ».'(/ 'incido h PC! ”i S irieonu. r utterman'U, ni '/:/** 
-.'(* pe: lido < o-i7rr»-, 7 a V /». -uà t •l'onta di **»»e>e .»/- e-/.*- 
pii* to <i n 1 . 1 -T*jo r* ni.f.ó* d- otta SeQ'Cl in q-e’-ro 
(0/7 o. Ili.'dn p ’ r . • 107.7-7.-.' 'O’iO ’lr:peana"’ 


i-l vi aio--o d b.i't *,. 7 ni 
I. ; 7 e T 'i ' a e '/.7 r V* " a 
C'.U - 07-' .-'.* '!•;> prose': U> 

afe re.''7 tri. '.*: >/’7 t 


h -orna nuda' 


•I l -! •'/. e 


> 77 7»»7. a; nj’i-. -tic o 
/ -inno'tu•. a e po ta a ’a f tu- 
w.!.a T’ O'O’-e .-/’ ),*/> pa- - 7 r. 

t ni e o '"a ora'’’. p' r e-e ». 

• l ! 'or , o !-e 

iter arra >.re a -oio. r>er 'ir 


se . . 

c 1 I -e 


l’io lippe - 1 


o tr' /-/>-■* un >*,■[ r ut 

■a «. 11 '/, e - . ! I d r f 


’ a -p’i’i > to 
l uno •> da' 


Uh *'7. - :sr a - <7 (> e - . ; ; 

-ione 

l'p 7> > e - e 

rf-i *.’, »; ( > de 1 ; e-7e* r * I-- *i 

cr.’.'-i ,c.> o'jrop 7 . .*o> 7 ’C I 

r-'.za eri u’i'i tu. --'i: j d ’ >..'’c;<>7 r. 

(. • -> d-’.c ->? >,o> •* •* per y-r dt’Co 

-'oraìe. i nper/nando >>: »'.*/<;». 
d (.'■ opa 'Ottoni lizza!', d -'emp'; 


ei! » jc.7 d O ' 7 >i . 
• > Puri !-, ’-l e <,pe 

l'io dea ) - o-i i ’t a 

'e’I za e n *OI ionie 
' la r •ic-i;, | nqrupu 
. r l.ercatO r ’. -Il 
rido!!' a"a Pinz ane 


»»> tur.» •*. 

Ahhamp.o ed art.coh»:»/ (1: 
batt.to n.tnr.o parlee.pito :. 
prò: Ariel... docente della fa • 
co ta (i. Economa.» deh un: ; 
ver.-i'à ri. Capi ari. ri prof , 
Mano F.ori, docente deh.» . 
fa colta ri: Aerarla dcri’un. 
\e.Mta ri. Sa.-s.tri, il dott 


d mio!’'!: •* nare q i o7/*’>7 n-'t-o rhin.-n-’ co'i tanto d’ 
d'-ionia e 'aurea. S< può andare a’ani' ro-;'' .Vo>7 c 
(he i <77*p- - 'ino .Curi 1 ”inn r ,dope~a e ci: r-r>‘*'. , ' 1 
I‘u<‘ ofiT-o ’e ;.,*;»• interne -> 'On > '’ uotnte p-r p, > () c, x 
'(eu cnidrnzione >>*r. . ta », tua -cy-e’a de: ro’i'ii'n- 
e';** ha pror orato ’an: *eo*2,-><7"* •* troppi -po-hif- Tor 
pare ind'e’ro '.ipn-dea popa'a r e .,* lanimdne. non rnu 
n i 7-)7|;f;> d■*'Vara’, re,, 77 < anodo. >na per ine- — anr.zar-, 

razionalizzare. ,n~ed are indi'tr’c man:"at f 'iriere 'O'd- 
/.'occupazione a-oian 'e. ani * m‘e’ ettm'e. può t'oiar-- 
in i/iicln d’rez’nne , d-'ij': 'look n"i rea'-.f/n. e 
■aprii tutti) pa ( nrr ■pondent: a'V' attua : C'iaenze di 
r.uKoioihento de”.a Stardeqm 

A patto che la s: '.metta <on i a libri dei >otjn: >•. r 
ci -u ca’i nella realtà 


Così ancor.» lavorano i contadini nelle zone interne della 
Sardegna. La ritorma agro pastorale potrà imprimere una 
spinta allo sviluppo e al riammodernamento tecnologico 
delle attività agricole 


PCI — ha cestita '»■> U la lìll 
untali:»- pr» -a ri. co.-».»- i :. 
da iurte ci*-. putito rie.le 
.l iniere,'*- le’ * ed »*:i<*i‘ai«* 
ri »*- :> e.'a.n - re con an.. *a 

c.l>- • • ) . t e., > >.> . '»*:>>.»* ci» . 

..t s ) .li** l'a/ > >i.- e deh., 

l'a -ria •> 111 -.: alili).t»> il--/.. 

>>: ri.i i - ». epe* atlV. .71 UriiV 
»>>UU..i - La Resilo!»»* e sta 
ti .ìv !'.»•.« a tarsi proinoi.i- 

• » »!. in n.i'iftii-ii t :a coni 

i-i .--li i/.om .mini. 

. s- : i-.v> > • >-n i h-- a-rira-i* 

V-, per clefi.nre coiti i< t.im-r. 

• - i .oro coni:):?.. 

Ini ni- cemp.irii'.o I/i.rii 
Mi.n . r ' >):id*-:ido que 
.-•t p>) '. da .rum» i.»-: ì u» . 

’.enut.. ha .-otto!.lievito ia tic 
(>-.--.*.i <1 : in> ’ .it .*.»- »-.-’t. n»* 

sii. -»*mi sviuiiiiiti dii con 
'.»-ri.i<>. (.1 ii* ’accomandato 
.a »(.stltU7.onv 1*. Orili. Fede 

r.i *:<* e (uinut.-'a ri*-, rirup 
j) »i .*•>»*:»• ari: .U'.-i 


Dal nostro rnrrispondente 

FOGGIA. 23. 

Una (ielc'4-a/.one (le! PCI, 
riti.data dai eumpaun. Vi¬ 
co.-a D'Andre.», eoiis.-ul -*re 
reri on-ih* e Carlo R:be" 0 , 
pib'sidentv della cornili s 
siOiie con.s.'.i.ire lavoro del 
comune di Fost-riia. si e in 
ivntrata stallia' ; aia con 
ivorat»»!' e ri con -tri! a d. 
liibbr »*a de'hi I-'r > 4 odatin a 

10 .-cabri.mento ri, str.-rielo 

' ! occupato nei moriti s *o*' 
si dall-- mae.stran/e a se 
riti to »l ‘ha m.na -c.a d M 
cotiZi.imen'o d. uni -aar' - 
(1. ess. con '. ’ po d ri- 
s'rii" ura/ioiie eh-- prende 
a’"ilare ’ a/n inl t \' -l -or 
so dt ques’o tu ■»»*»■ r»> in 
t»ihbri --1 sono ri.tri’-- an 
dh- un i del- ri-i/'on-- del 
PSI mi da*a dal c mori *a » 
no eotis pare bianco Co 
la-e. •- v ccpre.stden' £ - 

della ri.tur i l'-'ri.ona'-- re 
votato I)omen.'-o lìom ino 
ut r ippresen*anca della 
It '“4 io ii»* Piiriha 

MiSou'i i dir» 1 subito che 

s. e *ra"‘.i!o di un in-or» 
tto molto proticuo. ri'.trro. 
a! d. un .nr»:»n 

v:-a‘o mi Ulte.i-Ssante di 
b-r • po. ad ut ri. .ini. • imo 
ni d. .avori». I! rappreseli 
t»- d.*i coiis.e’u» d: fibbrl 
c.i Giuseppe Soia»*-' ha il 
lustrato la condì/.on*- de! 
la Fr riodati’ìta pvopos - -- 
lu»i *>*et *■ » 1» : ! « eli- »iv.mza 

11 d.rezone a/.elidale, lo 
quale intende uro -ed *re la 
r strutturaz.ione U-ri’.o >*«i 
hihmento di stt’-ri -la’ ì >-o-t 
:1 lirenziamento »i: I.» uni 
ta su ITI. t - ri. ruo’o urceT 
elle dovrebbero a.sso'.vmo le 
partecipa/on. st.r.th e 
(1 u : net» !»» Kririod-tun a St» 
race ha poi so : ’o'.itie.r.o !a 
piena vo’oirà d. lot -i de; 
lavor itc.r. clic sono d.- 'O 

j ». 1 » ; ! : ad entrar*- n“' me 
r.to »lei p: tuo di ris> rut 
t Ul'-l/.tone delie P’'l).)ll.s'.>‘ » 
va.nz.re dalla FrudJ-iun'fl. 
s>‘ ! i st essa ac *cf ’ a Li ore 
ri'.tldi/.aie --li - tutti rii. »' 

' u ih noi* ì d. lavoro in» 
man’enu" 

La s'-heda »*li.• \ ••» \*i 

fuori daha r >-ori r/ion-- 
de: rappresi-ir atr . d ri con 
s ri!.i> di fabbri»':» ilei i Fr • 
riod-mnia. e quesla' ’o s*o 
!> Iim -iro li i dod -, atri 
di v.ta. aveva una prodi! 
zion * d. ejiva fié n».,a <i.i n 
tal:. 17(5 (l;pem|.-ir: se -. 
a 171 per alcuni liccnz » 
in* ir v ohm:.r't. d. .-ut ira» 
operai »8! donne » ,• pi mi 
perii'., aveva .le! '74 'iti 
occupazione stazionale i 
fìOO unita, st iri.o i dra Hi • 
n»-! '7ó e *»**1 '7(i e .-ttera! 
mente scomparsa F. p: m > 
d: r:.s'rattara/..om- -he v • 
ne co:Restato dai lavori 
tori prevedi* una p r odu/.n 
ih* mass’na d: 81 ma 
titjin;:i 1 : <71 ni.la s-irebb* 
io li proda/ on>* r*u!e> e 
una no'-vole d.m.inizio!)- 
(Ieri - ,! ornali. 

il s.M'lae iris' » Ho*': . 

dal cairn .suo. ila sot'ol. 
invito i! ruolo -In- iiotreh 
he .- voi rie*, c hi Fr <4odaimai 
.il un prò •(*.'.-(» d: svriupnu 
ecommi co eorieria'o a!!’ 
ariri-o.t lira. Il -om mirino 
Carlo Rib*-//o ha oo.-to .:i 
vece I ai-c.-nto su!’, e.siden 
za d: andar- stib.ro ad 
uni m.va tri,; ir.a 'ivi 
comun-- (• prov.n *.o. coin. 
'ato prov.ne.aie ii-crma 
n‘-:ite per ! o--e;ip i/.oue. 
for/-- :io!r .eli-- •* s uria • » ti 
a! line d dis *<!teri* dell' 
or*an://a/:on-- d**!'.o s'.ibl 
l.ni-jit'o. Hi * r: una prò 
v.n'.a coni*- qa*-I!a d. Fori 
riia dovr-éih - »t «' i.v,-re ai 
tri tinnor'an-*- r-.io.o d. >•<). 
!*c 4 .i!n**n:‘) '-on ri. mon in 
lurp-olo S»r*‘!>p- in noti 
sfii.sO - ori'/: mite ! '-om 
parino If in-//», — p-n.* i 
so.'aito t i m r.d DK-n-.o 
piiii-n'o de.'.-» Fririodau 
a.a. eh- rapp.c. en'a i um- 
-.1 <• vi!.da .lidi-pria n 
grado d. livorar-- i prò 
do": di un'arir. -oliura. 

rinnovi*.!. ('formata <■ 
irr.riata. 

Del O -s * f ss o ovv.-o s: è 
d-*'to aneli- .1 v*2- pres.- 
; d-.-tit- della ri.un'a r*.riiona- 
>*n- ha .1. i-'.r.i'n alcune 
*-)./..!' *.'• . fé* .n-end--* nar- 
I tare iva-v. I» R-ri.oif-. Il 
; comparino D An.dr -1 ha :x>- 
,>*o .nZi* iiì i/o \ : jr* 

| *"h•• d**'. :iro:K-nfia 

sia prc-sP.:-) F-nre4 o 


Aneli- ! M.n;i.i4i;o Fr «rj- 
c») Co..»--. h( so'tol.nero 
la *le"**.".■ a d. non distier- 
ch-re le encrz.e p-r arri¬ 
vare quin'o pr ma ad tua» 
po.'.'tv.s soluz on- della d*.*- 
i.ea'a ver'enz.» '•ìit- s.i ’ra 
.s -.na da mol*o teni;>o. P-r 
024 *. .n'.mto le orzai».//«• 
/ on; s.ndacal. ivnnno u.i 
.ncontro con la d “t/iotie 
»»7:end«le. m-cn're per rii 
2ó e prev.s'o un .ncon'ro 
con !.» SOPAL (fiiianz. r 
r.a d-. La ?h',ri 0 . 1 »»un.a >, sin 
dacat:. as.'oria/.ion. confi¬ 
dine. d.re/tone ..ziendal# 
e con ri. comitato prov’.n- 
c.ale permanente per l'oc¬ 
cupazione. 

Roberto Consiglio 
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PAG. il / le regioni 


SICILIA - Prevista una riunione con l'on. Bonfiglio 

Domani il primo incontro 
per la verifica all’ARS 

Al cenlro del confronto le indicazioni espresse dalla segreleria regionale del PCI 
Iniziative di lotta degli operai dell'ESPI, delle leghe dei disoccupati e dei chimici 


A Palermo 
scuola materna 
occupata 
dai genitori 

PALERMO, 23 
Da CiiKiuo giorni 1 genitori 
dei bambini che frequentarla la 
.scuola materna < Cummio » oc¬ 
cupano ì locali deli’) itituto au¬ 
togestendo la reiezione e il 
tem|>o pieno. 

Igi manifesta/ione, indetta 
dal coni.tato <li quartiere Bal¬ 
lare» Alljerghena, uno dei quar¬ 
tali più po(K)l<in della utta, 
mira ad otteneie la refezione 
nella scuola. 

La Morsa settimana ale ime 
mamme, i>er sensibilizzare 1’ 
opinione pubblica cittad.na e 
le autorità poht.che, avevano 
organizzato una man festazio 
ne* 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21 

I dirigenti elei partiti dell' 
intera siciliana si meontreran 
no ass.cme al presidente 
della Regione, Bonfiglio, ve 
nerdi prossimo 2> febbiaio 
per fare il punto .suH’attua 
/.ione del programma, distili 
tiene le* priorità, eventuali 
rettifiche*, acceleramenti e 
correzioni. 

La proposta vinte dal PCI 
e, limitatamente alla questio¬ 
ne degli enti, ancia* dal BRI. 
La stessa DC siciliana ba ri¬ 
conosciuto g.orni fa ? la ne¬ 
cessita di procedere a venti- 
che. rettifiche e preci-.azioni 
sul programma <>. 

Non si sa ancora quale ar¬ 
ticolazione si sceglierà |>er 
gli incontri, ma è prevedibi¬ 
le che la mole d'argomenti 
sul tappeto non permetta di 
e.vcuirire in una sola riunione 
il confionto. A meno di non 


Deturpato il famoso « scoglio » di Taormina 

L'abusivismo ha raggiunto 
ormai anche l'Isola Bella 

MESSINA. 23 

E’ una storia di costruzioni di pietra messe su in silenzio, 
forse addirittura di notte, alla chetichella, senza chiedere 
permesso a nessuno. E' la storia di come l’abusivismo edilizio 
sia arrivato ad arrampicarsi anche sui fianchi scoscesi e sel¬ 
vaggi dell'Isola Bella, lo stupendo «scoglio» di Taormina 
conosciuto in tutto il mondo per la sua bollezza. 

A scoprirla e a denunciarla pubblicamente, — prima con 
una interrogazione al sindaco della cittadina, adesso con una 
conferenza stampa, — e stata la sezione PCI di Taormina. 
Per sua iniziativa, infatti, è venuta fuori la storia delle co¬ 
struzioni abusive che per anni il proprietario dell'isola, l’in¬ 
dustriale messinese Emilio Bosurgi, vi ha fatto realizzare, 
deturpandone il paesaggio. 

Per punire e cancellare lo scempio, il PCI ha chiesto 
adesso che sia la magistratura ad intervenire. A tirarla in 
ballo, dovrebbe essere direttamente il Comune dì Taormina. 
Alla conferenza stampa, infatti, il capogruppo consiliare al 
Comune, compagno Nino Lo Giudice, ha annunziato che i 
comunisti chiederanno ufficialmente aH’amministrazione co¬ 
munale di denunziare alla Procura della Repubblica il pro¬ 
prietario dell'Isola Bella. 

Ma. ancora prima dell'intervento della magistratura, l’ini¬ 
ziativa dei comunisti ha già dato alcuni risultati. Prima di 
tutto, una diffida « a sospendere le opere intraprese» inviata 
dalla Sovrintendenza ai monumenti di Catania all'industria 
Bosurgi. Poi. una ordinanza di sospensione dei lavori sul¬ 
l'Isola. preparata dall'amministrazione comunale, dopo la 
presentazione dell'interrogazione che ha aperto il caso, ma 
non ancora firmata dal sindaco e notificata. 


-.vibro l'iniziativa ad un ho¬ 
mo Rumalo, una impa^ta/o 
no quo-ta cui la ri* locazione- 
del RCI si opporrebbe 

Su quale ii-rrono si svolgerà 
il confronto* Secondo le :n- 
dic.i/io-ii c-.pre.sse a suo tem¬ 
ilo dalla .segreteria tvg.otiale 
comunista, si projxme che c-s- 
so si articoli .su otto punti ben 
precisi: pisto li pa nio^a 
che la venia a -ulla attuazio¬ 
ne delle leggi regionali coni¬ 
li. ut.i reti nti mente dalle com¬ 
missioni legislative dell* As¬ 
semblea. impone .Venne ben 
proli si* scadenze ojierative al 
governo. !•» segreti ria comu¬ 
nista denunciava con il -suo 
documento che Lineo: tozza i* i 
ritardi sulla que.st.one delle no¬ 
mine al Banco di Sicilia ri¬ 
sali.ano <ii |x>rtare alla com¬ 
pleta paralisi della Regione. 

11 banco di provo delle intese 
veniva tosi individuato nei .se¬ 
guenti pinti: una .soluzione 
nuova della questione delle 
nomine al Banco e negli enti 
economici regninoli: hi veri- 
I ira del pieno accordo dei 
pareti e de! governo |>er un 
immediato avvio della rifor¬ 
ma della Regione, a partire 
dai comprensori; una |v>m- 
zioiu* comune .sul problema 
dei rapporto con le banche 
per mettere in moto i mec¬ 
canismi dei mutui agevolati: 
l'iniziativa dell.» Reg.one nei 
confronti dei gruppi privati 
e pubblici che o|ierano in Si 
cili.i nella chimica: l'indivi¬ 
duazione dei rompi e degli o- 
hiettivi dcli'intemnto della 
Regione m relazione al pro¬ 
gramma qu.nquennaìe della 
Cassa del Mezzogiorno; un 
ruo'o attivo della Regione nel¬ 
la el-iboraz'oiu* del piano agri¬ 
colo alimentare 

La riunione dei partiti io:n 
calerà con due 'ignit.eative 
iniziative di lotta: una delega- 
delegazione delle leghe dei 
disoccupati .siciliani si reche¬ 
rà domani, giovedì 2-1 feb¬ 
braio, dal presidente Bonfiglio 
ad illustrargli la .sua piattafor¬ 
ma. 

Ber domani, giovedì, sono in¬ 
dette pure una manifestazione 
del coordinamento degli olie¬ 
rai delle aziende dell’ESPI e 
Io sciopero regionale dei chi¬ 
mici. 


Sequestrati bastoni 
manganelli e caschi 

60 teppisti 
denunciati 
a Pescara per 
gli «scherzi» 
di Carnevale 


PESCARA. 23 
I.i ;io*.*e d. C i' a.-v.t’.e c ti¬ 
ri "i nv. e ix*r tanti giovani 
pe.-, c*a resi, trasforma*., si in 
t-pp.st: nella eurof.a dello fe¬ 
sta La questura ha denuncia¬ 
to 60 persone per danneggia- 
me.nto, molestia, ormi impro¬ 
pri* e m isrheramento del vi¬ 
so. 

F.no all'a’bi di stamane, i 
passanti, le vetr.ne. la auto, 
.sono state bersagliati da lan¬ 
ci di trutta marcia, sacchetti 
d: far.ni e altri « prore**il; >< 
sgradevoli. Forsennati armati 
j d. manganc-11: — qualcuno ] 
i anche di mangimeli, riemp.ti | 
per renderli più pesanti -- 
hanno (caricato» !a folto. Per 
ore la c.ttà e -.mosto in mano 
ad autentici vandali e la poti- 
z.a ha avuto molto da fare 
per imped.re r.sse e furiose 
ìeaz:om dei cittadini. La pol:- 
z...i ha inoltre sequestrato 
tute mimet.che, caschi da mo¬ 
tociclista, bastoni, manganel¬ 
li di plastica, uova marce e 
altro materia’e per gli «scher- i 
z. » d. Carnevale. 



Una recente manifestazione di giovani pugliesi per l'oc¬ 
cupazione 


il « Giornale di Sicilia » e le dimissioni di Sciascia 

La delusione fa il cronista pettegolo 


Lino («Cassius») Rizzi ha 
affidato al politologo di tur¬ 
no, de! settore cronaca del 
Giornale di Sicilia, il com¬ 
pito di commentare la deci¬ 
sione del Consiglio comunale 
di Palermo di respingere le 
dimissioni di Leonardo Scia¬ 
scia. 

AT* è venuto fuori un risen¬ 
tito corsivo dal guaio l'unica 
cosa davvero chiara che si 
ricava è la personale opinione 
del nostro collega, secondo 
cui Sciascia « doveva lasciare 
ad ogni costo il Consiglio co¬ 
munale di Palermo ». A tale 
conclusione si giunge attra¬ 
verso una sene, davvero de¬ 
precabile, di passaggi logici e 
contraffazioni: gli impegni 
contenuti nell'ordine del gior¬ 
no con cui il Consiglio ha re¬ 
spinto le dimissioni (una più 
puntuale iniziativa contro tl 
malgoverno, un collegamento 
con i bisogni della città, per 
il risanamento e per il proget¬ 
to speciale) vengono presen¬ 
tati come irrilevanti inezie. 
C’è molta pettegola delusione 
per il fatto che il dibattito 


non abbia toccato invece il 
tema dei ■< rapporti ira i! PCI 
c lo scrittore » (ma ciò — si 
fa dire ad un anonimo rap¬ 
presentante della giunta 
avrebbe deteriorato i già dif¬ 
ficili rapporti tra Democia- 
zia cristiana e comunisti). 

Lo sconforto per guesto 
fatto deve aver distratto tl 
cronista dal dibattito: si sa¬ 
rebbe trattato — sostiene il 
giornalista — solo di un for¬ 
male cd ((estemporaneo omag¬ 
gio alla cultura», nulla di piu. 
Qui deve aver giocato l’ottica 
inguaribilmente provinciahsti- 
ca dalla quale il giornale 
ha scelto di riferire l'episo¬ 
dio: in realtà il segretario 
comunista, compagno Sino 
Mannino. ha al contrario ar¬ 
gomentato nel suo interven¬ 
to la necessità di respingere 
le dimissioni di Sciascia sulla 
buse di una concretissima va¬ 
lutazione della funzione po¬ 
litica effettua che la sua 
presenza ha avuto nella vita 
pubblica palermitana, di fron¬ 
te al dominio cd ai consensi 
che ancora oggi la DC e i 


LECCE - Iniziative unitarie in molti comuni 

Si organizzano in tutto 
il Salento le leghe 
dei giovani disoccupati 

Un documento della Federazione del PCI per la messa a coltura 
delle centinaia di ettari di terra malcoltivati o abbandonati 


! vecchi apparati di potere rie- 
! scono a mantenere, al cospet- 
! to di mille energie vive e de- 
[ mocratiche che si vanno via 
via liberando c che si ricono¬ 
scono nello scrittore. 

Si può davvero considerare 
questo intervento come un 
t imbarazzato invito » del PCI 
a torn(irc'‘ E infine, perché 
l'avvilito cronista non cita 
qualche brano dell'allucinan¬ 
te discorso pronunciato dall' 
ex sindaco fanfaniano Mor¬ 
chella? Si e trattato di 
un intervento tutto grondan¬ 
te astio, soddisfazione e gio¬ 
ia per l'uscita di scena del¬ 
lo scrittore: un episodio dav¬ 
vero emblematico delle resi¬ 
stenze uncora vive che si op¬ 
pongono alle spinte di rinno¬ 
vamento. Anche per lui. per 
il sindaco a testa di legno » 
ic per t suoi amici Gioia e 
Ciancimmo ). come, per moti¬ 
vi non chiari, pure per il 
corsivista, non c’era altro da 
fare, per Sciascia, che an¬ 
darsene! 

v. va. 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 23 

Anche se tra molte difficol¬ 
tà. in provincia di Lecce. i 
giovani si stanno organiz¬ 
zando nelle Leghe dei disoc¬ 
cupati. In questo senso, nel¬ 
le scorse settimane, si so¬ 
no avute numerose iniziati¬ 
ve unitarie e in diversi co¬ 
muni (Carmiano. Gallipoli. 
Magliano, Maghe. Squinzano 
Taviano e Tughe) la lega e 
uno strumento operante. 

Perchè i giovani disoccu¬ 
pati devono costituirsi in Le¬ 
ghe? «Solo attraverso una 
organizzazione dal basso — 
sostiene Luigi Aprile, respon 
sab.le provinciale della FOCI 
— 1 giovani potranno avan¬ 
zare. nei comuni, ne: com¬ 
prensori e nelle province, 
proposte concrete di inter¬ 
vento per la real.zzazione 
delle quali lottare e creare 
una vasta mobilitazione dcl- 
l'opinione pubblica, in stret 
to collegamento con le terzo 
sociali ». 

Un obiettivo senz'altro am¬ 
bizioso. ma sul qua’e occor¬ 
ro puntare se si vuole af¬ 
frontare in termini concre¬ 
ti i! problema drammatico 
della disoccupazione giovani¬ 
le ne! Salento. Ma. la do 
manda alia quale occorre da¬ 
re una risposta è attraverso 
quale azione e quali iniziati¬ 
ve i giovani potranno impor¬ 
re a!l'attenz.ione delle forze 
politiche e sindacali il pro¬ 
blema del lavoro giovanile? 

Una prima risposta a que¬ 
sto interrogativo viene da un 
documento redatto dal'a se¬ 
zione Problemi del lavoro 
della Federazione PCI e dal¬ 
la Segreteria provinciale 
FOCI. 

Gli obiettivi sui quali pun¬ 
tare — si afferma nel do¬ 
cumento — sono: l'immedia¬ 
ta iscrizione di tutti t di¬ 
soccupati nelle liste di col¬ 
locamento: la presenza di 
rappresentanti giovanili nel¬ 
le commissioni comunali: la 
costituzione in ogni comune 
delle consulte giovanile e del¬ 
le Leghe dei disoccupati. 

Quali i settori di interven¬ 
to? I comunisti ritengono in¬ 
dispensabile — come primo 
momento di un discorso piu 
generale suToccuoazlone g.o 
vani’o — l'immediata assun¬ 
zione da parte d"!la F.at Al- 
l's dei 300 corsisti: l'impiego 
dei finanziamenti regionali e 
della Co^sa per il Mezzog.or¬ 
no. a p'ccole e meri e az on¬ 
de, fma’. ; 7.zapcloli all’atimrn'o 
doti Y>rv un«z’bnniVimàzo 
ne doTindust-.i calzaturiera 
<. Panfi' •* di Patii e I'h.-ouu 
zinne attraverso l'uff.c o de! 


collocamento d: e.rea m:"e 
dipedenti; raddoppio de'- 
l'organico dell'industria me 
talmeccamca Nomef d: Tre- 
puzzi; il potenziamento de‘- 
!a Pasbo di Cannano e la 
istituzione del dopp.o turno 
alla Manifattura tabacchi d: 
Lecce. 

Un altro settore d: in ter 
vento — sostiene ancora il 
documento comunista — è 1’ 
agricoltura. Necessari sono 
perciò- il cerne mento e la 
me.-vui a coltura delle cent.- 
na.a d; ettari d: tetra in 
colte o ma'col: ivate; Porga 
mzzazione de: picco.: propri» 
tari in coojiera‘.ve d: prò 
du/.one; la d.ver.~,a ut ’.iz/a- 
z.one de. forni, destinali da' 
la Regione Pugl.u alla torma- 
z.one prof e.-vi.o.tale, Futili/ 
za/.one dei t.nanz ameni, 
g.à .vnn/iati per opete d n- 
r.gazarne. i letti'!!.razione, 

manutenzione d: strade .n- 
terpedonab. canali d: borni', 
ca. ecc.; l’ammodetn «mento 
e potrei'-amento de”-* 
turo e:\.i: noi e camp iene 
(acqua, luce, c.i.m*. ecc > per 
mco-ogg-.u.v e Mi-Penero '.'oc 
cupaz.one .n azr.coltura, .-o 
prattutto giovati, e: mime, 
l'imp.ego de: laureati e di¬ 
plomati in agrar.a. chinina, 
econom.a e commercio, fil¬ 
ze poi.tielle, .-oo.olog a. tir 
banistica. ecc. in équme di 
studio per la roda z.one dei 
Piani d. sviluppo zonali. 

Un.» pari-.co'a re nt'enz.one 
— continua il documento — 
merita la difesa del patri¬ 
monio arltist.co. culturale e 
naturale salenttno. In que¬ 
sto settore .-.perii.co è neces 
Mario puntare sin cor,-.; di 
formazione e di agg.orna¬ 
mento per d-p’.omati e ! ui- 
re-ati per qual-iu-he di rosi »u- 
ratori d'arie e a un program¬ 
ma per la restaura/.one ri*-* 

! centri .-.torci e de ninni» 

: menti, 'a vu'or//»»/mie d *! 

le zone .ìrebeolog.efi-* iSn 
■ Irto. Porto Rad sco. Rullate 
I Roca, ecc ) e de’le zone co 
sricre. per lo sviluppo turi 
| sti^o del';» provine.a 

Per fare questo — so-.t'*n- 
I cono infine i eomun.st: — 
( indispensab.le è che siano 
1 mantenuti gl: impegni assun- 
, ti nel 2. Convegno et 'inoli: • 
j co provmc.nle. e. sopra*tu* 

I to. sia convocat » qu*»nto or.- 
j ma la Conferenza pmv.nc » 
le s’»l”occun/ rme <_» ov»n le. 

! ali iiché. d r cidi»*• ‘n e d »! 
| confronto tra narri*, stili 
| rTi. organv./az.on. moie.-" i 
] nal- t* g-o-.an.l' \**ng,t ;->o 
.ri una , I nim un.*.ir a .«li, in- 
i" "fri. .ito ii'{-.* .-cupe. »ro \a i **1- 
I si 

i Nicola De Prezzo 


Scoperta a Taranto 


Una colossale 
truffa dietro 
la « vendita » 
dei detersivi 


TARANTO. 23 

Una colossale truffa è sta¬ 
ta scoperta a Taranto cUI 
primo distretto di polizia che. 
con un rapporto di 17 pagine 
inviato alla Procura dalla 
Repubblica, ha denunziato 41 
persone tra cui 17 di Taran¬ 
to. una di Brindisi a otto 
americane, tutte a piede li¬ 
bero. Per 35 l’accusa è asso¬ 
ciazione per delinquere e truf¬ 
fa pluriaggravata mentre per 
altre sei. tutte donne di Ta¬ 
ranto l'accusa dovrebbe ri¬ 
guardare il concorso in truf¬ 
fa. 

Al centro della denunzia 
una grossa società multimi- 
liardaria americana, la « Be- 
stline » con una organizza¬ 
zione cosiddetta piramidale 
por la vendita di detersivi e 
prodotti per smacchiare; tra 
lo persone denunziate anche 
l'amministratore unico. Frank 
Diskson Miller ed il presi¬ 
dente. James Roberich 
Sussel. 

Secondo le indagini, svolte 
dal vice questore dott. Can¬ 
tore. con la collaborazione di 
dieci sottufficiati, otto appun¬ 
tati e decine di agenti, scopo 
della società non era quello 
di ricavare utili dalla vendita 
dei prodotti (il cui costo è 
superiore a quello degli altri 
detersivi), bensi dalla « ven¬ 
dita » delle cariche all'inter¬ 
no della stessa organizzazio¬ 
ne. 

Ogni carica (distributore 
locale, distributore diretto, 
distributore generale) costa¬ 
va secondo la denunzia circa 
un milione e mezzo. Ogni 
nuovo incaricato della società 
aveva poi l'obbligo di acqui¬ 
stare una certa partita di 
prodotti, pagando in contanti, 
per poi venderla o farla ven¬ 
dere dai suoi collaboratori. 

A Taranto l'organizzazione 
aveva la serie in un salone 
ili .y« «IMmdUPrinte cate¬ 
goria. appositamente noleg¬ 
giato. Qui avvenivano le riu¬ 
nioni. per reclutare nuovi 
venditori e collaboratori. 
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